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Concluso a Venezia 
il convegno sui 
comunisti e l’Europa 


In ultima 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 


Terzo att en tato con tro esponenti della stampa e dell’informazione 

ESISTE UNA MENTE E UN PIANO 

I sicari dell’ eversione sparano a Roma 
Ferito gravemente il direttore del TG1 

Due terroristi hanno sparato contro Emilio Rossi in via Teulada — Il ferito sottoposto ad un delicato interven¬ 
to — Un testimone: « Erano due giovanissimi, un uomo e una donna » — Nel commando Franca Salerno dei NAP? 


Il rapporto tra il Paese e le masse 
e le trattative politiche tra i partiti 

Accordi 
di vertice? 


Qual è 
il bersaglio 


Perchè Emilin Rossi? 
Questa è certamente 


] ROMA — l'n nuovo san- 
j pomoso capitolo s: è agemn- 
| tn ieri mattina, nelle vie del- 
■ la capitale, al piano terrori- 
I stiro rito nell'arco di .IR ore. 
i tra mercoledì e giovedì, ave- 
l va già colpito due giornali* 
: sti, Vittorio Hruno e Indro 
| Montanelli. A cadere, le gam- 
, he crivellate di colpi, in un 
I criminale agguato rivendicato 


domanda che molti ieri si • più tardi dalle ■» brigate ros- j 
sono posti dopo il nuovo at- ! se* è stato stavolta Emilio ! 
tentato che ha colpito il di- , Rossi, direttore del telcgior* i 
rettore ilei TUE un giorna- ' naie della Rete E Due tetro- ' 
lista che all'alta qualifica i risti. un uomo e una donna. ; 
professionale non unisce una i con la copertura d> un ter/o j 
vasta notorietà e quasi, di- j complice, lo hanno atteso ieri j 
remino, una vistosa emhle- , mattina, pochi minuti dopo le i 
maticitn. come era invece il M. in via Teulada. a un cen- : 
caso di Indro Montanelli. 1 tmaio <h metri dall'ingresso ! 

Il bersaglio scelto stavol- j del centro di produzione TV. j 
ta dai terroristi elimina clun- 1 dove lino:. .»t anni, come . 
que ogni dubbio almeno su ! tutte le mattine. >t stava re- j 
un fatto: gli attentati ai j cando. Sono bastati pochi se- j 
giornalisti, elio si sono sus- ! emidi per scaricare sulle i 
seguiti in rapida success io- \ gambe del giornalista, con- | 
ne negli ultimi giorni, non I temporaneamente, i caricato- j 
possono essere opera di j ri di due pistole automatiche: ; 
qualche sciagurato acciecato i IR colpi, non tutti — fortu- j 
da una passione o da una • natamente -- andati a segno. ; 
rabbia individuale nei con- ! Poi gli attentatori — tra di < 
fronti di (piesta o quella per- 1 loro, secondo un testimone, si j 
sonnlità individuata come il j sarchile trovata la «nappista» | 
nemico da colpire. Dietro i ; Franca Salerno — si sono da- 1 
crimini vi è un preciso di- ! <i alla fuga, su una t 12K » : 


segno eversivo, e una rnen- ! bianca, che li aspettava 
te direttiva che muove con I una via parallela, con a ber- j 

freddezza i suoi sgherri. j do probabilmente un quarto j 

Ma i colpi esplosi in via j complice. La vettura si è j 
Teulada annullano anche j presto persa nel traffico, 
quel sospetto, affacciato da j Emilio Rossi, accasciato per j 
Indro Montanelli — e ci di- j terra, riceveva intanto i pri- j 
spiavo dirlo, giacché è cnin- j mi soccorsi. Dalie numerosis- ! 

prensibile il suo stato d’ani- j siine ferite perdeva sangue 

nifi —: il sospetto elio colo- j in abbondanza* più tardi, al 
ro che si tenta di intimidi- i policlinico Gemelli, gli sono 
re. di far tacere sarebbero ! stati contati sugl: arti infe- 
quelii che stanno «fuori «lei- j rieri 2à fori di entrata e di 
l'area », cioè chi sarebbe, o j uscita di pallottole, e cinque 
si vorrebbe far considerare, j gl ene sono state estratte, 
escluso dal gioco ilei potere, j Xon corre pericolo di vita — 
La risposta è nella persona ! guarirà in 45 giorni — ma si 
stessa «lolla vittima di ieri: j tome che lo lesioni alle gamb° 
un giornalista non molto no- (i femori sono spezzati e una j 
to. sì. ma certamente eolio- pallottola ha raggiunto il gi- j 
cato ben dentro l'« area ». i nocchio destro) possano impe ! 

Allora bisogna essere se- 1 dirgli d: riacquistarne il pieno j 
ri. e farla finita con la gara • uso. per puro caso, ino dei ' 
ad attribuire agli attentatori j proiettili non In raggiunto, ma ; 
la volontà di colpire questo | 5 *°'‘> sfiorato. 1 arteria femora- j 
o quel settore della politica ! h* destra: le conseguenze, al- i 
e del giornalismo italiani. 1 tomenti, avrebbero potuto es j 
Essa rischia oltretutto di ac- ; ?prP tragiche. ! 

quietare, dati i tempi e le 1 terroristi hanno anche j 
repentino smentite che ri- <!>***** volta fatto sfoggio di . 
cove, il sapore di vanterie strema freddezza, d: una or- > 
abbastanza grottesche. I.a ?nnizzaz-one curata nei mini- j 
realtà dei fatti, con la loro m; dettagli, al pun o da af- i 
eloquenza, deve indurre fi- j tramare con sicurezza i n- : 
nalmente a smetterla con t - s cbi di un attentato compiuto j 
l'osservare il colore o le in- • f” 1 " d re — «otto eli oc- < 

segno dietro le quali i eri- j chi d! almeno una decina di ; 
minali tentano di camuffar- j testimoni diretti: anche se , 
«i e col misurare le solida- Rodr. hanno fatto caso a ; 
rietà in base a questo | quanto £ *ava accadendo e so- , 

I.’attaeen è diretto al etto ! uo r,u-e:ti a imprimersi nel- ( 
re della Repubblica, cioè 1 1* memoria : tratu e l'abb:- : 
contro tutta la democrazia J phamento degli attentatori. | 
italiana, tende a destabiliz- j ^attentato, abbiamo detto, e 
zare le istituzioni, a nulle- j :T a?„ ru-nd eat,. -la .e - RR . . 
re in gioco ie fondamenta 1 »n l’anno fatto tro- , 

stesse della nostra comivon- ; vare a un redattore dell ANhA | 

za civile e politica Questo ; un mi va bua per foto auto j 

dev'essere inteso bene l.un- . mature ne. "’ttopa^aggio pe j 
g, dal rinchiudersi ciascuno dona,- T ; , del Ir toneb e > 

nella difesa «lei proprio , * ' Messaggero , \e. , 

«partieulare.. la natura stes- ; £••1'“ | 

fa dell attacco solle, ita duiv , n R „„j j 

que la solidarietà 1 unita e ; ^ . hurn . rnt( . ,. infr „ | 

1 intera di tutte lo foizc «e j r ,,. r) j. J ., lì;;rjrfn drlVinforno 
moeratiehe. Fuori di que , , jv7j . t ; 

Pto cè soltanto la comune i ' G l ' ;v ..., n ,-hz j 

rovina. j -, -•ìv.p.v'ro la pv-»* 1 

; r ta. rii" arvur-e ev.ri-m j 
; t i-me !e analogo con la 
; twnea uspa dai crnunal; ! 

1 « or * per . o’p re fan- , 

;.a Bruno che Moitanellt. a ■ 
partire dalla £ t«'i-a scelta del , 
ì luogo dell’attentato. Memore i 

, nel eVv:e:nanze del posto d; j 
j lavoro Una -celta me. nel ! 

; ca.-a d. Fin 1 o Rossi, ha : 

1 c’ir.vrierte sfruttato la coro- j 
j .venta delle abitud n; costata j 
: t*. d--' g.ernalrt a : conv- q ir 1 ■ 

| la d: ih -re ogni g er to c.. j 
| ca-a. :n via delie Medag'.e J 
I d’-aro. tra ie ff.Hb e 1-’ 9.4ó. ! 

, per r.agg ungere a pedi o con j 
i u:, bus >1 confo d; va Teu • 
j la-la v ersi le IR | 

j F. q T..O erse Re 5 '-: ha fat j 
; to anele '.eri ;vuatt:n.ì. come ! 

• è stato posi,b.le -tab i.re da'.- J 
j le r>r:me sue d.v ii.araz on: < • 

; d-al’e test mon anze usate per j 
j ricorra.re l’attentato. I! d; j 
' rettore del TGE alla solita j 
j ora. lascia i'ah tazione in cui 
j v se con l'anz.ana madre, e. j 
I v;-*a la giornata p.ovosa. j 
t prende l'autobus deìi'ATAC 
epe to trasp.art -1 fir.o a naz- ’ 
tale Clod-.o. di fronte a palaz- j 
zn di c usf.ra Di qm fin-a i 


— Oc:qi assemblea 

straord'nar-a a Roma 
dei qiornai.sti contro il 
terrorismo e l’evers c- 
ne. impegno a iotta 
e sdegno unan me di 
fronte alla escalation 
de; cr.m.na.-. Ieri scio¬ 
pero aita RAI-TV. 

— A N* ian*> assaltato 
e incendiato un furgo¬ 
ne che trasportava co¬ 
pie del -• Corr.ere del¬ 
ia Sera «: l'autista mi¬ 
nacciato con le rivol¬ 
telle. 

— Riuniti con An- 
dreotti i eaptgri'ppo 
del Senato dopo l'una¬ 
nime conaanna della 
assemblea. 
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Nomi di giornalisti 
figuravano negli 
elenchi trovati nei covi 


ROMA* — Alla domanda: 
"■ Quali misure si intendono 


Rossi sono invece il risulta¬ 
to di un piano che ha una 


i adottare per garantire le per- t sua precisa logica, che na 


ROMA — Emilio. Ross 
subito dopo l'attentato 


barella 


Policlinico Gemelli 


j s«me piu m \ ista e per pre- 
: venire questi episodi? ». il 
. sottosegretario agli Interni. 
: Leti ieri, ha risposo: < !” im- 
■ po-.-ibile proti-ggere tutti gli 
‘ obiettixi die di volta in vol- 
, ta vengono stabiliti dalle or- 
; gamz./a/.ioni terroristiche che 
sembrano non seguire altra 
logica che non sia quella del¬ 
la follia t. 

Parlare di « logica della 
1 follia » di fronte alle sangui- 
1 uose aggressioni di questi ul- 
| timi tre giorni .significa sc-e- 
1 glicre la strada più setnpli- 
! cistica per dare una spiega- 
i zinne alla nuova manifesta- 
t zinne «leU'escofottoH terrori- 
| stica. Con la follia si liquida. 

' senza s|)i«*gate. tutto. Gli at- 
I tentati a Bruno. Montanelli e 


sce negli anni e si svilup j 
pa coerentemente. ; 

dicono anche i dirigenti t 
dell Uflicio politilo della que ; 
stura di Roma, che negli ul- I 
timi tempi sono stati tra i 
più impegnati di fronte alla : 
nuova strategia delle torma- : 
/ioni eversive, si chiamino ; 
■t NAP i. « Brigate Rosse » o • 
* Prima linea ->. F lo dicono i j 
funzionari ministeriali che j 
già nel 11172 avevano previ- | 
sto ampiamente quello che j 
sarebbe accaduto. In un rap- ; 
porto di qinli'aimo. l'Ufficio ì 
affari riservati rilevava che 
ormiti « accanto agli ideali- ! 
sti nelle formazioni che si ! 


| Nel momento in cui sem¬ 
bra stiano per cadere le ul- 
| Urne resistenze di principio 
a un serio accordo program¬ 
matico su alcuni problemi 
di fondo che condizionano 
I tutto lo sviluppo del Paese, 
j è più che mai necessario ri- 
j volgersi alla gente con il 
! linguaggio della verità e del 
; realismo. La posta in gioco 
! è molto grossa. Perchè siti* 
I pirsi se è difficile l'accordo 
! sulle nomine, cioè sul fatto 
che la Democrazia cristiana, 
dopo 30 anni, non può con¬ 
tinuare a considerare lo 
Stato e gli enti pubblici co¬ 
me proprietà privata? Sì, è 
difficile. E così per gli al¬ 
tri nodi. Come allentare il 
vincolo dei conti con l’este¬ 
ro creando nuove risorse in- 
! vece che degradando zone 
j sempre più vasto della so- 
! vieta italiana a sacche di di- 
i soccupazione o di lavoro ne- 
! ro? E’ difficile perchè è 
! chiaro ormai che per coni- 
j battere l'inflazione occorro- 
; no atti politici elio incidano 
nel vivo degli assetti socia- 
j li: questo, in realtà, signi¬ 
fica ridurre la spesa im¬ 
produttiva: ma anche la 


! re chiarezza. Finalmente ab- 
J hiamo cominciato a polemiz- 
j zare con una certa mitologia 
, del 20 giugno, in base alla 
j quale è stato somplieomen* 

; te cancellato il fatto che 
i quella «lata non fu solo una 
. grande vittoria del PCI. Vi 
\ fu anche una forte tenuta 
| e — diciamolo pure — un 
; relativo successo della De- 
I mocra/ia cristiana cito, do- 
j po due anni di sbandameli- 
| to. riuscì, grazie anche a 
| ingenuità ed errori gravi di 
una certa sinistra, a racco¬ 
gliere quasi il 40 per cento 
dei voti. Ma non si tratta 
solo di questo. 

i La linea 

dell’intesa 

Se noi siamo così atten- 
• ti nel fare i conti con la 
! DC. ciò non è per « ec- 
j cessi va cautela ». come pon- 
; sa il compagno Manca, e 
j nemmeno solo perchè essa 
i ha in Parlamento ahhnstan- 
. za deputati da bloccare cer- 
| te ipotesi alternative, ma 
j perche quel 40 per cento 
i «lei voti è solo la faccia 


creazione «li una domanda j emergente di un vasto con- 
nuova verso cui cominciare : Unente, un mondo strutti!- 


Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 


j nuova verso cui cominciare 
i a indirizzare gli investimcn- 
; ti. non può avvenire senza 
| cambiare qualcosa nella or- 
j gani/zazinne della società, 
j nella scala dei bisogni e 
; anche nella cultura, 
i C'è. però, chi non capi- 
, sce questo nostro sforzo tc- 
j nace. Lo considera una con- 
ì cessione alla strategia del 
! « continuismo » c dei « pie- 
' coli passi » dell'on. Moro. 
1 Anche su questo bisogna fa- 


I grandi-§?uppi bloccati ieri dallo sciopero per gli investimenti 

Da Torino e Nuoro gli operai in lotta 
chiedono una nuova politica industriale 

Altissime adesioni alla Fiat ferma per otto ore - I lavoratori del nord con un treno speciale alla 
manifestazione di Napoli - Adesione di massa ad Ivrea e in Sardegna - I nodi delle trattative 


rato di interessi, non sol¬ 
tanto grandi ma anche mi- | 
miti, «li realtà storiche: in ! 
una paiola, un vasto intrec- 1 
ciò di rapporti sociali che ! 
condizionano anche il movi- i 
mento operaio. F’ questo j 
continente, che tra l’altro ' 
eoimide largamente con \ 
l'apparato dello Stato, «-he ; 
bisogna spostare su posi/io- j 
ni democratiche e di respon- ! 
sabilità nazionali. Ci si reti- ! 
de conto che senza disarti- 1 
colare i vecchi e nuovi bine- j 
ehi corporativi, la strada ! 
delle riforme è bloccata? j 
Eppure si paria, a prò- | 
posito di queste trattative. ! 
del fatto che anche il ITT 
sì sarebbe lasciato invischia- ! 
re in un gioco «li vertice, a i 
rischio di un distacco dalla • 
realtà e dalle masse. Ma è : 
cosi? Togliatti usava sem¬ 
pre. per definire l’iniziativa 
politica nostra, l’espressione 


Ita e sia di quella autentica 
« rivoluzione silenziosa » che 
è andata avanti nella sinistra 
e nel movimento sindacale, 
cioè di quello sforzo di com¬ 
prendere la realtà, di fami 
carico di nuove responsabi¬ 
lità. di guardare al di là del- 
lTntrresse immediato, in una 
parola di * farsi Stato *. Un 
esempio: il convegno sull'or¬ 
dine pubblico di domenica 
scorsa a Milano dove si è 
discusso non solo come ren¬ 
dere più efficienti la polizia 
e la magistratura, ma so¬ 
prattutto del modo come 
partiti, sindacati, enti loca¬ 
li. consigli di fabbrica, mon¬ 
do della cultura e del diritto 
possono operare contro l'e- 
\ersione. rompendo antiche 
chiusure, incomprensioni, re 
riprovi isolamenti: in una 
parola. * socializzando » il 
problema «iella difesa dol- 
i'ordine pubblico e della si¬ 
curezza «lei cittadini, e così 
rinnovando, nei fimi, e fin 
d’ora, il modo «li essere de¬ 
gli apparati dello Stato. 

In definitiva questo è an¬ 
elli* il scuso (leU'accordo 
programmatico e della col¬ 
laborazione politica più im¬ 
pegnativa. che vogliamo e 
die speriamo di stringere 
nei prossimi giorni. E' il suo 
metro dì misura. Non un 
calcolo meschino di partito, 
la legittimazione «lei ITI. 
come si dice. Ma è la pos¬ 
sibilità o meno di aprire 
nuovi spazi a movimenti uni¬ 
tari. riformatori, creatori di 
nuovi valori civili, capaci di 
coinvolgere e di impegnare 
tutte le energie sociali in 
uno sforzo costruttivo. E di 
coinvolgere anche masse non 
nostre, anche moderate, spo 
standole su posizioni più 
avanzate. 

Un nuovo 
terreno 

1/accorilo sarà posi 
(ivo se rappresenterà un 
nuovo terreno di lotta più 
avanzato e più favorevole, 
non per noi soltanto, ma per 
tutte le forze della democra 


• agire contemporaneamente i 7 ja italiana, fatte oggetto. 


Carlo Ciavoni 

(Segue a pagina 5) 


ROMA — L'immagine della Fiat ferma, dei viali che ebeondanò Miratiorì deserti può da ; 
sola commentare lo sciopero di ieri; può essere il « test » migliore per giudicare l'adesione . 
alla giornata di lolla dei 900 mila lavoratori dei grandi gruppi industriali. Gli operai fori- j 

no.-i ii troviamo poi a Napoli, insieme a quHIi di .Milano e di altre città del nord, giunti : 
in folte delegazioni (hanno riempito un treno speciale) per manifestare accanto ai lavora¬ 
tori delI'Alfasud. delITtal.-ider e delle altre grandi aziende napoletane invertite dallo sciopero. ! 

__ E panorama c un po' rinvun- ; 

«pie lo stes*o: cancelli deus:, i 
: picchetti di operai a M.iano. j 

Le ragazze comuniste j ; 

discutono a Livorno j I 

• 1 a • i che o comizi davanti ai> se- 

1 111*01*1 If*lìl 1 ’ di delle a-"Oc:az:on; dfg'i -n- i 

1V1111 j ,-}|j 5 jr:a!i. Uno degli obalt.sr ! 

IH • t •< |* di n'ic-tn nuovo H'iopero. in- 

della crisi ita lana ; «*. «, r *£««» : 

! Z:i impreiKi.tor. ad apr..- * r - , 
trattative sulle p.at;af«»r:ne 

’ 1 procede. 

Ma -.1 vero cerPro d: q ie £ »e 
'■ 'otte è la po!:t ca degl: investi 
*^! menti. Al pr.mo posto :n urte 

a. Conferenza nazion<, : 

delle ragazze comuni : 

_-r.firt : Nelle azende 

, » , ' fr v n«ì/ 0"(. M r >• nt.tA ' 

Frcs^r.t: c:r ca »VH) <1. rra tr.i ; In e i 1*J flr.r.i, <1 f i “ , , »». 

aperta e:i a L.vor»>*» la .1 conferenza naz.ona .+ de..e ’ carenza d. ^ k : 

ò'nu.tf tc. I,a compagna Giovanna F.!:pp:r.:. clic ha s voi vi .a '• oan altri strai: Hx.au e v**vi , 
relaz.o.te introduttiva, ha .-otto!.acato con forza '.a n-vp.-.-i:a * ; disoccupati, che pure sono i 
che tinta la capacita di .otta de .e mas>e fé ni rii. r. h ,;a r, i orcettivamcrhe mte-ressat: ad ; 
vcha alla soluz.one della grave cr:.-: che travaglia la società j una battaci .a che na a', cen- ! 
halir.a^ Io reta rione ha ccaip ito nuche un'ampia a.ta. £ . ì'occsipazor.e. S: ; 

«r: T .ca de. ruo.o de: n:o\ .menti d. emano.pazime e di nhera* . • n , 

z.one de..a donna. Domani .a conferenza sara cono.usa da ’ tratta, qi:r.d.. dien.ar.e m - . 
una grande manifestaz.one p-ibbuca nel corso della quale par- ! ?h rt fi sizm.’.cafo po.itioo e j 
lerà :1 comp.»zno Muvucc; della Direz.one del Part/j'i. ! la portata delle vertenze. ‘ 


E’ morto a Roma 
Roberto Rossellini 



1 dall'allo e dal basso ». Vn- 
j leva dire che in presenza di 
■ un partito di massa orga- 
: nizzato. con le oaratteristi- 
> che strutturali deila Demu- 
1 CTaz.ia cristiana (non un par- 
i tito borghese tradizionale, 
i cioè la somma di uno stato 
[ maggiore con un elettorato) 

' l’iniziativa dal basso er.-« ne¬ 
cessaria ma non sufficien- 
: te. dato che anche l'azione 
| dall'alto, cioè le inteso poli- 
J fiche, era indispensabile se 
| si voleva influenzare e in- 
i novero un cosi vasto e strut- 
: turato corpo politico, socia- 
! le e ideale. 

1 Ebbene, che cosa abbiamo 
i fatto noi dopo il 20 giugno 
se non questo? Si possono 
I «Escutere 1 diversi momenti 
I della nostra azione, ma non 
1 il suo sen.-o generale. E in- 


senza più distinzioni di co¬ 
lore. di un attacco .selvag¬ 
gio da parte dell’eversione 
Oltretutto, data la natura 
dei problemi italiani, per 
giudicare un accordo non ha 
sta guardare alle affermazio 
ni sottoscritte dai dirigenti 
dei partiti ma occorre vaio 
tare in che modo e in che 
misura le masne vengono 
coinvolte. Non è retmira 
Quando l'attacco eversivo si 
diffonde in forme addirittu 
ra di guerriglia, e tende a 
disgregare la società allean¬ 
dosi anche con la criminalità 
comune, non c'è altra difesa 
che coinvolgere attivamente 
la gente nella lotta per l’or¬ 
dine democratico, costnien 
do un nuovo rapporto tra le 
masse e le istituzioni E cosi 
l'inflazione: bastano per 


«tue.ito accordo non | combatterla le 


si arriva pei clic un bel gior¬ 
no Moro. Piccoli e Zacca- 
gnini. dopo aver guidato la 


governatore della Banca d'E 
talia. oppure non occorre an¬ 
che una mobilitazione soHa- 


Demorrazia cristiana su una > j P j n termini di austerità'! 


iSS 


ROMA — Robrito Ro-se'.I.n: è morto a..e 12.45 di 
;*-*r: itel a sua abhanme in via dei Gaz «ie:n-. ne’, 
quartiere Par:'-»;.. S*ava "clefrr.flnde. ala ---«i-ggia- 
*riee Pi*n C**-eh: D'Amico quando £ e.-,-,, .na'e. 
A a T: ar.n: LA TERZA PAGINA E' 

DEDICATA AL GRANDE REGISTA SCOMPARSO 


I linea opposta, di scontro. 
I hanno cambiato idea E nein 
! meno solo perche la crisi 
l del paese si e aggravata, 
i Cerbi, questo ha influito prn- 
; fondamente. Ma perche nel 
■ senso della intesa!’ Finora 
! la storia ci aveva insegnato 
! che le crisi, quasi sempre, 

• hanno spinto a destra. In 
realtà all'accordo s: arriva 

I sulla base di un processo dif¬ 
ficile. contrastato ma profon- 
: do. fatto di tante cose, sia 
; delle nioite intero «uffioscrii- 

* te e già vissute in tutta Ita- 


hy .ìi 


4 LLA **o*' 

* *■ p 1 


T’;t**t.*e 

—.'e fii.’t 

1-o ,\f.l 


o : io- 
fi». :i:o 


s &( 


I Fresent: circa .VX) delegate d. età tra : IR e : l'J fi.'.i.i. si e 
; a^rta eri « L.vor.’.o la .ì conferenza naz.ona.e de.e r«za”e 
« c. m.insre. 1^ campagna Giovanna F.hppm:. che ha svol'o .a 
relaz.o.re introduttiva, ha .-ottol.neato con forza la iwf.vga 
che tutta la capacita di .otta de .e mas>e fc.mm.r. 1; ,:a r, 
i vol*.« alla soluz.one della grave cr>; che travaglia la società 
■ hai.ma. la relazione ha ccmp.uto «anche unanipi.a una. n 
*r: T .ca del ruolo de; mov,menti d. emazie.pazioie e di ubera* 
' z.one de...a donna. Domani .a conferenza sara cencuis.a da 
j una zrar.de m.antfestaz.one pubblica nel corso della quale par- 
! lezà :1 comp.agno Minute: della Direz.one del Part;t»a. 
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ALTRE NOTIZIE A PAG. 


: > C'PTC'-i ■<: ’:r .-.*.’,7 p-»r- 
; co- 1 -■)?!••-i •o'-'ìo- 

7 )(• ‘n"n -•ir.,;;rO. 

ti-'j*,*»./ rj.Vt-Z' l DCT 
-n>- '■) r r.'ni T ': t 'u‘e .€ 

7»7»i.V' r t -,c "n de ">ì no- 
t j u» tìoia’ì't! 

ì-i 'ir.'.r r ai 
.: vie-,o*o i: F:remc. 

o p -'n‘ V, C' i? tufi 
-• *"ZroT/7»tO i nii'ert* nel 
■in -T-- .«re c-vnr - ’.ran T i •- 
-...-n».erte etf-c;*»ite ri 
7»4.*r,rc>o'fi. ri.lpr.-ifntnn 
per noi il simho'o de.'/'an- 

• .■o»*;-i»!---?.j cu T m',e e, «e 

• ; e »'o»t--er::::o d: d' T o co' 
"O; uro r =pe::o. cr troia 
r, r Ora se ne io a F:- 
r*".;e. e 0 renderci te.'-ci 
n nronca in tanto, orma:. 
lo r.o.*:z:a che nella proj- 


i-w rmann -7 «»n. 

Fonrr.ni -■ r :’-ra ni Arez¬ 
zo Ma •appram.o 'iene che 
nr ' a r : a non -• può aie 
re :'«.*'<» 

Fpp'j r e. ohn-ei'-n letto 
T» * -■« 1 Co r r cre della 

Srrr, .. ;i ,; p, j., 0 ;-}• f-ahr:- 
i-o i/o .Sanili, re a!’’ o a 
T.iin. tiene.eoe e: ha 
••':prsi,-.,n. 0 tn t-CCO.O D. 
H- ,'.e... s; c-Ti'.o«-:ono mo, 
’.e prc.-e d. p*»s.z.«ane ne. 
cor. f ro:'. t. d-* 4 . .a poni .ca 

ha. .ma n-’z.. u.tun. rc.m- 
p.. S. sa cnc- s. adopero 
m og.a. modo per .mped, 
re che . comunis». conqu, 
stA-'.-ezo Camp.dogi.o. 
non concedendo credito 
al.>ur«>'omuntsmc» e con¬ 
dannando . «atto; c. e.-’tt. 
al Par.amento r.f.le ..stc 
de PCI S. oon<vcono le 
tu® s.mpat.e per .1 movi¬ 
mento d. Comunione e L:- 
berez-one. S: sa che non 


• vice cc.z. eccess.va s. rr.no- 
, * a convegno 

ce .EUR n®. q .ia.c . .nsc- 
a ...tea p ..--, a e 
t *rcr : .1 z.-’.!«) *1 p.itiz*. 

tv):e ri-', a ,-ga firmo- 

cza:.cft s. at:r.»ii.-t-.* a 
‘ nvl.i.-, . .- p.Z »1 z.» -z.r- 

d-‘*..'az*.co.o d. tondo >, 
j 1'. A», v en ciac . -,. .iU> . 1 - 
; do qza.> a.tene 

j prcz.amm.it ca con : o> 
i mun..'*.. d.eoe r.<vn poco 
J fast.d.o a..a DC d. Zona- 
zn.n. c d. Moro e ni go 
‘ verno Andreo:*... come un 
' .--egiia.e che ven.v.-a ciol 
1 Vai .1 ano m jn mcmei.to 
! estremamente del,ale. ». 

! Ora. r: coorte anche »o-, 

! ron no:, i/tjc-fo e'e’r o dei- 
taghatn del e pofiz’on’ o.a- 
i sante da mone Rene » e 
j d'te -e n.ei ne r.n.anete 
! pep e <> Ci coni iene ini- 
, vere, perdere quest'uomo 
. che non ne ha mai azzec- 


| Fero il nostro molo. Non 
! un partito che. avvicinando 
j si ai governo, si stacca dalla 
) gente e no diventa la eon- 
! troparto. ma una forza che 
1 accentua la sua funziono di 
j coverno per assolvere nw>- 
i elio, nello nuove condizioni 
; storiche, il suo ruolo di gul- 
i da «li un movimento reale. 

■ al quale non si chiede una 
1 delega ma di oiganizzarsi e 
; lottare, anche so 111 modo 
I diverso dal pacato 

Alfredo Reichlin 


menabuono 


• rata nna’’ Do ie r.e troie- 
i T '”,r, nr. a''ro che c: por- 
j ,*■ p:u fortuna'' Xon ci 
, rov' errehhe. t-itt'i som- 
1 »-/»:■*. tenerre o ermo, 
| non to-ic < n’i-ote Vesprer- 
1 c .me *o q-irei c'te per una- 

| T 7**m’:z'7' > Pendiamoci, be¬ 
ne. 1 o*»; paoni, e < ons:de- 
i r-7”io ' pencolo di per- 
I dei.' un nienahuono di 
qu-' *0 torta. Tale, che 
. ’ da .'ardimento di rivol¬ 
gere al Pontefice questa 
P'roh’cra: e Santità, ten¬ 
ga .7 Roma, sempre vicino, 
mom. Fenel’i fino alia 
pne del.e attuali tratta- 
t'i e tra 1 partiti . Xon lo 
nio h. per fai ore. che C: 
e "i ripensatile poi, che 
to'ete’’. questo nostro be¬ 
nefattore se ne andrà a 
‘ Firenze, ma anche là, 
i compagni, et sono dei co- 
) munisti da aiutare. 

1 Forlcbraccl* 






























PAG. 2 / vita italiana 


La fase finale della trattativa tra i partiti 


l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


Impegno delle ragazze comuniste alla Conferenza nazionale di Livorno 


y-v s»m ! Tutta la forza delle masse femminili 

Occorre ora fissare 
l’incontro collegiale 

La De ha consultato ieri il Fri, il Psdi e il Pii - Nuove pre¬ 
se di posizione sui problemi dell’accordo programmatico 
e sulla necessità di un passo innanzi dei rapporti politici 


ROMA -- Incontrandosi con 
!e (lelega/ioni del Piti. del 
PSDI e del POI, la Democra¬ 
zia cri-diana ha concluso ieri 
la serie dei colloqui con gii 
altri partiti. Adesso, è più che 
mai necessario puntare senza 
indugi a quell'incontro colle¬ 
giale per il quale non esisto¬ 
no più ostacoli di principio da 
jxarte di coloro che hanno pre¬ 
so parte attivamente alla di¬ 
scussione sul programma: ul¬ 
teriori ritardi, oggi, risulte¬ 
rebbero del resto ancora più 
gravi, poiché la trattativa è 
giunta alla sua fase fina¬ 
le. e l'opinione pubblica — 
giustamente —- si attende una 
conclusione rapida e lineare. 

K’ |x?rsino ovvio che anda¬ 
re j>resto. e nel modo, appun¬ 


to, più lineare, all’incontro 
tra ì partiti costituzionali, \uol 
dire presentarsi a questo im¬ 
portante appuntamento sulla 
laase di una elaborazione col¬ 
legiale, e quindi con una sboz¬ 
za ^ di documento già prepa¬ 
rata. 11 lavoro svolto nel cor¬ 
so dei colloqui di queste set¬ 
timane non è stato poco: oc¬ 
corre, dunque, raccoglierlo 
nel modo migliore. 

Quando vi sarà l'accordo 
programmatico, è evidente che 
esso dovrà riflettersi anche 
attraverso alcune conseguen¬ 
ze politiche: un nuovo rap¬ 
porto tra i partiti non (Xitrà 
non far fare un passo innan¬ 
zi a tutta la situazione, e an¬ 
che alla questione governati¬ 
va. 11 compagno Giorgio A- 


Grave decisione dei Consiglio dei ministri 

Colpo di mano della DC 
per le nomine all’INA 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, nella seduta di ieri, 
lui assunto tra le altre deci¬ 
sioni anche quella di proce¬ 
dere ni nnnovo del consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'INA (l'Istituto nazionae Idei¬ 
le assicuraz.onti, confernian- I 
(Ione alla pi esigenza il de 
Mario Dosi. La decisione è j 
stata adottata su propasta del i 
ministro dell’Industria Donat 
Cattili. Si e trattato sostan¬ 
zialmente di un colpo di mano 
che ha suscitato l’immediata 
reazione del PCI e del PSl. 

Il vice presidente dei de- | 
putati comunisti, compagno j 
Fernando Di Giulio, ha di- | 
chiaruto in proposito: « Il go- ' 
verno ha assunto oggi una 
decisione molto grave: il rln- | 
novo del consiglio d’ammi- • 
nitrazione dell’INA. In tal 
modo 


si orienteranno, essi per 
quanto riguarda l'iNA saran¬ 
no privi di qualsiasi possi¬ 
bilità di attuazione, né si 
sfugge aU'impressione anzi 
che proprio il timore di un 
accordo su criteri più rigoro¬ 
si che avrebbero potuto fare 
ostacolo ad alcune delle no¬ 
mine oggi attuate abbia spin¬ 
to alla brusca accelerazione 
dei tempi. 

« La penosa vicenda di og¬ 
gi — Iia concluso Di Giti 
lio — conferma l’esigenza di 
un accordo chiaro sulle no¬ 
mine. che d:a anche garan¬ 
zie serie contro colpi di ma¬ 
no come quello che si è do¬ 
vuto registrare». 

La gravità dell'atteggia¬ 
mento del governo — lo ri¬ 
leva la dichiarazione di Di 


. . .. Giulio — è del tutto eviden¬ 
te richiesta che era ^ tri si tratta di una conzlot- 
stata avanzata da comuni- j ta contraddice aperta- 

sti e socialisti, di poter prò- j 
cedere ad un confronto con 


il governo sulla situazione 
dell'Istituto e sui criteri che 
dovevano regolare l'assetto 
degli organismi direttivi, e 
sulla quale fino a ieri sem¬ 
brava esservi l'assenso del 
presidente del Consiglio, è sta¬ 
ta brutalmente respinta. 

.< Ciò è tanto più grave per¬ 
ché avviene mentre tra l par¬ 
titi che sostengono il gover¬ 
no è in corso una discus¬ 
sione anche sui criteri e me¬ 
todi da seguire per le nomine 
negli enti economici. Con la 
decisione di oggi le forze po¬ 
litiche vengono poste dinanzi 
a un fatto compiuto, e qua¬ 
li che siamo 1 criteri su cui 


faticosamente si va ricercan- 
j do tra le forze democratiche. 
| Né sono rassicuranti le no 
i tizie che si riferiscono al 
I Banco di Sicilia, un altro isti¬ 
tuto sulla cui direzione !a 
DC sembra puntare per rea¬ 
lizzare una non dissimile ope¬ 
razione di sottogoverno. 

Una ferma presa di pasl- 
zione è stata «assunta anche 
da Enrico Manca e Nerio 
Nesi del PST. Secondo gl! 
esponenti socialisti è « inam¬ 
missibile un tale comporta¬ 
mento. la gravità del ouale 
non è attenuata dall'avere il 
Consiglio dei ministri lascia¬ 
to liberi alcuni posti oer even¬ 
tuali designazioni delle sini¬ 
stre », 


per superare la grave crisi italiana 

La relazione della compagna Filippini: « La lotta delle donne deve contribuire al concreto realizzarsi del pro¬ 
cesso di trasformazione del Paese » — Ampia analisi critica dei movimenti di emancipazione e liberazione 


Secondo le rivelazioni di un settimanale 


Il direttore dell’INA 
dietro uno scandalo? 


ROMA — In singolare coin¬ 
cidenza con le decisioni del 
Consiglio dei ministri sulle no¬ 
mine al vertice dell'INA, il 
settimanale « Il mondo » ri¬ 
vela che è stata presentata 
Pila procura di Roma una 
denuncia per uno scandalo 
che coinvolgerebbe Giuseppe 
Arcani; (direttore deliTtaicas- 
se, notoriamente coinvolto 
nello scandalo dei petroli) e 
Cario Tomazzoh. anch’csso 
uomo della DC e direttore 
generale de'.l'INA. 

Il Tomazzoh sarebbe coin¬ 
volto 2:1 quanto amministra¬ 
tore delegato dell'Asstfin. una 
finanziaria che o;)em nel 
ramno del finanziamento per 
l'acquisto di automobili. Ivi 
denuncia è stata sporta da 


fra abnorme per le funzioni 
delia finanziaria) ad una so¬ 
cietà denominata Castelfidet. 
L'operazione suscitò subito 
dei sospetti che si accrebbero 
quando s; seppe che il finan¬ 
ziamento era scaduto e non 
era stato restituito. 

; D:ce « Il mondo » che per 
oscurare la vistosa perdita, 

! l'operazione fu rinnovata ma 
1 non p ò alla Ca-stelfidrt bensì 
. ad un gruppo di 15 persone 
! legate in quache modo a 
j Tomazzoli Ma poi si rivelò 
i che anche quelle persone non 
erano sn grado di restituire 
I : 9 miliardi. Aracaim e To- 
inazzoh respinsero la propo¬ 
sta di chiedere il fallimento 
icosa logica giacché il «bu¬ 
co» superava di molto le ri¬ 
serve dell’A.-oifin). estromise- 


tnendol.i ha d. (-Inarato ieri 
che in Italici è necessaria una 
intesa tra le forze di s.nistra 
e la DC: iiut.ru. ha precisato, 
la soluzione è stata quella del 
governo «Anclreotti e delia 
" non sfiducia ", ma oggi 
questa soluzione non basta 
più. « e occorre un nuovo go¬ 
verno con un nuovo program¬ 
ma ». Sullo stesso tema, il 
compagno Fernando Di Giulio 
ha rilanciato alcune dichiara¬ 
zioni all’agenzia Italia, sotto¬ 
lineando che la questione del¬ 
le garanzie politiche, per un 
accordo tra ì partiti democra¬ 
tici. ha diversi a^eetti: 1) il 
primo riguarda la natura stes¬ 
sa dell’accordo, cioè se esiste 
da parte di tutte le forze con¬ 
traenti una ef ietti va volontà 
politica di attuare gli impe¬ 
gni. senza riserve mentali; 2) 
un'altra questione riguarda il 
modo di collocarsi del gover¬ 
no risi>etto al programma, se. 
cioè, esso è disposto a impe¬ 
gnarsi per la realizzazione 
dell'accordo (occorre, quindi, 

't un pronunciamento, di que¬ 
llo o di un altro governo*): 

5) è necessario, inoltre, veri 
fìcare * se il governo, nella 
sua composizione, natura, for¬ 
mazione. è adeguato all'attua¬ 
zione del programma v. Veri¬ 
ficate queste condizioni, ha 
detto Di Giulio, bisogna anche 
risolvere il problema che ri 
guarda « il tipo di rapporti 
che si «stabiliscono sia tra i 
partiti che hanno dato luogo 
all’accordo, sia tra questi e 
il governo, per garantire la 
continuità nei fatti dell'impe¬ 
gno sottoscritto ». 

Anche i socialisti pon¬ 
gono alla DC il problema del¬ 
le garanzie politiche. Ira fan¬ 
no con un editoriale dell’Ara» 
ti.\ e con una dichiarazione di i 
Enrico Manca. Kssi ribadi- | 
scoilo, come ha detto Manca, j 
che il PSI attende « che la j 
DC dia una risposta su qua- | 
li garanzie politiche devono j 
sorreggere un’eventuale iute- , 
sa programmatica: a nostro i 
avviso — ha soggiunto —. a . 
una fase nuova come quella i 
che si determinerebbe con 
un accordo programmatico, 
attraverso un'intesa collegia¬ 
le. deve corrispondere un f 
governo che tragga la stia i 
lepidi mila da questo accordo*, j 

Le posizioni dei partiti in- J 
ter medi sono uscite conferma¬ 
to dalle dichiarazioni rilascia¬ 
te ieri dopo gli incontri delle 
delegazioni di PRl, PSDI e 
PLI con la DC. Biasini e La 
Malfa hanno detto die i re¬ 
pubblicani mettono al primo 
posto la questione dell’accor¬ 
do programmatico. Biasini ha 
precisato che si tratta di di- 
| st nguere ii problema deil'in- 
I tesa programmatica da quel- 
1 lo del governo: < C'è — ’n.i 
j detto — ii nostro rapporto 
, con questo governo (noi ah- 
j hiamo deciso di « uscire » dal- 
j l’arca delle astensioni), c c'è 
J questa nuova iniziativa della 
ricerca di intese programma¬ 
tiche: al limite, potrebbe an¬ 
dare bene anche questo go¬ 
verno. se ci soddisferà la 
conclusione sul piano pro¬ 
grammatico *. 

Quanto al PSDI. Romita ha 
| affermato che si tratta, se- 
* conilo i socialdemocratici, di 
! r arrivare alla definizione di 
1 rn programma, e a questo 
| probabilmente ci arriveremo, 
j ma accanto a questo di stabi- 
j lire dei rapporti più predi’ 

I e aarantiti con tutte le forze 
! politiche, al di là del regi- 
j me delle astensioni ». 



Una veduta parziale della sala durante i lavori della conferenza 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Da ieri mattina 
-167 delegati .sono impegnati, 
qui a Livorno, nella 5. Con¬ 
ferenza nazionale delle ragaz¬ 
ze comuniste’ sono presenti, 
come e ovvio, per la stra¬ 
grande maggioranza ri»cazze, 
provenienti da ogni parte di 
Italia, ina ri sono anche i 
compagni — una cinquantina 
-- che partecipano a tutti ì 
lavori della conferenza, a te¬ 
stimonianza di un impegno 
su terni della eond rione foni 
in.mie che deve smuove più 
diventare d: tutta la FOCI. 

I/eta media delle delegate 
è certamente molto bassa, es- 
i scudo !a maggioranza coni- 
j presa tra ì 16 e i 1!) anni. 

! Molte sono impegnate in esce- 
i rienze di lavoro, ma ci sono 
! poi altre impegnate nel ino- 
I vintento dei giovani disoccu- 
] pati, e molte studentesse. 

I L'appuntamento ieri matti- 
! na era per tutti al teatio 
i « Quattro Mori ». presso la 
| Casa del portuale, per l'av- 
; vio. in seduta plenaria, dei 
i lavori della eonlerenza. Nel 
j pomeriggio, invece, delegati 
| e invitati si sono divisi in 
cinque commissioni, che han- 
I no affrontato \ problemi del- 
; l'organizzazione delle ragazze 
I nella FOCI, della scuola, 

' del lavoro, della sessualità e 
| della famiglia, della lotta per 
1 una nuova qualità della vita 
' Ha aperto la conferenza la 
. compagna Fiorella Gasperinl. 


Con le repliche dei relatori di maggioranza e minoranza 

SENATO: CONCLUSA LA PRIMA FASE 
DELLA DISCUSSIONE SULL’ABORTO 

Da martedì Tesarne de^li emendamenti alla legge, giovedì probabile il voto 
finale — Gli interventi della compagna Tedesco e del «socialista Pittella 


Da parte democristiana 


- a -, r.„ u ‘ r . <V. vede 1 oppositori un voto sulla > 
.«te a ..uni ae eventuale richiesta nreziudi- 


Intervisfa 
di Terracini 
al « Popolo » 
su De Gasperi 
e Togliatti 

ROMA — In un'amp.a mter- 
\ ..ita a. Popolo. .1 compagno 
Umberto Terracini ricorda 1 
ope 

de Gasperi. ed in particolare | 
: rapjjort: fra governo e As- 
i .-enib'.eu costituente, .-l'.ab.len 
do anche un confronto fra 
Togliatti c De Gasperi. e le 
d.verse scelte poi:t.che de. 
due 'cader-, 

«Alla domanda .-e « TogPatti 
avesse frenato in quel peno 
do itmpuz'cnza rivoluziona¬ 
ria delle masse, favorendo in 
tal modo la cosiddetta svolta 
r t\<taurotr.i_c di De Gasperi ». 
Terracini afferma: « Togliat¬ 
ti, e con lui il Partito conni- 
ii'sia, negava al perìodo ni 
corso i! carattere rivoluziona 
rio, mentre lo riteneva inve¬ 
ce gravido di profonde e qua¬ 
si universali esigenze di -tu 
mutamento democratico- pro¬ 
gressivo del sistema ». « .1 1 
fermava inoltre che era ne¬ 
cessario avere e stimolare 


ROMA — Con le repliche del 
relatori di maggioranza e di 
minoranza ai circa 60 inter¬ 
venti che per due settimane 
hanno occupato il dibattito «e- i verrebbe meno nel momento 
iterale, si e chiusa ieri al 


come la legge riconfermi 1 


ha proseguito Girini Tedesco i punti essenziali del testo vo- 


— e stato poi obiettato che 
i oani interno di socializzazione 


i 


Senato la prima tase dehu 
discussione sulla legge sul¬ 
l'aborto e si apre quella de¬ 
cisiva deH’esame degli emen¬ 
damenti che avrà inizio mar¬ 
tedì per concludersi giovedì 
9 con il voto finale. 

E' probabile che una prima 1 
ver.ho i numerica dei.e diverse ; 
posizioni s. abbia proprio 
martedì ove sm richiesto da- ' 


tato dalla Camera — regola- 
mentozione. derisione fcnale 
della donna, gratuita — in¬ 
ai cui si lascia alla donna i troducendo nuove norme che 
la decisione finale. Ma que- ' rafforzano il dialogo democra- 

! tico e la partecipazione, la ri- 


l sta decisione viene dopo un 
1 confronto, un dialogo che non 
i sono formali II coinvolgìtnen- 

■ to della società è anzi in 
j qualche modo in se una sa ri- 
i rione non penale, ma civile 

■ e morale. Una azione dis¬ 
suasiva della società, dunque. 


flessione consapevole sui pro¬ 
blemi da affrontare, la vo¬ 
lontà di prevenzione con 11 
contributo umano che le for¬ 
mazioni sociali sono chiama¬ 
te a dare alla donna. 

Altre repliche sono state 


Giuseppe Salomone dopo il j ro il Salomone e promossero 


suo licenziamento da diretto¬ 
re generale dell'Assifm. E: 
avrebbe, in tal modo, rifiuta- j 


l'intervento di società com- 
proprietar.e dell'Assitin. 

Dee d; esse, la Sara e i'As* 


to d; fare da capro eupatorio , s.talia, sborsarono 3 miliardi 


d; un'equivoca operazione che 
si è concretata :n un « bu¬ 
co» di 9 miliardi. Nei mesi 
scorsi, infatti. l'Assifin con¬ 
cesse un finanziamento, ap¬ 
punto, d: 9 imbardi runa ci- 


evitando por il momento il 
fallimento ma. come si e vi¬ 
sto. r.on l'intervento della ma- 
gi.st natura su iniz.ativa d: un 
personaggio che non e stato 
ai giuoco. 


I I liberali continuano a muo- 
I tersi secondo la linea ridutti- 
• va che si sono dati. La Dire- 
i zi* ne del PLI ha approvato 
; "eri una risolarono con la 
j quale si afferma thè egli in- 
j emiri tra » partiti della " non 
i s ( idiicia " debbo» i restare c:r- 


cventuale richiesta pregiudi 
naie di non passaggio agli .ir- ! 
' ticoii Una «ivv.saglia m que- i 
1 sto senso potrebbe essere 1' * 
! iniziativa decisa dal gruppo | 
I de del Senato di affidare a! j 
; suo presidente. Giuseppe Bar- , 
i tolomei. di esporre lunedi in , 
! una conferenz«( stampa il « no 1 
all'aborto e il sì alla tutela 1 
1 della mateiaità e in difesa i 
! della vita ». i 

j Proprio da questa schema- | 
! tiefl contrapposizione, ripro- | 
! posta appunto ne! tema di 
• quella conferenza stampa, si , 
j può cozl.ere ;i Laute, la de- j 
i boìezza politica e la retorica 
riie hanno pervaso Patteggia- | 
1 mento della DC durante tutto j 
! il dibattito generale e che ìe- ; 
1 n. sinteticamente, è stato an- ; 
l cora l'assunto di fondo delle , 
j stesse repliche dei due demo- 


e legittima e plausibile solo i svolto dai .senatori Gatti (re 

latore di minoranza per 11 
gruppo di destra di Democra¬ 
zia Nazionale) e Armando 
Plebe, che ha preannunciato, 
pur con riserve di tipo ra¬ 
dicale. il suo voto favorevole 
alla legge. Infine i! ministro 
della Giustizia, Bonifacio, ha 
confermato la neutralità del 
governo sul provvedimento. 


.-e e m quanto si è assolu¬ 
tamente rispettosi della deri¬ 
sione finale della donna E’ 
questa la sola garanzia e 
prcme.sS.» indispensabile per 
uscire da”a c’unric.stinità e 
con ciò determinare la socia- 
lizzazionr 

In precedenza aveva repli¬ 
cato l'altro re'atore di mag¬ 
gioranza. il socialista Dome¬ 
nico Pittella Egli ha rilevato 


CO. t. 


Revocato il blocco degli scrutini 

Accordo per la scuola 
firmato dagli autonomi 


consenso operante di tutte .'e I cristiani di minoranza - G.o- 


ci-criit : aVa ricerca di con¬ 
cernenze su sito vrorredi¬ 
menti 


C. f. i 


forze popolari e laboriose 
Ad una successiva domanda 
Terracini chiarisce che. per 
Togliatti «ti potere era con¬ 
quistabile con il metodo de¬ 
mocratico. . e che la sua ra¬ 
gion d'essere e d: operare era 
I per l’appunto la trasformato¬ 
ne in scuso progressivo delia 
società degli uomini >. 

Concludendo a proposito d: 
De Gasper.. Terree.ni afier- 
ma: •< pu r non riuscendo con 
la sua politica a rovesciare 
procc'-o di compenetrazione 
democratica dei nostro corpo 
nazionale <c:o che ro r se noi: 
si era neanche proposteti, i : 
'r;sf pr r o un i moroso ral en- 
tatore ». 


vanni Coro, giurista pa’ermi- J 
lar.o e Adriano Bompiani, me- j 
dico e vico presidente de! : 
gruppo. 


ROMA — I .-.i.riacat. autono¬ 
mi ri-*.! « «:o a 'SNALrì» hun 

:. > razg.unto .eri "aci o"do 


piego. 

Puliscono vOM anche 
•.ime preoccupaz.oni ;xt 


Ma questa contrapposizione j scrutini e degli esami 


• go.erno per la firma ri-ri | fine de..'anno scolasi co: 
:. i«r.«i , d.r r.t"o d •a'«‘g»r.i 
E ^tuto pem.o revocato de¬ 
finitivamente il blocco degli 


Le altre deliberazioni del governo 

Nuovo comandante all’Aeronautica 

E' il gen. Mettimano — Nuove sedi universitarie: Roma, Viterbo, Cassino e Trento 


ROMA — Numerose, e ri- j 
guardanti temi svariati, le 1 
de.-.borazioni assunte ieri dal 1 
Cotis.gìio de; ministri. Sul- | 
la tuie di un’esposizione del I 
n:.im-uro della PI Malfari., j 
i. governo ha approvato ; di- 
segni di legge istitutivi la j 
seconda università di Roma I 
iTor Vergata», le un.versità 
statali di Viterbo, di Cassi¬ 
no e di Trento. 

Fra gli altri provvedimen¬ 
ti e stato approvato uno 
schema di decreto riguardan¬ 
te l’utilizzazione delle som¬ 
me derivanti dallapphcazio- 
no dell art. 2 della legge n. 91 
del marzo '77 sulla conni 

r nzu. Circa 300 miliardi di 
sponio.Iità fui.-.«ziaria sa 
Itnio indirizzai: verso gl. 
toVMlimenti per attrezzata- 


re .-imtar.e di enti ospeda- 
l.er.i per l'acquisto d. auto 
ve.co'.i d. trasporto pubbi co 
da parte delle Regno;: per 
mvest-.menti nei settori de: 
trasporti ferroviari e di na¬ 
vigarsene eterna. 

Seno stati inoltre appro¬ 
vati: un d..-«egno d: '.egee per 
la ratifica e l’esecuzicne del¬ 
l'accordo riguardante la isti¬ 
tuzione di un fondo intema¬ 
zionale di sviluppo agricolo; 
uno schema d: decreto re¬ 
cante il regolamento d: ese¬ 
cuzione ,n materia d; consu¬ 
mo energetico per usi termi¬ 
ci negli edifici (omologazio¬ 
ne degli impianti, tempera¬ 
ture massime consentite ne¬ 
gl. ambienti, eco.); un dise- 
di legge recante mod.fi- 
, che a.le norme sul tratta- 


rr.<r.*o d; qu.eseor.za de: (i.- 
pendor.i civ.l: e militar, de.- 
lo Stato, uno schema riguar¬ 
dante :'. potenz.amento de. 
serv.zi mecc.mograf.c: della 
amm.nistraz.cne per.fer.ca 
de! Tesoro; un d.-ecoo di 
logge che prevede la corre¬ 
sponsione d: antioipazicn. 
sugl: indennizzi da ccoceder- 
s. ai connazionali per i dan¬ 
ni subiti in Etiopia a sogu.- 
to delle vicende politiche 


era. Il nuovo capo d. si.ro 
ntagg.ore e rato a Noia.e- 
sco. ,n prov.nc.a d. Teramo, 
il 21 marzo 1920 Ha par:eo. 
p.vo alle operfiz.on, tv.l.cne 
de. a guerra d. L.beraz.cne 
Seno state .no.:re dT.-e 
numerose nom.ne nel'.'amm - 
n.straz.one dello Stato 
dott. Cam.Ilo De Fabriti' e 
stato nominato d.r.gente ge¬ 
nerale del m.n.stero del.a 
«Agricoltura: .1 dott. Gug..el- 


j successive al !» agosto '70. „ 

Su proposta dèi m.«lustro | 1710 Trtche», d.r.gen.e g«n 


della Difesa è «.tato poi no 
minato il nuovo capo di sta¬ 
to maggiore dell’.Aeronautica : 
è :1 generale di squadra ae¬ 
rea Alessandro Mettimano. 
clic costituisce il gen. Ciarlo 
che ha lavato il suo inca¬ 
rico per raggiunti Lrruu d: 


rale del m.n.stero de: Ben: 
cinturai.: seno stati poi no 
minati ambage a'on ì m.n; 
stri plen«po:onz.ar. d: 1. cras¬ 
se Giorgio Smoqu na. An T o- 
nino Morozzo della Rcnta. 
V.: torio Corderò d; Monte- 
zemolo. 


d: principio sostenuta dalia 
! DC «no a' diruto al’.'abcrto. 

} si al diritto alla vita e alla 
, maternità» non solo è semai:- 
i cistica e riduttiva — ha os- ( 

! servato la compagna Gizlta t 
, Tedesco, re'.atr.re di maggio- , 

! ranza —. ma è falsa. Infatti 
] la legge proaoat.n e le posi- 
. "Or.: :.lustrate da.le forze eoe « 

> l.t so.-tengono, affermano che . 

| l'aborto r.or. *• un diri'to. ma • 

• se m.»; una tr:=‘e r.e.e=s.tà 

; De! resto anche : più acces'. ; 

avversari della legge hanno ; 

| dimostrato nel corso de! di- 1 
battito d: mal reggere la di- 
I fesa di questo msosten.bi'e 
; sillogismo, quando, ad esom- ; 
pio. iranno dichiarato la li- | 
ieità dell’aborto terapeutico , 
ammettendo :r. questo modo j 
j una deroga da un prir.clp o ; 

| pWamato come inviolabile. 

! ' E egualmente falso — ha 
1 ribadito la ccmoagni Tede- ' 

] -co — affermare che ’a Vjr- 
■ ce pronosta scelga la linea ] 

> de'.'a : he ra 1 : zza 7 - o n. e ir.d’.sc-i- | 

! mirrata Ciò avverrebbe ?e la , 
j legge s: ispirasse a. a indif- 

, fere .ira de..a se.-.età. alla pri- | 
j ratizz.izicr.e coi nroblema. 

• Ma cosi no”, è La se»'* a ; 

1 fatta sta invece rei li sos’i- 
1 turione dell'intervento 'oe:a- 
! a que'.'o nenale eh» e s*o- 
i ricamente fallito Duo'e e s’.:- 
j n.ve — ha proseguito la re- 
i atrice comunista — che l 
i sonator. della DC siano giur.M ! 

.* parlare di umi’iaziore del . 
t loro gruppo q iardo la istanza I 
fondam.ent.ale da ’oro avan- j 
zat.a, quella della prevenzione. ! 
e sfata ampiamente e in mo- , • 
j do convinto accolta. Certo, la 1 l 
! stessa prevenzione, cioè la ; , 
I lotta «'.l'aborto in l.r.e.a di ■ , 
principio. è Impossibile se ’ • 
I non si por.e mano all’azione 
1 per «superare la clandestinità t ’ 
I del l'aborto Sia qui il nesso | ' 
1 fra prevenzione e r(»oliimcn 
j Uzione. 


L'accordo con : sindacati 
! confedera : c quello con gli 
1 autonomi .-aramo un.faati .n 
‘ un d ,-egr.o d: legge ,»rsran:eo 
1 r.guardante .1 pubblico un 


u:- 
l.i 

in 

realta le oper iz..om d. .-c"i 
timo erano comune, a te g.a da 
qualche giorno nella maggio¬ 
ranza delle scuole, poiché 1’ 
accordo firmato dai sinda¬ 
cati confederali aveva defi¬ 
nito le parti veramente de- 
term.rsant: del nuovo con¬ 
tratto. 


In occa-i.no della 1 i-.fa a Roma del vescovo ribelle 
Marcel Lefebvre — ciie terra lunedi una conferenza 
«‘amna «u invito della pniKiies-a Elvma Pallavicini — 
z 1 o.!ab<iratore Anonimo Romano ha scritto il se¬ 
guente sonetto. 

Er Papa e la Principessa 


Cc^e ch'er Pana iesse sui giornali 
ere 'sta pr nc cessacea neofascista 
03.c. un drinko ar Le : é tradizz.onisia ( 1 ) 
dar naso je cascaveno l'occhiaìi. 


1 i 


Poi chiama er capo de 
e cor S'ì.aoco ,e ceftò 
a'acccntesta a 
co' li me,o 


li Cardinali 
'na lista 

'sta cooo a eretisc : s’a 
eccat: cao.tali. 




1 


r S*a r zzòc 
Sri ! o — e 
s'e scc'd.-i’a 


r ^ 0 


m arma s f a tunzione — 
n. : pia oegg o de la Tosca 
la drzozz one. 


'i\*'a**' io c 6 e' PaO 1 e djr.aue ar'conosca 
cn’e D o a ve è 'sta meio tradizzione 
che avarino er Pana f ata, zitti e mosca ». 


3 giugno 1977 


ANONIMO ROMANO 


(1) Lefé, sta per Lefébvre. 


I 


segretaria de 1 la FOCI d: Li¬ 
vorno. espoii-nue, cioè, di 
quella nuova leva dì giovani 
dirigenti (•omuni.-.ie < he hanno 
ìesponsabilitn di rilievo nella 
FGCI i-oni) 12 le .-.egietai ìe 
di Federazione, e due le se¬ 
gretarie regionali» A nome 
dell’ amministrazione demo 
era tira della citta ha poi 
poitvo il saluto la .oinp.isiu 
Edda Fagni, asoCnsoie alla 
P. I. Quindi, di fronte alla 
platea levata.-i 1:1 piedi, la 
compagna Marisa N'cctn ha 
neoida’o la ! giri de'' 1 vo 
vane dnigen’e eoimm .-'a M 1 
ry Giglioli. recen'omento 
.sconipai «a m un meiden'e .111 
tomobili.stu o Ha mime »re.so 
la |>arola. (»er .-volgere ’a 
relazione i ntiodui' , v 1 'a coni 
paglia Giov n.iia F.. ni) n. vìe’ 
la .-egreten t na.io.i.'le delia 
FGCI. 

V attendismo 

Questa confei ■‘n/.u — i»a 
detto la compagna Filinomi 

— r-i tiene 111 un momento 
difficile e delirato de’la vi»« 
de! nostro Paese. 111 un'epoca 
nella quali la gravita delia 
crisi sembri talvolta offusca¬ 
le la prospettiva, e dove l 
liscili dell'attesa e della -fi 
duna si infiltrano pericolosa- 
niente Guai allora ‘•e non 
ìiusei.s.simo a mot tei e in cam¬ 
po tutte le energie d’sponi 
bili; se non riuscissimo, m 

p. irncolaie. a cogl.e:e tutta 
la jxjitat.». la ricche".», la 
forma, le qualità nuove rhe 
grandi masso di donne, al 
di la della loro s'nria e collo 
(•azione, hanno saputo spregio 
naie ed esprimere m que.-ti 
anni, in ogni parte del mondo. 

La questione femminile oe u 
è divenuto uno di quei pro¬ 
blemi ohe nessuno St ito n<>s 
suna istituzione, nessun par¬ 
tito e nessun uomo possono 
ormai eludere Ma e.ssa non 
na.-ce oggi Non zoghamo e 
non possiamo dimenticare il 
passato. la storia delle lotte 
delie donne Ma abbiamo la 
consapevolezza — li.» prose 
guito la compagna Filippini 

— die è oggi necessario ami 
re e pnm nove:e una Lee 
nuova della lotta di emanei 
pazione e di liberazione della 
donna Da'le donne deve ve¬ 
nire un contributo specifico, 
autonomo, in grado di co¬ 
gliere l'intiemo con la co¬ 
struzione di una nuova so 
cieta, di un nuovo assetto 
economico e sociale, di nuovi 
rapporti sul piano moti'.ile 

Gli sbocchi della crisi ita¬ 
liana. intatti, dipenderanno 
anciie da » n odo di collocarci 
e di pesare deile masse fem¬ 
minili. e al temuti stesso dui 
la capacità nostra e più in 
generale del movimento ope 
raio di cogliere e orientare le 
spinte, il segno originale della 
nuova domanda di emancipa¬ 
zione e di liberazione Le don 
ne sono (ambiate, la società 
no Ques t e il dato piu evi 
dente del quale portono la 
responstbihlà le classi domi¬ 
nanti e le forze poh’'.che che 
hanno diretto 1 governi in 
questi trint'ar.ni 

A queste ragazze, a que; 
giovani che vedono ancora 
buio nel loro futuro — fi a 
proseguito la compagna hi 
lippini — vozii-imo dire ciu¬ 
ci sono le forze per cani 
biare questa v .rii. «nu lle di 
fronte a una ci.s' cosi prò 
fonda. Non e'e esempio più 
significativo di quel'o che prò 
pno le donne sono venute 
dimos’rancio <«ì!a soneria ni 
tcru m questi anni Con qtu 
sta conferenza, che dovrà r.e 
re 1! carattere ri: in con 
f.omo .ip'r'o e framo vo 
gli-imo a uri re una r.f.'-slone 
atri-ira su que’.'o < he ha rap 
nre.sentato qu°-t»> granfie ••.o 
to di emù:.cipi/.io-ra e '. tu 
razione de"a donna (Ira n, 
iiova’o nel mov.me: ’n f e:r. 
mini-n ;. por*avofe pia f'r’f 
e vivace 

Ne'.i'e.at)ora7ione d»! movi¬ 
mento opralo e in que’ia 
del mov:m»ii‘o femminile, 
proprio pe'c’io vi era innrit 
'.'idea forza della specificità e 
deH'aro.nomia de. < cor.d.zic 
ne femm.mie. e d»’. suo es 
sere grande que.-’.mu- rrazir 
nale vi erano grand: r r -*cn 
zia! ’à positive Ma po •'h'- il 
movimento «ex-r»:o non e ^pj 
.-c*o a o.rifit.ii'- un.» nuova 
p-( a d; (<w.<\./ (> t.ùvc,!* « 

s' sono cori ne sp.-, ìfu ira 
e Pautcnomia d-Ila q u.-'io u 
fen.tni.n.le ne.le ha'taziie v» 

< tali e p'ilri. i.e ger.« ran. la 
lotri» a. cu. in.ijjdZair.e si e 
omcrt t.zz«tn* in modo par 
zia le e 1 ‘.-uffx rn'o. C.ò 
po'ta’o .1 movimento «vxt.v.o, 
che pur** a'Tav'mso la sua 
loria ha < rea‘o con.driioni og 
gett.ve p» una nuova p:e-a 
di eosc.erizra delle donr.*. ad 
essere : 1 parte soggettiva 
mente unprep »rato » coni 
prenderla pier.amen’e Orgi 
r.e : -i tru'ia dunqu» di rr .-1 
’ere m co.ttrappo-iz.or.c i ter 
rr..m di eman* «nazione e di 
liberazione perc.n-' uno non 
esci me 1 altro, ma anzi io 
corno.età e a:r.cc.h:s-,e 

Indubn.arra-ire. nel ritardo 
dt-1 -.ostro pa.-i’o, h«t g ora’o 
:I non aver coro fino in fon 
do zìi interrogativi posti da! 
la zres.ita soggettiva fe.n 
minile, f he ogzi avviene a 
partire dal.e disunioni dei ruo- 
.1 .-ex i.tli secondo il .-esso 
Oggi m qu*-,ta cr.s! vi *- ,oero 
il ri.-chio di un.a frattura tre. 

q. ic-ta nuova coscienza delle 
donne e il pro-re-s.i di tra 
sfo'maz.one del paese 

Ce oge: un grande dibat¬ 
tito sui «tempi» de. nw.i- 
mento delle donne noi siamo 
convinti che la lotta di -man- 
tipizzine e liber.iZ'or.e sarà 
di lunga durata, ma ni» jx r 
a..iv«.e a qiu-. to trazu.ido 
la lotta de.le donne deve ion- 


j ereti ’z.u-i in un pio. e-*) sto 
1 rico, e perciò intrecciarsi e 
I contribuire — ed essere a 
j -uà vo : t aurata -- al con 
, cicli' realizzar-! del piocwo 
, di tnisio:inazione del l'aetc. 

I altrimenti eòi! risei/» ih* 
i :1 -grande patrimonio doMu 
' nuova ro-cien ui -g.i"ol;, 

| rifluisca coinè mjluottiri» do 
, la cr:-i d/l p tese 

E u sembra che -v-inn 
| ga. di furio, nel in.tvuu/ ira 
I fomniriiis’' 1. un't”.ili«si «he ri 
ì d : -e la q u'st ;o'i/ r-’O’/nmle 
| aia 1 (> iriad.li oone a'U'.'-inn 
j na, seii 1 coni vendere che 
! anche qu-'.-ta ( ontraddi * one 
1 e sraii, imeil'e de'e> umiltà 
1 e ipiind’ modilicabi'e 
j 1 (l'eva.mo il v ilo c dell 1 
, -( t ta rie! ri' iu' > dd .1 vio 
i leu a 'aria da! u.o- ■ licori' 
j delie donne, ne la -Ma stbR 
g'a de niii gguu' mza ’> coni 
I pu •" 1 Filippini ha oos’o la 
| d«>niand.i Imi' a che 'punto 
s: -la l'atta strabi ne'le gran 
' di masse, la nuova ''osnenzu 
I de'le donne 'g, or.» uid» che 
. ron 1 , dev e -f i ■ /"-e 1’ oc. 1 
1 colo -he ! "Imi. lèsta rion*» dei 
| ’a pi opri) condì''one no—a 
I «nuora trovare nel consumi 
j suio. ne!!'i leo'eg'.i ho - zi uve 
j uni po-t 1 a{)er»a. nt 1 - »! tv-: 

! colo ehe -i tacciano s»'n 
1 da (oncezieni mtegidlsf 1 -ite. 

1 filiali que’le no-tari* avanti 
| ci.» una {Xiite de! mondo cat 
I tolici) 

1 Vi è qu udì la neces.'t'à d' 
ì apiire una -grande barin Mia 
politica e ideale nel paesi 
1 He la (piale le ragazze deh 1 
I FGCI devono avere un.» par 
! te di {'rime ni ino Anche pe» 

) onesto è im-jortaive che nel 
: le scuole nei quirrieri. ìe 
! «Pieeeli com'ini nei 'uoehi (ii 
1 lavoro, si co-itni'srono ug ire 
razioni autonome uoi'arie e 
i di massa de'le rea "e. e)»- 
| sappiano affrontili** 'n'tl e!) 

I aspetti <»e!l;i eend’oene feni 
1 minile, da! p-obiema del -an 
1 i»orti interpersonali a que’li 
| delia scuoia, del lavoro, di 
| una nuova dualità de! 1 ,» vita 
! Dobbiamo m paitieolare re 
j euoerare li barimii’i per H 
lavoro, ;>*r un'oc *up.tzlone 
j stabile e qua'if'/a’i perche 
j le ragazzi* stano 'nserife In 
I tutti i se'tot-i moduttivi sem 
' |) - e nel"anit)ifo di una ricerca 
| c»ìe a Dermi !i nec»*ssi‘à di 
I ricomporre e prò * mire unn 
I nr<v»ria iden'ità nntura’e sto 
1 r:< a e umana 


Passi avanti 

f’nnel'idendn !a compagna 
F lipp’n’ si è soffermato su' 
-polo delle ragazze comuniste 
ill'i'iferuo de!!,i FGCI. ri!e 
vanita die. senpure qnn'e'ie 
Oiis-.i m avan’i è sfato fatto, 
moiri» -e.-ta d.a f ire ne! s.-n 
so di s mcrare il « conformi 

SPIO p «>!:*!'0 e ,-)l!»'l* l’e e{)f 

ha fatto is=umere la ouestin 
ne fenimuuie rem*"* nua’-o^a 
.n mù d: cui era bene che *u 
Occupassero ’e donoe *- O ’a 
on«*s‘ione r <*mmir*He divenrii 
-ernpre uni •i.primnnio e 
areni st zio*', e del complesso 
della or g,iniziazione oppure 
an-lie la nn-’n iniziativa la 
nostra pronn-ta po'Pie^ non 
av-anno resp.ro n® la forza 
ne' e -s-aria 

Oggi 'a conferenza lavora 
ri» sedurii p'cnar . 1 : le coti 
c'U- «mi si avranno domini 
mattina r< n una grande ma- 
'l'f«'-Laz:r*ie ouhh' -a ne' cor 
o riel’a riua’e p.a: 'c-à •’ rom 
n.aon Ada’b-s-rii M o-pz' de' 
’a D re/ime del Par*'*o F 
< nnipa imo Fnr *-o B»r'..r)giifr. 
che avrebbe rinvi*n p-es»e 
ri e-e 11 fer* *a z,i. nsn h.a 

p * do c--,»•-( prc^pc per 
p.a '.«•• e - nd --* >s.z o*,e. 

Dario Venegoni 


Da lunedì 
la conferenza 
della Regione 
Toscana 

suiroccupazione 


I !Rl-.N/.F-la Conferenza 

- l:. 1 * *« * p i/. )’.* -*/ '• alll.C 

( rga.n.zzata o.t! a Re^pa e To 
-. o.gcra ai.cdi e 
:::,ir''*'i; p'os- mo a! Paia/ 
■o dee il Afi.ari di Firenze. 
I-.‘ la pr.n.a ,r.izi»ri'.a de! 
genere m i:a'..« c -**gue da 
vicino .1 n.u imoorritn’*- prov- 
.«■d mento varato su q lesto 
pru'dle.ma dal governo ia ’e<* 
ge -ul preav «i.irrcr.'o al !«a- 
v oro 

1! ir.ater.ait- su c n lavex 
r* r«Mi. > i r *.»,>.-••.-« .u'an'i de.- 

forze :x> a--ta.i :m- 

.«rt-r.dito'iali. degli Enti :*.-ra- 
., e dt-1 n.re. ri.enri» *(-oi>e- 
r Rivo rie!- L-zne dei di-oc- 
( ipa'i e de; movimenti g:o 
•• i..i!i e d.a io dall'espcr.en/a 
rea ìz. ari» m f’.i’ria !.a regio¬ 
ne d.»l e Cn.o.-iiilie com ma.i, 
< onipren-.orial: e provincia.I. 
u.al.e tn1«»g..t. -valte dal¬ 
le Amrn.n.. riazi-i loca.:, 
dal.e d*c r.e d. d b» T tit:, 
im^itri c c-»nvt-gni ette sono 
stati o-gAn, zz.it 1 nei me.-I 
s«.or.s: nel.e frazioni nei quar¬ 
tieri. ne le scuo.i . Non «arri¬ 
viamo a freddo a questo ap- 
.nuntam-nto — die*- l'asses¬ 
sore regio...».- Feder.ci — an¬ 
cia' se t 1 sono v»ri nel cor¬ 
so delia prema razione limiti 
di barrerà’i mo. pas./ioni a 
volte arimeli-:»- e .a volte mM- 
felina.l.-te ». 
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pag. 3 / commenti e attualità 


E’ scomparso con Roberto Rossellini un protagonista della grande stagione del cinema italiano 



Il maestro del neorealismo 

Con i suoi capolavori fu il primo a cogliere senza mediazioni tecniche e intel¬ 
lettuali la tensione nuova dell’Italia liberata dal fascismo, ma della tendenza 
neorealistica avvertì presto i limiti e intraprese la difficile ricerca di altre vie 


Espresse in un film 
le speranze di un popolo 


In un'epoca in cui si svegliavano le coscienze 
zione e testimoniò la straordinaria capacità 


« Roma città aperta » fu come un'illumina- 
di capire un processo storico tempestoso 


Fra ’.i fini ri, 1 11 •• i.t pri¬ 
mavera dei l-i < e a'nt<i un 

ii , u .t Roma non Tela¬ 
no più : tram «■ non i ra un .n 
corn arrivati* le automobili. 
Era <1 Iliv.le trovare pu <li 
un paio d: n-torant tra I 
Tritone e IT-sidra. 1' Grand 
Hotel ora «H-uipnto dogli al¬ 
leati Uni ai cadde di abitarvi 
por qualche tompo, p r io 
strano vicende di quei toni- 
p:: oltre n chiamarmi uUi- 
cialmento .Maro, o confidi ti¬ 
zia! memo Nullo, dalle carte 
d'identità risultavo o> «ere un 
maggiore indole dellescrc.- 
to di Sua Mae-ta, noto noi 
pressi d. Eiverpio'. » 

Corano oam.onotti*: mozzi 
di trasimrto privati » li". se 
appena avevi io tramite sano, 
cercavi di evitare, tanto ora¬ 
no sovraccarichi o tanto ora 
difficile scenderne con il p>r- 
tafoali ancoro m tasca. .se 
avevi la tintura di .salirvi. 

Nella Roma 
di allora 


d<n ito »v, g. ar«- v• >-. 111 zi , 
ni gau.zzalo atteniati. imparo- 
r,- i.i insegnare> l'alx' del 
ili ,ma sino. sparare pur r. 
uianendo collegati (anzi spa¬ 
rare per « ollegars’ i ,t un 
grai'd» movimento di p>p>!o. 
Kosscilim. preparando con 
Amidoi quel film, fece la .-un 
parto, sparò 1 mio colpo, 
ìanoiò la stia Innuba 

Non fu. neanche quello, l'at¬ 
to illuminalo d: un notilo .so 
!«> Qualche mese dopi u,ci 

*. Paisà-, a test.umiliare ohe 
■n Ho vselhii! c'ora stata la ca¬ 
pacità attinto di seguire o 
capire un orocftsso storico 
teiiijiestoso. elio da Roma alla 
o<rrsa disperat.i della staffet¬ 
ta partigiano attraverso Pon¬ 
to Voeclru. fino alle barche 
do portigom <■ deal: alloat. 
nello Vali, di (’omaeobio. ave¬ 
va investito e travolto tutta 
l'Itala, trasformandola pro- 
fondamiiite. 

De Siiti veti, vti Roma .'Otto 
un'altra angolazione. Non po- 
tova essere - nullo di mom 
eroico d- un ladro di b:c elet¬ 
te Eppure. ih r fare un film 
-u H«>ma. aliene De Sica d«> 


Forse ivrehé Rh:ii i era 

s»:u 

; vvva far p,issare 

Maggiorani 

; Moravia. Have-i, \ .ttorm!. 

ino v 

trovar,- Pill¬ 

■a. mi ai¬ 

p*v coiH. faro 'ia clic av«-v. 

1 aitraversi» a-i.i ve!' 

stia de! par- 

! Quante vite -i -o.-io ru rovi a- 

tr i\: <- 

ai non .1*1 di'»! 

ri* prunai 

1 improssione d. co:ios-gi ri¬ 

tut 

trio *e quando -, 

dicriva pai* 

i te nell*a Resistenza. E quante 

a 

•lini a R.le.’ii 

fi: Penso 

ti. Dove abitano ade.s'O . 

ro 

! rito p-r faf'i ni; 

aire, ne-sii 

1 strade «uni» poi partite da 

U ; it* ikK] 

i m ii su a * •• 

« in- quei 

gisti, chi fii-qucotano le 

Jt 

, no aveva bi.-ognu 

<ii aggiun- 

\ quel erocev.a della storia. E 

l au ro ■ 

», pi",i i 

-a.amarsi 

trivi, vln scrivi* di v.tu-ma 

■^u 

- gerì- vomunist.i). 


; vuote d ver-e sono 'late le , 

piazza 

Car'o Mar\. 

For-e è 


giornali, eh: canta, t: pale 
oggi di non '.ìp'rlo piu O, 
p.ù sornphoomi'nte. t: sembra 
che ognuno so no vada ;x-r 
conto suo. o col suo gruppi 
professionali*, mi mio ;»a:t.to. 
So et i>oiisi un momento, t: 
accorgi i'Iio non è proprio to¬ 
si. C'i sono sempre le ante¬ 
prime. : registi oiie sp-rano 
di inventari' un enigma nuo¬ 
vo. Ci p>’ d: ros.-ti’nza la 
meontr. o r.ti-. ontri .n t.mt- - 
OC, a« in . 

Ma allora ero «i.«« r-« < C i ra 
la cur:<vsit<i *1 opr.*v ili»* 
cosa ora -tatti l’ita..a durali 
to i: fase -ilio E che iosa 
era. E cric oi'.i stava p. c 
essere. In questa picco’a H" 
ma. dove .*.vev; l'imnrt*" cui 
che eh; non mone.ava da 
Monchi lo .uri trovato a. 
Re d« gl. \m.c •«. q Malto 
cenl.na.o d. metr. ;> u ni .a. 
da Ole.lo iba-tava r iri :u. 
po' pr cavar-ma vo:i -et'e 
cento i rei. agnino ra-tei-a- 
va r,elitro -p-rai.ze. \-i,.a 
ri; nu-'Vt. i-mr t il.'*- 

straord.nar.i. -i: • u ;>-una 
non ira nv.i'a t:« .in* 'i l'i¬ 
dea. E seir.brnv.i c-r'o ibi. 
p.noia com'era. <oi tiopn. 
allea». f:a : peii:. co. c or¬ 
nai; a due sole pig :n . e • on 
le cani.oiii-tti Mrar.nant. d. 
gente. Roma 'aixbp "a'a. 
par sempre, la vantale <h 
unTruha nuova. 

Rossi limi SMjirtv a chi .ir 
pprr.iiu iomu:v»ta > ne avi va 
fatto sette anni siaa.era era 
forse *.ì pTsonaggio più .n 
teressar.te ma. incontra'o. ric¬ 
co d; una cultura <i: t*u: 
regista aveva -oliamo te va¬ 
gamente • sentito parlare Co 
si aci aride vite p*rsonagg.<> 
pr .nei pili >i: - Roma c.tta 

«p*rta » fns.„- Celesti- NiJ.ir- 
ville ilo interpreto Marcela» 
Pacherò i. 

Ku il prnniì tVm di ’! i Re 
sistenza. (ìrazii* aH’am riz a 
con i nostri compì-fi. nei p* 
riixii» deli iViuipizioif,- lalt -i a 
c dei GAP. grazie a strane 
vicende e he avevano fatto 
incontrare parsone ohe altri 
menti sareblioro r.masti p r 
sempre estranee, grazi- so 
prattutto n'I’nitu to dc'i a Tri¬ 
sta. Rosselan; « . o.eiie .1 ti!m 
ài quel periodo ciuco 

Fu come un'iilum.naz 
li Hit stagione in cu, si era 


Viscoiit. te. si conosceva 
tutti davviro. r i orilo I onio 
7 one d: aver 'etto a Milano, 
nella i lande-rinita. .sotto : te 
di'seli . ni'i titol. rii testa d: 
■f O.ssfss «me - : nomi <1. Ma- 
r.o \bi aia odi l’.otro Itigrao. 
«* di ave; mormorato alla nifi 
compagna. - Smo due campa- 
gn* d; Roma » ». \*i se oliti e, 
darle . !.a to' ra trema »* un 
fi'm riTla -.m pr m.i ed .zìo 
n« parlato n un du.itto si- 

f iiMibt . f*-; ( :h‘. *i.ifì 

tifi p> i f \• dm .1 » ( 4 ini - 

Iai-> il ier i . Momo I. Cai!', 
dovere tr.triur'', pr coloro 
che. nov i-'.sendo -t. c, .n i*ar 
«ore i ori In:, quei d..lutto n-m 
or.ri.i grado ih eap rio. 

Ria! smo. msire.ili -ino \*e 
-•» Pili t:co Non l’.nev m. * 
importato daTi-sri-r»» R conio 


Ix-ro .-tini b:n-tiic rotture. 
Ma forsi seni,vaino cu u 
et a ch tiso .1 p*r odo in-! qua 
le Roma era i o>i p-cioia. 
Passavano le automobili, non 
e or,ino più c amionetU*. l.'uii 
no zero ilei’Itali.i nuova ( r.i 
dietro le nostre spalle. E non 
tutte le speranze erano •li- 
ventate realtà. 


Un nuovo 
incontro 

Nella i ittà fattasi ormai più 
grande, le vie erano molte e 
ognuno stava scegliendo n 
aveva già scelto !« .Mia. Però 
hi morte di Ro.sseihn: non ni: 
può far ricordare soltanto 
quella 'i*ra ir..'te in cu: gl, 
fummo tanto più vietili, quan¬ 
to piu soli. Né mi può far 
d re soltanto: -città ap*r*a ». 
coti la nostalgia dei colpi, del 
le speranze i* del fior*re il: 
un'Italia in cu; t pruni tilm 
di Ros.selhn; e quelli d; 1>** 
Sua e d; Visconti crono .sa¬ 
lutati i onie av veniment - da 
(luttuso, Mafai. Ture.ito. 


--•> no.. ! Si conilo R.sur- 
g-iiiiiin». ma un Rina-unu-nto 
U’i'iV o 

I.'alluno li'm d: Ro-.se!bm 
è s'uto il! Mess.a -. Ormai il 
neoreaiPino era lontano Qua’- 

• uno mio pe; fino pui-.tiv ohe 
ù colore. divenuto obbl.g.no¬ 
no. può nriurre aii'oleogra- 
fìa. Ro.sse'hn: volle nvitunni 
allanteprima. Po; con una 
teletoruna s- .isvicuro i-he sa¬ 
rei stato pre-i-nte. M. com¬ 
mossi* la ~ua .sollecituri.ne do- 
:m tanto tempi ilio non c’m 
tontr.ivuino più tonnai le 
macellaio portavano ognuno 
per una strada ihvtr.sa. al 
proprio lavory e ad altri uni 
c. i. • \ !t*:n —- mi disse - ho 
lavorato ionie ;»..ue a me, co 

, me un artigiano . Dopi il 
tilm. quandi, lo sai ita., e l'u 
mio compì.memo chi* in: veii- 
' rie spintami» fu di dirgli che 

• davvero era senipv un ar- 

• t giallo iiiionf, tiiltlnli* -. mi ri¬ 
velo: - \ilesso voglio fari* 

, Cai lo M u \ <. 

i Pi ii-o sempre i he a un 
quali he ..'icroclo alleile quell: 
elle hanno ùnto le 'traile più 
ri.Verse 


nostre bografie. Ma d: quel- 
fincontro ognuno lia «erbato 
qualelii* iosa, ohe iia pii pir 
tato sempre con sé: il segno 
d: quella Resistenza i hi*, con 
quali he enfasi, ho eh.ornato 


un pr oYografii o anche que¬ 
sto Ma da: tempi di Roma cit 
là ap-rta sono passati più di 
‘ trent'ann: amile p*r me. 

Gian Carlo Pajetta 


facevamo ini mitrato pv hi 

g oni: fu. slllle M-uli de! ]>a 
lazzo del cinema a Cannes- 
sembrava saliti- ionie un g.o 
vano’to. a .settantun ami Si 
.'rea va d I li-tta a pie veltri e 
un niivt-giio sullo -tato del 
i cii-ma. un alno .mp gnu da 
lui ,militato, dato ciu* i. !u 
voto di pi e.'Mente dilla gr; 
i i.i internu/ioiiale evidente- 
milite non _*,. bastava R.ir 
Vendo 111 questo llloliteli'O la 
notizia della motte improvv - 

sa. lo r,V eiil.Hliii daV 4’it! a 
Ilo:, ionie Iti un f.'il'*. Fd e 
sol: rito un ’la-’i q ii-'!o i he 
posiamo iled migli, un -’jj* 
do e ii in.e mia p» un 

ti-glsta i ili- «ilev.t ta’to ili-ila 
sobr eia. della velo, .t j e ile. 
> i olp, il oo.ho . ’e siie Virtù 
pi UH lpt1. 

Roberto Rosselhm è uscito 
dalia vita con un ultimo atto 
il: coraggio, tilt- Io*’'c 'ollall- 
to lui piti va i iitiip.eri* Per 
!.i puma volti niv'iedevu una 
giuria e saiebU- .stata colutili 
t|ili- l'ultima, tanto il suo wi- 
detti> esemplari- era suonato 
anomalo nella stona de. te 
stival e in nar molare ili 
Cannes Oportef tif .s<*<n»riuhi 
eri'tiutnt. si p»ttelil>e rqieteie 
evangeheanit-uti* con luti lo 
Mandalo era di premiale il 
film nrghoiv, un tilm g.r.Po 

111 siila 1 II) 111 ! I Hit II l»el' la te 
levi'lotle. e di fare il vuoto 
attorno u questa palma il'i to. 
.n modo che lult. .si ai eorges 
.sero ch'era stata op-rata un:* 
vi’.i.i ij«i<isa e polemiia. 
Tutti, lutati . se m- sono uc 
loft e lo scandalo, i Ile Rie 
.sellai Voleva è '-opinato Ma 
no! -ti' sart-illo .'empie grat, 
il. .1 Vi*l t Olii -e ittiche l|lle 
st'ultiina ni ii.a. 

I.a glande triade de! tu-o 
reali'ino m* n'é andata: De 
Su-a. Visconti. Ro'si'l'imi. ; 
tre padri del nostro cinema. 
Capitila della tendin/.a. Kos- 
.seilini ne fu certo .1 silo elea 
ton- d'avanguaidio Proveni¬ 
va da un modo secco. diKu 
meittstrio di concepac il liti 
guaggio 'fax mire bianca. 
l'.Ul. ( n /abita litania. 1 !M2•. 
soprattutto ila un modo > non 
ideologico V che gl. pTIIIlse 
<h r.manere mis' utiz.uIntente 
estraneo al t'a-c sino, atvhe 
laddove eotiie nelì'f orno tiri¬ 
la croce il'.H'it. ptrve servir 
ne la piopagaiida. Ciò spiega 
p rilli*, sotto lo stimolo d una 
realtà italiana lilialmente s L- 
Iter.u-t t-gh tu ;i primo ad 
accostarla e a ingiierla nella 
sua tifisi.me .mtifa.seista p.ù 
elevata e lomp'el.t. senza me 
ll:az,on tt-en.ehe t- i'.itiT.et 
tua! . uni mi realismo criMia- 
no limonio, duetto e profondo 

fì.rò quasi d'imp'o. dal 
1!>H .al if'iirm città nper 
*<l e l’ti'-à. ,Ue turotio .sitilo 
itile eapilavig'. da pesi a! li 
Vrilo del.e Illigi.ol e.spri's'.o 
ni rivoluzionarie del filili eo 
me arti*, ionie leMuitoivanza 
i- lume pH*sia iiviii-i e i! .s,- 
loiido ani-or p.ù nuovo e lini 
mante, perché ancor più svin- 
<-o!ato dalle i onvtfiziom dram 
maturgichi*. , Ini sforzo che 
facevo — ha scritto fautore 



.i !f d \ n.v»:u T| *1 ik « M , }>ìnSÓ 

.t co or. lu*» < .iu'um < o’ik tilm 
0 modi ra ta hri elit ina Re 
,, z o.-iu.t ,e/ioiu d: stoiia '.lil¬ 
iali.la dal v lieti da un mae- 
- - !u uc' i nenia, luta ud i ste- 
... in: an alno mezzo espus- 
' vi* e pt - 'i op umilmente 
• i.d.it'is.. e .'tata forse l’uni- 
. .i ilei 'autore a un mitrare 
liuti Un adì.» olle da. tl'tlip. 

tifi iu Ol t .fidili*) 
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Una scena di « Roma città aperta » 


nel 1U72 — ir-.i d. prendere 
coscienza degli avvenimenti 
nei quali ero rimasto immer¬ 
so. dai quali ero stato tra¬ 
volto . 

Roma città a/ierta è l'opera 
ili un uomo, di un cineasta 
useito dal faseisino. » in- >i 
accosta alla resistenza • dui 
vivo - e ne prende atto, pu¬ 
le strade di Roma appn.t ù- 
la-rata, trasferendo mi p il: 
mila scaduta e coli niizz. d. 
fortuito avvenimenti e am 
bienti. [H-rson.iggi e ci ma d. 
un'e.snerit-nza totaiinenii- mio 
va. captata n»n lucidta «-ai 
tante Tu* figure neilue — la 
iMpi'.i'ia eombaitìva e -a- riti 
esita. -1 loiimnista e ■! u*i!-- 
ai.omiuati d-»lla tornita di. 
l*i*ioisiiio e dalia ino; *• - - 

s. stagliavano - .il l.i e**ou u-.; 
t sempia mielite »i ida •• v.-ra 
menu* rivoluz.ioa-ar a ri- un 
momento irrip-tib V d aug*» 
scia, di imisap-volezza •• di 
lotta, sin- nel fumo del’.'i vo 
cazioin- iliretta -, faceva s*o- 
na di un poplin i* ne affer- 
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\, . ’l ri z 'a 
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\ 1' -0-1» 
g . i r .i | i ,**,;,* 
i l| ’O-'t 

i- i.ira*v qt:-g! 'i-mvii. q ir 
a *i-** 1 * 1 - c-i'i 
•si*T' . n '.ir 

P'op 


in i i t -nr.- 
. ap r. . a r ve 
Inr*- . p'opi si ir.ni* r,'. ad 
a Ir . <ii siili *>»:i avren 

in-ro si.iii.i "t-iiii ire ntcn- 
-i* r*n *i le,* : i j j:o 

Per strade 
diverse 

*s» ra;.. amara fu q >-.:a dei 
’.■> nr ma <h • tìerman.a anno 
ziro». \1 *irn d - Rt»"i'l!:ni. 
.-e non 'ìiagl.o. un e.fT.r.b i‘a- 
'. aveva dot*» ara ne I..zzin.. 
app-ua 'iiv.-s'O d. fare il l’un 
zioriar o di-1 M«n .mento g ova 
n..e isìmuii.'t.i. (Quella v.'ior.e 
zi: Hi reno .n rovne non aveva 
r ;>-,*-o » gli sp-nator:. G!. 
ama. avevano «aiutato in 
fritta il ng'ta Ni*g.*rv.ile 
t* io, itC'f ik‘Tvne .ì\t'Vonio 
.ninaraio i.'.c nella vita c: so¬ 
no i g.orn. amari, e cric an 
i Ite 'e rov ne pis-ono avert- 
una loro i upa bi«:!ezza. re- 
.s'aamv» lori Ros'Olhn.. li. a 
un t.uo’o sa! marc.ap.edi, 
fuori del i tu ma Barbir.n,. 
,,ini- per un addo. Sapem¬ 
mo cn- et sarrtnmo ancora 
ìncontrat*.. c'ne non ci sareb- 


Una sera con lui 
parlando di Marx 


i i 


Robe»-; > fi-'.!•;• ;>> >*t 

’i, roiio-cei-'i hcric Ma <*,, 
”ic i tn ri'in”U 'iella o-i 
etti, t'r /1 .'■Itili, Tit’ r I 

tcrn/i ‘1 ut. i dei mie. miti, 
l ’l cor : rr. h dura- e; i K 
a’) era - ala il i.nema. 

**i«* ('•.-(• u,' caen.a : j• e, . 
■C’-i/trr rjuardati, e ,n li 
"i-i'i* rererenz'a le e '*, 
spetto co»n t - ad ur.a - -»:u 
■ il ~uut rie»sitò remico e 
te iene a di infili la piteli 
za Qualche me<e ‘a. :> 
tata da un cren r-, casuale 
e ai tetti ro. lo un* co -i -;.r-i 
a cu-ij mia co»j s.-.o f;ijha 
isabella, e io. <;.<i ,ii;,iu.*o 
i* nisbiiv.Jto da lutti • miti, 
provai ancora davanti 
i:n un, strano .-'eri-/, di ri 
.-petto /.,, .li mì rie. 

ogni tanto, provo di ire.tr 
a (hi. enormemente pi. 
piovane di rie. c -/meon 
dato in j>a<'toni, errori e 
fiducie inrnmpren.-’.btii \ 
.-'Cttantuno anni, risile! 
mente stanco nel U-iCo e. 
a modo suo. innervo-;’i 
dalla difficoltà di d n rr 
/tarlare ad altri e pensare 
dentro di sé. Rns-e:'i”i 
quella sera, sprofondato in 
una poltrona, /xirln j^r pi- 
ore. sempre, e sempre d. 
Carlo Marx e di Toti, 
.Voti c'era scienza m lui. 
ne rovello critico filologi¬ 
co. ma una geniale imprns- 
n-'azione intuitiva a! -c'vi 
zio, ormai da decenni, non 
più del cinema poesia ma 


dr. cmema .-lo 1 ; 
come -t -eri Kio dovi.' , 
di; ui, i ”.‘c".,genza ■ ot,-‘ 
a -u: i •-.<* -■ ipeca a, •• 
ri-■ e r’.e. furila -rra 1 ; 

,. he r* r -o-jc. ,,c r, *, ,- 

,’iv; »*.*:■: i; : r.nc.t~’. 

IIT, ! d. 1 tr-:p - ; ;• ' 

ra e u: .-'•■'un.i rr-, :• < »-i 
(’r '.'a ri a r ri i.r’i'oi, ■; o ‘ 

1 i .eri c nr <(•'■ i- ; r 
g ,el n ime. per ic-rr re 
( he /..filo >;• ti i s ; 

*»*..?fl *t y l’t'i /•* 

•/'/fi a "i : v. l'abéti*. **»'*•' 
y.ii > <r r, y <:'t .t‘ t li ■» > 

i ro*: ì ì **. h: ;/•' * 

i-c i : ! .1*: a ì: : -t i- 

-, /.o•),:-.* a-.r.o;; 

. ’ro'.i ,i ,’oz'oi.ar 

( he s- •: \ ,*. r ,-.,rd i uè 

.*.*»- *.c 'e e Mirre 

*,c le r-'i’hchr f he or a. 
'.-'odo che. i cò dìi f i., 
Ma rr per cenni h r e*i. ; r 
ti'-rn,. come ,-e dirz-t. ■: 

.-e non tur ■e altro o 

cinque ascoltato.-., -r j i.c 
messe venti miiion.. K 
(/:. nrì: prore >er.i ver -mie 
-, di racconto rapide in." 
de e s.- :o'uV. .se.* reo-fi.:"»»- 
do r-o’i -oh, iati: e a-.rido 

t. ma j.ens er., intrigh. e 
Coiilradd'Zr.ni della me r 
te. hluriinaz oni e o-v:ir.- 
rù in realtà, /e.:- riposar, 
do in casa di gm-ci. quella 
-era U'.ssclhm lavorò. »,e» 
.sé e /ter no:, e /ter più 
i; un'ora parlò di Cario 
Marr e de! film di tele¬ 
visione che su Marx stava 


l'V/'iiraruìo Poi -i nla--,,. ' 

*7io cu tendo ir: una nuova 
ro’u rri;razione vai dolce e 
no.-tnhio'::. parlarvi , a s* ; . 

;o:. che a noi. li T -tò H 
ri-:,-Ito. \i cnr.i-tn. la 
morti i-a I d. ove. ; 

d .azione j.er i pc-.-o- 
*M(ia -, » eòe r; liutai a. 
m, wi .o-.*v la -:e--a et 
et 7 ,ti'' r .en’,’ i> .--ente m-'h: 
r.ivp'e-t’ótizi a.e a la r ghe : 
tinte, m,;, mi o.g vita di', 
/intra i.rzzo 

Ero a- ■jlntamentr beli--- 
sino ii--n.lt, irlo e leder.’»: 
lui i*t mezzo a ree e (hai 
-i in -e ,'fe-so rime una 
r i., 11 . uri.e s’ir* rorrr ■ -»* 
e ;«-rrMorirla ì’jCo ,i /.-• 
io il hciore r e re rei, Zi ile 
aulirò ver il t » di 

•unto cinema italiano •> 
monti.ale. i edera il / -!--, 
il.'a attrazi a,e per il 
-onugg.o m > -, m.-rmo rei 
-i,o »*--ere v romanesco » e 
/rp,-ilare, grandio.-o *i-*.-i i 
-no n/'i'.ta di romu’cca 
re r.,n le vir-de l'e--ev;a 
lei d'j'ore. del’e i r, ee. vi 
la .-.tarla come -'alto dea'’ 
i,»oa,ni. Quando fatte 
mente si levò ver -a’utac 
ci e arclar-ene. vero, la 
-tanchezza de! suo grò.-, 
corpi cosi romano, -t rr, i- 
-urara tutta, m una '-'iMo 
di forzata volontà a min ; 
versi con le rncmhia con 
la stessa velocità con cui 
si muovevano c lampe :j 
piavano gli occhi. In quel- . 


li tanie ih -tandwz.a ri. 
'me rii giornata, a/.-era 
ippena na-eo-t a da 

10 ra i -,»;•' :i ; r, ,u ( rii' 
*'!»'•!:•-. Ito-.-e.lini mi a/'Mir- 
>e anco-a una tolta ,vii 
e i <; ilo i ò- i* ,-i o -i 
iorat .*.. 

./»-( ì:* 1 » ,*,- f ..i li-,-in - * , 
litui aperta iti l: e-» • i 
»*i '* ò. <■ * i',ò , , 

11 .* i i fc , . 

e, i ig i.e li e*. -, , 
.*.- 1 : , li; ir. o 

ment- ' i a *.»•!,*• *,t- ! ' 

‘..e de c. I* O ■ t * .'il ti. 
..; rii, • ,**. ,-r.j 

V I”, . e ì e c’’. 

: ii i !. una - -'.rat, , òc 
* :• ,-t a •*. ,. ir., he i o'*., 

r ■"(•' R . e t *tX" Hit 

i■ u <. r*j^t rr, •- 

■Vi* • T * ,r ** s » 

e per *,-/•. f'»-r ;;..-gh i •: 
tri * i. -piai, la -.,- ; 

‘atta a .jb,etiti,,. r r a t.r 
reni.,’”,ente »* >-tait:ca”i,”i 
te r.vol’a 1! lios.,nlnii ,ì 
ieri e •/ Ro -e'l’ui ••/■ o,ig . 
due mond. d.rer-i. a’I’r, 
uarenzi, per (hi In,gè >/', 
Uomini Carte t.r Ile lori, 
,/s’re. Mi un per onag,.’. 
unti o. e un u .v».o. * - r 
-e. tra laute dimenticai 
ze e laute glorie varal'r'- . 
ver chi l'ita sentito r ani i 
to. oltre i lampi della ero 
naca, per quell'eroe de’ 
"ostro tempo che c sforo 

Maurizio Ferrara 


i », 


mola. d. tintile al mollilo Iti¬ 
teli,. o diritto a essere cono 
s. mio nella stia realta. 
f'tii'U ta la puma ci * d«- 

ma!i»e ile! neorealismo e la 
lesi-moli, jn/.a p ù a!»a 'dia 
Ri-st-’i nza. Srrutili: .ita m sei 
••p.Midl distili:. Colile ili un 

• l.iiio d. gtic-ria dal »nd al 
:i,,:d. 1 op ta i<iii-i-»-ui un un • 
i.t piotonda -I. i otiti nm; i di 
liliali igg.o. ime in* -e qu.de he 
ep -od.n e *( Il ileljo'.e I Rotila » 
e l'ultimo (il), .Id pad.ilio i 
invece litio d* ! Vi Iti,', de. V- 
11 T !IM tno-HÌ .1 e. I olile Im *1 ca¬ 
pi. tra -e .m - mi. il >*eta 
I' od Fhu’d. ,1 tiirn i . t atta 
r i ■ on la ha! I* ali-zza '!• !'-, 
V ' T .1 V . - - a* .1 di: t lit. e , lol 
go: a i.-n i<- Ver 'a oi'u.'i* -olo 

• I il. a.*t -ta. ' Seiiz.i voli ' ilio- 

si* a* •• gii Unni.a *|, , - io ;i.ie 
-e m -.ìli: i *1: q- le! i • 1 1 * • 'oli,, 
l a l'o.t- d (j le-to 11.IH. a ida- 
c..t 11 a":qu i..t e -c,4IV « ti_-i-U* c . 
,o*ii.su a e leit ti* a li pa-.-a 
*,i de .e V Mie coll la spc* 
i anzii *I*-g i. ia * *1 * 

l'u ,i. u.n a!*.'o. neiò. ’i’ar- 
: -*a eia -**U' I» V «i. cuna rie. 
lllo’lletllo e q I 1, i. -,il" 0 '»ii '‘.0 
a fla'lu.iz oli mpii-Vi ri b.l. e 
a • ■ s . q-i ili-io . i .ma cani 
ho l:i fi,” ’ria’r.i anno ?e-o 

• l'XK * ,sin, i*1 si* g;a SU (i v e r - 
'.1 r.-eqlill/t ri'o'Hlo. a • "fi! 
.og .,1 • I-* o g a * ** 1 » . dopi aV• f 
rii •!.. al», a a M.ig- I »* 1 . .. ri I '. 

• -i l.'ao”,',- , ;>: un., »f n z a 

*i ■. n *>»- I ,,li i !'»♦:• i -m i , 

t o rio-t.-. alo alla He: ..man 
\ .4 . s -il.e '*•»*.• * alili file 

'lini.• «1 .1*4 - '.-Siili 1-1. < o". 

‘.-ire i 0 -•• d'ile e 3»*e’l, 

r s i.t.it . mciìil.in-i-i a tre v. 
-ìi-:i- quel'a nevata <ì--'' n»-** 
-M i ».‘i r » ' r "• • rt .j* 

• « . <i it ■ u - ;ri - ì.» •• ! «#’ * t *• i 

Ut il •!.«* «• .i L/l-• * Ìk>. 

quell i ni.-* • a o. ri.i-gi o. r--l. 

g « • - .t ’ 11» • Ila-, 1 rie. \f *-I 

»*»:,. i .1., •,.»:•• d \ **, - * 

■- ■ •: i • u i • i r - . la -j : i 

, *-.iv.i i: F*■<:* »*.c-, ; u'Ui 


il o v v : -; ii, ;,!*»* c - * :. ne 

! utle della Ho irre il!fi!i> tor- 
1 nò ai li ma n si-'eii/:ali*. sci 
i l'.e in iin minio aiuh.g io ■ li*- 


iiniii rii. 

:n un It.ii.it 

vi i -a rie 

q lei! 1 Ut . 

lopigin rra. 

o vitifere 

:e a mh-'.i 

i ig i.-o-ie 

iti mosi'.a 

ri \1 le Z a 

'••Vate 'li 

111 : ie l.iri 

• 1 f o * « r,i ' 

sto 0 ' ri -M 

• »« i r - ' . w 

Era ” a te 

i i l'aio., \ 

osi l'Itiiha 

Il'it» .i !.. 

lihm. :i* ri 
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*« * m.tri-b* : * ; : .iksl* .ir 
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hissii i a* contare di Cu ut d. 
Nazaie’a ni modo alquanto 
-I'IoI'm! dii iplello d. Zi ltir*-.- 
! . I a modo piv ero. non pr* • 

- intonso, e molto p u evange¬ 
li ii 

Capiti-, adì- 'O p nilé 'li. 
nonio ■ oiin* Kos'dhm timi pi 
ti va tar altro che prem.ar* 
finii e inuiritne a Cannes? fi.. 
, i.i mipi.sio «t.oia sua «tori'! 
ri, • -mia le. dille i ose :n (ti: 
ti, va sempie creduto, perfl 
no nt-i!<- unp.’i 'i- Iloti r.tl'Citi* 

1 - ì*>. Inni erano l>i‘!ì.'s,m. 
o t,: r,t -s «n . non • ’eronn va¬ 
ri: ::i* zzo o inez/i ti mi ni. No:, 
-oc.iuto t i .! j«"itili» ad accor¬ 
ge! -l di un ha! a. con ia Rf ■ 
-•'ti ji/.i quali ns,t era i am- 
b a’.,, ma < «e i, * iie può in 

’ Mell/ò - 11--111.1 pi •IcriCi» - . 
l ei. n . \-it«•*i•«**i . Rasoi n. 
Il-.i .ni,, ,i*o dai g.ovani p-r 

• né non avi vn preclus.or. 

■ 11 «•:i* i . pishi- era si rnrir- 

* a-t i- < ii’ ra nm n -.aie da 7 - 
•o. ir-!* In- era — come org** 
_»! o-.iiii* «ite ma g;ti''nnicn'-- 

- , i fori, lin *o ne! suo ulti 

•ti., ' !> -- uno • -p nto 1 - 

f• Tt t * . 

Ugo Casiraghi 


Profondo cordoglio 
del mondo delia cultura 
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i.nenia, r.spi-e ai dup: ce ri 
« n amo de! c -«munente incitano 
e della ti-lev l'iutie. 

Da uno prima serie per il 
paxo’i* .schermo r.cavò il film 
a colori Indio (iy58>; po., im- 


< I.’l'a : i ha ic-r-o 
.*« Il *, «te , !,« 11. : - CI.*. *-'.» 

_-r.ri.rin (V.-al* /.il.i". 

Il.elri.t M (te- an.*» o A-rio 
Mi a--* -, »c R-*.:•.. , 
..e- <i '.ili yu-»'o e - - ,:'er il in, 

• riiq la;.! .IMI- p : orili ir u . 

R*-.- .C» ., r * *o!«- A *»-:’<> Ic* 

-... n q m « i;,ilr-:»-, IP,- • .. t, 

»• .. > lir.li.» ria al-, (j i. ii) 

alt il.'. 1 . .«- Mie i-.f 1 z.oli . 1 . 

li gia i ,non) ring..,! i.i ,».U 111 : 
;nuT-i.ri.. .'*i. pnii'.o 'nomia»le. 
credo, .e ahi» a avute ,ui ne- 
g.. u.t.m: 3n .mm. dah'.nter 
preta/.om* de. neorea, smo I! 
no a.ai ciorefi.-sione d: Cristo 
n**| suo Mcs-ia >• 

Il presidente deiltt btenna- 
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ac Va di'., ,i ov.t ile'..a MIX 
a i o- 'a »sl .ridi 
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Importante sentenza della Corte costituzionale 

I «clinici» devono scegliere 
fra università e case di cura 

E’ « legittima » l’estensione anche a questi medici della norma che impone 
agli ospedalieri rincompatihilità fra attività pubblica e lavoro nelle cliniche 
private - Uguale deve essere la disciplina del servizio a tempo pieno o definito 


Teppisti 
devastano 
la sede 
dei radicali 

ROMA — Due flttcnta ‘1 so 
no stat: compili’., la notte 
scorsa contro la .-ede naz.n 
na.e del partito radicale :n 
va d. Torre Argentina a Ho 
ma e < mitro un furgone, setti 
pre del PI?, a Monza Nella 
cipinl». un gruppo d: toppi- 
st., rimasti siono-c ut., «ono 
penetr«*i ne. la au con una 
(biave la.sa inon v. nono tiac ; 
co d: ,',.a.v,d a.le sfilaturei 
e hanno d.sTU’io a colpi d: | 
spranga mobili, nuppellet*..li, i 
una macchina da scrivere e ; 
lina fotocopiatrice. Dipo aver , 
gettato in '.erra tutti i do , 
dimenìi custoditi ne.le stan¬ 
ze, ì teppiit. ni sono d.legna- , 
ti senza lav.uare trace.a. por- ( 
tandosi dietro un generatore ! 
di corrente, alcuni megafoni . 
e diversi oggetti di (-ancelle- i 
ria Tra i documenti d.s’rut- 1 
t. o apportati ci sarebbero -- ; 
secondo la secreterà na/io- • 
naie del PI? — anche le ul I 
t.aie firme raccolte per gli 8 • 
referendum 

A Monza è ntato un ca- 
nuontino del partito radicale 
ad essere preso di mira dai 

t'*ppintÌ , 

Un documento de; radicali 
commentando i due epi-odi. , 
afferma thè «quanto piu il 
part.to conduce con r.gore e 
coerenza la niia bavaglia d: 
opposizione democratica, tan¬ 
to pm v.cne -,ott')|K)nto ad ag- 
gress.oni e m.natce fi-.che e 
politiche 


ROMA — Stefanini. Puddu, 
Marziale e tutti i inediti uni¬ 
vo! sitari italiani devono sce¬ 
gliere fra clinica privata e 
struttura universitaria. Non 
solo, ma una volta scelta 1" 
università, il loro rapporto di 
lavoro dovrà essere discipli¬ 
nato coinè quello dei medici 
ospedalieri, a tempo pieno (-10 
ore settimanali) e a tempo 
definito (HO ore settimanali). 
Lo ha dichiarato la Corte co¬ 
stituzionale in una sentenza 
nella quali* 'i afhnna la » le 
gittimita » deH’e'.tensione ai 
«rimiti*- di quella norma (ar 
titolo -IH della legge Ma notti 
del l ( >>8i (‘u* minine appunto 
agli ospedalieri l’incompatibi¬ 
lità fra Tattilità in ospedale 
e in case d. cura private 
e l’obbligo del rispetto del¬ 
l’orario di lavoro. 

La sentenza conclude una 
lunga polemica esplosa nei 
primi mesi dell’anno scorso, 
quando appunto la legge en¬ 
trò in vigore. Accanto alle 
resistenze di frange corpora¬ 
tive degli ospedalieri, ci fu la 
netta presa di posizione dei 
« clinici ». Il professor Paride 
Stefanini allora parlò di nor¬ 
ma assurda «tipica di un 
paese collettivista ». Essi so¬ 
stenevano che la legge non 
li riguardava perché tra l’al¬ 
tro, a differenza de: colleghi 
ospedalieri, non avrebbero po¬ 
tuto usufruire di stanze o am¬ 
bulatori privati all'interno 
della struttura universitaria: 
il che — aggiungevano —■ 
configurava una disparità di 
« trattamento giuridico ». 

I giudici della Consulta in- 


• vece replicano, nella senten- ■ 
| za, che il fatto che alcuni en 1 
| ti non « abbiano apprestato I 
( idonei ambienti » determina j 
i una disparità di fatto e non ] 
! di trattamento giuntino e che i 
| «il divieto di «unità libero- 

I professionali in casi* di dira | 
| private si applica ugu.ilmcn- ; 
| te in quanto nella prensione j 
! normativa, basata sulla \aiu- ! 
| tazione politica della genera- • 
! le concreta realizzabilità ri?l- ] 
j l'obbligo degli enti, tutti i me- i 
' dici dovevano ewie messi in i 
| grado di esercitare, iolendo, j 
' la professione co-addetta in- * 
| tramurale *• Ricordiamo thè i 
| la legge Mariotti — (he pur- j 
I troppo non è rispettata — pie 
| munente anche da parte (lenii 
, ospedalieri nasceva daH'e>: 
ì gen/a di qualificare fino in ; 
‘ fondo la rete os|K*da!iera pub j 
i blica ottenendone, attraverso i 
| una piena dedizione del me- j 
i dico all'ospedale, un impegno , 
I più serio e n.ù produttivo, j 
I per i malati. Importante era J 
anche nello spirilo della leg- i 
I ge. la volontà di rompere ! 
! quei circuiti di collegamento I 

• fra medici e case di cura pri- 
| vate che determinano tin’og- 
j gettiva distrazione dallo ini 

! pegno scientifico, culturale e j 
! professionale, e al contrario ! 
j u.ia sostanziale sulwrdinazio- | 
ì ne alla « corsa al denaro ». [ 
! Nella sua sentenza, la Corte | 
j si richiama al dettato costi- 1 
' tuzionale dell’articolo 32 e 
j precisa: * Nel contesto della | 

I riforma ospedaliera, con la ; 
j quale l'infermo assurge alla , 

; dignità di legittimo utente di j 
un pubblico servizio, cui ha ! 

• pieno e incondizionato dirit- i 


to » e elle gli viene reso tan¬ 
to dagli ospedali che dall’uni¬ 
versità. «non appare certo 
irrazionale che al personale 
sanitario universitario siano 
state estese le modalità di 
prestazioni del servizio detta¬ 
te per gli ospedalieri », of¬ 
frendo anche al primo l'op¬ 
zione tra il servizio a tempo 
pieno e quello a tempo defi¬ 
nito. Qualora il « clinico » vo¬ 
glia scegliere il rapporto di 
30 ore. l'incompatibilità con 
l'attività libero professiona'e 
ir» cl diche private non contra¬ 
sta - - dice ancora la senten¬ 
za -- «con il principio co- 
stitu/iona.’e di eguaglianza in 
quanto, certamente non osta¬ 
tola mi. ai/ agevola Teser¬ 
ei/.o delle due congiunte fun¬ 
zioni didattico scientifica ed 
assistenziale ». 

La sentenza emessa dalla 
Corte costituzionale assume 
particolare rilievo in una fase 
importantissima della rifor¬ 
ma sanitaria. Ricordiamo fra 
l'altro che il testo governati¬ 
vo prevede che i medici di¬ 
pendenti e convenzionati pos¬ 
sano svolgere le più ampie 
attività libero professionali. 
K’ questo uno dei nodi sui 
quali il comitato ristretto del¬ 
la commissione sanità della 
Camera dovrà lavorare in¬ 
tensamente confrontando di 
verse proposte, fra le quali 
quella del PCI che invece, 
pone limiti ristrettissimi alla 
attività libero professionale 
dei medici a rapporto di im¬ 
piego e a quelli convenzio¬ 
nati. 

f. ra. 



j Irruzione all'alba in una villa in Val Brembana 

I ~ 

ICC liberano Pindustriale 
i rapito due giorni fa a Monza 

i 

! Arrestati cinque pericolosi malviventi già ricercati per una serie di gravi reati 
i L'operazione ha troncato uno dei tentacoli più attivi dell'Anonima sequestri 


Dal nostro inviato 

j BERGAMO — '< Non fate»;., 
i de! male Sono biavi rastazz. 

; Mi hanno trattato sempre be- 
1 ne ». Con queste parole pio 
' nunc.ate ad alta voce. !'*.n- 
! gegner Giovanni Brega, 39 
1 anni. T.ndustnale monzese 
' rapito tie g.orn. fa dav.mt 
I alla sua fabbrica di cabile 
‘ te.efon.che. ->. e presentato a. 
j carabnier: che ieri mattina 
, alle «“• lo hanno liberato da! 

' la villetta di montagna dove 
| era stato tenuto prigioniero 
' per quarantott'ore. 

' L'operazicne. condotta da. 
j carabinieri ti: Monza ha tron- 
; calo in un colpo solo uno de. 
, tentacoli più attivi e per'.co- 
, lo.s: deb'.i anonima sequestri *> 
! operante in Lomb.ud a. 

Cinqu» banditi, tutti ricer 
! cat.. sono stati assicurati alla 
giust./ia Si tratta d: E:nc 
| sto Galbiat:. 20 anni c d. Car- 
i lo Baibant.. d: 31 are... am 
I bedue d. Cologno Monzese. 
I Angelo Carless:. 27 arn:. d: 
S Brugherio. Emilio Vartsco. di 
! 36 ami di Agrate e Giovali- 
‘ ni Colombo, 25 anni. d. Mon¬ 


za. Quasi tutti i rapitori, cat i 
turati ieri mattina senza co! [ 
po ferire nella villetta ò | 
I Ama. una frazione di Sevi- 
I tio. m Val Brembana. hanno j 
j gravi precedenti penali. 

! Ma veniamo alle fasi del- , 

■ l'operazione che ha portato j 
i alla liberazione di Giovanni ; 

; Brega. I carabinieri di Mon i 

za erano ria tempo sulle trac ' 
I ce della cosiddetta < banda i 
j de: cimile:*.»- i a gang deve | 

; .suo macabro soprannome j 
\ al latto che tutt. : .sequestrati * 
I r.mess. n liberta e tutte le t 
| lettere e . me.ssaz». a. fami- 
| har: dei rap.t. venivano ap I 
punto abbandonati ptesso de’. . 

■ c.m’teri». Ieri alle tr«* e stato , 
] deciso di dare :! v a alla la ' 
[ .-e («visiva delle indagai, e i 
; una trentina di militi parto- 

• no da Milano e da ’/.ogno 1 
; verso ì 1200 metri della fra- i 
i z.-.one Ama. un liorgo di po , 
1 che cent.naia d. anim» Nel 

- massmio s.>n/;o le « gazze'. • 
le » giungono nei pressi del- j 
i la villetta presa n aff.tto dai \ 

• Cariess: nell’ottobre del ‘7.5 , 
| Po: l'edificio, una villa a due j 
I piani, v.ene c.reondato. Due i 


auto parcheggiate all'esterno | 
confermano ai carab i'i.'*r. che 
l'obiett.vo e stato coir.tato: 
una delle vetture, un\* Audi » 
color nocciola, appartiene no- 
tor.amente ai Carle.ss. i 

A ile 5.3() ii tenente Vespa 
esplode due colpi d: pistola 
:n ar.a. L’op»raz.ictio entra 
nella fase cruciale. Dall'in¬ 
terno orila vil'a. al piano ter- 
leiio. s ode un trame-.* o Po: , 
.. silenz o. A questo punto il * 
eoIoimePo Ito.s-: impugna .1 ’ 
megafono ed ingiunge a. ban- ! 
diti ri: uscir»* a mani alzate. I 
Por tutta :it>, -sta s: al/a una 
tapparella or, \^io d°i seqtie 
.strato:, a:.da <■ -e durate tic- 1 
c do .. Brega e m. sparo >•. ; 

Infine, dopo appena un , 
qua — o dota (i. tiattat.ve, : 
c.nque s: arrendono, ed esco- ! 
no dalia f.no.'tra seguendo | 
Giovanni Brega che appare , 
in ott.m 1 ' cend /.on f.-.cht* e 1 

p.s.ch che | 


Nella lo*o m alto: Giovanni , 
Brega riceve l'abbraccio di . 
un'amica. , 


A Roma gli assessori al Bilancio 

Le Regioni impegnate 
per indirizzi comuni 
nella preparazione 
dei piani poliennali 

Chiesto un incontro al governo - Interventi dei rap¬ 


presentanti di Piemonte, 


ROMA — Per legge le Re¬ 
gioni sono tenute a redigere 
i bilanci pluriennali, tenendo 
conto dei piani di sviluppo. 
Occorre, quindi, superare le 
leggi speciali per concentra¬ 
re tutti i mezzi finanziari che 
dai bilanci statali vengono 
trasferiti alle Regioni. Que¬ 
sto orientamento è stato con¬ 
fermato ieri a Roma dagli 
assessori ai Bilancio, alle Fi¬ 
nanze e alla Programmazio¬ 
ne. che si sono incontrati per 
esanimare lo stato di elabo¬ 
razione dei programmi regio¬ 
nali di sviluppo e dei pro¬ 
grammi pluriennali. I rap¬ 
presentanti delle Regioni han¬ 
no chiesto un incontro ur- 
gente con il ministro del Bi¬ 
lancio e della Programmazio¬ 
ne economica. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno .sottolineato po¬ 
sitivamente l'avvio concreto 
della programmazione nel 
contesto dell'azione di risa¬ 
namento e ripresa dell'econo¬ 
mia del Paese. Pur nel ri- 
s|H’!to deUVuitonoin-.a delle 
-ce.le delle .singole Regioni - 
e sluto detto nei coi so di 
una conferenza stampa, cui 
hanno partecipato gli assos- 
sori del Piemonte Simonelli, 
deli'Emiiia-Romagna Stefani, 
della Toscana Pollini, dol- 
TAbru//o Russo -- e stata 
ravvisata '/opportunità di dar 
vita ad un « coord mi mento 
permanente » fra le Regioni 
(i. carattere opera; ivo. for¬ 
mate da tutti gli assessori in¬ 
teressa”. per definire il rac¬ 
cordo tu- h.lancio dello Sta¬ 
to e bi'.u.'** pluriennali delle 
Keg.cn. e p**” elaborali*, at 
traverso i pi 'grammi regio¬ 
nali .n fase d. owin/iito «p- 
prmtameiuo. u contributo 
per la def u./ione del .(qua¬ 
dro d. r.ferunen'o economico 


Emilia, Toscana e Abruzzo 


t e finanziario a medio term. 
j ne ». che il governo si è ini 
| pegnato a presentare entm 
I il 30 settembre. 

I II « coord.namento » si do 
vrft occupare del piano f: 

! nanziario; deilo .schema orien 
I tativo per la formazione nei 
! le singole Regioni dei piani 
; di sviluppo; delle metodolo 
j gie comuni di analisi e d. 

previsione, per la raccolta 
i di dati. 

! F.* stata sottolineata Tesi- 

| genzn di confrontare e coor 
: rimare le esperienze e ì erti 
tributi delle Regioni in cam¬ 
po sia di analisi e di prole 
I ziom socio economiche, sia d: 
| programmazione dell'uso del 
, le risorse per un loro orno 
geneo e più efficace apporto 
alla programmazione nazionn 
le. E* stato inoltre deciso rii 
definire proposte istituzioni» 
li e finanziarie operative per 
impostare un corretto rnppo: 

! to di programmazione tra go 
j verno, amministrazioni ceti 
! trali. Regioni ed enti locali 
l Questo dovrà uvven.re a lue 
i ve temine, por lo meno m 
j alcune materie generali, co 
i me la formazione del bilan 
1 ciò di prev’.siroe dello Staio 
I per il 1978 il superamento 
I delle leggi spec.ali settoriali 
j di finali/,iamoi’o regionale, 
i la definizione della legge ist. 

' lui.va de! tondo nazionale 
I ospedaliero, pai tendo da una 
I sollecita dei.nizume della r* 

; valutazione del fondo per 
! questo anno: l'approvazione 
i delle leggi d. nf nanziamento 
I dei Ta glicole tira. Tutto questo. 
I «vivamente, non poti a pie 
' scindere da una co: retta a* 

) tuazione della legge n 382 per 
. il completa mento dei poter. 
! legionali. 

Claudio Notari 


Fra i partiti costituzionali 

Per la riforma 
della stampa 
intesa di massima 

I punti essenziali dell'ipotesi di accordo 
Dichiarazione del compagno Elio Quercioli 


la soluzione alle parti socia¬ 
li > ; ri» la questione dei Co¬ 
mitati di redazione non e 
stata inserita nel testo e « sa¬ 
rà oggetto d; d.sciissione tra 
le parti interessate •. 

Sullo « ipotesi di i.i’e.sa » 
raggiunte ieri, i socialisti ono¬ 
revole Bilzamo e Temie-umi 
hanno detto die rimangono 
amora (aspetti non set anda¬ 
ri da chiarire e da precisare-*. 
Il capogruppo dei deputati oc. 
Piccoli, ha affermato che bi¬ 
sogna che « ciascuno sacrifi 
ihi qualcosa delle proprie im¬ 
postazioni particolari a van¬ 
taggio di un provvedimento 
che tenda a trarre Tedi*uria 
giornalistica dalle sue attuali, 
gravi difficolta * Il repubbli¬ 
cano on Battaglia s: c di¬ 
chiarato intere « insoddisfat¬ 
to -. in quanto, n suo avviso, 
remerebbero «liner!: tufi i 
problemi trattati , 

Martedì prossimo il temo 
sarà esaminato dagli oneri! 
giuridici e .siici t-.siv.virai; e. 
sempre però in settimana, do 
*. rebbe tener-: una muova e 
ccn..u-ita riunione f.-.i • ;ap 
presentanti de; Partiti 


ROMA — - Si sono determi¬ 
nate le condizioni « per pre 
.-eiitaie entro pochi giorni il 
tanto utte.so progetto sul.'edi¬ 
toria giornalistica >*. ha affer¬ 
mato ieri mattina il compa¬ 
gno on. Elio Quercioli. re¬ 
sponsabile della Sez one infor¬ 
mazione e radio - televisione 
del PCI. dopo un incontro fra 
i rapprcsfiit-inti dei partiti 
dell’arco i nstituzionule a Mon¬ 
tecitorio. al quale hanno par¬ 
tecipato il presidente dei 
gruppo dei deputali comuni¬ 
sti compagno on Alessandro 
Natta e lo stes-0 compagno 
Quercioli, il presidente del 
gruppo dei deputati on Pi; 
coli e Ton Cumino: *i ;x*r la 
DC. il presidente del gruppo 
dei deputati .socialisti ramo»» 
gito (in Balzarne e il re- 
.s.nomsabile della Sezione nifor- 
ma/wni- del PSI comnagno 
Teir.jie.s*un. T»-n Bat’agha i-cr 
il Piti. T. presidente del grup¬ 
po de. deputiti del PSDI on 1* 

P:»:i e .'on. Co.-ta od PI,! 

« Il te.sto del progetto di 
!» ;gc. ,-u cu: c'c un accordo 
di massima m; .-embr » - -- 
ha .sottolineato il coiirwr io 
Quercioli — 'argamente po.-.- 
tito e torn-o.widen'e anche 
alle attese de: ginrn-ilisti e 
dei lavoratori po'israt tei cT e. ■ 

ix’.- ottenere questa legge. , Comunicazione giudiziaria al presidente Lattuada 

hanno condotto una lunga .ot- j___ __ 1 __ __ 

ta Gli stessi editori — ha 
aggiunto il lurlamentare co 
munist i — hanno fina mente 
un punto di riferimento cilia¬ 
re ed avranno condizioni piu 
favorevoli per il risanamen'o 
delle aziende In tegge e un 
contributo alla diiesa e allo 
sviluppo della libertà d. s’am 
pri e del pluralismo delTm- 
formaz.one . 



POTENZA — Ciccio Franco e l'armatore Amadeo Mafacena 


Anche la Breda (industria di Stato) 
coinvolta nei falsi danni di guerra 


Quali .'(Mio gl: aspetti piu 
qua!.;".canti de. testo*’ Il coni 
pagno Quer*.io':i ha indicato 
«la : ra.-/v-ronza deila proprie 
tà e de: bilanci dei giornali : 
ti sistema nuoto delle prov- 
\idenze che. m particoUre. 
favori.-xe il progresso tccr.o 
logico: le nume iniziatile edi¬ 
toriali e Pattivi:» de.le coo- 
p-raf.te; Tnitr*>1ug:one -gra¬ 
duale d. un orario anfanato 
di chiusura delle tipografie, 
le m.stire contro ’.a conc«n 
trazione de! a proprietà delle 
tesiate e il controllo sulla 
pubblicità >-. 

A quanto ha precisato Teno¬ 
re* ole Cumino:*! iDC» iloro- 
cefo di legge concordato jn 
l.r.ea d: massima fra ; pir 
tifi precede fra Ta'tro che 
D la que.sticne de! pre i/o 
dei g.ornal: sarà risolta altra- 
\erso il principio del tiopp o 
preggo. potrà aumentare an 
c< ra del 39 per cento, con 
perdita però delle provvidenze 
previste dalla legge per le 
testate che a disco-teranno 
d.iì prezzo stabilito dal CIP 
(Comitato internunis’er.aie 
prezzi* ;x‘r il « a.orbale tipo *; 
2 » per quanto riguarda la 
concentrazione delle testate. 
si e dzci-o di fis-ore una 
percentuale massima al 20 
per cento i anziché a 25 per 
cento, come inizialmente ;»-e- 
▼a propa-to la DC .V IR >. 
|) per il settimo nuoterà ul 
numero del lunedi* « ,i ascia 


Dalla nostra redazione 

■ MILANO — Comunicazione 
. giudiziaria per trutta aggia 
. »ata ai danni de.Io Stillo *7 
, m.bardi d: ire* per t. presi 
dente e ammm.stratore dele 
j gato della - Breda tnianzia- 
, r.a . Carlo Lattuada :: prov- 
. 'cedimento e -ta*o adottato da'. 

. giudice istruttore Gerardo 
, d'Ambrosio nell'ambito della 
i mch.esta .sui.a colossale tmf- 
' fa de: danni di guerra lasu'.l: 

! truffa eseguita con potent. 

1 appoggi oohtic: di uomini del 
j partgto d; maggioranza e del- 
! l'area d: governo, dada ICI. 

, l'istituto di consulenza * *.du 
i strale facente c»po a Gian 
| cario Guasti. Roberto Arrigo 
1 n. e Pietro Fusarol, che ;er; 

; si è costituito 
! La dee.suine de', tr.agistra 
: to fa seguito aì.'ac*ertamento 
i che aliene la pratici perdali 
( n: d: guerra della Breda, co 
ne quella della Caproni, de. 

I la Riva Calzoni e della SIAI 
Marcnett.. è -tata falsificata 
' Avviso di reato sempre per 
i truffa aggravata e stata ir. 

1 viata anche a Giancario Gua- 
I sti. all'ex intendente di fma.i 
. za di Milano Enzo Fontana e 
: a! capo reparto deua .-e/:o 
' ne danni di guerra della stes- 
| sa intendenza. Ferdina.ioo 
i Desiderio. Ai quattro non e 
' stato nossibiie inviare com i 
| nicaz.one giudiz.-ir-.a anche 
1 per lorruz.ione e per > talsi 
t I.ca/ioni perche questi reati 


sono caduti in pre.-. r:/:o:ie 
■ Da que.lo che .-: e potu'o 
i sa De re .a truffa d: .sette m: 

• bardi riguarda un danno d: 
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truffaldino coordmato operati¬ 
vamente d-i G:a-ti. s: fece 
j vivo con preci.-e creden/ia 
j a.tre d.ec. itidustr.e avevano 
| ottenuto favolosi r;.-.«ri .rr.cnt. 

! per dami, di guerra A.D Bre 
; da. forato l'affare. dec;-/-ro 
.mtr.ed.atamente d: imbarcar- 
[ s: nell'imoresa Tu'ta ur.a se 
I r.e d: re lo/.on: vennero tabi 
! frate I. fatto gr.tv.-s.rr.o - 
! *he p*re one tali relazioni 

• rechino .e tjrme degù s*e--i 

! dtr.gen*: de!Tindu-*r.a d. St.i- 
j to Graz.e a questa operaz.o- 
! ne. nel I9*'>6 alla Breda ven- 
I nero .iquidate oltre 7 m.l:«r 
; d: d; lire Poich-' il tiaga- 
i mento e rateai-, ’o somma 
e tuttora in via d: erozazio- 
| ne per questo ,- -*(to no--: 

I b.le contestare ancora .1 rea 
I to di tniffa aggraviti 
j I-i vicenda della Breda è 
i ora oggetto di una s*rattoria 

* a se stante: i! giudice d'Am- 
i brosio ha ritenuto, vista la 
j complessità dell'inchicsti. d*. 
j dovere tenere per il mome.i- 
j to distinti ì vari episodi Nul- 
[ la impedirà, una volta conclu¬ 
se le indagini, la nunificazio- 


; r.t- :>er ;. d.o.it*:m- 1 *’o Tanto 

* p-u che si proli.a la po.s-.hb.tà 
! * ne aricn- e arre . .d’.is":ie 

* p( r cu; ;! gru,>.x» GUrts'l si 

* pr, occupo or.-, u- d. re-iqx- 
! rare i dar.:*., d: g ;-.-rra f.*- ;'. 

I i . ,-ia no co;.-.-.o|--- re- a *rut 

i :a S.amo agl: a-'cer*amenti 
i preliminari' tu qua.-, certa 
1 mente s: avranno a.tre -or 
! prt-.-e 

C.o che .«.-( ..t <:•■( iu r.'t- 

ì cautela con nro ede '.'.n- 
ch.--*a qu. ri .-. trova 
! d: fronte «dd.r.far.i ad una 
i azienda pibb,.c. (he e p-e 
j .-'ita a truftare o Stato Ov- 
I v.am-:*c cxiorrt ndi.iduare 
' le re.'pon.-ab.l.’o Ma •• au-'he 
j a.tre**ar,*o eh.aro eh-' noc.i 
I strada s. percorrerà **' . 

1 cer'amento della venta 

* continuerà a .imitare .e .nò.»- 
! g a. 1 .vello deg.; esecuto 

I ri e de. (oord-.naton matena- 
| della truffa Le ;mp’..eaz;o 
, ru po biche, zi; appogg; do- 
teiit; e arroganti graz.e ai 
qual: le pratiche de: falsi dan 
ru d: guerra vennero appro¬ 
vate senza difficolta, gli :r.- 
J ter*.enti d: autorevoli politi 
j c: sono vosa documentata. 

Accanto a que.-ti stanno le 
I figure di alcuni r.otissim. m- 
j du.-tr.ali Nessun provvedi- 
j monto nero e stato fin qu: 

preso nei loro confronti dalla 
| magistratura. 

1 m. m. 
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Dopo 7 anni il processo a Potenza 

I «boja chi molla» 
di Reggio C. finalmente 
davanti ai giudici 

t 

Con il caporione Ciccio Franco altri 14 fomentatori del terro¬ 
rismo — Respinti tentativi di affossare di nuovo il giudizio 


La ragazza bruciata a Napoli 

Tenta di apparire 
vittima il missino 
che uccise Jolanda 

La prima udienza del processo davanti ai 
giudici di Roma - « Mi difesi dai comunisti » 


Dal nostro inviato 

POTENZA — Dicevano di vo 
ler iia.siorniaie il piccosa) 
contro di loro nel « processo 
contro Reggio,, in realta 
hanno incominciato co! ten¬ 
tare d; tane alitare dei tut¬ 
to. come se sette luiigm anni 
d; impunita non lasserò 
troppi. Ma :a Corte Assi.-e 
di Potenza che. a .suo tempo, 
e .stata indicata come com¬ 
petente a giudicare dalla Cas¬ 
sazione. ha respinto questo 
primo tentativo e da ieri ha 
avviato il dibattimento contro 
alcuni fra i piu importanti 
caporioni delia .sanguinosa ri¬ 
volta che si protrasse dai !u- 
g.to 19 70 a.i 'autunno del 1972 
e che !?f? segnare un gra 
vissimo bilancio 5 morti, lift 
civili e militari, 1500 lenti, 
centinaia di attentati dinami¬ 
tardi a per.-one. uilic*. treni. 

Tra i caporioni eli.amati a 
presentar.-: di fronte a. giu¬ 
dici d. Poier.za u .v-natore 
del MSI. Ciccio Fronco, nu¬ 
merasi altr. esponenti del MSI 
de. a citta calabre.-e, .'arma¬ 
tore Amadeo Mai.»cena. /in¬ 
dustriale del caflc Demetrio 
Mauro. S: tratta di sei degl, 
imputati dei quai: uno. Santo 
Canale, e mori*) e un altro. 
Tavvocato G.useppe Lupls. ha 
rinunciato ad essere presen¬ 
te: tutti gli altr: .-ono com¬ 
parsi ieri mattala d: fronte 
alla corte pre.s.eduta dal giu¬ 
dice Rotur.no. con giuri:-, e a 
l.itere Nuo.a Spoppali e PM 
Claudio Aponte. Le accu-e 
•.«ono dall'.stiga/ione a de.ir. 
quere. al vilipendio alla Ke- 
p ibb.ica. alia radunata sedi¬ 
ziosa. al'a violenza e al.'ol¬ 
traggio contro pubblici affl¬ 
asi;. De: fatti più gravi - 
le morti, le vio.eii/e. g., at¬ 
tentati — nessuno di loro e 
cmarr.ato a rispondere d.ret¬ 
ta mente. pur se ri.-u.ta evi¬ 
dente collegi mento tra 'a 
istigazione e la violenza stes 
sa. tra i volan’i.o: deliranti 
d..-tr:ouiti :! g.orno e le bom 
be fatte scoppiare « r.o*.:*-: 
<.o»: come, del resto, ri-u.ta 
evidente il legame co i < n. e 
accertato finanziasse .! p.ar.o 

V. primo, vano tentativo d: 
far Sahare :! precesso e sta¬ 
to messo m atto dai d.fen 
.-ore de. .-en m.s-.no Ceno 
?'r3r.oo. .1 quale ha chiesto 
che venisse dichiarata nu la, 
«per carenza di motivazio¬ 
ni •. la sentenza istruttoria: 
la Corte, dopo una breve ca 
mera d; corsisi:»» na resti:::- 
to iole richiesta e ha deciso 
d: precedere, proseguendo 

l'udienza per l'intera g.ornata 

B-sogna ricordare anche 
che. due anni fa. questo ste¬ 
so processo era g.à saltato 
una prima volta in quanto 
;'. giudice .struttore di Reg¬ 
gio' Calabria, Delfino, aveva 
commesso un march.ar.o er¬ 
rore inviando gii atti a! Tri 
banale anziché alia Corte di 
Assise del capo’.uogo lucano 
Naturalmente t difensori dei 
caporioni avevano atteso il 
momento del dibattimento per 
sollevare il caso di sin troppo 
ev idente Incompetenza del tri¬ 
bunale allora chiamato a de¬ 
cidere. 

Ora : giudici andranno 
avanti: vi sono 89 testimoni 
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tra i quali il capo del SdS ' 
Sa tu ilio, all'epoca questore di 
Reggio, decine di commissari 
e agenti di PS. giornalisti, , 
/attuale vescovo di Crotone, 
Agostino, allora pari oro a * 
Reggio e numerosi altri sa- , 
cerdot : 

La rivolta di Rcgg.o scop 
pio ne! luglio del 197(1 Erano 
’gii anni in cui. esaurì te le 
illusioni del ceiurosmistia. il 
gioco pesante delie clientele 
era divenuto piu scoperto: in 
mancanza d'altro la DC ave¬ 
va deciso di darsi battaglia , 
in Calabria sulla questione 
del capoluogo, allo scopo, so- • 
prattutio. di coprire i! vuoto i 
di tanti anni di politica anti- j 
meridionaust.ca che avevano j 
ridotto Regg.o come altre c’.t- . 
ta de! Sud. ad alveari di ; 
precarietà, d; disoccupazione. | 
di rabbia li «egna> parti : 
con il ». rapporto ■ a.ia ir*à 
deil'aliora sindaco Bafaglia, , 
■ fanfaniano d: ferro -. che ! 
.ncanaio r»»bbia e delus.or.e . 
stili.» que.-tione del c.tpoluogc. 

Nella r.vo.t.i c:*.e divenne 
subito cruenta e che prò- f 
t:as.-e per ni**--., di fronte i 
all'unpoter.za ()*• governo, si 
cemento un fion’e v.»-*o ed : 
eterogeneo i cu por.ora de. ; 
una parte del clero, i! perso , 
naie politico e d; potere de! i 
centrosimstra a/a ricer(« d: ! 
nuove « occasioni •, : di.-erc , 
diti de: quartieri -riiefo Fd | 
tn questo fron*«* -ì m-erimno ì 
: neofa c.-t: che -p^rimen*a J 
reno, appunto con la rivol’a : 
d: Regg.o un attacco a fon- • 


do. inusitato, «ila Repubblica. 
Qualche mese prima cera 
stata piazza Fontana ed altri 
attentati. Avanguardia Nazio 
naie, il fronte di Valerio Bor¬ 
ghese, ii MSI ufficiale dila¬ 
tarono la rivolta nei metodi 
e nel 'emiro tino a giungere 

ag.i attentati ai tieni che 
imitavano a Reggio gli one¬ 
rai pt-r ia manife.-'.azione sin¬ 
dacale del/ottobre 1972: solo 
per ca.-o. allora venne evitata 
una .strage, strage che. invece 
c'era stata nei luglio del 1970 
con f. treno tatto saltare a 
Gioia Tauro U’> morti ed un 
centinaio di tenti». Persino 
un camerata di Ciccio Fran 
co. Guido Gi.mnettini. in uno 
de tanti .-uoi « misteriosi » 
rapporti che di tanto in tanto 
vengono ali.» !u<e nell’ambito 
de’, processo mi P.azza Fon¬ 
tana. parla di collegamenti 
tra .! rit-egno eversivo ra¬ 
ziona.e e la me *.* di Roggio 
Cu’ah—a Cerro, molti de’ per¬ 
sonaggi (onn-,'1*. non elibero 
in.il p.eiia ( on- n>ev«Ve//.t de! 
d.segno » ;> si andava re.» 
'..zzando ((•-’. • om" consape¬ 

vole/,,i r.on .!*.• •. «no ijUui'.'i 
s; li <ii*.ano -TiincnViV/a 
re !" i»--r (j.e-.-’o .mc'ne ci’e 
'.i r *.•-.* . ri: Reggio C t ahria 
runpre.-ert.i una òe.'.e pigine 
pi*! am »re ri*-".» -‘ora de’, 
nastro P.,(.-e. un» nag-.r.» in- 
rcr.i per ino’*: ver-: ria: rcn- 
•ioni tndeftmt. e . he non può 
e--(*e /e!*o (o".-:de-;,*,i chiù- 
s .1 vo'a per * »‘te 

Franco Martelli 


Messina I 

Intascava milioni ; 
con la « Casa 
del ragazzo » 

MESSINA — Truffa nszra- ! 
va’.» ai danni dello Sta- | 
. ’o. peculato e falso; « Pa¬ 
dre Nino Trovato, lino de- , 
gli uomini piu potenti e chi.ic- 1 
i chierati di Messina, presiden- . 

re del patronato scolas'ico e i 
i del consorzio provinciale dei | 
i patronati, e dovuto (uggire 
1 — con ogni probabilità presso ì 
almi: umcrnani - da un j 
. mandato di (altura che con ! 

tiene queste pesantissime «c | 
, erse, relative alla gestione j 
di una parte dei fondi asse 
I g iati da.lo Sm lo ala "sua" • 
Opera raaaizi della strada j 
;ier cesi ri; acide tiauvuto > 
p:nfe.ssion de e a: 500 giovani ' 
. raover.,*: ne'a faraonica CV- | 
in de! r rn;nzzn ». I 

Secondo r.«»j>*. padre j 
Trnva’o avrebty* f«*fo figli • 
' rare -eir.ure preseli*s. anche J 
nei giorni fesv.u. Natale. Ca j 

• jxxjaii’io, Epifari.a. 25 aprile, j 
: suo: «a.viisMfi * allo s< opo j 
d: .arare una differenza di ; 

1 22 milioni tra li dfra dovuta 

* e quella effe:*..vomente mcas j 

, .se Iti. 


La sentenza di Lugano per i due svizzeri coinvolti nell'assassinio di Cristina 

Ergastolo per Ballinari 
Libertà per il riciclatore 


Dal nostro inviato 

LUGANO — Erg ).-*..,-o :>. : !.. 
pero Bi....iir.. d.».-'-*.*.<; m\-. 
. or. la .-a-pvm-.on.- cond.z v 
na.e dela pena :>.-r ?.»u.-‘'» 
Aurina .1 tr.ouna.e ri. L: 
gano. ,»'-cng..endo .:i*egr.i 
mente .e r.eh.est- de...» pup 
b...a u.'eu.-a na .o. ito d.«.- 
.. ,-uo »ont-.buto a..«» .-•■v.-r.» 
pur».z.one de. re.-;>nn.s.to... ri-, 
.-equ*.-.-*.r», e deda m.ort-' ri. 
Cretina Mazzo:*, e aggiunge 
re un.» forni.» ,tx:n U.t »::• .» 
eh. .-. e .asg.ato cu.nvo.gert- 
iie ..» .surre.-.-.va opo.ie d. 

r.e.c'.ag^.o de. d-.uro 

Corre.ta ..i «.s.-.a-s.-..i.o d. 
questo reato — pj.i.to .r. S; / 
/era con .. «career»- p?r:>- 
tuo •> — la Corte de..e As.-..-- 
cr.minai: *ccmp>Oftfa da. or*- 
.'.dente Luv.n.. da. due g.u 
d.c. a latore e da sette ir. i 
rat.» ha r.conosc.ufo co.,re 
volo L.bero Ba'.l.nar., ex m» 
novale de', contrabbando e 
po: manovale de'./.ndustr..» 
de. seque.str., carcer.ere e b?r- 
chino d; Crisi.na. 

Prendendo atto de. contrari 
dntono comportamento d. 
Ba'.l.nar. dopo il suo arresto, 
tale da far r.tenere a.la Co. 
te che .'ex c»i:i t rabbi uri.ere 


.-..« d .»-:*.*.«*■>. .»f *.* «ve..~o 
•-.-> »/..»*..e ri—. p‘ d »e » . 
:» d. pr.z on» i ir. .nnn 
g or- •• eoe,.- d’-rar.do •'•r.e 
. erg ».-*«,.<) :>-r f zze *■ v» 

*.-a v.-n.' cor.-.dorato ..Te 
r.»men*e - o.T.a’o d.p» qu.:i 
d.c. ,»:i.i.. .. p »- d.-.r» e 
(. 1 -: r .o'.u •* B»...n »r. 

■'Quando re*.•* di care- 
re .j i.i'»:i*',i.'i : V. 

augir (.no d. cuore »;,»■* P ).- 
.sa:-- ».>*;,! r.. in v.*a d.- 
v- e cr.e .. r.m »r.-o d-*l 
v-»-*ro -...ili...e. q.!•».'.rio -s-ir»**e 
..Pero, .lo.i v. :>•: - -gu.*. p i - 

Per I-ìu-'o A iti . 1 ». goren 
*- da. .» f ..a c d-."CSB d: 
Por.*.» Tre..», r.» .'ac~e*‘are .e 

r. c.n e.-*e de. prosar ito re pub 

b. .co .» Cor*e h.» fatto uni 
fondarne:!' »'.»■ anilota z.one- 
••Matr..e de. co:np»rtam»n*.o 
de..'.mputató ,n quel.'oc.a- 

s. o.i’. fu .a nnn*.t!.*a che re 
g'.itvi ne./amb.en'e bmea- 
r.o svizzero 

Lo 7..o d. Cr..-t na. Eo.o. 
ha bruscamente ronniuntato 
.a sentenza: « L » gru.-.:./.a 

c. vtt.ea ha ».-pre.s.-»i un g.ud.- 
z.o d. .severa condanna ne. 
(c.nfront. d. du» .sv./zer. che 
». .-ono macchi»:, d un cr. 
mule comp. ro . : » I*a. ■» e 
c«»nc.u-o .n Sv.z/*-ra le» con 


danna 


:r.p #1 . f'. 


ri : 


' : t o 




ronai’? .--i...» tonv.*.e:;/a 
« . ! «t • Q i ;.o. à. d- 
* ;r<-r * ri- - 

Ma un- > v iole — e .-o 
,,r.»t: atto r.on vuo.e f.i 
■1. g. Maz/Ott. — » ne. .Ila» 
v», m ,-tab.l.ta a 'i.- tr a 
p in./.or.*- ,>-r («.or»» »'.*i<- ha:, 
no (o.-: c.n.camenf» .-.oag. a 
to. .a (ose.<-:»/.» de.le per.-ore 
,s. .s'-illrt appagate, qua.-, (he 
. »or.t. -»:.(, da »or..s.derare 
.-a.da*. ». m...ura p.u o me 

r.o ro.Tip.eij a -ei onda de 
numero d. ar.n, di galera 

Mo.t. de. co.pevo . *que... 
c.ne .-.edono r.e.ui '(.-tanza de; 
ootton. »> de. crim.nci sono 
a. sauro r.el.e .oro gabb.e d. 
omertà e d. proti-/, on.: 
nove doc.m. de. riscatto, r: 
diventa*., «puliti.* attraver¬ 
so un accorto r.c.c.aggio. a!.- 
ir/mano traffici p.u o meno 
.ec.t. e arr.cch.scor.o per.so- 
r.agg. p.u o meno rgpetfab.l.. 
nia. soprattutto, /effic.ente 
mzccan.smo de/.’.ndjstr.a de. 
.-.equestr.. pure co.p.to con 
forza dalle .sentenze d. No 
vara e di Lugeno. è f ut/altro 
che inceppato 

Michele Serra 


ROMA — « Ho lanciato 1.» 
bottiglia solo per protegge:- 
mi da un gruppo di ronnini- 
sti armai:, poi sono scappa 
to. La marchimi non l'ho 
neanche vista. Mentre corre 
vo lio sentito una fienaia 
brusca, ma non ho capito di 
ciie si Lattava **: questa la 
tesi sostenuta dal neofascista 
napoletano Umberto Fiore, 
accusato di oinicuho volon¬ 
tari) per la morte di Jolan 
da Palladino, deceduta in .-r 
guito alle graviss.me ustioni 
riportate nel rogo delia sua 
auto. 

li processo, clic s; é aper 
to ieri davanti all.» seconda 
Corte (/Assise della rapita 
le. iia visto Fiore e g'.. altri 

tre squadrati imputati in 
s.eme a lui. ì fratelli Hi uno 
e G.u.seppe Torsi, e il coni' 
gl'.ere comunale missino M' 
riieie Fiorino. Di'ti tesi ne! 
dimostrare i he 1.» morte del!.» 
ragazza -a rebbe (iovu’a ad 
una d.sgra/l.» e ( he : p.cch.a- 
’ou s.» rebb‘-: o -fa*, de'.!» v!* 
:.me, aggred.*. e Insega.*: da. 
« i omun.s* ;, 

Mnì*: de po *• r: rrva” al 
pah!).,»*» e:.»!io fi n»ripi‘. 
da hot. «qu.idr -*l. pir’enn 
pe: e roman . v-'iiu*- » man 
fe-tare i.» p.onra « sol.dar.r 
fà a. camera:! *' 

Umb»r’o F.or<- p-o-egue la 
sua deposizione c .n -ordina.' 
Iu» lioitigi.a .ncejid.ar.a l'ina 
lane.afa in, *:ion può nega” 
lo* ir,a s. é :r.»*M*/) selo d. 
’.egiT’.m.» d.frs.i Se.jg.ona an¬ 
che : suo. (on,p • . 

Gl. .n'errogator. de f'i’r’!. 
Torsi sono velor . «-'rema 
mente rap.di e s(u”n; No-, 
erano pre-en*. G.u-**pi)e noti 
riesfe a (an.re come ma 
!'•< am.ro» di!) « ji'i*.»*o fare 
.! suo nome No’: ). » n* u.ir.e- 
r.c, forrri'n ! -old pe' r ripe 
rare la ber.z.na r.- e-c^ra a 
(onfez.nnare g‘: ord.gri. Br*i 
no. che e m.no-erme, i..» pa- 
sato il p,omer;gg o r.». nego 
7 . per comperar» una c.im: 
C.a 

Par’.» inf.r.» I! eoi'.s.g!!ere 
coir. i-i»> m.-s.tto M chele 
F orno rime r.sponde-e d 
fa-oregg:.» rr.ep.* o Ar.ehe I*i : 
rr. n.m./za e r.maiie ne! va 
go Non -.esre a ri.»-e una 
sn.eg.iz.or.e prer.-a rie! ~..gn! 
f:c,»to dc.u* f”-*-e rr » r.a drt 
*o due g.orn; dopo /,»--alto 
degl: sq-j.»dr.,t ;> parlando con 
Umbe rto F.orc. ■* G j.ighò. che 
av'-*e combina*/) * 

Jolanda Pa’.Iad.no 2f anni, 
studentessa universitaria, ri¬ 
mase orribrimenfe ustionata 
quando !a sua «Fiat 500» fu 
coinita in pieno da una bot- 
tigl.a .nrend.ar.a lanciata da 
Umberto Fiore. lai squadri¬ 
sta. insieme ad alcun: altri 
« camerati » aveva teso un ae 
guato ai comunisti e ai de 
morrai tri che tornavano da 
una manifestazione improv¬ 
visata poco prima davanti a! 
la Federazione nanoletana del 
PCI per festeggiare :1 sur 
cesso ottenuto nelle elezioni 
regionali. Era il 17 giugno di 
due anni fa. 

Alla ste^a o ra apri grup 
p; di compagni furono aggre 
diti in diverse zone da squa 
dracre fasc.xte. 
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l’Unità / sabato 4 giugno 1977 

Le drammatiche fasi dell’attentato al direttore del TG-1 

Sparano i sedici colpi a raffica 
e fungono nel tunnel d’un garage 


PAG. 5 / cronache 
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(Dallci prima pagina) 

albi unc (Kl TG1 non 

‘-Olio Clic |>k 1 u.‘ centinaia di 
metri: Ros-; attvuuT' i la 
pioz/a e si in< ,immilla a nis 
so regolare. uri libro vitto il 
braccio (è il o.u rei ente .scr t 
to di Pietro Ingrao). sul mar 
< la piede di via Teulada di* 
(Osteggia un iato dilla c.t'a 
giudiziaria. In una zona ai 
cui. per ovile ragion 1 (la pre 
-cn/a del palazzo di gmsfj- 
zia. e a poc.uissima distanza 


(K I i < n: ’o RAI. < della ( a 
'Cima dei ( arabin.er' dii 
(| la: tu v I ì ii.lak > no. 1 si a: 
sitala ce. to ’a vigilanza de 1 
le forze (1 •)>!.zia. (|tiel’o (‘ 

I muto pilli'» raramente te 
mito d'oitliiu diti**1 attenti 

I.'unto il iti ,_'io mino d e.ti 
ta d.-l complesso g udiziar.o 
si s ■ io la un fitta teoria ili 
c artellom p ibbliutar; e tl 
liane o de! mari tapa de li au¬ 
to Dan ili aitiate i pettini’ for 
mano un unir -"o di 'aneera 
aiti'i'tanto comi atto - l'uno e 


1 altro si ,nu n< ii|>ono solo a 
pori pai di un centinaio di 
met.i (iuiruii rocio tra \ .a 
Ti utada c p.az/ale Ciò lui. jk*’ 
l.i'C.ari il po't»> a una serie 
di negozi piopro di ftontt 
aìrinj're.s'O della sede RAI. 
Rossi lui appena percorso 
unti trenta metri circa, ar¬ 
mando all'altezza eli un g-u- 
iage che s. ap’e sul lato op 
p isto deli.i strada, al nume 
ro ciuando vern» di he 
miiouno un uomo e una don 
na. tutt. e clue di l’invaile 


Compatto sciopero di protesta 
e assemblee unitarie alla RAI 


ROMA Appena .saputa la 
notizia del criminale attenta 
to «I dilettole del TG 1, Emi¬ 
lio Rossi, [ dipendenti della 
RAI TV hanno effettuato uno 
sciopero d: mezz.’oia e si .sono 
i.uniti immediatamente in us 
sembleu, ieri mattina, presso 
lev sede di viale Mazzini. So¬ 
no intervenuti, oltre ai rap 
presentanti sindacali, il pre¬ 
sidente della azienda pubbli¬ 
ca radiotelevisiva, il vicepre¬ 
sidente Orsello e il direttore 
generale Glisenti. 

Grassi ha affermato che 
« la RAI non si lascia inti¬ 
midire da questa sanguinosa 
aggressione», alla quale «oc¬ 
corre rispondere con un forte 
impegno protessionale ni di¬ 
fesa elei servizio pubblico e 


d: ciò che esso rappresenta 
I>er la liberta deinnformuz.o 
ne e per la tutela delle isti 
tuzioni democrauche ». 

Al termine dell’assemblea è 
stato approvato un cxlg 111 
cui si sottolinea che occorre 
ormai « prendere atto che 
l'attacco armato allo Stato 
democratico ed antifascista 
od a! pluralismo dell'informa¬ 
zione che ne è uno dei car¬ 
dini continua e va respinto 
con tutti 1 mezzi di cui lo 
Stato dispone e con la vigi 
lanza dei cittadini e dei la¬ 
voratori ». Questo « impegno 
per distruggere le trame e- 
corsive e colpire 1 mandanti 
ed ogm connivenza ed omertà 
deve essere accompagnato — 
sottolinea il documento — da 


una definitiva ripresa della 
.niziativa nel Paese per assi¬ 
curare giustizia ed avvenire 
alle masse emarginate, ai gio¬ 
vani, ai lavoratori de! Sud. 
che costituiscono il primo 
terreno sul quale le organiz¬ 
zazioni criminali si muovono 
con un cinismo puri alle loro 
deliranti teorie » 

Presso tutte le sedi RAI si 
sono svolte nel pomeriggio as¬ 
semblee unitarie dei giornali¬ 
sti e dei lavoratori delia azien¬ 
da. 

Condanna per l’attentato a 
Emilio Rossi, che tendo a col¬ 
pire la libertà d’infomiH/io 
ne. è stata espressa dai Co¬ 
mitati di redazione del TG l 
e del TG 2 e dal s.nducato 
dei giornalisti radiotelevisivi. 


« Non siamo in grado di proteggere 
tutti i bersagli dei terroristi » 


(Dalla prima pagina) 

autodefnm ano rivoluzionarie 
lavoravano anche elementi 
della malavita comune». Nel 
documento si disegnava an¬ 
che, per grandi linee, la stra¬ 
tegia clic tali formazioni si 
apprestavano a mettere 111 
pratica: «Operazioni quasi 
sempre imprevedibili, condot¬ 
te da elementi isolati o da 
gruppi di pochissimi indivi¬ 
dui '. 

.Ma il ciato più rilevante di 
quelle venti pagine era un 
altro: in esse si sosteneva 
c he la difficoltà a bloccare 
l'attacco eversivo nasceva 
dal fatto che i potenziali 
chiedivi erano incalcolabili. 
L'Ufficio afiari riservati li 
1 numerava: < Dai rappresen¬ 
tanti diplomatici ai grandi 
operatori economici, dai ma¬ 
gistrati ai comandanti di uni¬ 
tà militari, fino agli uomini 
di governo, parlamentari, e- 
s|x>nenti della vita politica, 
alti dirigenti, attivisti di par¬ 
tito ». 

I giornalisti non erano men¬ 
zionati espressamente in que- 
sto elenco ma al Viminale 
davano per scontato che essi 
erano un probabile obiettivo. 
A rafforzare questa convin¬ 
zione era arrivato, molto pai 
tardi, all'epoca del rapimen¬ 
to De Martino, un mossagg o 
delle i. Brigate Rosse » nel 
quale testualmente si Icgge- 
*Vi» */ pennivendoli del regi¬ 
me sappiano che alla fine 
mente resterà impunito * K 
per gli esegeti dei messag¬ 
gi delle formazioni clandesti¬ 
ne la trave non jxnteva ave¬ 
re nessun significato ecjtu 

\ OCll 

Allora perché non si è prov ¬ 
veduto a proteggere i più 
esposti, quelle che potevano 
essere considerate le proba¬ 
bili vittime? Risponde Urn- 
Ix-rto Improta. capo delia 
squadra politica alla questura 
di Roma: i.\l,i sapete quoti 
ti uomini abbiamo t quinti 
"obiettivi ” dobbiamo (blende 
re.’ Secondo ir> i.iii.iIm un 
prossima !ivo so!,, o • 1 .1 1 ,t 

pitale dovrebiieio • -m re eoi 
trollate tremila pei-oiii e :>».- 
1 né (X.T ognuna. 1 onsidi rati 1 
vari turni u v01.1 boero lo 
persone ilov ri mino avere a 
disposizione .TI ima uomini: 
impensabile » Probabilmente 
il sottosegretario Liti ieri ave 
va presimi queste cifre qu.11 
do ha rigni-to che é impos¬ 
sibile proteggere tutti za 
obiettivi ciie -uno esposti al 
folle attace » di 1 terrori Mi 

Ma. si ribotte alla pnx 1- 
ra di Roma impegnata or., 
nelle indagai!, -e tra giusto 
i analisi che 0 ! Vniii’i. It a\. 
vano fatto sulla 'frati21.1 01 
formazioni io-re L ’R-g »’» 

Rosse”, seguendo il ilio san 

ginnasi» di 2!: p.-oo. e. (pa¬ 
sti anni era p»,".b !c t»'tr n 
gore l’area da proteggere e 
organizzare una opera di pn- 
venziatie » . D: fronte al r; 

1 onoscimento deliVsMen/a di 
un fi ano. insamma. la ri'po 
sta doveva e dt\e essere un 
piano altrettanto tff’caee. 

Impossibile? Imponibile 

perché il serv :za» d. 'ini 
rezza ha sola d.siici Unni: 
ni che devono coprire Roma 
e il l-azio? Ceto .incile cuti 
lo deH’ut!h77a/ arie 11 modo 
giusto delle forze ii i/oi.z a 
é uno ilei punti lardine, ma 
|or«e propr.o ,n questo <a 
so non vale () .umilio non 
pienamente. Ih ri he !a 
b : hta - ’’ ■ •’ orna' sia 


come lem il 10 Rossi subis¬ 
se 1111 attentato era nota 
agli inquirenti da un mese, 
da quando, cioè, nel covo dei 
NAP di vu» bongo a Monte- 
verde. a Roma, era stato 
trovato un elenco di « vitti¬ 
me » designate. 

Ed è ormai cosa nota al 
ministero degli Interni che 
1 Xap » e «litigate Rosse», 
formazioni nate in modo di 
verso e che hanno avuto sto¬ 
rie dissimili, negli ultimi tem¬ 
pi lianno stab'hto una specie 
di patto d azione. Le impre¬ 
se della prima possono esse¬ 
re realizzate da elementi del¬ 
la seconda e viceversa. 

Dunque si sapeva die un 
certo numero di persone era¬ 
no sotto tiro. In quell’elenco 
vi erano i nomi di noti per¬ 
sonaggi. di qualche giornali¬ 
sta molto conosciuto anche 
se in questura negano, ma con 
scarsa convinzione, che tra 
gli altri figuravano quelli eli 
Bruno e Montanelli. Sorge 
immediata la domanda: era 
proprio imprevedibile allora 
che dopo i tirimi due ci fosse¬ 
ro altri destinati a cadere in 
un agguato? (ìli obiettivi sono 
certo folli, ma non impreve- 
d.b.lfi 

Almeno non in questo caso. 

E allora il discorso vero, 
decisivo è quello della pre¬ 
venzione. del come imticdire 
che il piano preparato dai 
terroristi possa essere portato 
avanti. Dopo ogni aggressione 
dopo ogni dell’Io te non vai 
gono 111 proposito distinzioni 
tra criminalità politica e co¬ 
mune c'è subito eh* chiede, 
come toccasana alcuni prov¬ 
vedimenti repressivi, come il 
fermo di polizia. Che ci siano 
delle norme clic debbano es- 
seie adeguate alla gravità 
della situazione sono in pochi 
a dubitarne, che siano neces¬ 
sarie delle riforme per rende¬ 
re eff.eaci gh strumenti che 
!o Stato ha per difendere le 
.stanzio.,-. ..1 1 v V eouviven 
za è .iit’c’.’.rito .iini-zah.ii 
Ma i,!ii> .1 q»i indo non -ara 


urti u * mi rr. n. 

\eniior*«> rileviti .n ti*mp 
*’ 1)lk>k r.ìUi. 1 * [Xr 

funzioni che lumie hanno a 
che vedere con 1 compiti isti 
tuz onah. qualsias; d.scorso è 
pretestuoso e velie tar.o. 
Quando non. addir .tiara, mi 


f:cater:o 


parlare di 


Come è pO's ìvle parlai 
lotta al terron-m»» '•« ’e 
ze che sf:tu7’ora!rnente 
vn-bix-io in neiir’a r., 


mono in 2 % persone raggrup¬ 
pate slitto la sigla SDS? Co¬ 
me è accaduto per il passato 
le formazioni eversive hanno 
colpito cosi da dimostra¬ 
le anche la loro efficienza 
v tecnica »: hanno sparato a 
Genova, poi a Milano, infi¬ 
ne a Roma. Fi’ un modo per 
dimostrare che sc\io organiz¬ 
zate. possono muoversi con 
facilità, colpire e scomparire. 
Nessuna meraviglia se si sco¬ 
prisse die l’arma che ha spa¬ 
rata a Genova ha colpito an¬ 
che a Roma, anche se non 
sono certo le pistole che man¬ 
cano ai terroristi. E di fronte 
a meno di trecento uomini in 
lotta con questi gruppi cosi 
organizzati vi sono 3500 agen¬ 
ti che vengono tenuti negli 
uffici del Viminale a fare un 
lavoro che potrebbe essere 
.svolto da personale civile. Al¬ 
lora uno degli obiettivi è sicu¬ 
ramente quello di ristruttura¬ 
re completamente i serv izi di 
polizia. 

Ma ciò non è sufficiente: 
infatti non è solo questione 
di organici. Per anni settori 
dell'apparato .statale sono sta¬ 
ti utilizzati scandalosamente 
a fini di parte, quando non 
addirittura contro le istituzio¬ 
ni. Si pensi al SID. al suo 
ruolo nelle trame eversive e 
si pelisi allo ste'so ufficio Af¬ 
fari riservati ora abolito, al¬ 
meno sulla carta. Ambiguità, 
complicità, copertura dei rc- 
xpotabili di o-curi episodi 
elio hanno minato la v:ta ci¬ 
vile del no-tro paese: questi 
delicati servizi sono usciti 
sconvolti dalle polemiche le 
quali spesso 'i sono tramutate 
in processi clic hanno visto 
sili banco degli imputati uff 1- 

c.ah e funzionari con pesanti 
accu'C. Bisognava dare ai 
corpi «• agli apparati dello 
Stato la forza per ripulirsi 
ne! propr.o interno degli :n 
i.nu ’. (ii 10’iip'i:. dei t.- 
:»i .r .»- 1 U o è slot-» fai 
’o t v . '■•”■» P fi >'• 1 * s;m:. 

sili ì to :x 1 ‘j'i* -’ii s’alo (i 

e 1 -i ( *ra : od e p» " 1». e 1 a’i 
, -'..ir.e ’a.e’’do t ’i’a d inc¬ 
line a' i eui.i! ta ’aumatui 
g'.che d: »! :a\h,t mirra T- 
s’ri’t v ,1 <it. .1 !> 1 i i.i 1 .. »i » 
ta d, agent. .nf.it! ut: 

Il riiseor-o è mo'to pii ani 
pn c parie da un punto i-' 
'iii/ale: rt'ì.tu.re cred.b:I.ta 
piena ag'i apparati dtllo S’a- 
to per ristabilire la f.duc.a 
e la coHabora/.oiii eit; c,t 
tadm. Q.iO'ta è la o.i'e ixt 
fumvtre un ballare:» , entro 
l ev t r'••”e. con’r»» . taulor. 
(!t !!o -ti-'i .0. 


età Per avvicinarsi al dirit¬ 
ture de! TG 1 devono attraver 
saie la v.a: quale unii li nota 
e pili tarili il descriveva in 
modo abb.t stanza pietoso: 
« Eruno giovanissimi — dira 
u,i giunahsta televisivo che 
-si trovava a (xica distanza da 
Ross] - tutti e due restiti 
molto elegantemente. l.a don 
na era molto hello *. Qualcun 
.litio .sarò anche piu preciso, 
e verranno cosi fuori 1 ritrai 
ti dei due attentatori: iti. 

alta, magra c canna, ad 
dosso un impermeabile clini 
io c un "foulard" a coprir¬ 
le ta parte inferiore del l 'so < ; 
lui, 1 sui 2 .Ì 2 (ì anni, come la 
donna, giacca e pantaloni .s cu 
n. di corporatura media 
A dare questa descrizione, 
saia tra gli altri un operatore 
Rai della sede di Napoli: e 
proprio ini si è poi mostrato 
toni ulto ( » TI10 ripresa tante 
volte durante il processo » ha 
detto) che la giovane fosse 
la Franca Salerno la 1 nappi 
sta » evasa dal carcere di 
Pozzuoli assieme all’altra ter¬ 
rorista Maria Pia Vianale. 
Una circostanza che. se con 
fermata, fornirebbe un'altra 
prova degli stretti rapporti di 
« collaborazione » tra le or 
ganizzazioni dei <z NAP » e 
delle « BR ». 

Attraversata la via. tra i 
due criminali, che si ferma¬ 
no sulla strada e il giornali¬ 
sta. sul marciapiede, ci sono 
adesso non più di un metro e 
mezzo. Secondo qualche te¬ 
stimone. 1 due rivolgono al¬ 
cune parole a Ro»si: nessuno 
ne distingue il significato, ma 
non è improbabile che voglia¬ 
no accertarsi dell’identità del¬ 
la vittima. Poi. tutto succede 
111 pochi secondi. Nessuno ha 
fatto caso ai movimenti del¬ 
l’uomo ma la donna viene vi¬ 
sta indiare la mano destra in 
una borsa che porta, a tra¬ 
colla, a sinistra: le fa com¬ 
piere un mezzo giro e comin¬ 
cia a sparare attraverso la 
stessa borsa. Lo detonazioni 
si .M>ntono. soffocate ma di¬ 
stinte. mentre Rossi, raggiun¬ 
to dai pruni proiettili alla 
gamba destra, fa per voltar¬ 
si, cade e i colpi successivi 

10 raggiungono, ormai per ter¬ 
ra. anche all'arto sinistro. 

I terroristi sgranano 1 cari 
calori delle pistole — tutte 
e due. secondo la ixili/.ia. • Be¬ 
rcila » automatiche calibro 
T.tìó — ma sul terreno non la¬ 
sciano nemmeno un bossolo: 
l'ipotesi più probabile è che 
siano finiti tutti dentro le boi 
se dalle quali i criminali han¬ 
no sparato. 

Vuotate le armi, i eiue cri¬ 
minali tornano sui loro passi, 
si riuniscono al complice che 
è rimasto fermo — per copri¬ 
re le spalle in caso di z im¬ 
previsti » — dall'altra parte 
della strada e scompaiono 
quindi neila rampa del gara¬ 
ge. Al giornalista ferito ven 
gono prestati intanto 1 primi 
soccorsi. Le detonazioni e le 
grida d'aiuto di Rossi fanno 
accorrere Giuseppe Accani., 
dipendente di un autosalone 
che 'i trova su via Teulada 
al n. 18 . e un operatore del¬ 
la Rai. Tentano di sollevare 

11 giornalista afferrandolo sot¬ 
to le braccia, ma ci r.mincia 
no vedendo che perde sangue 
m grande abbondanza. Ro'sì 
è lucido. 1 fate gualcosa. ma 
jate piano., dite ai -occor 
riton. che intanto 'ono au 
mentati, e m preoccupa che 
al’a madie, malata, la no*. 
z;a non g.unga attraverso il 
radio o la Tv. Qualcuno tenta 
di fermare un'auto, ma non ci 
r esce e corre allora ver mi 1! 
centro d. produzione Tv: nel 
con .le è parcnegg.ata fono 
natamente Tautoambulan/a -i 
'ervi/m pri"o Li Rai 1 to’, 
qui sto mezzo Ro" viene c<»’i 
dotto al .sili., e. .» Gannii . 

1 -e 1 t..r: Loro -. : troie 

-auto p tv•:!'*;.• •’■>■ r. 1 '.*» - 

.t ''le.»! UM «»!\i t 


Chi è Emilio Rossi 

ROMA -- Em.Lo R 0 .-. 1 .. :. d.rettore de’. - TG »- ..*t .r..i in-, 
cr.m.mi.e attentato re.teid.ea’o da..e .-cd.ctiit. < O.'.ga'e 
ros'C ». na arai. Ha .ucom.nc.ato '. att.v ta profe--or.a e 
eie. a va.t c.tta nata.e. a Genova, t randa i.i.a .edaz.ccie 
e ttad.ua de!.a RAI e d.venendole, pi. capi de- . v ./. 2 ; vr 
na.ist.c. Xe.. az.enda pabbLca rad.o’c.ev .-.v.i E:n...o RO''. 
ha compiuto tutta .a sua earr.era C.i.amato .1 Ro.iw. ha 
d “etto la 'e?re:e:.a de. < Telez.o.uaie > u:n- pr.ma de'.'.a 
r.form .1 era una « testata » u»i.ca* e 'tato cccid.rettore 
«ti*tale, po: coord.natore de.'.a ezre’.i r.a tecnica de'.l a.'.ora 
direttore generale Ettore Bernabò:. 

A Ber»labe., e qumd. a!!o « staff » de', sen. Fanfam. Em:- 
’io Ho.", e legato da aff.mta poi.:.che e da am.ctzta Ma 
.- i.t a’t.v.ta e sempre eatr.nsecata eie. campo g.oma..- 
't.io e ,*1 iidubb.a eapac.ta Una capar.ta cne gii e stata 
rt.u'.'CJta anche da. nuovo Consiglio damm.n:strazione 
(’d.'i'aida uom nato dopx> .a r.forma rad.ote.ev_s. va. da 
1 u era stato designato nel d.cembre ?5 aU’importe.nte in 
<a'.co di d.rettore del « TG I» Un .ncanco al quale eg.i 
ha 1 eicato di a-soivcro con correttezza, ne! ri'petto so-.tan- 
z a. e de: pr.ni ip: fenda niente . de! plora, .smo. de.!a ioni 
n e’c/z.» e de!’.’oh,t*:t.v.ta de. « .nform.*/c*ie. 


X 1 .»» 

f 1 ,/.a..ir 


de.’, at 


ei....» ei.iC't.jr.» r-i-’ia-: 1 e z.. 
affi a. di ', .) v»:n > 1:1 a Tr.. 1 
fa io de. Ciri!) ieri ’i.ipn-» 
vernato .1 !.. 12 t. p.e! e ore ,-j. 


■ -air»’ 

d f-.r.- 


-, .• .1 .1 1 . ■ .».ii mia-..* 

i.mi t » .m-> 1 .. 

- //•» -Crii.:., uamero-i co':,, 
s ,rìo-, i*r — * 1.1 r.ui o liato l.a 
i- .1 :1 Bi rz 1 n n. 1 .i't<i.ie de. 

! .i.it,r. Hi-".i — h 1 pen-a’-o 
che icni.sseri den Tabi di 'ta 
mo di una motoretta. Ilo a! 
:ato la testa e. proprio ri 
quel momento, mi sono sfrec 
ciati davanti due giovani, che 
sono fra scomparsi oltre la 
rampa che porta sulla circon 
vallatone Clodia. Ma non ho 
fatto molto caso a loro. Ho 
pen-'ato che ci fosse una ma 
mfesta:ione, e che 1 colpi fos 
.'ero quelli di qualche lacci 
mogcno ». « Appena ho senti 
to 1 colpi — hp aggiunto Ser- 
g o l’iermar ni. una guardia 
gì .irata d. serv.z.o '.dia c;r- 


eonvalla/.ixie Clodia eh fruii 
to aU'agen/ia T) del Croci.to 
Italiane» -- .sono sceso lungo 
la ramini del garage per rag 
giungere via Teulada. Proprio 
a metà strada, nel garage, ho 
incontrato 1 tre giovani • cani 
minavano a passo si cito, la 
donna al centro «... 

Sbucati dui garage stilla or 
convullu/ione. 1 tre si sano 
1nf1l.it. rapidamente nel hi 
« 128 v bianca, targata Ronvi 
M 2 ... che li aspettava, e a 
fune veloc.ta si sono alleni 
taliali — sembra - '\oltan 
do jxv via Fa sana, una stia 
da privata che 'Ixicea sii via 
le Angelico Da quel mimici! 
to. le loro tracce >i sono ;x«r 
cinte. E’ rimasta, sulla citta, 
solo l'ombra minacciosa del 
nuovo crim.tie 



gte;.. « 


ROMA — Il luogo dell'attentato in via Teulada, a poca distanza dal Centro di produzione TV 


Vi parteciperanno esponenti delle Camere, del governo, dei partiti e dei sindacati 

Grande assemblea dei giornalisti 
oggi a Roma contro il terrorismo 

La FNSI: « Difendere le istituzioni repubblicane con il rigoroso esercizio della 
professione » - Dichiarazioni di Quercioli e Ciofi - Messaggio di Cgil-Cisl-Uil 


ROMA — Tutte le rappresen¬ 
tanze del giornalismo Italia 
no s: riuniscono stamane a 
Roma (ore il, .sede della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa), per esprimere la so¬ 
lidarietà alle Vittime delle 
aggressioni, per dare una fer 
ma e solenne risposta contro 
il disegno intimidatorio, e 
per confermare l’impegno del¬ 
l’intera categoria a difende¬ 
re con il rigoroso esercizio 
della professione le istitu¬ 
zioni repubblicane. La riunio¬ 
ne e stata convocata dalla 
Feder.stampa che ha invitato 
a parteciparvi 1 rappresen¬ 
tanti del Parlamento, del go¬ 
verno. dei partiti e dei sin¬ 
dacati « per sottolineare la 
volontà unitaria delle forze 


democratiche di icspingere 
le auin proi ovazioni ». 

L’attentato contro Emilie» 
Ro.i.si ha subito susc.tato 
nuove e sdegnate reaz.oni 
nelle quali si coglie tutta l’ec¬ 
cezionale gravita dell’oMensi- 
va criminale scatenata con¬ 
tro esponenti del giornalismo. 
I! presidente del Consiglio, 
Giul.o Andieotti, al termale 
della riunione d. ieri del ga¬ 
binetto, ha sottolineato la ne- 
cessita di « tiovare il bandolo 
della matassa, e trovare mi¬ 
sure efficaci per portare ul uli¬ 
ti un'azione di prevenzione e 
repressione ». 

Il compagiio Quercioli. 
membro della direzione del 
PCI e vice-presidente della 
commissione interparlaiuentu- 


Contro le auto di giornalisti 

Attentati in Toscana 
rivendicati dalle « BR » 

FIRENZE -- Le «brigate ro.->'e» hanno rivendicato con 
due volantini lasciati in due cabine telefoniche del lungarno 
Colombo e di piazza Piace, gli attentati ai giornalisti de 
« La Nazione », Giuseppe Peruzzi e Umberto Chino, com¬ 
piuti a Firenze, e quelli avvenuti a Massa contro le auto 
di Mario Bighini delia locale redazione del quotidiano fioren¬ 
tino e di Silvio Matclli, capo cronista della redazictie mas- 
sese del « Telegrafo ». 

Il ritrovamento dei comunicati di «brigatisti rossi» avve¬ 
nuto verso le 12 di ieri è stato preceduto dalla solita tele¬ 
fonata all'agenzia ANSA e alla « Nazione ». Sulla loro 
autenticità i funzionari dell'ufficio politico della questura 
non hanno alcun dubbio. E' il solito ciclostilato con la stella 
a cinque punte che le « brigate rosse » inviano puntualmente 
dopo ogni loro impresa criminosa. 

L'inchiesta è affidata al sostituto procuratore della 
repubblica Cariti che ha disposto una perizia sui coniregni 
a tempo che 1 brigatisti hanno usato per incendiare le 
auto di durici e Peruzzi. Si tratta secondo gli specialisti 
della polizia scientifica di ordigni sofi-aicuti. Anche quelli 
usaf «i Ma->sa sexao delio stesso tipo ma con la differenz-u 
che al po.->to della brnzina e 'tato adoperato del ma’eriale 
esplodente. Per una .-cric di fortuite coincidenze gli ordinili 
collocati alle auto dei due giornalisti d: Ma=«a nm tono 
esnlosi. 


re per '.’iiiiiiuzzo e la Vigilan¬ 
za dei hfrviz' r.ieiio televis.vt. 
ha rilevato che nel colpire il 

d.rettore d: uno dei due te 
legiornah si e avuta la con¬ 
fo: ma e he t Tuttavia e duet¬ 
to conilo le liberi * istituzioni 
tia le quali 1 grandi mezzi 
di comunicazione di massa 
hanno una funzione determi¬ 
nante per la tenuta della le¬ 
galità democratica ». Ribadito 
che non bisogna lasciarsi in¬ 
timidire, Querelo’.! ha aggiun¬ 
to che soprattutto e neces- 
sano u non dei iure sul piano 
politico dalla convinzione pro¬ 
fonda che all’onda tu terrori¬ 
stica si risponde mandando 
avanti a tutti 1 hi elli i pro¬ 
cessi unitari: intesa democra¬ 
tica in tutti 1 luoghi di la- 
1 oro. intesa democratica in 
tutte le istituzioni ». 

Elio Quercioli ha concluso 
rilevando che « dalla tela i 
sione, dalla radio e da tutti 
1 mezzi di informazione la 1 e- 
ra e più efficace solidarietà 
con 1 giornalisti colpiti si de¬ 
ve esprimere con un contri¬ 
buto permanente c coerente a 
isohire reversione e a forti¬ 
ficare nello spirilo pubblico 
la consapevolezza della gravi¬ 
tà dell’ora e dei compiti che 
ne derivano ». 

La solidarietà dei comuni¬ 
sti romani a Emilio Ro.-a: (cui 
il pre.s.dente della Repubbli¬ 
ca ha inviato un messag¬ 
gio) e a tutti 1 lavo¬ 
ratori della RAI TV è sta¬ 
ta espressa dal scardano 
della federazione comunista 
di Roma, Paolo Ciof.. Denun- 
< iato il tentativo di intimi¬ 
dire quanti « sono chiamati, 
in questa fase così difficile 
della vita del Paese, ad in¬ 
formare obbicttnaniente sulla 
natala reale della strategia 
della t latenza e sulle scelte 
necessarie per .stroncarla ». 
Ciof. ha r.levato come :! sue- 
eeder.i. degli attentati, e da 
u'.t.mo la sanguinosa aireres- 
s.one a Rossi. « rende piu 
pressante la necessita di una 
lotta senza tregua c su tutti 
1 fronti contro la nolenza e 


Tei et sione, e iti un’efncaee 
opeia di pici dizione e d’ re¬ 
pressione ila patte degli oi- 
gum dcVo Stato a Poma • oc 
coric restituire serenità e si 
carezza ai cittadini, e no e 
possibile se si mantiene e si 
si iluppa la pai tvcipuzione 
delle masse e d rapporto ne¬ 
cessario tia cittadini, foizc 
democratiche e istituzioni del¬ 
lo Stato >. 

Dal canto suo. •! Consiglio 
de.'.'Ordine dei g.eunal.'ti ha 
1 innovato un piegante ap 
ix'llo alle forze socail:. ixil.ti- 
che e iKirlomentari « per una 
dne.sa a oltianzn della liber¬ 
ta di espicssione c di chi ad 
essa dedica la sita attinta 
nella piena con sa pei olezza di 
tuteline pai prezioso dei 
diritti e lo stumidito piu et- 
ticuee per difendei e la demo 
crazia. il pluralismo fxihtico 
c la I>bertà del Paese » 

La scarderà della Eedeia- 
z.one .i.nelaia.e mutar.a de¬ 
nuncia 1 T chiaro tentatilo di 
colpire nei giornalisti la li¬ 
berta di stampa e di 111 for¬ 
mazione. e noe uno dei pi 
la.stn della democrazia ita¬ 
liana». e .'otto! nea elle que 
sto tentativo eia sconfitto 
con una ferma mobilitazione 
e vigilanza dei Un oratori e 
con un piu decisilo impegno 
del odierno e delle forze del¬ 
l’ordine ». 

Telegrammi e cl.e Inanizioni 
di solidarietà sono stati <1 f- 
fus. da tutti 1 pr'ncipah lea¬ 
der.' e d.rigent 1 dei par* iti 
poutic: demoirat.ci. Anche 
l’OsM'rri rifare romano ha de¬ 
dicato :er pomeriggio una 
nota ((Una strategia dissen¬ 
nata ») all'ondatn di attenta¬ 
ti eontro . g.ornal.sti. «Lei 
pioarammuzionc ta alanti per 
categorie — i.lev.i tra l’altro 
:1 quot.diano de! Valutino —- 
polizia, magistratura, politici, 
giornalisti Ma Ut strategia 
dei clandest'tu che colpiscono 
alta schiena, ottre che c-e- 
ciabile, e anche dissennata 
perche non comprende che 
può ottenere Perfetto contra¬ 
rio alTobbiettno (he si pro¬ 
pone >’ 


A Milano ancora terroristi in azione dopo l'agg uato a Montanelli 

Assaltano e bruciano furgone di giornali 

Era del « Corriere della Sera » — L'autista minacciato con la pistola — Le indagini 
sull'attentato al direttore del « Giornale » e al vice del « XIX Secolo » per ora senza esito 


it "ve 1! gì -’<> -.r m.naie. d. 
r vO'tra.re attraver.' 1 le n ime 
rii'e 'i.iiiin'.iii/f ’.e tapne 
de.la fuga eh. terror.'t.. E' 
verro ine per ragg.ungere la 
1.rio Lallazione CÌikI .1 — do 
ve 1 .l'peTuva la me-.n :.i — 
da v a Ti i.ada. '. ' ano 'erv. 

• d*’.- -unv»’ del g ir.*ge -- 

g > d f-o-.’e a ' 1 >g » di 1 
■ r m t .■ -- 1 •» .. gai » 1 ou : / 
•, e o .1 ’i . ■ !.-> affi rnu’.o 


MILANO — L ..<■ 1...0V » . 1/..0 
ne v r nmi.i.f 1 ini ne se non 
'-anguille'» » s. e a-gi.lllt.i. io 
ma < coda >, a.I .«tremato ad 
Indro Montane:.: direttore del 
Giornale rivendicato da.le 
« Brigate rosse colonna Wal¬ 
ter A.asia Luca ». Alle t.nque 
di .eri matt.na un furgone 
del Corriere della Sera e sta 
io assaltato e poi incendialo 

Carico di giornu’... .1 far 
gone e stato b.cacato .n p.az 
za Art.zumalo dalla .-.perno 
.ata manovra u: una t Atra - 
nera I/aut-sta che stava 
dirigendo ver'O .aeroporto 
avev.t appena frenato quando 
ha v.sto s.ia.ani ar' ..« pi», 
tiera ed ua g.ovar.e. b.irtxt 
folta sa ,f> a.'.n.. siie..o. 

cix- gii puntava contro un.t 
p.'tola 1 Prosegui, va, in v.a 
Forlamn. su.la tu.uen/.a.e 
Non tare -anerz. r.on * ton 
te enc cv r.ibo-.i.xo ma co, 
tuo; padron. » Suda T.m.gen 
/.ale. l'autista e stato fatto 
scendere < Allontanati senza 
tare storie se no t; sparo” 
que-ste le ultime p.iro.e del 
g.ovane ciie. postosi al a gui¬ 
da del turgone. si e dilegua¬ 
to II tempo di trovare L.n 
passagg.o, e l’autista ha av¬ 
vertito subito la d;rez..one del 
suo giornale. 

Mezz'ora dopo un cittadino 
che transitava .n via Fanto'.i 
vedeva il furgone in fiamme 

Per l'attentato a Montanelli 
polizia e iarabin.er: stanno 


.,1 • e>: «it.i'i* . .*• r.-.ì.i.i ,.**' • 

precise elisi r.z on. fornite da: 
numero.', te-t n.o.i. Frenila» 
ner a loro ati ara tozza '. e 
preferito fare r,cor.-o ad un 
n.t’ore cne ha p.ovved ito .« 
tracc.are tre rfra’ti- 1 due 
volt: de..o sparatore, de. 
suo accompagnatore e. de. 
Tanti.'*..» della « 128 » bianca 
che ha atteso : due a’tenta 


Minacce 
delle BR 
agli 

avvocati 

MILANO — I - * rxxu pr.n.a 
d: :r.v*zz.i.'.o’te. ur.a doni.» 
emo/.onatu ha (n.UT.i'n 
l'ANSA «Ho .'mcar.co d. 
trasmetter. un messa gg.o 
che m. hanno dettato per te 
lefo.no le Br.g.v.e rosse •>. 

Nel farne’, cante mossagg.o. 
. terronst.. qualora avesse 
inizio processo Curcio, mi¬ 
nacciano d: morte « persone 
legate da stretti vincoli d. 
parentela con gl. avvocar, 
che accetteranno la d.fesa 
d’uffìc.o •. 

In» donna era s’ata ch:a 
mata da un br.gausta e in 
vi’ata a trascrivere 1 ! romu 
meato e a trasmcerlo po. 
a'.Tagen/.a 


’o. .« . .^*t» r ì.i\ .i n 1 

mero .,.v» ei .la Portn A (}JC 
'•<» pr«.,x)'ito s'<no state r.e 
colte .e f-st.:no.i,an/c d: due 
}>or:ier. cne » suno r.volt. 
an ind.v .duo a..:» guida del 
!» « 128 ■» per lar.o spostare 
tntram '01 hanno avuto molo 
d. vederlo bene in volto. 

De; tre r.tratti. quell: de; 
due attentatori sembrano es¬ 
sere fìat, giudicar. 1 P’.u so 

m.gliaii*. dai vari te.-* mon. 
o,u'ar:. lo sparatore appare 
effigiato < on 1 volto meorn. 
eiu’o da biro.» e senza baffi 

Ma’/rado le .,ce irate de 
scr /ioni, r.on pare cne ». s.a 
r.o acqu.sit: element. ta . da 
.x-rme’terc- d. ...d,v du.ire .. 
terzetto 

Sii fronte dil.c’ .ndaz.:». ve¬ 
re e propi.e v. M.no da re 
g.strare numerose perqu.s. 
;.on. a Mi.a no. a Sesto e m 
a.tre locai.ta Era sta’o an 
che operato un fermo che pe 
ro in serata e stato revocato 

Le cond.z.om di Montane.!.. 
..'.tanto, vanno rap.damente 
migl.orando 

• * • 

GENOVA — Otto, e non 'ette 
come s: era creduto in un pri¬ 
mo tempo, sono stati : colpi 
di p.stola erpicasi contro Vit- 
tor.o Bruno, il vico direttore 
de! 1 Secolo XIX ». dal briga 
t.sta che lo ha atteso la sera 
cL mercoledì scorso, nT,’anr,ta 
dalla sede del giornale. L'al 
tra .sera, infatti, un tipografo 
dipeneìente del quotidiano, ha 
ritrovato casualmente, sul 


. : r >go e!« ’ a*** ’.* •■'» ,n ixc -«> 
o .dolila o que.L r«coT: 
dura".;»- * .neli-’i'.. Un pruno 

e.'.i.i.e de. uixrt. fa . ita:i>» 
supporr*- e'-.*- a p s’ola ado 
perat.» dal. at'en’atore s.a ci: 
calibro ?.*,'> - ’o s’c-'.-o cali 

bro de.la p stola cne ha sp.i 
rato .eri m.it’.na a Rort.a — 
che avesse o il car.catore 
e un co!;>o pronto .n canna. 

Niente di >.uc».o. inveì», sa 
rebbe emerso per .. morr,*-n**> 

ere,» 1 «iU T O.TUib le di CU. .1 

br.git.st.» s. •* servito rx-r f„g 
g.re S. tratta, con.-* •-* tx n 
noto, ci u.-.a L.a’ 12? r,»--». 
rubi’;» .» O'..o ..1 u.f'r, < T.*-*i 1 
li. »t’ ’.a co-, .. r» oe 1 o <i. 
v amen:*» -. 0 -.; ; i v» e ceni n,..» 
targa r.oi, -J.S p;X»--.i a 

o iella or.zina.c targa che af» 
partenev.» ad una F.at 123 ru 
baia nel d.cimbre scor-o a 
Cmi'c-J.o Balsamo élass. 
co de: nr.z»’.is*: e . rr.eTooo 
di sostituire la targa e an 
c nc- .1 blocco d: avv.amento 

Due arre-,’.:, ai.eco. dopo 
un tentativo ri’.oceod.o not¬ 
turno a.ìa sez.one de. no 
stro port.to .n V.a Arco.me 
do: ieri notte a bordo di 
mot evie!; tre tepp.P: fasci¬ 
ste, li hanno puntato alla bra 
vaia. Uno di loro, fer.to da 
un agente sub.to aex-or->o e 
.stato preso sul fatto. Gior¬ 
gio Gara boli:, 17 anni. Un 
secondo e stato arrestato .n 
matt n.i’a: Dario Pizzardi, 21 
ano. 

m. m. 


Dibattito 
al Senato 

«Rispondere 
con impegni 
concreti» 

L’intervento di Pierai li 
Conferenza dei capigrup¬ 
po con Andreotti pro¬ 
mossa da Fanfani 


ROMA — Coinè g.ovcdi ave 
va latto la Camera, ccvu ieri 
«uu'lie il Senato ha lei ma 
mente condannato 1 gravissi¬ 
mi attentati conilo 1 giorna¬ 
listi proprio mentre una nuo 
va sanguinosa aggregarne ve 

n.va ix'rjx'trata nei contronu 
del et.rettore del TG 1. Eira 
ho Rossi. Il drumiiiiitao <»-) 
nuncio e stato dato dal pu- 
sieiente di turno, compagno 
Dario Vaioli, elio ha espres¬ 
so la soLdareta elelTa.sst’in 
bica di Falazzo Madama al 
g.oriiulista tento Un mes 
saggio e stato inviato a Ros¬ 
si dal prevalente Fanfani 

Ad interrogazioni presenUi 
te da esixmeim di tutti 1 .grup 
p, ha r.sposto — assente 1 ! 
min.stio Cosstga, impegnato 
11 una nini ione ixu .1 eex'idi 
nameiito europeo eleU'azioiie 
di ixiliz.ia — il sottosegreta 
rio Lettiga conformando To 
punoiie governai.va che i nuo 
vi attentati costituiscano un 
ultenoie. coerente anello del¬ 
lo catena tenoristica testi a 
colpire l’ordinamento demo¬ 
cratico. 

Tra le repliche, da uleva 
re quella elei democristiano 
Adolfo Sarti che. untile ìn 
trasparente polemico con 11 
governo. Ila avuto acconti or: 
tiei nei confronti delle forze 
di sinistra ciio ree Lumino una 
nughoie utilizzazione degli 
strumenti preventivi e repres 
.s.v. esistei Wi. e eoiimiique 
sempre nelf’nmbi'.o della le 
gahta costiuiz.oliale. Questa 
posizione s.meblx’ )x>r Sarti 
,< poco piti di-un suono <>• >, Oc 
corrono ha sostenuto -- 
/imo! e iniZKit-i e ». 

Per il griti>po comunista. 
Fumo P. gradi hi e-plesso la 
p.en.» solidarteta del PCI r 
tutti i giorni:listi vittime ;n 
questi giorni di attentaM (P.e 
r.ill. ha ìicurdalo anche le 
:ntim.dazioni coiVro reelat’o 
r. de! Tctcgmlo e della .Va 
ztonei. ricordando la dilf’.ci- 
le battagl.a efc-i giornalisti e 
della loro feeSerazione unita 
r.a ix»r u.Vettettivu liberta d. 
st.uniM e i>°r Taflerma/ion* 1 
di strumenti di democrazia 
all’interno delle redazioni. 

Allo sdegno ixipolare — '<a 
aggiunto -- wa data un.» ri¬ 
sposta . precisa e ixisitiva m 
pegnando ton maggiore enc- 
già gl: organi dello stato per 
tare chiarezza m una trama 
che mela Te.sèaenza di (on 
tri coordinato!::, di api>arat: 
orgaiu/./.it,v 1 . xli apixigel e 
complicità Poi 1 1 poloni c.t 
con Sarti, il compagno Pie 
r.tlli li.i aggiunf/) i he inni co 
me 111 questo unmicn’o le for 
ze delTordme Inumo avuto fi 
sostegno e la solidarietà pr» 
polari: è quzndi ixis-sfiule 
sconfiggere i nemici dello S:.» 
to repubblicano rendendo va 
lui il loro tentai ivo d: mtiin. 
dire, di provocare. *h div.deie 
le masse e lo schieramen'o 
poLtico democratico. I eomu- 
:i:.st: hanno fatuo, fanno e fa 
zanno sempre M» loro parte. 
E’ augurabile che anche il 
governo faccia la sua operar) 
do attivamente i*'r favorire la 
collaborazione tipi le forze po 
litiche e sociali. le ìstì’.u/io 
ni democratiche, gli organ. 
dello Stato. 

Anche il xoc:o3ista P.tte.la. 
replicando al de Sarti, ha «f 
fermato che occorre ristabilì 
re l'ordine democ rat no facen 
do uso degli .strumenti *:.» 
esisient.. Onoro' — ha o 
giunto -- una mVe.-w» tra le fo:- 
ze jxi.ita he den*'( ratiche fx-r 
r.six»ndere to 1 nnaz..one fer 
ma ed un.tana 

A! termale rie T ’ d.bott.to. e 
sa .11 /.ut.va d. Fanfan.. s. 
e tenuta una cocifere.nza d*-i 
capigruppo <■ al f.im di de *• 
aire — r:fer.sce un comun e., 
to — le modalità: di parici ■ 
pozione dei Portamento a!’’ 
esame, atl'appromtzinne e al 
contro'lo d ; attutuzmne d<'r 
proposte del goietno ri d : te 
-a deT’ord ne puh 1 )'no e de' 
'e istituz.om » Er.j s’.o’o ,nv. 
’.»!*> . p o.-.vir.» <1* . C'ons 
g..*» P» r . PCI eia aie.'.» 

.. v < c pre.- d«':Tt <i*. g -anno 
<*e>mpag.io I) Mari'.*» A a r 
» hit.-’a < he ' g«»v»tr S r 

»i *1. p.u pr* .'*<t > j o '*»(*«» 
ci* . ord.ne pjbb.ee e no , fi 
<0ncrcte projxt t»- p'r f:e»n’- 
g.are a s.tjaz.orai And.'»-»,’ 
:. s. e r..servato d. r.fer re a. 
Sz-r.iito sa un quadro orzar..co 
d. m sure su..e qta!. .-. su, 
cercando d; ottenere le re 
cc.ssar:e r»eie.s.on. ce. grupp. 
po’..tic. Da. e.in’o .‘no fi sen 
Fanfan. ha comu:>.c-ito eh*' 
le competent. romm.'Ston. 
del Senato potranno co:.» .u 
d»-re rap.damente Tesarne n 
,-ede del.barante *le. nrov 
-.»d m* at. g.a a fi'crei n» de 
g.»,rr.»>. sorveg..nrtM <i»-.l- 
car«»-r. .»«\ c-.eramcnto »ie 
ptoc»•.-.- . n.u s»'-.ero » uutroLc. 
de. e .-.r:r, . th.j.- ira de. co 


Il neofoscisto 
Francia espulso 
dal Marocco 


RABAT — Una fon!*» d.p.o 
malica ha dichiarato che le 
autor.tà marocchine hanno 
espulso martedì scorso il neo 
fascista Salvatore Francia. 
Frane.a era stato arrestato a 
T angen nei giorni scorsi sn 
nch.esta .’a'.iana 
I.» dest.nazone di Salva¬ 
tore Frane .a non e st*ta rau 
nota. 
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Pochi i fondi 

Polemico 
Bisaglia: il 
caso Egam 
non è stato 
ancora 
risolto 


ROMA - - I.a lumia conver¬ 
sazione flit* il ministro delle 
Partecipazioni statali. Risa¬ 
lila. ha tenuto ieri <on 1 gior 
nalisti a proposito (Jell'Kgain 
(l'ente minerario e metallur 
(Leo ridotto cosi m male 
atipie da ricliicdeie lo suo 
ghmento) è stato lino stia 
scico della polemica che in 
questi giorni è cresciuta at 
torno a questa \ icenda. I! 
mimstio non solo non ha ri 
uunciato <id addossale ad al 
tu (il Parlamento, le forze 
politiche nel loro complesso, 
i sindacati ecc.) lo responsa 
lolita per 1 ! dissesto del 
LEgam, ma ha tenuto anche 
a sottohneari* l’assoluta ma 
(ieguate/z.i, a suo parere, del 
la legge p.is-ata m Parlameli 
to l'altra sira. 

Hisagha ha appiofittuto d* 
questa conversazione anche 
per ribadire quella che .si può 
definire la « tilosolia » del go ¬ 
ccino e della DC o meglio 
la «stolta di campo» a pro¬ 
posito delle Partecipazioni 
statali: la funzione di queste 
ultime è parte integrante del 
sistema delle aziende priva¬ 
ti Un discorso di «.ripriva 
tiz/azione » non si pone solo 
per le imprese che facevano 
ca|*> aH’Egam, ma per tutto 
il sistema delle pai tecipazio 
m statali. Esclusi nuovi sal¬ 
vataggi. respinta anche Tipo 
tesi di < ripnvatizzare » ciò 
che. nelle Partecipazioni sta 
tali, è attivo, resta da veri 
ficaie » caso i>er caso ». alla 
luce degli indirizzi program¬ 
matici doli’» concima (finora 
inesistenti') « ipotesi di col 
labura/ione. di integrazione 
fi a aziende a capitale pub¬ 
blico e aziende a capitale pn 
\ ato *• e ipotesi - eli cessione 
di aziende pubbliche anche 
a privati j. In questo conte¬ 
sto. Risanila non ha escluso 
la c ripnvatizzazione » delle 
Condotte (un gruppo in atti 
vo) per permettere il salva 
laggio della Immobiliare e 
contatti con la Fiat per la 
cessione degli acciai speciali 

Sul decreto di scioglimento 
deli'Egam, convcrtito m ’eg 
ge l'altra serti, Risagli» ha 
espresso molte perplessità. 
Dal momento che sono stati 
ridotti gli stanziamenti richie¬ 
sti c sollecitati dal governo e 
ci si licita a coprire, con 
li HI miliardi e UH miliardi, 
solo le perdite deli'Egam in 
(pianto ente e quelle delle sue 
aziende fino al 31 dicembre 
del '77 e non oltre il risili 
iato di tutto ciò. a parere 
di Ru-aglia. è un disorien¬ 
tamento e incertezza nelle im¬ 
plose: una caduta della loro 
credibilità; una pressione 
ob.ettiva sulle banche perche 
si rifacciano subito dei loro 
crediti; una difficoltà per 
l uti e per LENI a farsi ca¬ 
rico. co--i come previsto dal¬ 
la legge, della ristrutturazio¬ 
ne delio imprese e\ Egam ». 

Si tratta di affermazioni la 
cui gravità non sfugge a nes¬ 
suno e non certamente alla 
luce della polemica che si è 
svolta finora, bensì alla luce 
di quello che deve essere lo 
svolgimento futuro di questa 
tormentata vicenda. Il decre¬ 
to per lo scioglimento del- 
fEgum ha una stona passata 
ed è (pieliti che è stata scrit¬ 
ta nel lungo o travagliato 
dibattilo in Parlamento ed ha 
una storia futura, che con-i- 
sv noi rispettare e far ri¬ 
spettare le scadenze che il 
Parlamento ha fissato e che 
riguardano in pruno luogo 
1'.ricarico dato all’IRI cd al- 
l'EN'I di predisporre, entro 
cinque mesi, programmi di 
settore, all'interno dei quali 
decidere quali aziende salva¬ 
re. quali liquidare, quali tra¬ 
sformare e potenziare. II mi- 
n -tre Bisagiia non ha fatto 
alcun riferimento a questi 
compiti in positivo cui sono 
chiamati IBI ed ENI e. di 
rifies'O. le Partoe.pa/.oni sta¬ 
ta... I>e .-uè « ;x*r;»’.e.vs.ta ». 
dilaniando direttamente in 
causa TIRI e LENI, gettano 
certamente pesanti ombre 
sulla realizzazione delle scel¬ 
te fatte dal Parlamento 
\ maggior ragione la bat¬ 
taglia sulla sorte dell'appa¬ 
rato produttivo che faceva ca¬ 
pi all’ente che Mano E.pan¬ 
di ha contribuito a portare 
allo sfaso.o non è chiuda, lut- 
t'altro. Di questo possono es 
sere sicuri coloro che ancora 
ieri, 'iii vari organi di stam¬ 
pa. hanno nuovaimnio p>!e- 
m:7/ato con la pos./ione 
stenuta dai comunisti <n Par 
lamento siili Egam. ac«.:;-an 
do!: di aver d.r.o una mano 
a'ia DC e di aver ::npe.l to 
clic -1 nndas-e al fall.mento 
delle aziende ed all'apertura 
d. un accertamento, anche 
tr. -ode pitale, delle re-pon 
sahilità del dissesto. Al con 
trario. i comunisti, hanno r; 
bad.to la richiesta -- d*. 1 re¬ 
sto non solo loro -- di una 
indagine parlamentare sulle 
responsabilità del dissesto 
Eeam. Ma hanno anche riba¬ 
dito di essere nettami nte con¬ 
trari a posizioni che partendo 
da astratte esigenze di «eco 
Bonucità » approdano a una 
riduzione della prese nza pub 
Mica nella economia. 

Lina Tamburrino 


lavoratori dei grandi gruppi si sono f ermati per una nuova politica di investimenti 

DESERTI IERI PER 8 ORE 
TUTTI GLI STABILIMENTI 
DELLA FIAT IN PIEMONTE 

Totale la partecipazione delle altre aziende della regio¬ 
ne - Migliaia ad Ivrea - Adesione delle amministrazioni 


In sciopero 
a Taranto 
mentre a Roma 
si tratta 

Bloccato il centro siderurgico - Incontro al ministero 
del lavoro per i 6.000 licenziati nell'area industriale 

TAR ANTO - Sz opero .tn mattina nell'arca industriale di Ta¬ 
ranto per .sollt c.tare la soluzione dei problemi occupazionali per 
i lavoratori Indiziati eialle ditte di appalto per ì quali è già 
.scaduta, senza p)>e b ! ta i proroga la tassa mu-gra/ioiu- vie- 
scaduta, senza possibilità di proroga, la cassa integrazione spo- 
rurgico a conci.i»i<:ne deila (piale, nello spiazzo antistante la 
vecchia direniate. La pie.so la parola Viviani. .segretario na¬ 
zionale de!l<i FLM 

Una folta de.egaz one di alcune centinaia di lavoratori del- 
l’are i industriale eh Taranto ha presidiato ieri sera a Roma 
il ministero del lavoro dove ha avuto luogo rincontro tra il sot 
tosegret ir.o Rusco, le forze s.riducali e politiche, gli enti lex*ali. 
sulla vertenz ì Tar.mto. 

Nel corso dell'iiKontro. il sottosegretario Bosco ha affermato 
che è ancora in cor-o Tindividuazione degli strumenti tecnico J 
giuridici |x-r un i *-oluz one che» consenta di ovviare al fenome- i 
no detc rmmatos* tou la si <HÌt*n/.i improrogabile della cassa 
intt era/one |x r e.'*.» 'rem.la ed.li. >n modo da reai zzare un 
effett'/o .••eide-'iam'* *'o finalizzato all'eveupa/ione e. convincine. I 
un ir.lizzo el. (|iie-ti 'avorator. m opere pubbliche gecite- daga , 
enti locali. Ber quai.ta riguarda ì licenziamenti inviati daU'ltal- 
■s.dt*r |X*r altri tremila oja-rai delle ditte appaltatrid il soUo.se- J 
grc-t.irio ha pai l.ra d uno strumento e ae, facendosi ear.ee> elei I 
problema [josto dai sindacati, sia di rticeoido ad interventi ef- ' 
tettivamente nnah/zt.ti a nuova occupazione e conseguentemen¬ 
te alle attività .ridotte. 



Per TIMI 200 milioni 
di dollari dall’estero 


L’Istituto Mobiliare Ita 
'..ano IMI ha ottenuto un 
prestito <t sei min. di 200 
niilictu di dollari da mi 
gruppo di =et banche USA. 
tre europee ed un.t g ho 
ponesc* coordinato da Mo: 
ga»i Gmiianty Trust d: 
New York. 11 tasso e va 
nubile, la destinar.ette .. 
1 nan/.anien’o di esporlo 
zioni d. ben. s’ruinetra ì 
Lope:azione scanala in 
ghorumeei»o de'.'a posi/io 
ne- '.'altana nei mercut. 
finanziari .ntemazionaL 
La ina con'inua a man¬ 
te nere un cambio stabile 
1 883 886 per dollaro USA», 
grazie al segno positivo 
dei movimenti d: capitene 
u breve. Può influenzate 


positivamente .a pò»:/o 
ne de.la Lia .’. Luto die 
la Ranca Naz.inale F'.ve 
tica e ’.'Assoeiaz.itne s\iz 
/eia de b uh iiu”\ hanno 
a« inane .«ito una .ntes.i n 
b.t-e .i la qua.e velisti > 
mu'.'a'e .e opeia/un ri- 
aporliva e niantcìnmcuio 
il centi, depositi d; tito.i. 
e ai v otta non. di cui tuo 
conosca -.. bcO< ! .ciano 
o pe: : qua': s.a e - < nosoai- 
*a a pioven.en/a ...t*ga e 
Quanto sia effett.vo (i. 
vieto, alfidato a.Li volen¬ 
ti» delle pam. resta eia ve 
dere .n quanto dipende»!a 
dalla eieuziotie d: stru 
menti d: controllo attual¬ 
mente .nests'etv : 


Un aspetto del corteo che è sfilato ieri nelle vie di Napoli — 


Napoletani e torinesi fianco a fianco in corteo 


Le delegazioni degli stabilimenti Fiat del Nord giunte a Napoli con un treno speciale - « Nord e Sud uniti nella 
lotta » - Il significato della vertenza illustrato da Sergio Garavini - Manifestazione nazionale nel Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 



I procuratori 
bloccano 
le operazioni 

MILANO — Il mondo delle 
borse valori hit vissuto ieri 
una giornata diversa e a trat¬ 
ti convulsa a seguito della 
agitazione dei procuratori e 
degli impiegati degli agenti di 
cambio che hanno impedito 
il regolare svolgimento delle 


sto d. lavoro, procuratori e 
personale di borsa (un mi¬ 
gliaio in tutto) hanno intra¬ 
preso l'agitazione per attira¬ 
re l'attenzione del governo e 
delle autorità preposte, oltre 
elle le forze |x>!itiehc. sullo 
stato di profondo malessere 
m cui versa, non da oggi, 
questo mercato che sembra 
inesorabilmente avviato verso 
la morte per asfissia. 

Tali richieste riguardano, 
nell'immediato, la perequa- 


opera/ioni. In piazza degli ' /ione fiscale nei confronti del 
Affari, ieri alle 10 quando al j le azioni alle altre forme di 


suono della campana doveva 
avere ni/io 1.» compilazione 
del listino dei prezzi di aper¬ 
tura, una quarantina di per¬ 
sone fra procuratori e impie¬ 
gati ha occupato gli spazi at¬ 
torno alle c corbeille» » impe¬ 
dendo all’accertatore ufficia¬ 
le la chiamata dei titoli e 
quindi la compilazione del 
listino. 

Il blocco delle operazioni 


mve-timento, la concentrazio¬ 
ne m borsa di tutte le ope¬ 
razioni concernenti titoli mo¬ 
biliari e Li rivalutazione del 
mere .ito attraverso la cancel¬ 
lazione dal listino di quelle 
società cronicamente eletici- 
tarie felle nuocciono — tra 
l'altro — alla credibilità del 
mercato) e al contrario la 
immissione ne! listino di nuo¬ 
vi titoli concernenti medie 


è stato salutato dagli applau- i società, che 


si elei personale in sciopero. , 
Più tardi, al termine della | 
riunione fra gli organismi de¬ 
putati della borsa e il « comi¬ 
tato di coordinamento * pro¬ 
motore dell’agitazione, la se- j 
duta veniva dichiarata uffi¬ 
cialmente sospesa. Con le ; 
stesse modalità sono state . 
bloccate la bor.sa ili Roma e i 
di Torino. j 

.Minacciati nel proprio po- • 


tempo 


hanno fatto richiesta e che 
presentano caratteri di piena 
idoneità. 

Sono richieste fondate, ge¬ 
neralmente note e condivise. 
Sta di fatto però che. attual¬ 
mente. esiste solo un proget¬ 
to di legge del ministro del¬ 
le Finanze riguardante il re¬ 
gime tributano delle socie¬ 
tà .-oggette a una doppia im¬ 
posizione 'tigli utili 


1 NAPOLI - - Per piu di due i 
I ore inurbala eli lavoratori del- • 
1 le fabbr.ehe dei grand: arup- , 
! p. industriai: d: Napoli e de. , 
centri ch'ila provincia hanno 
: sfilato m un unico, lunghis- j 
! suno corteo per le vie del ! 
i centro cittadino insieme agli 1 

• o|jera: della Fiat e». Torino, di \ 

' Modena, et; Termo: Imere.se. 1 
1 L’occasione di questo '.neon- | 

1 tro — a un importante appun- 

I tainento d; lotta *> ha detto l 
! Garavin. — e .stato lo scoop"- . 
j ro d> 4 ore de: metalmeccan.- I 
, ci, de! chimici e degl: alimeli- ; 
j tarisi, a sostegno delle ver- j 
ten/e nazionali intraprese dai 1 
j .s. ndac.it, coi grand, gruppi 1 
deH'industr a. Il percorso e 
' s’.a’o quello soLto per '.e 
J grand. mao.f«->ta/.on.. e«» 

| p azza Mancin.. ne: pressi 1 
, de'.’a sta/..one cen’ralc. .ungo ' 
.1 corso Umberto I f.no a 1 
! pazza Matteo’.t. dove ha par- ' 

1 iato Sergio Garavini. a nome | 

| delia feder<i7.one C’.l. C’ s’. , 
i U:l. <• un de.eg.it o de.la F at 
; d. Miraf.or; 

, Alle 9,13 è arr.vato a.la sta 
! /.one d: p.az/a Ga'uba’d: 

I tr'-no .speciale orzali.zzato , 
i dalla FLM d: Tonno. Un lun- ' 

' go caloroso applauso ha salu- J 
| tato l'ingresso de: meta linee 
■ carne: tor.«ie,si nella p.az/a • 

! dove era fissato :! eoncen- • 

| tramento: «Torino rossa sa- ; 

! luta Napoli antifascista>*. gr- . 

I davano g.i opera; della Fiat- ■ 
i L.ngotto " Nord. Sud uniti ; 

! nella lotta: posto di lavoro 1 

: non si tocca > hanno risposto 
I :n coro : 650 lavoratori della i 
j Montef.bre d: Citsor.a. da Iti- , 
j nodi scorso a cassa .ntegra- • 

. z:oie per una inip-ovvisa de 
' c.s.on** della Montcdison. Alle ' 

! 9 . 30 , quando tutta la piazza 
1 era orina: piena, è pari .lo il | 
corteo ] 

| Alla a ur.o .str '('.ore. ’ 

• retto da. ,.t.o:a:or. de. bae. 

, n.. cor. 'ti scruto <Lo’t amo . 


* str..sciolti delle delega/.om 
1 delle altre citta. A vani, a tut- 
i ti ia Fiat eli Tonno: ì Cons. 

. gii ci fabbrica di Mirafiori - 
Presse, d: Rivalla, delle fon 
j der:e eh Borgoretto. d: Lo 
gotto - Presse, la Fiat Stura 
i che e passata eh torsi seau 
| dendo •< E - ora potere a eh. 
\ lavora: governo d’emergenza. 
i governo popolare - . e ancora 
; la Fiat Centro, la sez.onc- of- 
i ficaie telai, la Lancia eh Chi- 
1 vasso. la Marelli - Rabott: e 


npetut: continuamente, .sen/a 
sosta, dalle delega/..on. die 
man inano sf.lavano lungo 
percorso 

Il senso ei. questa manife¬ 
stazione e stato sottolineato 
da Sergio Garavm\ «Siamo 
qua. a Napoli - ha detto -- 
per lottare uniti, occupati e 
disoccupati, per io sviluppo 
delle zone .«iterile e del Mez 
zog.orno Ch celiamo a! go 
verno e a. partiti politici — 
lia cont.miato Garav.n: - le 


la Cromodoro di Tor.no. lo 1 m.sure necessarie 


struscione tifila FLM di lire 
I scia, la Fiat d: Vado L.gure, 

■ di Ternnn. Inierese. c« Mo 

! dena. l’Autobianchi d. Milano. 
1 i disoccupa:: eh Grottaminar- 

■ da che eli.odono .. r.spetto 
degli impegni per l'nsedia- 
ine«i:o F.at .n Irpmia E po. 
le leghe de. giovun. sen/a la 

l vero eh S. Giovanni a Teduc 

• e.o. dov** c'e la p.u grossa 
i eoncemraz.one .«idusliiulc el. 

■ NapoL. die cantano .il d a'et 
to sul ritmo di una taiante..a 
ciie a il lavoro c'e, ma non ee 
le; vagla <io core.. 

! Filialmente, menile g:a e . 
n.z ato il comizio, arr.vailo c 
fabbr.ehe napole’ane I ch. 
i m.c. de’.'..» Sn ;i V..sco.»a. del 
1 la P.ielL. della Mobil 0:1. la 
1 M(>it«fibre: : me! al mecca me- 
de!.'Alfa Sud. ì'Avis d: Caste! 

• '.animare. l'Italtrafo. la Meo - 
1 Fond. i'Aer.talia. : Cantier. 

; metallurgie:, la Sperry Sud. 
. ia Gecan e po. le az.ende a- 
' Lmentar: che hanno sciopera- 
; to anche per :! rinnovo del 


teggiare la crisi economica > 

I 

Nel corso della manifesta 
i /ione è avvertita, anche. la 
: necessita di estendere e svi¬ 
luppare l'iniziativa di lotta - - 
; specie n"l!e città de! Mezzo 
' giorno - attorno alla verten 
! za de: grandi gruppi La par 
| tec.paz.one operaia al corteo 
, infatti è .stata aì'a. ma non 


in breve 


contratto 


, --.i 1 oer una scx-.eta p.u g.ust 

Nella Biomata v. citato j Sjb - n d „ wm.vaiio g . 


Industria: +32,5 
il fatturato, ma 
« prudenti » le 
previsioni degli 
imprenditori 


I L'indice generale del fa:- . ( ni consiglieri 
| turato de'.i'mdustna. nel • . guato te dim 

I me so d. marzo 1977 ha re- = ' mumeato dell’ 

i g.strato un aumento per- | , informato che 

I c ^T i:uae c5e - rispetto 1 ! io a mancare 

J 6 ‘ -11 .s,e--o mese de., anno : j-.el con'igla 

1 ? TSemaio marzo 1977 ha ! 1 l 

; registrato un aumento per- i| r ‘ , ori > xr 
' centua'.e dei 33.7 rispetto ! ' 71or, ° integrali 

: a quello dello .-tesso peno- i J consiglio. A R 

' do del 1976 Per quanto ri- ì j dell'AN'PAC hr 

! guarda . vari .settori le ’ j s.or.e delle c 


variazioni sono: p.u -*9.. j [ 
per le tc-ss.*.:. più 46.7 per ' ! 
le metallurgiche, più 44 9 » 
per la lavoraz:me de. m.i- | 
nera’.: non meta.liferi. piu ' i 
42 per le meccaniche, piu * j 
33.4 por la eostruz.one de: 
mezj”. d. trasporto, p.u 32.9 j ì 
per le e.-v.miche. p.u 23 2 i I 
pt*r .e al.meritar: . i 

Seeonc.o l'.ndag.r.e I-eo- , I 
Mondo economieo la pre- ; j 
dazione industriale ha sof- t 
ferto in apri.e una legge- , | 
ra fle-s.cne rispetto a: . j 
mese precedente, la do- > 
manda si e tenuta su ..* ' ! 
voli: acce:t.«b.li «ma in ca- i ! 
lo quella interna ed in . i 
aumento que.la estera ». le ’ j 
.scorte d; magazz.no si -o* ' 
no appesantite Per quan- « | 
to r.guarda le previsioni a ‘ 1 
tutto .uzlio. si provent.va- 1 i 
ito una produz.cne sos.an- ] * 
z.a.mente .stabile, ordoiati- 1 
v. e cen-am: n neve fles- ! ' 
.'.one. un « piu moderata i ; 
tendenza al.aumento per j | 
ì prezzi. Inf.ne. gii umor: • | 
degl, .ndustr.ftli: continua- i 
r.o « manifestarsi «diffu- H 
.-simonie prudenti >*. il 


< un mt re celarsi di riunioni a j 

• ’ M '.trio v a Roma. Hvimb: d. : 
' ! telegrammi e prc-e rii piosi- 

/ior.e txtlcmieh-.- e he hanno ! 
i ) crealo anche qualche nuovo ' 
' I elemento di tensione. A Mila- I 
; | no. p« % r esempio, fra i meni- , 
. iir: eii-l txn.sigla» ehii'ANPAC \ 
! * < l'associazione nazionale fra ì ; 
i j nnxmratori) vi è stata frattu- i 
! * ra sui modi di condurre Fasi- I 
1 | lozione <che il comitato ha de j 
j ! ci'O a tempo indi terminato) 1 
I * per cui il presidente e alcu- 
( ni consiglieri nani-; ra^'C 
i guato te dimissioni, i n co- ; 
= ' mumeato dell’AN'PAC iij poi • 
I | informato che «"Cndo vena- • 

• j to a mancare ia maggioran- ! 
: | za r.el consiglio, era stata con- 1 
| , vacata l asseniblea dei proeu- ; 
. ratori per procedere alla eie j 
; » zior.e integrale di un nuovo ; 
1 ! consiglio. A Roma. la sezione , 
i J dell'AN'PAC ha deci'O l'asten- j 
1 j s.oite delle contrattazioni a j 
j ; tenq» indeterminato m atte- i 
: i sa delle decisioni che sarai’.- ! 
! I n.» prese da! con.'iglio convo- ’ 

• j tato pt r mercoledì. 

. j A sua volta il consiglio na¬ 
zionale debordine degli agenti j 
l di e amb.o. par d.ssociando- ’ 

• ( 'i uffa talmente dall’azione de- • 
; ! ci'.i dai dipendenti, ha cine- ] 

• J s-.o ti.p telegramma un inni , 
! i tro coi rappr« s« manti del , 

• governo. 

. i I-a CONSOB ha reagito a 

• j sua volta all'agitazione del . 
| per-ondie d; biirsa, convixan- , 
i ' ehi a Riona p«r lunedi tutti t 
: j i cs>m tati dir<-t:.v: delle borse ' 
, j valori italiane. lui convoca- ! 
( I zinne è partita da! presidente ! 
‘ ; Miniai A questa con viario 

i i ne hanno dissentilo i prò- 1 

| * t tiratori lamentando di esse- i 
1 r«- stati esclusi ila una ru.- ' 


' Motta e Alemagna d*»l gruppo 
; Umd.il. Coca Co'a. Birra Pe- 
ron.. : pastifte: di Gragnano e 
• infine quattro fabbriche ch. 

miche. l’Angus, ia Vetromer- 
1 tanica l'ex Mt*rrei!. la Deco- 
pon. cne pur non essendo in 
t tcrc-.sa.it e ai'.i vertenza co. 
? grand, grupp. seno in '.otta 
’ eia m n a. contro 'a sincb.liia 
/.one. I tcm. centrai, e'.-lia 
. io’ta - - i'oev~up.i/:onc lo s\ 

' iuppo eronom.co. ia l'.na-e.ia 
dei Mt.'/oz orno -- sono stai. 


lavoro- Cirio. ! mi di rafforzamento .> della concorrenza 


□ FEDERAZIONE PENSIONATI COMMERCIO 

E’ stata costituita la Federazione ital.ana i>en.s:onat: 
attività commerc.ali e turistiche aderente alla Confe.ser 
centi, con lo scopo d: promuovere mi/.ative afe a miglio¬ 
rare la {>o.s./.ione pensionistica ciella categoria 

o OGGI SCIOPERO ASSISTENTI DI VOLO 

Gii assiste»»! di \oio deilAiitaha scioperano oggi da ".e 
9 alle 17. L'a/irne di lot'a die rientra ..*i mi «pacchetto» 
d: 24 ore complessive ri; .is’«i-,ime- da. .avaro, e -stata 
decisa dalla FULAT e da'.I'ANPAY ai seguito a..a ro’tura 
delle trattative on la ei.re/icne Al.’a :a D.ve:-. vo.. eie .a 
compagnia ri: band.era sub.ratino r.'aid. Acni, -arano > 
cancella*. : 


A Nuoro gronde manifestazione a sostegno della lotta di Ottona 

Dal cuore della Sardegna un appello 
per sciogliere il « nodo Montedison » 

Ferme tutte le grandi fabbriche dell'isola — A fianco dei lavoratori i rappresentanti 
della Regione, degli enti locali e dei partiti democratici — Isolata una provocazione 


Dal nostro inviato 


NUORO -- I. p.c-no .susxes-o , 
! del.o sc.opt-ro generale d. :er» 1 
ne.la provine.a d. Nuore), i’ t 
: adesione delle urlila. labbri I 
j che del.a Sardegna, l'irr.pe. j 
! nenie- m.ini.‘e.-t.»/-one* ne. e a- | 
' p>i.ungo barbar.e ino g.iv.i) > 
! .strano l'.r.’ert s-e ce-n qu 

' il nespolo I. ella.-.e) g..arei e .il - j 
! ore—-mie- .n.pvgn.it.ve .- a,ì--n > 
1 /e nelle tra*tal,v<* con .1 go » 
, »t rr.o )vr .1 nryio | 

* Mor.‘fd>r>n « I 

' I.- ri * ative un.' «r.- ci: q :•» ; 

1 >*. g;<>rn. ,n faoor .,1 e m*. I 
: te-rr.'er o. e :'m r.o’e a-r: eoi 
1 'a e «impatta astenga me ei i 
' orni att'v.’.e eie: Livoratur: ei* . 1 
, Nuore.-e. hall..o av alo aunque l 
.1 .s.gmf.cato a: un eh.aro .:o , 
| alla chiu-uru dez.i Mabil.n.en 
j t. d. Otiar.a D»i: lavoratori. { 
I da.le org.in»/z.i/.«»n. -.nei uà> 
1 d.«. part.t. autonomi.s’.v.. dal . 
i Cons.g'uo roz.on.il e e dalla j 
j giunta rez.anale. d.«. Cemur. . ; 
, dalle Frov ;iev. da: Compre.. ‘ 


• e.pa . az.ende .ndus'ria.i ae..' 
1 i.-o.a . m.r.ator. dell'AMMI. 
; ; cnimic. de.l Euroa..um:r.a, 
j ael.u S.r e della rieipa. . me 
i lalmeceanici dell A-.-«*r. i ’es 
I s>:l; del .a Sii.a V..v.(x»a e de..a 
j F.lat. .uduutriali. : (siria. d. 
i Torto'.! Arbitax dt-e ir.e» e d«* 

> cine d. de-legaz.oni di a tre 
j piccole e m.ed e a 7 er.ie. ; 
| rapprt-.-i man', deli Enel, ri: a 
i 7.ende* d: >erviz..o e el-La può 
i bl.ca .«n.urn.vrazione. i 


fme ei: pre-ervare .a forz-« 
de..a man.festaz.one ed evi 
tare che venuste de v.ata da: 
.sue), reali oo.ett.v.. na :-o!u'o 
. jjrvT«oc*T *7 r « 

r:s;)n*-\t p.’i e- 

venuta .i rrora ina ve>j*a dal 
rappre-en’ante d-: Coi.-ig'.o 
d: fabbr.ca. Cos’are ino Tiri i 
Tra g : .snp.aus. de: a folla, 
t-g.i ha r.cordaio e olile, ni 
una vertenza cne preaii 
r.ur.e'.a . in/a e d.'f.me •» 


.e. ( -..e. <ie. a prò-..:: -gì d: ; 
Nuoro e ne.i'.n’era cso.a 
G.u.stame’i’e veng.a r.eor ■ 
dato che la 11 cittedra.e ne 
de.-»-rto d. O'tana e riuse.'.* ! 
a d.'-en’are. gr.ez.— a..a Mia i 
g.ov.tr.e -'e».ma *l-« # - t j 

op-r.i a. ir, rer.’ro v.vif.catn 
re dcll'if.v.’a poli < i e < •; ! 

fura e ih .’ii va.-f s-:ma zona J 
deil-i Sar,!ezna 

fon.- i. or- b -ma d. O'ii j 
r.a .- a >-r a ’ro ?e> r» -,.r 


- ei-pi-gali) a pano e paiso il 
legame con disoccupai e 
! con :1 c-to medio cittadino. 
, Negl, slogan .scanditi s. e «v 
i veri.la, dunque, la necessita 
ei. far magg.or*» chiarezza sul 
\ la por;a*a dello .scoino po'.- 
! tao n eor.so ne. Paese Mille 
i quest.on. dello svouppo eco 
1 nonr.co. sul tentai.vo d. por- 
j tare un nuovo grave attaeeo 
' a!!'occupa/:one ne. Mezzo 
i giorno, con le nvnai’ce ei. L 
| oen/iamemo a Taranto, a Ge 
: la e alle pori- eli Napoli con 
la Montefibie Ilei :! senso 
, della nuinifestuz.ione nazionale 
i che .s. terra nel Mezzogiorno 
l nei corso d. questo mese - 
i come ha annunciato Garavini 
i — va propr.o .n questa dire 
■ zione: si profila un'estate d: 

1 moti Lta/ieme e d: lotta a so 
j siegno («'ll'exicupazione 

Luigi Vicinanza 


ZH GIORNATA STUDI MERCATI ALL'INGROSSO 

L.a Sezione Ceti medi della Direzione del PC! ha promos¬ 
so per venerdì 10 giugno. ,iile ore 9. nel salone elei Comitato 
centrale della Direzione, una giornata eh studi mh mercati 
allinei-osso. 

□ AUMENTO FATTURATO DELLA MONTEDISON 

Il fatturato Montedison nei primi 4 ine.s; eh quest’anno 
è aumentato del 23.8 per cento rispetto allo ste.sso periodo 
1976, superando i 1.778 miliardi di hre. nonostante « Muto 


; Dalla nostra redazione 

! TORINO — I .s 11(1.1 cat levi 

• no.si ior: non hanno dovuto 
lo:iure molti dati ik*i con¬ 
fermale la Mfaoid.naii.» r. ì 
svita della cornila d. lofi 
nel’e Induisti:e dove Mino i 

[ parte vertenze Pei : 140 m • 
j In lavoratori d. tutte le fa a 
> br che de! granilo FIAT de’.'a 
j piovine ia. e basta*» dire clu> 

« avevano siioperato il t»5 ino 
per et* .'«> ovu .que dai ciao 
1 <1. eompe.s.sl e'vne M !.i'.(v . 
R V l'.Li 1 .rii i el ('Il es.-o 
SPA S'u't- t- Fe: : .eie. lino «il 
p.u picee'L '• io.bruenti, .ni a 
J siila) eselllae» 

j Pleb’.sc f ai ia e s’a’i n ire 
| ! Li le.-.one al.e tinnite degli 
i oltre* sessa titani' la .(Voratori 
, di altre aziende in lofa ne» 

1 .0 Li»!)! le ne ili ILO ve", io 
' me ni quel.e eic.rindt-vt. de» 

, grappo Fai is de'Li Meri 
, tei bre - della Farnutalia 
‘ Monte-dison, Cotonifici Valle 
j .su.sii eh Rivaio.o e Collegllo, 
A.'Peta. gì uopo Cìilaul ni I-'iat, 

1 Bei toni, Ipia. 

Tra le niuneiose manilesta 
/ioni de.la gioì nata, quella 
I che piu ha testunoiuato fini 
; (legno eli lutto il movimento 
I eiei lavoratori p»*i l'occupa 
' /.ione e per un el.veiso ^v; 

! Iuppo txonomico. .si e svolta 
.ei 1 mattina ad Iviea Un eoi 
1 teo lunghi.-v.simo. e|uale p«K he 
i volte s. era v Usto ne*l capa 
luogo -lei Cana ve.se. e .'‘.lato 
i pei ai e.tta. tra mamte.Ma 
| /ioni eh simpatia e el. plauso 
i della |K>|K)!a/.iom* 

In testa c'erano . .sindae ì 
| ed 1 jonbtlon. d. Iviea c 
| eh numerosi ai:i: eoa.un. cit. 

I la zona Seguivano i Iivni » 
to;. eh tu".! ^ ì 'lab.hmeiui 
1 Olivetti el. Ivrea. Scanna gnu. 

| San Bernardo, Crema, Toii 
. no. de‘la sede eh Milano e 
1 eie.le t.hal. del grappo, eoa 
1 delegazioni degli stabilimenti 
1 mcrrìTiali eh Pozz.uol. e Mar 
1 eianiM- Cerano anche gl: 
j si lise .o.i. ei; a tic .ndits! i.o (1-1 
i settore dot Unnico, e orno Ho 
■ neyvve!!. IBM. Speny 
! A Ilane o dei eonip.e.'si eh. 

, q-.ie.~te .tuiusti.e ^ael avannita 
i te-enolog.a e.ic (lotiebbeio 
J tolueni tic promettenti hvi'.up 
pi (irexluttiv. t*d en cupa/..orla 
! 1: come s: rivendica none 
. vertenze, sfilavano ì lavora 
ì tori di fabbriche dove p.u 
I dure .sono le inaiaci»* e g : 
1 aitateli: airoceupa/.ione .** 
1 Montehbre eh Ivrea, Pai Lui 
1 /a. Vendi., i. VaUf'Usa di 
1 Rivanno, .a W.ere:, la Sai 
1 ger d: Le.ni in io»la eia due 
: anni p-r nilendeie 1 po-e. d 
1 lavoro » Nei! t zona eli I r* - « 
— denunciava un cartello re' 
i *o da una g-ov.uie opera: i 
| - m qu.i'tro anni la t*n/..a'. 

• .Vhi tessil.. 450 e mime:, <e. 
i tai.ua di celia, etl ora Mon 
j tefibre ne vuoi licenziate a. 

' tr. 600 

| Nel pome: ìgg > h .eri a 
Tonno hanno manifestato n(*l 
' la centrale Piazza fa.st«*!!e> 
| : lavoratoli eh tre Industrie 
| — Singer. Vendi: Unica »* 
i Generalmoda — dove 3 300 
I ;x).'ti eii lavoro sono in (>e 
i ruolo delegazioni .sono state 
. invia’e alla RAI TV Sciupìi* 
I ieri nel torinese si Maio svol 
1 te affollate a.-'emhlee a(ier!e* 

I con le ’orze >x>!!t:c!ie « so 
! i al. nelle fabbriche deUTpra 

• ei. P.anez/a e della L’.qm 
] e*i m.ea b.o.- r.te-i di Robas.-o 
| mero 

Michele CoTta 


A Forlì con 
gli operai 
del Maialili 


FORLÌ - 

d. g: up;i. 
h-.l u .. :a 


• d. g: up;i. .- c svola 
i F• >x.i .. :a tliii.ba*'.va 
i f». . d.ft->a ei< 


Ne rari,b.»o de. o 
.«/lotta •• el»-. gran 
»• svo la .er: a 
t iiii.ua** .va mai). 

. . d.ft-si ei< ’. • .i i u 
r li r.s’r itt ira/.«» 


, ;>.»/!,:x r ,t r.s’r itt ira/.o 
1 . l.t r «ou.er.-ior.** •• ... m. - 

1 Lappo prudT* vo de..»* i/er. 

1 de in « r s: A /iiiii) <or’eo. 

snod.'i’o.-,. ;> r >* v.e r.ttad.ue. 
| hanno parte*.,p.«’o non in«*r.*« 
» di 5 m..a .avora*or. appari»- 
| n»*r.’i a. grand, j: «■ .*. e 

: az.-nde in era. e!» ha r-g •> 

, ne. <• ’re ai a’.ora’or: d* l re’ 
i tor- a. ’i.« ..’nre •” «*'.« ;v-r 

j - r i.« -o d-. *on’r.i’’o et. .a 
| vero 

I Era..o ;>r* .r.fa’i: a.o 

ra ‘ * ,r. eie. gr.,pj«j .Mar.tld. 
prò ! eì t Monfaa oi.e. 

i Cr*-sp gn.u.o o. U<1:-.». An- o 
r.a. B*. og.'.a. Ravenna. Ferra 
I re. del. « B.^.’i ri. Reggo 

j E*r...;«. *l-..a M*i.sor. ri 
j herrara. d» . gr i-);x> S.io*r. 

• Oms .1 a: F-.r.; ♦* ra»r.za. ne 
! gl. a .n.-: ’ar.r’. d. ’Uf. g. 

I /Uit-.-r t.- . ri* t regio.a* <• 


1 1 pensioni 1 

I 

Le condizioni 
per i contributi 
figurativi 

Sono una piofessoreos* 
e da! 1950 ogm anno ho 
j fatto regolarmente doman¬ 
da (>er avere un meati- 
I co per ILiisegnamento. ma 
| mi e stato .'empie nega- 
i to ad eeeez.one di qua.- 
1 che .s'.ipp’en/a Nel 1978 
i avendo '.aggiunto :. .«3 ino 
I anno eli età ho -no.tra’o 
! a. lNI'S domanda pe: ave 
| :e la peiiMone eli aii/u» 

1 n ta Come e\ dipenelen- 
| te stata»* avevo gai eh- 

■ va H) anni et: conti. liuti 
’ a. qual, ho agitatalo eoa- 
I tr.but vo'ont.u. eia! 19.54 
I al 1967 De.s.deit'ie -a 

l ix-ie se iti base a Le vi 
| genti leggi mi. le pensioni, 

! i (>e:uni! dal 1950 m (Xil, 

I dm.ulti ; qua., sono 'la 
J ti eiisoi'i u()at a e ,o so.io 
' tintoti pur avellilo ! it’o 
I -emme domali t » pe: n 

I si gnauli n’o. possono esse 
I :e i o.i.,.de;.»• \a al cg l 
i e’fet’ de. compu’o eli a 
i m.a ivn.s.one. eia’.' i :•» 
trattasi eh elisocoirpi ■ o ip 
1 mveilontar ,i 

1 BIANCA BIANCHINI 
Ri ma 

Dofib'd'mi JiIi'eL'ii'iI'O rt 
spundt'ic ei.L’ei .'mi do nuli 
1 di in 'i.unii'rn nevata u 
I f’iciii’Mi) che noi Htcna 
ino che tu abbia e Inetto al- 
1 I IXPS la peir-ione di ree- 
| chiniti e non quella di a ’i 
I zumila. ( he vi officile* so 
I lo ilopo 35 tinnì di rena 
i menti contributi! i »e tu 
| questa anzianità troorura 
i tira e contributiva non 
I la ruggiunQt, peilomeno m 
base ai dati che n tor 
noni, dobbiamo pive isti- 
| »c i Lo non sussiste la 
i possibilità di au mentai e 
, g'< anni utd. a pensione 
I aggiungendo tu lersumeu 
j fi obbligatoli e lolontn- 
, ii quetti tumultui pei tui 
( ii i periodi m » iti sei n- 
, inasta dtsoi captila Lo 
' IXPS. intatti. are'Cd'la 
i auitis i co ntubuii huiiia 

* i’i i so'ci per ’a d’.soc . ’( 

, zinne < ’ndcnmzuita ' . va 
. '«■ a due pri t/nei per • >d 
I in cui il d’soccupalo pr » 

I eepisie d relu'tto assegno 
I di disoccupazione de"o 
i IXPS, pagato tumrtc g’’ 

I nfhei di colloca ‘renio !' 
ì d'sor-cupato eht‘ non pei 
j capisce tale indennità 'rito. 

1 ha dmtto a vedersi ri 
1 conos'-mto utde a pe •» 

■ storie il pcioJo limante 
i ' <,‘ua!e non lui sio'fo In 

| imo li i/iu’.fo »’ (ipnunin 
; il tuo caso l.a tua firn 
1 .volli*, pertanto, t t'irà ’f 
I guidata solo suda buse dei 
I contributi già vcr-atr. 

I senza alcuna aggiunta da 
, pm'- deli! spinto di pie 
, I idenza. 

I 

I 

; Riconosciuto 
j il diritto 
! agli assegni 

Sono un iH’iis oiia’o riel- 
l'INPS « Fondo • a p 
dazier * eia. 1 p.ovemb e 
1968 Dinante g.: anni li 
servizio ho semine p-*ri e 
pilo g.i assegn. talli... »r 
c’ii el rato l'ho perso 
a latto eie! ;x*n.-:on.ur.en 
to A .-gu.to de.e :.pi* 
tute az.o'i: s.nelaca.i :! 
governo Varò mi ei**.- e'-’ 

, '..iiir,. ; fi l'.l'O a! cj• i Ct* .o 

I INP-S da’. 1 8 1975 era tc 
] mito a eo’ r.'iiondere % : 

I :i egli !am ir 1 a::<-ne .1! 

! peil.'.ona*. previa regna 
r»* domanda deg.. stpar.. 
Io f»«. sub to domanda 
a ’INI’B d. B.i- i eh-, do 
1 vo un mino *-.-■»') e eh»* 

| ’.t nv.i r-ch-es’.v <*■■•. -ta 
I ta t r ìsiiiM -1 n Rom » 

1 I.OREN/.O D'AMORE 
I Ca'bm.ua 'Re > 

I La sua domanda m'r 
| fa ad ottenere .*' paga 
i mento deg'. assegni ir 
1 >»!»’’urt p‘-r sua moq'ie e 

| vf'j’ei iias’to amenti’ 'ir* 
i *.»'(» da' F nido pensioni 
i m-ivrsie d <u‘is>ri,n. V 
i gun’e. > (-i »; 'anno 
| ter !,- 1,‘r si -l'Io urti 
'r“era ir.toT »,>;}.do'tt de’ 

I "lll’Ctr.'n r-< <»* 1,1(1» .*I>*0 

! d-r-y «. .;,*', »■''.* le- 

pos-g (,'*e* ere ’n 

I a-sis'en'a di per 

I sua ig-i g';e ed gr he ’n 
1 del ra -ione de' rrn- o fa 
i rr’.gre ai 1 ’■( d-'du di 
i Inanizione de; edd 't La 
' domanda. d-' , 'i;it'i sid'an 
! fo m mi a”, mr-y ‘"ilu a. 

e s’ata reo ’rasr «-.i - ifr ’ 

I Fondo a’ ('entro e’el'rnr- 
| loie' V ntua'- orrerr.zin 

i *, > di con'ri i".i (’• dir,,grr 
‘ el e l ’ » g i ’n 

, e,-’'» (ii", terr.’nr mar 

, • no i 'ei rimerà m <11* 

* *’’/!■ * * n -*’7” T '“/ìfj 

fj* , «rr «-,*•• *-7J*' **"<?*?' 

* Tf I il 


fit 4 tr** r:»*. ’ ,C1 

*r- V .‘O.rnytW.tVFYltp+r 

ri* !** a *r- az.-nde »i-..a r*- , 

.**: i:,\ «Adrianov S’in . v 
C*-rr_-, Srxtz/o. . b-'ir.i. * 

R.gra-’.'o. B T . -i i » Iài ma ! 


Messa in 
lavorazione 
la pratica 


no | compagi.o Vi.Lo Al/or. ch- J «ss-:./:a.i* i 

l e apc-gg. «v a 'ir.-. eie.egaZ.O'-.-- ‘ e prevedere 

:•* : rer.on.-. *’ d-. ,e Cz ’. > -e : ea»;..,: eii r< 

n-. i gfi-terie provine.al. de; sir.- 1 Affa :rr.v 

or ‘ darà’., e d: rorrr.’a’. d: zon.« v,r cor. s * 
ei. ' Erano, .n so. Lima. n. g..a.a , . segre'ar. 
ei*. 1 e n.izLfi a d .avorcor. ei. , d. N 

t-ic i ziovarù. d. donne, ei.e sot’o ; Corca 

r.o | una p.ozg.a oitTer.'e hanno i Ir.s.t-.i.e a 

eri , dato vita ad un feto e lun [ /.» cerano 

ari, { so corico dal.a ;>:- r .fer.a a! J de. pirtn. ; 

a';, i centro cittadino, convozl .c/lo » m.st.ea. » .1 

dal . verso D.azza S Giovanni. de> 1 sentalo na. 

ili.» | ve s; e svo'.’o .! * om.zio con , de’to B.irra 

in . i c..is:vo ! c.otta. M.u 

».. ' Il clima era naturalmente j Cai»; e S.i 


n-unn o J -es- ! nior.e alla quale sono invece 

un « piu moderata i | direttamente interessati. 

ì. Inf.ne. gii umor: » , I- agitazione del ptrsona.e 

riusir.ali: ecciticiu.v i dl scoppiata al ter- 

aamfesiars: «diffu- 1 ! mine di una settimana fra le 
e prudenti)'. tl più deprimenti del mercato. 

._! Romolo Galimberti 


.-or:, attraverso ;. eho.itt.’.o eri } 
:1 eonfror.to. e Munir.ta m ; 
m.ixio un.t trio Li re mesta d; j 
una d.rez. or.e p ibb.ica della ; 
prozrammaz.one ; 

Im ee.itralita di Oltana nell' i 
attuale sira’eg.a di svi.uppo | 
regionale, e emersa nella ma- , 
nifestazione di Nuoro anche | 
dall'arco delle presenza. . • 


dib.itt.’.o eri ; di grande tensione, ma ne.s- 


vratur.ta m ; sano spiz..o ha avuto la roz- 
r e mesta d; j za provoca z.one di un « venti 
bhlica della • na di Ivn .nd.viduat: per-ov 
| naggi, ; auali hanno sfogalo 
Oltana nell’ . Li loro rabb.a lanciando con¬ 
dì svi.uppo j tro gu opera; bulloni e biglie 
» nella ma- , di ferro. Quattro lavoratori 
luoro anche | sono dovuti r.correr»? alle cu- 
presenze. . 1 re del pronto soccorso II ?er 


i « si-i./M.e i ..m-oLdare "jn;*.« J 
I e prevedere forma d. li’tu ; 
; tali..,: di r-g ;ere :.«*. *»-:r. )o - 
1 A!la :rr,vi uni'.ir.i di. .a ' 
l’iir. s * r e h .im.vo anche i 

t 

.-egre'ar.o .'era r.i.e- eie. i 
! d. Nuoro B-nveh ro ‘ 

. Corca 

’ Ir.s.e.l.c .*g. oper.t, . . p..i/ ' 

| /.» c erano e de.egaz.on. j 
. de. pirtit. del .n’»\- i .* roi.o i 
' m.st.cei, ».’. PCI era ruppre ' 
1 sentalo na. rorr.n.u.': Ben» * 
, de’to Barrai ;. Gorgo Mae J 
! c.otta. Mar o Poi . Antonio i 
| Cai»; e S.no S n •. .1 j 

i tore s.trdls'a. M «r.o Mele ! 
! parlamentar: nazionab e r*- 
1 g.onaìi. .. pres.dente del.a 
! Prov.nc.a. \L.-ent.n: *PSDI>. 

' e ,1 vice presidente. Ch:er. , 


r.a :.-»*. s a 
»!') T.a al 


; «i - >-* ’ » .--pp ir- tr.« : pu 1 

' dramma’ <del.a laittazl a i *'*' 

' ;> r .. eontro.lo de...; cmnviea i IT ** 
» . . . . . 1 • -. 
j . .«.««*'. i. . »? 7 r*« t fi .n. ..»** \ 

.. Mi^.o fìo*t.i/4 . l‘ # “ 

‘ t.ir i.t k 

FU LC I* - h.t | fr - 

• detto, l.a b". nre-.cr.’e :! f .. j 

j gn.f.eato pu z« .>-r.«le del.a j „ 
j cr:.-.: d. O’tai.a Accettare .. j 
! d.MiJ.fjegii') (iel.a Mon’f.d.-o ; | 

* s.gnUaherebo- 1 are pas j -’ f . ; 

sare ..n :.:x» ei; -o.uz-oii.- de-. . 

i L« que-L.o a- eh.:i..e* conici. - i 
j -ura’a az . .n’t r» ri—, arar. ( ^e* 

; d. grupp. I. governo com j s.ti 
prenda, e def.eli .-ib.to. .--n | di 

za ret.ee ò.'jc. tra- non e que 1 
Mi Li strada el i seguire se j r.e 
, si vuole r..s|»ndere positiva i tr. 


; -ir, («1.7/ 

1 I.i’,i'i‘« ,i * Zj» : ei* . /: .) 

, ;«» M.-.r.i.ci n.« pr- -*» 
j m--r.te :«y/' r.e .1 r.-«v*r», p«r 
1 *.•». «”Mv*-r-() :1 pre.pr .i c.,- 
1 n.:’«'■• e* • .»,-»i.r,.«i.« .*. 

. **-rr- g.or.a - p-r a .erte-.7a 
, in ip- •: «.ic » Fin.ha Roma 
: gnu Ma.e he *• Pr.u.. Venez.a 
i G.u.i.t» E- .- e .. r.scn.o — 


»PRI>. a testimoniare con Li j mente r.on solo a.l.i cr.s. 
loro presenza lo stretto le za- ì qualche fabbrica, ma a qi 


I regionale, e emersa nella ma- , di ferro. Quattro lavoratori me che unisce ormai le fab 

nifestazione di Nuoro anche | sono dovuti r.correr»? «ile cu- briche dello Sardegna cen 

I dall'arco delle presenza. . * re del pronto soccorso II ser trale alla prospettiva di rin 

» consigli d. fabbrua de.le pr.n t vizio d'ord.ne del corteo, al 1 novamento economico, socia 


! qualche fabbrica, ma a quel 
I la p.u grande del le-Au’o prò 
I duttivo del aos’r» Paese 

| Giuseppe Podda 


1 («....Mi r.- .~'e .. r.scn.o — 

I s. .egire n un dcK uir.er.to — 
i d. in u.:*-r.i»re ei-t* .-.oramen 
| *..» n. '.a •• i r..-i e sc.o a’tra 
| \rrvj «it .««a t* .’:rr»pt?r»D 

; <o .corde d: t s”e 1- terze ;*. 
j te.-es.satc- *- .n pr.n.o .uog<> 
, de. pirt.t dem*«oratu-, e po.- 
j s.b. e gaia .t re s!»ech: ra» 
j di e jx<- :..i a..a verte»/.* 
Per .. PCI lob.e’t.vo r.mo 
r.e qu.*. o di « sa Ivi* re .«• at 
tr..ta pr.xluit.Vi- e eh difer. 
dere l'ex'jpi/ic»r.e, so.azione 
fortemente ancorata a scelte 
di seì.upoo de. settori inte 
ressali .n un quadro d. prò 
grammariom- <l*-rT:ex rat.ea a 
, sca.a reg.ulia.e e ji.i.'.di.A.c <>. 


* ” r,» ,^-r.rien- 
1 :*• ri- 1" Ami. r. .-Ta/ -mt 

* com ;n-) *• ri V .ir* g/.o. 
| ;>-:is.ornilo ci.*: 1 gì r.r.a.o 
I I r *76 cor. .a .* ggt- r. -(36 

■ F.no tiri ozg. ho neri e-p.- 
| *<» s»..’.«:.*.■> ,i(*i»(.*. m.*-r..s.- 
.. e bt ’.t 

LUCIANO CERRI 

l V.areggo il,.--.il 

i 

1 La l.a pruina e «'afa 

* :*(• mia alia < ter. petente 
: dui-ime • l) T. Fi de’ -li- 
] ’..'!ero de’ Tesoro e me t- 
» sa -n ,ai orazione per la 
i .o/a -da,ione definito a In 

! tanto, i i uff .curano < he 
' al piu presto tr terra con- 
j <e,,o un tonqrun a'nontn 
, g :. a - : pari a'I'nnporto dei- 
i a tua pensione definitila 
t Per ogni et entua’tln firn: 

' presente che p nitro o nv 
I mero assegnato aita tua 
j pratica e 721S5I 
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MONDO 


VISIONE 


K ADI OC A 1,0 


K fai.ito vn-ubilm.-ri 


le 1 ascolto della radio t ufficiale 


ne; 


corso degli ultimi mc-u. Il servizio 
opinioni della HAI che si riferisce al 
febbraio, informa che nel corso di 
quel mese si e avuta una diminuzione 
di ascoltatori dell 11.8 - rispetto ul 
gennaio e del 22,7 per cento ri .petto 
al febbraio dello scor>o anno Luscol 
lo e calato nell'Intero arco della glor 
nata, ma in particolare tra le 8 e le 
13.30 (450 mila ascoltatori In meno di 
mediai: « resistono » di p.u le ore po 
meridiane <250 000 ascoltatori in meno 
tra le 13,30 e le 15. 150 mila tra le 
t5 e le Itti e quelle serali (centomila 
in meno). 


!• r.incesco De Ro.s.i oltre i po-,,-,,- 
dere una mimica c uri aspetti» fissai 
particolarissimi dm incrocio tra ’l'otò 
Woody Alien e un Pulcinella imi 
derno) vanta grosse capae.ta espres 
si ve anche con la voce, spesso grazie 


che egli d.i a 


alla carattcri/za/ione 
protagonisti delle sue * m.sMVc segrete 
dal fronte., questo lavoro rad.ofo 
nico. di per se Inggcrino, aequ.st.i una 
dutilità di satira |>olit:c.i e d eostume 


Dall'estero 


La liete pili colpita c Radunino che 
accusa una diminuzione, in un mese, 
del 10.9 per cento e del 30 per cento 
da un febbraio all altro, minore il 
calo di Radunine (meno sette per cen¬ 
to e meno 18.0) mentre addirittura 
in crescita è Radiotre, aumentata del 
tredici per cento dal gemi no e del 
23.8 '< da un anno all altro E tomi ito 
il sospetto che questo brusco tracollo 
sia dovuto alla concorrenza. orni it 
presente siili intero terntor.o u iz.nn i 
le delle radio private 


TUA RISORGIMENTO E CANZONIVI' 
TA — I).« parecchie seltimam, ogni 
venerdì alle 18.30. va m onda mi Ra 
duino i Se i carbonai*, lusserò .sta'i 
ancoia cani nitori t, una s.itir.i sin 
divi della miis.ea leggeri, unii » -or 
rispondenza * tra personaggi del no 
stro Risorgimento e analogln • eroi 
del boom di cartoni della nostra imi 
sica leggera per anni «bonibndata ' 
altravei'so i mass media 


L autore di questa » coi i ispond'ui 
/a * e Franco Helardnn. un nolo timo 
rista ma il personaggio che caratte 
rezza con la propr.a voce i jirot igo 
nisti delle « vicende caldini) ire c imi 
sleali» e Knmccvo De Roma, mi 
giovane attore napoletano elle Ila al 
le spalle esperienze teatiali con Car¬ 
melo Rene. Maurizio Scapami, Mario 
*’ Maria Luisa Santella. l-Ylhn. (nel 
< Casanova >). e con Armando Pu 
Khesc <ha riscosso un brillante sue 
cesso personale neH'alle.si mento dei 
«Verni.» d. M.i.striami 


Alla radio 


uccidono 


i Beatles 


Alla celebre formazione musicale inglese è de¬ 
dicato « Tutti i bambini buoni salgono in cie¬ 
lo », sceneggiato radiofonico a sfondo satirico 
per distruggerne il mito, seppure con affetto 



Duc< cnto'.cnt .(Mique mila») d; d.schi 
venduti saio a! ‘liti piana « a»e d Se/tr 
geni Pepper, il piu grosso le-uonu-no r, 
guardante ai < omun.cn/. one d. massa e 
al tempo stesso .1 consumo i Ueatics 
Una leggenda, un nido, una « rivoluzione 
<1. costume >, loi.se .1 pai s.gnilieat.vo 
evento dogi. ami. Messali* i puma de! 
'68, < oinunquc 

dicevamo, i Ue.it es bau 
protesta al < (infoi m,..mo 
(I. po, ( e la tal.meli 
.n.z. dtg, min, Mcs. ni 
iPi> « • cn' ito per . lra’i 
(ompouent i 
ha pi » so ( o a 
a.tema’c.a < .'’tn’ai o.'ii- ilio mieuu 
,e i ternani no brut o ..lopeita de..'In 


A modo aito 
no cu ' ,t u.to a 
Un eer'o senno 
s.ornile ma ag 
ta essi ballilo : 

1. m.igcoi. di¬ 
to g ic,.in, i i he 

ila’a ( ,sii n ' a 
Idiomi no brut 


1 mm.in") 
i ii.m Una 


(I a a rii oca . , a 
(I lo i <1 tn‘ul , » 
ma,va In pi il t a 
Jil< sa (I « "si a .iza 
piu, di p u gre 

llln <!»■ a * ' ()’ il 

tio ti (le ' nd.i. 
i upp u I a az.o.i 


’g Wo al -.link, ,o gì a ,1 
. ..li il! I ( az.one il ,.a 
a [ili Hits- i ])ei villa 
d ma . a e n ita pio 
n 'enomeno d, eon u 
model uà R '.mi, r.pto 
I a (1 si oca I a a. 1 n’e 
( '. o, .ite (I. ogil 1 po 
t< n*.ino ogc <1. m.ui'eie'n ,n •. .ta <|u< sto 
m'o .<>,)! i\. sii'o nti. -1**. s pio'agon, 

, 1 ipi 'o pnn'i) o eorie una i .c'tu 
fa ini' ni i - < <mt< mpo.aiu i d. (pi -'n 

t( .inni' no m : n ' m s ,.m ami . una 

magc (>• • a'teiiz,mie a. test., ai cont-uni 
i' ' l*’o a a pel . t> o ..ta (I, . a 
. ’( . i 1 i omp *o d. i omp e 
t.nguo» se lo Mino aceohato 
( ì m i ( ' i. ta ..lo e (1 .ulti ani i > 
li imiii l'i a..zzvi’o p< i alt ubo 
: .g Ila e 'ad,olmi Co 11 nove 
muli a n onda da , 11 
'o a'o l'ut’’ ’ iH/’ob'nt 
e"'.’o 1.' ’npost iz.onc e 
un po' /’ Rinlii'ontt de' 

o . 1 . i d. bestia i,, t. g 

uno, autoM d. t/e’n' e 
Iti al es » 

nmag.inn .<> I nino pie ami b 
una i asa <1 t m'i qu.i*tl'o ali 
i.mbef r.vivono .n 
b bue h : . e.d. del.ran' 


Iiwidru (on m.ster.oiv str,s<e d. carta su 
cui era scruto soltanto una paro.a s.m. 
le a «i ..caralagg.o , Ueat.es, appunto 
Ognuna de ile nove puntate, rappresen¬ 
ta uni tappa della camera de. quattro 
Ixironett,. la prima ha per tema il « pre 
succes .,0 », l'atjerinazione « piov.iie.ale » a 
Liverpool : la seconda puntata e dedicata 
alla conquista di Rondili i! ritmo de..a 
trasm.ss.onc e sostenuto, trenot.co, vnlu 
tamen'e enlit.co m sui realismo gene 
l'ale d. una situazione da «parta,* d. cu 
( .o , po.ché l'amuini atore del (omerici 
e un (.ommentatoie sportivo che de.scr'Ve 
.e tasi mi. .enti de lu «pre i cb L,un'Ira » 
La (.Ita e parti zza’.i e ’oia de l-.tmo 
-, ss mo lolleerto ili Wc.nib.cv Cadono . 
pr.m imi, sulla « Irate lanza musicale. 

■a ten...oiic pei ,1 <oii( cito d.v.eile v.a 
>.u •. oleina . ì nitrire s. trasici!ma ,n una 
'.eia c projir a guerra 

I ti ivo ep.sorbo .. r.tii's'' a "zi coi. 
qu.-’.i di' l'Ami'lica ne. del.ialiti nidi 
d. . quut’ro si mioniiaiio con ,e Panine 
Ni le, , on Fred As'age. e v.a unpa/zen 
do Di co.onna ,-onoia e 
n d. veci h.e (..inani , di 
d amili e d. ut’ 's i tic 
! e.-. ,ititi,a emetile ,t\ ent. 
e u t un i ;nuit.iM Sjk zzoii, 
loro icg.-tr.iz.on. «tra".i'« 


latta (I. spezzo 
rumoie <1. lolla 
bruì' de. Bea 
silo alla non i 
d, nasti, d. 
pelo, caie 


vii. 


‘ ma op 
m I ,/m z <eii 
le t i .< <1 

i j o: u i ,s* 

(). ign . c he 
tic » .111 (' 

punì i'< < .a 
g.ugm ir 

vii '(/iniu in 
. i e!T I ' a 
a Cll.i li e i 

Tutti per 

l.ll'l ( oli 
In un 
mrnt* .u 
/iati: peisonagg, 
una sol : i d fu 


a! 


t! 'gu 
buon • 
bill' i 
puh o 
ta (1 

ila. 


Realtà o l’timug 
tondono ( on ,e 
■ llus.on , .<■ s[>a 
i ’. aigg.o ,n alo » 


naz. oiie'* I r'cordi si <on 

.. l.Ustla/.on., le 

muIti ,n una otta <b 
gel.dato da un « vamp. 


ro ■> i appi escili.tilt e ih alt l'ipsle 11 . il pio 
(liner scomparso de. Beat es, . .nvcntote 
de 1 ,oto noto II m'o de Beatles tu co 
s* ! Ulto con (balio’.(a ,ute!b genza da Kp 
sten piana d«. c «s.b.zon. de! gruppo 
ul loto dc*bu"ii venne 'enti'o segreto s. 
no a ,'al' ino' Mg '.ipp zzava l nuli, d 


labent ite o .u> e eri'" ,KI!l) '!)' ino 
gc'.st .a. !' i r ta/,.one 

Cvistado e O.agni hanno dunque .(Osa¬ 
to » piotali,re .’ t 'inp.o de. mo.stio micio 
Ma non cello pel laiuoie. o poiché a 
due j.ov.ui. ì Bi.itcs non p. uc.ano o 
non s .ino p.ae il*. la Imo e una dem.t.z 
za/ onc. uni puntila, zzaz onc. un vo. u* 
rcond'i'ie . («nomino a, suo rango, nel 
-un 'empii 

Ne ,u quatta puntata, subito dopo .. 
hoom, i e ,',:i z.o dob.i de, ulenza i qua' 
tio ragazzi d: L.verpoo! d.vengono quat 
tre berci Nel corso di questa irasmiss.o 
ne. gl. .in/.ani ospit dei man.conno . r 
cordano che ‘IRA ha compiuto un atten 
tato tl.nannlardo contro lu vita d, qua: 
tra « p m « d'In.rh Itemi 

ba quinta puntata piopone invece la 
ail.u,si delia u mitolog.a (le, «ontenuti > 
vela e propr a (boga i Birba tanto per 
Itile un esempio Di pulitala e impostala 
su un vero e propr.o viagg.o con l'LSD 
1 quattro buronett. vengono condotti die 
v.agg.o" dal guru 

ba sesia puntata e «rullata» i vomiti- 
mente) a gialli anici rati., vi s unu.sce 
.a piesen/a del ce'.ebie detective Matlovvc. 
eli,amato ad nulagaie sii’.a .stor.a talsa 


(sottilmente inventala da Epsleim della 
morte di Paul MeCurtney, che direbbe 
stato sostituito da un sosia, secondo le 

r. votazioni degli stessi Beatles, attraver 
so messaggi p.u o meno palesi contcnut. 
ne: brani. Surrealismo nel surreale 

L.i set).ma puntata riguarda i soldi, le 
incalcolabili ricchezze accumulate, e mo 
stia la vera e propr.a decadenza, il disfa 
cimento del gruppo: a magnificare le ge¬ 
sta dei mostri sacri interviene Nunz o F. 
logamo ne! ruolo di un protossore che ha 
add.i.tt.na scritto un'ene.o.opedìa su’ 
BMtlcvs John va negl: USA. Gocce ,n I:ì 
tl. i Meco la rollimi 

L’ol'.a.'o « p sorbo rappresenta una sor 
ta <1 abbina cena» ilei Bcat.es Br.a . 
h’pst'Mi li mette tutt. ass.eme in una ca 
Svi per lar,. r.appacil.eaie prt-scnt. Yoko 
Ono e le a tre mogli, . qu mio leiit aio d 
anini.wais, .'un l'alt IO I. Vamp.ro s- 
ile va pei sempre 

L'u.tima puntata «• ciucia del « de 
. 1 to In man conilo' 

Ct me avv.ene? Coni" può avvenire la 
«morte - di personaggi ,ne., sten*, d. vo- 
(. e s'ì ameiit tvg.s'rat . nuiiipo'. ui s-om 
po-.*, r compost:, u- it. a vo'onta e ,t 
p uè.incito da Ep.--.tim su pista magia 
Leu'* Può avvenie solo « on .a gradua 
le - ance.hi/.one delle alte on. Ad a' 
mue .1 «crm.no - e un m.stu'oso 
sassi no che a,.n 1 in", appuro oh. uh 
multe i.ippreseiv ito i cui.’ cola, (li¬ 
lla tl( e,so i. Ill.to 

«Tag.iOti loro i li’.., oscula e .c t. 
lee.imere spento banco di l.ssaeg«, 

s, sono cbm.not. quest, che non sono 
"ssvui vivent. ma (mostri elettrone 
(oimncntii Orno Castaldo 

M' oh.mo che ogg. tutte 1" < ni" 

ruviir'e die avevano caia?tei .zz-tto g 
Ami: Sessanta, non trovano più luogo a 
procedeic, dopo che ì g.ovam m qualche 
modo si sono legati alla realta e non a 
v.aggi art.f.c.Hli, per porsi problemi grnu 
come la disoccupazione Ma, pur para 
dossale che possa apparire e su questa 
stratif.cu/ione che si e in prat.ea posta 
la ln.so del movimento giovinne attuale 
Starno grati ai Beatles (d.cono in pi ut 
ca gli Mess. Castaldo e Gmgnn ma o nc 
cessano r.veci -ri. con occhio critico 


Renato Marengo 


Achei tour i lieath’s, ai tempi d'uni, si 
tnidoiiu nic\\‘ a’ tappeto dal (/rande Mo 
banimed .l’I, f tmrem campione (/•■’ mon 
do che (Cora '•< cb'dinuva Ca-oi/' ("<iu 


TG.’ NKb VIKNAM - Nc a «ap.ta.e 
della Repubbiu,« Demociatica del Vici 


FILATELIA 


/mm una troupe de..a tea-vi.s.one .tab.ina 
<'IX» 2 1 guidata dal giornalista Antonello 
Mure,scalcili Di troupe sta g,laudo una 
ser.e di servizi e documentai, a colai . sm 
oc.hi parte setten: rionale elei paese che 
in quella meridionale, c ha in programma 
uno ser.e di interviste con .mpor'ati! per 
sonabta locali 

RITORNA 1JATMAN — Con .1 proguun 
nwi a puntate « D- nuove avventure d: 
Mulinaci ». fu il suo rito.no m televisto 
ne il famoso peisonagg.o de (umetti. Pro- 
togon.sti della sene, rea.izzata eon elise- 
gn. animati ed attori, s,iranno Adam 
West e Hurg Ward. che g.h furono ri- 
spctt.vomente Hatman o Robin nella st¬ 
rie precedente ( I«e nuove avventure di 
Biitmtin ». realizzate a HoMyvvood dalla 
CMS, andranno in onda tra breve, in 
coo'cmpoianco. ,n dtvers s'at: amer.can. 



Francesco De Roca 


San Manno numi piwante - Milk- 
trecento lire in .Ipr.lc e clucttul.icttuitlc 
cento in gnigno sono troppi- anche s" 
si tratta eli lire svalutate, per il pie 
colo collezionista che vuole tenere ag 
giornata la colli/ione di tnmcobolli 
di San Manno Ne vale osservare che 
delle 1 300 lire sborsate ,n aprile, lieti 
930 si riferiscono a Iratieobollt di ino 
corrente icomplctip-nt i della sene 
«virtù civili») clic si possono acqui¬ 
stare in qualsiasi momento, polche il 
colle/.onlsta lentie ad acquistare i 
francobolli a matto a mano eln- ven¬ 
gono emessi, s.a per tl dcstcler.o di 
metterli subito in collezione, sia per 
il timore clic uno o pai valori possano 
esaurirsi «non c lors<* su questo ti¬ 
more- che prosperino t.rit" aliegre -p" 
i i ubi/ onr i 

Il là g.ugno i filali In': saranno 
chiamati a sbotsaic 2 àuo lire per una 
serie tl. Cinque I rancolKilli (40. 70. 170, 
5U0 e 1000 l.rt'i celebrativa (lei reo 
tettai io dei francobolli sanimar.n-'s, 
j per dii" ftaticoboll. ijoo e loti l,re> de 
I dicati alla c.'.ta di Mu-'aicn, e pi r un 
| francobollo da 120 lire celebra'ivo 
del pruno esperimento d. volo vert, 
i cale. Salvo (illesi ultimo tra.ucoboilo 
che celebra un avvenimento il cen’" 
ila rio del quale r.corre il 29 giugno c 
che pertanto doveva essere emesso in 
giugno, gl, altri potevano essere emes¬ 
si In altra data, per non gravare trop 
po sul filatelisti Sembra pero che San 
Marino preferisca .1 gioco pesante 
trascurando t san! cr.ter. di opporla 


iuta a, quali la politica lilatel.va de. 
la Repubblica del Titano si c atte¬ 
nuta negli ultimi anni Commetterei) 
bero un pericoloso errore le Poste 
sammarinesi se prendessero troppo alla 
lettera il detto * fatti la lama e dor¬ 
mi . poiché a costruirai una buona 
tanta ei vuole tempo, mcntr- ci vuole 
assai poco a distruggerla 
I cinque francobolli della serie et 
lebrativa del centenario dell emissione 
elei prilli. traiicoboUi sammarmes. ri 
procUi(*ono. con piccole moditicaz.oni 
c diciture mutate, i francobolli emes¬ 
si centanni or sono dalla Ri-pubblica 
eli San Marmo La stampa e stata 
eseguita dalla Stamperia di Stato alt 
siriaca eli Vienna, per una tiratura 
di 750 001) serie complete 
A Bucafi-'t sono dccl.catt (lue Iran- 
coboll). il primo dei quali riproduce 
una veduta della citta nel 1877. tl s" 
concio una veduta della r.tta attuale 
L'emissione, che si aggiunge a quelle 
a:i doghe dedicate .« New York e a 
Tokio, celebra il eenti'iiar.o dell imi, 
pendenza dillo Stato romeno I frati 
•obolit sono st impali alternai, nel to 
glio, in modo da torni ire coppie ur: 
cali compr-'iidciti i due valori L.n 
stampa e •>' it i eseguita dalia Hello 
Courvoisier di La Cliaus de l-onds 
Un ho Ilo speciale a Cam pollo sul 
CUtumno -- 11 giovane icore Clau 
elio Marconi seguala che est» lo no ati 
cura circa 3U0 buste (su lumi) e 800 
eirtol ne isti 2000) con il oollo spe 
c ah* usato a Catnpc lo su’. Cl"umno 


in occasione della 1 Mostra mercato 
della caravan e del campeggio, svol¬ 
tosi nei giorni 27. 28 e 29 maggio. Man¬ 
co a dirlo, il bollo raffigura una ve¬ 
duta delle fonti del Clitumno. Buste 
e cartoline possono essere richieste 
alla Pro Campello ■ 0(1042 Campello 
sul Clitumno - Perugia 

Rolli speciali v munì test anioni fila 
teliche - Oggi 4 giugno c domani 5 
ne! pala//o dei Congressi di Salsomag- 
gioro Terme si tiene la t radi/.tonale 
Mostra naz.onale di liiateha tematica 
Nei locali della manifcstaz.one lun 
z.iona un servizio postale distaccato 
dotato di tw'ilo speciale. Negli stessi 
giorni, a Pisa (Borsa Mere:. Piazza 
Vittorio Etna miele II). un bollo spe 
"tale viene Usalo m occasione della 
18 mostra lilatel.ca e numismatica eh" 
quest'anno e anche Iconogral ica e 
enogastrononrea Un po' troppa rolla 
da caricare stille esili spalle de! tran 
cobolio Sempri- nei giorni 4 e 5 gnigno 
nel Palazzo del! Amministrazione Pro 
vin-uale (1. Catanzaro si tiene la 1 
Mostra fi!,Pelea del Mc/zog.orno. net 
locai: della maini-stazione lun/o.u.i 
un servizio postale d sta -calo dotato dt 
bollo speciale 

Il 5 giugno, a Caselle Torinese si 
celebra il 215. ami,vergano (Mia bau 
da mus.caic Per la ricorrenza, presso 
il castello, sed- d di as lo infantile 
• Piava Bosc.a.-s 5) sa'*a iis.uo un 
bollo .spcc ile 

Giorgio Biamino 


L WJ 










Ne".! loto Paolo Modugno, Marisa Fabbri e Gastone Moschin in visita alla tipografia milanese dell'« Unita » 


Esperienze del comunista 


D. Guido Morselli, lo scrittore mor¬ 
to sii.cida nel 73, a sesami anni, tre 
mesi dolio aver posto la parola line 
all’ultimo dei forse nove romanzi da 
lu. scruti, quel Dissipata) H.G. del 
(piale il suicid.o dell'autore costitui¬ 
va Ja chiusa eflettiva. si sono am¬ 
piamente occupate, negli ultimi due 
tre anni, le cronache letterarie. Mor¬ 
selli e stato, a torto o a ragione, il 
, caso » letterario ed editoriale degli 
anni Settanta Studioso dai vasti ed 
eclettici interessi, scrittore proli!ico 
dalla prosa limpida e scorrevole, ma 
non meno rigorosa e ricca di si urna- 
ture. egli riuscì a pubblicare, in vita, 
solo due saggi: uno su Proust, una 
acuta anal.s. su alcuni motivi preden¬ 
ti nella produzione del grande scrit¬ 
tore lrunce.se intitolata Proust a del 
sentimento (1948), e un altro su Rea¬ 
lismo e fantasia (1947). Ripetutamen¬ 
te e inesorabilmente respinto dalle 
case editrici. Morselli non potè mai 
vedere pubblicati i suoi romanza. I 
quali invece, lui morto, sono apparsi 
luno dietro 1 altro, qua*! a lenire un 
complesso d, colpa e di vergogna nel 
frattempo maturato nel mondo ed.to 
naie e non senza fondamento, se si 
pensa che un suo romanzo, in un pri¬ 
mo tempo accettato e giunto fino al¬ 
la composizione e allAmpaginazione, 
fu po. bloccato da Rizzoli 'lillà so 
glia della stampe)*.a. 

Comprensibile dunqtK l'attenz.onc 
con cui la s'ampa e ) critici — il 
pubblico , dopo 1 inatteso exploit 
determina'o dalla pubblica/.one del 
primo dei suoi rom.inz. edit.. Roma 
senza papa. Cronache romane di fine 
secolo rentesimo (apparso, come 1 suc¬ 
cessivi, per i i pi dell Ade'phi), ha.n 
no s"gu io .! » caso - Morse'... D.v-j 
nu*o sempre u.ù «caso . anche se og¬ 
gi sarebbe o*mu. .mproprio continua¬ 
re a considerar.o tale, man mano che 
j suoi l.bn * t'.sp’odev ano Contro 
pa ic'o pio\s’>nn Un'ipote^i retiospet 

tira, scr'to. come ì. precedente fri 
il G9 70 Dii ertimeli!a ISS'J. elaborato 
neg’i anni 70 71. !! comunista, forse 
’ nifi antico d n i suo. romanzi ri? i- 


lentc agli anni ’(»4 G5. e l’ultimo (ap 
parso quest'anno), un roman/o filo 
soltco, una sorta di «messaggio nella 
bottigli.iv — come e .stato notato -- 
prima del suicidio, ovvero Dissipata) 
U G . ovvero « evaporazione » del ge 
nere umano (le iniziali H G. stanno 
infatti per Humam Generis), valutato 
dalla er.t.ca come il momento p.u al 
to della produzione letteraria di Guido 
Morselli, coincidente con la stagione 
della morte. 

D: Morse!.t - che nato a Bologna, 
studio al’, unn < rsilti di Milano dote 


lu allievo d. un maestro desi in.it o a 
non essere da lu: mai piu dimenìi 
calo Anton.o Banfi, pr.tna d. isola: 
s. qua*, comp.etamenie. a scrivere e 
a studiare, in una villa di Gav.rate. 
per po: morire a Varese -- si e acro: 
tu anche, e opportunamente, la RAI 
che manderà in onda sulla prima r- 
;•* radiolon.ea un adattam-nto m 7 
puntate del romanzo I! comunista Cu 
rata da Carlo Monterosso, la r dazio 
ne radiolonica e stala atf.da* i. p*" 
la r-'gia, a Paolo Modugno, .1 q la *• 
ha terni,na*o la rcgistrazion- ivi gnr 
ni storsi 11 -g.. studi RAI di Mi ano. 
O.'f" quaranta. Ira attori e t-cn e , 
.-ono s’.i'" .e persone impegna^- a r 
co-*"j a"r.iver-o i m.croton li 
\K-nda navata n- 1 Comunista, qui 
la dell".': operaio Wal'-r Ferranm 
mi.r.an*" (Oimini'Vi, combatten’e re 
pubb.icano nella gueria di Spugni • 
-siile negl USA durano f jc-s-no. 
eletto po. deputato nel.e l.-te de. PCI 
in ruppre-.-ntun/a dei lavora’or, d*-. a 
sua terra 1 Ennka Ambi'-n'.i'a nel 58, 
negli ann: successivi al XX coiigtesso 


del PCUS e all Vili del PCI, la storia 
politica de! deputato Ferratimi, che 
si intreccia a quella personale e sen¬ 
timentale. attraverso i rapporti con 
1 ex moglie sposata in America, e con 
l'anvca Nuecta «cerca di cogliere -- 
come dice Modugno -- il disagio e il 
malessere di una generazione Uscita 
dalla Resistenza, e capace solo a prez 
zo d. gravi sacrifici, personali e idea¬ 
li, di adattarsi ad una realta d,versa, 
ad un ' comuniSmo di pan* ' c non 
di guerra . 

Modugno tara precedere ciascuna 


ile.,e vara- puntate dalle testimonian 
/e di aiciin. m.htjnti — esponenti po 
bue., operai, compagni emiliani, l-ori 
nesi. romani - - che furono partecipi 
degl, avven.menti di quegli annr tra 
gli altri, ascolteremo anche il compa¬ 
gno Emilio Pugno che, a quell'epoca 
c dopo, lu .segretario della Camera 
de. Lavoro di Tor.no. » E' stata una 
"spcr.enza entusiasmante -- dice Mo 
dugno — anche per il tipo di lavoro 
cn- ubb.amo tatto, tendente a recupe- 
-u'" un uso diverso, nuovo, della r.i- 
no Abb.amo strettamente lavorato 
in equipe. con 1 tecnici e con gli a* 
tori rie-rcando nuovi modi di prò 
dii/ one al! interno e a!!es*.<*rno di 
u-io s*rumen*o d. cnmunjea/ion - co 
in- iu radio . 

Gas' one Mov-hm. che darà voce a. 
i on F- riarmi, e soddislatto del! espe 
■i- n/a i E' sta*o un metodo di lavoro 
in un eer'o .senso mutuato dai festival 
d** , rutta, in cui un grande spaz.o e 
.asciato alla crejtiv.ta dei partecipati 

t. E quando e'«* da dar vita ad uno 
spe* * .molo che ha solidi agganci cul¬ 


turali e politici, si ha una straordina¬ 
ria partecipazione da parte di tutti, 
come e avvenuto m questo caso. Cosi 
congegnato. Il comunista conserva tut¬ 
to il suo carattere di spettacolo ra¬ 
diofonico. in cui la parola e regina 
ma dove anche il fatto musicale, mol¬ 
to particolare, come sentirai, ha un 
ruolo importantissimo . 

Il personaggio di Nuccia sarà inter¬ 
pretato da Mar.sa Fabbri, an eh'essa 
notissima a! pubblico televisivo, co¬ 
me de. resto Moschin che e stato re¬ 
centemente ammirevole interprete del¬ 
le- Uova fatati di Btilgakov con la re¬ 
gia di Gregoretti 

» E s'.raordmar.o — dice Marisa, 
che abbiamo visto in TV tempo ta ,m- 
pognata in un'insolita e efficace let¬ 
tura critica de! personaggio George 
Sand — vedere come gli attori sono 
capaci di impegnarsi in un testo che 
1: res'pon.sabil.zza sui dati del reale, 
del vissuto. Quando un attore vive 
criticamente il proprio tempo, gli ri¬ 
sulta molto piu .semplice, e possibile, 
entrare nel discorso e nella tematica 
del testo su cui si lavora. E' quello 
che e avvenuto a me e. credo, anche 
agii altr, compagni di lavoro ». Fra 
: quali troviamo, oltre al sonorizzatore 
Elio Conti e al tecnico dei suono To¬ 
nino Goi.nelli ( - che hanno avuto del¬ 
le invenzioni straordinarie per un mo¬ 
do nuovo di tare la radio dice l'at¬ 
tore reg.sla Modugno), anche gli at- 
’on Gianni Cajafa Mico Cundari, 
Igna/.o Coìnaghi. Vincenzo De Toma. 
Enr.ia Corti. Ottavio Funtan., Nico 
Pepe, Relda Ridoni. 

L'appuntamento con la prnna pun¬ 
tata de! Comunista tratto dal roman¬ 
zo di Morselli e dunque annunciato 
per mar'edi prossimo alle 11 su Ra¬ 
dio 1. 

Felice Laudadio 


Di quello che è forse il più antico e significativo romanzo dello 
scomparso scrittore Guido Morselli, il regista Paolo Modu¬ 
gno Ha curato un ambizioso adattamento radiofonico in sette 
puntate, che va in onda sulla prima rete da questa settimana 





























SABATO 4 


□ TV 1 


13.00 

13.30 

18,15 


18.50 
13,20 

19.45 
20.00 
20,40 

21.50 

22.45 
23,00 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

* Le pcnpez.e di Penelope P tstop ». Ce 
animato-di Hanno e Barbera 

SPECIALE PARLAMENTO 

AIUTANTE TUTTOFARE 

ALMANACCO DEL CIORNO DOPO 

TELECIORNALE 

IL GUAZZABUGLIO 

Prima puntato di un nuo.o var’eta 

SPECIALE TG1 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
{Per la sola zona di Palermo) 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
14,00 GIORNI D'EUROPA 
15,00 GIRO D’ITALIA 

18.15 SECONDA VISIONE 
« I tre moschettieri » 

19.15 SABATO SPORT 

19,45 TELEGIORNALE 

20.40 PASSATO E PRESENTE 

« Racconti dallo Soagna ». Seconda puntata 
22,00 LA PRESA DEL POTERE DA PARTE DI LUI¬ 
GI XIV, di Roberto Rosscllini 

23.30 TELECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, tO, 12, 13. 14, 
15, 18, 19. 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Oui parlo il Sud; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11: Venti¬ 
cinque e li dimostra; 12,05: L'altro suono; 13,30: 
Show down; 14,30: E pensare che ci piace il 
jaiz; 15,05: Carte bianca; 16,15: Fine sett.mana; 
17: L’età dell'oro: 18,05: I protagonisti: Ray Char¬ 
les: 18,30: Dodici note, dodici segni: 19.20: I pro¬ 
grammi della sera; 20: La prima colazione; 21,05: 
La serva padrona. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30. 8.30, 9.30. 

11,30. 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30; 
6: Più di cosi...: 7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Sabato musico; 9,32: Edizione 
straordinaria; 10: Speciale GR 2; 10,12: Senza pa¬ 
role; 11: Ediz.one straordinaria; 
si risente...; 12.10: Trasmissioni 
Radiotrionfo; 13.40: La voce di 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
mondo; 15.45: Musica 
ta, ieri c oggi; 17.25: 

Speciale GR 2: 17,55: 


12,45. 13,45. 
per r.dere; 21: 


11,32: Toh! chi 
regionali; 12.4S; 
Lauritz Melchior; 
Cori de tutto il 
allo specchio; 16,37: Operet- 
Estrazioni del Lotto! t7.30: 
Lei mi insegna; 19.50: Si fa 


18,45. 20.45. 23.15; 
I concerti di Rama. 


6; Quot diana 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.45, 7,45, 10,45, 

10,55: Invito alt'opera; 12: Il terzo occh.o; 12,45; 
Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Lj stravaganze; 
9,30: Tutte le carte in tavola; 10,15: Il Banbop; 
Succede in Italia; 13: Intermezzo; 14: Ernest An- 
scrmet; 15.30: Oggi e domani; 16,15: Recital del 
baritono Dietrich Fischer-Dieskau; 17: Attuai,to sin¬ 
dacali; 17,15: Musiche sacre dei * Puccmi »; 18 
Quale folk; 19,15: Concerto del'a sera; 19,45 
Rotocalco parlamentare; 20: Franco alle atto; 21 
Ivan Vasilcvic; 22,30: Severino GazzcLoni. 


□ TV SVIZZERA 


17.20 
19,00 

19.30 
19,55 

20.30 
21,00 

21.20 
21,45 
22,00 


23,10 

23,20 


PER I RAGAZZI 
SCATOLA MUSICALE 
SOLO UNO SPUNTINO 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
MOMENTO MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
IL GIOCO DEGLI 
Film con Marie 
Rouvcl. Regia di 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


INNAMORATI 

France Pisier, Cattici ine 
Francois Reichenbach 


□ TV CAPODISTRIA 


17.25 TELESPORT - CALCIO 

20,30 L'ANGOL!NO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21.35 L'ULTIMO DEI MOHICANI 

22.25 L’ORA DEL DELITTO 

23,50 CENTO RAGAZZE PER UN PLAY-BOY 

Film con Renato Salvatori, Antonello Lualdi, 
Scilla Gabcl. Regia di Michel Pttegar 


□ TV FRANCIA 


12.30 SABATO E MEZZO 
13,00 TELEGIORNALE 

14.10 I GIOCHI DI STADIO 

13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 
18,00 ANIMALI E UOMINI 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 LE AVVENTURE DI MAIGRET 
22,05 DOMANDE SENZA VOLTO 
23,05 IL DELTA DEL DANUBIO 

23.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,15 CRESCERE 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 NAPOLETANI A MILANO 

Film. Regia di Eduardo De Fil p;io con 
Eduardo De Filippo, Anno Maria Ferrerò 


DOMENICA 5 


□ TV I 


10,20 FESTA DELLA REPUBBLICA 
11,00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 

13,30 TELEGIORNALE 

17,00 DOMENICA IN... 

17.15 A MODO MIO 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 IL GRANDE RACGIRO 

Te'ct lm con Tony Curi s c Roseo*: Lee Brown 
22,00 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELECIORNALE 


□ TV 2 


12.30 OUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 SELEZIONE MUSICALE DELL'ALTRA DOME- 
NICA 

14,00 SPORT 

18.30 PROSSIMAMENTE 

18.50 NAKIA 

Telefilm con Arthur Kennedy 

19.45 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 IL SUPERSPIA 

Terza puntata dell'originale TV di Eros Macchi 

21.50 TG2 Dossier 

22.45 TELEGIORNALE 
23,00 SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10.10, 13. 18, 19, 

21,20, 23: 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
festa; 7.35: Culto evangelico; 8,40: La vostra terra; 
9,30: Messa; 10.20: Itinerario; 11,30: Papaveri e 
papere; 12: Cabaret di mezzogiorno; 13,30: Perfida 
Rai: 14,45: Prima (ila: 15,20: Radiouno por tutti; 
15.50: Mille bolle blu (tra le 15,15 e le 16.40 Giro 
d'Italia); 16.45: Carta bianca: dagli studi c dagli sta¬ 
di; 17: Concerto del pomeriggio; 17,45 ruotalibcrn; 
13,05 Carta bianca; 19,20: I programmi dello sera: 
la polizia; 20,35: Il complesso del giorno: Equipe '84; 
21,25: Show Down; 22,15: Jazr oggi; 23: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 8,30. 9.30, 1 1,30, 

12,30, 13.30, 18.50, 16,25, 18,20, 13,30, 22,30; 
6: Domande a rodio 2; 7,55: Conversazione israeli¬ 
tica; 8,15: Oggi è domenica; 8,45: Esse Tv; 9,35: 
Più di così; 11: Radiotrionfo; 12: Canzoni italiane; 
12.15: Recital di; 13,40: Colazione sull'erba; 14: 
Supplementi di vita regionale; 14,30: Musica no stop; 
15: Di quella pira; 15,30: Canzoni di serio A (1.); 
16: Disco azione: 17: Musica c sport; 19: La voce 
di; 19.15: Canzoni di serie A (2.); 19.50: Opero 
*77; 20.50: Radio 2 settimana; 21: Radio 2 ventu- 
noeventinove; 22,45: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - ORE; 6,45, 7,45, 10,45, 14, 

18.20, 20,45, 23,05; 6: Quot,diana rad.otre; 8,45; 
Succede in Ital.a; 9: La stravaganza; 9.30: Domc- 
nicatre: 10.15: Manuel De Falla; 10.55: li tempo e 
i giorni; 11,45: Manuel Oc Falla; 12,30: Festival di 
Vienna 12,45: Succede in Italia (2.); 13: Manuel 
De Falla; 14: Manuel De Falla; 14,45: Agricoltura 
tre; 15. Il baripop; 15,30: Oggi e domati:; 16,15: 
Manuel De Falla; 17: Invito all’opera; 20: Maschile 
c temm.n.le; 20.15: Manuel De Falla; 21: Concerto 
sintonico d,retto da Wolfgang Sawallisch; 22,30: Club 
d'ascolto. 


□ TV SVIZZERA 


14.30 TELECIORNALE 

14.50 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO DEL 
BELGIO 

17,05 UN'ORA PER VOI 
18,05 TELERAMA 

18.30 TELEGIORNALE 

18.55 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

19.45 PIACERI DELLA MUSICA 

20.30 TELEGIORNALE 

20.50 STUDIO APERTO 

21,20 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21.45 TELECIORNALE 

22,00 APPUNTAMENTO IN NERO 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


ATLETICA LEGGERA 


RAGAZZI 


17.30 TELESPORT 
19,00 PUGILATO 

20.30 L'ANCOLINO DEI 
21,00 CANALE 27 

21,15 PUNTO D'INCONTRO 

21,35 LOVE STORY A BANGKOK 

F.lm con Zenia Merton, Angelica 
Lex Barker. Reg a di F. J. Gottlieb 
23,00 JAZZ 


Ott 


□ TV FRANCIA 


12,10 

13,00 

13,25 


FRANCIA 

11,30 CONCERTO SINFONICO 
SEMPRE SORRISI 
TELEGIORNALE 
L'OCCHI ALINO 

14,20 QUESTI SIGNORI CI DICONO 
15,52 TELEFILM 

16,40 TRE PICCOLI GIRI 

17,25 MUPPETS* 5HOW 
1S.12 CONTRE UT 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

MUSIQUE AND MUSIC 
UN VILLAGGIO TRANQUILLO 
CAPOLAVORI IN PERICOLO 
TELEGIORNALE 


20,32 

21,40 

23,43 

23,10 


□ TV MONTECARLO 

19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 CONGIURA DI 

F'Im. Regio di 
Jourdun, Senta 


SPIE 

Edouard Mol'na-o con 

Berger, Bernard Bii*r 


Louis 


LUNEDI G 


□ TV 1 


13,00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

* Tcon: appuntamento del lunedi » 

19,20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 LA CALDA AMANTE 

Film Regia di Francoiso Dorltac, Jcn Desailly 
23,00 BONTÀ’ LORO 

23.30 TELEGIORNALE 

23.45 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la soia zona di Palermo) 

13,00 TELECIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
15,00 GIRO D’ITALIA 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 TV2 RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL BORSACCHIOTTO 

21.45 VIDEO SERA 

« Alice nel paese delle radio libere » 

22.45 VEDO, SENTO, PARLO 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17. 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 7,20; 
Lavoro flash: 8,40: Clessidra; 9: Voi ed io: 11: 
Quando la genie canta; 11,30: Itinoradio; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: Samadhi; 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco da ridere; 14,30: Lo 
spunto; 15.05: Successi di Ieri di oggi e di sem¬ 
pre (tra le 15 c le 16,30: Giro d'Italia); 15,45: 
Primo Nip; 17,55: Ruotalibera; 18,35: Controturi¬ 
smo: 19,20: Dottore buonasera; 19,50: I grandi can¬ 
tanti o lo canzoni; 20,30: Un'orchestra nella sera: 
20,40: Radiodramma in miniatura: 21,05: Il mondo 
dello spettacolo; 22,05: Musicisti italiani d'aggi: 
22,30; L’approdo; 23,15: Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,35: Buon viaggio; 8,45: 
Facile: 9,32: Fra' Diavolo; 10,12: Sala F; 11,32: Can¬ 
zoni per tutti; 12.10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
C'ora una volta: 13,40: Le grandi pagine; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Le svisavole; 15,45: Oui 
radiodue: 17,30: Speciale GR2; 17,55: Ultimissime 
da: 18,33: Servizio speciale Giro d'Italia: 18,38: 
Radiodiscoteca; 19,50: Supersonici 21,29; Radiodue 
vontunoeventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18.-15, 20,45, 23,05; 6: Quotid.ana radiotre; 
8,45: Succede in Ital a; 9; Piccolo concerto; 9,55; 
Tutte le carte in tavola; 10,55: Musica operistica; 
11,25' Noi voi loro; 11,55: Come c perché; 12,10: 
Long pi jy.ng; 12,45: 5ucceae in Italia (2,}; 13; 

Disco club; 14: Senza cont.ne; 15: Intervallo musi¬ 
calo; 15,15; GR-3 cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Cronoyiornate 17,30: Fogli d'album; 17,45: La 
ricerca; 13.15: Jazz giornatcl 19,15: Concerto dello 
sera; 20: Pranzo alle otto: 21: Musiche di Franz 
Schubort; 22: Valentino Bucdii; 22,45: Libri rice¬ 
vuti. 


□ TV SVIZZERA 


15,00 CICLISMO: CIRO D’ITALIA 
19,00 SPESA AL MERCATO 

19.25 DIVENIRE 

19.55 BAMBINI NEL MONDO 

20,30 TELECIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21.15 25' CON I NARAYANA 

21.45 TELEGIORNALE 
22.00 ENCICLOPEDIA TV 

22.55 RICERCARE 

23,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 MEMENTO MORI 

22.15 MUSICALMENTE 

22,50 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 BERGEVAL E FIGLI 

15,05 LA RAGAZZA DEGLI OCCHI VERO! 

15.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,05 CICLISMO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 LA TIRELI RE 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 LA TESTA E LE GAMBE 

21.55 ALAIN DECAUX RACCONTA... 

22.55 L’OLIO SUL FUOCO 

23.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.10 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 GODOT 

Film. Regia di Yves A'icgret con Edwige 
Fcuillère. Jean Servai* 


MARTEDÌ 7 


MERCOLEDÌ 8 


GIOVEDÌ 9 


VENERDÌ io 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

< Avventura » - » Passaggio a Sud-Est » 

AIUTANTE TUTTOFARE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA 

Pr.ma puntata dello sceivzgy.oio di Daniele 
D'A::za so.; Mjss.mo G.rotti e Marna Mal- 

tatti 

INCONTRO CON IL PICCOLO INSIEME 
IL MONDO DELLA MEZZA LUNA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per ij so. a zona di Pjlv.-.na; 

TELEGIORNALE 
BANCO DI PROVA 
GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
INFANZIA OGGI 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TG 2 DIRETTISSIMA 
AL CAPONE 

F.lm d, Richard W..son con RoJ Steiger 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, S, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18, 19, 21, 23; 6; Stanotte siamone; 7,20: 
Lavoro flash; 3,40: Il-ii ai pagamento; 8,50; Cles¬ 
sidra; 9. Vo, ed io; 10: Ccntrovoce U; L'agnello; 
11,30: Tu vo' tu I umcncano; 12,05; QuoiChu pu 
fola a. g.orna, 12,30; Urta ray.ona alla volta; 13,30: 
Musicalmente; 14,05: Come vivevamo; 14,20; Ce 
poco da ridete; Ì4,3Q; Pujreco; Tra le 15 c le 16,30: 
Giro d'itala, 15,05: Successi di ieri di oggi di 
sempre; 18,30: V.ututo ai minori dì anni 30; 19,20: 
I progiumm. della seia: Immaginare paesi; 20,30: 
Jazz dall A alla Z; 21,05: lmmjgma;c paesi; 20,30; 
22,30; Giu il cappello; 23,05: Oggi al pai lamento; 
23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, S,30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 1B,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro g.orno; 7,35: Buon Viaggio; 8,45; 
Antepr.ma a.aco; 9,32: Fra' Diavoio; 10; Speciale 
GR2; 10,12: Saia F; 11,32: 1 bambini Si ascoltano; 
11,56: Canzoni per tulli; 12,10; Trasmiss.om regio¬ 
nali; 12,45. Radio libera; 13,40: Romanza; 14: Tra- 
smiss,oni rcg.onal.; 15: Tilt; 15,45; Qui radiodue; 
17,30: Spcc aic GR2; 17.55; Folk e non folk; 18,33: 
Giro d ital.a; 18,38: Radiod.scoicca; 19,50; Super- 
some; 21,25; Beethoven l'uomo, l'artista; 22,20: Pa¬ 
norama parlamentale; 22,45; D,sco Forum. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE. 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45. 20,45, 23,05; 6: Quotidiana radiotre; 
3,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40: 
Perche la ps.canal.si, 10,55; Opcrislica; 11,40; Selle 
g,orni teatio; 11,55: Come o perche; 12,10: Long 
Ptay.ng; 12,45; Succedo in Italia; 13: Disco club; 
14; Dcd.caio a; 15,15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo d.^coiso; 17: Il mono.ogo; 17,30: Spazio tre; 
18,15; Jazz giornale! 19,15; Concerto della seta; 
20: Prjnzo alle otto; 21: Interpreti a confronto; 22: 
Perche ta ps,canai,s,; 22,20; Musicati italiani d'oggi. 


□ TV SVIZZERA 


15,00 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
19,00 PER I GIOVANI 

19,55 LA BELLA ETÀ' 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 DIAPSON 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TEGIORNALE 

22,00 LA TRAPPOLA SCATTA A BEIRUTH 

Fi.m con Frederick StartIord, Gencvicve Cluny. 
Reg'a di Manlrcd R. Kóhler 

23,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,00 TELCSPORT - ATLETICA LEGGERA 

20,30 CONFINE APERTO 

20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 UNA DONNA SPOSATA 

F.lm con Macha Morii, Bernard 
Ph.i.pps Leroy. Regia di Jean-Luc 

23,10 TEMI D'ATTUALITA' 

23,45 CORI JUGOSLAVI 


Noci e 
Godard 


□ TV FRANCIA 


GIUBILEO DELLA REGINA D'INGHILTERRA 
ROTOCALCO REGIONALE 
BERGEVAL E FIGLI , 

TELEFILM | 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... I 

ATTUALITÀ' REGIONALI! 

LA TIRELIRE ' 

TELEGIORNALE 
BENVENUTO MR MARSHALL 
Un film di Luis G. Berlonga 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 IL BARBONE 

Tcict'im con Steve Forrcst 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 RADIOGRAFIA DI UN COLPO D'ORO 

Film. Regia d! Antonio Itati con Gary 
Lockwood, Elke Somme* 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARGOMENTI 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Le avventure di Rin Tin Tin ». Telefilm. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

CHARLOT ALLA SPIAGGIA 

L'UOMO DEL TESORO DI PRIAMO 

Terza puntata dello sceneggiato con Ro- 

mine Power 

CASA DOLCE CASA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICA 
iPer la soia zona di Pale mio) 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
IL CANTAPOSTA 
SPORT 

Calc o: Finlondia-tla. a 

UN ANNO DI SCUOLA 

Un ti.m di Franco G tu.di. 

CRONACA 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18, 19,45, 21,10, 23, ó; Stanotte stamane; 

7.20. Lavoro flash; 8,40: Ieri al pai lamento, 8,50. 
Cless.dru; 9: Voi ed io; 10: ConIro.OLe; 11; Tnbu- 
na s.ndacjle: Incontro stampa CIGL; 11,30: I vin¬ 
citori della r,sta riv.sitata; 12,10: Qualche paiola 
al g.orno; 12,20; Asterisco musicale; 12,30: Una 
regione allo volta; 13,30: Musicalmente; 14,05 Gram¬ 
matica per pensare; 14,20: C'a poco do ridere: 
14,30: Rad.omuiaics; 15,05; Successi di ieri, di oggi, 
di sempre (tra le 15 e le 16,30; Giro d’Itaha); 
15,45: Primo Hip; 17,45; Ruotaiibora; 18,30; Inter¬ 
vallo musicale; 18,45: Calcio: Finlondia-tlalla, 21,15: 
Ascolta si la sera; 21,20: Lo spunto; 21,50: Inter¬ 
vallo mus eale; 22: Lingue tagliole; 22,30; Dola di 
nascita; 23,15: Oggi al pai lamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO ■ ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6; Piu di cosi; 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32 
Fra' Diavolo; 10: Speciale GR2; 10,12: Sala F; 11,32 
Canzoni per lutti; 12,10: Trasmissioni regionali 
12,45; L'ordine della giarrettiera; 13,40: Romanzo 
14: Trasm,ssioni regionali; 15: L'Inglese In conzo 
netta; 15,45: Qui radiodue; 17,30: Speciale GR2 
17,55: Il pruno e l'ultimissimo; 18,33; Giro d’Italia 
18,38: Radiodiscoteca 19,50: Il convegno dui citi 
que; 20,40: No di venero nc di morte; 21,29: Ra 
dioduo vontunoeventinove; 22,20; Pjnoiama parla 
niuiit are. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: G.45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20.45, 23,05; 6: Ouolidiona radiotre; 
8.45; Succede in Italia; 9: P.ccolo concerto; 9,40: Noi 
voi toro; 10,55: Operistica; 1t,55: Como e perché; 
12,10: Long pioying; 12,45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio musicalo; 15,15: GR3 
cultura: 15.30: Un cerio discorso; 17: Nell'Europa 
barocca; 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo allo otto; 
21: Concerto sintonico: Idee o tatti della musica; 
22,50. Come gli altri la pensano, 


□ TV SVIZZERA 


15,00 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 

19,00 PER I BAMBINI 

19,55 CALCIO: SVEZIA-SVIZZERA 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 LA VOTAZIONE FEDERALE DEI 12 GIUGNO 

23.45 TELEGtORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 ...E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

22,25 CORRIDA PERUANA 

22,50 ROVIGNO 
23,05 CALEIDOSCOPIO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 

MERCOLEDÌ’ ANIMATO 

FLIPPER E IL VITELLO MARINO 

GLI STRANI DESIDERI DI SAMANTHA 

UN SUR CINO 

CARTONI ANIMATI 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

LA TIRELIRE 

TELEGIORNALE 

CAPITANI E RE 

QUESTIONE DI TEMPO 

JAZZ 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 

CARTONI ANIMATI 



19,50 

STOP Al FUORILEGGE 




Telefilm con Roger Moorc 



20,50 

NOTIZIARIO 



21,15 

CYNTH1A 




Film. Regia di Robert Z. 

Léonard 

con Eli- 


znbefh Taylor, Mary Astor, 

George 

Murphy 


13,00 

ARGOMENTI 


13,30 

TCLCCIORNALC 


14,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


18,15 

PROGRAMMI PER 1 PIU' PICCINI 

18,25 

LA TV DC1 RAGAZZI 

» C'ora una vo.t.i domani » 


19,20 

LE AVVENTURE DI RIN TIN 

TIN 

19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20.00 

TELEGIORNALC 


20,40 

SCOMMETTIAMO? 


21,45 

DOLLY 


22,00 

TRIBUNA SINDACALE 


22,30 

QUESTA SP CHE V VITA 



Te.etili!! con Lairy Hagnijn e 

Doma M-ies 

23,15 

TELEGIORNALC 


23,30 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 



PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

: Per m so.u zana di Pa.i'imo) 

TELEGIORNALE 

IL MESTIERE DI RACCONTARE 

GIRO D'ITALIA 

DAL PARLAMENTO 

IL LAVORO CHE CAMBIA 

L'UOVO C IL CUUO 

TELEGtORNALE 

SUPERGULP! 

QUARTO POTERE 

LA RAGAZZA IN BLUE JEANS 

Telo!,Ini d Il .dii Mthji-I W.<d.u>) 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE. 7, 8. 10, 17, 13, 14, 
15. 17. IH. 19, 71, 7 3; 6: Stanotte stamane; 7.30: 
Lasco flash; 11,40: Ieri al parlamento; U.50. Cles¬ 
sidra. 9 Vai ed io: 10 Controvoco; 11: L’oporu rii 
ticnta ni nuli ; 11,30: I pumi scile orni. > Racconto; 
12,05: Quakln paiola al g ot no; 12,20: Asterisco 
museale, 12,30: Caio papa, 13,30: Musicalmente; 
14.05. V M da noi; 14.70. C'u poco da ridire; 14,30; 
Contropoes.a; 15,05: Successi di ieri, di oggi, di 
sempre; 15,45 Pi,ino N.p; 17,45: GR1 sport - Ruolo- 
libere sui Giro d'ital a; 18,30: Vietato ni muori di 
anni 30; 19.20 I pioipummi della sera di grosso o 
d, mauro; 19,50. Conto corale; 20: Folk doc, 20.30: 
Insieme nel bum: 21,05: Special della li g Band di 
Perugia; 7.05: Operette » commedie musicali; 27,40: 
Ool.sta, 73,15: Buonanotte datiti dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 

11,30, 12,30, 13 30. 15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6i Un .litio giorno; 7,35: Buon vij'ig.o; 8,45: 
Canzoni mede m ttaiy; 9,32: La cameni rossa; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sino F; 11,32: Canzoni per 
tulli: 12,10: fi usin.iivoni regionali; 12,45: Radio- 
l.bcra: 13,40: Romanza; 14: Ti dimissioni re«,orioli; 
15: Tilt; 15.45: Oui rad,odile; 17.30: Sprcìalc GR2; 
17.55: Antopr.ma disco: 1B.38: GR2 Giro d'Itatio; 
18.40: l.a bussola. 19.01 Radiodiscoteca; 19.50: Mu¬ 
sica a palazzo Lab.a; 20,30: Supoisomc; 21,30- Il 
lenirò di radiocluc: il mordo suonato; 22,45: Pano¬ 
rama patiamoti!aie; 23,10: fogli d'album. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE- 6,45, 7,45, 10,45, 12.45, 

13,45, 18.45, 20,45, 23,35; 6: Quotidiano radiotre; 
8,45: 5ucccdc ni Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40: Noi 
voi loro; 10,55: Operistica; 12,10: Long pioying; 
17,45: Succede in Italia; 13: Disco club; 14: Pomo- 
r gyio musicai; 15,15. GR3 culturo; 15,30: Un cer¬ 
to discorso; 17; I mali del grondi; 17,30; fogli 
d'album; 17,45: La r,cerca; 18,15: Jazz giornaio; 
19.15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 
21; EkT.lro, di Stiauss; 22,45; Copertine. 


□ TV SVIZZERA 


CICLISMO: GIRO D’ITALIA 
I DUE MONELLI 

f.lm con Josclilo. Regio di Antonio Dal 
Amo 

PER I RAGAZZI 
TELEGtORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
OUI BERNA 
TELEGIORNALE 
REPORTER 

EVERGREENS DEGLI ANNI '40 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


17,25 TELCSPORT - CALCIO 

20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 LE SPIE UCCIDONO IN SILCNZIO 

Film con Long Jcltrcs, Emma Danieli 
Andrpo Bos c. Regia di Mar,o Ca'ano 

23,05 C1NENOTES 

23.35 20 MINUTI CON... 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
LA FATTORIA DI CROWHAVEN 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

LA TIRELIRE 

TELEGIORNALE 

DOMICILIO CONIUGALE 

Un lllm di Franco,» fiu11.»u 1 con Jean Pierre 

Léaud 

LA MEDICINA OGGI 
TELEGIORNALC 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 PALCOSCCNICO 

Telefilm con Gleni! Corbe!! 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 DESIDERAMI 

F irn. Reg a di Horublow con Grecr Canon, 
Robert Mdchum 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

DOCUMENTARIO 

LA TV DEI RAGAZZI 

» I naufraghi del Mary Jane » - » Ouel rit- 
-.oso, irate bdc. car ss,ino Brace o di Ferro » 

LE AVVENTURE DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA 

Seconda puntata. Regia di Dan.eie D'Anca 
TAM TAM 

SABATO SERA DALLE NOVE ALLE DIECI 

TELEGIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la som zona di Palermo) 
TCLEGIORNALC 
BANCO DI PROVA 
GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
UN ANNO DI SCUOLA 
I ,lm ih Tranci! Giin.d.. S.nonda pari* 
PORTOBCLLO 
AMERIGO VESPUCCI 
TELECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 10. 12. 13. 14, 
15, W, IB. 19, 21, 23, 6; Slanotto stamane; 7,20: 
La.oro Masti; 8 Cd,cola del GR1; 8,40; Ieri al par¬ 
lamento. 8.50 Cles».dia; 9: Voi cd lo; 10: Contro- 
ror<. Il: L'.ignodo; 11.30: Chi dice donna; 12,05: 
L'.iitio suono, 13 30. Musicalmente; 14,05: La ra¬ 
do Ma le due yueno; 14,30: Il valzer nel teatro 
nnis.cnlc (tra lo 15 e le 16.30: Giro d'Italia); 17,45: 
Ruota hbera. 18.30: Se i carbonari tosterò stati cen- 
tanto: i; 19,70. I piogiuinmi dolio sera; 19,50: Dua 
note e una di farri!, 20,30. Una regione allo volta; 
21.05 I concerti di Tur no; 22: La voce della poesia; 
27,35' Lo canzoni di Ariuro Caiadoi; 23,10: Oggi al 
pai lamentìi, 2 3,15. Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE-, 6,30. 7,30, 6,30, 9,30, 

11,30, 12 30. 13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30; b; Un alilo g onio; 7,35: Buon viaggio; 8.45: 
l.iin loeltey; 9,32: fra’ Diavolo; 10: Special* GR2; 
10.12 baia f, 11,32 Anlupiuna radio 2 ventunoven- 
tmovi-; 12,10. l't.iMmssioni regionali; 12,45: Il rac¬ 
conto d»i veneidi: 13: Giro del mondo In nimica; 

3.40 Romanza; 14: Trasm ssioni regionali; 15: So¬ 
rella rado; 15.45: Qui radiodue; 17,30; Spedala 
GR2; 17,55. B.g inut.c; 18.33: GR2 Giro d'Italia; 

19.50 ‘àuiieiso nc; 21.29 Radio 2 venlimovenlino- 
ve; 22.45: Pano: ama pai lamentare; 23,15: Decima 
t insù. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 10.45, 12,45, 
13,45, I 8,4■>, 20,45, 23.05; 6: Ouotidionu radiolra; 
8.45: Succede m Multo, 9: Piccolo concerto; 9,40: 
Noi voi Imo. 10.55 Operistica; 11,55: Come e per¬ 
che; 12,10: Long ptuymg; 12.45: Succede in Italia 
(2); 13: D.vio club; 14: Quasi una tantalio; 15: 
Fogn d’album; 15.15: GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discoiso; 17: La letteratura e le idee; 17,30: In- 
Invilito museale: 17.30; bpox-o tre; 18,15: Jan 
«.ornale; 19 15: Concedo deilJ sora; 20: Premo alle 
otto, 21; ll.neiar. apersi;.; 22; Perche le pt.ee- 
njLs.. 


□ TV SVIZZERA 


CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
PER I RAGAZZI 

LO STRANIERO: I PESCATORI DI CORALLI 

TCLEGIOKNALE 

PAGINE APERTE 

IL REGIONALE 

TELEGIORNALE 

SARTO PER SIGNORA 

d. Georges reydcau 

LA COLONNA SONORA 

TCLCCIORNALC 


□ TV CAPODISTRIA 


20,00 TELCSPORT - PALLACANESTRO 

20,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELECIORNALE 

21.35 L'UOMO DI CASABLANCA 
23,00 LOCANDINA 

23.15 NOTTURNO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
TELEFILM 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
ALLEZ LA RAFALE! 

Teleromanzo di Ynmi.ck Andrei - 4 . puntole 
APOiTROPHCS 
TELEGIORNALE 
I SETTE SAMURAI 

Un lilni di Ak.ru Kurosawa 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19,40 PUNTOSPORT 

19.50 LE FAVOLOSE AVVENTURE DI 
HUCKLEBCRRY FINN 

20.15 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 TCRC5A VENERDÌ' 

F.lm • Regia di Vittorio De 5 ca, cori Adria 
nn Bebctii, Vittorio De Sica 





































































































1* Unità / sabato 4 giugno 1977 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Documento della Federazione 
unitaria dello spettacolo 

Precise proposte 
dei sindacati in 
aiuto del cinema 

Condensate in otto punti le richieste di in¬ 
terventi straordinari per fronteggiare la 
crisi - Una giornata di lotta entro il 15 


POMA - Jxi segreteria unta 
ria della Federazione de. !a 
voraton dello spettacolo C«t., 
C’:.-;. Uil, ha (onden.-iiito 1:1 ot 
to pimi. alcune rieri.oste d. 
liner venti straordinari per 
ìrtmicggwtre la ( rio del c. 
nenia italiano. 

A «on< lu.'ione d. una mt i* 
d: riunioni, 1 sindacati, dopo 
aver e.-a mi.nato tufi irli a 
l,(>et!i della preoccupante si 
tua/ione, chiedono m un do 
ca.i.eiito congiunto i'ado/.one 
irniente elei seguenti preme 
dune tu: 

li abbattimento della., 
quo’a d: imixvta -.ug’.; -[X'! 
tato!; prev.s’a pi r lenire dal 
1!«72 sui b.elietti d ìnere.'-o 1 
< ui < onto non superi le 7'ii) 
lire nette, 

2> aumento del lancio di 
Intervento piev..->tw anch'e-..s«) 
dalle letizi vigenti. |ier n.^.i 1 
rare l’erojt.i/iom* d: contiibut, 
diretti a favore del pie» o.o e 
medio esercizio, il quale, un 
pe^nundo-ii a .sua volta a 
mantenete .1 prezzo del hi 
ghetto al limite ma.si.ino d: 
1 2(KJ lire, dovrebbe dar luogo 
alla (o.itittizione d. consorz.: 
di programmazione a !.vello 
territoriale: 

H » stanziamento ni tri 
co imbuto r traordinaito. d.i 
(tflidar.il all'apposita sezione 
autonoma d< l.a Banca Na/..-) 
naie ilei Lavoio, che dovreo- 
lx* et>it'ie litui.zzato per .a i. 
citi mone. ai l.vell. fissati da" t 
H.t.nra d'Italia, del tus-o d; 
interesse stille opeiazioni di 
tmanziamento di f.lm naz.io 
nuli, e concessione di con"! 
huti. .sempre a timo aaev i.a 
to. JH.T la tra.sformaz..one e 
Tarn moderna mento tecnologi 
co «Ielle aziende tecniche de! 
se*to:e. detto tondo può t*.- 
Fere alimentato da', re:■"amen 
to. -.otto forma di deposito 
Infruttifero h.ennale da parte 
dei produttori e <iei distnbu 
tori di t.lm .stranieri doppia’! 
In italiano, di un contributo 
f:s.so nella misura di 10 m: 
lioni ner film che superano t 
200 milioni d: incasso Ionio 
«1 botteghino e di 20 mil.on: 
per i film che superano i 300 
milioni; 

4> adeguato rifman/ia 


All'età di 49 anni 


Morto l’attore 
Stephen Boyd 



Stephen Boyd 


La scomparsa 
del regista 
produttore 
William Castle 


LOS ANOFT-FS - A 
Ic u:i. *.«*:>.: a r: ' <1 I Ai 
gè e.-. e.e era n . ira. < n...r 
to. per a"-t e ... «.>rd.a.o. 

t. reg .-*a e piac.:*"» » 1 

n. -.t.'.rat •. w. a :. t\. -"!«■ 
Nato a Neri Y< r-, "te lata 
Ca.'t.e aveva » .■'.'rullo «orti- 
attere *■ *s: ilo retisi,). mi 
t,ro.«> a .- ; -. «ì--: ... 

.«si - .» H»i. v a a J pr t..> 
c< me ti.re"t■'.*• ti. d.'au ìgg • «. 
po. KIT.' reg .-".1 le -Ut P-( 
d. t v i n. .tr.d i.a.'c . n par’i 
co are .t a.io re. re ri :. vomì 
co e .-oprati Uto !' ’.. viv Tra 
le o:vre d.a .u. d.r-tv ; >s- 
*«■••.< r «.• rd.»re• I v,.-.V r ' ì. 
Ilo'. .'’,i,\k>.ì. f' 1 '’iVi r i T :'i: 
i\ S. Kia: i ; ; B:i te. o u 
P u roceiitem'* ve ? era de 
d roto .-oprava*to ala aro 
«.ìz.iU'.i . r.v. q.uiro ai q le 
sta -ua attività aveva patro 
curati, la na ../... .e re d. t. n. 
ci: -u.ve.'—s uiT,' Ko'e’fi.ur/- 
baho. d.retto da Roman Po'art 
s-k. Dotato d: a:t torte 
de. a pibb.u.ta, aveva prò 
posto per pr.mo . a.--.cara.-..o 
III* .'•u..a \ .t.l }X‘l «J.l Apatia 
ter. troppi ,-z.v b.l. a 1 mgre.- 
•o dei c,nomatejraf. do.e .-. 
■VO-C Ita vano f un d*. terrore 


mento del fondo previsto dal¬ 
la legge per l'Incremento del¬ 
lo produzione rea lizzata con 
formule cooperativistiche e 
compartecipauve. 

5) estensione al settore 
dei benefici previsti dal de 
oreto per la fisca li/./a zio ne 
dcj’: oneri .social; e per la 
riduzione del costo del lavo¬ 
ro; 

6i Intervento di carattere 
eccezionale da parte del 
Gruppo cinematografico 

pubblico -- In attesa del suo 
riassetto — per realizzare un 
vasto programma di iniziative 
ne! campo del film a lungo- 
metraggio, .o «niello didattico, 
scientifico e per i aguzzi e 
ne li- altre branche di attività 
del settore; 

7» In'e: vento i*er porre 
drastc iimi'i a’.l'ti-o indi- 
»« umiliati) «‘ selvaggio dei 
film «ommerciah da parie 
delle televisioni private, se 
condo 11 principio della sal¬ 
vaguardia dei diversi centri 
di produzione e dei differen’i 
mezM «li espress.one; 

8i regolani«*n’n?.ione de' 
rapporti tr.i HAT TV e azien 
de or ”.i*e del settore cinem i- 
tovrufa o u‘ ! ne tl: eon-egq. 
re una magirore tutela de; 
l.i" >i<- l'or e ;i i rilancio 'le'., 
l'i"" v:*a « h«* in cresca le ‘ •• 

' t . oni «1 '.vani ik v le :*>. 
g’.ui.i di d eoz cupa1 1 e ,io"«ic 
«■'in a 

I! d«K Uinen:o della FL.S 
eo'Hhide <on un appello a 
t !’•<• ;e forze politiche, al 
Parlamento e a! governo p- r 
«he richies’e av.in/atc» -i.i 
ilo prontamente tra.ifor nate 
.n provvedimenti conere'i: « 
tu' ime sono stati .sollecpi’i 
imon’rl ai diveisi livelli e «>i- 
r.inni) inde* ' <• .i.vrtiililri' in 
tufi i luoghi d. lavoro per 
restringere ’e mmiure di -er 
rata fatte dai proprietari del¬ 
le sa’e e ;x‘r giungere, envo 
il là. alla proclamazione «1: 
una giort'B’ c nazionale d : ’n" 
fa uni’ar.n. cu: sono chiarii ite 
a dure il 'oro contributo uni¬ 
tario al’o ,-copo eh rende e 
en>-creta ’■<> lotta rM*r la r. 
forma -- nuche le associalo 
r.t profe--tonali e culture’.', 
de! cinema 


I.OS ANGELES — Un at 
lecco cardiaco ha ucciso. 1" 
altro u-r. mentre giocava « 
golf, l'attore Stephen Boyd a 
.-ci.: P.i anni. Nato a Belfast, 
ne.'.'Ir ancia d-I Nord, recitò 
p.-. In pr.ma vo.ta a soi: otto 
unni, tra* ter. toni a Londra 
tento la via de. teatro aH'im- 
z.;o uo.i con ino.t«i fortuna. 
Ma un cefo nuccenso gli ar- 
r.-e quando S.r M.chuel Red- 
grave li) p/e.-«* ne. a nuu coni- 
pugn.a. 

Af ■ a versato l«x’t*ano. ag-i 
.n.z. degli unni cinquanta, 
cornine.o ,.i Mia rannera 
. . i-mu'ogiai.. a prendendo 
p.ife a mot -.-im. :. m ma 
ma.indo »:u v«i.*< à .. ino- 
men'o tor'un.i'ci S; vide .n 
..et. .-lugg.re '.>!*. il ruo 
o pria.’p.i'.e .n Ih": //;«’, die 
:eg.-". Wvier preterì hìi.- 
cla.e a ("h.t"."or. He.-ton. mcn 
:.c- gl: r..-tr.u quel.o. p.u ,:i 
v -o e clitf c.'*n di Mr.vdl'a 
'/>’>i H i e .-".i*o riedi’o ni 
i; in-". aiiihe ,:i Pai..»' 

rti'aitiri o cciSriUie mancata 
1 i ne. 'nà epuando, dn;M aver 
.i"-sn die» . a.e.-. d. 

("••• .s- v.de -.ubare la 

par*e d. Mure.» Ai’.M no da 
lì ciiard Htir'on 

Stephen iloni : i. • olii un 
’ni prt>*c.v<.on . v *.t .-('rio 

c .:n;>.'g:i do. di .u: rio.- 

citilo »o.V d. Ho 

ber" Ruvi':: • Il*-sT » (}.: 

ilV , jjvin ri d Ho 

gè - fri dilli ' 1 .*vt i. ite. o .-"eS 
.-o a;;.:o pirli , .:x) aliene a 
S r j:..j.i' d Henry Kmz Ne. 
rij .1 reg:.-tu :laiice-e Jean 
De .t.uiov i) Vi>l. - m‘-*.-i!ltO 

.e Gaia I.ol'.o'ar.g da .n IV 
•.r”e iTCe’iu e mentre i»e 
òà . .«""ore fu h< . alito a So 
P't.a I.orea ne. a (’.M'il.i ./e'. 

/ r.i ”, .”.o d Anthor.v 

Mri'ia e pii.'. 1 ixcr’e ci..a B.B 
*)..- a. Jor.r. Hu.-"o:i I.’.:’" n.o 
in il. r levo «la ,.i. ::i*.-r- 
:> • " fu : a ..e. >vt S’.u e-, 
-i .—'ha t .iì ir . Amer.e i 
dellTV'o. vitto, l.ait d.re’to da 
H-.-rbt'r" -J B.lx'rnt.ia tino 

de. » d.e. . d: Ho'.'.vvv.v\i " «a 
•«.re l'i.To del is.i e 
ti ’>’.i Pa. :>. e- ’.ta'»* » *ai .-uè- 
e-.v-.-o .il Ee.-tiva. ti. Cunue.- 
del òl non e m.i. 

a- ."o .-agl. -cherm: ."ali.» 1 . 

! i a i-'-", -i " m. "-mp. Ste 
nru t Hi.vd .i.eva ntir-o pire 


ri.irt.i rit-e 


M'r.O .r.t* 


Congresso degli 
archivi di film 


SDK 1 A — La Federazione in 
".ernnz.onale archivi d. f.lm 
! iKIAr'i ha svolto a Z.athi 
| P.ri.v-atsi. v.cmo a Va ma. il 
| mio trentatrees.mo comrrcs- 
; so con la presenza di rappre 
i M illanti d: trenta t .neteehe 
• d. tutto .. mondo 


La prima serata della rassegna al Lirico 

Jazz a Milano con qualche 
punta di intellettualismo 

Poco convincente l'esibizione di Alexander von Schlippenbach, rappresentante 
della cosiddetta « avanguardia europea » - La buona prova dell'organico di Musica 
creativa e improvvisata non riesce a sollevare il morale depresso dei pubblico 


Insieme 
per sei 
settimane 


Nostro servizio 

MILANO -- Non «leve clcino- 
lah/z.are il fatto che* il turco, 
giovedì .sera, lofee Assai lon¬ 
tano dai pienone regi.-.! ra"<> 
invece, ì due giorni precedali 
ti. dairmtrattemtore musicale 
John McLaughlin 

La prima delle tre aerate d: 

« Jazz nel neutro tempo» .-u 
presentava già hiilic curia 
come difficile, non tanto per¬ 
ché esistano musiche definibi¬ 
li « difficili •> ist* non da < hi 
ideologicamente le resumge). 
«luanto perche la cosiddetta 
« avanguardia - europea. 

ra;v»re.ìentata qui dal tede- 
.ico occidentale Alexander von 
Bchhppcnbach, e praticamen¬ 
te sconoiciuta in Itaha. salvo 
che per le messianiche lodi 
di un lettole cleU'informazio- 
ne critica. 

lui partecipazione al con¬ 
certo inaugurale di questo ri¬ 
torno del jazz a Milano — 
dovuto, .iì .-a. all'intervento in 
prima pet.ionu del Comune -- 
presupponeva, quindi, un atto 
di volontà. Sfortunatamente, 
anche l'ascolto, una volta In 
sala imponeva un atto di vo¬ 
lontà. situazione estrema e 
alquanto disperante per una 
musica Schlippenbach nel 
formato eie! quartetto è a.isai 
più monoc-rnmo di qunndo 
e.ipernnentu con il vanto or 
gallico collettivo della Globe 
Unry Orchestra. E tradis'-e 
con maggior e\ idenzu ì unir! 
lomum a giun parte dei tizz. 
occidentale, che, nel tentai.vo 
di contim.it.u-ì un'a'itonomi-» 
di linguaggio, coche el<* 'a 
musica atro .ime: aaT i : vaio 
ri di pronuncia timbrica, for 
zando'. cspre.-.Moniitit ‘.mente 
ed Awunendoli come *« Tubi » 
vitaliMico ad un atteggiamen¬ 
to creativo essenzialmente 
celi mente- 

Nel diMiir.-o di Si-hhppc-n- 
bacii c’e una commistione cu 
tardo - tornati!teismo e ti: 
Cetili Taylor, ma melismi 
concerti.-t c: <> alterazion. ’.- 
po catena mierii.c detr.o t! 
pianoforte vengono proporti 
come indiscriminato mate’i-i- 
le elegiaco «sigla tornirne a 
tanta « avanguardia > del vec¬ 
chio continente) senza lavo 
rare i sopra inventivamente 
salvo alcuni sprazzi di con¬ 
trabbasso. Il saxofonista in¬ 
glese Evan Parker colpisce 
dapprima per la linea Asciut¬ 
tezza che sembra mimare i 
furori oggi consolatori degli 
attuali epigoni di Coltrane e 
del Free degl: anni 6U ma pre 
sto mostra anche lui aridi 
risvolti intellettualistici. Non 
c'e. in questo quartetto, nep 
pure il gusto de!l'ovcenimeli 
to, della casualità che. a live! 
lo contemporaneo, nociamo 
in Maurice Kagel. composito 
re che perlomeno coinvolge 
nel far musica il corpo ima 
no 

Francamente, non iono.ee 
vamo molto .Sehhppenba- h c 
queste considerazioni a po 
sterior: non coni "adchi o.i ) 

ma confermano .a neiesoià 
di una sua collocazione nella 
rassegna. r:h.»dendone i. m- 
gmlicato di < prev-e’iza ne! 
nastro tempo . indiociden 
temente dai risultati >nust< ah. 

Del quartetto tedesco - bri¬ 
tannico ha fatto un po' le .-pe¬ 
se l'organico di Musica crea¬ 
tiva e improvvisata, succedu¬ 
tosi sul palco del Lirico, che 
si è mantenuto al buon livello 
dimostrato nell'ultimo album. 


Uno spettatore 
denuncia 

« Maladolescenza » 

FIRENZE — I mag:.-"r.c': C.» 
sui. e Ciri: hanno dov.ro 
vedere ieri J/o/odo.'e-ce/iro di 
P er Gr.i.-epiv Murg'.a in.ler 
;.) l'Ml.i da "e g.ovani.-.'-m 0 
Ev.i Jor.*-.-«o •• Ut :a Wende . 
m seguito a l.a detiunc.a d. 
uno .spettatore fiorentino, che 
ha iifirro i os. etili finn. 

A! te. mule della visione, 
comunque. : due maeistr.t': 
hanno «i.Tn .r.ro la oro in¬ 
competenza a g.u.ì;* U'C e 
hanno mv.ato a denun.i .a a - 
;.i Procura d: Messina, rifa 
itela qu i e .1 f..m e stato 
presentato ir. ;> pnrr.a -> r..« 

ziona’.e il »ì maggio. 

« Porci con le 
ali » al Festival 
di Berlino-Ovest 

ROMA — Poni ru'i .'e a':, 
firn. d. Paolo P.efaneel: 
trotto da . omonimo libro, par 
te ■ pi a in . on< or.-o a. pro.- 
s.mo Fé-" va! c.u ma'ograf o 

c. Jferl.i'.o Ov*‘s". che .-. svol 
zer.» eie. 2-ì griglio .« 7 Inzl.o 
p'c.ss m Ne he d.ro aot.z:.« 
la -o e*a p.o,1u‘tr:co dt'. fi.m 
ag-g ungv.tcio , Me l.i pe..!, o.a 
Uà r.-i'rn"em.eh"e pa.-.-ato :1 
•rag .iì iit-.i.i ..-t'iv.ra on .. 

d. v atc. a m.r.or. d. 13 una: 
Invierò i pre-;de:."e d*"-l 

Fest vai Wo t Doru'.er. -"a 
mette rdo a p ir.to :'*-Ie.nco 
de. ntentbr d-*il.» giuria dc.- 
!a man.te.-taz.oue 
Tr.i : nom. d. sauro v. •- 
quel.c) d. Ra.r.i-r Werner 
Fa.ssb.nder. uno dei reg.sti d. 
punta del « nuovo c.nenia te 
desio > ; tigurano nella 1 "a. 
d: Dii.irr: anche il soviet-co 
Andre; Mika.kov Koncialov 
ski. ;. senegal-'se Ousmane 
Sembene. .1 cuhano Manuel 
Ofav.o Gom.e7, il critico in 
«lese Derek Malenimi c Vai 
tr.ee El.en Burstvn. Per com¬ 
pletare la grar.a. comporta 
d. nove p^h-'^he, mancano 
ancora un rappresentante 
dell'Italia uno della Francia 
e uno dei a Germania fede 
ra.e. 


< on Renato Geiem.a a. ,,a\ 
e violino. Mauro Perotto a' 
basso e Toni Ru-con: ih c 
,jrrcu.isinne Una ma-: -.i. .a 
loro, piu cieativa o ilimen- 
thta eia vitalità ma arre ita 
su un pubblico orna: -T. iti.in- 
'•■j dcpicvio Husci.m e O ne 
mia .- iranno oggi n.iovamcu 
te d. scena, a concUistaa»» di 
i Jazz nel noc’io tempo-. .1 
quartetto di Guido Mio.ii, 
inoh'egli ir replica, tv.nido 
suonato leu - tu m tri.) con 
Mario Svinano c* Brano Tom 
maio, in tonioinitanza con 
l'atteso concerto del qu.n'e'- 
ta di Anthony Braxton 
Queste riproiwste hanno pre 
stato il fianco ad alcune cri¬ 
tiche. clic* hanno finito per 
individuare il monopolio di 
musicisti legati ad un’unica 
co operazione, a scapito di al 
tri. Il difetto non <*. pero, 
'unto personalistico- tale coo¬ 
perativa e stata iespon-,ab’.- 


h/zata dalla ion.MiI! a nel Fe- 
-tiv.ti ed ha nneso esprimerò 
e:l esiliare tutte le propria 
pioposte 

E' pelò vem che. nelle 
inossime iniziative milanesi, 
sarà da considerare una mag¬ 
giore apertura per so"" mi¬ 
re un car’ellone a rischio di 
un'unica linea di tendenza 
«musica.e prima che perso¬ 
nale). assicurando una gam 
ma più vana e il lega'‘ino 
spazio ad altre musiche al¬ 
trettanto «nel nostro lem 
pon Senza dimenticai** «he 
momento dominante del 
« Jazz nel nostro tempo» te 
ita la «'duna atro amen»" li¬ 
na. che ragion, eh tempismo 
o:g.uuzzativo hante. stavolta 
circoscritto neli’amh.’o. d: per 
se essenziale, di B:a v ion e 
dei suoi compagni di Ubica 
go e Sri.nt Louis 

Daniele Ionio 



* 
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Con la regia di Paolo Magelii ! 

Alla TV di Belgrado |\ ; 

un operina poco 
conosciuta di Svevo 

i 

Si tratta dell’atto unico « Inferiorità » . ! 
scritto agli inizi degli anni venti ; 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO — Ne; tuo—imi ' 
giorni la TV di Beignulo 
trasmetterà Interiorità una 
delle c>)X‘re malori .scinte per ' 
li teatro da Italo Svevo Si i 
tratta di un atto unico coni i 
ixisto agli miza cicali anni 1 
Venti, ciuasi contenv>>fanea 
mente al celebre romanzo I.u 
coscienza di Zeno 
Questo lavoro di Swvo !m 
suscitato l interes.se cii Paolo 
Mageilt. un regista toscano l 
che da cinque anni lavora a ( 
Belgrado. Mageilt Elia oropo i 
.-to a Filip David, direttore ; 
delle opere i"ranier«‘ della 
TV. che e un univassiona’o | 
sveviano: e casi la c-o.-.i e cn 
data m porto In ;» o tempo 1 
e ceni minima spe.-a 

Infenonta. che .inpegna 
cpiattio attui ! e eh*- e stata 
registrata in soh «puttro • 
giorni, dopo "re* .-e”mia’’!- d: 
prove, e la -torni, un po' pi 
randellai na. cl. tuia s< onun-.- 
s.i e di uno scherzo • ne due 
barami vogliono ! v; •* a' loto 
amico, con :,t e-onrvh ita del 
servo di epici’! se \<> che del 
lavoro e i. vero piota-gom-'a 
Tre .ittori a piva: tengono a' A 
telijé 212. meirre urie, e citi 
Teatro nazionale di Belgrado 
Si tratta de 1 giovane Marko 
Nikohc: hi: e Bora Todoro 
recitane) la Parte de; due c« 
mici: gii altri due interpreti 
sono Zoutu Raditulo. t< >:1 
servo) e Slob.vdaii Pero.:»- 
Come e perche I"a!o Sv-‘vo. 
e ix>; peri he proprio ! , ife r, o 
rito v non ur.a dell*- a!*re j 
tredici commedie da lui -• n" i 
te. «piali Terzetto t'o o « 

/•' marito'! Abbiamo pr.-t.i le ' 
domande a Paole M igeili. .' ; 
regista, che ii ha n-po.-".> d. , 
aver « m"erce"’ato ■ .1 lavoro | 
sìoghando ur.a rat o.".« «a he 
opere teatml: ci; Sve... I\te . 
ì tonta <■ stata .- «-Ita > -.- < .- 
>< r trasmessa a! a TV ;z a r.-- ] 
•«tutta su un Mira . . Amile .-e 1 
meno nota degh a !a-oi -, 
non per questo e n.. n > .-.gr. t 
faattva. Al pati delle al’"i <v J 
:>'re di Svevo porta .c-.m': :. • 
d.scor.-o mi'tcleur.yvc) d: 1 
q ic.-'o '.s« nitori d. fnutrie | 
ra-> scoiverto con molto . : « 

'ardo e solo parzialità nte va 


.onzza’o E no., “ss melo un 
' a'to muco, .m !■ po:u"o *r. ■ 

\ spollai a) nella ver-io’it- t> - 

■ .evisiva senza dovei tagliai" 
..isi landò m'atto ì! lunch* 

J sus.-cgiur..: di brev. «■ t.u.a-t. 

! * ! I).«"tutc- 

[ Per q'.iritfo inguaici 1 I.u 
, iosriemtt >i’ Zeno e S<■ - *it 
« - tri i hbr. piu famosi d; 

1 Svevo — Mage'l. |Ven.-a d: a 

■ le.-: ire pross.manicure dez.i 
- spettacoli per il tc-atio In ’e 

j ievi.sionc* .-arebbe'o sa«-r’fi«-a’'. 

| mi :1 loro conte nuto .errebls- 
i sicuramente •c.iatuia’o Ad 
! ogni modo l! regista t’.Tia’’) 
t l>-n cit-ci-o -, far ccmos 
I e valorizza-e lo se: ì"'ore 
, triestino non .-o.o <: Belgrado 
, m.t alleile nelle a tre oar’i 
d“'ia Jugo-IavM 


p**rcio 

(-Ut- 


Silvano Goruppi 


.no.tre che .. me.-tier.ui'e prò 
Alt'.;. 11., er. orma, 

spec.a .zzato-, n commetii*' 
• « si.* mi g-.i.. g!«;, ) d a’ 

• i-’U' t Ila l.it'.i.a 

•o a .-io ‘ t.po. .. « I fi", e 

S"ou Rv.-i ONe".. . na 
ci;.* o Ta-.i’u 


IN BULGARIA 

SUL MAR NERO 


. .14.2 .vJe.i 


iroilo 
-10 000 per 


u.id se!',im;n > 


Ticdo 

eJ dò l «c 

\j’,\ *. c-.àerd. 


Con la «os*ra ejtonìcb le. lite'» d 5 
t;a not»T e n*»'n$ r o»£ to.nb ''.jz o.« . 
Be"M«3 onàVjiJ fc . q- 2 s. 


5:ec,. e : l’.* i cono pr? 


Camping*. Caravanning*. Transiti presso: 
KATIA - Viaggi e Turismo 

\ i3 Bor^sn . 4 - A30iATCGRASSO MI; - T-- 1 


715- 942 995 


le prime 


, Ì,().-S AN'fii- I.E.-s A ni:-V 

1 H«-,)o l: ’. ■■ l'-i" -li. O N- . «. «i 

.)!*.« e . .«■ t o. ile- li :• «*u ) lo! 

, uia..u ..« .-.regolale copi).a d. 
. are-pii . de. f m • Sei set 
• ••..« i“ - d :c‘"t«« da Aithur 
' 11. I r I: qae.-ta •>< «-ione. 
' Aucirey H- pour.i la la stia 
« pi, m a rentree s«ig. 

1 .- .hi : m me:'." Tot ma ad«> * 
i sieote Ta"'.i:ii O Nei. cerca la 
; - la pinna a" PT.uuz’one «da 
. ad ilta > p.-i lo.uipcit con i 
1 ;>.i-s.i'o cl. le; nh.'w proci g.> . 


. m -‘.-o dtie’to p:o 
r.i:ese Va : .1 orda" > 


Cinema 

Tre donne 

B.nky (Si.-si Spacek) vlc.ie 
a.-sunta come apprendista in¬ 
terinarne in una ehm. a ge 
.-.atr.ia cauto: n.una Multe 
«Shelley Dovali 1 iti «ddestia 
11 mettere a mollo le caria 
- id«. con le gentilezze del rito 
Le ragazze sono entrami*-* te 
vane e ixutano lo .-'.e.-.-o no 
me. poiché anche B.nky si 

■ h.Htna M.ldred Rap.ta da! 
gionsolauo i«u on lane deila 
consumistica Mi.ne. R nkv ne 
:.c :. suo idolo la- due v.i» 
ilo «t ione vele, i* !' :ifant..e 
Bmkv romp.- non jxu-o le no 
>a nel p-truere a M...ie. « hf 
g.a ta :.-a!:. mollai, pe. pi«* 

ui.ir.M qualehe spasimante. 
1-a fot za donna e Wil .e J«c- 

ti. ie Hule. ombra silente « he 
<«ni a:. c la 1 '..va dip.nge chip 
perniilo enorm. e .-.lustri ul- 
i.e.- hi. s“tiz« badati* tioppo 
a « Dixlge City ; mi i).t: in 

st. e ne^tem da le ge.-t.'o 

• «11 silo m.n.to Etlg.i-, un 
•Vich.o attore da strajxiz u». 
W'il.t* e uicuita Mi'.lie va a 
etto ititi Edgar Pmky ’etva 
1 . suicida) 

E.na mente gucc-Ya Bmkv 
diven’a Milue e «ttegg .1 
.1 tinnì) mentre 'a moitil'cu 
'..-.-.ina M lie s. «cdegUri ad 
i.i.« v . 1,1 umile e do i.e 1 olile 
'a-eva p'ima B.nkv B.nkv 

■ >:.« -t Mm- .1 -eclurie da Ed 
gai Ma una not'e. ::a mule 
’oruient: W.hie dà «cl'a luce 
ut maschio morto dinanzi a • 
le impo’tun e.stetrelatte. 
Mi...e e Bmkv 

Adesso .e :.«* dotine v.verno 
nsieme. e so’io tornate a: 
oro rispettivi, comportatiteli 

originari Edgar «« p.efer • 
ei .«.'Montare «ento indiani 
p.ut tosto « he una donna che 
na impeciato a s|xmnc* ». cosi 
dicev.ii e morto miste! ios.i- 
jiien’c* .1 ' "no a ,-egno 

Divano film rea'izza’o ci.il 
leg.sta statunitense Robert 
A :n.in ne'l'ateo cl: ,-e:te ali 
n:. Tic donne e fig .«> cl, Qne 1 
” elìdo monio ne; pm,,, ,- «li 
I •natie - « ne da t Usamente veu 
gono considerate le «opue 
’t'.iiU .«te - de piu impotia.fe 

• ne.ista amer.gallo d.-l dopo 
gueiia So: .none A’" man hi 
messo al.a prova quel araci, 
z.o con un li.in ch«* delia, 
scintilo, senza elitaxi oico' 
ucnt e 

Nell'arduo tentativo di de 

• Bailo, da Neu Yoik 1 - da 
fanne.- nini': hanno turno 11 
Ut.lo Beigman «* Kcllini 

A nostro avv.so. ind:« az.o 
tu eli questo genere sono, tu' 
’o sommato, devutiii. j>*.chi¬ 
ne abballilo la'"o le sp.-.-e ,ul 
ehe noi. neha licerla d. una 
alial.s" g.i p.la ! e « filli. . . 
.ha pre.-fo eliso: :e:ita:. • .-«■ 

gn. et mandavano Mio -1 si’a 
da. perche* quello d. A’.unn 

• • pai .-emp.-e un <• nenia li- 0 
.i.g. -o e ‘elicimi noiosi o ov*. 
ionie accade ne.la vita, la 
p- .-analisi m muso -'ivo 
v :e:n* cl. eoa! mio eh.amata 
e lesp.nta Tre donne ima 
sono una. dieci, .<*nto mille' • 
e un film .spicesante. ix-n h«- 
fr.ist orna nte e n gioco tl«-i 
ruoli che vige qua> supre.mo 
art tic.o in questa .-oc.età 
fatta «i! ind.v du. che non 


-olio, bensì incarnano Come 
:n ogn. film di Altman. tutti 
p;ir'ano e ne.-suno ascolta, 
poiché j sfiato d; una certa 
didutt ca tipicamente bt'rgma 
n:an« :'. regista statunitense 
o e.-pr.me propino attraver¬ 
so la rappresenta/ one qua¬ 
si -> .caustica della lui/.one 
che c’e mila vua. senza pin¬ 
zetti. 

Ma quel che e veramente 
•.numerante, m T’e donne, e 
l'orma 1 piena lucol'à d: Al 
man d: nre.-c.nclerc dalle «un 
tiiz.on: si», .ali e da: ti.igtig.. 
eiilttiral. (come ’aivbbe -o. 
Bergmaii o I*el .11 ,-enza 1 lo 
ro dati le 0:0 mi.sche:«* 1 

oro hm'HMli: jJei.'tin.ilt'’ • 
fonie ’ < grafi.'i » dipmt da 
W.l! c «vi s: ra fi. gu rii no stia 
n. eniwtrodit. che mgagg.ti 
mi una ,o’ta senza qua:! e 
re ligire Hiciu.ha e nasici 
no al temisi stesso. ìneMab.i 
i>'rché irri -ono.-.-ihil. Ncn 
questa l AmeruT ’1 Tre do>: 
ne e un Lini ove mtre.c.it 
no mille st : !.. venta .• men 
zogne. sogni e u v i ta. .11 un 
iloioii'.-i* c.io.- E un li.ni teli. 
Mirisi.»■* Si e no [SUi he q.u- 
-'a v:"t*’ u de’.a domi . .« 

. a.mine d una .-..ente ;n t 
• a cavile e et!'mera unni 

/limata ciag.i st.'s-, .-'.tueoi*, 
p. ehe legoluno ■ lappo''., 
.nteisessiial: A..a :. u\ una 
donna le.ite-à donna u> lxun 
t) tu o Iliadi".' o ti«g' .«. 0 .. 
m.mte'L un'tiltrii d:\enteia 
uomo S- r.e.-ce il vecle’T -o 
lo il 1 rcpuscolo de human ta 
Noti a casti, se de . amcite 'ut 
". pai lanci, g.i mi « 1 che i.c 
stolli) a farlo .-<> 10 d.a- po 
ve;: vecchi . 


La bora dt* Maria 
\ t*l pa jaro do oro 

Le" : era! mente mandalo al 
.«1 slxiragt.il da-l"Ba'nt)lt-gg:o. 
questo curioso e per molti 
versi .mercssantc film dii ie 
g .-ta ai geni, io Rodo.lo Kuhn 
evoca mit. .im'c.-'r-i'. e 
pagani innesca" 1 .- i"a fede 
« a' tolica 

M.t: c liti .incoia oggi rm 
.'acculili: nel noie! elei |Mt* 
-e. dove e umb.entata a v 
« c ’d.) di ha g.ovriiit Mara, 
i.i q la i* e conv n* « tl. ale 1 
' !:c.re Y.isl Yatelt 1 — .'li' 
«••• lo d'oio liel'a leggenda che 
. lo.en'a le fune.alle e porta 
\ ,1 1 b.unbin. nelle ore caltle 
de.a giornata --- ni un tanno 
biondo ila* vede o mede d. 
-. te gere a baici, d. una la 
g ma 


Rimasta sola. Maria va in 
c.tta e trova 'avevo 11 uni 
liceo tattoria la cui padrona 
e decina agli incantesimi. Qui 
rincontra l'uomo della lugli 
na. che altri non è che il 111.1 
r.'o del.a donna e da !u: ha 
un tiglio Ma. 10n0.st.1ntc la 
ragazza si rechi lontano, ceti 
tinua a subire il fascino de. a 
padrona maga, la quale I h 1 
p: .v.ita di un amuleto — uno 
.-«•hc'etro che s. porta a! co! 
1 «) -- Imo a quando gli csor 
e stiu della .-'gnoru faranno 
mor.io oltre al marito « ìche 
1 bamh.no La veglia per il 
p.oco o. e ie : cussi alt’.che 
Mudi/10.1.. .1. tia.ilorma m 

una lugub'Y e -uigosc.usi ce 
• nMttia. al 'ormine de! a qua 
!•> Manie atf'.on'.crà la padio 
na e, dojx* timi v,oleata col 
latta/.one. .'.iccudcià, tuippro 
pt .meiosi de! s.io amule'o 
R*u .out.1'0 10-1 p.10 :n 
lira re ner.-mo bnia'.e. :n.i !! 

: t.rii lento oc. timi, quel sii- 
-cgiurs. d: lunghi Unii!me 1 
hanno . 11.1 loro p-e-a e mdu 
.imo .1 1 n.ctt- *c .-.1 ,is. c co 
.-tum solo per ceni vers li»n 
•un. da no.-' !. Non ma tea 
io. ovviamente, alcune coi 
« «>--. n. 1 ommerc'.«'t che nw 
nei ì ; :.. m un. .1 .gore -’i 1 
' co il: Rodolfo Kuhn n 
: Im. 1 . 1 '«•:p:e'a'o da at'oi. a 
' 10 . .-« ouo.-c uti. tl/\ cu. 1 zx* 
ìuir Marin>. Dosi Bare*. M! 
.agios Di' Li Voj). é :n lin¬ 
gua .-Pag.aia «vn so">>; 'oli 

m. ac. 


Seminario 
a Fara Sabina 
sulle tecniche 
del clown 

BAILA SABINA - 1. l’ea'.io 
Fot ludi o: ga.ni//u. da doma 
m .« cibato 11. ..0 «oliatxira- 
z.one i ii’i «'Amili.insti azione 
comunale*, un seminano di la 
voro piota.) siihe tee n. che 
tic. clou n pei 1 grupp. cl. ha 
se del « ompren.so: o 

L':n:zi/it.va. ehe \ ao.e esse 
ri un mo’M-nto d. apertma 
vetri) l'esieino e tl: verif.ca. 
pievede '.«ipprc'-cnta/iom per 
i<* s’.iadi* e le piazze d«*! pile 
se Domani ode 17 e ni prò 
giumui.i Foto di pi appo ..- pet 
taco.o d: pagliate.. A c««n 
« .tiralile’ de’, .sommar o verrà 
pi-scntccto uno spettat o o. 
frutto de. lavoro comune d*'t 
pai toc.pani . 


Gli Aznntk* 




Un popolo africano raccontato da 
un grande maestro dell’etnologia 

lì. lì. I’.vatls Pritcliauf 

GLI AZANDE 

Storia r istituzioni 
politiche 

pag. 500 Ine 12-000 


J.K.l hook i 
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AVVISO D’APPALTO 
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IL PPE5 DENTE 
iRobcrto Vitali) 


ROULOTTES e 
CARAVANTENDA 

Ueiii 


CARAVANS 


.ìlsfr 


TENDE 
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Renault 4 / 
è robusta 

Carrozzeria r V 

interamente in acciaio, .'è ¥ 
tra7Ìone anteriore, tubo " y 
di scarico proteito. 
frenata poien/iata dal 
ripartitore di pressione, 
sospensioni a grande 
escursione resistenti a 
ogni carico. I : . un motore di 
850 cc di robuste7/a 
leggendaria. .... 

Reniiult A in tre 
\ersioni: L, TL c //// > vwv 
Safari (850 cc, 125 
km/h). W 


rigaldi 


20041 ACRATE BRIANZA EMI) - Vie dell Industrii 8 -Trt. IfìVi, b-.O’òl 2 

vi attende nrt.-o t. v* t:« ir.:»; r,..' ti \« •-,«: 
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HOBBY 


1 


v**t 
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Le Renault sono lubrificate con prodotti «f 
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Assemblee nelle fabbriche, nei quartieri e nelle scuole 

Ferma risposta unitaria if 
della città ai criminali 
disegni dell’eversione 

Sdegno e condanna del consiglio comunale per Fatteli- 


Spontanea testimonianza di solidarietà con Emilio Rossi al Gemelli 


tato 


Vigorosa presa di posizione dei sindacati 


Ancora un gesto di violenza cieca, di sanguinosa intimida- I 
itone che, battute e isolate dalla coscienza democratica del | 
Paese e della città, cercano di continuare a tessere una trama | 

criminale contro l'ordine pubblico, la civile convivenza, e ora, j 
anche contro la libertà d'mtonnazione. Con queste parole, l'as- • 
Rossore Vetere. clic presiedeva ieri sera la seduta (lei consiglio | 

__ ' comunale, ha condannato l'ut- | 

tentato criminale di cui è ri- , 
inasto vittima il direttore del j 
TG1. Emilio Rossi. Nell'aula ■ 
di (ìndio Cesare ha trovato i 
«■< o. cosi. la risposta infinte- 
diata. ferma, civile della ca- ! 
pitale J 

Di, quartieri, dai luoghi d> | 
lavoro è venuta massima la | 
(ondanna delle trame delittuo I 
-e dell'eversione. 1 lavoratori ! 
della H \I del centro (li via 1 
Teiilada hanno sOS|x».-o il la 
voro dalle 11 ..'là alle 12. Si so- j 
no ritrovati nell'ampio cortile i 
de! centro di produzione, e I 
qui hanno mnmi’estato il loro ! 
sdegno por i! ermi,naie atten- • 
tato, la loro solidarietà per il ! 


La « nappista » 
Vianale sfuggita 
un'altra volta 
alla cattura ? 

Per alcune ore, questa not¬ 
te, si e creduto che la « nap 
pista -/ Maria Pia Vianale fo.s 
se sfuggita ancora una volta 
alla cattura I.'ep.sodio che 
ha dato il via al ditlondei.-u 
di (inasta vote, che peraltro 
non ha trovato alcuna <on 
ferma, si e verificato leu se¬ 
ra a ile 21,:t0 al Colle Oppio, 
quando una « volante - della 
polizia ha intercettato una 
«128,> verde sulla quale era 
no tre jjeraone due uomini e 
una donna. Dopo un inseguì 
mento e una sparatoria, uno 
degli occupanti della vettura 
e stato bloccato, mentre i 
due complici sono riusoti a 
fuggire. L’arrestato, per ten¬ 
tato omicidio, e Ignazio Ca- 
hitza, di 26 anni, noto per 
r<-ati comuni. L'auto nulla 
quale si trovava e nsiiltata 
rubata e con targa lalsi*. 

L'ipotesi che la donna sfug¬ 
gita alla cattura potesse e.s 
sere Maria Pia Vianale e 
stata avanzata più tardi dai 
dirigenti dell'ufficio politico 
e (ieH'antiterronsmo accorsi 
sul posto. Essa si fonda su 
due elementi: in primo luo¬ 
go sulla presunta somiglian¬ 
za della foggiata a con la ter¬ 
rorista ricercata, inoltre su 
una segnalazione arrivata al¬ 
la polizia alcuni giorni fa. 
secondo la quale la Vianale 
userebbe effettuare t suoi spo 
statuenti proprio su una 
« 128 » di colore verde. 


Si celebra oggi 
il 33° anniversario 
della liberazione 
città 


della 


Si celebra oggi il XXXI II 
anniversario della liberazione 
di Roma. Il 4 giugno del 
1U44 le truppe alleate entra¬ 
rono in città segnando la fine 
dell'occupazione nazifascista. 

Stamane, alle 9.15. il pro¬ 
sindaco Benzoli! si recherà 
a Porta San Paolo, dove ver¬ 
rà depasta una corona d’al¬ 
loro presso la stele marmo¬ 
rea che ricorda la diresa di 
Roma. Il sindaco Argan pre¬ 
senzierà. alla Storta, ad una 
cerimonia presso ,1 cipi>o eret¬ 
to al 14. chilometro della 
Cassia, nel luogo in cu: fu 
rono trucidati dalle trupjx- 
tedesche m ritirata quattor¬ 
dici patrioti La celebrazione 
è prevista per le ore 10.20. 


Assurda propaganda 
del provveditore 
per il «Safari-park» 
di Fiumicino 

Lo i/oosalari > di Fauni- 
rino e piaciuto a tal punto 
. al provveditore agl; studi che 
lm inviato a: presiti: di Roma 
c provincia una c,re «lare invi- 
, tandoli a favorire la visita 
' degli studenti a! '(serraglio 
rie >». Come è noto, lo « zoo¬ 
safari" di Fiumicino consiste 

- hi una scandalosa operazione 

- speculativa, fortemente con 
trastata da forze democrati¬ 
che e culturali. 

L’incredibile circolare del 
provveditore e stata domili 
c.ata ieri da . Italia Nastra » 
e da! a WWF-'. che hanno 
r.cordato in una nota la loro 
•renna opposizione » allo zoo 
d: Fiumicino 


dopo il 


Quattro condanne 
per gli scontri 
« sit-in » 
a piazza Belli 

Con quattro condanne trat¬ 
te con la sospensione condi¬ 
zionale* e due assoluzioni si 
è concluso ieri, davanti ai 
giudici della nona sezione dei 
tribunale, il processo contro 
un grappo di giovani aderenti 
« formazioni estremistiche. 
Accusati di reati che vanno 
dalla fabbricazione e deten¬ 
zione d: bottiglie incendiane 
alla radunata sediziosa alia 
resistenza e oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale, erano stati ar 
restati il 14 maggio, durante 
gli scontri seguiti ad un < 
t in " a piazza Belli nei luogo 
m cui due giorni prima era 
stata uccisa Giorgiana Masi. 

I.v corte ha condannato 
Alfredo Pasqumi a cinque 
mesi. Calogero Albanese a 
quattro mesi e quindici gior¬ 
ni e Giancarlo Calandrali a 
quattro mesi, tutti per il rea¬ 
to di radunata sediziosa; Gio¬ 
vanni Soriani, riconosciuto 
colpevole anche di oltraggio a 
pubblico ufficiale, si è visto 
infliggere una pena di cinque 
mesi e dieci giorni d: carcere. 
Por insufficienza di prove so¬ 
no stati invece assolti Claudio 
Scolastici e Quirino Muzi. A 
tutti, infine, e stata ricono¬ 
sciuta l’estraneità alla fabbri¬ 
cazione e al Ialino di ordigni 
Incendiari. 


direttole <le!!.t testata telavi 
.siva c la Inni;* volontà (1: 
sconfiggete, con im'ampia ino 
bilita/ione unitaria, la irnno- 
oa/ioni* e l’eversione. Egual¬ 
mente -u'gnatu (la un forte 
impegno di lotta sili terreno 
della difesa dell'ordine demo 
eratico la manifestazione di 
ieri mattina dei metalmecca¬ 
nici. c'ne era in pieno svolgi 
mento (piando si è dilTusa la 
notizia dell’attentato. Nel cor 
so dell'incontro è stata ribadì 
ta la pro;x)sta di una maiufe 
stazione cittadina contro la 
violenza. 

La Federazione sindacale 
unitaria dal canto suo. ha ri¬ 
volto un appello a tutti i lavo¬ 
ratori perché sia isolato ogni 
tentativo di far arretrare le 
conquiste democratiche. 

Aprendo ter. sera i Imeni 
del consiglio comunale, I’as- 
sc.shore Vetere ha osservato 
che quella che ha .scelto come 
obiettivi di odiosi e vigliac¬ 
chi attentati prima Vittorio 
Bruno, poi Indro .Montanelli 
e ora Emilio Fiossi, è la rea¬ 
zione rabbiosa (li chi non è 
riuscito ha trovare nessuna 
complicità: né negli organi di 
informazione né tra l'intera 
po|x*la/ione. E .si illude di 
superare l'isolamento con lTn- 
tnnida/.ione. c(x* vere e pro¬ 
prie azioni di ■< avvertimento 
mafioso ro 

Nel dibattito hanno preso la 
parola i rappresentanti (li tilt 
te le forze [xilitiche. Il con¬ 
sigliere Pratesi, a nome del 
grup(X) comunista, ha detto 
che la risposta piti limpida e 
lineare a questi tentativi ri 
mane la resistenza t* l'impe¬ 
gno di un forte, saldo schie¬ 
ramento unitario. Per il re- 
pubblicano Mattimi. il disegno 
eversivo non è casuale, ma 
lucido e organizzato con fred¬ 
da premeditazione. Il demo- 
(ristiano Bernardo ha affer¬ 
mato che la libertà si difende 
con l'unità delle forze demo¬ 
cratiche. Il socialista Do Fe¬ 
lice iia sottolineato che per 
su fiera re davvero le cause 
della violenza è necessario 
una reale -volta politica. Il 
socialdemocratico Meta, infi 
nc. ha chiesto che il consiglio 
affronti in lina apposita sedu¬ 
ta il problema dell'ordine de¬ 
mocratico a Roma 
I*i fedoca/.one unitaria del¬ 
la CGIL. CISL. l'IL di Roma 
ha rivolto — come abbiamo 
detto — un appello ai lavora¬ 
tori atlinché s.a stroncata la 
criminale escalation di follia 
eversiva. Il disegno della pro¬ 
vocazione e della violenza — 
continua il documento — ap¬ 
pare sempre più organicamen¬ 
te uno c uno soltanto. Tenta¬ 
re «(estinzioni o interpretazio¬ 
ni s articolate » degli episodi 
di criminalità politica equiva¬ 
le a non trovare ì mezzi e la 
forza per reagire adeguata- 
mente. Pi' -oprattutto la vigl¬ 
iali/.! (ienxxr.uica. pollare, 
«li mi—.* «he è garan/.a del 
'.'orli ne d«in«x Litico. Per que¬ 
sto la federazione unitaria 
('GII, CISI. I II. lancia un ap¬ 
pello o tatti i lavoratori delle 
fabbriche, degli uflìci. di ogni 
ixi-M d lavoro artinc’né si 
faccia -ent ire — attraverso 
assemblee, ord.ni del giorno. 
«i«xument.. comunicati e ogni 
altra iniziativa — dura e net¬ 
ta la condanna (i; ogni e ni so 
dio « r.m no-o. 

Numt'ri»-.—ime -«>fi«i .-tate io 
a— embitv. le ruminili. gli in 
contri clic -al tema deila d: 
fe-a dfìl‘«ir«l.ne democratico 
ii.inn.i avat«> v.ta .eri nelle 
« irrorar/ioni. nei.c ■« nolo, 
ne: liiogh. d: lavoro. 

\i i:<co M.tnn.in., nei io -te.- 
-o qaartuTe «ne è -tato tea¬ 
tro doil’u’timo «-a .-<>1 o ter 
nn'.'-r.it), ~ .roi «vii r.it* 

er, romerigg o .e forze rie 
m«x rata ae del.a XVII cireo- 
'«r./ione. i lavoratori e ; rap 
:>re.-entanti delia con-uita un.- 
taria ;x r la dife-a delforiLne 
demo. Lituo. Sono «ntcrwniili 
.mene lavoratori della R\I e 
de’, sindacato d: polizia. Po 
«.limititi d: condanna e d: ini 
|x-gix» a -v .'unipare unni.z.a 
iva unii ina contro l'ever-io 
ih' -ono -tati anche -otto-crit- 
li dal comitato ivr la difesa 
debordine dem«Kratico della 
X cino-cri/.one «• dai gruptd 
ronsil.ari della X\' circo-vr.- 
Zione. 


I lavoratori RAI 
accolgono l'appello 
per la manifestazione 
cittadina 

I lavoratori della RAI 
hanno raccolto e fatto 
proprio l’appello per una 
manifestazione cittadina 
contro l’eversione. « L’as¬ 
semblea — si legge in u- 
na risoluzione presa ie¬ 
ri pomeriggio presso il 
centro di via Teulada - - 
raccogliendo l’appello lan¬ 
ciato dalle associazioni 
partigiane. dai movimen¬ 
ti giovanili democratici, 
dai lavoratori della Fatme 
si associa alla proposta 
di organizzare una mani¬ 
festazione cittadina a bre¬ 
ve scadenza che esprima 
la volontà ferma del po¬ 
polo romano di isolare e 
sconfiggere le forze del¬ 
la provocazione ». 



macchie di sangue sul marciapiede nel punto in cui è sfato ferito Rossi. A destra: i dipendenti 


assemblea appena appresa la notizia dell'attentato 


Approvato un disegno di legge per la realizzazione delle nuove università di Tor Vergata, Viterbo e Cassino 

ANCHE IL GOVERNO DICE $1 Al TRE ATENEI 

Il provvedimento ora alFesame delle Camere — I risultali delle iniziative e della pressione di partiti, sin¬ 
dacati, autorità accademiche e studenti — Il giudizio del rettore Ruberti — Una dichiarazione di Giannantoni 


Accoglieranno 35 mila studenti 
le nuove facoltà della capitale 


La nuova università elio .sorgerà a Tor 
Vergata jxitrà accogliere urea 23 nula 
studenti: ognuno di loro avrà a (Ii>jx>srzio 
ne non meno di 70 80 metri quadrati, una 
cifra superiore alla media degli altri 
atenei europei, che si aggira sui 53 00 
mq. a testa. Non sarà, comunque, un 
i college » di ti|Xi siatumteii.se. in cui. cioè, 
i giovani risiederanno. Il modello chiuso 
del « campus > infatti è stato scartato, 
«anche se — assicura il professor (lat¬ 
tano Floridi, direttore generale della Pub¬ 
blica Istruzione, e presidente del comita¬ 
to tecnico amministrativo che sovrani- 
tende alla realizzazione della .seconda uni 
versità — saranno forniti tutti i servizi: 
mense, teatro, cinema, p..scine palestre ra 

L'ateneo dovrebbe ospitare, secondo le 
previsioni, almeno cinque facoltà: Modi 
crina (forse con sede o-tx-riaiiera). Giuri 
sprudcn/a. Ingegneria. Scienze e lattare, 
con due corsi di laurea in Sociologia e Psi¬ 
cologia. Il costo complessivo, ai prezzi 
di oggi, dovrebbe aggirarsi sui 500 mi¬ 
liardi. Le costruzioni - prefabbricati m 
cemento armato e metallo — svilupperan 
no almeno tre milioni di metri cubi. 

Gli espropri degl: ettai. su cui dovrà 
sorgere il nuovo ateneo sono m Lise ,i 
vanzata. Una parte del terreno è stata 
occultala m questi ultimi ami- da alca 


m insediamenti abusivi, che dovranno es 
sere sanati. Le borgate -- ha detto Fio 
ridi - - non danno eccessivo fastidio: l'uni 
ver.sità può accontentarsi di 400 450 etti* 
ri dei (>17 clic le erano stati destinati 
•riginariamente. 

Nel disegno di legge si prevede anche 
che la seconda Opera universitaria - - 
istituita appositamente i*-r Tor Vergata 
{tossa garantire servizi e assistenza 
insieme con quella dell ateneo già esi 
stente, per tutu gli studenti della capitale. 

Per quel clic riguarda le due altre 
-odi regionali, l'onentamento del gover 
no era stato m un primo momento quel 
Io di - statalizzare — in modo puro e 
semplice — le università private già 
esistenti : quella della! Tuscia a Viterbo, e 
ie facoltà di Economia e Commercio. 
Lettere e Magistero a Cassino 

I! PCI. altre forze democratiche e ! 
sindacati si -ono pronunciati però per 
citò i centri siano invece qualificati e 
abbiano indirizzi didattici legati alla rcal 
tà economica del Inizio, ni modo che 
g!i atenei d.ventino aneli" una molla ilei 
lo svilupjx» regionale. Per questo sono 
-tate indicate -oprattutto materie raion 
tifiche e tot niclw. come ingegneria e 
fisica nel Cas-inato. o come Agraria, nel 
\ iterbese 


Drammatico assalto ieri mattina a Frosinone 


Rapinatore spara contro un notaio 
ma uccide per errore il complice 

Il professionista è rimasto leggermente ferito - Ancora 
non identificato Faitro bandito che è riuscito a fuggire 


Non ha « 
di Ironie ai 
di reazione 
ha colpito 


-llato 
pi mio 
; ^ce¬ 
li -uo 


. .-parare 
•ent.it ivo 
■ttl.a poro 
compia e, 
■i 


« :ii 

.i 

cnt 


che e rim.i.-’o u« ci.-<» -ni »o. 
po Poi. f.iceiido-i 'arto • or. 
spinte e cab: e r::i-( :'o a 
dileguarsi S; •• rovin-o « *> 
si un drammatico ien’ov.n 
di rapina, avvenuto cri ni.it 
ima in uno -indio notarne d. 
Fro-mo.'.e. Lu.-u Chiappai:, t: 
•dare delio studio. •» ora i, 
coverato a il Ve-peci a le Umber 
•o I I sanitari vii* hanno in¬ 
dicato una tenta afa fronte, 
causata. .-e mora. da uri 
proiettile Le >ue eond./io.n 
comunque non de-t-mo prar*- 
cuD.izion: -ara dune-c-o fra 

qualche giorno 

F. blindilo «ne h.« ixroro .a 
vita ne. tentai.vo di ri;>. ..« 
ancora non e -taro identità 
calo Indora-o non ave - a a. 

« ai; documento A.:< he l e-.it 
ta dinamica de. fug-zre.—.oli¬ 
no.i e .-tata eiuanta m t r*i 
; particolari li notaio f« ri’o 
infatti, e .-tato co.to da un 
forte stato di ihoc e .1 suo 
rat conto è molto ìu< una-o Lo 
indagini -ono irai.ri//no ver 
so eli ambienti delia ma.a 
vita de! ranoUiogo 


PALAZZO DEI 
CONGRESSI 

Un dibattito sul.Ente EUR 
s; svolgerà o/g. alle ore 10 ai 
Palazzo dei congressi. Parte 
cipano per il PCI fon. Leo 
Cannilo, per .1 governo i'on 
Evangel.st.. per .i P51 ,'on. 
Amasi, per' il PIU 1 onore 
vole Mamnu. 


' rfcv Oi.do 1« de.-i I izior.i 
j i te-tmion: ha..no fa»*o 
[ uo.i/ia. . «lue band:: 
i hanno ’entato 'co.po • -a 
i rabberci giovai'., -u: 25 anni 
i Ne-sur.o «• stato peio in /rado 
di de.-, riverii Le draniir.at: 
i «•ile -co.lenze de. tentativo a. 

: rapina -: .-ono .-volte, intatì.. 
; in -ueee.-v-ione rap.dissima 
: • r.» le Ile .e li.5 
i I d,;e — « o:n- il t r.uior. 
i ’aro a» .-:«-.—o notaio fer:»o 
■ — -ono entrati :te lo .-‘lidio 
i .eg.i.e d.( hi.ira..ilo di aver ir 

’ geli*,- bl-O/.iO (1. .Ut :< I>.i"-lZ 

I ciò di propr.t *a .. 

! Appena «■ ti- ni., . laufi- 
, «me era nel .o ai-*. : due hall 
i no «-.-gratto da.!»- /acche le 
rivo.’ele ed halli.a inaia, i ..« 

| *o I. i:_u Chiippim. «• (■«)'.’'(’ 

j tiiun i l’.l’l ’ -(>«/’ ( '.»’ '•(«.’ o 
. -aia v--ggio per f«- nanno 
( Cefo s.».n_«-..doi«* . « r.-o i. t.i: 

ro E’ s'.iti» a q.:«-.-*o a:-.'" 
! « n*- :. ..cr.t.o na abbo/z.-.to 
i un • «-ir.it .Vo «i: IrV./.one U..O 
! <ie. Otitdi’i .'.oli ha «v Jto e-i 
; t.i/iom e ili latto fuoco ripe 
j tutuir.en'i- Un proief. e. doix» 
t aver -f.orato ..« ironie cì« . 

' notaio, ha coloro mortalir.en- 
;1 <«>mp’.ice L'aggressore 
ha av uto un attimo di smarri¬ 
mento Po., re.-o-i coito cne 
}xt il bar.dro .« terra non 
«•'era nana da fare. .-: e pr« ■ 
. ipn.ito iun/o la rampa delle 
sZa.r e. «vitando /li in«Ta..:n. 

« he fr;i::n -tati richiamai; da 
gli -pari, e riuscito ad ar¬ 
rivare in strada 

Lo polizia, avvertita tele 
fonicamente è subito giunta 
su! posto Fi notaio è .-tato 
subito accompagnato ah'Ospe 
«Ia!e Del bandito fu/zito non 
e sfata trovata tratea. 


OGGI A CENTOCELLE 
DIBATTITO SULL'ORDINE 
DEMOCRATICO CON 
LUIGI PETROSELLI 

I leni, de.la .-.tua/..or»- po- 
. t.c.i e dell ord.r.e rìcino.ra- 
tico saranno affrontati ogg. 
nel «orso d. un d.batt.fo tra 
e forze poi.t.che «• s.ndacal. 
vite 5. svolgerà alle 19 a Cen’o 
«e..e. n pazza do M.rt. Par 
•«•z.pe.anno per .. PCI .. com 
ixigr.o Pe:rot-el.. del'., D.r«- 
/.•ine e s»»gre:ar.i, reg.onu>. 
ix.r ’. PSI .1 pzos.ndaeo Ben 
zoili, per . P.SDI Mtvh.d, - 
C.off. per .. , o s rida 

> a e d zona 

CONFERENZA DI 
PRODUZIONE ALLA 
« VIDEOCOLOR »> 

DI ANAGNI 

Problemi e pro-peft.v, 
d«'l'.a v.dcoio.or- qut'sto - .. 
tema delia com'era v/, d. oro 
dazione che svo.z«-ra que 
-ta m.itt.n.i a.le 9 nello sta 
b.omento d: Anazn. A’ì'm 
contro |x,rte< i pera .tifo tutte .e 
forze pol.tiehe democratiche 
Per il PCI .ntt-rverranno . 
compagni Mar.o Pochetti, del 
la commissione lavoro de. la 
Camera, e li compagno Ago 
-tino Palmier.. dei coordina 
mento nazionale settore elei 
ironico lui conforenz.» di prò 
duzione giunge a! termine d. 
una serie di incontri e h?; 
semblee che li consiglio di 
fabbrica ha avuto con . <n 
munì delia zona :r.du.-tr a e 
ili Anagn:. 


li consiglio dei ministr. ila 
approvato, ieri. .1 tanto al 
teso e troppe volte rinviato 
disegno d: legge per la crea¬ 
zione delie nuove università 
laziali di Tor Vergata, di Vi 
terbo e di Cassino. Il pro¬ 
getto governativo idi cui an¬ 
cora non e stato re.-o noto 
,1 testo integrale* dovrà ora 
passare ali'esame del Parla¬ 
mento e quindi verrà trasfor 
malo in legge. Del nuovo 
ateneo romano s; parla or¬ 
mai da anni, da quando -o 
no emersi in tutta la loro 
drammaticità : gravissun. 
problemi della vecchia città 
università, che .- c o p p : a 
sotto :i pe“so de. 140 in.la 
iscritti. Fino ad oggi il go 
verno aveva collezionato una 
serie di macroscop.ci ritardi. 
Attorno alla creazione delle 
tre nuove rad. e sviluppa¬ 
ta nel corso d: qu-:<ni anni 
una battaglia che h.i v.sto 
protagonisti le forze demo 
erotiche, le organ.zza/ioni 
sindacali e l'università in tut¬ 
te le sue (omponenti. docent. 
studenti e personale non in 
,-egnnntc. 

Ora. «ome abbaino detto. 
.1 d.segno ili legge passera 
ai vaglio delle Camere. Stipe 
rato l’esame. programma di 
costruzione ; jotra div«*nt«re 
operativo «• g à parla dei 
temp. tecnic. necessari u far 
funz.onarc li nuovo ateneo 
di Tor Vergata I-i «difica- 
zione delle prime facoltà 
questo è .1 parer»- degl: e.-;x»r 
t: che lavorano a. pro/rain¬ 
ni. - potrebbe avvenire nel 
'78 Almeno una parte delle 
strutture potrebbe iniziare ad 
o-p.tare torsi e lez.on: a par 
»re g.a dal novembre del 
prossimo anno Per la rea../ 
zaz.one «omplc'a del grande 
complesso inon s. tra’ta so 
.o di aule ma ,«.i<h«» d: .-ot. 
st.cate attrezzature ;kt la r. 
cerca sc.entifica i <x - correran 
no. invece, almeno tre o quat¬ 
tro anni I progetti .-uno in 
fase d: avanzata definiz.one 
e .1 Comune sta già Densan 
do alle opere d. urbanizza 
7 .0 ne 

L'approva/ione del dis**gn«> 
d; .egge e sta’a commentata 
dal.e autorità atcad«:n.ci»*-, 
da.le forze poi t:< h- >• s.nda 

• -.«.. -'//(» -«'"iprr c(»'iM</erf,.'«» 

.Vi > ’■<’(/;;'»’.«• 'ie" 7 ; V»,•«•») i 

]'or Ycrqi'rt («»’»,c I. a uro' l «*- 
ri r-,c»>'o «’-'CM « ; i’ e no’ OM- 
’ urr p»' r .7«■•« 
fé Li (L'-. (/•’■.’« no-!':: •«>”- 
» er-ifn — ha detto r» ‘*o:»- 
professor Rub-rt. - . / ki'o 
ri’ (,’iC-fo (/l'-’O'.o J- i’òij-' •' 
:ì-j ratio o.o .’o ;>•*'•■ :<> «’ .'<> 
ìog'.o ;r,trrpretar’o covi»' 
*eano rii una rfe-u-a » o'onta 
pallina ri' co’ifr h:i:rr a Vi -o 
»ie (/elle (ira ' 1 mai (òe ra■ 
re»ice 'fe ’e uni J»*r-:;a logia'-. 
Ritenao (i: poi-'r ri ’ a»-' 

cVe la c ~:’a «-’f” «’t 
~il 4 oa c’t' e -f^'*.« r :J a’-fo 

K — -*o i« r ((' » «*'/•—.e*•*(». ri : 
■».,>v;e*.'«> itila «•--•i la- o>,t 
rie’ pTuj r a'\'na </e'V. >;,«>*'/ 

7 e-.'(»”e ae7i'(/fe'.e * inaia-.o 
(ib^’ano < aninh-rlo ,r ..i }*> 

-•f'ia co»:e«'t(«io*:e Ve V; 'c. 
70 ì' cruda d, Tot Vnja‘a* 

I. r.uiv.o ,i•»-.-.- o. ha >•<•- 
•«>...'.rato r.urr.»-: v. <i»-en* . 
r.o.t r..-o.-.era .-i.'a.tro : :*;• 
a»-::., d t » . i de..«" i. ; ;- 

• :“a .;.l.I«'.M‘.i: a •« u-"r.l "a 

,x-r o-p :.,re 2o m .,« g o\ , .i« 
ma ;>jrra .ir., -i io, h,-e r,.. 
i he p»-r affrontare ! d f: > . 
.«• n..-,i r-o «i . .a r.q ii 
Z.or.e de/.. -*ud. suivr.- r. e 
::: par:.ire della r.,i-rt , 
siier/.f.ta. resa a.-f tti.a cl.,.- 

.a m-i.turiz .1 d(. rr.ezz. Que¬ 
sto compro r.-t.t .-ix-tta so.- 
ta.'.'o .«..'.ir. a-.v.t.i d. Tor 

Vergata ma ar. h»- ., qu-..e 
d. V.terlxt «• Cut no «he do 
vranno ,-erv.re .«• zor.e de.l'a.- 
to e de. basso I.a/.o I., .o 
c.«.izzaz.one d« queste 2 sed, 
era stata .ndi(.«T.« dada Re 
gior.e. f.n da. 74. .n h.v.-«- a 
cr.tert r./orosi 

« Da anni noi cornmu-iii — 
ha detto a questo propos.ro 

. compagini Gabr.e.e G.ar, 
nanton., vice presidente del 


la commissione i.-tru/.one de! 
la Camera - abbiamo indi¬ 
cato con chiarezza gti obiet¬ 
tili il; una programmazione 
unii ermtaria del [.ozio, pro¬ 
prio per reccezionalita delia 
situazione di Roma. Alcuni 
importanti risultati di questa 
battaglia possiamo registrar¬ 
li con la presentazione del di¬ 
segno di legge su Tor Ver¬ 
gata. Viterbo e Cassino. Rel¬ 
com prendere guanto abbiano 
pesato la nuova situazione po 
litica generale, la pressione 
e il contributo di idee delle 
torte politiche, degl; enti lo¬ 
cali r delTunu er.sita basta 
rare il confronto tra Tattua’e 
disegno con gurllo presenta 
to da! qovenw nella passata 
legislatura per le sedi di Vi¬ 
terbo e Cassino, in cui non 
si parlata neppure di Tor 
Vernala. Suturulmentc c>. n 
seri unno un giudizio piu ap 
proiondito una rotta cono¬ 
sciuto d testo definitivo del¬ 
la proposta governativa e in 
ogni caso in Parlamento ci 
risevi turno di apportarvi tut¬ 
ti </uci miglioramenti che fos¬ 
sero necessari. 

■ -Ve He Cattatile nitereoi.se 
tra i partiti democratici e il 
noi erno .sulla programmazio¬ 
ne delle sedi universitarie — 
ha aggiunto Oiunnantoni — 
noi comunisti abbiamo insi¬ 
stito con forza sulla necessi¬ 
tà che ogni intervento rispon¬ 
desse a precisi criteri- 1 ) prò 
grani inazione de ,! e sedi in ri¬ 
sta di un riegmlibrto della 
distribuzione della popolazio¬ 
ne studentesca : ?i un ade¬ 
guato stanziamento d: mezzi 
finanziari perché le nuove 
università siano istituzioni in 
grado di funzionare sena 


mente: .!> sedie eultiua': e 
professional! idonee a lai oli¬ 
re lo sviluppo non solo rude 
e culturale ma anche econo¬ 
mico e sonale del territorio 
e del Paese; h d ritrattele 
elettivo dei comitati anima 
tori e dei comitati tecnici •>. 

• La lapida realizzazione 
della sede d> Cassino mette 
ra fine al />/or<ro<> di degna 
hi trazione detti- studi che w 
c accompagnato alla prillile 
razione di unncisita private, 
nate alTinsegna del campa- 
ui'ismo e de! c'ientelism<> > . 
ha r.cordalo .1 compagno An 
*o:i.o Siimele, segreta: io del 
a Federazione del PCI «L 
Fro.-mone. « Per guest,, — ha 
aggiunto - bisogna evitare 
ogni ultimate perdita tir tem¬ 
po 

■< Xon far pia gravine -u 
Roma il peso di tutto il La¬ 
zio — ha aggiunto dal «an 
to .silo .! compagno Ujo Suo 
sett.. segretario della Fede¬ 
razione comunista d. V.teiba 
— t-ontnbuna anche al rie 
qtii’thrio economico e s ornile 
della mi.mie e ut suo -t (lap¬ 
po cii’turn'e e scientificot>. 

Anche .(■ organizzn/ion. 
sindaca . un.lai e hanno 
espres.-o soddisfa zioii" ]>»r 
l'approva/uni'* del disegno d: 
legge*, (fa tatto /yis'tuo 
lo lui definiti» Aure..o M..-.t.. 
.-■«•gratano del,a l-Vrì'-ra/.onc 
reg.on.ile CGILCISLUIL 
tratto di una lunga pressio¬ 
ne del movimento democia- 
tiro e sindacale Risaputi an¬ 
che sottolineare che a (/ue- 
'to risultato hanno c ontrihai 
to anche l'iniziativa degli or 
gam democratici de'.Tuniversi- 
!a e le nuove animimstraz’o 
m locali x. 


Attivo nella sezione del PCI di $. Lorenzo 


Come rendere operativa 
nella regione la legge 
sul lavoro giovanile 


Con .*app.:e,,/:oiìr de.la leg 
g«- ila/.«male per :. lavoro a. 
g:ov,«r... .e nuove g«-neraz.on. 
hanno !.* :yxv-.b...:,i di c-.-c-r 
(dare -- anche ne. Lazo — 
in ruolo d. pruno piano r.**.!.» 
b.Cagl.a :xr .1 cambiamento 
de.la .-Iratiar., economica cl» .- 
,.i .rax:e‘a Ma come operare 
,».::.r.(h*» la re-alta de: taf. 
non morf.f.ch: le aspettative'* 
Carne gannirsi da. tentai.v.. 
prevedrò:;., delle forze mo 
derat" d: affa-.--.ir" .1 sisrn.fi 
(ato .nnovalore del.’inizi.»:.- 
va'* Qj « ■ «ontr.but. , conni- 
po-.-mo portare al mo 
v.n. che batte per una 
corre:'., .«pphcaz.one della 
egge * .a qua.e g.a d.,1 pr.nio 
ar.r.o dovrebbe foni.r«- lavoro 
., 4 m.i., g.ov.«n.*? Se ne « 
n..-. u.-.-o. ier. Lòto. ,n un .," 

• •.,/ re/.orla!»» de. part.to crx 
-: " *en ro ne. lo^a.i de.la .-•• 
zmr.e S Loren/o, presente, 
ir., /.. .,i:r.. .1 pre.-.den'e 

ci«-;.a ÌU-j.ov.c. Maiir./.o Fer 
rara I-, ie.az.one «• stata 
•erra*., da; compagno M.,..-. 
mo Micucc.. .-egre'ario reg o 
n.«.e de.la FGCI. mentre .e 
«or.ciiis.on: .-ono .-tate tratte 
d.i. compagno Ig.n.o Ar.em 
ma. dei Comitato «-entrale. 
Al lavoro, de.la presidenza -e 
devano anche Gior/.o Prego-,: 
del comitato re/.ont,le e 
sessore regionale a! lavoro 
Arcangelo Spaz.am 

Nellattuale s.tua/ior.e, ;o 
prattutto occup.iz.onal e «ohe 
vede il Uvz,:o agii ultimis 
s.mi ixx-t. dal punto d: v.sta 
della presenza giovanile tra 
gli occupati 14,4 per cento 
nel '75. rispetto al 25,6 per 
cento che e il dato nazionale* 
la legge, pur con . suo. l.mit:. 
può rappresentare un vai.do 


punro d: r.fiTimeii'o 


Lo :*.» 

r.»oid.ito Mirine . che- i.a po 
s’o ,n r.uevo anche gei.Za 

«li -v..lippa:e m contron'o e 
u.u'a/.one amp.a c un.'ar.a 
con tutte e altre o:gun.//u 
z.on. g.ovali.I: democra’.che. 
interessate ., un d.ra-or.-o di 
cambiamento dola società 
In par*.colar»-, come ha r. 
levato tra l'altro .1 compagno 
Anemma. va compreso fino 
in fondo il valore di una 
scelta cn" pr:v.l«-g:a l'.tgr. 
coltura icon la , rea/.ono d. 
ioopt-rut.ve d. giovali.», l'.ir 
tigianato. l.ndu-tria e c'ne. 
nel settori- de. sere z . po 
•rebbi.- esercitare una funzione 
ru/;o:iul;//,«tr;oe Tr.,m. ; e g.. 
enti loca!., a. qual. «• de'.e 
gaio un ruolo di non onda 
r.a importanza, e pose.bile. 

m. '.,*:;. mter.en.re ne. ,-ettori 
del lerziar.o ,-er.za appe.-,,r. 
t .re gli org.unc: ga r./oiif. 
e fornendo anzi alla Mttad.- 
nan/a que. ,-erv.z. eh»- do 
vrebbero comunque *•.-.-<• re e 
rogati 

E propr.o ., questo prò;» 
.-.to il compagne» Spu7iuni ha 
annunciato :»r venerdì prò-, 
.-..mo un :n»cin"r«, dell'amm. 

n. struzione reg.oliale i on ; 
rappresentanti del Comune e 
delle orzan.zz-171 ont g.ovati:!; 
democratiche ;>er concordare 
le pr.me iniziative. 

S. tratta omuuq i- — «• s*a 
to r.bvdno ,n mol*. .nterven’i 
— ci. una quest.oie .-.u cu. de 
ve essere .mpegr.-ito attiva 
mente tutti .1 pirtito 

Nella d.scus-'ione sono :n 
ter.enuti anche l'assessore re 
gioitale Lc-da Colombini e i 
compagni Pon/om. Ronzoni. 
Mbit:. De Sant..-, (iranone e 
S.hestr, 


A pixi» meno ili un'ora dal 
agguato, una piccola tolla 
attende davanti «il pronto so« 
corso del « Gemelli * le prime 
notizie sulle condizioni di Em. 
ho Ro--i. Confusi tra l«t folla 
dei cronisti e dei totograli dei 
quotidiani, mmu-iosi-simi gli 
amici, i collalxnMton c ì coiti 
panili di lavoro del direttore 
del TG 1. Sono cor-i (pii su 
luto: alcuni hanno sentito gli 
spari dalle finestre ili via Tei! 
ada, altri hanno appre-o !u 
notizia nei corridoi del centro 
di produ/ionc. 

I n brusio dì siili , \o .u i-o 
tllic le parole de! inerì co «pian 
ci,» pei un attimo sotto la tei 
tuia del pronto so« corsa de' 
Io-pedale «Li e* -rii lenta sta 
abbastanza bene, ma ha verso 
malta sangui-, alniena nicz-u 
Idra. Abbuiala cstiatta due 
proiettili, altri tre sana pene 
Irati in piolumlità ed è ueres 
sana opeiaie 

La lolla si apri- in sden/io 
per tar p,i"«ii'c il tento, poi 
-i sciouli,» in piccoli gruppi. 
Molti s| -ipo-timo v ci sti l'cn 
trata principale del ' Geme! 
li »! fatte-a ricomincia al VII 
piano, divisione ortopedia. 

U* prime dichiara/ioni di i 
sanitari hanno allentato la 
tensione, 1 (.umilienti -i in 
trecciano alle prime tram 
mentane r .costruzioni dc’l.i 
(Imamica (lell’attcìit.ito. alte 
ntlessiom sul gravissimo si 
giuncato di (pie-dò nuovo ,ig 
•guato. • l'un brava pei siimi 
- mormora a vote ha-sa l’ao 
lo Fraie-t- - una senza ne 
miei, che mai deve nienti- a 
nessuna •. -< luspiegalule. seri 
pltccmeiitv uispicgalule - .ut 
giunge visibilmente turbato 
Pur Giorgio Br.m/i -- sana 
rase che min si riescami a ca 
pire, che lasciami di stucco » 

Nel piccolo emrKioio. tra 
-formato iti .mprovvisaia sala 
«l'.isix-tto iniommciaiio ad af 
fluire numerosi uomini |x»ìiti 
ci. I compagni onorevoli Elio 
Quei’i'ioli. vice presidente «le! 

l. i commi-sanie parlamentare 
(I. vigilanza RAI. e Antonello 
Trombndon. il senatore Ra 
mero La Voli,- -ono tra i pri 

m. ad esprimere con la loro 
prc-cn/.i la solidarietà c lo 
sdegno |x-r l'attentato sull'Io 
dal diiettorc dei TG1. Foco 
dopi sopraggiiuigo una del, 
gii/iom- «ii-1 ITI com;x>sta da 
Cannilo. Veltroni e lìi.in-ir.i 
«usa. Nella piccola lolla -. 
mc-(ol,i:i«i fuii/ion.in c gnu 
nali-ti (Ielle reti televisive •• 
radiofomclie. Molti vorrebbe 
ro salutare Emilio Rossi. \« 
dcrl'». dare aneli,» con un bre 
ve c< mio l’augiiLo fraterno il 
pronta guarigione. Ma i san 
tari rum |k-rmt-ttono a iic--u 
no «h avvicinare il fer.to 
« Xon deve assolutamente 
stancarsi, ha bisogno di ri 
prendersi dallo choc subita . 
sono le paro!,» tassative» d< I 
primario. Di sbarramento di¬ 
mori tei si allenta -olo |X'r far 
passare- il sottosegretario agi; 
alterni onorevole Iz-ttii-ri. A( 
«'•impagli,ito rial ca|x> della {>> 
li/ia Parlato; fon Iro’tticn 
scompare (x-r quaiclie minuto 
al rii là (Iella vetrata. » Ilo 
portalo ad Umilio Rossi gli 
auguri del ministro Cassigli -- 
ria inan-rà jxk-o dopo il ,s«»tt»i 
.-<-gr«-tar;o agli alterni - . Il 
direttore de! TGI mi è seni 
òrafo molto stanco, affatica 
to. ma sereno >. 

L'intervento operatone ter 
mina verso le 14.2(1 ma anche 
dofx) !,• nuove e aliba.-tan/a 
ra-s-.c uranti riiclnara/ioni rie! 
riott. Pariti», molt; giornali*;:, 
e amie; lonti-mano ari attar 
ri ir-; ne. pii <-«>!u cornilo >> 
-.« ! -;x ra-i/a d -.datare «i 

;s r-o:ia an- :«■ p. r an attimo. 
II. «a 1{«1--1 !. -l II.itali- Rii 


t.‘ 


I. 


.1 - 


n;« ro 
m .» 

(1 a"'. -,| r E" 

vi deli onera 


i è fra gl. tl't 
la i ».< « « »! a saia 
min mena la-.' 

<li irrori ,nc d- 


f.'Cfe ir . *ruttare de io Stai > 
dem-it ruta o — co-nmttit.i L* 
Labe — / magistrati .-* */ ■ 

( -d-iiìo. ai giornalvti invece «i 
spara alle gambe, con una 
nuora simbologia della riotcv 
za die nralca i " linguaggi " 
mafiosi L'attentato di oggi, 
come quelli subiti da Monta 
urlìi e da Vittori', Bruno, a» 
-limono il .significato di un pc 
sante " a- * erUmcnto " diretto 
n 'pianti con la loro attività 
informalio e formano l'opimo 
re imhbhca. recando fpicl con 
■rn-o su em si regge lo Sfa 
t', democratvo - 

Sait.i «»rm,n le 14. <ò. I! cor 
ri<l«*.o a. \ 11 pi.itia rii una 
<i«-f«- lunga.s-mie ,- locale ali 
rie! Gemelli e -«-m. deserto 
Gl. uì» mi grupix-tti «li amici 
<■ conoscenti ìmlxxaano !<• 
-« aie. <» K' mutile restare an 
cova — commenta qualcuno 
ora np-tsa. ammesso che la 
trazione cui hanno sottnjxìstn 
tutte e due le gambe gli per 
metta di dormire un poca*. 

Malt. torniranno nel pruno 
jximeriJgio. altri pai tardi. S 
organizza cosi, senza appim 
tam«-n*i precisi, una prc-scn 
za continua e discreta cfn 
durerà, qua-i jx-r un implin 
to a(( «*rri«>. lino a tarda s#r.i 

Rosanna Cancellieri 
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l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


PAG, il / romo - regione 


Gli operai in corteo dall'Esedra a SS. Apostoli 

Dalle fabbriche in piazza 
i metalmeccanici per 
respingere le provocazioni 

Sostegno alia vertenza Romanazzi - Presenti delegazioni di 
chimici, tessili ed edili - I discorsi di Mazzone e Mattina 

ì" ”-jg' 7 ’’’^ r "'ry 7i 


I BxlHi ÌMrnm 



Gli operni della Rcmanazzi in lesta al corteo dei metalmeccanici 


Seno itati gli opfiui della Romanazzi, 
ci 11 i fischietti e i tamburi di latta, ad 
aprire, ieri pomeriggio, il corteo che ha 
concilino la giornata di lotta dei lavorato¬ 
ri del.’.mi ii.it ria. Dietro di loro le delega- 
zie ni di moltinime fabbriche, metalmec¬ 
caniche, chimiche e tessili. Gli striscioni 
e i cartelli ricordavano 1 temi della ma¬ 
nifestagli no: l’occupazione, le riforme, 
la ricr.uveziK.ne industriale. Fra tutti 
spiccano un striscioni rosai e blu del- 
!’« Autovox della « Urmet Sud», della 
« Sacci », della < Aerimpianti ». 

Tutte le fabbriche, 1 cantieri, le aziende 
in cui imi pesante si e fatto in questi 
giorni il ricatto padronale erano presenti 
ieri - dalla « Metal Sud», alla «IBM». I 
farteli! e gli slogans sottolineavano 1 pro¬ 
blemi più acuti della capitale. Primo fra 
tutti '.'atteggiamento assunto, proprio in 
queste .settimane, dal padronato roma¬ 
no- licenziamenti antisindacah. rifiuto 
della crntratfizuno aziendale, aumenti 
di mento distr.buri con il solo intento 
d. di valere 1 lavoratori. I padroni, a co¬ 
minciare da Romanazzi, Inumo tentato di 
imporre la linea dello scontro duro. 

la* trame sanguinose della violenza e 
del.’<-.«■! sii i ie. h lei intento del direttore 
eie-' TGl, Kmiho Ross., hanno trovato una 
significai.va eco ne’, corteo e nel conn- 
z.o. La c f cisapevolezza che il dima di 
tensione* e d: provocazione mira, ,n pri¬ 


mo luogo, a far arretrare le conquiste 
del movimento sindacale e radicata fra 
gl: operai. « La battaglili per fare avan¬ 
zare la democrazia, per battere l'ever 3 :o 
ne non è separabile dalla lotta per un 
nuovo sviluppo economico », diceva un 
improvvisato oratore dall'auto che pre¬ 
cedeva il lungo corteo. < La lotta per ì'oc- 
cupazicne, e centro reversione » era lo 
slogan pui ritmato dagli opera,. 

I temi scanditi dalle migliaia di operai 
alla manifestazione sc.no stati rip.'Cs. d.» 
gli interventi che hanno concluso la 
manifestazicne a piazza Santi Apostoli. 
« Uno sciopero, i niello di oggi - ha detto 
Mazzone, segretario provinciale della 
FLM — con il gitale il movimento sin¬ 
dacale ha voluto respingere le posizioni 
della Con/mdustriu che vorrebbero can 
(citare le conquiste di anni di lotte ope 
rate, sulle condizioni di lavoro, sulla 
contiattazionc integrativa » 

La m mife.staz.one e .stata ch.u.-'i, a 
nome delia FLM naz.ornile, da Enzo 
M Utina. «Lo sciopero nei grandi gruppi, 
come quello a sostegno della vertenza 
Romanuzzi — ha detto — sono il segno 
più evidente che il movimento smdaca'e 
non solo non si piega di fronte alle pro¬ 
vocazioni. ma sa proseguire, con respon¬ 
sabilità c forza, sulla strada del rinno¬ 
vamento economico e sociale del Paese ». 


I magistrati che indagano sull'omicidio del bimbo 

Sono tornati nell'oratorio 
dove sparì Marco Dominici 

AI nuovo sopralluogo ieri erano presenti anche i due 
salesiani che nel 1970 dirigevano il centro Don Bosco 


Ancora un sopralluogo nell'oratorio Don Bosco a Centocelle. Il magistrato che conduce 

te indagini sull'assassinio di Marco Dominici è tornato nel centro dei Salesiani ieri mattina 

all'alba. Questa ennesima ricognizione nei luoghi dove Marco fu visto per l'ultima volta, 

sette anni Li. a\e\a un obbiettivo preciso: stabilire quale fu la via seguita dnira.-vSds.sino 
jvr tras|)ortare il corpo eli Marco nel cunicolo dove venti giorni fa i resti del bambino 
sono stati ritrovati. Come c noto esistono due ijxitesi diverse: elle l'omicida sia passato 

attraverso uoa delle due bo- 


ripartito; 
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Assembleo provinciale 
a Viterbo con Cossutta 

Ojji 3 ? o-e 16 "c '3 n ] 
vi; c i b Li. o:;.j A uè ni. a 
V 'z-ba » V i 5jlf j-a. uh za 

р. a. j v .• Jz'ta da .; Fede¬ 
ra; ozia co .*j i si j sj ,3 a.-; o 
e a CivCl' ' ; -lo a-r» vie 
co ìu i.,* ne .v ;,s. io ce e.e: 

- .-i L'jjiomjv’ ira io.ì 

c ji. A ..io vali.'!; 

d; o D .: 0. ; d., p; ! -o I : 

: odo j--o i a.or g,a Spo¬ 
se-: . s rei; 0 Co io Fede-o- 
; o o. c M; o Po =;c.s 

me* dz.c; do ZA--.ni ri st-az onc 

с. o. -r; ; e 


COMITATO REGIONALE — £ ! 

CO-..o.ala .0- o 3a J .e oo 9.33 ; 
p es>o ! cosi tz'a or.; e .0 j 

coni".' sj e-; ooaga-.Ja, c.i "j i. i 
t.-o o ui.o.4 la .ai . sejje-ie > 
o d io d_> -j o -.o li -o | 

de a 4io--.-; 3’ J j..., c-s >j a I 

r.s-o -ojo-oa •R',osa&So-i 
c ;‘a >. 3' u s.vi. o'o 4j o tos 1 - i 

; ; d." .; ' ; z J 1 

p*- . * do coi d; . - o r.; o :e o j 

Co la RAI TV R; ; - o o P S;.- j 

\Cjl. _ | 

Paolo Ciofi ! 

a Nuova Alessandrina I 

O.r a NUOVA AVCoóANDRlM A I 

c; a 'v. 0 .' sedo ì V a e A .-4 | 

s:-o Ó'O Fa-io; c;-i- i 

ri; o Pao o C se, zia- od;;' 
Fed; a; ; -e ’ 

ASSEMBLEE E DIBATTITI - 5E r - 1 
TESAGN. a e 1S o.zj;:; ; - e q ;- I 
\si e iO Man: - ' MON T E SA- j 
CRO e c ) S a ca't to 5d coi;.- - 1 
Te- C os - z * NUOVA OSTIA ; . 

20 c, j ;4t ose !;-'ti se ,S 3 j 
c*o- 4 ' TRULLO - V.ONTECUCCO ! 
» e 11 33 sede 3UNIA dii-:- | 
p-;b'es IACP (Fa -1 -?- i POR- | 
TUEN5E VILLINI ; ; !S ozz-zs | 
z o -e .j o a - ; , E Vo •; 1 • 

OSTIA - «GRAMSCI’, oc 13 s - i 
To’; oi: ;; I e tcsn ;-n*a'o [ 
cS'-az’s T;s ) SAN PAOvO a ; j 
V 7 30 - o jw* ’iov Irei - 

• Un la* 'Coi TRULLO o'e 1 

c;;;.s:z O'c ; n e , r; 1 

F ;s.;' CASETTA V.ATTEI ; ; I 

tS o.._;z:c-e -o.;s ; Me;-;- | 

1;-. M;-v si I A STORTA ; 

!~30 ; eh e-i ho a a - e i z P - \ 

eco’ lAS-ALOTTì ; - 1$ * -• • 

c 4 . , *j-5 ; P « : ' > CINE- | 

CiTT-a > c "7 db;t:*s s n azza i 

5 .: «La vi ;--1 ; a . e e - ; : - (N - ■ 

e.'Ziul, quarto miglio. *.,e | 

17 J bri la Svi'o sport (Gatt i, j 
S.J3AUGUSTA a' e V 7 ,j": s.jela , 
iD C. ; F R A T T OCCHI E - I 

? - ' 9 *;>•; d:' -.-i:' :-i"l.> I 

CIAMPlNO ; e 13 nco.'.tro n I 
r a:;o C.EN AZZANO al e 19 d- 
b:-:.:; * ,> azza s • ia; ose po, - 

! 40 i Al a -1 ovili). SAN CESAREO 
a e 20 abolito In »-::a s.Jua- 
z o-e * ;o (Fregos 1 ZAGA- 
HOLO a 1 ? '9.30 e bv- lo in 

p azza s T » a z ; -e ;o,it ca > Ba-i ia’ 0 ). 
CAVE zie 13.30 «tuazsie po'- 
Hea Ile.r,usj. ARTENA CENTRO. 


; e or; 20 p-ob.; n o tja.s ;;o: vi 
iBe-io d .1 ) MONTEROTONDO 
CENTRO ol'e 13 ;t!.vo cons 9 ! er. 
v cose.; ose. (Bo-d.-). VAL- 
MONTONE o’> 20 30 d boit io 

1 1 p ;;/o s ija; or.c po' ! co (Cev- 

CJ v . ) 

UNIVERSITARIA — LETTERE 
E FILOSOFIA- 2 "e 9 n lede.j- 
; zie os4arnb.es de dozeni. 

ZONE — cOVEST-. a FIUMI¬ 
CINO ALESI a"e 15 o nora e sa- 
g ;-a : XIV C zcoszr ; one (Maf- 
! i;;;> -S'JD o 1 . APPIO NUOVO 
3. e 1 7 30 eoo d lame ilo sa - ia e 
fz.i'i le IX C ,-cosc zzi; sj 
C ons.. io (P.;;jti). «CASTELLI*: 
ad ALBANO alle 9.3C resp 
b 1. czl.u e . 1103 V d la.o-p |Co - 
rad'. «CIVITAVECCHIA?- 3 CA¬ 
NALE 3 ..e 20 r ui ose de ie se- 
; oni d. A.ljm e.-e. Tol’s. Cana.e. 
B-a;c aio. Marmala su e v.s.ve.-- 
s ia 3 g-a-'c (T de.) «TIVOLI - 
SABINA. a GUIDONIA ale 19 
a't .0 coT.j’a'e iF-edda' 

• FESTA DELL'.UNITA. - CAVA 
DEI SELCI e..e 15.30 mosl-a e 
gj-e spot! ve e - c-eai ve per . bani- 
3 s - a e 13 d bali to sj prob'eTi- 
s ridaza Po tè; pa C Pe-.io 

F.G.C.I. — OSTIENSE ole 17 
d 0 ;!i *o ..1 o 2 :;; sj 'ord ne de- 
r-oz-o'zo. coi F-;ddo DONNA 
OLIMPIA- 2 ' c 17 d beit lo n 
pezzo sj I ' occupazione V C. e:\j- 
; o> OUARTICClOLO: alle o-e 17 
assenta ?o c co o ALBERONE. 3 l'e 
ce 13 30 eoo-d -e zi e n * o IX C -- 
cose : o ie i.LaCzgiz- 31 . BAGNI 
DI TIVOLI: a' e 19 esses-b ca C' 
c--; (3 zza-;.). SAM5UCI al e 1S 
s -.i: z-e poi 1 ca (3 ;:a:r I LAU¬ 
RENTINA: ale 13,30 assemblea 
4 _ 1 o-d ne pjbb co CENTOCELLE: 
a e ore 17 com,*eto d-eVso 

PROSINONE — CECCANO CEN¬ 
TRO: a e 19 CD (5 -1 elei. BO- 
VILLE- a c 20 CD (MasT-aMon ). 
CASTRO DEI VOLSCl a' e 19.30 
d ba‘:'!o eccuna; One g o-.»n e 
iFo-iana). MONTE SAN GIO- 
\ ANNI CAMPANO: a le 20 30 CD 
iSzic.l 1 FERENTINO a e 13 30 
zz-i's-e-zs v-ban si za Saoo» 
SAN DON\TO VALCOMINO t e 
ce 19 r ose zona c Vaccai 
PALIANO, a le 20 30 assemb ea 
Sj ozio czz-ozc.o.-e go.es 1 
, cO‘!-ed ) 

LATINA 
ce 17 30 
/eie S dd 


- I 


: -a 1 


PR1 VERNO a e 
-e-.so zo-.z Leo - 
LENOLA ; - 20 
assemb e 3 (Reco) . TREMENZUOLI: 
a.; 20 zonzo iSpe-og-;' LA¬ 
TINA SCALO e e 20 assemb te 
(De D-vj) APRILI* e. e o-c 19 
eii.o coe'Jo t P cozza). 

RIETI — TURANI A: ale 19 
assemblea (Prolelti); .n FEDERA¬ 
ZIONE ; e 10 30 essemblea ce- 
.1 a ■ Te- re» iDe Nev 1 TORRI 
IN SABINA a c 20 essemblea 
cG rald.). LEONESSA- alle ore 13 
assembea (Fe -on 1 CANTALICE 
elle o-e 20 assembea iDe Negri). 
CASTEL NUOVO: a le 20 assem¬ 
blea (C ierri). BOCCHIGNANO : 
alle 20 assemblea (Coseni no». 
FORANO alle ore 20 assemb ea 
( Alleo: s 1 MONTEBUONO, ale 
o-e 20 assemblea «Bocci). CASPE- 
RIA- a.le ora 20 CO (Men.ctialli). 


Culla 


tote che daH oratono condu¬ 
cono aila stretta galleria, op 
pure che si sia calato ccn 
una scala nel fos.-ato che 
fiancheggia il Forte Prcne- 
otiuo (confinante ccn t’ora 
torio) sul quale si apre la 
imboccatura del cunicolo 

Ieri mattina, a! termine del 
.sopralluogo, i! magistrato si 
è chiuso noi più stretto ri¬ 
serbo e quindi neo e stato 
possibile supere se tu rico- 
gm/itoe aveva sortito g’.i ef¬ 
fe::: sperati. 

Le mosse dei giudice isti ut- j 
tore Francesco Amato seno 
state seguite da una picce.:a i 
comitiva d: {Tersene. Tra gh i 
•litri cerano sostituto prò j 
curatore dei.a Re-pubbiica 
Paolino De'..'Aiuto iPM neve • 
indagini), i legali d; pane ci- I 
vite, avvocati Fiamnr.m e | 
Andreo/zi. il vicequc.store j 
Gi.iufrance.seo e 1 '. mure- 
sciallo Dessi, sette anni fa ! 
entrambi :n forze alla j 
squadra omicidi e qu.ndi un- I 
liscimi testimoni Cerano : 
anche ixtdre de! piccolo i 
Mar«o. Roberto Dont.oici e : 
: due salesiani che all'epoca . 
dirigevano :1 centro Don 
Bosco e che poi furerò trasfe- ‘ 
riti nel pieno di quei pie- ; 
colo terremoto ohe scosse lo ; 
oratorio subi'o dopo la scout- i 
parsa di Marco. i 

Nei giorni .scor' 1 . dopo i > 
primi sopralluoghi compiuti ; 
nel cunicolo e dentro l’ora- • 
tono, si era affacciata Irpo j 
tesi cito l'assassino avves-e i 
raggiunto quella che per set‘e ! 
nr.n: sarebbe stata la tomba • 
di Marco passando attraver'O . 
una delle botole de’l'oratorio. , 
due grandi aperture sulla ■ 
volta del cunicolo. In que-G: j 
ultimi giorni questa ipotesi j 
ha perduto in parte credibi- ; 
lità. e nco solo perche i i 
respcnsabili dei centro han.ro ! 
affermato che quelle botole j 
seno siate chiu-e n epoca • 
prevedente alla scomparsa di 
Marco, ma anche perche ; 
qualcuno s: è ricordato della , 
esistenza, sette anni fa, d: j 
una scala d: ferro che dal , 
campo spor*ivo permetteva i 
ri; ragjiu-tgere il fossato del ! 
Forte Preuestino e qu.nd; d. , 
accedere al cunicolo. j 

Si tratta d. una scala, po: ! 
Tolta, che perrr.et'evu a. ra¬ 
gazzi di recuperare .1 palio 
ne che. durante le partite I 
di calcio, finiva nel fossato I 
de', forte. « 


Ai compagni Giuliana R.z 
zo e Diego Tona è nata una 
bambina di nome Alessia. Ai 
genitori e alla neonata gli au 
guri della sezione di Cinecit¬ 
tà e dell'.. Unità ». 


LA « TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 17 in abb. alle diur¬ 
ne domenicali replica al Teatro del¬ 
l'Opera della TRAVIATA di G. Ver¬ 
di (rapp. n. 72) concertala e di¬ 
retta dal maestro Francesco Moli- 
nan Pradelli. Regia di Alberto Pas¬ 
sini. Scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani, maestro del coro Augu¬ 
sto Pa-odi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti prinicipah: Adriana Mali- 
ponto. Beniamino Prior, Sesto Bru- 
icantini. 

CONCERTI R.A.I. - AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO - 3B78S62 

Alle 21; direttore Aldo CeccalO. 
Musiche di Brohms, Schonberg. 
St.-awinsky. 

CONCERTI 

CHIESA DI S. TEODORO AL PA¬ 
LATINO 

Alle ora 18, concerto del chi¬ 
tarrista Stelano Castelsecchi. 
Musiche di Sor, Giuliani, Villa- 
Lobos. Brouwer. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracastini 46, tei. 3964777 
- orario 9 13 e 16-19) e aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomerigg o per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta- 
g.one musicale 1977-1978. 
MONGIOVINO - 513.94.05 

Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta, concerto di chitarra 
classica con Riccardo Fiori. Ese- 
gu ra niusiche di Lobos, Tarrega, 
Albcmz, voce recitante per Garcia 
Lorca: Giulia Mongiovino. 

IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle 21,15 nella 5ala di Via dei 
Greci - ciclo A - George Demus 
(pianista). Musiche di Mozarth, 
Beethoven. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA 656.87.11 

Alle 21,30 penultimo g.orno 
« Madame Bovary » di Flaubert, 
scritto, diretto ed interpietato 
da Franco Mole. 

A.K.C.A.h. - ajD.S7.67 

Alle oie 21, la Compagnia 
« La Zueca • presenta i Poeti 
contemporanei: Maria Lu-sa Spa¬ 
ziane e Vito Riviello. Segue. « Mi 
canto na Venezia poareta » di 
Attilia Duse. E 5pazi musicali. 
BELLI 58.94.875 

Alle 22,00: « Pranzo di fami¬ 
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

DEi 3Hin(l 656.53.52 

Alle 17,30 fam. e 21,15 Arnal¬ 
do Ninciu nella novità assoluta. 
* Sempre piu soli in blues- 
jeans » di Aldo Nicolai. 

DLLLt ARTI - 475.85.98 

Alle 18 lam. e 22 il Teatro Ope¬ 
ra Due presenta: « Il pellicano » 
di A Strindberg. Rcg a di Mina 
Mezzadri Domani ultima replica. 
DEL PAVONE 

Alle 21,30 il Gruppo Popolare 
presenta: « Il lavoro è pazzia! 
e l'amore? ». Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

OELll. Must 082.948 

Alle 17.30 lam. e 21.30 il Tea¬ 
tro Insuma presenta. « Davide 
Lazzaretti » di Sandro Rossi. Al¬ 
do Rosselli. Ambrogio Donini. 
ENNIO MAIANU 688.589 

Alle 21,15 ultimi tre giorni il 
G 5 T. presenta: « Il nipote di 
Ramcau »■ di D. Diderot. Ridu¬ 
zione e regia di Gabriele Lawa. 
GOLDONI - 056.1 1.56 

Alle ore 17.30. « Il gigante 

egoista ». Operetta di Patrick 
Persichctti dalla fiaba omonima 
di Oscar Wilde. Regia di Frances 
Reilly. 

LA COMUNITÀ* - 581.74.13 

Alla 18 e 21.30 la Compagnia 
del dramma italiano prcsenta- 
« Su cantiam... (ridendo e can¬ 
tando qualcosa ti Po') ». 

RIPAGRANDE - 589.26.97 

Alle ore 21. la Compagnia 
di Prosa « Ripogrande » pies.; 
« Il mondo c un'isola », di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

TEATRO POLITECNICO - 3607SS9 

Alte ore 17.30 e 21.30 « Pove¬ 
ra gente » da Dostojevskij. Pep- 
pino Venctussi e Liu Bosrsio. Re¬ 
gia di Peppuio Venatucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21.15. il GAD prcs- 
■* La line », di Salvatore An¬ 
nunziata. 

SALA C 

All; 21,45. « Belli, bellissi¬ 

mo... un alto di Follia ». di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti de) 
Beili. Diretto da R.ccardo Se- 
sani. 

TEATRO 23 • 384.334 

(Riposo) 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21. Prima Rassegna 
internazionale di teatro popola¬ 
re Colombia. Compagnia < La 
Candelaria » pres : « Guadalupe 
anni 50 ». Regia di Santagia 
Garcia. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« 4 Cantoni » pres.: ■ Il Pelli¬ 
cano », di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 
ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21.15, Paolo Poli il- 
l'Albenco pres : « Rita da Ca¬ 
scia ». ( VM 18). 

ALBERGHINO - 654.71.37 

A'Ie 17.15 e 21.15 l G'uppo 
Otta..a presenta « Una propo¬ 
sta di matrimonio » di Ceche-/. 
Rej.a di Dan eie Costa:.t n: 

Alle 1S 15 e 22.15 .1 Fantasma 
dcll'Ojera « lo e Majakcskvij » 
con Donato Sann.nt. 
AVANCOMIC1 TEATRINO CLUB 
2S7.21.16 

A.le ore 21.15. « Danzamaca¬ 

bra », liba: ss.mo adattamento 
di A. Str.ndbery Regia di Mar¬ 
cello P. Laurc.ntis 
BEAT 72 - 317.715 

A.!; o e 21.30. il Tealro 
Stran'Arr.ore pres : « Esercizio 

n. 1 », di Rassoda Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Scuoia e'e.mer.ta-e Tor Tre Te- 
s'c. Ore 9-12.33. laoo-ator.o 
E.-.a P ore 13-13 sabati cultura'!. 

CENTRO 3 - GIOCOSFERA 

Ahe 1S.30 Seminar.o Mjs ca Eo-- 
to.ott. Cz-t:o S de i; 1S a,.e 
ore 22 G-ard-ne..: 159 ore. 

CENTRO 13 - RUOTALI BER A 
267.36.74 - 511.59.77 

Alle 1C ,abo-a:or.o d see ..men¬ 
ta; o~e d dati ca con ragazzi cd 
nsej-.an- della s:-ol3 elementa¬ 
re d. N_o.a Os- a. « Ipotesi di 
scrittura collettiva di un testo 
per la biblioteca popolare ». Ade 
o-e 17 un. Convegno « Scuota e 
cultura » ali cc g « Njo.a Osi,e 
CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
PRETESTO 

A .e 16.30 sz-o.o d. V a C.T.- 
g..a;o « Pirandello ». Festa aper¬ 
ta ;. qua :.ere. 

IL LEOPAROO - 588.512 

A..e ore 22. la Sari Ca-!o di 
Rema pres : « La sedia del dia¬ 
volo ». Reg a di Roberto Santi. 
L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.33: • La dama mz 
camelli» » ovvero « La ie z i’o 
r.a d: Alton».r.a Deupless.e ». 
Tragicorr. ca riduzione d. Leo 
Pan taleo. Reg.a d< Leo Pantaleo 
MARCON IV - 683.568 

A e ere 21.15. az c-.t dzi G-„p- 
ro T-ousse « Messa in pie¬ 
ga » e « Verso sera », c Ro¬ 
te to Robe :. c Reiato .Vamp;-. 
SPAZIOUNO • 535.107 

Ali* ore 21. « T.5 D » M-seo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De To i.s. 
Teat-o festa da Vladimir Meja- 
kovsLij a Vladimir Maiako.s.. 
SUBURRA - 475.4t.1S 

A.le ore 17, per gli studenti 
de:«e medie: • La congu.-a de.le 
st-eghe » pres.: e La condizione 
della donna attraverso i canti 
popolari ». 

LA MADDALENA - 6S6.94.24 
Dalla ora 21 in poi: ■ Poesie 
in mostra n. 2 ». Ingrasso aper¬ 
to a tutti. 
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f schermi e ribalte ) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

li segno del potere, cc.i R Moo- 

rc - A 

OSTIA 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO. 


♦ e Balli bellistlmo » (Teatro in Trastevere, «aia C) 

♦ «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e... 

Maiakovski » (Alberichino) 

♦ » Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

♦ « il nipote di Rameau» (Fiatano) 

♦ « Guadalupe anni ’50 » della Candelaria (Teatro Tenda) 

CINEMA 


♦ < Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Antares, Smeraldo) 

♦ «Tre donne» (Ansttm) 

♦ « Rocky » (Atlantic, Capitol. Vittoria) 

♦ • Hollywood Party t (Ausonia) 

♦ « Il ro dei giardini di Marvin » (Del Vascello, Fiam¬ 
metta, Maestoso) 

♦ « Vizi privati, pubbliche virtù » (Embassy, Tiffany) 

♦ «Ptovidence» (Etoile) 

♦ « Frankestein junior» (Eurcine, Europa) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 « Il dottor Stranamora » (Giardino) 

4 «Salò» (Le Ginestre, Aquila, Colosseo, Madison) 

4 « Per grazia ricevuta » (Mignon) 

4 «Bella di giorno» (Nuovo Star, Trlomphe) 

4 « La signora omicidi» (Roxy. Trevi) 

4 ■ Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Botto) 

4 < Mean streets » (Cucciolo) 

4 «Taxi driver» (Edelweiss) 

4 « Dersu Uzalà » (Niagara) 

4 « Il prestanome» (Riatto) 

4 «L'uomo che fuggì dal futuro» (Sala Umberto) 

4 «Provaci ancora, Sam » (Nuovo Olimpia) 

4 « li circo» (il Piccolo) 

4 < Il deserto dei tartari » (Colombo) 

4 «Cavalcarono insieme» (Giovane Trastevere) 

4 « Cecilia » (Filmstudio 1) 

4 « io sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
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CABARET - MUSIC HALL ' 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22, Emily cantautore , 
haitiano, Ronnie Grani, cantan- j 
te internazionale, Dakar lolklo- ; 
rista peruviano . 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle 22 unica serata straordina- | 
ria con la Compagnia Della Porta | 
e la Nuova Musica Popolare del ' 
Lazio 

IL PUFF • 581.07.21 • 580.09.89 ; 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini ! 
in- ■ Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15. Miranda Mar- , 
tino in: « Ottimo stato » (Sto- | 
ria di una donna). Spettacolo | 
musicale in due tempi di An¬ 
nabella Cerliani. 

MUSIC-1NN - CS4.49.34 

Alle 21.30 concerto quintetto | 
trombettista Marcello Rosa ac- | 
compagnato da Alberto A. Cor- j 
vini, A. Tommasi (piano), G. 
Rosciglione (basso), G. Munari 
(batteiia). Ospite eccezionale j 
della serata il clarinettista Gianni ; 
Sanjust. , 

MURALES 

Alle 22 spettakolazione dei cluns ' 
di Teatro Emarginato. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 | 

Alle oro 21.30 Sedici gruppi e , 
una Big band degli allievi dì Fro- I 
smone, corso d. Gerardo tacouc- ! 
ci. presentano brani dal jazz tra- 1 
dizionale al jazz moderno. 

CINE PUB - 312.283 

Alle 22.30 concerto jazz di Pa¬ 
trizia Scacciteli!. > 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ■ 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DEL PAVONE - 812.70.63 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Gruppo di autoeducazione perma- ' 
nenie e animazione per bambini, - 
gen.lon ed insegnanti. t 

GRUPPO DEL SOLE ■ 761.53.87- ; 

788.45.86 1 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano Dalle ore 8.30 
alle ore 10: attivila di animazio¬ 
ne nella scuola inedia > C. Ma¬ 
nda ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 

810.18.87 - 839.02.54 

(Riposo) 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
■ L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo » di Dario Argento. 

CINE CLUB MUNltSiskicU ALTO 
833.212 

Alle ore 18,30. 20.30, 22,30: 

<• Lancillotto e Ginevra », di 

Robert Bresson. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle 18.30, 20.30. 22.30: «Amor 
pcdeslrej^ji M. Fabre (1914) 

« luvc contro Fantomas » di 
Louis Feudiade (1913) ■ La | 

lemme de nulle part » di Louis * 
Dellue (1922). 1 

CINE CLUB FARNESINA 
(Riposo) 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18 e 21. «I figli del¬ 
la violenza », di L. Bunuel. 

CINE CLUB SABELL1 

Ano o:e 20.30 e 22,30. « Tro- j 
pici », di G.anm Arn.co. ! 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

« Il gallo a nove code ». d. 

Da ia Argento. i 

NAZZANO - Alle 21 presso ii Cir- i 
colo culturale «1 danzatori scalzi» : 
CINEFORUMTORRE ANGELA ! 
At.c 17 e 21 « Il federale » di 
L Sa ae | 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG | 
AM» 20 « Noi di Kronsladt » di . 
Et.n Dz.gan i 

FILMSTUDIO - 654.04.64 I 

studio i ; 

Alle ore 19, 21, 23: « Ceci- j 
lia ». < 

STUDIO 2 I 

Alle ore 19. 21. 23: « lo so- , 
no un autarchico », di Nanni , 
Moretti. i 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
A .'e 19. 22 (Saia A) v.deo tape 
c. Fab o Cz-r.ba « Vecchio ■ 
porco » ! 

Al.e 21. 23 (Sala SI. » Parli»- ; 
mo di uomini ». 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Sor- j 
ghesc) - 862.530 j 

Ade 21-22 30. • Gli dei della 
peste ». i 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 j 
Quelle strane occasioni, ccn N ! 
•Va-.fred. - SA ,VM 13) - R- • 
-..sta d. spogi.aredo 

VOLTURNO - 471.557 I 

Erika un soffio di perverta sen¬ 
sualità e rivista di spogliarello 1 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 ! 
La battaglia di Alamo. ccn J. , 
V. a «ne - A . 

AIKUNt 782.71.93 L. 1.600 ! 
ALCIONE 838.09.30 L l 000 
Amore e rabbia, con 1. 5eck - DR 
iCh wsu-a ;st.va) | 

Aiutici 290.zsl L I 000 { 

La battaglia di Alamo, ccn J. ; 
Wayr,; - DR 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 | 

La marchesa Von..., con E. C.e- I 
v c- D R ; 

AMERICA 581 61.68 L I 800 : 

Indianapolis, con P Ne.-.-sn 
ANIENE 890.817 L. 1.200 | 
Picnic ad Hanging Rock, con P. | 
Wi.t - OR i 

ANTARES 890.947 L. 1.2C0 j 
Non rubar* a meno eh* non si* , 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - 5A 

APPIO 779.638 L. 1.300 

La signora e alata violentala, 
con P. T.lfin - SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 87S.S47 
L. 1.200 

La Hora Da Mari* Yet Pajaro 

da Oro, con L. Manto - DR 
l VM 14) 


ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Altman - DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Questa terra è la mia terra 

( prima) 

ARLtCCHINO • 360.35.46 




L. 

2.100 

Eccesso 

di diies». con Y. Mi- 

mieux 

- DR (VM 18) 


ASIOR • 

622.0a.U9 

L. 

1.500 

Ouelli 

dell’entirapine, 

con A. 

Sabato 

- DR 



ASTORIA 

SI 1.51.05 

L. 

t.SOO 

Tutti deiunti tranne 

i 

morti. 

con G. 

Cavina - SA 



AS1RA 

886.209 

L. 

1.500 


Emanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

ATLANTIC 761 U65b L. 1.200 

Rocky, con 5. Stallone - A 

AUREO 880.60b L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AU5UNIA 426 160 L. 1 200 

Hollywood Party, con P. Sellers 
C 

AVENTINO 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

BARBERINI L. 2.500 j 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) I 

BELSITO ■ 340.887 L. 1.30O I 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 
BRANCACCIO 

Proletsione assassino, con C. 
Bronson - G 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Rocky, con 5. Stallone - A 

CAPKANICA 679.24 65 L 1.600 
La signora e siala violentata . 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 I 

Picnic ad Hanging Rock, con P. ! 
Weir - DR . 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 « 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L 1.500 

II re dei giardini di Marvin, con 
J NiChotson - DR 

DIANA 780.146 L. I 000 

L’altra metà del ciclo, con A. Ce- 
lenteno - 5 

DUE ALLORI • 273.207 i 

L. 1.000 1.200 j 

Dedicato a una stella, con P. Vil- 

lorcsi - 5 

EDEN 380.188 L. I 500 

Ouinlo potere, con P. Finch 
SA 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 ' 
Vizi privati pubbliche virtù, con 1 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 1 
EMPIRE 857.719 L. 2.5U0 i 
Matadotescenza, con E. Jonesco I 
DR (VM 18) ! 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 | 

Providence, con D. Bogatde 
S (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

EURCINE 591 09.86 L 2.100 
Frankenstein Junior, con G LYil- 
der - SA 

EUROPA 865.736 L. 2.000 

Frankenstein Junior, con G. Wil- ! 
der - SA ; 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 : 
Un borghese piccolo piccolo, con | 
A. Sordi - DR ì 

FIAMMETTA - 475.04.64 , 

L 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J N cholson - DR 
GARDEN 582.848 L. 1.500 1 

Dedicato ■ una stella, ccn P. j 
Vilio-esi - 5 , 

GIARDINO - 894.946 L. 700 : 
Il dottor Stranamore. con P. Sei- \ 

lers - SA | 

GIOIELLO ■ 864.149 L 1.500 ! 

Bestialità, con J. Msyr.iel 
DR (VM 18) ! 

GOLDEN 755.002 L 1.800 1 

Cugino cugina, con M. C. Bar- j 
cauti - S 

GREGORY - 638 06 00 L 2 000 j 
Professione assassino, con C. | 
Bronson - G 1 

HOLIDAY ■ 858 326 L. 2 000 j 
La marchesa Von..., con E. Cle- j 
\rr - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 ; 

Car Wash, con G. Fl’sM - A ; 

INDUNO 582.495 L I 600 . 

La battaglia di Alamo. con J ' 
V.ayr.e - A • 

LE GINESTRE - 609.36.38 i 

U 1.500 | 

Salo o le 120 giornale di So- ! 
doma. d. P P. Paso..r.i i 

DR (VM 18) I 

MAESTOSO 786.086 L Z 5 00 i 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J N.zholson - DR j 

MAI EST IC 679 49 08 L. 2.000 I 

Le ragazze pon pon. con J. lohj- | 
s'on ■ 5 iVM IBI i 

MERCURY - 656 17 67 L 1100 ! 
Disposta a tutto, con E. G.o g ! 
S l VM 131 ! 

METRO DRIVE IN 

Stato interessante, di S. Nasca ! 
S A , V M 14 ) l 

METROPOLITAN - 689.400 

L 2.500 ! 

Car Wash. con G. Fa-gas - A : 
MIGNON D'ESSAI ■ 869 493 J 

L 900 ! 

Per grazia ricevuta, con N. M ir,- I 
‘.-ed. • SA 1 

MOOERNETTA • 460.285 

L 2.500 , 

Strip-tease, con T. Sts-rp : 

S (VM 1 £) 

MODERNO 460 285 L 2.500 ( 
La bella e la bestia, ccn L, 
Muf-re: - DR (VM 18) ! 

NEW YORK - 780 271 L 2 300 
Il padrone del mondo, ccn V. 
P.-.ce - A 

N.l R 598.22 96 L. 1 000 

King Kong, zen J. Lange • A 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR » 789.242 

L 1.600 

Bella di giorno, ccn C. Dentai* 
OR (VM 18) 

OLIMPICO 3962635 L. 1 300 
Disposta a tutto, ccn E. Giorgi 
S (VM 18) i 


PALAZZO • 495.66.31 L. 1.000 
1999 conquista della terra, con 

D. Murray - DR 

PARIS /j4.3ua L. 2.000 

Maladolesccnza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

PAaUUlUU - SdO.36.22 L. 1.000 
Harry and Walter go to New 
York (Balo-di e Company), con 

E. Gould • SA 
PRbNESTE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Ch.usura estua) 

QUAliKO FUNihNE • 480.119 
L. 2.000 

I racconti di Canterbury, d, P. 
P. Pasolini - DR (VM 1S) 

QUIRINALE • 462.653 U. 2.000 

II portiere di notte, con D. Bo- 
ya.-de - DR (VM 18) 

QbtKlNET 1 A • 6/9.00.12 

L. 1.200 

Gli ultimi fuochi, con R. De N - 
ro - DR (VM 14) 

RADIO LI i Y qua. 103 L. 1.600 
L'antivergine, con S. Kristei 
S (VM 15) 

REALE 5bl.02.34 L. 2.000 

Papillon, con S. McQueen • DR 
REA 004.165 L. I.3UU 

Disposta a lutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

RIIZ 837.451 L. 1.800 

Il padrone del mondo, con V. 

Price - A 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUUE Li NUlR • 864.305 

L. 2.500 

Il ritorno di Don Camillo • C 
ROXY Ò/0.S04 u. 2.100 

La signora omicidi, con A. 

Guinness - SA 

KOYAL 757.45.49 L. 2.000 

Indianapolis, con P. Ne.vman 
S 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Passi di morte perduti nel buio, 

con R. Webber - G (VM 14) 

SISTINA 

Psych-Out (Il velo sul venlru). 
con S. Strasberg - DR (VM 18t 
SMEKALDU 351. S8I L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

5UPEKUNEMA • 485.498 

L. 2.500 

Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T, Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI 689.619 k. 2.000 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIUMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Bella di giorno, con C. Deneuce 
DR (VM 18) 

UEI5SE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

UNlvtnSrtL 856.030 L. 2.200 
Papillon, con 5. McQueen - DR 
VIGNA CLAKA 320.359 

L. 2.000 

Passi di morie perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 
VlllOKlA 571.JS 7 L- 1.7 00 
Rocky, con S. Sta.Ione - A 
SIS IO (Ostia) 661.07.50 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

StCONDE VISIONI 

ABADAN 624 02.50 L 450 

Ocdipus Orca, con R. Nielians 
DR i VM 18) 

AL I LI A 00o.u0.49 L. tìOO 

Mister Miliardo, con T. Hill • SA 
ADAM 

Il ritorno di Chcn la luna sca¬ 
tenala 

AERILA 838.07.18 L. 700 600 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, con P Sellers - C 
ALajKa 220.122 L. 600-500 
Gorgo, con B Travers - A 
ALBA 5/0.855 L. 500 

Suspiria, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

AMUA5CIA TORI 481.570 

L. 700-600 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 15) 

APl/u-O 73 1-33.00 L. 400 

Gorgo, con B. Tracers - A 
AQuila / 54.351 L. 600 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM IH) 

ARALDO 254.005 L. 500 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Rcdfo:d - DR 
Alltel. 530.251 L. 600 

Il marito in collegio, con E. 
Mor.tesa.io - SA 

AUGuoiuS 659.455 L 800 
La battaglia di Midivay, con H 
Fonda - DR 

AURORA 393.269 L. 700 

L’altra meta del cielo, con A Ce- 

lentauo - 5 

Avorio d'essai • 779.832 

L. 700 

Barry Lyndon, c;n R. O'Neal 
DR 

BOIiO 831.01.98 L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rc-dloid - DR 
BRlJIUL /bl.54.24 L 600 

Fraulcin Kitty, con C. Bezzo .e 
DR (VM 18) 

BRUADWAY 281.57.40 L. 700 
Ben Hur, con C Hcston - SM 
CALIFORNIA - 281. au. 12 L. /SO 
Napoli spara, ccn L. Mann - DR 
'VM 14) 

CASSIO 


Quelle strane occasioni, ccn N. 
Mentiedi - SA (VM 18) 


CLOLNO 359 56 5/ 

L 700 

Paolo il caldo, ccn G. 

G ami m 

DR (VM 1S) 
COLUKAUU 027.96 06 

L 600 

Dalla Cina con furore. 

9 

del A (VM 1 4 : 

COLOSSEO 7 3o.25S 

L 600 

Salo o le 120 giornale 

di Sodo- 

ma, di P P Pjso.im 

- DR 

(VM 18) 

CORALLO 254.524 

L SOO 


La banda del trucido, ccn T. M.- 

I i.i • A (VM 14j 

CRISIALlO 481 J 36 L 500 

Tentacoli, ccn B Hopkins - A 

delle mimose 366 47.12 

L. 200 

II ginecologo della mutua, con 
R Montaganen: - S (VM 13) 

DELLE KUNUINI Zbu I 5 J 

L 600 

La iena dalle zanne d'acciaio 
OlAMANlE 295.606 L 700 

Stalo inleressante. d S. Nasca 
SA (VM 14) 

DORI A 317.400 L. 700 

L* battaglia di Midway, ccn II. 

Fo'.da - DR 

EDELWEISS 334.905 L 600 
Ta»y driver, con R. De N -o - DR 
-VM 14) 

ELDOkAIX) SOI 06.52 L. 400 

<Ch.usura cs'‘.a) 

ESPERIA SS2 884 L 1 100 
Ouelli dcli'antirapina, ccn A. 
SzScro - DR 


' ESPERO 893.906 L. 1.000 I 

i La battaglia di Midway, c;n II l 

I Fond; - DR | 

| FARNESE D'ESSAI • 65G.4J95 

L 650 1 

1 Mezzogiorno e mezzo di iuoco, | 

I con G. Wilder - SA I 

1 GIULIO CtSAKE 353.360 

L. 600 j 

> Fratello sole sorella luna, con G. i 

Faulknei • DR i 

HARLfcM • 691.08.44 L. 400 1 

Suspiria. di D. D'Arjento - DR I 
ilM 14) 

I HOLIYWUOD 290.851 L. 600 ! 
[ (Chiusura esina) j 

JOLL) 422.898 L. 700 | 

| L'altra metà del cielo, con A , 

I Cel;-*;no - S , 

. MACK1S D'ESSAI - 622.58.S2 
! L. 500 ' 

: Il corsaro nero * A | 

j MADISON 512.69 26 L 800 [ 
Salo o te 120 giornate di So- 
i doma, d P P. PojoI ih I 

| DR (VM 1S ) | 

i MISSOURI (ex Leblon) - SS2.34-1 
I L. 600 

l Slida a IVhile Bullalo, ccn C. 1 

i B-onson - A j 

1 MONDI ALONE (ex Faro) 


523.07.90 


La vergine il toro e 

ìl capri- j 

corno, con E, Fene.h 

, 

SA (VM 18) 

i 

MOULIN ROUGE (e. Brasi! ) 1 

La battaglia di Midway, 

, zOll 11. 

Fonda - DR 


NEVADA 430 268 

L 600 ! 

King Kong, zon J Lznj: 

- - \ ; 

NIAGARA 627.32 47 

L 250 ; 

Dersu Uzala, d, A 

Kj 0- 

sì va - DR 

1 

NUOVO S3S.116 

L. ono ! 


Napoli spara, con L Mac i - DR ! 

! (VM 14) I 

j NUOVO t IDENE 

(Non pe ccnuìo) 

j NUOVO OLIMPIA 679.06.95 ! 

' L. 700 j 

' Provaci ancora Sani, can VV Al 
I len - SA 

I ODEON 464.760 L 500 | 

. Educanda luori femmina dentro ’ 

! PALLAI! I DM oli 02.03 L 750 , 
i Fratello sole sorella luna, con | 

| G. Faull.ncr - DR . 

I PLANETARIO 475.99.93 
| L 700 1 

I Una vita venduta, con E. M Sa- ! 

I lento - DR ! 

j PRIMA PORTA 691.33.9) 

, L. 500 , 

. Charleston, con B. Spcncur • A 
j RENO 461 903 L 450 

' I ragazzi della Roma violenta, I 

1 con G Milli - DR i VM 13) I 

I RIALTO 679.07.63 u. 700 ! 

I II prestanome, ccn W. Alien i 

SA 

RUBINO D'ESSAI $70.827 

L. S00 

Hollywood Hollywood, con G 

| Kelly - M 1 

, SALA UMBERTO - 679.47.53 
i L 500 600 j 

! Historic d’O, con C Clery . DR I 

I (VM 18) I 

| SPLLNOID G20 205 L 700 t 

| Il marito in collegio, con L Moti ! 

I tesano - SA 

: TRI ANON I 

Il braccio violento della legge, { 
I ccn G Hacl men - DR I 

I VERBANO 851.I9S L I UOO 
, Anima persa, con V. Gasniiuii 

l DR ! 

i VOLTURNO j 

J Erika una solila di perversa sen- 

j suolila e rivista 

IFR/t \/ISIONI j 

I DEI PICCOLI (Villa Borghese) ' 

| Il circo, con C Chaphn - C 

| NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 ! 
Il drago non perdona - A 

| ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

! (Non pervenuto) 


CUCCIOLO 

Mean Stieets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

o.SCESANE 

ACCADEMIA 

Che botte ragazzi, con P. Leroy 

S 

AVILA - 856.583 

Invito a cena con delitto, con A. 
Gunncss - SA 
BELLARMINO - 869.527 

I ligli del Capitano Grani, con 
M. Clievalior • A 

BELLE ARTI 360.I5.4G 

3 ragazzi in gamba all'attacco 
di Ulo - A 

CASAcb FIO 523.03.28 

Storia di karaté, pugni * fa¬ 
gioli. con D. Read - A 
Clivi. MONELLI 7 57 86 95 

Frontiere a Nord Ovest, con L. 
Escali - A 

COlu.MBO 5-10.07 05 

II deserto dei Tartari, con J, 
P. in DR 

DEGLI SCIPIONI 

Il gitistizìeic slida la città, zon 
T Minali - DR (VM 14) 

DELLE PROVINCIE 

Salty il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 
DON BOSCO 740.153 

Grizzly, l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

DUE MACELLI - 673.191 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
c ' i R 11 a 11 s - A 
ERI 1 RCA 838 03.59 

Il vangelo secondo Sirnone e 
Matteo, con P. Smith - C 
CUCI IDI 602.5 I I 

Sally it cucciolo del mare, con 
c Ibi, 1 ,1 S 
FARNESINA 

La pm grande avventura di Tor¬ 
cali 

GIOVANE 1K AS T E VERE 
Cavalcarono insieme 
GUADALUPE 

T in lo di sera bel colpo si spara, 

- - i P. 1 1 on.z> - C 

LIBIA 

Ali si?... c io lo dico a Zorre, 
.on Cj Hiiton - A 
MAGENTA 491.493 

C'era una volta il West, con C 

(-zìi C naie - A 

MOfl i L XCBIO 312.677 

Il signor Robinson, con P VII- 

l'.j’O - C 

NO* iLI J1 ANO 844 15 94 

La grande corsa, con T Curtis 

5 A 

N. DONNA OLIMPIA 

Il signor Robinson, con P V il - 

Izg ilO - L 

PAhriLO 864.2 1 0 

Salari express, con G Gemma 

A 

REDCNTORC 837 77.35 

Piu matti di prima al servizio 
della regina, , ;n i Lhailoti - C 
RIPOzO 62 ? 32.22 

Sally il cucciolo del mare, con 

I I! > -, a .1 5 

SALA CLLMSON 

Grizzly, l’orso che uccide, con 
C Georg; - DR 
SALA S. SATURNINO 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, cc i R Harris - A 
SES-URIADA 

L'isola del tesoro, con O Wel¬ 
le; H 

ST A i UAitIO 799 00 86 

Piedone a Hong Kong, con B. 
i> ii licer - SA 
TlltUR 495 77.C2 

Kong uragano sulla metropoli, 
lon IC. Hamilton - A 
TIZIANO 392.777 

Cassandra Crossing, con R Har- 
r s • A 

TR ASPONTINA 

II conte di Montccristo, zon R. 

Chz’i’bei lem - A 

TRASTCVCRE 

Paperino e C. nel Far West - DA 
TRIONFALE - 353.198 

Il mìo uomo c un selvaggio, con 

K D.neu.c - S 

VI ICTUS 

Il liglio di Zoilo 


| TEATRO TENDA 

! P./za M ancini - Tel. 39.39.69 

| ROMA ESTATE '77 

I Rassegna Internazionale 
! TEATRO POPOLARE 

| f.uo al I giunto - oro 121.30 

| COLOMBIA 

: LA CANDELAIA 

i 

I Guadalupe anni cinquanta 

! do! 7 al.*11 giugno 

; GIAPPONE 

: Waseda Sho Gekijo 

I « Le Troiane » da Euripide 
i Posto unico L. 2.000 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle ■ sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenl» ses¬ 
suali dchctenie senilità endocrina, 
sterilita, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12: 15-18 

I Telefono 475.11 10 475.69 80 

I A. Com Roma 1G019 22-11-1956 

Per informazioni gratuite scrivere: 

| (Non si curano veneree, peli*. *cc.) 


Trasporli Funebri Internazionali 

700.700 

_____ Soc. S.I.A.F. a.r.l. 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


TEL 63BOB41 


i cannona 


OGGI e DOMANI 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 
9 Facilitazioni massime 

# Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZÌA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 



VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 
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La tournée deila Lazio in Canada e USA 


GIRO »: lunghissima fuga di quattro generosi gregari e, a Varzi, la spunta Tartonl 


Chinagliate » a ruota libera in un ristorante del New Jersey De Muynck attacca nel finale 

ma Moser gli cede soltanto 18 ” 


Nostalgia in Cadillac 

Un segretario personale e la targa « Big-one » - Non pensa affatto a tornare; chi 
vuole si rassicuri - Spara sulla nazionale azzurra e poi si compiace di aggiungere che 
farà bella figura in Argentina - « La Lazio? Toccherà cambiare qualche giocatore » 


Il gruppo ha sonnecchiato per tutta la tappa e solo nella fase conclusiva ha acceso le micce 
Parecchini secondo in fotofinish - Il dramma di Battaglili - Oggi a Vicenza: è la tappa più lunga 


Dal nostro inviato 

ROCHESTER — Awi'ri pruno d segretario personale 
per assicurarsi che tutto sia >n o'dme ro< un cespu¬ 
glioso ciuffo di capelli gloriosamente inalberato per 
smentire quelli che m Itn'ta hanno scritto sulla sua 
incipiente mirine, Qirndi ahbrutcì. bari, pacche sitile 
spalle, un bidonano di ratte e tutti attorno a un tavolo 
per sentire lui, Chinagli», avi catarsi m un monologo 
arruffato, irrnento e budellone come fn.se appunto un 
suo slalom in area d< nuore Insamma - come vuole 
il qerqo sportilo -- una cliinaqliata ni piena regola, a 
ruota Ubera, che al massnuo si può tentare di abbinare 
t capito!', lon due divisar pieme.se iniziali la pinna 
è che qwindo ChtiutgUa dire <» .<>./> intrude l’Italia, e 
che quando pai'a d< <!!•> s» )»/<>>’>s»<» agl’ Stati Uniti, 
alte mole fiali ai, e al Poi toni a. la seconda -- preziosa 
per > h'ograti -- e thè a tiaduz-onc del pensiero qioi 
girino r tome sempre appi(issmiiit’’ a 

CAPITOLO I s'li dia d Ch - Imito per 

carnivore s> < omini in dal basso, da' tondo si Irena 
<« Non .'fino :n n c • pio 1 'ama (Poi game - e vaio cha 
non segnn nn e a «xj'Mrì’.i rhf* '.a ma n K qu:nd’ ni 
dimoio //.a I.o ip"to quando non .-.'‘■"io in. butto giù 
e f’gir’ntnv, che* ho fat'o se <> Ve no n d.or: partita 
Cosa ri.cono titos.i ,ono ri -par ut., si sentono 

traditi ’o qui, sap«tc. sono ;. s ml> mi dogi’ :tn’:niv. 
Infatti quel,, che vanno a vedrò 1 ! < a < .o non vanno 
m'ea per . Cosmi»; ri 1 ru: non ficea n rute a nessuno; 
gli italiani vengono per me ; suriamer.cnm per Pele, 
i t ndo.se h: r>er Rockenb.iu°r e po. g.; .ilnnriest. i polacchi 
e rosi va L'un.eo guato e che ho un po’ ri: mal d: 
schiena, roba \oech.a. .n questa stagione m. vene seir. 
pre .> In conclusione sta bene dov'r. ha sedo un po’ eh 
nostalgia per qualche amico, non pensa affatto di tor¬ 
nare indietro Chi tuole si rassicuri 

CAPITOLO II Clviaclin e l’Amer o. — C,!i States 
piaccono moltissimo a C fioratane che non t> stanca di 
tesserne qh elogi « L’Anici .e.a non e Manhattan — 
due _ m.c.i e tutto i osi angoscioso, e poi et sono 1 gio¬ 
vani che vog'.onn cairib aie tutto, so che nelle univor 
sita fanno certe buttaci.e per cani bare tutto, ma hanno 
sempre m testa qun.'e il b°nr supremo, la patr.a » 
In parta ninre poi. per quanto lo l'annida, ci" qualcosa 
che ah pince ancor eh p’ii « Io sono lo stesso che a 
Roma, facc o sempre quel o (he m, paio, pero adesso 
ho in mano la leva del potere economico. : so'rh in¬ 
gomma » E spiega che il budget dei Cosmos è di circa 
fi mihoni di dollari Ce amara un oscuro riferimento 
al Wa’rrgnte sfuggito ai piu e quindi, trasvolando 
l'Ocetnin. si passa al resto del mondo 

CAPITOLO III Ch nagi a e la nazione — Laddove 
in realtà hisnann intendere In S’azionale azzurra, e tut¬ 
tavia per G’oi q’O'ie pine si identifichi d’rettnmenti 
con i! paese Rapida escursione su' campionato fttNon 
erano .Ju\e e Torino f<u* . ma ir', alt \ ori essere riebo!:. 
c. sono va'oi. molto ha ss. e se coni nu-i cosi n calc.o 
rischia rii perdete irncesse ut e quindi la ferocissima 
botta a! c'au azzurio. -< I>> sapete la Nazionale viene 
composta attraverso ei-tert ri: geopo,.tira. contano 'e 
soe.eta che hanno più influenza In fondo ch: lecca d; 
più . Adesso, poi. siamo a’ ridicolo: ma chi è Boarzo’ 0 
Non era neanche il secondo, ma il terzo uomo, quello a 
cui facevano portare le vahze Improvvisa anima 
zione dopo t pumi accenni di torpore a! soliloquio chi¬ 
na alia no e, immediata prcnsazionc’ «Reti', mica scr.- 
verete che porta ancoro le vallee: dite soo che questa 
situazione è assuiria. specie da vo . riove il calcio serve 
a nascondere altri problem, .4 questo punto, dunque, 
forcherebbe passate arili .-congiuri Ma !a logica di Gior¬ 
gine è ferrea- « L’Tta'a andrà scuramente in Argen¬ 
tino e fora pure bel'a f gura le; trasferta ri: Helsmk? 
Ma quell, sono autentici oei'egrmi. c mancherebbe pure 
di doversi preoccupare rie. finlandesi <>. 

CAPITOLO IV Chinatila cocktail — Puma ali in¬ 
glesi. «Non contano p,u mente. 11. il calcio sta mo¬ 
rendo; è perche sono presuntuos . credono sempre rii 
essere 1 miglior: e non renano dì .mjnrare nul'a rial 
l’estero» Por. poi modestamente la l.nzio • .< Pensavo 

finisse al terzo posto, ho rie: giocatori .nteressanti. deb¬ 
bono ancora trovare fiducia in se stessi perchè sono 
giovani, e magari toccherà cambiarne qualcuno». ChC 
Occhiate di fuoco degli er colleglli lazialt e Giorgione 



Primo successo a 29 anni 


CHINAGLIA oratore in occasione della festa in suo onore 


si appresta a cambiare d’-cmso, a parlare dei figli, 
delta mnghe. rfe-t calco americano che — c: assimila — 
è in fenomenale espnns’one. .Xcl .Xeu- Jersey cr sono HO 
md/i raqazz'm che frano e alci al pallone, nel Tcvas 
ben 2i0 mila: mo’tre m molte «ct/o’e sfa cercando 
gì sostituire il footba'l americano jiroprto con il soccer. 
che e pnt ccononrco e. tutto sommato, pioehnc anche 
meno trattine Per addestrare i ragazzi c s< arrangia: 
magari < genitori o quai-hc insegnante ben d'sposto: e 
poi c’e ’ei TU che r.l sabato *rasine! f e ben inique parete 
a scopo piopcelentu n. e tnuo'ti. di tanto in tanto, i pro- 
tessioivst- de"a veduta c’ir vanno in g'To a fare corne¬ 
ali’ c a dare 'rz'oiit Pc’c, nel esempio, nel Trias è 
saldo ni cattcd’a rì nunzi a ben t mila neofiti per un 
corso di (tuoi ’a bl’n - Tranquillizzat' su’ futuro, stop 
al nudai Con passo rnrnco’lontr -- non pnt o di mae¬ 
stosa noflng-ne - G’nrginnc -mbocca Tu-cita p r r ni ti¬ 
farsi nella sua ^ad’Ine. sidmamcnte targata < R’n nne ». 
hi rom penso lascia •/ scgrctar-o- un no’ per distribuire 
op-iscoh, e soprgt*v‘ t o per cop r :rc '.a ritnatn. Spegnendo 
naturalmente le lue. 

Out 


Dal nostro inviato 

VARZI — Etvtva Tartnni n 
Paleoclimi, evviva Colombo. 
Foresti e Antonini, evviva 
Giovani De Muynck e abbasso 
tutti gli altri ad eccezione di 
Moscr perche Francesco ave¬ 
va il compito di difendere la 
maglia rosa, di dimostrare 
che la crisi di San Giacomo 
di Roburcnt era stata un 
momentaneo cedimento, e 
poiché tl trentino se Te cava¬ 
ta egregiamente, chi ha torto, 
chi Ita perso una buona occa¬ 
sione sono i rivali del <, lea¬ 
der ». Eh. si: a cosa c valso il 
finale di Varzi provato c ri¬ 
provato da (fucili della Scic 7 
L'amico Chiappano abita in 
questa cittadina e m teoria e 
in pratica i suoi atleti, i Ra- 
ronchcHi, i Pamzza. i Riccomi 
conosca ano alla perfezione le 
rampe e le stradine di Serra 
del Monte, di Pizzocorno, del 
castello di Ordinala e da loro 
ci aspettavamo azioni di ri¬ 
lievo. sparate c sparatine, 
fuochi d’artificio, insamma. 
Invece niente, proprio niente. 

L’errore e stato quello (h 
ai/naie ai piedi delle tre sa¬ 
litene a passo di lumaca, di 
cuocere s otto il sole, di la¬ 
sciare che quattro gregari 
spiciassrio il in’o con minuti 
e minuti di inntaggin E ro'i 
una gara clic poteva dire 
molto, che poteva uveie il 
fragore del tappo di una bot¬ 
tiglia di Champagne, non ha 
, emesso il mimmo suono, r 

finita, s'è spenta con l'effetto 
1 di una bolla di sapone. E a- 

i desso abbiamo datanti tre 

, competizioni tn piuma, un I 

| ballo liscio r probabilmente ; 

i lentissimo, adesso dobbiamo ' 

I attendere le Dolomiti ion lui- j 

! trrrnqatn o di sempre, l'intrr- i 

rogatilo della nei r e del mal- | 

1 tempo. Micf'olotti, bracc'n 1 

j dcstio di Tornimi, è andato j 

in ai ansi opri ta e oggi ri te- 1 
rirn. oggi sapiente se Vitine- i 
rarto subirà modifiche 1 

La classifica umane con le j 
incertezze di giovedì. De 
Muunck guadagna una posi¬ 
zione. guadagna dteiotfo se¬ 
condi c scat alca il compagno 
di squadra De Witte. diventa 
quinto e sulle grandi vette 
dote scopriremo la tenuta, le 
qualità di fondista di Moscr, 
cercherà di annullare comple¬ 
tamente il suo distacco, i due 
minuti r rotti che io separa¬ 
mi da Francesi o. Sempre sui 
monti pallidi sparerà le sue 
cartucce Raronchellt e stira 
una minaccia Michel Pollcn- 
tier. F. comunque Varzi pote¬ 
va darei una situazione diver¬ 
sa. una bella selezione c an¬ 
che una picrofa rnoluzione. 
Ci hanno tradito pcirhc nes¬ 
suno possiede Tarma dell’acu¬ 


to'' Xon crediamo. ET tornata 
! a gatta la manta delle tatti- 
; che. Vattendismo e la pigrizia 
hanno nuovamente ucciso Tt- 
I niziativa. E il Giro, dopo lo 
I squillo di tromba di S. Gin- 
, conio, si ultra dietro le quin¬ 
te. Peccato. 

! Varzi sonale a Giancarlo 


Dal nostro inviato 

VARZI - La straria del Gi¬ 
ro s accoro .a. fra una setT ■ 
mana saiemo alle porte ri. 
M.lano. e allora moti .nter- 
rogativ. troveranno una r- 
sposta. Molti, ma non tutti. 
Il «caso Battagliti ». ari esenv 
p.o. potiebbe trascinar*, nel¬ 
l’attesa rì: una difficile, com¬ 
pì .rata soluzione. Al momen¬ 
to, il ragazzo della Jolljcera 
tn.ca vede nero, e il suo è 
proprio ,1 r.tratto della delti* 



Il profilo altimetrico della tappa odierna, Voghera Vicenza 


Tartoni. un toscano di venti- j nonostante l’esito favo- , 

•< it n és-fatii/itiot-o imi noi i/i. 1 


nove primavere, un bel ni 
gozzo, due occhi che espri 
mono allegria, la moglie in- j 
segnante e lui con la tessera | 
del ciclista gregario che mol- j 
te tolte eia andato m fuga e t 
mai ai eia vinto. E' il pi imo i 
successo di Giancailo, un j 
coindotr filosofo, quella filo > 
sofia della i ita che abbraccia 1 
le coisc del mondo con la ! 
usuale deUa lotta per il | 
progresso. Per Tartom e Pa- 
reechmt è stata una fuga dal- | 
la pai lenza all’ai rivo, e stata 
una conclusione contrastata, j 
e stato un esempio per i | 
campioni timidi e rassegnati. , 
e Giancailo non s’offenda se 
diciamo che il bresciano Pa- 
recatimi meritava di essere 
classificato sulla stessa lutea. 


1 revole di recentissimi esami ] no psicologico ’,atleta di Ma 


clm.ci. « Mi sento vuoto, tn- 
inpace di reagire agli scatti 
degli avversari m salita, sut 
terreni c he doviebbero essere 
•l mio pane, la minima uzto- 


rostica va aiutato, cens.gl ato. 
sorretto, senno lo poi do ionio 
veramente, perdetemi» un ci 
c!..->ta simpatico al’e fo.ie poi¬ 
ché ha 'asciato tiacce e sol¬ 


ite, mi stanca, così non posso I levato speian/e 


continuare. Forse non sono 
piu un corridore. Unse 'a mia 
< arnera è prossima al tel¬ 
atine », confuln 1 vuent.no a! 
sottesa itto nella piazza di 
Mondovi. e ha: voglia di far¬ 
gli cornee.o, d: ricordai gli i 
success, ottenuti, d: dirgli che 
non b sogna arrendersi, che 


Il matt.no ci. Mondovi mo 
1 stra un Basso nervoso, po e 
| m co. <, Respiro mate , iiu-.fi 
) una trucheite e dolessi atti- 
! darmi ad una ima lapida. 
| finirei nella tapi to'a del do¬ 
ping. Siamo < ittad'n: (!• se- 
i * te R. gente da super fata a e 
1 basta. Poi fanno i contegni. 


lottando con fo:za e detonili- 1 illustri scienziati distillano 


nazone tornerà ’! bel'o - Rai 
tagl.n ascolta, ringrazia, ma 
suo stato d’animo e.-qvime 


sulla necessita di ni eden- l'e¬ 
lenio dei tannaci proibiti per- j spetto di i-hi mi vo’eva 
che troppo sei ero. ma nulla 1 to 


1 dee do. i.ifa’t!. foto f n .-h 
• Colomlx» o to'vo. Fot est. q lar- 
j to e Anto > n qu n’o S. è 

, <-!ii i ’o Lotte, Cu :. i»or 

I < omnoM'o <1 scoi.-o -tigli 
. snudaci m. ri. questa gema 
| ’a In qua V ,, ig' noni n di 
, a s.-, I cu, ilio che ha ’on 
I ’.i’o o Do Miivuk i g a Tl 
| s -mo -n ’a ’ i ,i , oc ir • o ir 

I *. , a tenero ’ Ivlg.i a Figlio 

' luti-’a K i-o-i Mo-e" m e ìde 
> ci. bic i-!o:'.i M'rid'sla'to, dopo 
| '.ic ir o a [Vili a cl .S eia 
ionio ci Robu’en' i.Com'o an 
I data. F'a noesi o u Urne, a 

, guanto pare. Sono ancora m 
1 piedi, come ledete, r a di 

nor- 


ch.tnamente la fiug'lità ri: un ] cambia., » FI ainnt . ma non 


l 


Gino Sala 


morale ohe e quasi un atto 
d: resa. E nel morale, sul pia 


Tino Con’. . u ì buon o*«<\ r 
wi’o'c. ufo: mu ,hc F’iano»- 


ail’appol’o Sefton. fo:mu’n da 
una oo'ioa epnt oa. o al cenno i s<-o i»'» ixv-o m g'uvo di 


Il nuovo tecnico presentato ai rossoneri 

Liedholm: «Il primo 
acquisto è Rivera» 


Dal nostro inviato 

M IL ANELLO — N.ls L.e- 
rìho.m. e v,monitore e ,mcn- 
| ditore d'arte. Dalle parti d. 
i Nizza Monferrato jio.--s.ede 
una fattoi’a modello dove s. 
produce «Gr.gnolmo,» a de- 
nominnz..one d. or.g.ne con 
tro!’a»a. A casa suo. a Roma, 
gl. ji.ace contemplale tele 
rì'autote Ma Nils L.cdholm e 
j)tire gentiluomo del pallone, 
e un navigato inest .arante del 
oalo o ita Leo Lu\ cosi more 
d.b.lmcnte svedese e dunque 
cosi mored.b. mente glac.a'e 
Ier., dopo undici anni, il ri¬ 
torno a Milanei’.o. Quel verde 
oo.-i verde, quel fazzoletto d. 


del mossici e tag’ tino ’.-a cor¬ 
da Pareoohm . Tarton’ Co- 
lomlKi e F'oiosi I! jvae.-ugg.o 
del vceoh.o P ('monto o una 
cartolina d oamjxui.' . d. *<>’. 
r: e d: casto.! , d oo ’ino e 
rì: vigneti Aititi, oo’obi ta do! 
tartufo, ajip’.aude quatt’o ca¬ 
valieri ohe via i a guadagna 
no sjxiz.o. esattamente l’.W 
su Anton n- e fxipi^z C.it. 1 e 
0’ nsjietto al giujijm noie' v 
cuifliize d Fé’ zzano, ’.ival ta 
de’, nforn.mento 

Il plototie soimccoti a. jx'r 
motte ai grog r n iiiga d. 
sfogarsi, accusa 11 20 ’ ad A 
sancirla dove Paroioh ni. Ta-- 
ton., Co ombo e F’ore.-t ji'cla- 
Inno aiuola con allegra e 
r i sco*tozza, anz. ma:gaie cre¬ 
sce poiché Toilona vede An- 
tonni, e luijiez Carri’ .:i i ta’- 


R nonché’’ Ne fog ode. va 
1 ’on «is«c*tu! log s” '.uno 
| jxi.-sot’o d. Do Miunk e ha 
, .va. Rolx't’a ju” una gara 
l ohe a\ • oblio doniti* fa: Ilio 
‘ co e fummo R.r'ag n • nn 
I o’udo .rio; «imo in e nol'o :etro 
| vo a coni»’!ma cl cond.z.on 
fische •p'oc'i-i upvit’, o ogg- 
G. r o c }*>: loia ria \'oghe 
•a i-tal». nu uto Zonoa » a V ■ 
con m II naie,.ilo o oomp’e 
, •amento ' m o. peò r ’n ’*r> 

1 j>» j» u ’ii'igci ima (uialoata 
; cl ‘2-tT eh omo‘- e aneli" s° 
, ’e p-e\ mvi sono jv un* 
l g’o—... ; n’ i’a io’i e-e udiamo 
qualcosa cl rvc-o--mie 


campagna lomlwrda quasi se t tintarella...... 


In visto della Finlandia gli azzurri di nuovo « segregati » a Torino 

Bearzot difende Antognoni 
e Bernardini parla di Samp 


disponibile per qualsiasi evenienza 


Pulici si dichiara 
Dalla nostra redazione 

TORINO — In attesi di approdare 
In Finlandia, dova mercoledì pros¬ 
aimo la nazionale si giocherà il . 

••visto" per i mondiali di Buenos | Potfa mai giocare quando m squa- 


I 11.30. Difficile, addirittura impos- ’ 
1 libile, parlare di cose nuove sicché I 
I sono da elogiare i colleghi che sono - 
! riusciti a tarsi ripetere per la cen- 
1 tesima volta che Claudio Sala non 


Aire*. I 18 azzurrabili, considerato 
che 16 sono di Torino (sì ta per 
dire, perche solo Bettega dispone 
di questi • requisiti >), la lederà- 
tion« ha convocato ■ giocatori a 
Torino e ieri mattina pressoceh* 
tutti puntuali, sono scesi (e biso¬ 
gnerebbe dire « saliti « perche I* 
albergo è in collina) a "Villa Sassi" 
vn luogo da favola immerso nel 
verde. 

Di casa quindi i torinistl e qua- 
el di casa quelli della luvcntus. 
• unici apersi Pacchetti e Antognoni 


dra c’e Causio e Sala dice che lui 
ha avuto la scalogna di arrivare nel 
clan azzurro in ritardo quando il 
I posto era già occupato. 

; Molti cronisti hanno preso d’as- 
j tallo Bernardini per sapere tutto... 
, sulla Sampdoria. Il e dottore » ha 
I negato ogni cosa e conclamato il 
j diritto a essere creduto e ha ag¬ 
giunto che comunque nc avrebbe 
parlilo prima con i suoi attuali 


cargli un altro personaggio (piu 
giovane di Bernardini!) in sosti¬ 
tuzione del « santone ». 

Ls pausa dopo la partita al 
a Bentegodi » contro il Fcycnoord 
non ha ammorbidito le polemiche 
per il diverso punteggio che ha 
caratterizzalo i due tempi c Eeirzot 
anche ieri, ha donilo ripetere che 
lui e contento di come sono an¬ 
date le cose (non pero di come 
i giornali hanno dato riscontro 
all'avvenimento). Ha parlato del 
prossimo impegno, npelcndo le co¬ 
se che sta dicendo da settimane. 
A Bilbao, in attesa di Athlelic- 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


Il primo perche troppo ■ vecchio » t fa il tifo in questa direzione ma 


] Juventus, ha parlato per quattro 
* datori di lavoro a. Quelli della ! giorni di Finlandij-ltalis. Ieri mat- 
Sampdoria si augurano che Bernar- ; fina ha ridetto che le difficolta 
dini torni a Genova e anche Bearzot I saranno csscnziatmenle determinate 


0 COPPE — Il sorteggio per gli • 
auoupiammli del primo turno del- . 
le Ire conipcliziom europee per • 
snuidrc di Club (Coppa dei Cam¬ 
pioni. Coppa delle Coppe c Cop- | 
pa Uela) per la stag*one 1977-78 
Sara fallo a mezzogiorno del 5 lu- t 
gho prossimo a Zurigo. , 

0 CALCIO — Anche nella pros¬ 
sima stagione il Bologna sara gui- { 
dato da Ccsanno Cervcllati. A que¬ 
sta conclusione c giunto il C.D. 
della società. Conti ha presentato 1 
le dimiss.oni. subito rientrate in • 
quanto il Consiglio stesso ha con- ! 
fermato fa sua piena fiducia nel * condì ripresa il canadese Joc Bor- 


• CALCIO Grande attesa a 

Buenos Aires per la partita di cal¬ 
cio che opporrà domani l'Argentina 
alla R.F.T. Tutti i biglietti sono 
stati venduti. La nazionale argen¬ 
tina ha battuto domenica scorsa 
la Polonia per 3 a 1. 

• PUGILATO I fratelli Leon 
c Michael Spinks. entrambi meda¬ 
glie d'oro (rispettivamente nei me¬ 
diomassimi c nei medi) ai Giochi 
olimpici di Montreal, hanno vinto 
facilmente • rispettai incontri pro¬ 
fessionistici disou!a!t a Montreal. 
Michael ha battuto per ko alla se¬ 


pe r emozionarsi e il secondo troppo 
fresco sposo per pensarci su, piu 
di tanto. La federazione, per evitare 
■ Ingorghi » aveva fissato orari pre¬ 
cisi che i giornalisti hanno pun¬ 
tualmente .. disatteso e cosi sara 
■ramine che vede un orano fissato, 
e per le vìsite * dalle 10.30 alle 


non lo confida a nessuno. Ovvia¬ 
mente. Il poveretto (Bearzot) deve 
fare buon viso a cattivo gioco (ma 
non ci riferiamo al gioco della ria¬ 


datta tenuta, loro sono nel pieno 
della condizione c noi et stiamo 
giocando gli uftimi spiccioli di cner- 
gia. 

E* sfato rimesso in discussione 


z.onslc) c i«n. per non cader « nel- t Anlo non , c e r , dl « ulJO de IU 
I. provocazione, ha dovuto stringere . , quadrJ rcgtJla (Capello) c 


i denti quando gli hanno accennato 
che la federazione vorrebbe affiati- 


Il D.T. finlandese spera 
nella fortuna per vincere 

HKUINKI — I calciatori finlandesi che mercoledì a Helsinki affronte¬ 
ranno l'Italia nel quadro delle qualificazioni per i ■ mondiali » 1978 
•i raduneranno lunedi (domenica saranno regolarmente impegnati nelle 
partite del campionato). * Tutti i 16 sono in buona torma. Spc .amo 
che non c, scappi qualche iifort.n 3 » ha commentato il D.T. finlandese 
limo Syrjavaara. 

A proposito dell'allenamento degli azzurri con il Feycnoord. conclusosi 
Wn la vittoria dell'Italia grazie alla tripletta di Pulici nel secondo tempo. 
Il tecnico finlandese ha detto: « Credo cht .a casa sob a c-rzto qus c’-e 
grattacapo a, leene .tal si ii quaito Pule, non era me.uso ne.i’undie 
del primo tempo . No s»op amo esatrameme — ha aggiunto Syrjavaera — 
cosa dorremmo fare meeo.edi per battere . Ira'.s. ma b sog-ie-a -.ede-e 
pe r.usciremo a far.o Loro sno p-ofess oi st. e no d ettant . ma 5 o 
Chiamo allo stesso modo * se tjtto do.esse andare secondo i p s- . 
aievari con un p zìieo d. fort-os .n so»rappu, potremmo anehe o"e.ne-e 
te v.ttor.a ». 


squadra senza regista (Capello) 
i Bcarrot ha ribadito che contro la 
' Finlandia bisognerà scavalcare il 
i centrocampo e Antognpm c l’uomo 
indicato per Questo tipo di gioco. 
E* vero che Antognoni ha gravitato 
' al centro, a Verona, ma perche il 
! suo dirimpcttaio opera .1 in quetts 
. zona, cosi come ZaccareK, e sta’o 
obbligato a muo.crsi in modo d- 
' verso dal solito. Non c mcncato 
1 il collega che ha chiesto te marca 
! ture suscitando le ire di quanti in- 
‘ tendono conservarsi questo « piat- 

• to » per la domenica. 

j Pulici si muoveva col passo di 
; una pantera, petto in fuori, birba 
1 incolta, occhio uro. • 5- r .3 
; gl ono 3 53 ’3 - dsp-szc'- 

Bettega ha canuto che Graziani 
I ha detto di andare molto d’accordo 
, con Pulici. ma che proprio non 
penta ad un'esclusione di Bcttegi. 
j Bettega: < 5:» .1 a.cr-do. -. 

• perche ione p»-’-c : ci-s' mg n 

• pj-errop- o (i* ’r 1 -od sfa. 3 
u-a squadra dorè u am cnerolc » 


presidente. 

9 TENNIS - - L’americano Brian 
Gottlricd ed il messicano Raul Ra- 
nnrcc si sono agg.udicati la finale 
del doppio maschile agli * Inter¬ 
nazionali » di Francia battendo la 
coppia formala dal cecoslovacco 
Jan Kodcs c dal polacco WojtcF 
Fibak in quattro set. Punteggio 
7-6. 4 6. 6-3, 6-4. Gottfried e 

Ramircz sono due dei quattro sc- 
rmina’isti de! singolare maschile 


den mentre Leon ha scontrilo per 
ko alla terza ripresa il suo con¬ 
nazionale Bruce Scott. 

9 CALCIO — E’ stato deferito 
alla • Disciplinare » il presidente 
della Paganese (serie C) per aver 
inviato una lettera ad un quoti¬ 
diano sportivo esprimendo opinioni 
idonee s creare sospetti sull’obict- 
tivita ed imparzialita dell’organiz¬ 
zazione federale. 


totocalcio 


totip 


Nello Paci 


Atalanta-Lecce 1 

Brescia Monza 1 x 

Caqliari-Varesa 1 

Como-Novaia 1 

Modena-Catama 1 

Palermo-Pescara 1 2 x 

Samb-Rimtpi 1 

SpaLVicenza x 2 

Taranto-Avellmo 1 

Ternana-Ascoli 1 2 x 

Triestina-Cremonese x 2 

Empoli-Livorno 1 

Alcamo-Bari x 2 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


x x 
2 1 
2 2 
x 1 
1 x 
1 1 

1 X 
X 1 

2 x 
2 1 

x 1 ' 
1 X • 


era scord.it . Le stagion. 
romane, soprattutto quelle, 
ne avevano ammorbidito gl: 
stimo,., addolcendone anche 
in quot.d’.ana tens.one nel la¬ 
voro. 

Ora -.1 Milan Io ha rt- 
ch.e.-to per impegn .mpor- 
tanti. e !u.. ovviamente im- 
jietscrutab.’.e. r fiuta emoz.o 
n. o .nont.ment.iI.nm . 

i Sono perfettamente pa 
droue dei miei sensi — con¬ 
fessa —. Da me loqUono che 
strappi In »quadra al'a me 
diventa e to ci proi ero Con 


’n E’ un ruolo .-he z' 
contato "ennesimo complesso. 

Lu. d’altronde non ha d:ff.- 
coita a confessare che , V mie | do rì: 4’HV e . campioni stac 
mansioni non sono ancora i c«tt. d: 12’40". 

Pozzo.o Gropjso sa ut-» 
G.io oh adendo scorie od a.- 
qua. (io, santo alle fns ,L 
chiusura. a!!e tre putite agii/ 
ze. s amo n Serra di Moire, 
alle s’to’.too d una vallata 
che dovrehlie mudcic sulla 
clnsstftcn. Davanti tentano ut 
due (Tarton e Paieoelrn;) 

1 jiorché cede Foresti e molla 
Colomlx». ma ’a corsa che :n- 
‘ te ressa è qtte’Ia de. raj* ‘nn 
! e mi’la espiane :’. cocn/./«’o 
1 di Serra, e jxxo ritcono : tor- 
| nnnti secchi, cattivi d: P /.- 
1 7ocorno. Qui l’unico nt’accnti- 
1 le è De Muynck che s’avvnn 
tagg a e affronta la terza 
| rampa con un ant ’cipn d c n 
quanta secotid:. mo. andando 
! verso il castello ri: Ornmn’u, : 

r.vali del fionun nzo. 1 \ar- 
| Baronehelh. Pan zza. Moser, 
• Pol’en'.er recuperano De Mu 
ROMA — Il consiglio della lede- ! Vlick ha un po’ ’! f a‘o B-OS- 
razione italiana gioco calcio si riu- I SO e inoltre non e Un ri see> 
nirà oggi, nella sede federale in . 

Roma, con inizio dei lavori alle 1 
Ore 9. L'ordine del giorno è il 1 
seguente: 1) Approvazione del ver- ] 
baie della precedente riunione, 2) 


I state definite. Sino a' V) giu- ! 
1 ano comando 10 . Poi si vedrà. ; 
1 Pem come u< ai rio Viani, 

1 Liedholm, aitò me». 1 

j Quanto a. pruno impatto , 
! con 1 giocato!.. Liedholm ha , 
pionunc aio .. d.scor.-etto <1. 

! circostanza inuma ette tn,z..is- 
! se l'allenamento Po. fotse 1 
i jier dimostrare a Rocco che , 
1 lui in campo c: va ancora, 
s’e messo m magi.otta e cal- , 
sorcini a pa’.’.egg.ate. P < jxi- , 
ron » ovv.amente ha puntua- ' 
lizzato. « voleva prendersi la ! 


Alberto Costa 


g. s- 


L'ordine d'arrivo 

I 1) Giancarlo TARTONI (Magni- 
( Itcv-Torpatlo) in 4 ore 59’23", 
1 alla media oraria di kilt. 38.400i 
1 2) Parecchini (Bioolilyn) s.t.: 3) 

I Colombo (Zotica Sanimi) n 28"| 
1 4) Foresti (Scic) a 2'41": 5) An- 
1 tornili (Jollyccramica) a 3’28”; 6) 
De Muynck (Brooklyn) a 3'30"; 
| 7) Moscr (Sansoni a 3’48“: 8) 
Bvronchelli (Scic); 9) Lasa (Teka) 
10) Pollcnticr ( Flandria-Latina) ; 
1 11) Vicjo; 12) Gmiondi; 13) V*n- 

! di; 14) Ricconi»; 15) Panini; 16) 

< Bcccia; 17) T. Coni.; 18) De Witl- 
j lutti col tempo di Moser; 19) F. 
, Ovies a 4'03": 20) L. Carrill « 
4U4"; 21) Bellini a 4'16"; 22) 
j Suttcr a 4’21”; 23) Poggiali s.t.; 
1 24) Francioni s.!.; 25) Barone • 
1 4’25”; 26) Sgalbazzi a 4’34": 

27) Fraccaro s.t.; 28) Houbrcchts 


Oggi C.F. 
della Federcalcio 


. „ , Comunicazioni del presidente; 3) 

suggerimenti di Rocco, (il I Attivila internazionale; 4) Calcnda- 


cui atterro Vimportanza. Sa 
ra infatti seguendo t suoi 
orientamenti che vnpostere 
mo eventuali manovre di 
mercato >. Rocco. .1 accanto, 
sembrerebbe anche d’accordo. 

E R’vera? 

« Ritengo che per noi sia un , 
inntagqio contare $u>’c pre- • 
stazioni di Ginnw. Io al re- j 
Qista ci credo. c< come M: ser- 1 
ic pero un r eaista perenne 
mente lucido e tisicamente • 
iiiccccpdvfc > 

Rocco, cne e ,-ompre lì n< - 1 
canto, non <f a fa a Ma’- • 
teners. e bo-ixi*':» 'Signori. , 
Riera ha una dote che ;n ' 
poeti 1 possiedono’ ■’ compagni ! 
’n troiano sempre smarcato ( 
/' resto re ninnate'. 1 

L cono m. .e. che rial c.i.- ; 
c.o ha avuto *u*to o che dun- i 
q.i» po*gobbe anche sentirsi ) 
.ipp<ig,ito. ha nelle man; una , 
.-quadia da fa Mitro oon .e.et . 
t-cv-hixk R. .-en*c dentro g.. . 
.-• mo. s.iff ■’ e.-g 1 -lo toni’ ’• 
inerii a 'aiorare ioti 1 miei , 
vicini• Piuttosto -he adnpr 1 
mre r'e'trnsfiori, cercherò j 
d: imporre a', ambiente cal { 
ma e -creava ■. , 

Rixco » ne e\:deiT.emer.t o ’ 
nog, .- • ancora ra ato rg. • 

;n-n. de <0 aboraiore, j»ro < 
--■'gì--- i • n e eo:i.'-.rìer 37 on. • 
tutte d a e:t.eamon*e .n 
cror.i.ido.- ccn . .- L-surr. ri. , 
I. edito m « G-usfo Di calma 1 
abbiamo nei essila — tuo- I 
na - Qu-’-la era una squa- 1 
dri che con un p-.zz'co di se • 
renila ai 'ebbe raggiunto posi j 
r*o’i' •#: comodo Un Rivera ’ 
non ce 'ha ne-'i/no e noi fo 
srrutteremn adeguatamente. I 
I’ -’O’ior Rearzot. tanto per ! 
' 7 -,*) aio. a-oca «cura i 

un 'cg-'ta iierche non ce | 
Iva- F po ancora s Ho j 
.’r.'.'o che s.u.n uno dei can- 
I’da‘- a. a *’. t C'-’oiie .d-, Rcr- I 
*, 7 rd■ n• D - cliente 1 Oppa 1 
re Abb 00.0 -ma buona na j 
z’onn’e L 't •:f*» uro e che non 1 
*’,• chiamano Ma'dera * L ; 
■iparon» mamma, soffre .. ’ 
rao.o .ned.to per lu . d. «spai- » 


rio dell’attività nazionale cd inter¬ 
nazionale; 5) Progetto di rislrut- 
{ turazione dei campionati; 6) Modi¬ 
fiche regolamentari; 7) Fissazione 
\ degli oneri finanziari e degli altri 
adempimenti per la stazione 1977- 
j *78; 8 ) Varie ed eventuali. 


s’a d’eccel’enza P ’tiffo su 
Varz.. le stie’toe. le cui ve a j 
gomito, r.ducono le rì.stanze, 
e ! e-onomoTo oux ede . 1 ! i 
corridore de'.’n R-ook’.vn .iji [ 
j*ona d «uomo secondi ’t *- 
gtia-d; d. Moser e comjxi j 
ginn. 

FI elr ha v 't'o? Ho v n’o ' 
Tarton ! quale nì/u ’.e man! 
’ropjxi presto e jx*r un jxùo I 
Parecch n: non ’o r.mon'n. * 


Classifica generale 

1 ) Francesco Moser in 64 or® 
25’37*'; 2) Pollcnlier a 22"; 3) 
G B. Baroncliclli a 52"; 4) Pa¬ 
ttizia a l’53"; 5) De Muynck a 
2* 15"; 6) De Ville a 2'19"; 7) 
Gunondi a 2*45"; 8) Vcjo a 

3*28"; 9) Lasa a 3*46"; 10) Sec¬ 
cia a 3*59”; 11) Vanrti a 4*: 12) 
Ricconi! a 4*15"; 13) Bellini a 

4*32”; 14) T. Conti a 4*41”; 15; 
Francioni a 5'03"; 1G) V. Algeri 
a 5*19**, 17) Barone a 6*28”, 18) 
Johansson a G*41”; 19) Vanro • 
7*16*': 20) I lubrcchts a 7*20”; 

21) Marlinez a 7*25”; 22) Pog¬ 
giali a 7*36", 23) Pizznn a 7*47"; 
24) Borlolotto a 7*54”; 25) Bat¬ 
taglio a 8*10”; 26) Santambrogio 
64 ore 34*05”; 27) Poiini 64 ore 
34*17**; 28) Cavalcanti 64 ore 

34*42”; 29) H. Martinez 64 ore 
34*49”. 



4 MARCE - SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA - FRENO ANTERIORE 
A DISCO 



S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 

Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 


VACANZE LIETE 


IGEA MARINA - VILLA MIGANI • 

»3 V rj , o. 34 F.*.. 0541/ 

6-.JZ96 - p3.n pjsi, nn e - 

i iqj i s j 3,-cJ no re: ntato • 
carn-re C 3 i e se-.za doic a - WC 
oa cqne - cu. 13 geu ns curale 
di .3 prb.i- ejg- s * specie uà 
pes.e - Bi>u >uj l.re 5 500- 
6 000 AU» mpd c. Inferpel •- 
’c- ( 53) 

VI5ERBA/RIMINI PENSIONE 

ALA - le . 0c4: '73S331 - Ab,t. 
772733 - V : n.ìs ir, mare 

• 3 -iqj s', - i ■ con/ 

se i.-a dace a V7C. tu .o~.“ - Per- 

p - Gm CARUifJi - 

u ji-o » da 20 c e SeUJ-nSre 
t- 1 500 5 500 L-f p 5 300 - 
6 200 Ajulo -’cr-e s:ec.. 
Cao -e -r.‘ie - s.p-i:. 3 * na ,i , 

108) 

RICCIONE - PCNSIONE CCLU - 

Tc. 051’ li S50 ab• 7”273S 

- --333 1 a ni 3 e • ce 

b ~i 1, )']1 ). fi -)-, D - 1 

i ri - -* n* e C3 1 >: -> se r,r. 

■ : - .3 3.3 -j3 -■* s ; ’ cctv 

r .-»* G.a-j.-.c. ? fi 20 e e 

sC’eiiP ; _ 5 M j 5 500 lj. 

g o 6 000 5 500 .V 13 ; * - rv 
a' z b j ba—ib ,, C.*- 

CAR l. 1 U . 103) 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA - 
Tc. 0541 41075 pvs.eioBq 
T-3-q - da ce-, e e con serri ser- 
\ 2 Pa-c.i-g, 0 Pens pie c:m- 
p c'j B.s>3 6 500 cp-np », 
ir te-pe.talee (121) 

CESENATICO (FO) - HOTEL KING 
V a De Am c.s 63 - Tel. 051/ 
851465 0547.52357. moderm»- 
s rr.a costruì one. ;00 m frate, 
camere dece». lVi_ Balco- 1 . ti¬ 
ra tr?-qj. .» la—, I ere. pa-chig- 
g o Be.s» s'zg pne 6 500 7 500 
cp.e.presp IVA Fp-t. s-ppli b3T>. 
hi (122) 

PUNTA MARINA - Ravenna - Peis- 
sione Ambra Te 0541 437508 
mpd-rre ’rpngj ila, s c,na me¬ 
re - c: ser. r, - p»rc 1 ;>ri- 

• —o - tu: na lpt 1 ronagnp e. 
s»'s3 7 000 7 5C0 ’-it lo com- 
p cso Ai’a ifi*e-pe.ls*eci. 130 


una novità 
fresca fresca 
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5’Unità / sabato 4 giugno 1977 

Dopo la riforma proposta dal presidente Lopez Porfillo 


_pag. 13 / fatti nel mondo 

Importante passo verso la normalizzazione A New York e a Washington 


LA PIENA LEGALIZZAZIONE 
AL CENTRO DEL CONGRESSO 
DEI COMUNISTI MESSICANI 

l\ candidato del PCM ha ottenuto un milione e mezzo 
di voti — Straordinarie prospettive di sviluppo e di 
lotta per sventare insidie e consolidare le conquiste 
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Cuba e gli USA 
si scambiano 
uffici di 
rappresentanza 


Tavole rotonde 
e convegni in USA 
su eurocomunismo 
e politica del PCI 


I cubani si istalleranno nell'ambasciata cecoslovacca a II compagno Lucio Libertini illustra a uomini politici, 
Washington, gli americani in quella svizzera all'Avana i studiosi accademici e industriali la politica del PCI 


Dal nostro inviato 

CITI A' UHI. MHsSlCO - 
Quando il compagno Arnoldo 
Minime/ \ i-rriui>». conferimi- 
to aH'imammi'.t s(-/ret;'r o •li¬ 
nei ale del Partito comunista 
mi i-.il, ino ha pronuncili*» le 
parole di eli.usili.t del 18. 
L’onf'res'-o. la si nsa/ione pre 
ci-a d.rfiii.i tra i delegati 
gli ini itati, le In nt.i delega 
/ìoir stilimeli t:a che ima 
tappa nuova i stipai are v 
è apula nella itoli.t de! PCM. 
In eftelt- il 18 coligli-' » ha 
rnpp’l'ientat» per i comuni 
sti un '• leali, un tatto stoi - 
co Come t K m-riui a n> 1 •-•io 
inteicento di saluto a nome 
<M PCI il compagno Renato 
Sandn < «ju:tIc-hi* anno la il 
parti’» ei;i illegale 1 cimi 
paern Martini-/ Vi-iriun» ace¬ 
ca il suo uffa io m una c a 
ia picconi t iiohita. il coni 
(ingno \ak-ntin Campa pie 
sidente del PCM. eia m cal¬ 
cele Oggi si celebia un con 
gresso pubblico. Campa è i|in 
i ori noi, si di'i ute della pa¬ 
na Iegah//a/ione del partito 
e della ma n-g-stra/ume - 

Molte coii- ioni) cambiate 
in (pieiti poclu anni, in qin*- 
-ti pochi mesi. Il Partito co 
inumila ha raddoppiato ,n 
meno di due anni 1 suoi ìscrit 
ti. ha preso paite itila c.im 
paglia elettorale dello scoi so 
autunno pre-entando come 
pn,pno candidato Wdentin 
Campa Sala/ar ed ha ine 
colto (piasi un milione e me/ 
/o di voti, nonostanti che pei 
l'inirpio mucimiimo i-lt Rota¬ 
ie c ignite n Me -ai» i pu 
titi non < ic-gi-tiat. « incoigli 
no oilacoli di tutti i tipi sul 
Imo (-unimmo (tra l'altro 
(pipilo della ic'leda: p *r co 
tare un partito . registiato » 
basta mli» fare una micetta, 
per pipi linei e il |)ropno coti, 
per il PCM numieca scr- 
cpie. per i-s't-s» e sen/a er- 

mr. . nome, cognome e se 
enndo cognome di \ alentm 
Campa Sala/ar. au-enti coni 
prosi; e in un Paesi* dove 
d numero di ana’f.ib'*ti è ;il 
essimi» lo icantaggio non è 
certo ila poco). 

* •> 

La campagna 
elettorale 

Ma al eh la de! fatti- pu 
lamenti- numeri.», il -uut - 
so della campagna eletto-ait¬ 
ile! PCM e sta'» ipu-llo di 
proiettare il partito all'ester 
no. di fai gli -lineiaie n gì;m 
parte le remore impo-te dal¬ 
la legiila/M-ne e aneli-- c.-r'e 
(•(ìnieguc-iiti cunee/ioir i-stut 
te. Nei comi/i. man.lesta/;» 

ni. dihaltiti. :i.conti i, nu/.ia 

t ce ili cano tipo I paitito 
ha acuto la for/.i di misti 
rare con lo -'mix-te-v de! 
Paitito Rieolu/ienario I-t.tu 


/ i n,de che dom hit la vri.t 
poi t'ca me- ncana, e di pi e 
sentali un pi oprai piogeno 
politico allei nativo. 

In iialta la crisi ilio ha 
colpito duramente il Me sino, 
m Lon-cgiienza della mancali 
zìi ih uno sviluppo n.i/ionale- 
c m pn-ii-n/a il. un allei 
nuirsi aliare li co de! capita 
li-mti mo-iop iliituo ili Stillo 
lia eomini iato ;i mettili m 
d.ff-i otta li ha-- di 1 pop i e 
a--oUitu de! PRI e dii go 
c t i no chi da -< rupi e imi ito 
pallilo eiprunf D.soii un.i/.o 
ne d m. i-i.i m s, i m spenti 
ailui mante i li-- deborda dui 
ipi.ii t eri poc eri in mi ( >-n 
ti o stes-o ii> ila e.tta m! la 
/ione alta, debito e-'tino ere 
si ente e eiporta/.om- d: ca 
pita.i i he Ii.i i aggottiti) l’an 
no iioi-o i 10 mi'a nnhaidi 
di dollari sono alcuni dei da 
ti d'-tmtivi della cnv Negli 
Hit mi gioì ni della ina pi e 
sull n/a l.uii Kclieu-i ria ha 
svalutato drustu amenti- .1 pi- 
so- accentuando le d.lficoltà 
delle- cliiisi meno ahim-nti. 
Contemporaneanu rito a qui* 
sto nel Pai se sono rtis'-mte 
le lotte sindacali (circa 8 nv 
la negli ultimi 5 anni sci ondo 
la it-la/'one a! congic-nO del 
((impaglio .Jeiiii So-a Ca — 1 1 « > i 
i min olge-ndo xpi-iso ani he t 
sindacati utf et.ili. incapaci ili 
tcnei fede alla loto lim/tone 
ili tampone K' ,m/nt» mtme 
un piocc-sso di acv-cnainen 
tu ih divelle toima/,oni della 
frantumata -mostia messi¬ 
cana 

Ih fiorite a i|iiesti processi 
il nuovo governo ili .loie- l.o 
pe/. Poitilio cerca oia di ile- 
coinpagnaic ad unii [xilitn.i 
esteia che trad./ionahm-nte è 
-it.it a aperta e spe-io [irò 
gì escuta, una diversa politica 
interna l).ii.ita sul ilcomuci 
mento i-titu/mnale. ionie lo 
.iti isu Pi elidente m, 1 ia di 
(.inarato, delle contiailih/iom 
(he esistono nella -ocii'a. e 
m.zi.indo quindi un processo 
che mira ali arrivate, in for 
me da elaborare insieme, ad 
un rii ono-eimento di tutti i 
palliti, compreso quello co 
monista. 


Secondo 


■uni la mossa 


sospetta e mise-onde 1 desi 
di-no di strumentalir/are d 
PCM per stabili//.tu- .1 suste 
ina e lonUoPare megli» le 
spinte dal basso, invischia» 
do il pait-to m una fon/ mie* 
di felino di fatto delle lotto. 
Ma nel ibbalt lo l.bero e aper¬ 
to del congresso que-to ob e- 
/i»ni .sono state superate e 
d Partito i omumsta ha di- 
csii di partecipare alU* ti.it- 
tiilive per il .registi»», man 
tem mio tuttavia ben chiaro 
(Ih- ciò non n-olve :1 prò 
blema eh fondo del AIc-s co. 
che è quell» di conquistare 
con grandi lotte unitarie e 
di m.i".i una 'tni’tiira demo 
c-at.ca del Patio. Nes-una 


\ -.oi’t s'atica dunque della 
’o'ti-, nes-una vii'on'a ih rag 
giungeic- 'duplicemente una 
comoda legalità, ma utih/./a 
/ione ili questa trattativa e 
de"o spa/ o che t-na apre 
pi r ii'-’a/ione pù piofonda 
e un.tana mi Paese. 

Dibattito 
sui sindacati 

lo s’iss» t-po di (hscoiso 
-.ni apd'o in sostanza .sul 
|) ano s.nd.e ah Si c -uè ì c u 
iihiih-t ut bh.tno p<u t< cipare 
so.» a, s u la- a: > ndip.-ndcn- 
t -, i emou't \i ma s|)ess» esi¬ 
gui e i -tietti ad alcuni set 
tori pioduttiv i, o se invece 
m ( urrà siiix-i.ue s(-tt.uismi e 
( ina un ( lavoi.ue per fai 
parieei|)are alla lotta tutti 1 
lav io alm i ( . Idi o sindacati, 

i ampi ( si oii, !'i s ufi clidi v 
\m he ai (pit -’o ( .imi .1 dt 
batt.'n ha i Inai.to che oc 
(urie -tipi late vecchi schemi 
e -'ci ( ati . pi elidei e coscien 
/a della 1 or/a nuova dei co¬ 
ni ri,-'i m-!!a nuova situa 
/.i,m . 

In -intuii/.i n qm i*o con 
giesso d punto ienu.de dii 
la dm Un olle eia se il PC 
dovi-se proporsi di diventare 
un p.ut-to di massa, con tutti 
gli tnot mi pi obli-mi ihe ciuc¬ 
ilo compiuta .n un p.it-sc- io 
me il Mimico o se invece 
niivi'm irne Illudersi m -è. La 
nsposta è .stata chiara ed 
un.tana ; il PCM ha scelto 
la via delle battaglie aperte. 
(Il i uni 1 untai si - imi le pi o 
pi .e capai ,ta sen/a stilema- 
t-.smi e con spn ito unitario — 
con una lealtà inficile ma 
in pioni) movimento K occor- 
le dire che anche il metodo 
-cello :n questo primo con 
gres-io legale aveva già in 
'è i gei mi del r,slittato otte¬ 
nuto Cn c-ongiosso pubblico, 
alla pn-si-n/ii della stampa 
na/iona!e c strameia. di os¬ 
servatoli. di invitati, ma non 
per questo « bloccato *. Le 
divetse posi/iom si sono con 
frolliate apertamente, si è 
raggiunto un risultato profon¬ 
damente unitario sulla base 
d: un dibattito sen/a paure. 

Anche di questo hanno do 
v uto tener conto la stampa 
e la iclt-v i.sione messicane, 
che per tutta la settimana 
del congresso hanno dedicato 
decine di servizi ai comunisti 
e alle loro pioposte. Pochi 
minuti p r :ma di concludere 
-I congresso ,1 segretario corri 
pugno Arnoldo Martine/ Ver 
litigo è stato lungamente in 
terv i'*ato dalla televisione 
Cottamente un segno dei tem 
pi e della fur/a nuova del 
PC se <i pensa che il coni 
paglia Martine/ Verdugo è nti 
(ara il segretaru» ih un par¬ 
tita - n -n i iconosc-tdo ». 

Giorgio Oldrini 




V 


La coalizione è stata ricomposta dopo episodi al limite del grottesco 

Incerto futuro in Belgio 
del nuovo governo Tindemans 

Dal nostro corrispondente' d?’àV'.v»! ' c «m! U:m t . 


BRUXKI.I.IH le- -e:a al¬ 
le ’.V . .1 lai ..;.( .!■> li gl 

ore i.i..o .scena: .o piw.s'o m 
pren-.ien’a, i wntri.o m n.- 
st.. e . sette .lOt'.meg.etan 
rie. d.iov.) governo T.-vdom.a,i 
! ialina finalmente pri-’.ra 
g.uiamenio. eane'udenrio .ma 
vieenria durata o.t.e un ilio-.' 
c ir.c.vo. c cne ha avuto ite.- 
'.e u.t.ir.e ore ivi'upp a ci r 
poco mcred.b.'.:. a. .m.t: rì--. 
grò: "eieo. 

Q .lancio .ivfa't; / ovuli 
ia ’a radio c . u.c-rn i . av, 
vaio u.a eom n.o.ro ut:’.,-..» 
milito . m m. e «- .«tt: h i- 
7 ,n. de. -i.i.T.ì) . do’. zov«\- 
n.i. o fa’to or.» pronto a ’,S( 

.a.’/o reato por ri. g u.amen 
to. : q latteo m.o-sti. upiur- 
tendi* i a. part-to s.v.ac..- 
s: «no vallone iPf5C> faceva¬ 
no .-a poro a gl. altri ondosi. 
Ria piotiti .n ab.to da coi.- 
m.-n.a noll'anr.o.trr.or.i del r--. 
che noi .s .1 robbero r«va*i 
a’ appuntamento o che i. o 

ro pnr’.ri.o r.inottova .iv ri • 
scili.'.me raccordo ci: /ove:- 
no. Con ’o man: no. capei 
T.ndemans correva da’, capo 
do .o Stato por r nano.aro al 
1 «'.carico, mentre .m/.ava una 
netto d: febbri.: incentri 

Riavute-: dal.o cn.v. T.r. 
oe.nan.-, che ora apparso n 
tf.cv.j.mc to.-o c .-travo’.'o 
a.1 annunciare !o scacco la¬ 
ri *o in o\tre:n;.s ad opera dei 
suo: stessi amie: rii part.to, 
ripartiva a’ri'attacco r.uscon 
rio finalmente nel pomer./gio 
d. icr. a riportare tutti e tren¬ 
ta i ministri, compre-?: : quat¬ 
tro riottosi della vig.h.a. da¬ 
vanti a Baldovino. (Ma ei 
«ono proprio tutti? », ha ch.e- 
sto ripetuta mente la commen¬ 
tatrice della Radio dallo stu¬ 
ri. o alla jnoma’asta ohe cu¬ 
rava la radiocronaca da Iuvo- 
ken. Il dibattito parlamenta¬ 
re sul programma del gover¬ 
no. cric secondo il calendario 
yreoorictvte avrebbe dovuto co- 
m.nc’are g.à giovedi scorio, 
è stato ora rmvato a mar¬ 
tedì • marco*crii prossimi. In 


qlie ..* -e le v. .-.-.i.trv) -i i 
<e . nuli, pi'.: e. d. • u. .'ep. 

- m ri / uve.:i - -.a tv- *1 *• 
i .e , a-pe.t . n.t..».! )i.-.(.- 

IV: mettere insieme .a r. 
v.i *('.»...-i curi■<'.■/«.it¬ 
ti fi-i/e d:spara*e e po .t.«-a 
.ì.etVe assai lon'aue (.e due 
.1 f .cii.n nr.i e fr.in. .>!. «la 
de P.t.’ io — \ .a.c.un) • .’»• 
:. nino la ma ir/, oranti r» a 
; va ,:i pa- .ine.-.:a. . -e. 

-* * "♦VOI'ivUi r- « "ni •• 

>ii. «i.vale e mas/.onta - .» 

Vi .o v a ’a fe ■ n i r cne • va ’ ’ 

. ’a l amili t'.--a V ' lì - l - 
e :. F. oir.e «omo.ranco fr.av 
toiono ma//.o:.tarlo a I'-.u 
\e..< i -. .. -ac.al» ruttane 1 -i 
ri, mani iveva .avorato ..in 
'e. .osamente da'., .ivdo.n.m. 
e.o..e o.e. .on. no..t.che de. 17 
ap .le -oc.- a A’ a con»:,!' ,«'.e 
co."aeeordo ,i. /ovenio. T.n 
do .un- era arr.v.-.to --»..a hi 
-e c. un m.uvii no-.o p.grani 
ma per .a re.»-.zza/.o-ie do*..a 
.. i •io.:- a rie. e * t re/.on. 
.le. pae-.- (F.aiidre. \a..iii.a 
e Bru\e..o->. E'so -. protvmo 
d. (Me. fica re finalmente : v.o 
.ent. eor.tra-t. fra f.amtn.n 
/-vi e valimi. , he turbano da 
.td.i. ’a v:*a col paese, ma e 
_.a 'tato c».vo'*a*o sa na.- 
.o ’.>art: p.u estreme delle for- 
.n.t'.o.i. t'.a/.enul 't.cue I am 
ni «igne, eno da..'.•verno de .e 
-te -e forze eno formano '..» 
i uà../.otre. 

NV. compì.,'.!to /.eco dol o 
concessioni ree.proche. Tmde 
iu.ii ha dovuto '. 1 -,’a.o a. 
'oe.al.st:. .n cambio d. un 
programma economico quanto 
mi. de.udente, dod.c. .ncail¬ 
eo. e i posti eh.ave. Ester . 
Iiite.n.. Lavoro. I-ivor. pub 
blici ed Economia. Dogli a!:r. 
dod.c. post: spettanti a. so 
cia'.cnst.ani. Pala fiatimi.n/a 
del partito iCVP) ha avrò 
oltre a", po'to d. pr.mo nv. 
nistro. la Giustiz.a. '.e F ■ '.ar. 
7C. la Cultura fiamminga Do 
po avere accontentato .e due 
formazioni linguisticne rn.no 
ri. FDF e Vo’.k'unie. jx-r ì >o- 
c.a’.cr.s’i.in. frantof, >i. iPàCi 
e r.inasto poco, a D.fc.sa. li 
Agr.co’.tura, 1 Educaz.onc na- 






SCIAGURA A I.U BOUKGCT - , 

ha funestato il salone aeronautico internazionale in corso , 
all’aeroporto parigino di Le Bourget. Un cacciabombardiere j 
americano « A-10», della Fairchild si è disintegrato in aria | 
mentre effettuava un volo dimostrativo. Il pilota è morto ì 
all'ospedale. Nella foto: due immagini dei relitti. i 


1 WASHINGTON — Stfttl Uni- 
] ti e Cubi hanno compiuto 
I ieri un altro, e importante, 
i passo verso la piena norma- 
, hzzazione delle loro relazioni 
i dopo sedici anni di interru¬ 
zione E’ stata annunciata 
formalmente la de/.sione di 
; scambiarsi diplomatici e la 
| costituzione di uffici di rap 
! presentan/a ospitati a Wa- 
, .shmsrton presso l'ambasciata 
; cecoslovacca e all'Avana pres- 
J so quella svizzera ti due pie- 
, si che fino a questo moinen 
, iiann» <'i:a'o •/’.> -mere.'si 
• .ipi-’t.vim-'ii'i- l ub.in, t- .i- 
mencann Ix> scemi) o avver- 
; ià fra due o tic nuv e , u 
, s un paese invici a una doz 
, /-na di fun/ionu’i 
] Dopo la (lee’siuiie il. .mi 
( sentire a: tur -t. amencain 
| d. r‘ca r s. ne’.l'isola eri :! re 
1 conte accordo mi nwer a ri- 
Limfi.v. mi'.r’itn. ,ii , ,» i 
| ent rat nella fase psu unno: 
i tu-v** de’ t avvi iiHiiicii-n »• i 
j i due pie.' "imo pili .sie ufi 
! co’.ivo >n quanto adott ite ì 
1 un momento .n eli ’a p*e 
t senza cubana in Angola su 


; *t.to pal/miche e iivnt-a.'ti 
ne/1: unb.enti poi.-.e: amo 
I r.cam 

| Pur uri lini t’ :nd.,a'.i è 
cefo che . firn/ on.it i d’i due 
j ivi osi .s. -ntere.-cie'.inno di 
tutte le quest om che inve¬ 
stono i rapporti ri !a;» r .tli tra 
W t-h M/'oii e I,'Avana 
Puna comi» a’ i ,- tonni 
| '..z-.i-.i : previ delle lelt/om 
, t-.i dip paesi Fid»; r, '-"o 
i ha eh-\s’o la Ime de' ri o , o 
| pcmom.oo nj mtenuto o?r ta-i 
: - .miv (.unito C’ubi ed e p - ' 

* veci.bile che -1 siip/iame-ra 
1 di (.ile os’vi.-o’.o .'ti'C-teia bat 
] ta/ a il 3 ' Congresso USA 
Mai tedi .x-or.-o Carter avev i 
de-to che non s. sono no!uti 
] a-x-ora risolve-e tutti i prò 
| blem che d vidono i due me 
i .st « Ci sono ancora ta-v. 
i punti di lonti-asto tra d- noi. 
I ma ciò non to/’ie che -1 no 
1 .vivi fine r minga mr'lo di 
| e rea-'e un velo e me o>\o eh 
j nm d- nmi.-’Z’a con Cuba Fri 
, n que'*;i d rez-one p-'orede 
! remo ul'i velo.-ita eh» la ,on 
tro-virte ci consentirà di prò 
1 cedei e ». 


NEW YORK -- S: e svolta 
a New Y, :k una tavo’i .o 
tonda sii ! itnpat'o d *.’.'.( .-u 
toi-omunismo - m Italia, 
Francia e .Spagna, alla qua 
le hanno pai tee.paio as.i.eme 
ai tappi esentanti cl. ma.te 


Con una conferenza stampa a Roma 


Willy Brandt conclude i lavori 
dell'Internazionale socialista 

Tensione nel Mediterraneo, difesa dei diritti dell'uomo e solidarietà col popolo cile¬ 
no i principali argomenti discussi — Decise missioni in Africa ed in America Latina 


ROMA — a Nessuna contrad¬ 
dizione può esistere tra una 
coerente politica di riduzione 
della tensione intemazionale 
e il tentativo seno di difen¬ 
dei e ì diruti dell'uomo nelle 
regioni in cui vengono viola- 
t. », Iva detto .er. mutila 
Willy Brandt a Roma, in una 
conferenza stampa che ha 
concluso ì lavori de! Bureau 
dell'Internazionale socialista. 

Affrontato giovedì pomerig¬ 
gio da una relazione di Fran¬ 
cois Mitterrand, il problema 
dei diritti deH'uoino è stato 
oggetto di una breve risolu¬ 
zione in cui si sottolinea la 


Bai eau dell'Internazionale 
•--mi 11 o'tobre h Madr d. 

Tra le decisioni concrete a- 
dottate dal Bureau nella sua 
s--si or e di Roma, e la cast,- 
tu/ione ili un comitato per la 
solidarietà con il Cile, e rin¬ 
vio di due missioni di Infor¬ 
mazione dell'Internazionale 
soc.arista ut alcuni paesi del¬ 
l'Africa australe, a settembre, 
e in America latina, in otto¬ 
bre I,a prima sarà capeggiata 
da! ’eader soi laldemocratico 
svedese Olof Palme, e la se¬ 
conda dal primo ministro 
portoghese Mario Soares 
Willy Brandt ha anche detto 


A proposito di Sharanski 

Nuovo intervento USA 
su dissidenza in URSS 

La Casa Bianca afferma che solleverà la questio¬ 
ne dei diritti umani alla conferenza di Belgrado 


necessità di continuare la | ( .j ie i a questione dei Sahara 


discussione «su tutti gii a- 
spetti del problema » e di 
riunire « un piccolo gruppo di 
lavoro composto da persona¬ 
lità e da esperti in questo 
campo ». Non e stata invece 
accolta come e stato detto, 
« per evitare contusioni e 
strumentalizzazioni ». la pro- 
pasta avanzata durante ia 
discussione da un uippresen 


tante del Partito Democratico ' ™ra oggi Brandt ha ine; 
americano invitato alla r.u- , P^naLta . 

mone del Bureau, di conio- 1 m ? n{S °Z n :U ™ ° 


/.iin.j , e ..t P.'C» de.-.za So 
c .i.c. Ui.o eh. inot.v. d. ma'. 

, on'i'.ilo do. PSC e stato tra 
l a - , ) .1 fatto c.ìe alla s.n. 
'■.a d,. pari.*» -a aoda'o 
' 0 .*..-i*o un po'*e. quello de.- 
P.evidenza Gl. altr. tre 
tu. ti.stri del PSC aoparten/o 
no al con*rari» a'.'.a destra 
Con qua'.: argomenti Tmde 
rr '-.a i.uxro a ccndurre 
,t ’a ra/.une i ’-.o**0'i. non 
-a ancora aire con ,.t 
r virt'-si ri un con/-io «ri 
meri p, .".cne »te..c fT"i 
"e iiin.i: ::.'i:.i.' .u re/mna!:. 
Cnn.iniqua ' a. v «curia d. 
rr.,--*ia li fa/. *a no' tea 
.1 un ,t,vo"rio .he eia i‘a;o 
p _ e-«»'.*a*o , vi .e -,-’or.«c» da 
a cun. am!) -.v. rhi’it:,". e e ie 
.nvtVc d.niO'Ta '.iiceit: 
r< a d uh. re or.ir. i ancora 
n. C'-e.o me' 4 o a'ia prova 
F v.i o-tno.i non /.: man 
c.-.'-rarno data a profonri.ta 
di una «r.s. ohe. ..«'.che qu.. 
r.ono-t «ire l'apparente sol. 
d"a de'. ' 'Tuia, non è p ù 
-o e if m.ca. ma e acche 

po.lt .«a. 

Vera Vegetti 


Attacco 

del Polisario alle 
miniere di Bucraa 

MADRID — Un ir.evs/ dopo 
Littv.'o a! centro mmerar.o 
manfano d. /-tuo rat — 
uuao mforma/.on. d. fo:i*e 
.'piglioa -- .. Froctc Po..- 
.iir.o ha at: icca T o le .nipor 
’tìiit. mm.ere d: tosfat. d: 
Burrai u/r de.uao d er. .-o.- 
dat: de’..e frappe d. occupa- 
7.or.e rn.ir.scch. ne. provocan 
do ’v morte d. un opera.o 
spagnolo e '.esodo .a massa 
d. tutto p-'rsona’e .'trame¬ 
rò , 1?0 rxrsonet Come ,1. 
, ,'n.i.i-'to toni- uffe.a*, d. 
R«l>it n.«:i.io sinenf.to a no 
l -s-*. 


care su questo tema una riu- , . 

•none delle tre Internazionali i "m'A 
(oltre a quella socialista. | ,, 4 

quella liberale e democristia ’ - a - - 1 
na ». Lo stes-i» Willy Brandt • 
ha voluto sottolineare in j 
proposito che :. problema va j m 11 -*- 1 ' 
visto secondo un appi ore.» - n ‘ 
globale, e che interessa non ( * ' 
solo l'Europa, alla viglila del- t 
la conterenza d, Belgrado, ma i cc*itr 
anche altre regioni dei mon- 1 I 
do. citando in particolare ; •'" 0:1 
.'America latina e l'Africa J muu. 
australe. Lo .-tesso concetto > ti' 1 
dei diritti c.vili. e-z’.i ha detto. ; •’-' 
va allargato ai «diritti sociali j 
e ai diritti deile collettività ». ! 

N(«i e un caso dei resto ■ ' 
che uno dei temi principali . ;’ M ' a 
de.la r.unione del Bureau sta | 
s'ato quello del.a situazione - - 1 

.n C.le La relaz one su que- i 
sto tema e stata tenuta da j 
Anselmo Sule. presidente del | rfrar - 
Partito radicale cileno, il solo , 1 

pa't.to d. Un.dad Popu.ar a: ( a ' J0 

filtato aliTmeritazio.ua.e socta- 0 a - 

, ron«> 

1 la - 

I. leader ci.eno ha afferma- i 
to Gre il Cile - attraversa :1 i 
pe/giore inonien'o d. crisi j 
mai concise; ito - e na denun- 
dato 1 acutizzazione della po- , 

.:‘:ca repressiva dol’a Giunta j 
che (si prò.ella si: tutti gl: i 
a-netti della vita nazionale . J 
-Non solo le forze .rie’la ?:- | 

n. stra — e/1, ha rie'to — cor. i 
• : r .,iano ad essere co..zite, ma . 
arche la Democrazia cristiana ( 
e .e stesse forze armate, par- ; 
ticolarmente nei /radi infe- 

r or!-. E/., ha illustrato le j 
erav : condizioni ecor.omicre J 
del pat-se. e ut pari colare . 
nel.« c a.-.-e ouer.ua. che ha j 
v:.i*o decurta*! pra*:c.«m.er.*e ' 
del óO ut r cerco i .-.d; .-alar’. ; 

L'-.snetto attua,e p» dr.«m . 
m.t-i.o della s-tua/mr.e. hi : 
cero s re. , la cord./.or.e di • 

o. tie 2 500 persone fatte 
„ scompar.re » dai servizi se 
zret. e d. cj G.mva dar 
d. r.on sapere :u!’a 

Ne..a conferenza .-'.,n.p.i 
c:.e st è svolta a cor.clusio.'.e- 
de. lavori e anche urervena'o * 
il segretario del PSI. Bettino i 
Crav.. E/li ha sottolineato :i 1 
consenso reai.zzatosi .nella j 
riuntone contro l’.otallazione ; 
di nuove basi militari ne. I 
Mediterraneo e jxir nconside- ! 
rare a necessita strategica e I 
m.utare delle basi esistenti. 1 
Sui pron emi del Mediterra¬ 
neo. ha anche detto Craxi * 
rispondendo a una domanda ì 
sull’ ( eurocomunismo u « ci si 1 
attende che i partiti comuni- ; 
sti diano an contributo auto- J 
nomo .ns.eme a tutte to forze 
progressiste, per evitare ma- 
mpola/.om estranee alla re- i 
gione » La questione dei rap- , L 
porti tra partiti social.sti e * « 

par'.ti comunisti, t ittavi.i. 1 * 

r.on e stata discussa da!.a i 
riunione ut Roma, ed e stata 1 q 
nnv.ata al.a riunione che il 1 


, occidentale, sollevata da/ìi in¬ 
terventi della delegazione ; 
I spaeiui’.a (PSOKi. vt-rra se- ■ 
I g-nta con attenzione e ha di- 
j chiarato di avere ricevuto ’i- ì 
| na « impresiionante dorumen- . 
! ta/ioiie» in proposito dal 
, Fronte Polisario 
, Durante ;i ,-;io soggior-io a , 
! Roma, che si prolungherà an- 

• cora oggi. Brandt ha ineon- ! 
(rato a’runc ix”'-ona!.tà del 

j mondo po’itico ita iano Obre 1 
| ad Enrico Berlinguer. <-o! ; 
| qmle aveva avuto un fuoco e j 
i cordiate colloquio martedì c e- 1 

• ra. il presidente deli’Interna- i 
; 7iona’e socia’i=ta incontra oz- 

l gì Minano Rumor, nella sua . 
; qualità di presidente dell’U- 
! mone mondiale democristia- ■ 
I na 1 

I l-'i petn-r./z o iv ur. :v * 
i er*itro con uni de »ga /.one ! 
! ti-, PSDI. Brandt hi in.-h» ■ 

• a., enn ito „. . proli .-ma <<> 1 

! :n.i.i.'*a > R o.riami., eh- ’ 
! sti nove pse- de ’« CHE .-<> j 
J c a .'-no d- in s.-.m* ( » e tor/a 

! d /O.e.ito .i: s e/ ha | 

t d—*o --h- , m qut '*<> 

.' <> : problema della pre 
s-um comun s*i n i.cun * 

’. i> ics. de.’'Furom mer.ri onv 
! v, ro ne d^b to con 
i *(• mi i • i ::/./ iu*.to » 

. L’Europa un.: i. ha az/.u.r.o 
j Brar.ri: «do.r.i e--ere ni ima 
s* « r i avi mt i/z a s ri-- 
’ .monito d. tu::-' - for/•- 
1 c a., e p ».*.«. he che «or..or 
ror.«> « d m’.-- v.'.a . 


WASHlNCìTON - Il D.par- 
t:mento d, Stato americano 


d i.tt. uinan. » Poueìl ha ag¬ 
giunto che g.. Stai. Un.t: sol 


iia espresso , profondi preoc ! .cvcrar.no la questione della 


cupa/ione > per te not.zio pio- , 
vomenti dall’URSS secondo 
cui il dissidente Anatoly Stia- 1 
r-Kiski 'arebbe .-tato torma! ‘ 
mente accusato di trailnnen- i 
to. .. cti» compiuta una ile- ; 
na m nima di IO .«nn. d. inter¬ 
namento in campo d: lavoro | 
e. come pena mas-.ma. quel- ! 
la capriate. i 

I*. portavoce del D. parti- 1 
molto d. Stato ha aggiunto [ 
cne Sharanski «e ben noto j 
e -.spettato neal: Siati Un.- j 
i: per . .suo sforz. ne. cani- ; 
po dei (rir.tt. uman >. 

FiiHZ.onar: amer.can.. da! ! 
canto 'oro. hanno leso no'o . 


, app’.caz.one degù accordi d: 

H-u.iink; su: duriti umani nei 
I comò della conferenza ri: Bel- 
‘ grado ciie m.z.a il 15 g.u- 
i /no oroìs-ino 
! A'ria p-e.sa di posi/.one 
, amer.cana ha reputato ieri 
, se. a .'agtnz.a ,< Ta n -. uf 
; fermando ciie il «cli.aiso» 
j che sta facendo attuatomi 
| >e in occidente, soprattut’o 
! m gì. S'ati Un.t:. su: «caso 
i Smaran'ki -, e una « ma!.- 
! /.o-a campagna montata a’.- 
• *a vig.l.a de.’a conferenza di 
1 Be'grado, che invece ha lo 
j '..)po d. favorire ^ulteriore 
! m.-/..oran.-,vo de! e..ma po 


ch° il se.gretar.o d. Stato Cy- ! ..ttco in Europa e altrove 


riti Vance avreobe persona’- 
ir.ente .' 0 ”evato a quei’io 
ne di Snaran-k: crn un aito 
funz.onar.o ov c! ,,) dona 
a're-to . 35 un i/o mr.o. 

1/ affare > r.-cii a o azgra- 
va»i. .ii>p--attat*() a ’a a-e 
de'e d.i n .»ra/.or.. fa**e ve 
nenii di’, portavo,«. d, ;,i Ca 
s.» B ,«*H a 


L'agenzu, ; T.in » iO-!.fii» ' 
, he ShariPiki < aveva rii e 
uiu» iitm/irni da un aacnie i 
«ono'i-.uto di racco;/.ieri* n 
forma/.cn. c.rca !e o:ga«i / , 

zaziom sovietiche e le insta! . 
..«/.on. operative de..a d fe 
-a. f d. nva-e : i’ nfor.m 
7 rn. fio», de! pae-e e fa 
pa *e d an «grappo» 


Jrdy Povv-: . aveva d.c’n’.a- ’ -* *” J: funzione era d- «for 
rato die Carter < e turbato n -'*' --i necenar a assì.-tenz.» 
d sia ca ’iipa /ila con ria;»,« ’i ' • a/fvV.. rie..., CIA > 

URSS ,ont:o . d ".d, n*: p* r ' * * * 

a loro a** v ria a favole de.- 1 MOSCA — Lo n-iil' ,i*o .mo 
fa app.’icaz.or.e degu ac cor- - miro Andre. Sakharov e ai'r. 
d il Ht !' nk - Sar« bt> an «ti udii.: , ’-.a: no ’.,n< a*(. 
equt.oco fondarne Tale — j an ap.x*’. o a d r./cm. -o- 

aveva det*o Povvel. — r.te , v.etu aff.r.rhe cor.cer’, e-.o 
ne"e rii- az rn. in parte d: i una amnistia su siala nazio 
a ’r. /ove:*', possano mne ! i:a!t- per defenut. no! t'--. 
d re a! presiden*- Carter d: . oer fpitezg.aro !a nuova Co- 
•\«. «re oh aro a umani *o de i -■ • az.or.e sov et.ca 


naie per (Mcnut. no! t ». 
oer fpitezg.ar* !a nuova Co- 
'■ ’az.or.e sov et.ca 


: a ppre.se. ita n a li,’ PCI 
I.i «onferen.-.v «I. Wa.sli.ng 
‘on .sani deci.«.ala e.i. .usiva- 
me.Ye alie.i.ime de’ a que • 
st’one connm..it.i m Ita ta, 
con a partecipu/ioii- coltre 
a L bertiu ) d: .studio.-i, uc- 


granri. .società amo:.cane che i cadem.c e po! tic: ameruaiu 


amo. ì 
hbt'ui > 


1 hanno uteieni d. ai far. o 
I prevedono ,1- fate ime.-'.- 
| in/n*. in (UU-.'f' ite paou e a j 
. roix*;, e.iu-it. de’, d jattriiK-n 
I to ili Stato ameni ano. ana 
| ..iti de. .ii*rv zi Ulto:ma..,. ! 

! USA. e. p.-t .'Ita ia. .'atnua i 

* suatoie Rolx-i n> G.»J i. .. rap i 
I p.espirante ne/., USA «1,. 

I Baino di Nai))... P.eio Gel ' 

! ,- . d‘*pat.»to de. PCI. 

, on l.iu.o L:l)eit"i: Quest ‘a. ! 

' timo e stato ni.tato -n Ain-c i 
j rea da' « Kt'M'd r < b In^t'tu c 
cui / ntcnritioitu' ('intime > , 
do..a < ( 'olitiliuhi l ini fin .'. • 
pn uno scambio ri- op.nio.u ( 
su. piob’etn. eco-um.i. i 
e sii p.oo, :u del mo 
v mento op ■: r» e-iropeo. o 
ti. elio iK-r un s-in nani «>i , 
j inco-it"-. olii -udics amo.! i 
i can. d. tendenze < libati > ( 
i e .sociali'te 

, Ne. a seduta ded lata a. 
.Tia.ta pane, .pur.' a.’a ta i 
vola rotonda hanno d •-• Us-o 
, ’e poi t che econonvca e ani * 

1 in mitrai.va dt un enur.ui 
! .e nove'no d. Ci‘a'u/,one « li ' 

I comprenda anche eonnini- ’ 

1 stì nonché le prospettivo del- * 

- .'economia ih*, pumdo attua 

| e A quo ro n.opis.’o s ioti , 
i do quanto iriei-xe ’ ANSA. , 
i .va "ambaic atore Gaia ciu- i 
1 ! rannie?ent iute rie’ Mani» 

di Napoh hanno fatto a ' 

' ouadio ,-os’an/.aimente po.M 

* -..io i*.i.itiandi) aia .'l’-.u- 

\ eh# 1 *1 .oìo a\ v Mi < non 

* premonta oii ,, ^’.i olomoiUi v<> 

! si diammatici profila’-'! .n j 
un pi mo teimo >. circa un . 
anno *a 1 

i Ne! -no U’’e!ve.Ho. ipo-. 

, se» nncoia ’’.\NS \, i* conio.» | 

. «no L.tiertini ha messo n t 
| rilievo- 1» che il PCI » una , 

t forza dec.sim nel Pai i 

1 mento ita.inno. 2> che am - 
mnv.stra già p.u grand 

j cttà ita! ano. 8‘ ‘-he i’ prò 
| b’eim che ca s i>onc in Ita * 
■ ’.ia è a diretta p.ir'ecipi- I 
1 z.one a! govei-to L:lx-rt.:i. \ 
1 ria quindi r vx» *o a - h. M-- , 
i stiene ohe "itisiesso de’ PC i 
i nei uovo-mi il Francia e ri: 

! pa*' i s-nchl) • . r- 1' ut-: e- 

I se deTURSS , • « o«n- cani I 
1 ri amento »te".'a“ua> * q» ' i 
hr.o mteinazionale - hi d-‘ 
j to L Ivi* .'li a onesto p-o 

* no -o - lendereblx* » u d f 

! fu ;’e ' nrocesio inte: na 

' na'e il d’iten'.on - e (ri na 
j ce I' pir'anien?are .orna 
l nis'u ha ntt-nri- r'eo-da’o a 
nos:/:one de! POI ne rou- 
I front A'Iei-iza At'n- 

1 tira e r.birillo «ht- !’. PCI 

* n"opug'va un r.vtpot’o txa-t 
i t’vo con gl: Stai* Un t: 

! Rispondendo a ie domande 

* de/’ industria!, ameru-a.i. 

j suda po’.:’, ca de. PC! ve-i» 
i g’i -nv c it:n:e"t: es*°r!. I.; 

! lx-rtm. ha detto < he -! PCI 
' non prevede irta u'terio.-e 
! estens'one de’ settore m/.o- 
j naf.//a*o e che :. silo p’>> 

, giammi è d o-zan zz.uo 
i meglio ’a nmp" pm pubb’ ci 
, e non di aliar/ir’a A prò- 
I po.-!’.» del- mulini.i 7 on(I , 
pa- lami-ira"e » curri.-’i 
1 ha de*to clie con e.«. < vo 
1 “-.amo ne/o/.rtre. ing’.am» 

- avere e dar,- / ir.mz e Con 
i lonnin sti a! geve-no ~ ni 

1 agg unto -- in I" i’.a ’e hi 

* starei t'’.>-z f.oori/;'Vd n-»n 
s tr l'ino p u n s-:b > To 

, nanri» ., p r o!i'ema de/. . 
v-siimen’ 'fin.--"- I. ber’ 
n. ‘ia affermi*» die " ( h: •• 

' leve in Ita’..a non deve av,*/ 
natr-.a de. , ouiunin ri- ' 
d’.ìO"d-*'e ri e 1 1 a "o—e'-i * (' i 

. ni ('-uà e :» - • - h t«l -e i 

n-- • " tà ri. -ri io !. 

. iir.f.i n.t/ion.i • 


e ita'ani — t: i quovi uri.,.ni 
depir.it. Enzo Be', tira 
, iPl.Ii, Ma."-mo De C.i-o’a 
litri, Mario /,.igor. ririSin. 

I convegno ut questuine è 
I o'/an u-a’o ila’ a A'-tfrirm 
l f”tf r n r, .f n^ti'utf ta> pu 
1 hi wo.'ti-// ifM'uu'i" e dal A 
, > Unni e- iH\t, 'u'-ion o‘i U’i.-r, 
' ’ ‘'iii'u ,'(«)>: uncl pni.c . 2 o /a- 
, n.'z.i'.on come le ilel.-ts. 8 
i ANSA «il. lud-r-z-o pieva 
i len’emente eoose-varine » La 
tavola :,ronda tentihis' i 
- New Yo.K «:a pa’io, .nata a 
'in io.rii «lu'\i ,, Pi, lx' Inte: 

1 r.at :on il . -mt -s* a • on» 
. n- vaia «ile fia <> scopo di 
toni.re agl :ndu=t.’.a.i «- ai 
t '1 in . ani--- .cali. ’ q 11 - 
1 (rio de • ifu i ta e ri«-z. sv l- 
1 . tp >• po' ' i • p ci 't r- . p e- 
1 n « a. svolgono ., .o i 
.r-.i-rii e« ono.tr- ’ie e m 
n- cuci.'or: i < < «.1 : .«na • ' i * 


, |v,s}X’tt.ve 
ini-ir i 


:m ,-sfl 


Un rapporto 
di Milos Minic 
sulla prossima 
riunione 
di Belgrado 

Dal nostro corrispondente 


* BFI GRADO La prossima 

■no -r'eivi-.i’o. : re-. :-.unione d Be'u'*ado ri(‘.’.v 

oia "ANR \. i* eornp.i | Conterenza rii He’s.nki su’.la 
Ixrtim lia messo n i pi-,». -,i sa-urcz/i « ia coone- 

li c!h- :! PCI e una , <a/'on A in Etuopa e la sua 

dec.y.ia nel Pa: i impast iz-onc -on» state <>/ 
’.ìa.iano. 2> che atti ' «,*-*,) ri un'auip, i re,az:one 
a -!•» *■ ini grane. «he v:«, pus.rien’e rie! gn 

a! an». 8* ‘‘he i' prò verno e m n-stro deg'i Est«-r. 

■>ie o-'a s txme in Ita imro.s'avo. Mi’os Mina- in 
’a diretta par'ecipi- I 'etto davanti ai due consig.! 
t! governo Liberi.n. ( de! parlamento rum:', in se¬ 
nd: r 'Do 'o a <-h. se- i dura plen.irta 
che"ìnsiesso rie’ PC t Dopo <(U „. , <>vat«> che > 
-e-'ni ri Frane;.i - ri: j , unume b'!/’a(l(.e sarà uno 
s-'-ebb- - r- 1 nt-n-' dei’! ncontn inte-naz onafl 
'URSS'- «Olmi- i am * lvl ', (,ponrt.int‘ rie'".inno M. 
io rie'riu’Mia.e < qu i \j -ij r t affermato che. 
tei nazionale - hi d-* ] s-eomto Ju/O'f.iv.a la rii 

ei* ni a oueslo p-o i m.nuz.one della Uuis-.one e 
- ìendereblx- un ri f ; <t ., u : U o})o po'-t.vo de: rap- 
’ nrocesio inte: na--> - por', -.reinizum.i'.. ne! !o:o 
d’iteii'-.on- e ri’ na inmii'csni possono rs'ere .«s 
par am-nt are * orna , . s -rur.i*i e a)'n"ofon(* *> no 
a fnrnri- r-co-riu'o a p, );l veneonn condi/'onait 

a** de! POI ne con- , diverse riserve e sospeUi. 
d»’.i A le ii7a ^At i v i di '-iier«\Si «I. !)’(x-co » da 
r.birillo ‘'he !'. Pf I j que;.. <h car.i't«*r«' p»i-ona ». 


. n ( |*-I|,1 f- ;> - ■ - ’) (,, -e i 

IH* • tà d. un /, v ■ " m !. 
i un.fa nazione • 

Duran’e un ioz/:o:m 
j a New York L b-*-‘.r, è s a 
•n -rz • -rii <i , •>-- f ('. -c. «e. 

’ ’t. S«'*<•■ — ri- , C v• :ii 

*a ri F -e ; '«• • S* « :f " : i 

narte< -r> «r- -, W.isii r.g'n.a 

ari -."a < ' nf*-'-nz i ' : *p , 

« •' ’• , . .,.(,(0-!'.IIÌ -.1,0 ( .:- 

si terni a »** ma'a pm-i 
ma I. ber*:n ha .c-uu-i 
fini—n ,i f f»"Tr.i":ì') c’;e i 
; -:a parte." o,* / or.e av v e ne v 
rio o pns'i-u/ e r.on n 


F inni 'tro dec.i estri; ta- 
1 go-' ivo ha coni'a'at,, no , iie 
' -un'*; u-ci.. ’ra cu: ;.i sfc-. a 
1 .lo«o.'’n .u «ris*am-'M‘e non 
1 M'»n rie! tu"» sodri.s’.Pt- rie* 

; r.'u’tt*- finora con'-’/u *• 

| s,| t b*=-- «ri* docun'en'o f 
i -«a e ri H--'s uki Ari olmi ino 
j do (* i Ree ;ik iri «,//• sia 
i t» rei'.z-ito un uhm-* •> non 
i n a o'n ri - • r n f- i- v r 
i-i* - - «t , ,i o --rn f-a 

| !*•’,! e .Ilice-’u I « ’’,'C')"rio 

i ‘"i !» R n o;)')’i’« i foriexa’e ‘e 
I dei a e ’a Peno i oue’ln -".a 
, 1 due Sui*. •nri,-',eh non;-ni 
vog'.aino i i "-ii-th-: a’tz .«ri* -«-J- ri: eri¬ 
ge Co.t j ’ <!)i" ,z o-i ■ po •*.(<- eri rc.> 
no — ni ! ’-o-’u--, ri- pie- nir‘'c n.m- 
| ' f --iy>- i"i de- floe-,i:n-n*o 

it n- Al u c ha «vi* .if‘»rn: i*o 

1 < — -.1 pi J-, ! i).i fi , s, -j-j 

, *T- so‘*(i . ’-.,'«) -’ * (•*,, eh' 
” • •>“•<» ni ’ * ce 1) i :i - - HO 

i -, i-- i p a 

| siti-,- 7vi n E'ft'na 
- i •••■ f Ila •’ ri,-.. ) v-n 

' r- i ’ o*i■' ’ u 1 'ro ri --/' 1 

fi, fi •’/. ari -1 hi i ' , * 

*" »*o --he *u**• >• • "e : *«'<-• « 
dovranno e-,c"e d «.k- ■» - 
ché ria’*» f.nafe «i. He 
i deve o-sse»f- cor.iirieri’o (,.’i* 
Il i 1 -I r fi P • f o n 1 

(-'’)•' ini — inai * o:r \-r «•! 

; o/n: r.crerto pirz.a'.e ( *a 
, T co i-niivi r,gn- -"r.'i' vo 
ri la . lU nu'.---- ! ci-' l 

, hhh’o re' .-in ro:i ).e-'vo f < 

‘ .Inzoslav:.! : a**- nri» a.! • r::i- 
i i) c r- ri R-’/'arin i : ri.bit 

trio nrvT'o (( *ru**.vo 


•i i - - (•/,’ •- 
f- « H-e/T.i 


fcitroen GS. Compri una1200* Guidi una 1600^ 



Vieni a provare la CìS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce 'Automobili” delle Pagine Gialle e alla voce 
“Citroen” dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpecia! Break; 
con motore 1222 cc: versione CìS Club,CìS Palla* GS Club Break. 


CITROEN A TOTAL 


"* *** 




Evieni a provare una GS 
Fino al 10 luglio 
A ce un regalo per te,/ 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


LA CONCLUSIONE NEGATIVA 
DELLA CONFERENZA NORD-SUD 


Uno scacco 
per l’Occidente 



Le attese non prono mira¬ 
colistiche ino ,1 risultato è 
densamente mediocre. Alla 
Nord Sud non v'e Matti ne a " 
cordo nè rottura, Più rottura, 
forse, che accordo. S'è di¬ 


na grande numero di nuovi 
Stati, il processo di demo¬ 
nizza-ione straordinariamente 
rapirlo, Taf fiorare di nuove 
a qiirrizioni oc ini t e politiche, 
il raddoppio della popolano- 


4 tecniche ». Ma il problema 
centrale non è > tecnico >. E' 
politico e di struttura. Non 
siamo solo noi a dirlo, l.o 
ha affermato, molto solenne 
mente, il t ertine dei paesi 
industrializzati dell'Occidente 
che si è tenuto a Londra me 
no di un mese fa. < l.’ei o 
namin mondiale — si legge 
testualmente nel documento 
conclusivo — aera una cresci 
ta significativa -.nìo -e ad r, 
sa parteciperanno i pani ili 
via di sviluppo >. Ebbene, 
nessuno potu) sen ratamente 
sostenere che dalle riunioni 
dell'Avenue Klrber a Parigi 
sia scaturito una qualsiasi 
prospettiva di crescita per i 
paesi poveri del Terzo Mondo. 


Analisi 
fuorvi a nti 


proporle i ne monrbalc ». La sintesi 
è carrella. E comprensibile 
l'aspirazione alla costruzione 
di un nuovo sistema mondia¬ 
le Ma Ini qui siamo soltan¬ 
to all'involucro. Manca il con¬ 
tenuto. Manca, cioè, Vnvlica- 
zione di che rosa dece cani- | 
buire nel ruolo che gli Stati > 
l iuti sana venuti assumendo j 
nel processa rii ristruttiirazio- , 
ne dell'eco,,orniti mondiale. Il : 
problema e gigante reo Ma j 
ad csso non u può pensare j 
ni tei mnn. ad e emina, rii un j 
minia a Piano Marshall >, co | 
me talvolta si sente (lire, tir 1 | 
ni termini ■< manageriali *•. se- i 
conria le uggestiam dei crii- | 
to gentiluomini della - trila- j 
tarale r. Non e queda la stra- j 
da }irr tnr fronte alle qua- | 
sfolli poste dallo - affiorare I 


[ uscita. Isi ba’danza di Brze- 
j zinshi, dunque, non è molto 
; fondata. 

• Rimane, mvpvp, H valore 
| dell appello alla coopcrazione. 

; .Voi >a riien'ama essenziale 
i su scala mondiale. Lo dicia- 
1 viri non da oggL Su questa 
esigenza noi sunna venuti co- 
i struenda la nostra politica 
: convinti come siamo che sen- 
! za di essa non vi è snluzin- 


Strade j 
inesplorate j 

,\V per il Terzo Mondo j 
né per le cosiddette democra- j 
zie industriali. Anche qui. in j 
effetti siamo ad un no- j 
do erariale. Tutti avverto¬ 
no, sia pure in riversa misu¬ 
ra, che qualcosa di protondo 
deve mutare se alle nostre so¬ 
cietà si vuole assicurare un 
avvenire meno precario. Le 



l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


Viene reso noto ufficialmente il testo integrale 


Oggi la stampa sovietica 
pubblica la Costituzione 

Il documento consta di 21 capitoli e 173 articoli e di un preambolo nel quale 
si afferma la caratteristica delFURSS come « Stato di tutto il popolo » 

n a lla nostra redimii» I furt. d ^’ e ^andi ornqu;>*e ' S’a'n soviet .co è divenuto ( neccia rie. opporr.andò va- 
L/atid «usua icuatiuuc , r;V o’.'i 7 :rnariP » Segue. a tur- i uno S’aro di tu”o i! popolo, i -io a-socia/,o>v. . 


; MOSCA — I quotidiani sovie- 
: tiri centrali c per.ferie, puh- 
i bucano ogg: il testo do pro- 
i setto della nuova Cov.tuzio- 
• ne de’.TURSS. I«i ;< Pravda » 
i ■ che ero la sua pr ma edi- 
, mone ha raespunto tutti t 
1 punti dei paese "rame a un 
1 sistema di trasmissione v.a 
teiefoto e via sa*eilite — pie¬ 


tà panna, il grande trillo: 
«P-ogcto di Cos*ìtuz.cne de’.- 
l'URSS presentato da’ a coni- 
m.c.-trne costitumcnale c ap¬ 
pi ova’o dal presidunn de' So 
\ io’ supremo per essere sot¬ 
toposto alla dtscu.saione di 
tufo il popolo». 

I: documento — che occu¬ 
pa tre pastine e mezzo del 


è aumentn’o r. ruolo di giuria 
del rciJS. antiriarcìn di tut¬ 
to il popolo > I! documento 
precisa pò; che l'attuale so¬ 


no a.-sociaz.C'n; > 

11 ri.rfo a la erpica vene 
sane.’o nel"ar' evo 4P che 
pteci-a ’nol’ie come < orni 
V>er-ecuz.oue per .1 cr.tiea è 


cica .< c basata su rnppori l p.o.bru > Sezu- no tpindt va- 


senta il documento con un 1 quondam» del PCUS -- è . 11 - 
ampio sommano di prima pa- I f.odono da un preambo.o 
snoa nel quale è detto: «Noi- ! ohe è pa.-e imeeiante della 


GIAP INCONTRA LA VEDOVA DI CIU 

Nel corso della sua visita a Pechino il ministro della 
difesa della Repubblica Socialista del Vietnam, Vo Nguyan 
Giap. ha incontrato Tang Yingchao vedova detl’ex-prlmo 
ministro Ciu En-lai. La foto mostra appunto una Immagine 
del cordiale incontro. Come è noto, il generale Giap è ac¬ 
compagnato da una delegazione militare. 


• l'URSS è stata costruita la j 
1 società soeialista sviluppata: \ 
! in questa fase, quando il so- 
! cialismo si sta sviluppando 
. sulla propria base, si nvmtfe- 
1 stano m maniera sempre più ! 
i ampia le forze creatrici del 
j nuovo ordinamento, s; reo- ' 
t dono evidenti 1 vanta?"’ del 
! moelo di vivere socialista. I , 
1 lavoratori, in modo sempre ■ 
. piu vasto, usufruiscono dei 1 


Co-titu7 one. Seztmno nove ; 
pam div.se a lo:o volta n J 
111 caprioli che contengono j 
IT.”» articoli 

PREAMBOLO — Il progot- [ 
*0 ::ctie conto del fatto che ì 
« si è formata l'unita socia- | 
le e politica della socie*à so. j 
vie» ra » che ha come « forza 1 
mn’rice» la classe operaia. 

•< Escimi* 1 : compiti do la dit¬ 
tatura del proletariato, io 1 


di nuove aspirazioni sonali e j vecchie strade non hanno più 


politiche e dal raddoppio del¬ 
la popola-unir mondiale ». Se 
è vero, intatti, come è vero, 
che non vi può essere cre¬ 
scita in un terzo del mondo 
persistendo la fame nei suoi 
Leggeremo adnn analisi ' rlltp lr> -> ’> « mnnaaement » 

solfi, su eh, era disposto a • monti,ale non serve E neppu- 
dare di più c ehi ha tenuto : re nuore forme d, ? Piano 
stretti i co,don, ,Iella bora, ! Marshall ». Le dimensioni so- 
Ma saranno analisi in gran j armai abissalmente di¬ 
parte fuorviatiti. La realtà r ■ rrrsr - 

che l'Occidente capitalistico. Nella interceda di Br-ezin- 
nel suo complesso, non si è ri sL, la consapevolezza clic sin¬ 
velato in gradi) c/i proporre ' tuo davanti a problemi coni- 
strade praticabili per ai in a- \ pletmnente nuovi una man- 
re alla 1 crescita equilibrata | cri. Interessante, da questo 
auspicata dal vertice di Lon- plinto di vista, è il suo ri¬ 
tira. Troppo poco temilo a di- i chiamo ritiri necessità di una 
sposizione? Può darsi. Ciò non • coopcrazione su 1 asta scala 
toglie, tuttavia, che tutti i da- ’ tra Stati Ciati e l inone sorte¬ 
ti del problema erano a ili ; fica. Vi è tini espressa la 
sposizione di tutti da anni. E’ ' cnnvtnzinn•• che TOccidcidc 
vero: per la prima volta ri t non può affrontare da solo le 
Londra i problemi della <r ere- '■ nuove realtà contemporance, 
scita 0 son» stati visti in ter- I E non si pan non convenire 
mini globali. i con <iucl che il consigliere di 

E in questo senso il passag- j Carter afferma. Velleitario, 
già del documento conclusivo ' invece, appare il prospettare 
che abbiamo ritato rappreseli- j che TUR SS corra il rischio 
ta una novità assoluta e di ■■ di 4 diventare stancamente ir- 
grande interesse. Ma alla prn- j r ,i eva1 g P prandi temi del 

va de, fatti Ir acquisizinm • no- , fro , , 

della realta si sano rivelate ! 
assai più agevoli delle sola- j 
zinni. Dove si sio andando. \ 
dunque? ! Angolo 

Verrebbe voglia di girare ! . . 

l'intcrragativa a! principale ! VISU3lC 

consigliere di Carter ,11 mate- ' 
ria di affati ,nomi',ah. Z.\ 

Rrzcztnshi. il quale, in una | » p • infatti. le cose de¬ 

recente, ampia intervista al < vano essere viste da que- 
sett,manale « C.S. News and ' sto angolo visuale, gl, Sta- 
W’nrld Report t ha presenta- ■ ti Cinti corrono esattamente 
tn in termini di - creatività » j r , .q r .s.<o rischio E' un fatto 
il ruolo dell'America nel mori- ; cl)p wm (ìclle reccMe tesi 

do. E una intercida mtcres- • ^ .. , „ - , . 

, .. . sovietiche .secondo cui la rot- 

sante e per certi vrrsi anche : , , , .. ...... 

stimolante. Non prua, tutta- ! f " ra drl monopolio capitai,sf¬ 
ido. d, elementi velleitari. | co drU(1 tcni ’™ p ^ ^a- 
4 Secondo ,1 nostro punto di t ^ avrebbe portato l assieme 
vista — egli dice — ci tra- del Terzo Mondo verso soìu- 
viamo ad un momento della [ zioni di tipo socialista si è 
storia in cui gli Stali Liuti dimostrata largamente insuf- 
devono assumere miniarne,„e ,' fidente. Ma è altresì un fat¬ 
ua ruolo creativo, per costruì- > fn chp h itJ , n nJ!(J 

re un 1 , 110 , o smtena montila- 1 . , . , „ 

« .. , „ , ; zinne de t modello » capita¬ 
le. Esso dorrà tem-r conto ' ... 

dell'effetto globale di tutti i i l '* ,n !ul lutata ,! mondo del 

cambiamenti avvenuti negli i osi-,lappo, tranne i paesi 

ultimi 1.j-?0 anni: la compar- ‘ che^i quella spinta si sono 

so sulla scena mondiale di sottratti, in una via senza 


’■ di 4 diventare stancamente ir- 
‘ rilevante sui grandi temi del 
| nastra tempo ». 


sbocco. Bisogna procedere 
per strade nuore e inesplorate. 
Nell'ambito, certo, di uva coo¬ 
pcrazione internazionale che 
rimane un dato incltmàtabi’e. 

In questo siamo d'accordo j 
con Brzezinskt. Ma un punto ì 
deve essere chiaro. La sulle- I 
citazione americana non fino j 
comportaic in nessun modo ] 
num e forme di spartizione di j 
.sfere di influenze. Le < stèli- 1 
rio»»., ormai, sono asm, più j 
di due. E' partendo dal riva- , 
uose,mento di quest’altro da- j 
Io nuovo della stona che hi- j 
sogna procedere. Noi lo fac¬ 
ciamo. Non a caso abbiamo ì 
interlocutori diversi e m ogni 
latitudine. E non a caso non 
da oggi portiamo una atten- 
zionc tesa e scrupolosa a 


Le « giornate di studio » a Venezia 


Utile confronto fra comunisti 
sui temi della crisi in Europa 

Ansart: unica risposta la «democrazia economica, politica, sociale» - IVIai- 
gaard illustra le lotte dei lavoratori danesi - Amendola sottolinea la partico¬ 
larità della situazione italiana sul piano economico e sul piano politico 


socia’.:, maturi, soci il:si : ed ! 

I e .< altamente orr.in.zzata ». 

I ORDINAMENTO SOCIALE. 

, POLITICO, ECONOMICO -- 
] La prima parte tche unii- i 

• prende e nque capitoli, 3J ar- | 
i f.co'..» r.ruardi il ,< «isti ma , 

• politico», quo'lo ,< economi- 

l co •>. lo « sviluppo soc.ale e j 
I ou’.*ura> -. la «•po'.u.ca oste- 
| ra » e la , difesa do to S*ato I 
i .soo,a’:~*a » •< L'I'RSS — e i 

! de‘*n nel pnmo capito o — e 
I uno suro socia!-tu d. turo 
I il popolo cne esprime la \o- 
| lon’a e z'; intere-s. de a 
i cla.-'O operi.a de cou’ad.n: 

! e della intcti,oliente,a. d‘, j 
tut’e le na/ 011 : e nazanalra 
; del nos’ro paese». (Nella Co 
suttizictie attuale, nel pruno 
capitolo, è detto invece: 
«’.'URSS è uno Stato socia¬ 
lista de?li opera: e dei con¬ 
tadini » >. 

Ne?!; articoli che riguarda¬ 
no le questioni de'i'o’d.na- 
mento economico viene sta¬ 
bilito che >< la proprietà so¬ 
cialista costituisce la base j 
del sistema economico del- | 
i’URSS >. Viene specificato \ 
che attualmente la «proprie- 
tà social.sta » eompitnde: ■ 
t> Propr.età statale id. ’u'to 1 
1 ! popolo 1 ; proprietà de: col- 1 
cos e d: a’.' e or"anizza/..c«u I 
conjieiat :ve; proprie! a dei sin- J 
dacat. e d. a.tre oiaanizza- 
?:om >oc;al. ». \’:ene eo-i e-te- 
sci anche ad alt:', «enti» il 
dmtto alla proprietà j 


! r. art .co’: che affé: mano -- 
come ?’à ne.'a Co-t.’azione 
anco’a n littore -- cne \ : è 
a '.'ber'à d: « p.iro'a. eirn- 
| na. : .un rii . man le-*a'ioni, 
l cortei » « La :ea. .’mzipiip di 
• que-’e ', : [>»’■'n po f.c'ie -- è 
1 clero nel.irreo 1 òli -- v.e- 
I r.e ,1 - - ii pn'a me**endi> a d.- 
1 .-no-.7ici io de. iivoia’o.u e 
i de e ' 1 *: 1 ’ .< ? in zza ■ fin uf- 
■ f e. p l'oli • *. e, p i ’ ■•’. mez- 

j ? d: nforuiaziefie pt--.nih- 
ta di u’ a.e ..1 stampa, tv 


I e zud.o 

j Nel pi,i?c**o f.irt eo’.o bl> 
è rìe**o ’e ,, Le p»’ s ne 
| ciif’ a’Uil* ui" a i p’opre 
tu .seca fa icnzoin puiipq 
-econdo a ••zzo • s empare 
qu cidi la detnrme d‘ . no¬ 
ni.ro del pipilo» ciie l.zuiA 
invece nella Co-’ "azione at¬ 
tuale 

ORDINAMENTO SI A TA¬ 
LE - Va:: art.col: -rno d-» 
chea*, a'ia .-truruui -'.itale, 
ai diritti dele «unBolo Re- 
pubb’.che. clic pn.o.-ii» ma 
j « proinuo'.eie .m/i.r.ie cost. 

! tu/icnal, u«». cMifrcnt: del 
j S n ic” Supremo < 

SOVIET -- Ne' r>o jet fri 
! v.eue prec s.ita la nuoi i de- 
! noni niizmr de' S'»re* e 
■ cine- Sm .et de; depur.it: 
I de. popo.o ». 1 Nella Vi-rtu 
I /.cne attua.e la det.nz.one 
1 e ,< Sin ,e* de. drpiral; de*. 
; laio.,fori » 1 Una noi ’.i 
Biiard.i i eand.dat 11 pie. 
1 «retto pievede che IVn ni n. 


Altri nov.tà riguarda la 1 ma pe» c ,-e e elefo depu 
sottol.nea:ura del calme del- | tato .1 qua :-i,t..i Socie’, ceni¬ 
la piopneta «personale»: 1 preso (|ue.lo Kupiemo. e d: 
«I e.tnthn: — e clero nel- 1 Ih’ ami.. lArua.nhnt’ è d. 
( '.'articolo TJ — possono ave- i 1!;U. 


ernie,aziono che TOcciden'e j quelle aree del Terzo Mondo 
non piu> affrontare da solo le ■ cercano di impostare la 

nuore renilo contemporanee. ! •soluzione de, loro problemi 
E non s, può non convenire J ambito di una coopera¬ 
rla, quel che il consigliere di j zione internazionale fiori del- 
Carler afferma. Velleitario. [ s * erp di influenza, 
invece, appare il prospettare i •'<’ questo è il senso che 
che runss corra il rischio i ^zmski intende imprimere, 


Angolo 

visuale 


Se. infatti. le cose de¬ 
vono essere viste da que¬ 
sto angolo visuale, gl, Sta¬ 
ti Uniti corrono esattamente 
lo stesso rischio. E' un fatto 


I nella misura dei suoi poteri. 

! al ruolo dell'America nel 
| monda ciò non ci trova im¬ 
preparati. Su questo terreno, 
e. per la parte che abbiamo 
nel movimento operaio, non 
respingiamo certo la sfida al¬ 
la 4 creatività *. Purché si 
; esca dalle suggestioni e si 
! entri nel reale. E' un passag- 
| gin assai difficile. Lo dimo¬ 


ili un clima « amichevole » 

Conclusa la seconda 
fase dei colloqui 
fra USA e Vietnam 


Dal nostro inviato 

VENEZIA -- Un inconr.o di¬ 
battito tra 1 ! compagno Gior¬ 
gio Amendola e hi cittadi¬ 
nanza di Vene/:.! .sul tema 


• nucleare, argomenti che si 
l richiamano aU'in.sufficion ta 
della forza difensiva, nazio- 
> naie convenzionale: ciò non 
, sifilitica peio. rinuncia a hat- 
; tersi per la distensione. :1 


« la crisi politica in Italia e ! disarmo e il superamento del 
in Europa e le proposte dei 1 blocchi. 


’v ni proprietà, quanto oc* 
cumulato in seguito al lavo- > 
ro. la casa, tutti gli oggetti \ 
telativi alia ca-a. gii oggetti : 
ri: u.so personale e di coni* : 
1 forti il dir.ro «'a proprie- I 
i ta pe: sonale de: olitaci.ni. co- j 
1 me anche il ciir.ro al.'eie- 1 


POTERE STATAI,E Va 

11 e.ip ’iT. i no di dn at n 
le firn/.m. del Sm.i’t Supre 
ino e de’ C’iM' 1 'g'’o de min - 
.str, Nv'm ungono elmi.ut! 

iconio moie e trio n». a 

Cost::u/.ono anco’.i n \ :go 
tei : va". 111.11 s'ci.. \engo 


PARfGI — Si è conclusa ieri 
a Parigi la seconda serie dei 
colloqui tra una dcleja/icne 
americana ed una vietnami¬ 
ta. entrambe a livello in.ni- 
ste.iaie. per una normaliz/a- 


slrg il modo come si è con- l -'.iene de. rapporti t:a 1 due 


elusa la Conferenza Nord Sud. | 
In quella sede molti hanno i 
lodato ,1 linguaggio del segre- j 
torio di Stato americano. Ma 1 


che una delle vecchie tesi j il linguaggio non è bastato 
sovietiche secondo cui la rot- j a dar corpo a quanto a Lon- 
tura del monopolio capitalisti- l tira, su richiesta di Carter, 
i co della tecnica e dei capita- 1 era stato affermato sul lega¬ 
li avrebbe portata l'assieme j me ormai indissolubile che si 
del Terzo Mondo verso snlu- : r creato tra avvenire del Ter- 
| zioni di tipo socialista si è j za Mondo e avvenire delle de- 
dimosirata largamente insuf- ; mocrane industriali. Da que- 

• finente. Ma è altresì un fai- I sto punto di vista Parigi è 
to che la -palla alla unita- i stato tino svacco. Si deve ri- 

] zinne del t modella » capita- | flettere, adesso, sulle cause. 

1 lista ha portato il mondo del 1 E prima che le conseguenze 
j sottosviluppo, tranne i paesi ' diventino irreparabili. 

• che '*fi quella spinta si sona 


Alberto Jacoviello 


Paesi. Le due riolcgaz.ru; lian- ; 
no dee.so ci: incentrarsi nuo- I 
vomente nella capitale france- : 
se ad lina data che sa ra fis- 1 
sata prossimamente. I 

I due o.ip: dc.eguz.ione. il se- ; 
"retano eh Stato aggiunto per j 
gii affari de’.TAsia oricnta'e e , 


o m cui spoglie saranno pros- - 
simametite restituite. 1 

To’ due delegazioni si era- t 
no incentrate per ìa prima 1 
volta il 3 e il 4 maggio scorsi j 
neìin .-ode dcli'ninbasciata 
v.etnanv.ta a Parisi. li prò- ! 


; comunisti» ha concluso nella 
• tarda serata di ieri in Campo 
1 Santa Margherita le « z torna- 
i te di studio» del gruiyio co- 
j monista e apparentati al Par- 
] lamento euroiieo. che con uno 
: scambio di informazioni sugli 
sviluppi dell" .situazioni tiazio- 
\ nah dei pies; rappresentati 
, iItalia. Francia e Danimar¬ 
ca • ha esaurito il suo pro- 
{ gramma. Lo .stes.--o Amendo- 
! ìa. che presiede il gruppo. 
. il compagno Gu.-tuie An.s.irt, 


v.emaiu’.ia a cariai. 11 pio- ; ,i,,. rr-i? 

blenia maggiore che 1 due! de.l uflic 10 po n.co <k. 1 Ci^. 

Paesi devono «regolare» ri- ' ' 1(r e n^> M. 1 - 


g-iarda il pa "amano, da par- , 
te americana, dei danni di 
guerra Gii osservatori fan- : 
no rilevare clic entrambe ie , 
parti hanno voglia e tuteres- - 
se* eli arrivare quanto prima : 


del Pacifico Riciiard Ho 1 ,. 1 -- forse addmttura entro la 1 
broofe e il viee.nimstro degli j f ne dell’anno - Hll'apertura 


: esteri Pnan H:cn. hanno af- 
; fermato al termine de!i':n- 
| centro d: -cri — durato tre 
j ore e svoluti come :. prece 
1 dente ne.la .-cric della amba- 
j sciata st itun/m.-e — cìio bi- 
ì sogna a.ico.a «attenuare 
. qualche divergenza -. 

' Nei corso de; colloqui, du- 
I rat: due g.orni. ìa delega.:.rne 
1 v;etnam:*n tia fooi.to a quel- 
| la sta*ufi;ten.-e li l.-ta di \e,i- 
ì *1 sodar, ame.*:<au. dispersi 
I :n Vietnam durante la guerra 


d, normali relazioni diploma¬ 
tiche ed economiche. 

L ncontro d; ieri è stato 
cara'terizzato. secondo Hnl- 
brooke. da uno sranib.n fran- 
i’ii e d.retto di vedute ■< .0 


1 g«ard. clell't-cciitno cDl ,,ar- 
| tuo soiiah.-ta popolare dane- 
ì se scino siati 1 prnt.igotii.-i 1 
di que.-to conlronto. che non 
; ha fatto emergere elementi 
■ nuovi nel mento delle po.ii- 
| zioni. m.a ha rapprcsentn'o 
; di per se re-so una novità 
' non priva di rilievo }x.-’.i ! .- o. 
! Ansart ha tr.icriato un qua- 
; dro della situazione «>• oiiomt- 
j ca e sociale nel quale l’ele- 
! memo dominante e ciato da 
> una elisi 1110 'to acuta par- 1 - 


a-mosfera amichevole 1 son.abile a quella d»-l MO Le 


e cordiale -. Ho!b:ooke ha 
esp.es -0 il suo apprezzamen- 


nrette del goierno Barre non 
hanno dato 1 risulta*! sperar: 


DAVANTI AL TENTATIVO OCCIDENTALE DI SPEZZARNE IL FRONTE 

Rafforzata l’unità dei paesi emergenti 

Il copresidente venezuelano della conferenza di Parigi lo ritiene uno dei « risultati più importanti » del confronto 


Maigaard ha ricordato le A:t ,. n rHp;t o'o sancisce che 
lotte dei lavoratori danesi , rp j cos l)0? „ (ll0 dare 1,1 af- 

contro la disoccupazione e per fltto n . Sin2 ol: cittaduv, ap- 

la dife.-a de. salario e 1 ri- pezzanien'i d; terra ciie pos- 

sultati delle elezioni di f«o- so|lo „d:bit 1 ad otto o 

oralo, cno hanno posto il prò* a luoiro di pascolo «nonché 

blema delia nuova maggio- a -- n oostru/ime di abitazii’n: 

ranza 1 socia! democratici, a. individua’: » 
socialisti popolari*. Per quan- Una novità #* ciMi’ctmta 
to riguarda Tele/ione del Par- nd ort.cu.o 17 «Secondo le 

lamento curryic-o. l'opinione loggi soviet:ehc* e ammes-a 


dità. seno tutelati dalla 1 no pie, .-«*<• le \.n.e Iure 
legge,-. I delie tuidui/e osa noni.che. 

Altro rapito'o sancisce che I REPUBBLICHE -- Ampio 
1 colcos posai no dare m nf- J s|vi7,:o i*:c’dic! attico !.1 è de¬ 
fitto a: singoli cittad.n; ap- 1 diruto al a atnittura degli or- 
pe77nmenti d: terra ciie pos- t irantsm: dire/u nal. delle re 
sono essere adibiti ad otto o , pubbliche federate ed auto 
a luogo di pascolo «nonché | nome. Vong< no ribaci.t, con- 
a "a costruzime di abitaziKi: • cc’t. d. .1 T,<noin.a c di .ni- 
individuai:». , de. fìov.e* locai; 

Una novità é eon’etiuta , TRIBUNALI --- Vmgono 
ne, art.co .0 1,' « Secondo :e «--cono-i : ite uiia sc.*u* di 


pubblica danese, come quella 
di altri paesi scandinavi, e 
divisa e le obiezioni avanzate 
in nome della so-,ran:*a na¬ 
zionale sono condii ise dalia 


sinistra, anche 


'att.v.ta lavora:.\a -.luiiviciiia- 
le nel campo del’.'art.g.ana’o. 
de,!"u g’troll uro, del set'oie 
tei/.,i.-.o Sono anime.-,', ali¬ 
ene nitri t’p di n'tiv.ta la¬ 


gne con interesse il di ha’* ito 
sui poteri. Il rappresentante 
danese ha auspicato infine 
u.ia piu stinta coopcrazione 
fra CEE e 1 paesi noi din. 

Amendola, riferendo stilla 
situazione in Italia, ne ha ri- 


quosta se- ! unitiva Iw-nf. c-c usuamen¬ 


to su.!’o;ier-i pes-oiiti e dei , 
cutadn: o de: memh.u d--..e i 
loto funi.g.,e *. j 

Nel cap,fole ohe r<guarda 1 
’o sviluppo della eu.’ura è 1 
n:ee:sa’o clic «lo sviluppo li- J 
boro ri: ciascun c:tt«d.n<» e , 


levato la particolarità tanto ! la mid:/.’.me per ’.. .iì>ero 
sul piano economico che su 1 .'.uppn dola comunità ». 
quello } wht:co II quadro da- ! fez quanto : 1 guarda la po- 
liaii" è confuso, mn luci ed ’ e-tera v.cne r, e>a,o 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La conferenza sul¬ 
la coopcrazione economica 
internazionale (conferenza 
iNord Sud s'e coni a.-a ..ella 
notte tra giovedì e venerdì, 
dopo qua-i cinque g-.orni di 


t.iing. che di qucs*3 conferen¬ 
za era 'ta'o l’ideatore r.el 
1074. s; e conso.ato venerdì 
mattina dichiarando cne e.ssa 
aveva permesso «di stabilire 
:1 dia'ozo • Ma ques'o dialo¬ 
go. come ha scritto Le Manie 
r.e! proprio e-ditor.ale di ieri 


do comune per la stabilizza- ' hanno rarz.unto rii ob;e:*jvs 
zinne dei costi delle materie i di un programma rii ar.on*» 


prime 1 cui scop, precisi e 1 
cui obiettivi dovranno essere 
ulteriormente negozia:; :r. se¬ 
no alla CNL’CED (Contcren- 
za deila Nazioni Unite per il 
commercio e lo sviluppo»; f:s- 


trartative a livello mmisteria- 1 sera. « si è chiuso sopratiuu J sazione del volume e delia 


le. senza aver raggiunto V ! to su delle promesse ». ìmpor- 
ob.eìtno essenziale e urgente i tanti f,n che s: vuole, ma 
di ge’tare !e nasi p^r un mio- 1 sempre e soltanto promesse 


vo ordinamento economico j 
mondiale Le ovil'a.-toiv. di . 
Cvrus Vance. criticate anche j 
dalla stampa fi'.o-carteriana : 
di Parigi, il tentativo più o | 
meno palese dezh otto paesi ■ 
industnalizzatì di spezzare il 
fronte dei paesi in via di svi- , 
Itippo e di riprendere il con- j 
trollo della fissazione del ; 
prezzo del petrolio in cambio ' 
di qualche concessione che ! 
aveva il sapore «maro delia ! 
carità. Tasse::"i 1 : questi ' 
stessi paesi industrializzati di J 
una visione di ptospe.t.va e J ! 
loro egoistico attaccamento al ' 
realizzo :ni:nc\i:ato. hanno • 
condotto il grupp,i dei 19 p.ae- : 
si del Terzo Mondo a mani- - 
testare al di sopra dei loro j 
diversi intere.-"i e delle loio | 
diverse preoccupazioni, una 
unita che il ministro vene- ! 
melano Guerrero. uno dei due ; 
copres.denti delia conferenza, j 
ha sa.ut.ito come - uno dei 
risultati ptu importanti del 
dibattito tra Nord e Sud ». 

A questo punto, diventato 
tmpossib.it. T. ricatto dei nae- 


quaittà dell'aiuto Ufficiale aì'.o 
sviluppo: elargizione di un 
miliardo di dòllari per un 


gìo'rsa.e e zv.v-'o des i ,a T o a ■ 
sta hi.ire un iruovo ordine eco- , 
r.omico micr.’.<-. *.orale ». 1 

Da! canto loro 1 paesi ;*••;- 1 
lappati ru d.villa tallo dl'P’a- 1 
cult! che •; non s.a s'ito pos- ; 
sibiie razgiur.geie un arco: do 1 
in settori importanti del dia- J 


e non e sf*v.a*o su misure » programma speciale «i’az-.o.ve » materia di energia • Coope- i 


capa«'i di mori.tirare le s*ru*- I in favore dei paesi a reddito 


ture dell economia mondiale. 
Cioè queg.i squilibri dal cui 
superarnerto ..dipende la pa¬ 
ce econonvra e sociale del 


più basso; assistenza allo svi¬ 
luppo dell'infrastnittura dei 
paesi m via di sviluppo e in 
particolare dell'Africa: rea- 


mor.do •>. L'occidente ir.du- ! hzzaz;one delle risoluzioni deì- 

dus*r:a’.i7zato non na voluto j ” I T' ri ?* I ? 

■_ ... . I del,e tccno.og'.e Come si ve 

insemina «.'co..are che ! d e> » A maggior parte di que- 


! ingomma ascoltare che se 
■ s'e.'.'O, ancora una volta ha 
i sperato d. cavarsela a buon 


sti accordi sono di principio, 
restano da negoziare nei det- 


prezzo moaif’.cando con Van- 1 tagli e non costituiscono in 
ce il tono dei rapporti tra ! alcun modo l'inizio delia più 
Nord e Sud senza modificar- , Pi ffPla codifica delie stru*- 
ue la .,’>-,:a.ra politica E la ! ’^e. 'Vonomiche mcr.dia.i at- 


Dissenso 


Il convun.cato concludi» «f 
fermando che tutti ; partec:- 
p.int: -• sono tiov-at: d'ai cor¬ 
do per trasmettere ali'asscm- 
b.ea genera.e de.. ONU ; ri¬ 


si indii.-trial /rat; contro 1 ! spetto ai punti ri: ri.ssenso 
paesi emergenti, respinta dai utati dai comunica'o .-'i’.vo, 
19 la pretesa dell'occidente J che sono invece di fondo e 
sviluppato di creare un orga- 1 strutturali Adora si può par- 


ne la ,o-.t«n-a politica E ift ! \}\i e ^' 0; * cvn,:che rr ' cnd: "' 1 a: ' * 

oonfere ’z < e ta'Va 1 v 1 1 comun.cafo c.'-nc,ud«> 

.1 pur.*: di du^accordo sono , fermando che tutti ; partee:- 

’ d: ben altra natura. Ecco.:, j p.nr.: .-’ sono tiov-ati ciaicor- 

p.. » pro>eguimento dei negoziati ! do per trasmettere ali'asscm- 

LMSSCnSO ! sull'energia: potere d'acquisto , b.ea gen.era.e de.. ONU ; r;- 

j de; paesi in via di sviluppo; i su.tati delia ccnteien/a ac- 

j debito dei paesi in v:a di svi- 1 oompagnundoh con una 

Si dirà, naturalmente, che ìunpo »che ammonta a 130 ! conia.iciazior.e afimcne un e- 

dei r;su.tati concreti sono sta- , miliardi di dollari»; misure same attento de: oroblem: ir¬ 
ti raggiunti Non ce dubbio, j contro l'inflazione e cosi via. . risolti venga proseguito nei 

Ma — come appare da* co j q^j 1 paesi in via d; svilup- t diversi organismi delie Na?:o- 

mumeato finalmente approva- : p<v pur riconoscendo i prò- j r.i Unite. 

zm°o™ dT4fvc'°-fh ?rCS51 co . I ^ ,f l ,ut, dalia confe - Abbiamo eia detto, breve- 
z.om quasi disperate - 1 ri- renza. sottolineano «con nn- me^’e d’ certi comò-rem de’- 
sultat: veri .-eno irrisori ri- ___ _ _ rn ., t, „ 1 ” . i l , de l 


Si dirà, naturalmente, che 
dei risultati concreti sono st.a- 


sv riappaio di creare un orga¬ 
nismo permanente di consul¬ 
tatone pei l'energia che sa¬ 
rebbe stato dominato dagli 
Stati Uniti, la conferenza si 
é dispera in confuse tratta¬ 
tive su problemi di dettaglio 
» ha perduto di vista ciò che 
4 b es^a si attendeva. 


Lare più moderatamen*e. co 
me fa un giornale porig.no 
del mattino, di « fa lamento 
mascherato»: ri. che è lo 
ste^-o. 

I punti essenziali (riaccordo, 
raccolti in un testo comples¬ 
sivo di nove pagine sono 1 


j Qui 1 paesi in via d; svilup- \ diversi organismi delie Nazio- 
j po. pur riconoscendo i prò- { ni Unite. 

I gresil compiuti dalia confe- I Abbiamo e.a detto, breve- I 
l renza. so,idineano «coti nn- | mente, d: certi mm'.r.enti del- 1 
, «redimento che la mazg.ir , ha stampa parigina lì rr.7.7-0. ' 
i parte dei.e .0:0 proposte ten- parlando dc-llhniz.o «del tem- 1 
1 j f ’*V : ad ’ in cambi.ar.'.en’o ! po de; rancori » che dividerà * 

I dp I-v’ strutture del sistema e- . ancora nord e sud sul petto- • 

, eonomtco internazio.ia.e e , i;o. scrive: « Non dovremo j 

! certe .oro proposte per a 2.0- j p. u •-• ì -^ ìr e ;a vana speranza j 


logo come, ad esempio, certi necessita di giustizia ed: e 
aspetti delia co»»ix*razione m , QW.ibrio nel mondo. Cvrus 
materia di energia*. Coope- i '■* :cc ha cercato di appog- 

razione che. cc»me abbiamo : s ^' ,dl ‘ a Vf: 

visto, non era che ìa r.cdi- ! spezza re :» cartello dei pro.u. 

zione di un vccch.o d,segno ; d * 

imperialista d; riprendere il ‘° }• P- in }° esportatore di pe 

„ . trono dei mondo dezu a.,ri 
controllo delia produzione e ' ev,'ii-Y«ri __ 

dei prezzi del netroho aura ; 

verso il famoso organismo . ^^ 

permanente d; consultazione, 

r__ 1 *0 in alcun modo un pa.-.^i- 

V* 1 lene '- a - | pone per far passare il m»s 

i saggio amer.cano. E Vane? 
! è ripartito per l'America coi 
Ull aspetto } multato di avere rafforzato 

* con ’« sua strategia la posi- 

; 7:on° de.l’Iran che invece a 
Il coniti.-, .rat o conclud* af- ! ve va gioca'o a fondo la c.ar- 
ferma.trio che tutti ; partee:- , * a de: paesi in v.a d: svi- 
p.int: sono tio.ai: dòti cor- . iuppo >- 

do per trasmettere ali’asscm- Certo, questo è solo un a- 
b.ea’ gen.era.e de.. ONU ; r;- ; spetto de. problema. L'Arr.e: .ca 
su.tati delia ccnteien/a ac- i sostanz.almente, ha c.«:r.- 
compagnandol: con una -a.- 1 biato tono ma non strategia, 

coma.Kianone afimcne un e- ! almeno p>er ora. verso ; nics: 
same attento de: oroblem: ir- dp i mondo e come .~'*m- 

nso-ti venga proieguito nei P rp ?h aitri paesi ricchi nin¬ 
dù ers: organismi deiie Nano- no seguito la guida america¬ 
ni Unite. ria trascinando la conferenza 

Abbiamo e.a detto, breve- nel fallimento 
mente, d: certi corròmenti del- 1 . " ^ì rt - zrad ° l p dichiara?.otti 
a «jtti i’- s-.i'-i • di uTenzioni — commenta a 


, razione che. come abbiamo 
; vis.to. non era che i.i r.ed; 

. zione di un vccch.o disegno 
| imperialista d; riprendere il 
| controllo delia produzione e 
i dei prezzi del oetroho aura 
i verso il famoso organismo 
j permanente d; consultazione 
1 per l'energia. 


Uii aspetto 


*0 vmv il ( zC'to positivo > del ì dura ( upa/nvio va. 1’ j 

V.p’uun :*i lelazime all e.cn- j mila "ione non decrc.-,--»*. le » 

co fo ndo, come è detto. ; esportazioni non riscrivono i [ 

d--*g.i a'.’r: venti americani | problem: Si * ratta di una • 

morti in guerra. ; crisi a»ruttinaie, al.a nu.i p | 

i può riaio n.'po-ti sol'an'o | 

_ i Quel. a < democrazia economi- | 

, cs, politica e soriale che è * 

i affermata nel programma «o- ‘ 

; ìnune elalviratn dal PCF e 
j dai rn- ia';. M e rlie riunita ! 

! delle sinistre può portare a!- 1 

« !a *. it’nriu nel.e e'.e/inn: de] . 

0 , marzo dell'anno prossimo A< - i 

■—j -a» _ri_* i—i m ■ A m ; cemiandn si eospafi avvivi ‘ 

Q | ||*P | | 1 1 tra mni’i n;*i e «oc.alci pr r 

L/JL 1 srer-.n»- li p ••zr.imtn.» il ' 

à—^ i relatore he. cu’i’V.o òI.' T «*r- i 

! rmd per *a!uni ’ 

, .. il r . i r: in*es: a < ras-,e>izare * la , 

'tanti » del confronto i des- r a non M pu» d»* ! 

1 *o. rassicurare tut*i. :! -nm- ; 

b. amento de* e parure da ur.a j 
e fai.ita I paesi industria- . rr „ da ‘ una ; 0 -a 

..zzati sono andati a quv-.a , Ansar* ha r,cordato .«* -e. 
con; cren za ma per cani bis- , rPnJ . d ., ;m ra/ ; oni ri. M.r- 

.o.n.ne fi' 1 . n,o. i. 1 - •* j rhais sull'elezione de) pir a- i 

per strappare .a permuta rii j pxopm ,. 50 t.o:,n-"ando 

determinare rio.,mente .. * ™ 

nroz e» de. zrczz.o :n c.iir, _ •_ . • . . !.. • * 

b:o d: qualche a -, a :,» c e.*.., -. 0 sep* ° •*• 0 ’ a - n -’-' * J Ò 'n ' • 

na A questo scopo, dopo iver » s*n ee-.o.ic a ca j 

fatto un bel discorso .-u.M ; Vf p " r d ! I 

necessita di giustizia e d: e i ; •’bpci.'.cn » " d-..a >o. r-,.: a , 
quiiibrio nel mondo. Cvrus • trinar.-! i. PCI- .-o..e«u a p>‘ r 
V.ar.ce ha cercato di appo?- j ° dì - - v 
giars. su'.i'Arab.a Saudita per : for li,’.e • > o .1 tatfo m 
spezzare li cartello dei proùu*. ; men o ri"; ;-*o*eri_ «* ! Par!» 
tori di petrolio. «Aver in»!a ■ me.ro orw I comi :-*: 
to ri. primo esportatore di oc- ; frar.-'-si. ri', *ti r*it*c. hanno 

tro’.io dei mondo d-zzii altri . o/e.-o a*:o arz'nien'i 

p.iesi m via di sviluppo — , porta*: a favore de.ii .-«.:*;■ 

riconosce il quotidiano corner- ' ritira d-u a torcv rfs troppe 


ombre cjoe non consentono ta- ! 
rii netti e programmi n ter- i 
nvivi La ori:, non *■ con- | 
fron’lblle reni q-ie'la del '.T’1. ’ 
anzi nel '7*ì si e manif".-ta*a , 
una ,e,ta ripresa produ’t'ia, ! 
riovu'a a! f.Vo che !',ip f ie!. i 
lo lancia’»-» dii PCI alla c!as- j 
se operaia jicr uno sforzo ! 
rcspnn.'Obùe e stiro ac-olt«'). 
Ca-o unico: ni pmna cr..-i. j 
i «ilnr .-olio aumentati rii 4 , 
pi.ri. rio. < upa.-,o.-,e si mai- , 
•.eie Tiro r.o iia pero ri- i 
fEssi negativi m a 1 • ri sef'ori. I 
Uni d.fferen/iaziope si è ma- ' 
ni r --M»a *t« ■ av<* .r««ri o,-- I 
«up.v:. pro’eT*. ci.i!l« -cala > 
n cb:le e dalle conquis’e con- S 
•rai’ iah degl: scorsi «nm. e j 


«'he lo »’.i*o , -egue cor «n- 

femep’e - a po'.* en Irirni-’a 
d pace, s, pr« uunc a per la 
scurezza e per una « va¬ 
ca i o.'aboraz me nre.nu- 
z.:« na e . 

STAVO E PERSONALITÀ* 
— Il ie capro.; .-rno rieri c.Vi 
r,, ci.rr* . rio, ,*ta e doveri. 
V'one : .bui ’o « he ..i -e*ti- 
mana .avorafiv.i e di 41 ore, 
-•:ic ’.r*. . cr*adni: cie.- 

! URSS - orili» a! d :.fto a! 
avoio. r:po-o. a'-^icn.ta sa¬ 
nitaria e pensione - hanno 
riir.t'o al'i'alloggio «A tiriti 
. cr’ad.n. del "URSS — è d*-'- 
to i-,e."a : ' ;eo'. » 17 — ,.e.ie 

ga:an*.*fa la ..'nera a.'.op,’.a 
crea*..a se.cari fra. teen.ca 
e a.-.-* «a . *o S* a * o e. e a a 


carattere urgente 


j Scelti 
; i mediatori 
con i terroristi 
I sud-molucchesi 

i ASSEN — U.i errerò -p.ri- 
! r.io d: o*t m.sm<-* s: e apero 
'sulla • .cc-r.da degl: os*<i zz: 
dn ".ed.c- g.orn. r.e..e mani 
deg . .òri.pendenti:-:. suri rr.*> 
.uoches. treno bloccato 

nei a regione d. Asse.', c nel 
la s'-jo.s d, Rove.ism.lde. .n 
O.a.nria: «utorra e sud mo 
1 lucchesi s: .-«no .nta*t. mossi 


M m.inodope -, io;, oc.-uova. , ^ mator.a.: 

?opr.r*at:o imi -ad. e deq-n- ’ 

ht’-a*! E rV un ma-- - -ciò [ 

'..'■debi*amen*o con ! - c-*ero |—--- 

che e «ic, •---ario r.d irr--* per ! 

i Sparatoria 

e i, ra,-i’.»o“to d: for-a tra i j 

pir’ì»ì della sinr-tra. divci*so ! livreirtì 

è 1 . t,pc, di re.-is’onzi che j iTO IQSCISll 

osi incontrano e die ;-,„n ci°- : 

:.e dalia destra. Ikui.-ì da un , ■•«Ha uio 

partro co.i,e la DC eli® nelle , 116116 wlC 

ui’nr.e elczioii lia con.-ervn'o ; 

'argini raic-di.,., ar.--.ii> *i, le , Jj ■■ 1 • I 

ma.- -e ojieraie e i«ir,i , Q| IfluCiriU 

A.i’.c id«»!i ha r:cori!»'o a que- * 

.-*<• p i-rio ge-v ' rr.o a ei!a non 

.-tu i- n. pr..no .i.ome.ro d. MADRID — In n *■•,--> c* n .o 
a dei e vece ir.,- n-r» •, d. Madr.d. r.c.'.a; .ipp« -e 

.-ioni. :i <iib,**:*«» in rnr-o per v.nv. a due f., '.'--, n. c- :** 
i .' iiv.amen-n d. qu-- ! :or- - ‘ r *' ;n * a * 

una. irenuta :r,-u:':, • -.re. I e * Fa a.;gc ..- ,. -, 

i.i i .i*ro i r *.T l <ìfftrn a.. < itì. 3 ..* rT.d 

. os’iem smi e -nuovo *a- j : ' 1 " Z-ovedi .--'u -e.:.o . 

»' ■- ^ In I P- ^- P *' n * ** 

qurs’a si*ua/.or.e ; coir,uni-*i j df * r - a d - per-o u -ono .. 

r.’e.igono d; dover i*n.'.«'r.are i n - a '‘ r .C..,e. q l, .00 e . 
nervi sul: e f,a*o c di rio- T t v '-’ f ° P- a.tt.a. da 

ver ri -r provi del loro 1*0 1 - joeo 

ri, tc-po'Vtih.,,’? ì E' s*«*o q>'V* 1 -e-or.do 


MADRID - In r»e.-,o c-vriro 
; d. Madr.d. no-, s.r: app-«-*e 
| r.®n*. a due fa'.'-u ri. *-*:<» 
ì ma fìe**ra. - Forza rr;o-.a , 

| e - Va .ir.ge -- r*«r •>. -. 

I .-c.io r«ff:m*a:. a :r,. a..« m., 
i no g.r,vedi .-em - -e-r.o .-"a*, 
j ^oi.at. ce p. o: p s'o i e una 
! de- r.a d. per-o-.c -uno .. 

| mavo fer.te. q i,*’rn o e.r.- 
que per co p. • a.m.a da 
1 fuoco 

i E' S*a*o qj-*v* 1 ie.-or.do 


Al.e oue:o r.-er :.iz.-*n?.il I e 


sua volta Le Matta de Paris i d'accordo sulla scelta d. due 


B r.l'tl rM (lMCIHR’l.t. i • a, i*W U1 liutc .TVllM 1 

Il presidente Gisc.ard dEs- j seguenti, creazione di un foa- 


I problemi angosciosi non sono 
I state oggetto d accoido •>. Per 
t questo motivo i 19 paesi del 
I Terzo Mondo considerano che 
| « le conclusioni della confe¬ 
renza internazionale per la 
I cooperazione economica non 


J | d; spezzare un carte'.io dei 


paesi produttori di petrolio j 
per fare abbassare il prezzo j 
del greggio ». Ci sembra che . 
qui vi sia. forse involontaria- j 
mente, una delle chiavi per . 
capire perché la conferenza | 


— d: Carter o di Vance. ri : 
egoismo e riinteresse imme- l 
diato dei paesi industrializza- , 
t: hanno avuto la meglio sulla 
volontà d'accordo E' ev.den- 
te che il successo della con¬ 
ferenza poteva venire soltan¬ 
to da un nuovo impulso poli¬ 
tico europeo e americano. 
Questo impulso è mancato ». 


Augusto Pancaldi 


’ - med.a'or; 

1 Lo ha aimunc.ato :! porta- 
i voce del ministero della g.u- 
st;7ia o.andt.'C. .1 qua.e ha 
precisato che ; med.ator: so¬ 
no due personalità suri mo.uc- 
ches.. I loro noni, non sono 
stati però resi noti e c;o. a 
quanto e stato ind.ca*o. an¬ 
che perché ’.e due pesane I 
, non avrebbero ancora con- 
I fermato la loro disponibilità 1 


■oc-a’e o.,z: «.tri -li*' mia- j p. p . - 

ton. Am.i’:’.ri»-;a ha b re-.e mi n- ì m.a 7 or.. 
*r- s-if'.v-.vn sr.uT.-i" s**o ri-r ■ nella c. 
•*.vpr-rr.er® i co.iv m./iore me • 

.1 Ci-n.ur. *a ni:c.-nazionale | 

•aria vcr.-o forine d. con y» ; 
r--ri-'i'.e m®vrab:ii c«».nr»or- ' T-'d® 

\-rii "Lànr «e ; 

rii sovranità La s-mrar.ra del | - a ^r — 
1° r.ir o.r *rnv., d"l rcs*-i lì 1 
m.r. ri. fa * ’o nella disparrà ! Dfipc 
ri»; mezzi «nia per le «v*es- nUDC 

----- mignon po*n-.*e. URSS e j d. cut 
S*a*. U.iri:. s: !,ir,riano m *n , apprezza 
certo .-eiv-o ree :procame.i*ei e » e c v *<■ 

; smr:m.en*i devono fare i j RomP 
cor,* i cop !a ^tc^r:a , 

Un discorso a n.» logo vale 
por le rich.eve di ari.----;o :e | 
ivanza*e dal Po-tcga.ìo dal- j 
la Sp,gna e dalla Gr-* ,a. q - 

ri'hi-s‘c ere pongono p;ob.e- jj. 
mi allsg-.cohu.a ri--. _ 

delia Com mita ma hanno un ( 

grande -igr.ifi-'.,to ;\-,!:t.,-n. 
po.che riflettono un mi pia : versa L 
me.i’o dell arca dem-*■-a U’-.a se. 
nel Merli*•'.-ranco 1 n °- 


p. p*. * c. app.-r*or.orri. a fo.- 
nuz on. ri csTcms -ri"-*:a 
r.el.a capra.e spagno.» 


, Tride e L’ic.ano Gruppi \ 
■ e-pr.m,ino .. loro dolore per 
j la morte ri. I 

1 ROBERTO ROSSELIINI ; 

! ri. cut ha-ino avu*o moria d: ; 
, apprezzare ia pass.or,e umana i 


Roma. 4 ruzzo 1977 


G. sella L®v"., 


memora 


Ennio Polito 


COLOMBINO 

versa L 2'tnnn a.i L’.iria, per 
U’-.a aez.riie del Mc/zig.'.r 
nn. 

Roma, 4 gnigno 1977 


, /in*.va de. S'»v.e* locai: 

TRIBUNALI --- V-tigoni 
: c«»no-< : ite una '.-ie d: 

. au’o ioni • a. » «igni «ri 
!> mah LV.-uiik- ri tufi : 

<-.»'. c.vil. -> pc-iari v.oie cf 
ferii.i‘<> ii tu’* i ’i Irmi»- 
1. — e doro ne’.'a v *’cn - ,» lò3 
- n illo'l" c" ale e. n 
'/bun.i.r d; pi aia .-’anza. 

i ci : '., pa : •< • ,;n,- c tir ri uu 

colle" -i popi'.!*.* i i ;ncm 
br: d-'i co..egi,» ]).,pn a:-e — è 
pie, — ìiaml" gli sfes-I 

! ri.’.','’, de. gufi" • 

1 STEMMA. INNO. CAPITA 
| LE - - Il p og«”o i.confer 
, ma zi: a.'.<•>, della C'<»s*,fu 
i /.ni- a” iau V: e un nuovo 
| ar’ < -, ded al.' .nuo 

| . Spe*’a a! P "- drim rie' So 
| \ Sipsc.iin ' approva'< ne 
‘ de', '.(l’io ci. S* Vii . 

1 II p-iigc"'» d Cori .t’i/.ene 
t come p (•- -,!•" z a rii. 

! rr — \ »-*i« •* i ilici-, m d. 

’ OH, .1 1 ve pupo.ire. 

1 ne’ e .-.eri. d. pu. -’. de! - il 

' da,.1*1 o rie e n g.m -vani 

ii so,-a' v'e --aii’io p-ir»b':- 

,a*e. )v. p: ci.-'-m. g.orr,:. 

-•]' a **a.ima n viva del- 

'.i r. in cne de, ir. g -igno 
d"! Sov e* Sin e.ll", — e tiri 

! me ci Oliaci,e rie le a .'-e:nh ee 

e ve 'a resa no* , a».che .n 
re a7 ore d B”,’~«'.ev l’Iie h« 
p e.e-- i*o ò Zì m.irz’o a! 
re i-* ..n’di p:oge**o 
de.1.1 CeVriUZO’-e 

Carlo Benedetti 


D rettrve 

ALFREDO REICHLIN 

C ~-~‘i '‘ v ‘ v? 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D r;-*' re re 
ANTONIO ZOLLO 

Iterato ■’ n 24] dt! Uff 5f#m« 
del Tr k.n» « 4. fc*?i L U>i»TA' 

• • % -T*» «> i-i,?** r 4555 

DlflEIIONf «CDAZIO%£ tO 4M 
•<|?JI5T E AZIONI. O0J4S V*« 

f»( 7»J* - . 1 7 le e';- c*- , -| -3 

4* SC J S1 • 4950152 - 49S0J5J - 
4?50JSS - 4JSi;Sl - 4>SI2S2 - 
41S1IH - 45M2S4 » 4251255 - 
AIIONAVCNTO tMT* 1 
? I C C T71 * e r. 3 ;J)1 
: ~ - t*ri: ♦ <e ' ti' *• • • * 

1 : . •> Tn- 75 - 29*. ZQ ^ .'•> - 

A«feO’-AMC?4TO A 6 FiiMIPI 
ITALIA t'*.i 4 “ Z r « 

71 HCO !• 11 <*r t*Tr*o 

a• - t> 43 S'C t?r?«t * • 41 '*57, 

'•"M'ii. J- 4'7 APSONA>»t^fO 
A 7 NUMERI' ITAIIA 
45.5^0 *TT«r«• * 24 5^7 p 

♦ T3!:i tSTtFO *----> 5J 552. 

t»nu|f i # 41 453 ‘r 

25 T03 ccrt A APfZ TP Al A L. 
13*5 rUKSlICITA , 
tu .1 «• 5 P » .Sj'.f** f*t I* P-V 

à <!« i ir» * t Pi"*» Taira 5. La- 
fr'is n Ut n» 26 , a a.a a-ew-aa » 
.9 Ita* a - Tr »»-• (Il 541 2 1 4 5. 
TARIFFE a ta (1 - 1 

ts f.-.t pr? 4] n ( . COMMfRCIA- 
LE fi 1 r*« r«r.(Sn»> ff'fff’f 1 
«mjj z lf' t‘e l SO 0C9, !n*i»a 
7C 333 - M ,»“o l3i*M' , ( a frr*a't 
L. 9 7ZZ fra* .0 14 CC3, > o*r4. a 
•ata*s 12 133 - laJof^a L. 12 032- 
22 000. « o.rtft • aataT? 15 439 - 
Cr»é.ili«ri l. 10 509 *12 539 - 
i. «509 - 12 3CC. « -»*r4» 

• ub»‘a S 199 - Rrn « • t* 

5 750- It CCO. 9 3««4i • aatrT» 

7 C f 3 - tri it 4 ctmh L. 5 700 - 
1 •09. fCiffi a fatata 7 CC9 - Ra- 
*r**»r Ift. « ($->*» fr-at): l- 

15 409. 1 tuffi • L. 17 509 

* Te* -9 P»«r*«9ntr frr a r L 9 705, 
fra!..9 l. 14 CC9. is.tli * fili!» 
I 12 290 * Tra Verri r L. 5 709- 
4 403 - Ro»ra e Iri s. I. 11 009- 
15 430 - Frrt« Tafta'i ftr • • L. 
11C39: Fifffrt • a*»* « •: l*»Tn® 

15 430. Toacara. IriTira L, * 109 

- Niki* CamFan r. L. 4.*39»tl90 

- If| afti'a Cantra Sa* l. 4 009- 
4 409 - Urvkr.a L 5 139-7 009 - 
Ma-afra* E. 7.COO * • *00. f»9>a«i • 
Mki'ò 7 900 AVVISI FINANZIARI, 
LEGALI E REDAZIONALI *lr#rf 
ftafiifj'f L. 1 tOO il mm eai NE¬ 
CROLOGIE a4 r.err imòni'r* t. 
509 pafa'a. r4 r eri leca*» l?at<« 
aattrr*r o'i'i L. 230. ref.eaa’a Eai>- 
1 a Re-**9*a L 259. Cetlrtwl L. 

250 a-r vare a PAR tlC 1 PA ZIONI 
AL LUTTO t. 250 par 
L. J03 lir l’J ♦ *aa |rrr oaiuni r4f- 
tent Vrnanaarln ir C C P. 1 5511. 
5rt4 1 ara «n abRena-nanta paala'e. 
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r Unità / sabato 4 giugno 1977 


Una intera seduta dedicata alle proposte per una scuola a tempo pieno j 

I 

L'amministrazione comunale riconferma 
le scelte sui centri educativi estivi 

. i 

Il programma del Comune interessa 5000 ragazzi - Ferma risposta alle istanze di natura corpora¬ 
tiva - Comunisti e socialisti riconfermano il valore delFiniziativa - Il PRI concorda sul programma I 


ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI 

SETTORE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

QUARTIERE 4 

Sistemazione a verde attrezzato piano di zona Legnaia 1 «38 139.911 »* 

Si.su inazione a verde attrezzato piano di zona Legnaia 2 « 38.897.473 ) ' 

QUARTIERE 5 

Zona Torri a Cintola legge 167,62 approvvigionamento idrico strade 

di PUCì m: t rite nel 4. lotto 287.100.0 


Zona Torri a Cintola 
Zona Torri a Cintola 
Zona Torri a Cintola 
Zor.a Torri a Cintola 
Zona Torri a Cintola 
Zona Toni a Ciotola 
Zona Torri a Cmtma 
Zona Torri a Cintola 
Zona Torri a C.ntoia 
Zona Torri a Cmtoia 
Zona Toni a Cinto».* 
Zona Tori ' ;■ Cmtn,a 
Zolla Torr. a Cinto.a 
Zona 'loir. a ( mio.a 


Acquisizione lotti 8 e 9 dell'isolato QA 

urbanizzazione fuori piano zona 

acquisizione terreno 

costruzione strada interna lotto Qd 11 

costiuzione piazzale e strada interna lotto Qc 8 

costruzione strada interna via Canova 

acquisizione terreni 

acquisizione terreni 

acquisizione terreni 

acquisizione terreni 

acquisizione terreni 

acquisizione terreni 

acquisizione terreni 

opere d- urbanizzazione primaria ed esproprio aree 


QUARTIERE 6 

Centri diuvionaie • opri e di urbanizzazione 
Zona Le Piagge • opere di urbanizzazione primaria 

Zona L" P.aggc - acquisto terreno per ampliamento cimitero di Peretola 


287.100.000 

30.000.000 

<3oa.oco.ooo) 

(48 221.000) 
(48.410.000)' 
( 65 920 000 ) * 
«72.100.000)* 
(75 OO0.0C0)* 
( 125.000.000 ) * 
(36 672 000)' 
( 20 000.000 ) * 
1240.000.000 ) * 
156.680.000 ) * 
( 99.243.394 ) * 
i 330 350 606 t * 


2 -179.500.000 
6.045.500.000 
(7.000.000) 


In apei tura di seduta il 
sindaco compagno Elio Cab 
buggiam ha denunciato gli 
ignobili attentati da parte di 
brigatisti contro alcuni gior¬ 
nalisti italiani (Indro Monta¬ 
nelli, Vittorio Bruno. Citisep 
|M* Peru/zi e Umberto Cimici 
de l.(i Suzione, e nella mat¬ 
tinata. Umilio Rossi, diretto 
re del TGl). 

(ìli attentati sono avvenuti 
nella ricorrenza del 31. an 
mversario della Repubblica. 
In quest'ora che — ha detto 


il sindaco — com'è stato sot- | l’assessorato 


ti di lutti i gruppi politici: j 
(ìiann: Conti (DC). Emilie » 
Pucci (PCI). Bianchi (PCI). ' 
Laudo Conti (PRI). Foli 
(PSD!) 

E' continuato, mentre il sa 1 
Ione dei Dugento si nem j 
p.va di insegnanti comunali. ! 
il dibattito sui problemi dei ; 
centri educativi estivi e sulla 
vertenza aperta tra Comune i 
e docenti aderenti alla CISC j 

Il repubblicano Orvieto ha 
detto di concordare con la j 
linea di attività proposta dal- | 


tolineato in un appello alle 
forze democratiche antifasci¬ 
ste della città di Firenze, è 
piena di segni inquietanti, vo¬ 
gliamo ribadire gli elementi 
di fiducia e le pros|iettive di 
ripresa e di progresso che 
nonostante tutto si intravedo¬ 
no nella situazione politica 
italiana. 

NelFamiiversario della Re¬ 


pubblica 


istruzione, sia per quanto ri j 
guarda la gamma dei servizi 1 
programmati, le attività elle , 
si dovrebbero svolgere nei j 
luoghi scelti, sia per la tur j 
mficazione proposta per alle 
viari* d carico di lavoro agl» | 
insegnanti. Il democristiano > 
Rinaldo Bausi ha npercorse ! 
nel suo lungo intervento !»• i 
tappe della vertenza, regi- ' 



pubblica riaffermimi./: perciò j strancio una diversità tra le 


Gli stanziamenti con l’asterisco si riferiscono 
alle opere cui l'amministrazione attribuisce carat¬ 
tere di priorit: rispetto a lutto il piano program¬ 


matico. Le voci tra parentesi si rileriscono al¬ 
l’esercizio precedente, finanziate o da linanziare. 


la nostra volontà di vedere 
operanti i principi che furono 
allora sanciti come fondamen¬ 
tali per la nostra convivenza 
civile. 

Alle parole del sindaco si 
sono associati i rappresentan- 


II dibattito al congresso regionale 

Nella CISL toscana tesi 
a confronto sulla crisi 

Un test importante in vista dell'assisa nazionale — I temi fondamentali della relazio¬ 
ne di Quadretti — Le scelte politiche e lo sforzo unitario per un nuovo sviluppo 


Quattro anni della CISL to¬ 
scana. Ora il bilancio tocca 
si congresso, ai delegati con¬ 
venuti da ogni parte della re¬ 
gione al Palazzo dei congressi 
di Firenze. Il testo è impor¬ 
tante: precede l’assise nazio¬ 
nale della confederazione clic, 
cosi come si è sviluppata. 


naie con un bagaglio di lotte 
e di impegno di innegabile 
rilevanza anche se non sono 
mancati momenti di attrito 
con le altre due organizza¬ 
zioni sindacali sul terreno 
della linea politica e rivendi- 


quadro unitario nonostante la 
assemblea si svolga su due 
mozioni alternative che met¬ 
tono a nudo le lacerazioni 
interne non ancora rimargi¬ 
nate. 

Sostanzialmente equilibrato. 


votiva. Rispetto a quattro an- I il documento base di discus 


ni fa molte cose sono eatn- 


prevede uno scontro tra due | biate. mutata è pure la situa- 


teiulen/e diverse, due anime 
esistenti all'Interno della CISL 
elle proprio in questi ultimi 
tempi hanno mostrato diffe¬ 
renti |Misizioni. 

Dii una parte il gruppo fa¬ 
cente capo ;t Macario e Cor¬ 
niti nel quale si riconoscono 
prevalentemente le categorie 
industriali e dall’altro la cor¬ 
rente di Marini a cui fanno 
cajxi i braccianti e alcune 
categorie del pubblico impic- 
g<>. In To-cann ì due grup¬ 
pi dividono precisamente a 
metà la CISL. senza con 
trasti angosciosi, ma con dif¬ 
ficoltà di rapporti c di impo 
stazione. Per questo il consi¬ 
glio apertosi ieri rappresenta 
un banco di prova qualifi¬ 
cante. 

I/attuale segreteria della 
confederazione, che si ricono¬ 
sce nella linea Macario Cor¬ 
niti. arriva nell’assise regio- 


7 ione politica e il modo di 
confrontarsi: per il sindacato 
si è trattato di un perù«!«,*.Jii- 
ro. m cui la capacità di lot¬ 
ta è stata sommata a quella 
di elaborazione di fronte al- 
l’evolversi dei processi so¬ 
ciali. 

Messi alla prova, i sinda¬ 
cati hanno mostrato di « te 


sione al congresso non usa ; 
mai toni di accesa rivalsa e 
di aspra critica nei confronti > 
delle altro confederazioni e a 1 
dimostrazione di lina maturità I 
complessiva acquisita più nel ! 
vivo degli avvenimenti che | 
non al chiuso di una stanza, i 
In questo senso il congres- , 
so. nelle sue prime battute. . 
risulta un passo avanti ri- ! 
spetto alle assisi provinciali. I 


soprattutto di aver { là dove i motivi di frizione 


acquisito compiutamente una 
autonomia di giudizio e di 
operato. La CISL ha insistito 
molto su questo aspetto: da 
un lato, coerentemente, ha J 
spinto tutte e tre le confede¬ 
razioni verso uno spazio di 
autonomia, dall'altro, in mol¬ 
ti casi, questo discorso è sta¬ 
to preso a pretesto per fre¬ 
nare il processo unitario. Ec¬ 
co perché nella relazione in¬ 
troduttiva il segretario della j 
CISL toscana. Paolo Quadrct- i 
ti. ha teso a ricomporre un j 


Partita la delegazione fiorentina 

Inizierà domani a Kiew 
la settimana fiorentina 

Una dichiarazione del sindaco Elio Gabbuggiani - Il 
valore di un incontro nel decennale del gemellaggio 


Una delegazione ufficiale ] 
cri Comune di Firenze è par- | 
tua oggi per Kiev per par- ; 
t« riparo alla settimana fioren- j 
tina che si apre nella capi- j 
tale ucraina. La delegazione. » 
guidata dal sindaco Elio Cab- { 
baggiani, si compone dei con- ( 
sugheri comunali Michele 
Ventura, segretario della fe¬ 
derazione Imrvntina del PCI. 
Valdo Spini (PSD. Vittorio 
Foli (PSDP. Pier I.orenzo 
Tasselli iPDCPb Giovanni j 
Fallanti (PC) e Marino Bian¬ 
co (PSD. 

Alla partenza il compagno 
Gabbuggiani ha rilasciato una 
breve dichiarazione nella qua¬ 
le sottolinea il particolare si- . 
ga.ficaio d; questo appunta- j 
monto che avviene nella ri- | 
rorren/a del decennale del > 
femellaggio fra Io due città. , 

Sono stati 10 anni — ha j 
detto Gabbuggiani — noi cor- | 
s > dei quali si sono si ìlup- : 
pati intensi ed amichevoli J 
rapporti .si è rafforzata la j 
conoscenza, l'amicizia e la 
stima fra i cittadini di Fi¬ 
renze e d; Kiev. tontr.buen | 
do allo sviluppo del proces- 
ti. pur contrastato e difficile, 
della costruzione della di.-Un- I 
sione o della pace nel mon¬ 
do Andiamo a rinnovare il J 
nostro patto di amicizia, quin¬ 
di — ha proseguito il sindaco 
- con la consapevolezza di 
un rapporto che vede stipe- ! 
rata la concezione solo del 
contratto - pur necessario, 
rna talvolta formale — fra 
governi o stati, per sostan 
7 .ars. invece :n una dnvn- 
rione mina che vede prota¬ 
gonisti* le città, con le loro | 
tradizioni, la loro cultura, la j 
Varo storia con gli uoni.ni che 
É| *sse vivono e lavorano 


i E’ questa — ha detto an- 
| coro il sindaco — una delle 
} motivazioni profonde della no- 
: stra presenza in Kiev: quel- 
i la cioè di dare tutto il no- 
! stro contributo al progredire 
{ della pace o deiramicizia fra 
i popoli. Grandi mutamenti 
si sono avuti in questi anni: 
nuovi stati sono saliti sulla 
scena del mondo, il moto dei 
popoli per nuovi assetti so¬ 
ciali e politici ha infranto vec- 
I chi equilibri del terrore; il 
processo di liberazione dei po¬ 
poli è andato avanti. 

« In questi anni, m Europa 
sono caduti vecchi e nuovi 
regimi fa^ei-ti: dalia Grecia. 
• al Portogallo ed ora alla Spa- 
j gna. Di fronte a queste vi- 
i vende Firenze ha sempre le- 
1 vato la sua voce di pace c 
j solidarietà interna zinnale di 
I fronte ad ogni forma di op- 
! pressione ». 

j Dopo aver ricordato il con- 
J tributo ilio Firenze ha dato 
I nel pieno della guerra fred- 
j da al processo di di-tensione, 
j quando 20 anni fa. sindaco 
i (Forgio I-a Pira, accolse F 
I incontro dei sindaci delle ca- 


con la UIL e la CGIL, ma 1 
particolarmente con quest'ul | 
tinta, sono usciti alla luce del 
sole. i 

I Due i motivi centrali del | 
congresso: il ruolo e la poli ; 
ticii della CISI, e lo sforzo j 
unitario por uscire dalla cri- j 
si. Sul primo punto Quadretti ' 
è stato esplicito: la CISL sce¬ 
glie l’autonomia: non deve di¬ 
ventare il sindacato solo de! 

| hi DC e per questo sono da 
| battere le manovre che cer 
! cono di rilegare la confede- 
j razione allo vicende di questo 
' partito. 

| •< L’anticomunismo di ieri si 

! sta traducendo in un ritorno 
! alla DC di oggi ». ha detto j 
| esplicitamente il segretario 1 
1 della CISL regionale. ! 

! Sul quadro politico Quadrct l 
I ti ha puntualizzato la posi | 

• zumo deU’orgamzz.izione: «. Il . 
! problema non è di sapere se ; 
j dobbiamo essere a favore o \ 
| contro il compromesso stori ; 
i io. per questa o per altre for 

i mule di governo, argomento 
! fuorviante per chi. pretenden 
! do autonomia, deve coerente I 
inente rispettarla anche per j 
, gli altri, ina è quello di ,-ta- 
j bilire definitivamente se ri ! 
I spetto al quadro politico j 
| quello di oggi o i possibili [ 
I altri del futuro, intendiamo I 
| riaffermare fino in fondo il ! 
| ruolo autonomo del movimen- » 
to sindacale ». ; 

| Deciso è -tato invece il giu- ! 
( dizio -u chi vede il ruolo del j 
; la CISL subalterno a quello j 
j di tutto il mm imento .-inda j 
j cale. Quadretti lo ha def:- , 
j mio < un mabnle-o sp:r;to di J 
j bandiera » ilio non permette- , 
; rebbe d: mettere a disposi- < 
j z:or.e della classe lavoratrice : 
% l'esperienza della confedera 
7.one ass.eme a quella del- J 
' la CIL e della CG1I. \ 

i s Por que-tn via la CISI. • 
! — ha detto Quadretti — ha ! 
I ancora molte en-o da dire, j 

• purché ritrovi f:na!m«nte la 1 
sua gestione fra gli uomini. ; 

• ma attraverso chiari intendi- i 
' menti operativi e s< prattutto 1 
! eliminando al propr.o inter - 
t no ogni tentativo d; egemonia • 


’ Non è questo un compito 
I che spetta solo alla CISL: 

; Quadretti lo ha detto a ciliare 
; lettere rifacendosi a quanto 
I di positivo è stato fatto sul 1 
, terreno unitario. Appare quin- | 
i di chiaro che l’organizzaziu ■ 

! ne sindacale non vuole di ! 

; .-perdere quel patrimonio con- ! 
, quistato con tanti anni di la- , 

1 vuro nelle fabbriche e negli ' 

I uffici, fianco a fianco, con | 
i delegati delle altre due or- | 
ganiz/azioni. Questo discorso i 
I vale anche per i rapporti con | 

! la società, in particolare con 
i le forze politiche. la Regione j 
: e gli enti locali verso i quali j 
• il confronto deve essere — a ‘ 

| giudizio di Quadretti — cor- 
1 retto, costante e pressante. Il 
! problema da evitare, in que- 
I sta direzione, è quello di con- 
J trapporre le istanze del sin- 
i dacato alle posizioni delle al- 
j tre forze sociali, con l’intento 
! di rigettare quanto scaturito 
j dal voto del 20 giugno, 
j A questo proposito occorre 
1 rilevare il giudizio sostanzia! 
mente positivo fornito dal se¬ 
gretario regionale della CISL 
.sull'ultimo incontro avuto con 
la giunta regionale. « Occor¬ 
ro oggettivamente avvicinare 
più razionalmente l’ente re 
gione - ha affermato l'orato j 
re dichiarando ? la dispomb* 1 
htà ad un confronto sui fat- 1 
t; c sugli obiettivi t. Starà [ 
! ora al dibattito trarre un giu i 
I diz : o sull'operato deli’organiz I 
j za/ione ; 

l Si è parlato di congresso j 
I incerto e ciò è vero. Già fin ! 

d’ora -ono ipotizzabili tre a» 1 
' lti/iom: s> arriva ad una * 
’ -paceatura. o ad una vota ; 
; /ione - fifty fifty ,> o alla ri \ 
( ompo-izione unitaria, come ; 
au.-,acato daU'alUiale -egrote- j 
ria. che n-ultcrcbbe indica , 


. conce/ioni della gestione del 
i la scuola che caratterizzano 
I le forze di maggioranza e al- 
J cum gruppi della minoranza. 
| Secondo Bausi l’ammim 
‘ st razione non avrebbe (Inno 
ì strato sufficiente disponibilità 
I al confronto con gli insegnali 
| ti. che sarebbero disorientati 
i dal cambiamento di ruolo clic 
viene loro proposto. Ha poi 
sostenuto che i mesi di lu¬ 
glio e di settembre dovreb¬ 
bero servire a corsi di ag- 
I g:ornamento generalizzati. 
, mentre le attività con i raga/ 

! zi dovrebbero essere reali/, 
zate con il personale volon¬ 
tario. 

‘ Il consigliere comunista Iva 
j tia Franci lui replicato so- 
i stenendo una concezione del 
la scuola come bene collet¬ 
tivo e servizio sociale, e non 
solo come istituzione forma 
Uva. Non possiamo dimenti¬ 
care — ha detto — che Fani- 
ininistrazione ha fatto scelte 
precise in questo camini e 
sta lavorando per una ristrut 
tura/ione completa del servi¬ 
zio all’insegnamento dell'eli¬ 
minazione degli sprechi e dei 
privilegi, senza rinunciare ad 
, un ampliamento quantitativo 
' e qualitativo delle strutture 


La protesta dei braccianti 


Air ora una vo’ta i braccianti sono see-i 
' in piazzo Ieri mattina di fronte alla -ode 
! della (’onfagrii altura, in piazza S Firenze. -ì 
sono dati appuntamento, provenienti da tutte 
le zone della provincia, per manifestare il lo 
I ro dissenso nei confronti delle organizzazioni 
i padronali che tentano di bloccare la trutta 
I tivù per il rinnovo del contratto provinciale 
integrativo. 

Non a caso, proprio nella ste-sa giornata, 
la categoria ha ricevuto Fade-ione della re¬ 
gione. della Provincia, del Comune di Fimi 
ze. del PCI. PS1 e dri'a DC. um le (piali -i 
sonoincontrat:. Per Finterà giornata hanno 
; incrociato le braccia gli opeiai agricoli della 


prov uh ni nel quadro di una vertenza eie - 
trascina ormai da piu di 5 me-i e che vede 
la categoria interamente St lucrata -ti p»’o 
po-te di civ-citu e di nmiov amento della 
no-tra agricoltura 

La lotta nelle lumpugno -ì sviluppa, infu’ 
li. lungo alcuni Filoni qualificanti, quali ì p a 
m aziendali e di zona, la ristrutturazione dei 
diritti sindacali all'interno delle aziende, an 
menti salariali, esten-'oiu* della giusta cau 
sa nei licenziamenti e i! (Imito afa effettua 
/ione delle as-emb'ee anche nelle aziende 
-otto ì 5 dipendi*!]!'' tutte questioni e-seu 
ziali |k*r il rilancili d.'lFugnialtura. 


Si prepara 
il convegno 
regionale 
degli atenei 
toscani 


Allo scopo di definire ì 
temi e gli obiettivi della con- 
ferenza regionale sull'univer¬ 
sità - proposta alla Regio- 
i ne dalla conferenza perma¬ 
nente dei rettori toscani — 

I assessore regionale all'Istru¬ 
zione e Cultura Luigi Tassi¬ 
nari ha convocato — su man¬ 
dato della giunta regionale 
un incontro con i sindaci 
di Firenze, Pisa e Siena, con 
i presidenti delle amministra¬ 
zioni provinciali delle stesse 
citta, con i rettori dei tre 
atenei della regione, con i 
direttori della scuola norma¬ 
le superiore di Pisa e della 
scuola superiore di studi uni¬ 
versitari e di perfezionamen¬ 
to di Pisa, e con i presiden¬ 
ti dei consigli d'amministra- 
| zione dello opere università- 
, rie di Firenze. Pisa e Siena. 
| Nel corso dell'incontro che 
> si è svolto a Firenze è stato 
| deciso dì costituire un comi- 
l tato promotore per l'organiz- 
I zazione della conferenza re- 
■ gionale che comunque non 
, annulla le iniziative locali 
j già in programmazione (a 
Siena e a Firenze) che po¬ 
tranno dare un utile contri¬ 
buto allo svolgimento dell'in¬ 
contro a livello regionale, 
j I presenti alla riunione si 
sono impegnati a riferire ai 
rispettivi organi collegiali e 
. di governo ed alle assemblee 
1 elettive in merito alle pro- 
’ poste emerse nel corso dell' 
ì incontro e hanno preso l'im- 
' pegno di riunirsi nuovamen- 
' te alla fine del mese di giu- 
; gno per verificare insieme II 
; grado di apprezzamento mi- 
1 turato in seno al consiglio 
, regionale, ai consigli comu- 
! nali e provinciali e nei con- 
j sigli d’amministrazione, e per 
dar vita, infine, al comitato 
, promotore della conferenza 
, regionale. 


j scolastiche. La domanda clic 
I c: dobbiamo porre — ha af 
fermato Katia Franci — è 
! questa: è giusto chiedere agli 
i insegnanti una prestazione 
che rientra nella normativa 
I del contratto di lavoro, ed è 
| giusto offrire questo servizio 
! alla popolazione? Ad entrain- 
: he queste domande la mag 
gioratr/a risponde si. ed è 
I decisa a percorrere questa 
strada. Nello stesso tempo, 
ha detto il consigliere di mag¬ 
gioranza. il Comune ha pre¬ 
posto un corso di aggiorna¬ 
mento per altri 100 insegnali 
ti. che viene a completare 
un'operazione a tappeto che 
dura ormai da due anni e 
clic ha interessato 750 do¬ 
centi. 

Hanno preso la parola suc¬ 
cessivamente il consigliere 
Pucci del PCI. Abboni del 
PSI. Foti del PSDI e Frati 
della DC. 

Nella sua replica l'asses 
sore Benvenuti ha nconfer- 
: muto Fnnportnnzn delle prò 
| poste deH’annnmi.stra/ione e 
[ l'impegno della maggioranza 
l a poter garantire una scuola 
• estiva che sottolinei la tonti 
j nir.là con Fattività scolasti 
. ca. esortando le varie parti 
| politiche e sor.ali e la tate 
; gona a guardare con una v; 
i sione globale al problema e 
, non ton considerazioni di na 
tura settoriale. 

Inoltre v. e r chiamato al 
! protocollo d'intesa .sottesert 


E 1 allo studio insieme ad altri strumenti per la lettura 

Un radar in miniatura per sostituire 
il vecchio bastone bianco dei ciechi 

AH'isiiiuto di ricerca sulle onde elettromagnetiche si sta mettendo a punto un apparecchio per la riproduzione 
delle figure e per la conversione conica dai calcolatori • Chiesta una collaborazione con enti interessati e sindacati 


t L’opt.icon una piccolis- ' pere <*| 
sima telecamera mobile clic alti, n 
traduce lettere stampate in 1 taggi 
stimoli tattici è l'ultimo dei | finali 
ritrovati tecnici che già da • Questi 
qualche anno aiutano i non j dilani» 
vedenti. La ricerca però non | via s» 
si è fermata: altre apparee- f colleg. 
rinature sempre più porfe , pulsi 
/innate sono allo studio. Cn ; tattili: 
grupjx» di ricercatori e tee j quindi 
ilici dellTKOE (Istituto di , li/zere 
Ricerca sulle Onde Elettro ! udito, 
magnetiche) del CNR di Fi- La 
lenze sia lavorando intorno . del m 
ad alcuni progetti davvero ticolar 

interessanti. ! di fot 


percepire gli ostacoli troppo 
alti, ma porterebbe altri vari 
1 taggi .incile rispetto aulì - oc 
] l iliali ultrasonici •• già in u-o 
Questi ultimi è vero indivi 
! (Inailo gli ostacoli, ina per 
\ via sonora m (filanto sono 
| collegati alle orecchie (ìli un 
l pulsi del radar un ter sono 
; tattili: con questo sistema, 
j quindi, il non vedente ut 1 
, lizzerebbe a pii no anche lo 
! udito. 

La pencvionc dei rumili 
del mondo esterno e in pur 
ticolare del tratlico è mi.itti 
* di fondamentale importanza. 


artito 


Doni.i.ì . . an 'Uiz. o a..e '.) >•» j 
.-. ;o gertl ne. loca . III'..'..- . ' 

tato Or.unse: piazza Mudi.a 1 
na 8. .ina g.omtt.t d: .avo.-» 1 
su ' Agg.oiil mieli - o e nuova : 
prolessiona ita deg.i inse¬ 
gnanti ». Ne: corso dc.'.'m.- 1 
zi.uiva. proino.-sa dada coni- » 
m.ss.n.ie cuLiira o dei coni.- • 
tatti ri /.oliale de'. PCI e da | 
;.« .stv.one to calia cK'ì.’is.. i 
luto Granisci, sono prcvis*. » 
contribuì, di Dar.o Racazz. 
in. Stefano Bui e ardii. .Man • 
no Itaa'ich. Franco Querc .o- 
... Morena Paglia . Aido Za- i 
nardo e Lum. 'Fascinar. Le 
ionc.Us.on: saranno .-volte 

dal compagno Giuseppe Ch:.t 
ialite * 

» * • , 

Man testa/.on.l (!•■’ fior'.to' 
ogg . a..*• 18 .n n i/z.t G.nnr' 

,t S-sto F.orent.no. <omz. > , 
<lel < ompagno .Ad» rto (X e hi. 
lunedi a .e 21 Co.» mata 1 
• Bruno N no . ». Novo;, i Ri» 
io Cantd.i. C.rc.Mi <i.p-n 
fien*. fi*-.. Provini . » ;< >• 16 
1 M ..in.) 


i E’ in fase di rcaliz/a/io- i Sono 
j ne un radar in miniatura, 
j fino a raggiungere le dimen¬ 
sioni di una lampadina ta- 
| scabile o anche meno, che 
. dovrebbe permettere ai cio- 
1 chi di camminare con disiti- 
I voltura e s,nza pericolo. 

Il nuovo strumento non so 
1 lo permetterebbe di sostituì 
I re il bastone, insuftieu ntc a 


FESTA POPOLARE PER 

L’OCCUPAZIONE 

GIOVANILE 


] ’a Fabli.’i. >1*: (lini n: ;»" • u 
■ bica in ;) azza deil lsiizitto. 
j Le ilKin.festazioai 'Olio oi'g.i 
i a.zzate dada .eg.i di In’ta 


'76 il quale prevede la 1 per 


'ip.«/ «ne 


j t’vo (>er tl prossimo congresso 
i nazionale. 


I poss-biliia di svolgere attvita 
' anehe noi inr-c di luglio <!>cr 
: i' quale, come è noto gli in 
i segnanti farebbero turni di 
• 11 giorni). 


P. r dn nun; 


gnu and*-, 
nella 


! piazza t.eil .solntto s s\o; 

! gora in'ass.*inbi)’.i ;>er la prò 
i mozione della i I rta d. loti- 
; ih r 1 occupa/one giovanile.. 


Disposta dal magistrato 

Perizia per lo studente 
deceduto per un collasso 

L’esame tossicologico è risultato negativo - Ancora oscure le cause della 
morte - Il racconto sulle ultime ore di vita del giovane Vittorio Molfetta 


pitali del mondo. Gabhucgia- j culturale che è comunque di 
ni ha concluso affermando | vancante. sia quando esprime 
come anche da questo in j l'esperienza operaia del 
contro debba essere ribadito ! nord, sia quando esprime un: 


Fintpegno di contribuire as 
siome a schiudere nuovi oriz 
zonti al genere umano. 

Perché questo avvenga è 
necessario non sciti la libcr 
tà dal bisogno e dall'ignoran¬ 
za. ma ambe raffermarsi di 
un libero scambio di esperien¬ 
ze. di idee, in un continuo 


cameni e Fesper.en/a «igneo 
la del sud ». 

Centrale è qui da no. la 
questione d; una nuova qua!; 
tà della vita, della ricomposi 
/ione cioè di un quadro di 
certezze per l’avvenire della 
società. Igi democrazia ha hi 
sogno di cultura: questa frase 


I prof.cuo confronto fra uomi- s.ntotiz/.y l'impegno coerente 

i ni e paesi di cultura, tradì- del movimento s ndacalc per 

1 zumi, esperienze politiche e un risanamento economico, so 

storiche diverse. ! ciale e culturale del paese 


Nuova por»/ a me.ir-.» legai. 
r>t r accertare le cause e.'H- 
hanno provocato '.a morte del 
Io studente d. arv'utrttura Vit¬ 
torio Mo'.fetta. 25 ann.. .F> 
tante in v .a deile Cosine 38. 
deceduto la notte dei 7 ma 1 
gai per collasso, 

I! sosi'tiit.» prò.oratore P.or 
Lu.g. \ .gia al quale è affid.» 
ta F.m h.està, ha infatti, ord. 
nati» una O'rizia .'bilogica di 
pi tilt queli.i toss.cologjcu è 
risultata negato a Era st.ua 
avanzata F..»»tes: che lo stu 
dente t'os'O stato stroncato in 
s» gu to a una intossica/ one 
provtx ata da una d<i'C di dr.» 
ga. Invece, il medico legala 
:,i ha esibisti tassativamente, 
b cn»me '.»• t a us-a thè han»i«* 
provocato il deccs-o dello >fi 
dente sono ancora s.onosc.u 
te. il giudice ha ritenuti*) d. 


j dover ordinare un Osarne .'*.» 

1 log.co. 

Vitàc o Molft ita ab : i. a 
. .ri un anv.t ». R*>lx rto De’. Re. 

1 26 uni d. Bar. 'tu.l. ntc i. 
ardi.lettura. Sabato 7 magg ■» 
Vittor.o Mo'.fetD '. re. o a ce 
i na con una ragazza, studt-n 
■ tt'ssa in lettert W sm rit.c 
i mi disse ai Dei Re » Sto ma!. 

• M sen*o mancare Far.a. M: 
i fa male il petto »■ bracca» 
destro». I/» 'tu I **itt '. m.'c 
.* htto la* sue eo.nd zion an 
zebe m allora ri- s. aggra.a 
1 rtint» 

, P.ivti dopo li ragazzo ven .a 
v.s.tato dal med.ao dottor A! 
bario Gr.iss: t ,ie gli riscontrò 
j un abbassamento della pres 
| s ono proscr.vendogli un car- 
< (I t.ton .o Po.o di».*)» la visita, 
t -.1 Del Re versava d ar; go-.. 
,n un pa’ dai qua delia meli 


t\ r ìN < 

>.’«* or . t 

io.te d m- d ■. 
a ll'afft naiarv. 


m= // or i il.» 


’.a.v .n- 

* Mi 


Poi. a. e uy, 11 i » trag* 4 i 
lt.il*. (I'l!.l .! Del Rei «H'I V. 
-to Vittor.o sb ancan e n- r 
tlere t oninletami-nte 
Ho •el-fonato al IH • :>>•-. 

d.-pi e arr vai.» n io. .ni. r- 
. Lross , \ tior •» er.i g.«» ni »r 
:>) » 

L a rons.a :x ro n n . t r \ .- 
alo ,e t .i.i-t del.a morte, t 
>*ri.in:o è s*.t* i orti na* i un i 
perizia tossi, olog -. a. ni ì ai 
che questa è r saltata mg.e. 
v a Ora i ì s. aff.d » a ri- i 
tati d* IFes.inv- .'ed g.r » i» r 
att.ert.are le cause d: qu.s'i 


dispositivi. Il primo per rea 
lizzare l’uscita tattile <» Ionica 
da apparecchi di larga appli 
ca/ione tome i calcolatori 
elettronk i l na simile rea¬ 
lizzazione permetterebbe un 
maggiore inserimento dei ( ie- 

< Ili nel l.ivoro i in par!:< o 
lare nelle attività e negli 'tu 
(Il di perlnr.i/ioMc i di ))lo- 
graininazHine t lettromt a 

L'altro appare. (Ino tu prò 
gì tto serve per la riproviti 
/'one delle figure, ed è rea 
liz/.ibile in due versioni, uno 
basato '(il prm< .pio di Ila ’e 
lefoto e utilizzabile nelle i)l 
bilobi he. un '(«ondo prò 
gePa’o < orile a( < (*"• >no (i( I 
l'opta coll. L'utiht i è fai i***;en 
te iir.magn.iinle B •'*• ni n 
sari- a Fui't rum nto de: barn 
bau ( ie< : n nella s(Ui>!a pi r 
lo studio della g< omc'ri.i i 
l'avvio dei non vedenti allo 
studio di materie non solo 
letterarie o filosofa he. 

Chi è informato di queste 
rii eri he e di questi 'tildi'' 
Sembra »n p<x In. dal nif» 
mento < he molli (nti nre|>o 
sti all'inserimento di gli hall 
dii appai! nt Fa vita sociale 
non ne sono a con-v-ccn/.i 
e lt industrie da parte ' tr<> 
nreb-r.'i ono n< e:instare il br •- 
vt ito al!fs’t-ro » Epni.r*- n-i. 
siamo che nella ncer; a < . 
'•a sna/ìo n* r i <••'!»~il,n»t na 
zinnali —- -d(o*Vi ; Pian 
deP'FKoE - . Avremo d« i vali 

t.'iggl .UH : e SUI Ort’/ZI flato 

t *’• (ri* .i ri »r;:v>i*t i/i'ini- 
sono 'fnvnit molto covati*'. 

( «»s,« t n * »: e..» : r « t rf alo 

r» ih i. i't.tuto’ \ i-plt rfi».i i»t;a 
magg'or- < o’’.i}>». r azio*if <<ai 
•gli ( nt' »■ lt* oi cani//i/ioni 

< Se -» O. < .n,:*'o d. > ftib 

• nn la R- gioue To-< m,i t .n 
n irte t o*i FÉ. ,u> * t i.s "ìipt 
gnaia ii. qui s-,i <,unici 1.1 

< fòla biro/lolle e l'apjnggio 
(Il questi. .O'ieine all» orga 
ni/z.i 7 io<n sindaca'!. j»trà 
mutar, da una nar’e a indi- 
v-di.are i eamp. pai impor¬ 
tar»! i v t r s«> fu rdirizzore 
la r:< ( ri a ne’la !o*ta 'oa.’ro 
”( 'narginazii-ie dig'i h to'i 
(apnati. fiali .tl'ri a 'iiscri 
re le (iiffn olla ( i <■ a r't--r 
ca in orerà Oliando dal uro 
tot no fu'1'’.in.ip’t e • o ! I *-i 
dato '1 tratta di passar - a’I.i 
produ/ion»- indo'trio’e 

I-i ra er( a ile'FIROE r a n-r 
Te d- 1 prnJr.tMl'T* I f ”' I 1ZZ i 
t<» c In pr< v i d-- I t|>;»li. a co 


J.u li i . v. a -a t 

• tìe, p.i..,//'• de; (*/».: 

aii.-.s' si *• rr.t un» collier* ii 
za (l.'a i* I 'a o. va . ' ali da 
a lederaz.one dt . pirt.to -i 
( La ilio: ma Miii.irw le prò 
post** dei < omini..'! ì *. Bit-. 
verrà il nroie.-sor Severi no 
D-- ogu della ( omiiii.'.slone ila 
z.ona.e .s.rure/.Za nix «a.e dt*. 
PCI 

# • • 

Lunedi 6. con inizio alle 9.l»ò 
«i convocata, nella sede de. 
comitato regionale, via Luig» 
Alamanni, una r.unione .sull" 
questioni finanziarie del par 
‘ito. Ai l.ivor. che prosegui¬ 
ranno per Finterà giornata, 
sono invitati ì .segretari, re 
oponsab.h di organizzazione 
e . re.spon'abil: d .mimm. 
.'trazione delle federazioni. 

Sempre |vr .uned*. in f«l* 
ra/.one. al e 21 si t.-rrà u i 
a** V.» s'raord nar.o dei »• 
grt * i *. d. .-o/ioiv. terr tor.al. 
• • i/eiK’al» -ni tf-mi dell'or 
<i tv • a ibb*,. o in'rodu: rò 
'.rei!. .. compagno C-:r : n» 


in breve 


SAGRA DELLA GINESTRA -- Dm u.i a 

(ì.'t »c in C!i.< mti v* rr.t ìi.a.c.g a*.i a 'agra 
La niau fe-’.lZiotle prevede va e _,ir. il. p. 
(Mssegg ate. l'esib./ione d: gruppi [»->;io..t!e-< a 
in./iattve all'aria -'•'*••( 1.1 


i Pam a d. 
a ginestra 
Ir 1 Jago, 
molle altri 


FESTIVAL DEI GIOVANI 

t% 'tival de» g.iv.m u*-! (in<)o(i 
t--r i! miao sf tt.mana'e ( 5 . 
Doma.: . a! e <.:e IH ma'ii.'e-P 


- (’• »:iT iri j.i < ou 

le» g. »van uè; (:no<i di Calenz.mo <• la s'ifoscnziont 
uao sf tt.mana'e (5. g ovari, > Li < fa figura » 
ale <.:e IH ui.i'ii.'e-taz.one ..i*<-r: .izioii.tli'l.i. a.l< 
rt*.coi» <on i’ - Bak .n.ri |azz (ju.n’et *. Lunedi .ili* 
,,’R-Uutoo > o*i li C.in/.i’i.t-:< d Ile I.arile 


C.(n/o’i. t-:< 


f.arm- 


MOSTRA FOTOGRAFICA A S. M. NOVELLA - O gg» plesso 

a '..la de.le (.o’ilt r. C./t Ct .... -*.»/! i d. 'a i* i Mar.a \ ivella 
'.ira in.iii - 1 ir.-i.i aia mostra *o*ogr«!.<a natta da (o.mtatii 
.:i*erass.K i.i’ivo UtCI l ISP **•( » -o-i »:• i (.rcnii a/.a-n 

u.i’i dt l a :*r*»v in-.a d» F.rf nz--. \"a n.*i'i**.i e .i" Ki:i‘fi un 


H.iri-i i* 


• m • *• Net m 

r.lM» ■ t-'Jri'ti 


CONVEGNO NELLA BORSA MERCI 


*a d-: Mena’ 


• ss. » 

t. 1 


ass-Kiao un 
. : ragazzi *. 
Ili giugno 


> iT.i’ii alle ore 9. 
: : d;>:xLr.ti da 
-ala ri.* la ivirsa 


OCCASIONISSIMA VACANZE 

ELNAGH 


: «nt. mole... de.la v.ist.t gamma ELNAGH 

La trovi subito pronta a queste particolarissime 
condizioni: 

L. 60.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 


cma acquistata m tarmac.a. , mone mister.o.'a. 


r ,r* de. 

i dicm3. 


mctgntria alia m* 


a 75 lt»*. ( tf’.n-'e 
.n V..i .So..< e,ano ; 


rti.ir.» NCS) o vieni 
FIRENZE 
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l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


/ 


pag. il / firenze - toscana 


Ieri fermi migliaia di lavoratori dei grandi gruppi industriali 


Dopo le dimissioni del monocolore democristiano 


MANIFESTAZIONI IN TUTTA LA TOSCANA «unta «tripartita» a Lutea 
SCIOPERO GENERALE A MASSA CARRARA composta da OC, PRI o PSDI 

Totale partecipazione alia giornata di lotta per le vertenze - Cortei a Firenze, Livorno, Rosignano, Fornaci ' Un'operazione «al di sotto» dell'impegno assunto con il documento programmatico - Inter¬ 
di Barga, Campotizzoro - Assemblee nelle fabbriche - A Carrara migliaia di persone per le strade della città | vento di Marcucci: «Questa giunta non mi gliora né peggiora la vita amministrativa» 


Migliaia di lavoratori hanno scioperato ieri a sostegno del¬ 
la vertenze aperte nei grandi gruppi industriali, in Toscana, 
in molti casi, alle categorie interessate si sono aggiunti altri 
lavoratori per manifestare le preoccupazioni verso il perdu¬ 
rare della crisi economica e politica del paese. E’ Il caso di 
Massa Carrara dove l'astensione è stata generale, di Lucca 
dove hanno intrecciato le braccia metalmeccanici e i tessili, 
di Pistoia dove le Industrie sono rimaste bloccate per quattro 
ore a sostegno della lotta alla LMI. alla Broda, e nelle piccole 
aziende. Manifestazioni si sono svolte anche a Campotizzoro 
e Fornaci di Barga. 

A Firenze significativa è stata la manifestazione che ha 
attraversato le strade di Rifredi, il popoloso quartiere perife¬ 
rico. come pure quelle evoltesi a Livorno e Rosignano, assem¬ 
blee si sono tenute alla Lebole (dove è stata presentata la 
piattafoerma rlvendicativa). alla Piaggio, alla Motofides, a 
Piombino, mentre a Grosseto si sono riuniti i consigli di fab¬ 
brica del settore chimico-minerario per discutere la preoccu¬ 
pante situazione deH'Amiata e della zona metallifera. 


CARRARA — Grande è sta¬ 
ta stamani, a Massa Carrara 
l'adesione allo sciopero gene¬ 
ra ie indetto dalla federazione 
CGIL-CISL UIL. Cosi come la 
partecipazione al corteo che 
partendo da San Ceccardo, 
appena fuori il centro cittadi 
no di Cararra ha attraversa¬ 
to le vie della città per con 
fluire in piazza Matteotti do¬ 
ve, preceduto dal compagno 
Luciano della Maggesa, ha 
parlato Giorgio Liveram. se 
gretario regionale della UIL. 
Nel corteo si è vista la parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratori 
che nella provincia stanno 
lottando sia per le grandi 
vertenze e anche per la solu¬ 
zione di problemi che interes¬ 
sano realtà particolari ma 
che, comunque, si inquadrano 
nella più generale battaglia 
per l'occupazione e gli inve¬ 
stimenti. 

Gli striscioni di tutte le 
fabbriche erano preceduti da 
quello della federazione CGIL 
CISL UIL che apriva il cor¬ 
teo.. Poi. dietro, gli operai del¬ 
la Marmo Portoni di Marina 
di Carrara, in assemblea per 
manente dal 9 maggio, per la 
difesa del posto di lavoro 
contro i tentativi di chiusura. 
Dietro a questi uno striscione 
portato dalle donne che. cine 
dendo una politica più giusta 
per i servizi sociali, hanno al¬ 
largato il loro discorso alla 
condizione femminile nella 
nostra società. 

Cera lo striscione dei lavo 
ratori della Dalmine, le dele¬ 
gazioni del Nuovo Pignone. 
deH’Olivetli, della HIV e pic¬ 
cole realtà che operano nella 
zona industriale apuana. Gli 
operai della Rumianca scan 
divano le parole d’ordine con 
le quali si critica il padrona¬ 
to di non rispettare gli accor¬ 
di sottoscritti alcuni mesi fa 
con i quali si doveva andare 
ad una ristrutturazione del¬ 
l’azienda. Vi eran poi gli ope 
rai delle aziende ex EGAM 
che nella nostra provincia so 
no occupati alla Coca Apua¬ 
na. IMEG e SAM e per le 
quali il sindacato da tempo 
ha prospettato soluzioni ri¬ 
spondenti al ruolo che que¬ 
ste possono svolgere nell’inte¬ 
resse dell'economia provincia¬ 
le e nazionale. Nel corteo 
c'era quindi la presenza degli 
operai delle costruzioni, dei 
tessili, e deH’abbigliamento. 
dei servizi, delle aziende del 
credito che aneh'essi incon¬ 
trano le resistenze padronali. 

Hanno sfilato i dipendenti 
degli IACP. che. impegnati 
per il rinnovo del contratto, 
chiedono una politica della 
casa confacente alle reali esi¬ 
genze delle masse popolari. 

Al centro della manifesta¬ 
zione altri momenti di lotta 
come le richieste all’azienda 
unica dei trasporti: lo svi¬ 
luppo dell'occupazione i» l™ 
nigiana contro i tentativi di 
disgregazione sociale che si 
manifestano con gli attacchi 
«d'occupazione delle poche 
realtà industriali ed artigia 
nali della zona: e proposte 
delle organizzazioni sindacali 
perché le aziende sottoscriva¬ 
no le convenzioni per la me 
ri'.cina preventiva de! lavoro. 
E' stata una importante gior¬ 
nata di moli.'..fazione e di iot 
ta della classe operala che. 
preparata con le assemblo' in 
tutti ; posti di lavoro, ha dato 
l'oegett’.va possibilità d: mn 
hilitare migliaia di persone 
«ti concreti obbiettivi d; lotta. 
Una giornata - come ha af 
fermato Giorgio Liveram nel 
suo comizio conclusivo — che 
ha ampliato i termini e il si 
gnificato della mobilita/.one 
unitaria. 

Ora. le conferenze d: prò 
dazione indette da tutte le 
forze politiche della prov.n 
eia potranno dare un ulterio 
re contributo alla soluzione 
di questi problemi 

LIVORNO — Tre grand, 
corte; hanno attraversato la 
città di Livorno in occasione 
dello sciopero de: grand: 
eruppi per convergere al tea¬ 
tro Goldoni, dove la m.ini f i 
stazione si è conclusa. Da 
piazza della Repubblica epe 
tlto il concentra mento dei la 
voratori della Spira e della 
CMF. da p.azza Mazzi: r. s. 
sono mossi i lavoratori della 
Cantiere Navale e dell'Ansa! 
do Lina cd ancora : lavorato 
ri della MotoF'dei. delia 
Montedison e delia Richard 
Ginorl hanno dato vi’ « ad un 
combattivo corteo. Alle 10 a! 
teatro Goldoni si é svolta una 
assemblea che ha visto nume 
rosi interventi d. r.innr«*«rn- 
tanti dì lavoratori delle fab¬ 
briche livornesi anche non d: 
rettamente interessate alla 
vertenza. Nel corso della ma¬ 
nifestazione. é stato diffuso 
un volantino 

LUCCA — Allo scoperò di 
ieri, che per lo zone della 
G.arfagnana e della media 
Valle del Sercliio icome del 
ka montagna pistoiese i ha 
assunto le caratteri Miche di 
sciopero generale d: quattro 
Ore a sostegno delia 'o*ta del 
la LMI. e più ut generale, 
per la rinascita della monta 
gna. Hanno dato t.» lo.o arie 
•Ione anche le forze polii.clic 
0 |f due comunità montane. 


L'adesione alla piattaforma 
dello sciopero di ieri è stata 
data da DC. PCI. PS!. PSDI. 
PRI e dalle comunità monta¬ 
ne della Garfagnana e della 
media Valle,, in un ampio do 
cumento in cui si parte dalla 
necessità « di una nuova e 
più avanzata fase dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
della montagna a cui le gran¬ 
di lotte dei lavoratori hanno 
puntato. 

Pur partendo dal problema 
di una solidarietà attiva con 
1 lavoratori impegnati nella 
vertenza LMI, questa presa 
di posizione si allarga alle 
questioni più generali dei 
rapporti tra le forze politiche 
e dell’elaborazione di un pia¬ 
no di sviluppo dell’intera zo 
na, e segna un punto di gran¬ 
de importanza che andrà svi¬ 
luppando per trarne tutte le 
positive conseguenze che la si¬ 
tuazione stessa richiede. 

Certo i lavoratori — quelli 
della LMI, quelli del marmo, 
sono in prima linea per que¬ 
sti compiti, ma occorre an¬ 
che da parte delle forze poli¬ 
tiche e delle istituzioni « una 
superiore capacità di governo 
e di sintesi politica senza le 
quali il grande potenziale di 
rinnovamento e anche di fi 
dueia che in quelle lotte de 
moerat ielle si esprime rischia 
di essere disatteso». 



In corteo nel quartiere Rifredi 


FIRENZE — Il tradizionale aspetto del ; 
quartiere fiorentino di Ritredi e .-.tato ani 
maio ieri mattina dal corteo dei lavoratori | 
de: grand: gruppi industriali. Cartel;:, stri 
se toni e volantinaggio tra la gente, tra !«• 
massaie gl; artig.ani e ì commercianti al 
lavoro, i pensionati, i ragazzi. .< Ecco no: 1 
scioperiamo per questo! » dicevano ; lavora • 
tori illustrando il volantino. , 

Con in testa lo striscione del Consiglio di 
zc.*.ia della FLM ; manifestanti si sono av¬ 
viati dalla Casa della cultura sino a Piazza , 
Dalmazia dove si è tenuto il comizio. Nei 
corteo hanno preso posto i lavoratori del.a 
Galileo, della FIAT, de! Nuovo Pignone. ; 
della Ideal-Standard. della OTE e anche 
della Bilìi Matec. la azienda ex EGAM d: . 
Scandirci. Sempre ieri mattina 1 lavoratori i 


de! gruppo Emerson hanno manifestato d; 
lronte alia direzione, presenti delegazioni di 
tutte le fabbriche della zona. S: sono :ntr?i- 
c.vit: m questo modo : temi delle vertenze 
aperte nelle grand: fabbriche e » problemi 
più generai; del riordino delle Partecipazioni 
Statali. 

I! senso della manifestazione ha superato 
in questo modo lo spazio entro cui si è .-.voi 
to: ancora una volt i la classe lavoratrice ha 
impiegato tutta la sua forza per richiedere 
un diverso quadro politico ed economico. In 
questa logica le grandi vertenze acquistano 
un significato particolare proprio per i pro¬ 
blemi che affrontano e per le prospettive 
che danno ai super innato de "a or..-:. 

Un aspetto del corteo del lavoratori dei 
grandi gruppi a Rifredi 


Le domande presentate al prefetto di Pisa 

Otto cooperative chiedono 
migliaia di ettari incolti 

Dimostrato lo stato di abbandono dei terreni - Il programma degli interventi - Una di queste coop è formata qua¬ 
si esclusivamente da giovani studenti - Rilevata dall'amministrazione provinciale l'importanza dell'Iniziativa 


PISA —Otto cooperative agri¬ 
cole. con un totale di 935 so¬ 
ci. «mezzadri coltivatori di¬ 
retti, giovani studenti, brac¬ 
cianti* hanno presentato do 
manda presso il Prefetto di 
Pisa per ottenere in gestione 
le terre incolte o mal coltiva¬ 
te della provincia. Le doman¬ 
de di sfruttamento riguarda¬ 
no 2776 ettari di terra. 

Le cooperative che hanno 
avanzato domanda ili ques'o 
senso sono la cooperativa 
«Le Rene- e la cooperativa 
«Avola» (quest’u’itima ferma 
ta in maggioranza d.a giovami 
che hanno richiesto circa 
1.527 ettari nella zona di Pisa: 
circa 1 000 ettari fanno parte 
dell'azienda di Cattano. La 
«Cooperativa oleificio .sociale 
dei monti Pisani e Bini * le 
cui domande riguardano 40 
ettari di oliveta abbandonalo 
nella zona di Calci: circa 300 
ettari sono stati richiesti dal¬ 
la « cooperativa agricola San 
Miniatele». I-a < cooperativa 
produttori aeriooli delia Val 
di Cecina > ha presentato 
domanda per circa 500 Gian 
di terra incoila nel comune 
di Rum bella: ne! S ingiallane 
se la «Cooperativa A user » 
ha chiesto circa 150 ettari di 
terra 

Ad ogni domanda è stata 
allegata una relazione 'centra 
che mostra lo stato di ab¬ 
bandono dei suoli interessati 
dalle richieste rii gestione del¬ 
le cooperative In un comuni¬ 
cato stampa diffuso dalla 
amministrazione provinciale 
di Pisa si forniscono alcune 
informazioni a questo propo 
sito, «sii Circa 3 000 e*tari di 
terreno richiesto — s: af:«r 
ma nel comunicato lavora¬ 
no attualmente solo 18 operai 


Il 10 giugno 
sciopera TAmiata 


GROS5ETO — Venerdì 10 giugno, 
per due ore. tutti i lavoratori delle 
ione dell'Ancata introteranno le 
braccia. 

La decisone di tvolgere quella 
nuova manilestaxione di lotta del¬ 
le popolazioni amialine e slata as¬ 
sunta dal consìglio unitario di zona 
CGIL-CISL-UIL che nel richiamare 
le popolazioni a dare una nuova 
testimonianza di ferma volontà di 
cambiamento dell'attuale situazione, 
ha deciso di concludere questa gior¬ 
nata di lotta con una manifesta¬ 
zione pubblica che si terra a Pian- 
castagnaio alte ore 17. Parlerà un 
dirigente regionale della Federazio¬ 
ne sindacale. 


Lutto 


GROSSETO — E tio:T a ne. g n n. 
scorsi .a tsnvàiio L cc.-.a Ros . 
noia e si.mata f gjrc d m i ta v e 
cornista. Al frate.,o S ro. a. :- 
.11 li o e Frane.-- le olteITcese co.i- 
dog..a.iit ai. to.na.vst. ri. Glossato 
e dell'Un.li. » 


e pochi mezzi meccanici. 
Negli oliveti dei Monti Pisani 

— continua il comunicato — 
non viene fatto nessun inter 
vento da molto tempo per cui 
molte piante stanno per di¬ 
ventare secche. Anche la ter¬ 
ra dell'azienda di Collimo 
presenta varie superfici non 
coltivate: la stessa situazione 
è nella superficie agraria ri¬ 
chiesta a Riparbella e San 
Miniato. 

«Siamo di fronte —afferma 
il comunicato dell'ammini¬ 
strazione provinciale — a 
grosse aziende assentente e 
ad alcuni proprietari che ri 
siedono nelit* grandi città 
come Roma e Milano. (iene 
e.-ercitaiio altre professioni 
realizzando altri guad.igm. 
•Essi hanno acquistato la *er- 
ra :n questi comuni per avere 
la seconda casa iti c.*’iv>ngna 
per cui non seno interessati 
alio sviluppo agricolo >. Le 
cooperai ivi* nchi-de iti hanno 
a.legato alla richiesta un 
programma di ìnterven*; per 
ricondurre a « oìtiv-u.'ione 
q;:cs*: terreni incolti o mal 
coltivai: eiie. a giudizio de: 
tecnici, pose-olio esser»- r»s-u 
peniti. 

Li cooperativa Avola di 
giovani studenti, che ha ri¬ 
chiesto in terra lungo l'Aure 
Iia in località Mortel'.ini. si 
propone di realizzare un 
programma di sviluppo delle 
foraggere «■ de: cerea .1 e un 
allevamento zootecnico Altre 
cocperat ive hanno presentato 
programmi di intervento (he 
tenendo conto delie vocazioni 
dei terreni, s: basano sul- 
l'aumento delie colture cerea¬ 
licole e delia zootei ma e-.i in 
certe zone prospettano in por 
sibilila di roi'ure intensive. 
Complessi', ameive > co.'p-r.i 
live, nel giro d; tre anni, si 
prepor.gino d: realizzare aì 
levamenti bovini per 7-X* fai 
tric: per la proda/ifi.e di lai 
te e delia carne e circa 6 *» 
vite':’: da ingrasso. 

Nel comunicato d»’!!'a:r.mi- 
lustrazione provinciale fa 
conno anzhe ad alcune visi¬ 
te - che : carabinieri d: Pori 
lederà e d. Bau hanno fatto 
presso ; dirigenti delle c'opo 
rative Interpellato a proposi¬ 
to dall'assessore proviti:!.de 
a.I'agricoitura. si caperà bine; 
to de'. Prefetto, dotto' C::; 
camelia, ha r.sposto che tali 
iniziative sono da ait.ibnir.-i 
alla volontà dei singoli co¬ 
mandi e che nessuna indica 
zione in ta! senso è venuta 
dalia Prefettura. La ammi¬ 
nistrazione provin'i.i'e ricor¬ 
da. a scanso di equivoci, che 
«a. giroblema delie terre ni- 
coite si richiama espressa 
mente anche !a legge recen¬ 
temente approvata per .'avvio 
al lavoro de: giovani e — 
continua il cornami'.«lo de! 
lamminist razione provinciale 

— la Regione con voto una 
n:me ha approvato una appo¬ 
sita legge L'iniziativa r.el!e 
eoe por.it ivo non vuole «olp.-.e 
nes-nno. ha '.ilo lo s, opo d; 
sviluppare e rinnovale 1 agii 
coltura ». 


fin breve 




Alle 17.30 Bario Rosati, presidente della seconda conimi 


sione del crtisieiio regimale trarrà 


.o cene, usi co:. 


j CONFERENZA DELL'AGRICOLTURA 

; Oggi al calcina Boccaccio d: Certaldo. s: terrà la seconda 
: conferenza dell’agricoltura del comprensorio delia Valdelsa 
| e medio Valdaivio Alle 9 apertura de: lavori ceti !a relazione 
! introduttiva di Mano Cioni. presidente del comitato poh- 
j t:co organizzativo, seguirà il d:ba!t;to che sarà interrotto 
l alle 13. e ripreso alle 15. 


INIZIATIVE POLITICHE A GROSSETO 

Alio 9,30 nel salone della Federazione del PCI .si terrà 
ogg. ::n.i riunione dei Consiglio provinciale del partito su 
;>-anie della situazione politica e "iniziativa de; comunisti. 
P.ntee.pa il compagno D. Giulio della direzione de! PCI. ne', 
pomeriggio in piazza Dante «Ile 17.30. si svolgerà una tavola 
roti uria tra PCI. PSl. PSDI. Piti. PLI. 

A.’.'incontro pubblico che ha pzr telila « Per una intesa 
tra ie forze politiche democratiche per fare uscire il Paese 
dalla crisi ». partec.perar.no Fernando D: Giulio iPCIi. Ma 
no Ferri -P.SI'. Antonie Maro!!: iPRI» e Raffaele Perrrne 
Capano iPl.Ii. 

CONFERENZA SU GRAMSCI A LUCCA 

Ogg- alle 17 nella sala dei'.a cultura dii Teatro del G.zho 
compagno Umberto Cerreti: terra una ccnferenza dibattito 
su «Antonio Gramsci e la strategia de: movimento operaio 
per il socialismo in occidente 

CONSIGLIO PROVINCIALE PCI DI PISTOIA 

S; riunisce ogg: dalle 9 alle '.2.30. e d ille 15 alle 19. r.e;-.a 
Federazione il Consiglio provinciale del PCI. ri: Pistoia I 
lavori saranno conclusi dai comfxigtio Giulio Quero.r,:. della 
Segreteria regimale. 

MOSTRA DI STAMPE DEDICATA A 
SALLUSTIO BANDINI 

Dal 25 a. 30 ottobre 1977. nel Palazzo Pubblico 'Museo 
civico» di S.ma avrà luogo la s.ecrc.da mostra d. stampe 
della co.lezione della Biblioteca comunale degl: Intronati 
dedicata alla memoria d: Snllu.-t.o Banda;.. 

Li mostra s: propcne'una r.cerca s iile -rune italiane e : 
m.icslr. de. XVI e XVII secolo 

CAMUCIA: SI PRESENTANO I CANDIDATI PCI 

rìt-i'Cra alle 2i in piazza Scrgradi d. Camuei». si terrà 
una conferenza d:ba::.tc> :>er la presenta/ime de. «.«ndidat: 
cemun.-t: nella e.rcoscr.z.me numero * 

Interverranno il presidente della Provine.a Italo Mon.ic 
eh n: e il commaio Adulber'o Malucci d.retore d' R nascita 

FESTA DI SBANDIERATORI E BALESTRIERI 

Domani .« Volterra s. svolgerà la fe-'a deg . sbmd.éra 
tori e balestr eri. A. matt n.i -f:!a*« folklori. 1 *:ca a l'«verno 
dell'o-pedale. ur.a stru'tura da ’empo aperta alla cita I 
v.;!.«*:. del comune daranno inizio nel pomerig-g.o alla tra 
d.zumile sfilata per le vie del centro, ohe s: concluderà *i 
piazzi de: Pr.or.. dove dopo : esib.z.me degl, sbandierai 'ri. 
i ;»vr. pio luogo le gare de: bules:r:er. Un cmrerto della 
’■ Corale Piccini s: terrà alle 21 seniore ,n p.azza Priori 

' TEATRO SPERIMENTALE A LIVORNO 

" Ozi: con ma parata a cu; prenderanno parte : eruppi 

te itrrii d. bas--* livornesi, jl Piccolo d: Polveriera e il Teatro 

Fortuna d: P.»a. nei qu.irt.cn d: Livorno, s. ccncluderà .a 
se - :.m.i-ia del teatro d. b»- e che s; e svolta a villa Fabbri 
cotti per iciiz.ativ.i del Comune, de. Ccnsieli d. quartiere, del 
t'entro d: Pen:edera e del Teatro regionale toscano. 

I 

| CONGRESSO DEGLI ARTIGIANI DI GROSSETO 

1 Ogg. « denvn. nella su'a COOP d; via D'Azeglio a Gros 

j -ciò s: -volgerà '.'VII! Congresso provinciale delI'Associa- 

! /.me art.g..mi nd.;>cndenti. Parteciperanno oltre 114 dal? 

! zat: in rappresoVanza delle 2.213 aziend-’ iscritte a’iu »<-=o 
i a/:me I lavo*, .-.«ranno aperti ogg. em una rela/.rne del 
! «nmpagr.o Ivo Tocco secretar.o de l'associazione. Le ccnvu 
! - cu: s. terranno domati, mattala con un mie.vento di 
' Vittor.o Sa vogo del Comitato Centrale del CNA. 


I.l'CCA. — Il consiglio comu 
naie di Lucca ha eletto lina 
nuova giunta tripartita — for j 
mata da DC. PSDI e FRI — 
dopi) che la precedente giunta 
monocolore democristiana si 
era presentata dimissionaria i 
|ier consentire il « rimpasto ». j 
Hanno votato a favore della j 
nuovo giunta i gruppi ritmo j 
cristiano, socialdemocratico e : 
repubblicano, si è astenuto il j 
consigliere liberale mentre j 
hanno espresso voto cantra- ! 
r;o comunisti t* s«vialisti. 

Come abbiamo detto tutti i 
gli asses-ori. effettivi e -tip- j 
pienti, della passata giunta 
monocolore, ali esclusione del J 
sindaco, si erano infatti pre : 
m tit-uti d.missionari ixt con | 
s-nt.re lhtperuzione che !ia ì 
portato alla e-fUis.otie dalia I 
nuova giunta de: DC Bue 1 
celli (eletto <1: recente presi | 
dente della Camera di Coni j 
merc-'io*. Chelim. Hettini e 
Rugarli. Entrano invece per J 
la prima volta «iella giunta, i 
che può contare 25 voti su 40. ! 
il repubblicano Ferri, il so [ 
e.-.ilriemocralico Bartolini e i j 
ilemocristiani Barzotti e Fan i 
coni. 

Alleile se la ripartizione de 
gli incarichi non è ancora nf 
filiale, il nuovo governo del 
la città dovrebbe essere così 
composto: Favilla (sindaco). 
Fanuechi ( vice .sindaco o in 
caricato alle Municipalizzate 
v licenze edilizie). Rovai ipor- 
tecipazicne). De! Magro (scuo¬ 
la e sport*. Sebastiani (lai 
vori pubblici). Ferri (Finan¬ 
ze*. Bactoliiii tAnnona*. Bar 
/i*tti (igii'.ie). Faticoni (per¬ 
sonale). 

Li discussione sulla giunta 
tripartita non ha in realtà mo¬ 
strato un-i grossa consi-tenza 
politica e non si è cenameli 
t« trattat > di quella novità 
<< storica >• d; cui molti hanno 
parlato. Sono stati due i pro¬ 
cessi cui si è assistito m que¬ 
sti me.-;: ma. mentre il con 
fronti* tra !e forze polit.che 
per giungili- all'accordo ,-n! 
programma è apparso teso 
all’approfondimento dei pro¬ 
blemi della città e delle [>*s; 
/ioni dei vari partiti, quello 
per il rimpasto della giunta 
ha avuto soprattutto aspetti 
tecnici e contabili. 

Fer la Democrazia rri-tia 
na ha parlato il c«*nsigliere 
Moscardini: * il fatto nuovo — 
ha ditto — il fatto più inv 
portantc è senza dubb.o rac¬ 
cordo programmatilo ehi- ab¬ 
biamo raggiunto nella scorsa 
seduta (•. Moscardini ha (*«>i 
affermato che con la nuova 
giunta non si è di fronte ad 
uno edizione fuori tempo del 
centro sin.«tra. peri'né tutto, 
nel p;ii-se e tra le forze pai: 
tifile, è diverso r:s|K-tto agii 
anni T*0. 

Il consigliere liberale ha 
annunciato il proprio voto di 
astensione, vedendo |ioco giu¬ 
stificata l'apertura della de¬ 
mocrazia cristiana a cui spe: 
fava, visto che era maggio¬ 
ranza. il governo della città. 
Per i socialisti hanno parlato 
il capo griipfx) comtiagno ( a 
rignani e i consiglieri Piaci 
do e Colucci, z La nuova ginn 
la — hanno affermato — non 
dà garanzie ri: applicazione 
del programma. ;x*r «mesto 
il nostro v»!« è nettamente 
contrario». I compagni s.»c.a’i- 
sti si sono [»i cinesti quale 
sia il significato d: que-'a o 
jx*raz:one. e hanno riproj>*sto 
l'esigenza di una giunta ri. e- 
mergen za 

Six ialdnii'H ranci e repub¬ 
blicani hanno assicurato il 
loro impegno a lavorare all' 
attuazione dei programma 
triennale che ha visto il con¬ 
tributo di tutti i partiti e ha 
segnato significative conver¬ 
genze. NelFannunciare il voto 
contrario dei comunisti, il 
compagno Marcucci ha affer¬ 
mato chi' questa giunta di 
p t r sé n-ci ui gì.<>ra e n- ;i 
jv.-gg.ora io ;.:.« amrn.n -':a- 
t va de! i<iniur.e. e che :: prò 
«>.« :r.»a è (\ lei.o dei.’atluazair.e 
«ivi p'ograurna »..>ni ord.it»» 

A «»!>:. « ni- • ,«" -*.:•» ni :;.«".it<> 

— aa continuai» :i «gi.e 
re del partito conviti.-tu -- a<i 
Ul!-> -car'o tra gl. ,:n:» g:;; 
,«".:nt. < la v M aiuti! n -T.: 
t ea deH'iiiti-. • «-«.itirizzata 
da :»xo «oraggo t» da png 
in.i'.suvi: la g rata tr.pa.rt.t.i. 

»:i q.it-to i,., ; ; .«.-miira 

crìi'* .i. r«i 

meni-» d. qiie-t»* -<a:t » 

D altra :»artt — ba ;>r»--«- 
gu to Mar», a. «. — la f.r.e Ut 1- 
l atteggiamer.to -'•»•.io d. ■« . 
tosuffu lenza «Iella «lento-, . a 
z a crisi .ana r.or. p..o e»-rt«* e- 
s-'re v.sfa r.«-!!a fine del m<m-i 
ui.orr. iiij m ' ir«s a» ».t 

!«i jwir’.tu ti. 

s!.oran/;i ih ;>Cuirr av.in:. ::i 
m-si-i ti«n formale :. ior,fr«»n- 
toe l'.niz.ativa unitaria con le 
a’.:r«- f<x-ze e r>r.ma d: Tu:t«» 
c«m q.ielle della -im-tra Mar 

i àt.c; >; è jr. l nv iit.“'.'i < 

quali* 5p.r.:o t* vor. 
s.ifx-oile/za d; q.u -te contrari- 
ibz.on; : part.t; m;r.«*r: «nini 
no a far purt<- dei!’es,-ruti;o 
e si è augura!*! c.ne i -s. -:i;) 
p.ano evitare il nocino d. d. 
ventare. fatto, un -empiile 
elemento di co;xet.ira -.-u/a 
r u-circ a svolgere il ruolo ì.m- 
P-irtante «.he c l«*ro pr.-pr.o 

r. s. 


Al palazzo degli Affari di Firenze 

Lunedì la conferenza toscana 
per l'occupazione giovanile 

Il calendario dei lavori che si concluderanno martedì - A Grosseto 
si è discusso sulle iniziative per l’occupazione nelle campagne 


Il 6 e 7 giugno si svolgerà a Firenze al 
Palazzo degli Affari la conferenza regionale 
per l’occupazione giovanile, promossa dalla 
Regione Toscana. Il calendario dei lavori 
prevede: lunedi 6, apertura dei lavori con il 
saluto del presidente del consiglio regionale 
Loretta Montemaggi; successivamente l’as¬ 
sessore Lino Federigi presenterà la relazio¬ 
ne introduttiva, cui seguiranno una serie di 
comunicazioni ed il dibattito. 

Alle ore 16 i lavori proseguiranno nelle 
commissioni agricoltura e cooperazione. In¬ 


dustria, artigianato, turismo e commercio, 
settore pubblico. Alle 21 è prevista una ta¬ 
vola rotonda presieduta dall'assessore r«t» 
gionale Luigi Tassinari. Martedì 7 prosegui¬ 
rà il dibaddito per tutta la mattinata, alle 
16 saranno presentate le relazioni di sintesi 
delle commissioni. Alle 18 il presidente del¬ 
la Regione Lagorio concluderà la conferenza. 

Proseguendo nella nostra breve indagine 
su come in Toscana si è preparata la con¬ 
ferenza, pubblichiamo oggi un servizio da 
Grosseto. 


Groóaeto — Con laupiova- 
zione definitiva della legge 
sul preavviameiito a! lavoro 
dei giovani, immediati prov¬ 
vedimenti devono essere mes¬ 
si in atto dagli enti locali m 
merito all'aggiornamento «iel¬ 
le liste di collix amento e 1 ' 
inizio dei corsi di quantica- 
/ione pr«>Ie.-.sioii.i'.e. Ma m‘ 
quest: sono aspetti baio. la 
ttcì. sigilli mutivi divengono i 
piani di intervento .--al temi 
toni* per !.i c re a z i«m-:* ili mio 
va o.caixi/iop.e. Indicazioni 
precise in questo seii.-o sono 
state indicate, anche ultra 
verso un'ainp.a iniziativa d: 
mobilitazione, dai.a FGCI o 
permute ne..a bassa zona 
annali:;.i. Una molli.nazione 
che si e sviluppata tenendo 
presente ia necessità di inse¬ 
rire il tema della occupa/.io 
ne giovanile .n agro*;: ara 
Ne! corso ci : vane mi/.a;: 
ve. dibattiti e conlerenzi- te¬ 


nute su questo problema, cen¬ 
trali sono state le problema- 
turile concernenti il lappar¬ 
lo esistente attualmente tra 
giovani e agricoltura, i! ruo¬ 
lo che la forza-lavoro giova¬ 
nile può assumere m una 
prospettiva di rinnovamento 
e qualificazione del compar¬ 
ti) agricolo, p.vi (sanilo .<• 1 : 
ncc il; intervento su cu: agi 
re neìi’immedaito. Fri e m-:- 
l'intrecepirsi di queste proble¬ 
matiche che soluzioni mie 
guati* \engono intraviste m 
una politica di ìnvestunenti 
m agiico.tura !inah/./.ati ad 
una ripresa produttiva < 1 : ri¬ 
sanamento deb'economia 
Sviluppo dunque e coni 
suondente supeiamento dell.» 
«h-grailazione ch«- investe il 
vasto comprenstirio della bus 
sa amiatma. Piojxxste ce ne 
sono, ix-r la zootecnia, p-'i lo 
tonare stxvializzate. Serve mi 
elevamento delle eaoacita tee 


luche de: lavoratori occupa 
ti con l'inserimento di «qua 
d: " tecnici inoccupati. 

Kd e partendo da tutto ciò 
che occorre immediatament« 
andare alla attuazione di un 
piano d: scolarizzazione nel¬ 
le campagne volto «1 recupe 
ro della scolarità deH’obbligo 
«' a'.l’i'U',',iiiHT.;o eu.tuia o ite 
g.i adii<‘tti attraverso l'inizio 
«Ielle es]>erien.'e tic; colsi «i ’ 
le 15(i ore nelle campagne Oc 
c«>rre i>»; un censimento de! 
!,• terre licite e ma .cult ivate 
«on precise indicazioni di 
tiu.izza/ione e gestione, la 
«ostruzione di c«x>}x i riitivo c 
di ussoria.uoi'.i d: giovani 

Sono queste alcune richie¬ 
ste che : giovani amiatlni 
pongono aliaitenz.one della 
imminente eonteren/a regio 
ua.e poi lamio loro valido 
(omribato alla battaglia per 
un alla, gamento dei ’.ive!!: oc 
« ’U[X(Z,onali. 


Valdera: la situazione non è drammatica. 


...ma un tarlo mina 
il settore del legno 

| L’allarmismo della stampa locale era in parte ingiustificato - Alcune 
aziende chiedono la cassa integrazione, in altre c’è « super lavoro » 


PFCCIOLI Co-a sic ceri-' 

neH’unpero del legno della 
Vaidera'' Nc.le u.t.mc . ete¬ 
rnane. aleuti: glorila:, locali 
.o davano (>er niur.li(»ndo 
« Chiusura rie:!*- !abbr.ci’a*. fa’, 
limcnt.. d.soecupaz.one. Ca 
taslrofe economica per tutto 
ii eomnrensor.o i« Pr e-sac¬ 
co » -cr.vev.i .11 Te’.egrafo >' 
d: venerdì 27 inagg.o. T«*n: 
analoghi, seppure meno rata 
strof e:, erano n un artico 
io della ;< Nazione ». 

Nel frattempo 1.» fed-'ra/.o 
ne lavoratori delle costru/.o 
n. (.1 sindacato «riie «•ompreii 
de lincile .! settore legno*, nel 
proprio bollettino rt-g.ornile 
faceva conoscere aìl'op.oione 
pubbl’ca .*■ ! noe «renerai: sul 
le qual: saranno basate le 
prossime p.aliato:in*- rivenri. 
•ativo: informazione siigli unv- 
st.menti: contiatiaz.one siil.a 
r.strutturazione e sul deeen 
trami-nio: ripristino dei lurii 
over cd abbandono da p.«rt*‘ 
de!> azioide della piut.e.i 
de! lavoro nero. S: ira "a (• 
una serie di r.vend.oa/.ori. 


• he c«*rto non si eonfarrebbe- 
ro ad un seti ore em g.a un 
p.erie nella tossa. com<- si.in¬ 
no dunque ie ci)-*-? 

Che m effetti c: sia un tur 
lo etie unii.imenie. orma: ila 
a.culli ami;, rode ie basi d. 
centinaia di aziende ispesso 
di dimens.oni microscopiche* 
«■he nel mobile hanno crea 
lo la .oro fama e la forni 
na degl: imprenditori è mn* 1 - 
gabile: ma guardiamo i dati 
relativi itili- rieh.e-te cV cassa 
integrazione da parte delle 
aziende. Fino ad oggi nella 
zona della Valdera solo po 
che az.mde isti meline ,-*-ur. 
na.a che lavorano nel set 
loro hanno <rii.e-to l'.iiier 
vento della cassa integra/.o 
ne. Sono la Saech.n: '25 ope 
ra: su un totale d. 30 adriet 
*.*. la Toncell: <8 opera: su 
36 ed intend- j.con/..a ri; |>er 
assumere «in » 1 «.pera six-ria 
l /zati*. la S.in'.n. >4 opera. 

• i orar.o r..lotto su IA•. la 
SILAB (12 dipenda'.;; a o:u 
r.o r.mtioi 


Pieve Fosciana : la DC 
deve cambiare strada 


(V *i : pi- 

g-.r. • ,■ ». .*r t j.*cito -i 

» c:r:!r e «i inifieo •> de. ai- 
pe-id**»;'' rtrnu’w \ '<>•;o il 

<o -ii n ’a i ì'.h V >)»•"*» -r.'io'io 
:i *>. v. e..-; m*. e .* /*'-»• »• 

f'»*”.’J ’. ) . •’ <:".*•• •>’.<) r r i-i 

p*‘ ito uopo j liittj'Tc (i .-««.io 
Z iti: ;x»'Cl •’ »• no’i irrip'o: l i» 
«o.*e 'ìi ’o n a Ma 

-, *; e»ro.*f* Uir -« 

■: l e.ie. a'»’ «e 

«:«i, oi'iif -:a ii’-'ib 't’ a*i- 
i i r t' g-.e»t«i ’i ìir, :.«>'«*>, i.i a 

'.i.itiziov-' i. e -, >’ r ;i e d: 

dn-e-'o :’i <-... j ii <• io 

’n u a e. 

li -oj’i'j . 7 ..ora dtie uà.: ab.- 
.'7»1.* il e f',1'* 7 \1 p-'r- 

■ *.e C'it-u ■» < <•*.:«\<v •' 

non «ì riunire f da io -co*>o do 
cestir*, perchè r»i que-.V • 

!7 7)11 - •» l’Io ' , - : . .*; 

ep:■ 'yi ■ ’.ti’i c/i ’7*. <e 7 ’e i 

*j:«'r:'*. iZ.o'.i Se i. - 
iacn. «71. AIj.Si pn-pi. e 
J.s.'.ij.'o le 1 ' *.7 pedinine ;■•»'- 
sO’i.ie e a ufo'•,*«.■ r. a dell" Pule, 
o.’orre e>, .--'de»- ■ j>e r e*i«* e 
piìi’.i'.ii «e-.'7 r e a in «e-.'a dei- 
. .4’ii”i:n i.'Muieit 1 m nit" 
‘.ci'nente dai /.'«.''* Co". :.*i -.'i 
e Sfx' a.'isf: rPenaono vie -i 
■".'PO'17-7 7 7 - 1.7 z.nne p l'i- 

:.<a rad.ea e: ie drr.. -.■ri' 
dei -.«idiCo. da ;)».•• a 

prendere ti i -a un aperto d a- 
ioga tra i pa’t:t: de”ioi:i 
i'v. pe r ia m/i: one de- n:i 
".ero.-, p oh e”:i de C-i'’<.«’.e. 

,V ()7 e s-l.'ù. J .7 77 . 7 e, .7 7 

probiema di persone >0 di 
per.onaQg; *. vi a — e prò,: -, ,j. 
lutto — ii proh evia d 77 
metodo d- poi «r no t he ì . a ’ ..' 
in de.in chiusura pieg ai ; 
le 1 er.-o ,e ’nmo r anze e dei 
disprezzo per ie esigenze dei- 


,*; p 1 p > n ove : «■»';<, 7 

1 • so/ìo. 1 .’ [ n ■■i,z :. 

di' proprio tinello, n 'ora. 
«•/.»• de 1 ■' tu’’ b.u'e raion' 
•’ ente: ia t'tuiZ’one a' vi'uu- 
o r;.,o a unta 
■'li ,7 7 pU'lt'ì >•* 7.(7 '**•» IO »[’ 

no-: si recepiscono ie no 
vita che pure nei'a darla 

•i7)77 - «ivo s.'iv :ni r odo'i-- 

’.r 1 ip}ì<ì r i! i’a •’ 'or :- 1 p'i 

i nei'a d..‘ 7 .. one ai 

p oa- i v: ; uni'ui: e ne'.'at¬ 
tuai one d: un -noi-, n ,-» -le 
’)•&. T 3.'« o e pa r tec:na!(i d: 
a-, •».»«:<:r,»re 

/.»’ forze de'la > -ìi-tra. li 
paitito '-ov. 7 n •-'7 »■ *•' p-: r t- 
'•> -'ìCìnil-tu. ritengono che 
e, « o« r a -— «*-)>),.* e.-* h 7 »;••« 
.—',np r e batto — pariate etri 
r o ai'a 7 ente e du'ere 1 ia 
i:ut e dei -*>'?’ 7 prob e-:: e .e 
• *>'•. noni. 

I. i' un.ro moto pe r f-i *v* 
pn.::a e per r.di'e ug'i 
ta 1 ;.': iris Pie: e gae.. : 4 .1 
<13 (tir-., il c.iUi.Qi .,» ioni-, 

naie ‘-he :n q;« •-,*; :mn /)*.*• 
7 - -a 1 e g 'o-s; 'tonno -'■ ’ 1 

h' .ri i,-ue:i-i -spirito <).e c * 
muno ti e ^crunii-t: :n t-’nd't’.i 
1 (indurre io '.oro bulica':! 
co-truit i a per ii r:?ana mu¬ 
lo de i a nn.'nisl'dzior.e; e per 
(gne-to. ne l interesse della po 
panzone, chiedono ai'a de 
aire-rana ir".tana */o r 2 «j -d 
vi 7 in ora ma > d: ’a re a r.« !i e 
e-«7 ;7 propria parte e CI 

da *•• «07 •pinta unitario 1 ' 

i.raì '11 cont r :buto ad una 
. . mone pop 1 are appro 

4 1 'i c - r T enu. per q.un ;c- 

«.* 1 .7 ,7 presto r ignei (uni- 
h ,. • e-it.i J: !,;1:i:zzn i he <1 
gti.iito della situazione esige. 


V«-nt. opera, a cassa inte 
graz.:onc si no anche aria Fa 
ilio» d; Peccai::, ma venerdì 
il gnigno «• pr«v.s;o .: Imo 
la litro al lavoro La a.tua 
z.uia- p.u grav* 1 «■ alla Sac«rii. 
n. Parla /.uccia 1 :!:, operaio e 
membro del consiglio d: lab 
in .e.» d. questa azienda: « S. 
tratta d. una azienda con 
stl'utttira molto vecchia, che 
da ilio.!: ann. r.in ha prat. 
i.iti* nessun r r.novamento 
t<enologico. K' una struttura 
ir.az:onalc cri : padroni non 
Inalino ma. accettato un «'(*n 
ir,ulto cui : lavoratori sugl: 
.nves’unent Ult imament» 1 o 
s'afo cambiato il i*roriotto per 
cer«*ar«- una quahf'.caz.'ne. 
ma con "art .col: d: lusso" 
a proriu/.one non e stati» 

р. u ««impelleva » 

Ariamo a qucsll «casi » e 

sono fa'obruuie dove .s. fa 11 
..ivoro s'Mord n.ino Pur es 
scuri*) ff.c:'.«- con: rollare un» 
rou'.’a proriui: v.« ix)lver./«a 
«a •) «-t-n.e quella del legno s: 
•a :)*■:o con ceri* 1 //;* <rii“ !.■ 
Dì'.M ri. Pe«> .oli e la RFM 
5 ri. Fo.n ,ict o ’a'.orai.o a p.< 
no : 'mn "Gl: ar* col: appo 
si s l ' I_t Na/ one" e sU. "T 1 
«grafo'' -- rive Armati:. ~e 
g <•.«-.<» prnv ncalc del .« KLC 
— ii.u'.i.o nuocili;» a: lavora 
••*r. « ri ag.: .mprc'iri. 

•o.. G.. un.e. a trarre van 

t. vgg.o ria quest. .«..aimisHi. 
.--.no ha rie l 1 ,*. 1 i sopratutto la 
Cas-..i ri. R..- pai imo d. Volte: 
ia ♦ la Banca lo.vana (he 
operano nel-* zona • che in 
questo inolio i.-O'sii'.o elevate 

u. ■*■.'.r : mente 1 : 'a-s. d: .ntc 
..-ss.,- si. f ri: ». 

I' -c'to.r de! tr.ob goe:* 1 
{•iiiquc d !; ;r.-r..« salu'e? No 
ci «-•■:• r> ! ;j:,)b.e.Ti. e f - d f- 
f oo.'a -.<l.o ir.oltep.ir. eri han¬ 
no ••r.«n»v sono .-1 a - 

vi.-..'.«•e- ria difficolta di 
m-r -..«.) .r.'crm m’erve-nute* 
;:i ei.ul'.in: per.od.. In» 
; ..•;«> .1 c .i (J-rl dena¬ 
ro * r.« gg.unze 1 '\e so tass. de. 
grigi p:-r centi)) » la pnliT.'a 
par.*.s.-ilar.a do!le- banche ip.u 
i:'.,i a/.« nda e- p.croia <d :.a 
", j.r.cf. b.sogno ri denaro. :ni- 
•• .. firii concesso dagli 
.'•.tu', d: cred.fo». «Spesso 
-- a.ce Benod»::.. della Carne 
ra d*. Lavoro d. Ponsacco 
-- .e az.e-ndc ut.'..zzano .n 
:T..n.ma parte : maceh.nar». 

U'i e-empio- ur..« .me,a di 
lu-.datura, il cu. costo è di 
centinaia d. m..:on. - potre-b 
Pe- far fronte a: fabb..sogni 
ri: p.u d. una az.er.da. Invc 
.c aggiunge B«ledetti — 
accade cric zi. ;mprenc'«tor: 
cont.nuano ad acquistare o- 
■gnur.o .a propr.a linea d. ’.U- 

с. datura ut::.zzandola uno o 
due z.o:«i. .«.la settimana: ?. 
trai*.» d; uno spreco enorme 
Form» d. associazion.smo -- 
secondo la FLC sarebbero pos 
s.h.li anche per altre op»ra 
z.or.i; p*?r r.mportazione del 
lei-’o e per la vendita de: 
prodi.:*, finiti, due fasi at¬ 
tua.mente cestite da grog.fi!- 
si. «ri mt^rineduiri ». 

Andrea Lazzari 
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l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


I lavori del convegno regionale di Viareggio 


LIVORNO - Le proposte del PCI in una realtà in espansione 


I consorzi diventano oggi una tappa Case scuole e servizi 
decisiva verso la riforma sa nitaria per la zona di Coteto 

Comincia a delinearsi un modo nuovo di affrontare i problemi della salute in Toscana • Ampia partecipazione di forze E' previsto un insediamento complessivo di 5.200 persone — il rapporto fra svilup¬ 
politiche, amministratori locali ed operatori sanitari • A conclusione del dibattito l'intervento di Giorgio Vestri po residenziale e aree agricole da mantenere e recuperare — Gli anziani e il quartiere 
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Cervelli» a consulto per il litorale 


MASSA — La parola e ag.. cspert. K ni. 
covrii hanno [Htr.uto a .unga ai fon.’ *gno 
(1. .studi per .i r.equilibrio d" t co.st t tra 
.1 fiume Magra e Marma d. M »v- i org.in.z 
Atto dalla arp’um:.st razione «nmutvih* di 
Musso 

Si .sono eonfiontat. i p.u gro'.s. «< ce: veli » 
che il « mercato » italiano otli- .n (|iie.st.on 
idrauliche, ecologiche, idrogeoiogiche Han 
no proposto le loro analisi. . Imo .stud. tuilto 
di (inni ed mini di lavoro le 'oro .nd.igtn. 
e ricerche, le loro ipotesi di .solu/’ont. ’e 
loro lioz/c <li intervento II ma ato. la sp.ug 
ga che va dalla zona a nord di Viareggio 
fmo alla loco del Magra, e stato auscultato 


a p.u riprese, ma.ani ed illuminai, medici 
s. sono chinai, su d 1 lui con amorosa coni 
prensione, hanno cercato di premer.vere la 
medicma giusta che consenta una ripresa 
se non propr.o il ritorno itile cond./tom d. 
massima esuberanza. 

Ma non e facile. 11 convegno comunque e 
un pruno momento d: valutazione globale 
di tutte le ipotesi e di tutu gl. mtervsnt. 
po.ssib.li Ora un t commissione restretta d. 
«cervelli» tirerà le somme del lavoro svolto 
e dira a sua stille strade da segu.re. Aspet 
: timo 

Un'immagine del convegno sui problemi del 
lilorate di Marina dj Massa 


VIAREGGIO — Con l.n 
tervento dell'assessore re- 
“tonale Giorgio Vostri, s: 
conclude oggi pomeriggio 
il convegno reg.onale sui 
consorzi socio-sanitari Nel 
la giornata di ieri s: sona 
riunite le varie commis 
siont di studio <6 in tutto) 
che hanno elaborato al ti 
ni temi specifici, concer¬ 
nenti la struttura e il fun 
/.ioti-amento de; nuov. or¬ 
ganismi sanitari 

I. * ampia partecipazione 
di rappresentanti di for 
ze politiche, di ammini¬ 
stratoti loculi e di onerato 
ri salutar; (oltre 700 per 
sone hanno .inoliato .n 
queste prime due g.orn ite 
le sale del Pr nc p * di Ih * 
monte» tev.imon. t con 
eh.ai ez/.t non salt mio la 
ottima ruisc.t t d ■' conce 
gito, ma anche, e soprattu'- 
to. come il problema dell i 
.salute e della s.-uiv/'t s » 
fiale Sia particolarmente 
mobilitante, spectalmen* e 
nelluttuale situi/.one di 
incertezza m cui si trova il 
settore per le gravi ina 
dempien/e del potere ceti 
tra le 

In questo quadro, la co¬ 
stituzione e la costruzione 
dei consorzi rappresenta 
uno de: momenti decisivi, 
uno dei passaggi obbligati 
per una radicale trasfor 
inazione del settore sani 
tario e per una gestione 
democratica della salute e 
della sicurezza sociale Si 
può tranquillamente dire 
che qui a Viareggio comin 
eia a delincarsi con chia 
rezza, alla luce del con 
fronto e delle prime espe 
rien/.e dei consorzi già ni 
sediati. come s ira •< animi 
nistrata >• la salute in To 
sc.ina 

Il carattere unitario con 
cui è stato preparato il con¬ 
vegno e la stessa larga 
partecipazione alla politi 


Redditi poco attendibili dei contribuenti 

SOLO TRENTACINQUE CORTONESI 
DENUNCIANO OLTRE 10 MILIONI i 

r 

Per il fisco trecento persone nella fascia tra i 5 e i 10 milioni — Il reddito medio sarebbe inferiore ai j 
due milioni — Le denunce più elevate sono quelle dei dipendenti pubblici, ospedalieri bancari e medici j 


CORTONA I scmulii coti 
minienti cortoneai avrebbero 
un reddito medio mier.ore ai 
due milioni. E’ questo quanto 
si ricava dalla lettura d. un 
bollettino speciale delf.iimm- 
nistrazione comunale, che ha 
svelato una stillazione a vol¬ 
te incredibile, spesso preoccu¬ 
pante e raramente tittendili.- 
le Appena 300 contribuent. 
avrebbero un reddito compre 
so ira 1 5 e : IO milioni 
solo 35 un reddito superiore 
ai dieci milioni. Fra queste 
due categorie di « ricchi Io- 
tali" r.iri sono : casi di reti 
d.to prodotto da lavoro all 
tonomo .< causa de! cuimi’o. 
I/aìlo volume e formala d ili 
incoiliro di due retribacio :. 
sulle quali peraltro e s T a!a 
aia elfettunta la ritenuta f i 
siale, o comunque e da’ > da 
tutta una c.ite-'or.a d; d.jien 
denti pubblici, ospedalieri, o 
bancari E med.ci dai qui’., 
non può sfuggire una l.ra 
I i da inanizione pai elevala 
è vantata da Raro nonni 
s- gn. conce.-.'.on ir o TIAT 
i46fiT2(V'0» seguono : fratei 
!: Turni! >on 33 m.l’.on. a 
*C'ta e '.‘e\ prefetto, .il non 
cene Stanislao P'^troste: ri: 
con 2055!» 0 »»0 e Primo Capo 
«Tur; con 10 578 000 Tra : coni 
mercianti oltre « quelli era" 
l.odovichi Domenico l6 46Six\t 
Lamberti Ciro li 313(XV. Ma 
g si. Silvano 5 647 000. Corbe'. 
?. Arturo 4 675 000 
Tn : dottor. BaIdeiti Rino 
J9 573 (XXI. Piega: AdoTo !8 
ni:’..ai. 44'3iX'..l l.r**. Mezze" 
P.inozzi 17 8.V3 (XXI. Fr mce.-chi 
ni (Rane irlo I6 726t>X) Por 
1 farmac.st: si parte via Blan¬ 
dii Edo con 17 6<'>S(XX) e --. 
< hiu.ie con Lucente Enzo cui 
poco piu di 3OXUHX» Tri g ■ 
miorenditor. echi. Pm.ite'i.i 
Libero con 8 1781VO e Carré 
fi Rolando 8(XXU>X1 i niobi 
Per- passano dagl. S6»3(xxi 
di Zucchini Nello a: 3 537 (*Xi 
ri; Isolani Marino 
Un esame a’iclie siiDerfu .a 
V di questo s gnit.catno e>n 
ro porta ad una prima va’.” 
fazione d. come s possi de 
terminare un reddito medio 
netto annuo di annona 2 m. 
Peni lai tot : a a'.'.'ev.is one f. 
scale non può non nuz are da 
una conoscenza d: in issa d 
dati e noti 7 .e ,n mcrio - he 
c\ -ceno sii ch.ann'o a -*• 
flettere e ad e,- i-imere "e-- 
gonza d: un rigoroso a.ver 
tan'e'ito E' uezrs-irio ciu ni 
arrivare ai a nrui' o’v del 
conì glio inb'itir.o r.rnunde 
ed a’ suo decentri mento neT 
ambito delle circoscrizioni per 
Te quali si vota a Cortoni 
fi 12 gimmo, suddividendo :! 
eons dio tributano m 9 <e 
sion.. ciascuna di queste do 
▼TVbbe occuparsi m merini 
rii poco più di 600 contri 
Inerii ! 

Gino Schippa 
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Assessori di numerose città ne discuteranno a Siena 

Il centro storico non è un museo 


SIENA — Sabato ts “.ugno 
a - , ra ioga .. S.em presso ’a 
.-a » d Pa.az/o PaT.z uni 
t.uoli rotonda sii: "eri: i prò 
b' un. de. centro sto.ivo ne 
rinporto tra c.tta e termo 
r.o I/.n.z.at va. a. a qua e 
p.uiec.per.tn.io V.ttor a (ih o 
Ca'./o'ar. assessore a Centro 
stor co del Comune d. Roma. 
Eabbr.z.o Mez.zed.ni. assesso¬ 
re a., uró.wsta'.i de', cornane 
d Sena. E.1oardv> Silzano 
assessore a. 'urKm st.ca de. 
comune d Vene/ta. Roberto 
S'.v.ir, iv;:i. respon.-ib.’.e de'.' 
uff Centro S* or .co da' Coma 
ne d. Bo ogn.i. s. .nqti idra 
.n i l'a. oie protiiu*.anale o 
d mt'x'gtio a’.’.» qua.e .. co 
tn M'o z ttad.no commi -t i ha 
>g « dito numero', contr.bat . 
•tiri cino v e proposte in un 
documento de. settembre '75 
redi*to mi t imente di’.a Fe 
dora'.one PCI. da:.a commis- 
.- o.ie arb.m.st.ca e da', grup 
po co is...are a. Comune d. 
S ena 

I.e in e,, te ed anche aspre 
po.em.che emerse ;n d.batti:, 
ed niccntr. eon altre forze pii 
'./..che. c rea le proposto d: 
mtorwnto portate avant. da. 
eomun.st.. hanno fatto pen 
sa re p.u volte che non s; trat¬ 
tasse d: dubbi tecnici nva d: 


uni oppo.siz.one ad in t>-v> 
getto g «ubale che non ’end-e 
>em?..cernente a,’.» mod f.-a 
ed al.a conserva/.one dei cen 
tro stor.co. nn alla tnd.v .riu » 
z.one de.'a pass b.l.ta d. r.v.- 
tal.zzare questa parte de.'.e c.' 
:a equ.'..brando’.» ed armoni/ 
zando'.a eon .a per.ter.a ed .1 
terr.torto Ce un’.mmvtazione 
mv.o po'.tt.ca d: fondo che non 
s. termo ad un’opera d. re¬ 
stauro ma r.ba.ta .1 s.gn.t: 
cani d. centro stor.co cerne 
hab.tal tso'ato e ’.o co. lega, 
mantenendone '.e poca..anta, 
a..a d.nam.ea globi e della 
per.ter.a e de. terr.tor.o. r. 
scoprendo .a ,-ui fn.iz.onal.’a 
ed tntegzab.’. la ni un mi 
derno tessuto urb. 1.1 .-Reo fan 
z «ina.e. s:i\.o e .-apr.ctiifto 
/.iter igen’e 

la - st Rifu: iz.o.iz de. Cen 
tro Stor.co e .niutt. un» ne 
ccss/.i d. tati. : l’t’iJ.n. e 
non solo d. eh v ab.:.», a 
presenza d. una popola/ one 
s’ab.le a’ suo .iiterno. d: un 
res.stente tessuto d. atttv.ta 
produt:t\e e commercial., d. 
una v.ta culturale, di una .ar 
ga partecipazione democrat. 
oa è in prospettiva .'unica ga¬ 
ranzia per la stessa tutela del 
patrimonio an.st.co e per la 
sua fruizione estesa aii’inter* 


■ c.tta ed a. suo ■ermo, .u coi 

• tro r.scn o < h-* . centro d. 

! venti un mu-eo 

' Tornando a. e pelim.che 
| qutnd.. appare p.u ih.i/o che 

• non st tratta s,o*a.it.o d. prò 

! beni, tec:i.« m » d. ino .v. 
j ben p.u provatiti, che n.m/o 
i nel po'.:*, co e nel sj'.a'.e '.e 
| '.oro rag on.. che pure non so 

• no < ond.v.d.b.l: se non s. prò 
: sentano ne- terni n. d un con 
j fronto de. var. pani. d. -..sta 
, E' questo .o scotio de.’.'.n.z a 

• tv.» de. 18 g jg't ì 

1 II '..ve..o qua .ti’r.o de.la 
I tavo'a rotonda. ira'<> dii 

• la presenza d a nini ì.-vato 
r. e tecn.c. qui..i.--at.. che 

i provengono da e.-p. r.cn/z pi 
1 s.t.oe. vuole es-zre quuid. mi 
J contr.'outo alla ch.a'.I.c iz.«o 
I ite de prob em d ■. Centi, 
i Sri/ r. ii--: ra-opor’o fa 
I r.’nr o ed .n-em * do*.r-bbe 
co.-titu.re un a.larg t.r./nt o d, ' 

! la p.att.itomi» <1 d.bitt.to 

• per : e.ttad.n e .e torze ;>o 
I '/..che. s.i. a s.tuaz.o.ie pur*. 

J colare d. S.e.ia messa a con 
| fronto con oltre e.-c.o/r e.nzc 

| Enzo Nassi 

! NELLA FOTO: una bella im- 
' magme della piazza centrale 
1 di Siena 


ea e alla gestione dei con¬ 
sor/: fa sperare che nella 
nosfa reg'one s'amo sulla 
strnua buona (sarebbe sta 
to molto deleterio se que 
sta prima esperienza di 
una conduzione diversa 
nel settore della stinta fos¬ 
se stata contraddistinta da 
divisioni e eontrapposrzio 
ni) Non sono, naturalmen¬ 
te. mancate polemiche che 
però non hanno provoca 
io fratture e lacerazioni 
Inoltre c'è da d.re che. su’ 
principale obiettivo cioè 
quello di dare una sp'ii'a 
in avanti a quell: che so 
no i pr mi embrioni delle 
future unita sanitarie lo 
cali, •! convegno ha g.i 
raggiunto, in queste due 
prime giornate di lavoro, il 
suo scopo. 

Con l'a.ssessore regionale 
Giorgio Vestri facciamo I 
punto sulla situazione do 
po due giorni d: dibattito 
e di riunione della com¬ 
missione < A mio giudi¬ 
zio — dice Vostri — ;1 

problema che sta emergen¬ 
do con forza è quello di un 
rapporto istituzionale fra 
comuni e consorzi, per un 
rapido passaggio d -Ih* 
competenze a questi ulti 
mi Se non vi fosse stata 
chiarezza su questo prò 
bleina. .sarebbe stato messo 
m forse anche lo sviluppo 
dei consorzi. Altro proble¬ 
ma importante e quello del 
trasferimento del persona¬ 
li 1 (la questione è stata af 
1 mutata atvhe ieri sera nel 
corso della tavola rotonda 
con la partecipazione dei 
sindacai.). A questo rigu ir 
do la Regione chiede che 
venga intanto trasferito il 
personale dagli (Miti consor¬ 
ziati. attualmente impe¬ 
gnato nel settore della sa¬ 
luta. «attraverso l'istituto 
del comando 

< Inoltre abbiamo due 
sto -- dice Vostri — che 
già fin d'ora venga tra¬ 
sferito una parte del per¬ 
sonali* impiegato negli en¬ 
ti mutualistici. Esistono, 
naturalmente. difficoltà, 
prima fra tutte quella del 
diverso trattamento nor¬ 
mativo e salariale origi¬ 
nariamente riservato nell' 
ente di provenienza. Il pro¬ 
blema si risolve non man¬ 
tenendo la difTerenziaizone 
ma realizzando un gradua¬ 
le livellamento, nel quadro 
anche di una auspica¬ 
ta riforma di tutta la not¬ 
ula t iva che regola il per¬ 
sonale dipendente d *!la 
pubhl.ea amministrazione . 
Esiste, poi. il problema de! 
le madempien/ 0 da parte 
del governo ed i ritardi 
con cui viene applicata la 
r forma sanitaria. <t II 30 
giugno -- dice a questo 
proposito Vostri — .vado il 
termine delle mutue. Se e 
giusto sottolineare il ca¬ 
rattere imperativo d: que 
sta scadenza, non è oppor¬ 
tuno derivarne che alla 
sua attuazione pratica 
possa soccorrere una ini¬ 
ziativa legislativa. nel 
quadro della legislazione 
regionale. In realta il le 
gislatore n izionale è ciua 
malo nr i vi: linimento a 
defili,re il quadro norma 
tivo ne! quale operafva- 
tn-Mit* 1 s: reai.zza lo s*.n 
gi.m-nto delle nui'iie e .1 
jM'.saggio dell* 1 rompeteli 
ze alle Regioni. 

Il non aver preparato in 
tempo il'..e queste norme, 
è grave respons ib.ltta il 1 ! 
governo ^ r.s~h..i d: ren 
tl-re assolutamente astri', 
ta la sRidm/a del 30 cui 
gno Atti -'orior'ti d: qite 
sta fuga dalle responsab. 
l.ta sono s’at. il ritardo 
dello preseti!.iz.one d°! 
decreto d; delega sulla ri 
forma e la r.muleta a tra! 
tare gl. argoment. delia 
sanila nella l-'-gge 382. 

Su questui;uno aspetto 
s. “.oca oggi la poss.bil ta 
d. salvare, alni mio in pir 
t-'*. s.g’itfiea'o po. *i*o 
deli i scadenzi d. g tigno 
Iiifalt lt Reg.o:i. h mio 
concordemente r ehies’o u 
n.i niod.fic» d - ie-re! d 1 
I-mm: •!i“ devono .'ss-*/^ 

d -f *i ' -Mitro il 2.5 ’tig. o 
allo s*o;.)o <1 conf-*r r ■ i. 

1*‘ R-aton.. fin d'ora, una 
poss.o.ì.ta co:i'r''a ,1. .:i 
/.are a d.rig^r-c s sterna 
mu'tial s'ìco (almeno per 
quanto r.guarda l'org.in:' ; 
za/.o*i“ n-r. i or ^'t iz.oti-* 1 
de serv/t» anche tifila re 
s.diia fa.-' 1 cli*^ e. «epin 
dalia def.n.7.one d“. prò 
n.em. istituz onai: de! mio , 
vo .'Om/.n samtar.o ►. 

Francesco Gattuso 


LIVORNO — Assetto del ter¬ 
ritorio vuol dire per la circo¬ 
scrizione saper cogliere il rap¬ 
porto tra .sviluppo residonzia 
le, aree agricole da inalitene 
re e da recuperare, parchi 
tei intonali I! nuovo piano 
regolatole, le alte .ndica/ic- 
n: fondamentali, sono punto 
d. riferimento obbligato per 
le scelte di grande rilievo 
che vi si compicno. 

A Salviano e individuata la 
direttrice di 1.untata espan¬ 
sione della citta verso la 
campagna, qui. oltre agi. m- 
-ed..munti già m corso di 
«.uà 220 famiglie elitre il 
1077 ai villaggio IACP, sono 
previste «ib.Iazioni per a 
tre 3 500 persone pollando 
F «ised.am.nto complessivo d. 
PEEP ipuno d: edili/a po 
pelate» a 5 200 persone non 
.sider«ttuio qu nd. anche :«• 
previstoli PEEP untene»!! al 
PRO e «he vengono mante 
nule» 

A Salviano. Valle Benedet¬ 
ta. Coll.naia. 1'agrteoltuta e 
ancora una realtà produttiva, 
con numerosi micie, familia¬ 
ri miei essati, intuire d.i qui 
iniziano, con le propagint del- 
!«* colline l'vritu'si. le aree 
previste «i parco territoriale. 
Su questi problemi, come nel 
passato, t comun.stt espr.- 
mono pus./toni e ptopos’e di 
ampio rilievo ed «iteie'se. 

ASSETTO DEL TERRITO 
RIO - Neli’ambilo d: una 
progranimazicue « ompiaust¬ 
rale. a giudi'io dei commi, 
su. o«coire dar vita ad una 
progettazune ed alla «iluta¬ 


zione di Pian. Zonali Agrico¬ 
li che consentano un recupe¬ 
ro e una valorizzazione delle 
tene incolte o maIcoitivate, 
che .sono in gran parte di ri¬ 
levante capacità produttiva. 
Per questo occorre, si .sotto- 
1 nea. risanare e allargare le 
strutture abitative esistenti. 
anche per soddisfare le esi¬ 
genze derivanti dalla cresci¬ 
ta «lei nuclei tamilmr: e di 
piu elevate ccnd’/ioni di v.ta. 

Il risanamento dei fossi e 
de. rii ino Maggiore, no Ar¬ 
denza » st pone anche attra¬ 
verso una poi.tira di iisinit- 
tura/.tone della tote fognante. 

PARCO TERRITORIA¬ 
LE L<* attività noeariw 
a livello territoriale e la sai 
vaguardia pena «lei grande 
patrmon.o muniate formato 
<1 Eie colini*, dai monti hvor- 
n«-si e dalla «'Osta. « on ima 
ene/ionaie v.meta d s *ua- 
z,iii geolog c''e. «'umat.ihe, 
torest.ih. p.u-sagg's’ iene ri¬ 
di.edonc. ««ime ptevede 11 
PRO. la «u gam/za/nne di 
pareli, tetr.toi alt ed agticoh. 

In questo giandtoso coni 
plesso natur.ilistieo il parco 
della Vaile Benedetta, per 
58 000 mq . tappresttiia il pun¬ 
to d interesse diretto della 
cireoson/.cne. La salvaguar¬ 
da de"e ~i«‘!te d«'ì nuovo 
PRCì. e,»i parta ola re riferì 
mento al patiti terntor.ale 
collinare, « he può usiti rune 
deH'tigen’e putrirne»no di fo 
leste demaniali, acquis.te te- 
ccnt«Miicn:«‘ in gesfone dal 
tonnine, e momento quahf.- 
caute d«*l programma dei co 


munisti 

PROBLEMI DELLA CASA 

-- L’e.S'ere indicata come cir- 
coscnztctie in cui v.ene si 
tuata la linea di espansione 
della citta, pone problemi, ol¬ 
tre che uibanistici e di se: 
vizi, anche politici S> cc.g’ie 
cosi, da parte dei comun.sti, 
da una parte i'esigen/a d: 
contrastale pi «vessi d. sfrat 
to dei cittadini dalle u'tu.tli 
tesideti/e e dall'altra d; soste 
nere forme di insediament. 
cooperativistici ne: terreni 
previsti a edilizia economica 
e popolate lui nclues-a d. 
•empestiva adezume del p.<i- 
ih) deienn.ilt* «Iella «-«sa e la 
emana/.<>n<‘ «h una postrva 
legge «li eq.u> «\un«ie sono 
moment, di iti./.al.va politi¬ 
ca «lel'a «■ i««» ci.z.one su 
questt» tetietu» 

SCUOLA E SERVIZI - U» 
j>:ev.s.one «1 ««isti cui iiisedm 
uieiit. ah'at.v. i22() RitingLe 
l.n «i.i q.ies-'anm» al villag 
gio IACP» i.ilii’tic eia 1 s. ile 
«fu hi i<« mi-s,ma a-tenz.me 
ad un .ui«'g'.iat«) p« t«nz,.un n 
to de. s«*i v./. essenz.al. T:a 
questi la s, uo'a Neil'inime 
(ha:«i s. ptopom* i.i u’iliz/a 
/.ione della ex «.isa delle sito 
re d. Villa Coirai . v.uv lil¬ 
là Fii”mia La I.eii'ia. la scuo¬ 
ia dementate di Valle Bene 
detta e il comple'amento di 
nuove s’nittuu' anche altra 
verso ,! t .finanziamento della 
leggi* nazionale i>er l’edilizia 
scolastica Nella prospettiva, 
V’ila Coir.«li. oggi ahi» nulo 
nata, può divenne il punto 
di organizzazione di un vii 


la «gio .scolastico, clic offre 
non so'o -pu-M |vr il recupe 
ro di cmsistcnti strutture 
scolastiche ma anche valide 
ixwisicn' pe* ntt’vità cultu¬ 
ral. e ncH'At.ve a tutta la 

VILLA CORRI DI (Teatro 
e anziani) L'indio iz. mie 

di tarilo oentto d: ui vil¬ 
laggio scola.stioo non e.siuri- 
' 0 «* tutto le opportunità d! 
questa imponoite ^tiu'tura. 
Il recupero del teatro e c isten- 
te può offi.ro oppoitumtà 
per .svolgere attività cultura- 
'.. e ricreative ut collegamen¬ 
to con la b:b!ioti*c«i comunale 
esistente, o«)st da lafforzaiv 
’a presenza -ili terreno de! 
'.iirnu/i m«* teatiaà* nella 
scuola la « nematografia. la 
musica La piev.sta utthzzzi- 
z.one di jxnte degl immobili 
IH*i ! assisum/H agl, anziani 
mah ’i .u-qu.sia «-osi una nuo¬ 
va «l.nieus duo, superando 
«>-mi pcrp’csstta di dai vita n 
una stiuituia isolata, e con 
stTitrmii» li. pone ut modo 
nuovo ,1 tappili’o tta anzia¬ 
ni «■ so« i«*ta, tta anziani • 
q uai t ano 

La compirseli/.i d’ così nu¬ 
me: ose attività essenziali, co¬ 
me souo'a «* cultuia. e la grn- 
vitazton»* d. gìan pane del 
ìa eireoscr.z.one attorno a 
questo « omple.sso ìesiden/ia 
le naturale «-ons«*nuia d: svi¬ 
luppare una esperienza dò! 
tutto nuova per .'inserimento 
dot veoeh: inabili nella vita 
popolazione 


Mario Tredici 
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Presenti numerose aziende agricole 

Qui ci sono ancora 
orti e spazi verdi 

M«i si prevedono insediamenti di edilizia popolare 

I.lMlRNO - i : t *i i/ * ■ t• ’ t t oiiip! t * *i» « r * »' i ('* *«» 

i- I'-.»- «»'i <h Sa'l.eno ( oli il.*. ,i « \ ,*',« ii- ili (i« i*.-. t lustre, 
duo < A".iti«*i\st.i a«- u.si trtvi . ;’« "i r« tu.a /<>;,.» di C'P » is on» 
««». /,» «un loru- ma v i' «!*'<• «I» ».'« ,i .imi •.» t> ijxi.ar. »|-EKI*’ 
« «i: m ' ir-*rs , !>-.*t < ,.m« p'«- un: .• 1. .• - * it * * - '« « :r« «»*< r./-oii 
«I r« it.*m« :•!«■ « «-:i -ih «• • m .i.'rm' , «l.v,»,; nn-in/u ri: 

-s «’iuniotit «i .:/111 «i* <1 n tt«» ««>:' vatr « i .u.p ut. >:« n.irti" 
.ite nella p-.-riu/«»• . ri ni'agji 
li Risi,» .!« ,ì .i-s. t:.. t« r *- -..r u « c «i .iicj .« ! p u r .evei.t-- 

in« ir r.t«> «i «•ntr-»:u*« « ri ir.t«:«"< ;> r « !«»-/«• ;>-• ;t « Me « . 
« <t. noi. f. r/. rttiu » tu al.« p-iv.s.u-, »|. » f* r« gui.-iuro. 

,:«“.. '/.'«-il a:.i« « » I*r EI’. «i« i r.m:>.-".i "•,» • o! ’ t» ih’»,: .- 
, \ .tu t «e i. tri» »■-«• s , i,- s-« ,--,.r i :>- i i" -, • .ig 1 " .•« ,• «• 

u ’t.t. -* ri <•!•;». /«* i a- «tu :.i i. .« .. *« , i«*v . .r * «ì.« !.. 

\ ..r .*’ !• \ » •- . i ■ • .r< •>'«;.'■•'.* . .'*.«.- "et.. . •: *.« e 

;».♦ -iK Hi\t i lgT» *' » j '«'ili . F *»r s <it r»‘i «il 

•< v: < » tn *ì « :u* ì \ * r^:* '!• !..i » /is r. % ^ .** vr »» 

str .‘t :r« p in'. ’. « • « , «i ". \ - ’ • « -«r; <: 

('.-•'tu li 4 V» ih " «! « . «77 *>. ■: >■ ,*. u n ■. 

tr<- ,*•/.. «' *"• - ’ v em "a . • « ; a; e . 7 <'22 .»■* "et " f,- : 

If» , . «--• , ! Ì41 .ti',, t - - si.. t/ li) 

> «>. «i :. «un t » ut * ». mi». » ut/a «1 lo,». 

4 '.«*►.( » a iiì« ’/.’.r i ' v *ì {“'•I x!» 1 «.(.»/.« r» .. *i ■*> **).i 

n oii'.- ,u, Ri-I |s"" ''««le-r/.i ì ». • •• tr« eu .. i ’.ip er'>> 

i| m* *■« ,it •, < * .;>, r*- * «. v e »« -«.-lai .'< p . « s*r«« 

o.u («rr. « v’.«...!<« rm :..» « r.«: <«• » la om‘ «•■<. a riura o 

Ij r •> \trii e./.* <- s,,o. -11 .’ « i iir! r- * » • - .a ■ :««'. r. 

giura t I - * \Iu- -• •« r» \ .t 2r. • - I) .> r» ì * ! .» 

NELLA FOTO; due palazzoni del quartiere Coleto. La ruspa 
sta facendo ora spazio per i nuovi insediamenti residenziali 
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A colloquio con il capolista del PCI 

Non siamo stati semplici 
ripetitori delle opinioni 
e dei pareri del Comune 


Il valore di un'esperienza di collaborazione e di 
intesa feconda - Una strada die occorre proseguire 


1 LIVORNO - «Abballilo unti 
esperienza fot onda d. co.'.a- 
borazione con tutte ’e forze 
i polit.che. social: e cu'.tuia . 

| tiei'.a c.rco'cn/.ono « he « . 
j adopereremo ad accresctu'* 

I con sp.r.to un.tario. Non c’c 
problema clic non sui stato 
affrontato e proposto ;»; citta 
d.n. e ma ira r. ri sotto, senza 
contributo or.“naie d: tut- 
:. I' <«impaglio B.zz .sotto- 
Mnea con vivacta quc.stii pur. 
to. «ite gl. appare dcc.s-.vo 
jx*rclte le cireoscri/iont s.a- 
no in grado ti. concorrere. 

< r«i .! Con sigi.» comunale, a 
sc'*!te rigorose, basate su er 
ter. d: equ.ta. d. gm.sti/ia. d. 
eff.cienza a l.velio della e.r- 
coscrizionc e de! comune 
«Che cos.» ch.edono t < - .t 
t.ul.ni alle forze poi.licite, .'e 
non ohe un.sc.mo tutte le lo¬ 
ro energ/*. in moni originale. 
jx*r affrontare . gravi probie- 
m: che abbaino d. fronte 0 », 
afferma «apo'..sta coniun.- 
sta. .« conte .s. favor.ste .a par 
teiipa/one «-ostruttiva e !.ir 
ga de. e.ttad.n.. .se le forze po- 
1/ c!i«- .n ogni circoscrizio¬ 
ne. non conio ono ogn. .sfor 
zo d. vtrfc.i su. prob etti. «* 
su pio/'.imm. d« .'e .n'C'C 
p ,ss.b.l.° «Non un pa-e prò * 
pr.o clic t onip'«nd.» .■> s,j 
. *o nuovo « ..« h.i «■ n.i‘ i a 
lie. « ons.g . c.ri oscr.z o.iat. 
«•.ni -, a’-.iida. • om** fa la ri 
re/.«»ne prò; nca.e «le..,i DC. 
a r iiiouf,--e -.«<<:» -ciietn. 
d. niagg orat'./e «.• m norar./** 
Non .s. fa -• -or • (ie.’a « sue- 
r-fn/a n.a come : g.unl>er 
r s il .. d fa*«• «• far lar» in 
pa*'<> tiri «rm > 

— Ma la d.re/.o.K o-nv r, 
c .««■ de.la DC -o-t .«-ii" «t.e n 
re* *a . «juar* er. .siilo s-.,t . 
.n buona ni vjh «c.is-.i (. r. 
.-orvin/a dc.’.itnm n. *raz o 
t.e > tK-r reso nzcre 1.» p’o 
posi.« d p.te-e un '.ire ir* 
la -d.rezione delle r:r< o-er. 

/ on . E' proiir.,» «osi - * 

B // a-t-.'.si ciie a c ua e 

.•!<*• « t./a l'ti » f,.’-,» r.o q i.«r 
- cr« ri 3.1.v .«no « A in- o.« 

ru «IH sa -.«•«) .. «««-.Taro 

(ì irti. ii t.os-r» *.-o r.e..za 
ab’) itRO -«» • ■..»■«> ir. ‘a: a 

■R.- -- a q i< -* CU- .!- « ZO 

: r u <• 

ir. - .1- -r< ri ■( :.» " - 'e »o 

lì a -'»'■« la t« il'. < 

fr«-.■«» a .».<".«/» c,.n .'Aneti 
n -• 1 z ore- -u in.» «i .<*»-.t>.. 

,, o'j.o « " . 

Ahb .«rr.or..ro tu:: ./. 
or » r*.« ■>.. r.". rive.-'. 
()h q »♦ . . .\u’> M*. » / „ei prò 
posta d PRO e l.« comm c 
-, oiii- ri-1 «'in.- gl o comunale 
. ‘.a ' 0 --.«r.z.a mente re'ep.t. 

S« j-.m un ' ni occupar-., 
me-r.-o po'.: co vuo. d re "es 
.-ere cassa d. r.sc.nanza', m. ( 
«-nem co.sa intende per ■ 


rapporti ooirett. e aperti» 

Biz/i. affrentu con rap.di¬ 
ta alcuni ptobiemi oggi tra : 
pii nnmod.ati le scuole e 
,o .s[H)it Con il prev.sto .n 
.spdtamento «*ntro la trio de • 
l'anno al Villaggio IACP di oir 
«a 220 fa ungi e iti .struttura 
.scoiast.c.i « he già scncciuoia 
ttsclua di .saltate fi proble 
ma «* dunque d assoluto r.- 
. evo « occorte t.solverio e !e 
poss.b.’ ta ci sono > 1„» prò 

l>o.sta ngitatda .1 complesso d: 
V il.» ("orridi, ut il'zzando tn 
med utamente la ex Casa de! 
lt* Suore. A V.Jia C,»tr.«f: a. 
pref.guta eo-t un futuro di 
struttili.» oompos.t.i. scuola, 
teatro, pano. «• ie-,id«nza ix*r 
anzian. n.il»'. 

I! problema sportivo si e ra- 
P'cnmente defunto come fatto 
non .mio d .strii*ture ma di 
tapport. tra «|Uant: svolgono 
una fnn/mne nel settore II 
vecchio coistgi.o d: quartie¬ 
re. a Saiviano. fi.» aperto un 
.mportante d scoiso eon !a 
comun.i.i cattoRcu. per una 
“Cst.one soc a'e ** ai>e:t;« di 
tutti gl: unp.iin:.. tiovando 
una «tiara d.spomb ta Oc 
<-oi re ;>eni affi olitati* 1 pro¬ 
blema. aftcìm.i B // . a i.ve 
o ettadno ih r co.tuo gore 
fitte !«• lo. zo .nter«*"aH Su 
que-'a I n»*a. « oer«*ntc mente, si 
-n io* n«* . < o-irin '- de. 


.a «’.rco-cr / < ri' 


m. t. 


I programmi 
presentati 


casa 


per casa 


LIVORNO — N m.er-i"- 
/ /*•/.«* d r ria-cn /,.0 il 
.'-.«■UH» . volgendo .n qu«.3t. 
g.«*r.. . r -in o-u d. «avgg|<tU>. 
a. «or* e. d noi.e ioti ..» pre 
'•»'.-.>/o:-• dei pzogr.iU'.ma e 
ri*, cauri ri »• in • »*'e « zo e 
rie .i ( "a 

Q . . - r*. . Co'- --. p:>-s- 
-. I « :,*)<> ARCI, alle or» 
/; . , .1 it j.,>»grto B u- 

r. i Beri. : ; v file pre.'-uvato 
.! ;».->gra:r.u . di'*..! c r«o-'ri- 
/.-a.« /. 7 ’ S.» -, ano. Col. 

n.a’a. Valle Be;ied« Ito * Ne. 
porr.e.-.jg «. ..ivece a.le ore 17. 
/•■la paco.» p.lizza dell'fO 
r.g.r.e ■. rana dì", e program 
mi de.’.» c.rco.vcrtz.oie n 5 
vengono presentati a. citta- 
ri. ri. del rione, e presente 
«•impugno Serg.o Land: della 
Segreteria della Federaz.o.uc. 



Via Ponteteffo - 55057 LUCCA • Tel. 0583/584.015 (4 fin.) 
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Mostra a Palazzo Strozzi 


BURATTINI E MARIONETTE 
PROTAGONISTI SULLA SCENA 

Le possibilità espressive di un genere spesso considerato « minore » - Nuovi campi di 
applicazione - Gli spettacoli e gli incontri dureranno fino al 20 giugno - I gruppi presenti 


A volte accade che «oneri 
aitatici vendano considerati 
minori ncU'amb.to di uno spe 
clfico settore e quindi tra 
se u rati e privati della possi¬ 
bilità di esprimere tutta la 
loro potenzialità, oltre che di 
crescere e divenire quindi 
sempre più espressivi e com¬ 
pleti. Appartengono di diritto 
n questa categoria 1 burat¬ 
tini che, relegati da una su¬ 
perficiale informazione e da 
una chiusa sensibilità al ruolo 
di spettacoli [>er bambini (nel 
momento in cui questa collo¬ 
cazione aveva un significato 
inequivocabilmente riduttivo» 
tentano ora di riacquistare 
lo spazio e la funzione che 
ad essi possono competere 
La tradizione italiana non 6 
certo gloriosa e ininterrotta 
come quella dei |wesi del¬ 
l'Europa del Nord e dell'Est, 
ma vanta comunque i suoi 
momenti "alti” anche oltre 
la notissima carriera «lei « pu 
pi » siciliani La disattenzione 
delle autorità competenti è 
ancora più marcata rispetto 
ad altri settori affini, tanto 
che i « burattinai » non hanno 
neppure un'udienza spec.fica 
presso il ministero dello Spet¬ 
tacolo. 

Ma negli ultimi anni la si 
tua/.ione e andata cambiando. 
Ti valore di espressività to 
tale del teatro con burattili 
è stato ribadito anche dal 
l'avanguardia teatrale e la 
sperimentazione recente ha 
fatto anzi del pupazzo (e delie 
possibilità critiche e «stra¬ 
niatiti» che esso offre) uno 
dei portabandiera della batta¬ 
glia contro l’usurata tradizio¬ 
ne dell* attore « immedesi¬ 
mato ». 

Uno sparuto gruppo di spe 
cialisti ha aperto nuove pos 
Rlhilità del genere, riallar 
dandosi con passione e com¬ 
petenza alle grandi scuole 
euro)>ee. ma compiendo an¬ 
che precise ricerche uutono 
me. Tra i nobili, il gruppo 
di Maria Signore’.ll e. proprio 
a Firenze, quello di Andrea 
e Fiorenza Bendini che que 
sfanno sono anche riusciti 
ad affiancare al più chiuso 
lavoro di sperimentazione prò 
fcssìonale anche una felice 
attività didattica. Sono loro, 
assieme a molti altri, a dare 
vita a Palazzo Strozzi alla 
«TV mostra .di marionette e 
burattini inaugurata ieri sera 
e che resterà aperta fino a 
lunedi 20 ghigno. 

Con una relazione introdut 
tea di Franco Cristoforì si è 
aperta ieri la manifestazione, 
che ha un calendario nutrito 
e vario. Domani alle 10,20 
Albert Bagno, dopo aver par¬ 
lato su « Un nuovo campo 
d: applicazione per i burat¬ 
tini: intervento con gli han- 
d.cappati » presenterà il suo 
spettacolo « Un uomo che pas¬ 
sa ». Martedì alle ore 17. in¬ 
contro con Maria Pia Frige- 
rto su « Esiwnenze di quat¬ 
tro anni in un teatro stabile » 
il! teatro Gianduia di Lupi); 
giovedì 9 incontro con Maria 
Signoroni; sabato 11 alle 13.30 
i «Burattini a spasso » di 
I.uchenbach e Heater Fischer 
presentano « L'usignolo del¬ 
l'Imperatore »; lunedì 13 alle 
16.30 «Il teatro movimento » 
in «Giovannino e Pulce Ro¬ 
sa 'i venerdì 17 alle 16.30 
« Cera una volta un re » de! 
gruppo « La Ninna» e subito 
18 sempre alle 16.30 «Paguro: 
una storia da raccontare ». 
presentato dalle «Teste di 
legno ». Lunedi 20. un iticon 
t-ro con i partecipanti alla 
manifestazione, concluderà i 
lavori. La mostra resterà ape 
ta tutti i giorni esclusa la 
domenica dalle 16 alle 19. 


Gli artisti 
CGIL 

sulla questione 
de « Il Fiorino » 

I»a segreteria fiorentina 
del sindacato art: visi.e 
CGIL ha d..-cusso i pro¬ 
blemi connessi afa annun¬ 
ciala edizione defa XXIII 
biennale d'urte coitmipfl- 
ranca «Il Fiorino >. 

A giud./io dei a FNLAV- 
CGIL «I melodi coll vii. 
vengono realizzate e.- posi 
z;on: come ’.a biennale dei 
Fiorino scavalcano e van.- 
ficano tutte quefe istanze 
e realtà che in un pus 
sato fin troppo recente 
sono state punti di riferi¬ 
mento per ia ricerca d: 
una gestione diversa e al 
tematica delia cultura». 

Per il sindacato, tale 
man festazione e mfatt. 
«soltanto rappresentativa 
di una istituzione il'Unio¬ 
ne fiorentina» e d. inte¬ 
ressi privati che. col de 
naro pubb'.co. m tino spa¬ 
zio d; grande rilevanza 
cittadina come Palazzo 
Strozzi celebrano una e, 
n'.ca strument vlizzazioz.e 
di alcune delle r.cerche ar 
ttstiche p.u attive e in¬ 
teressanti che s: sono 
sviluppate negl: ultimi 
*nn: ». 

Per questo sindacato 
vede in un centro di docu¬ 
mentazione. consultazione, 
programmazione e preda 
z’.one di cultura nel campa 
delle art: visive l’unico 
strumento moderno di in¬ 
dagine e interpret azio.t-' 
defa realtà Ta'e eent-o 
deve essere gestito — di¬ 
cono eli artisti CGIL — 
da’. Comune d: Firenze e 
deve costituire un auten 
t’.eo servizio per la Regio 
ne nel quadro del decen¬ 
tramento culturale. Il sin¬ 
dacato sollecita un con¬ 
fronto per realizzare (me¬ 
nta importante struttura. 



Una scena dello spettacolo «I burattini crudeli» 


Per il campionato di pallanuoto 


Questa sera alla Costoli 
R.N. Florentia-Recco 

I fiorentini dovranno vincere per non essere spodestati dèl¬ 
io scudetto — I liguri al massimo della condizione fìsica 


Incontro di cartello questa | 
sera alla piscina Costali del t 
Campo di Marte. La R.N. Fio J 
relitta Algida incontrerà il Bec¬ 
co Dumont, la squadra che at 
tuulmente si trova in testa 
alla classifica del massimo ; 
campionato di pallanuoto. K‘ I 
proprio perché i * biancoros- ) 
si » della Fiorenti;! dovranno ì 
vedersela contro i campioni j 
liguri che la partita si pre- J 
senta di e-.tremo intere-.se. | 
non solo tecnico (nelle due 1 
squadre militano la maggio 1 
ran/.i dei componenti la na- J 
zinnale italiana), ma anche j 
spettacolare. I 

La Fiorenti» Io scorso anno, 
grazie ad un gioco essenziale, 
si agg.udicò il titolo italiano 
ma in questa prima parte del ! 
ramponato ha perso, inala- | 
niente, dei preziosi punti e 
questa sera dovrà giocare tut j 
te le sue carte nel tentativo | 
d. rannidare Io svantaggio che | 
è di lieti 4 punti. L'n compito , 
p mto-'o arduo p nehé il Ree- j 
co Dumont non ha ancora per- | 
o ma partita dimostrando 1 
alio s| -ss.i tctirxi ri-, aver ri j 
trovato la forma migliore, 
(l'iella condizione che le ha 
p -rtnesso negli anni scorsi di , 
aggiud carsi una lunga serie I 
di -elidetti. 

in ea-.i t li .ricorossa - i! ( 
ci ma è dei miglior.: Gianni ( 
De -M.ig str s il fo-mid.f r 'e | 
cnp.tano della Fiorentia e del ! 
la Nazionale, da tanti anni ! j 
più furto * uomo ilo! » dolhi j 
•» •'.ianuo'o. nel corso della -et- i 
t ninna ha forzato il ritmo j 
mette", lo n--fe in gl ari con • 
d /.t d : ‘‘orma : sito: uom j 
a Li -,gi i Ira -ombra dm | 
o i *. rr fosfito ’.i ’ n , 

tr.i'iou’ m.ti* or»' jvr i I 

\ *S»r: 1 . ' 

G.g. R.i-nni. il pre-d-nV j 
d< '. soialz.o f:o“ent::v». don* j 
,u -r riord.it» i i' f Re.:-». J 
grizo ,r.l i :»: - i-'i :im d. gn» -i I 
te.- de" . .il irò di Rizzo. \ 
Ih-r.zi . (fi bef n. e Simeon: è j 
-quadra che n« n -: di-cute na j 
pro-eg'iil»» d.rendo di cs-t-re ; 
onv-nto che la Fiorentia s: j 
inmeg'ierà al mas-imo e r u j 
-i r.i a superare quo-to osta- 
eo'o Per Rasatili. visto che 

tratta delle due grandi prò 
tag. -uste de! camp onato. Y> 
-p -carolo dovrebbe es-erc dei 
:r. gl eri. 1 

D. 'to c ò. meglio sp.ega t 
l'atte-a che regna fra i ni- I 
mero-; apnas-ion.it! della pai J 
lan.loto eh * -ta-cra -’ ritrovo- ; 
ranno -u.le graduate della 
< i'o-to'i * per -o-tenerc i - «» 
vai. della s Rar. ». F che fin 
v entro - ,i d: : n 1 1 - re - - e naz «* 
naie io <1 me.-:ra la dee:-ione 
pr.-a da. a R \I TV d rcg. 
-trare la partita e ritrasmet J 
tcrla allo 2-» d: qae.-ta z-er-a. ' 

Per quanto riguarda Io squa 
dre. q.ie-te le proba!) li for J 
maz «mi; 

RECCO-DUMONT: Aìbera- 
m. Pizzo. Solimei, Delehaye. j 
Simeoni. Bìsio. Ghibellini, I 
Castagnola, Baldinetti, Lago- | 
stana, Amprino. j 

FLORENTIA-ALGIDA: Pa- j 
nera». Ferri, Bruschini, R. l 
De Magistris, Pierattini. G. 1 
De Magistris, Cacchi. Versar!, j 
Goggioli. Rossi, Sorbetti. 

L'incontro sari diretto da ! 
Coppola, di Salerno • Vinat- j 
tieri, di Trieste. I prezzi: 

L. 2.000 (ridotti L. 1.000). 1 


Una classica per dilettanti 

Oggi il « Toscana ’77 » 
a San Mauro a Signa 

La gara valevole per il gran premio Italbags e i tro¬ 
fei Cecchi e Mobilcasa - Oltre cento i partecipanti 


Al circolo ricreativo Sorma 
di San Mauro a Signa. dove 
oggi si corre il Giro della 
Toscana per dilettanti tutto 
è pronto per accogliere gl: ol¬ 
tre cento corridori. Alla elas 
sica gara toscana prenderan¬ 
no parte gl: squadroni italia¬ 
ni e fra questi la Castello- 
Chinai, la Meìzo M igg.ann. 
la Leniti Como, la Lucclie.se. 
la Nuova Raggio, la Scalco 
Empoli, la Esseb; Sovigliana. 
in Sia Wolksvvage 1 . la Frate'ìi 
Pozzi. In Mobil Pool-Rossin. 
ia CO AR di Arezzo, il Ve’.o 
Club Pescara, la Ceramica 
Adriatica, il Gruppo Riese di 
Treviso. 

Degli stranieri saranno pre¬ 
semi soltanto gl: atleti .iugo¬ 
slavi Dato lo scarso interes¬ 
samento della Federazione 
che non «".‘adisce evidente- 
men'e : confronti, non si è 
riusciti ad avere la presenza 
d a tre rappresentative Un 
danno per la società Alfa 
Cure e Sor ni a di Sun Mauro 
a Siena che si sono impegna 
te a fondo per allestire que- 
.va corsa valevole oer i! Gran 
Prem.o Italbuge. Trofeo Fra- 
telo Cecch. e Trofeo Mob.l 


La corsa partirà da San 
Mauro a Signa alle 13 e si 
snoderà sui seguente traccia¬ 
to: Poggio a Caiano, Grigna- 
no. Mezzana. Campi. S. Piero 
a Ponti. S. Donnino. S Mau¬ 
ro. Colli alt:. Signa. Stazione 
d: Carm.snano. Montulbuno. 
Sovighano. Bivio Stradi. Cer¬ 
reto Guidi. Ponte Musino. 
Stabbai. Fucecchio. S. Croce 
sull'Arno. Castel Franco di 
sotto. Montefa’.eom. Siaffoli. 
A’.topascio. Chie.-ina U/zr.ne- 
se. Monsummano. Costelmar 
tini. Damano. Lamporecchio. 
San Baronto. Casa'. Giudi. 
Quarrata. Oimi. Siano. Car- 
nngnano. Fornaci. B.vio Ca¬ 
stelletti. Signa. Coll: Alti, 
San Mauro per un totale di 
174 chilometri. 

Tre i pu.-.-ueg: validi per il 
gran premio delia Montagna: 
Montalbano. San Baronto e 
Carinignano. La cor.-a e vale¬ 
vole per la «combinata in¬ 
ternazionale > i l'altra corsa è 
i’. 32 Gran Prem.o del cuoio 
e dei’e pelli in programma 
per il «.orno dopo a Scita 
Croce sul. Arno» e per i! Tro¬ 
feo Snida». 




Per il cinema 
un fine 
stagione 
tra novità 
e riedizioni 


Non è ancora facile pre¬ 
cedei e gii sviluppi iinprov- 
u-i di questo scorcio di sta¬ 
gione i mematogratica. appe¬ 
santita dalla ilessione ormai 
crescente delle presenze e 
quindi da u.iu precipitosa ro 
tazione delle programmazioni 
e caratterizzata da! ma sm - 
ciò ritorno de.le ned /.'ni: (dai 
western illustri del rinnova¬ 
mento. «Corvo ros o» o « il 
mucchio selvaggio >. fino al 
piu discutibile recupero di 
Zeffirelli « Fratello so.e. so¬ 
rella luna» dopo gli ambigui 
l latti del « Ge-u di Nazareth»». 

Un dato significativo resta 
peiò la riqualificazione sene- 
ìali/zata di queste ul*ime pro¬ 
poste preestive, già rinvigo¬ 
rite dall'immissione tempesti- 
va sul mercato dei film ap¬ 
pena reduci dal (estivai di 
Cannes. E’ questa una ripro¬ 
va dei carnieri precocemente 
e.-auriti dei distributori e a! 
tempo stesso il tentativo di 
realizzare subito, confusamen¬ 
te. probabili prefitti .-.itila ren¬ 
dita dei lesoeonti nn-'oia fre- 
sch. di scampa dalla Crol- 
j sette. 

I La produzione americana ha 
| bruì ulto subito le tappe pre¬ 
sentando il fii/zan’e e Miniato 
j « Car vvash > di Scliuitz. com- 
j mediola all negro di «nilneme 
californiano, ma già si prean- 
j nunciano m questi giorni le 
| oliere ben piu stimolanti di 
Ashby. «Questa terra e ia 
j mia terra », acrolata biogra- 
! fui di Wcodv Guthrie e di una 
epoca, e di Altman. « Tre 
donne», un inquietante per¬ 
corso psicanalitico nei ma¬ 
lessere americano, attraverso 
l'esistenza marginale di tre 
giovani donne. 

Sempre da Cannes, ma con 
già gli allori del premio Rìz. 
zoli. arriva sugli schermi to¬ 
scani il film esordio di Gior¬ 
gio Ferrara. « Un cuore sem¬ 
plice » tratto, per la sceneg¬ 
giatura di Zav-attini. dal per¬ 
fetto racconto di Flaubert, 
edito nel 1877 nei « Trois con- 
I tes». La lettura di Ferrara- 
Zavattini. viziata dall'impac¬ 
cio di un te.-»to illustre e dalia 
ambientazione indefinita, ri 
sulta alquanto scolastica, tal¬ 
volta patetica nell' accelera¬ 
zione narrativa delle disgra¬ 
zie della servo Felicita, ani¬ 
ma timorata, sensibile fino 
BÌl'ostlnazione negli affetti per 
uomini, cose o visioni mi¬ 
stiche, irrimediabilmente di¬ 
pendente o assente dalia sto¬ 
ria por ia sua collocazione 
sociale; e soprattutto svani¬ 
sce. nel susseguirsi dei boz¬ 
zetti pittorici e in una reci¬ 
tazione declamata, teatrale, 
l'intrico psicologico dei per¬ 
sonaggio e le sfumature dei 
contorni stor ci. 

Tra gli arrivi, tardivi, delia 
Cannes '78 resta da segna¬ 
lare il raffinato prode* to della 
inedita cinematografia austr.i- 
[ liana Picnic ad Hanuma Rock 
di Peter Weir. una storia tc- 
si.-sima ambienta';! nel 1900 
in un collegio vittoriano .-con- 
v-lio dalla nii-terio.vi scoili 
pirsa di t-e giovani allieve 
in visita alia roccia vu’ca- 
nici di Ifangmg Rock. 

Gli e.->i!i del! i vicend i. ba¬ 
sala su un fa'to reale, re 
stano aperti ad ogni inter¬ 
pretazione. :n un'ambiguità 
densa di simboli che al tempo 
ste?--) Plumcna le vibrazioni, 
i .-orni, le repre-t-ioni Hic-n 
fe—.ite de.le tenere collegi di. 
I,"litro evento d: ril evo è 4 
liberazione dell'ultimo film u. 
Jancso V’:t privati pubbliche 
virtù ostacolato per qua.-: un 
anno d.dla ccn-ura e ora fi¬ 
nalmente r:acqui-i*.o dal pulì 
blieo in tutta la sua icasti¬ 
cità figurativa di apologo- 
balletto sui confronto tra i 
giovani e il potere, fantasia 
sessuale e repressione auto¬ 
ritaria. ispirata alla tragedia 
asburgica di Maverl.ng. 

Accanto al l'nema ufficiale 
(ed e un segno delle nuove 
possibilità e-pressi ve di un 
cinema predotto a basso co 
s*o» è infine da segnalare 
la fresca prova di Nanni Mo¬ 
retti In *vno un autarchico. 
uinerar o irom-’o e sincero 
nelle contraddi/.om della nuo 
v.t sinistra, materia rii riso e 
di riflessione. 

Giovanni M. Rossi 


SECONDA SETTIMANA 
di enorme successo al 

Gambrinus 


_ r» * - . :r«» *. j - 
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DOMANI UNA PAGINA 
SULLA « PISTOIESE » 

Domani la « Pistoiese », ormai matematicamente promos¬ 
sa in serie B. giocherà l’ultima partita in casa del campio¬ 
nato con il Riccione. Gli sportivi, la città tutta preparano 
una grande festa, dentro lo stadio, per le vie e le piazze 
del centro, nelle zone della montagna e della pianura. 

Domani sulle nostre pagine pubblicheremo un'intera pa¬ 
gina dedicata alla vicenda della « Pistoiese ». sul suo cam¬ 
pionato « miracolo ». su quello che si è fatto dietro le quinte 
per permettere il raggiungimento di un risultato cosi im¬ 
portante. 

Ci saranno interviste al presidente Melani e ai « nomi » 
di maggior prestigio della squadra, il portiere Lido Vieri e 
l’allenatore Bruno Bolchi, il parere del sindaco Bardelli e 
un articolo sul rapporti tra la squadra e la realtà di una 
città come Pistoia. 
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CINEMA 


Tel. 282.687 


Il film 
critica: 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
(Ap, 15.30) 

Dopa » Taxi driver », un nuovo film della gio¬ 
vane c.nemotografia americana: Il raduta. A 
co.ori, con Gary Conway, Angei Tompkin». 
(VM. 14). 

(16. 18,15. 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bard* Tel. 284 332 
La donna che violentò se stessa, un goco 
airore e crudele di sesso a di amora, con 
Daginar Lassander e Rutger Havtr. In tach- 

n color. (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via CH-teliani • Tel. 272.320 

■ Grande pr ma s 

Le nuo.a gasla della squadra spec.a'e ant!- 
racket in un I mi teso, mesorab.le, travolgen¬ 
te tulio quello che un poliziesco non aveva 
ancora dato al pubblico: Ritornano quell! del¬ 
la calibro 38. Eastmancolor, con Antonio Sa¬ 
bato. Dagmar Lassander. Max Delys (VM 14). 
(16,30, 18,30. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degl) Albizi • Tel. 282.687 
(Ap 15,30) 

A-r /ano a passo di carica le due più simpatiche 
canaglie del West: La collina degli stivali. A 
colo-!, con Terence Hill, Bud Spencer. (Ried ) 
(16, 18,10, 20.25, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23 110 

i Pr ma » 

Il capolavoro di Altman, l'autore di «MA5H » 
e i Nashville ». gran premio at (estivai di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi- 
n le: Tre donne. A colori con Shelley Duvall, 
5 ssy 5pacek. Janice Rule. 

(15 30, 17.55. 20,20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel. 217.798 
Le stazione di servizio più pazza del mondo, 
do/e tutto può accadere e... accade. Il film 
cha ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Tranklyn Aiaye, George Carlin, protessor Irwm 
Co-ey. (VM 14). 

(15.30, 17,25. 19,10, 20.50, 22.45) 
GAMBRINUS 

V a Brunelieschl - Tel. 275.112 

(Ap 15,30) 

Il t Im p u discusso del giorno, di cui tutto il 
mordo e tutte le stampe parlano. La sconvol¬ 
gerne invenzione alla sensualità e alla vita. 
La verità che preferiamo nascondere. Malado- 
Icsccnza di Pier Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb, Lara Wendel, Èva Jonesco. 

(VM 18). 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 683.611 
L'eccezionale capolavoro di Franco Zetlirelli: 
Fratello sole sorella luna. A colori, con Graham 
Faulkner, Judi Bowker. Valentina Cortese. 
( Ried.). 

(15.30. 17.55. 20.15, 22.40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
5-quastrato il 2 settembre 1976. condannato 
il 22 ottobre 1976, linalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrà vedere il film capola¬ 
voro- Vizi privati, pubbliche viziò. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
Si prega di munirsi di un documento. 

(15.30. 18.15. 20.25. 22.40) 

ODEON 

V*a dei Sas-ettl Tel 24 088 
Fascino, m'stero. magia, 1. gran premio as¬ 
soluto al Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock (Il lungo pomeriggio delta 
morte) di Peter Weir. A colori, con Racnel 
Roberts. Dominic Guard. Flelen Morse, Jackie 
Weaver. 

(15.30. 17.55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 

(Aria cond e retr.g ) 

Un awen'mento cinematografico eccezionale. 
Gran prem ! o dei critici a Parigi e premio spe- 
c ale della giuria al festival di Cannes: Cria 
Cuervos di Carlos Saura. Technicolor con Ge¬ 
rald ne Chaplin. Hector Alterio, Monica Ran- 
dall e Ana Torrent. Per tutti. 

(15.30, 18.15. 20.30, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Una njova ve.-s.one delle piccanti avventure di 

Casanova .n un brillante e movimentato film 

interpretato dalle piu bel'e e affascinanti attr.ci 

de,io schermo: Casanova e Company. A colori, 

coi Tony Curi s. Marisa Berenson, Marisa 

Meli. Syiva Koscina. Britt Ekland, Andrea 

Fer eoi. Hugh Grifi.th, Umberto Orsini. 

<VM 1S). 

! 15. 18.13. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Un t g-ande » avvenimento c nematog-afico 
Solo il Teatro Verdi, con i grand.osi e perletti 
impianti ottici e acustici, vi può tar ammirare 
la be’ cee? e l'imponenza di un colosso della 
c nematoq-afia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Tecnnicolor con lo splendore della 
copia in 70 rnm e la magio del suono stereo- 
fon co Vi-cito'c d" Il Premi Oscar, interpre- 
ta’o da Cha-lton Heston. Jack Hev/kins. H 3 ya 
Ua-arcet. SteDhen Boyd Regìa di William 
Wvlcr (Ried ) 

(14. 17.45. 21.30) 


ASTOR D ESSAI 

V a R‘»> ama II? Tei -2*22 3R8 
Una cend da e st-a.agente secch otta nel p'ù 
divertente ed esda-ante dei l.lm gialli: La si¬ 
gnora omicidi. A colori con A. Gj’nnes. P. 
Sellers. Per fa'ti. 

(U.s . 22,45) 

GOLDONI 

Via ri«* Serragli Te. 22'2 437 
li cauoie/oro ..i. *a*o uffic aimcnte e: XXX 
Festiva! di Cannes. Prem'o Rizzoli per il g la¬ 
vane c'nema italiano. Un cuore semplice, d.retto 
da Giorgio Ferrara. Sceneggiatura di Cesare 
Zavatt'rù A colori, con Adrian* Asti, Joe Dal- 
lessandro AI,da Ve' E* un 1 Im oer tu*t ' 
Prezzo usto L. 1500 (sconto Ag's. Are». 
Ad', Endas L. 1000). 

KINO SPAZIO 

Via dei Saie 10 Tei 215 634 
L. 700 

lo sono un autarchico rt' Nanni Mn-efì 'ir 75 > 

( Fer ai ore 20 30 - 22 30 Sabato e do.aien cs 
o-e 15.30. 17.30. 20.30. 22.30). 


ADRIANO 

V.a Romaeno-! Tel 483 607 
Un film nuovo, d'verso. che vi divertirà e vi 
co'n.-vjo.era Un borghese piccolo piccolo di 
Mar o Man'celli. a Co ori con Alberto Sordi. 
Sna .ey VV nte-s (VM 14). 

ALBA (Ritredi) 

Va F V-vz.n. I » ».V> 296 

Renzo V.cntagnan c II ginecologo della mu¬ 
tua. co- Pana Sena'o-e e A Fab-z. Lo stjz- 
z can»- successo de I'£--o 3 coior . Solo 035 . 
VM 13- 

ALDEBARAA 

V a F Barar,-/» In 1 Te. U(W>7 

1 oe-so-'-n o o u fa—oso ha g -a - o per I. c‘- 
-e — a -_o c ed c.-oz p-ont a..cnt_re ma. v- 
. s’a p- ma d 0 = Le nuove avventure di Furia 

con Joc i } ~i e Pc‘c 

ALFIERI 

V. M .-fri Potin'c *. | ri >,o?ri7 

■J-o oc t:;; 0 - s_cc:s> de. c nr-ra 'ta ’aro- 
Romanzo popolare. A co p- con O-'c 2 .V.u* . 
t-jd “-o-crz 

ANDROMEDA 

V ? \ - -I r 5n'( 945 

L a *en'C-;‘ 0 s- da sa n~.p-?e ce- .2 co- 
s‘_ de a 1 '/ Vamos a malar campine 

ros. Tetbn.oo- con F-z co Ne _ o. Tomas M.- 


SECONDA SETTIMANA 
di grande successo all' 

ODEON 


APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 270.W9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 

elegante). 

Un film br llant ss mo. travolgente, p'ccante, 
della prorompente allegr e- La presidentessa. A 
colori con Mariangela Melato, Johnny Dorelli, 
Gianr'co Tedeschi, Vitto: o Caprioli, Luciano 
Selce. 

(15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.105 dU 
(Ap. 15 30) 

Av/'nconle techn colar: Panico allo stadio, con 
Charlton Heston, Pamela Be.vvood. J. Ctisa- 
vetes. (VM 14). 

(U.s : 22,30) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15,30) 

So'o ocj.j . Un'emoz Oliente ov.ci'l: a a co'o 

L'arciera di luoco, con Bjrt La i.Calar e N cl; 
Cia.at, 

(U.s.: 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour IVI r>s7700 

Il p'atto conico del g a-na co» tante r s'te d. 
contorno. L'ala o la coscia? In estmancp.or 

con Loj.s De Funes, Colucha. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212 178 
Reportage dì giovani modelle in un atelier sve¬ 
dese. Technicolor. R garosamente vie'eto a. 

minori di 18 anni. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 
La coppia p ù d verte ile dell'anno nel f Im 
piu divertente della stogo ie L'altra meta del 


Hsrper, 


cielo. Technicolor con 
Monica Vitti. Per tut! 

EOLO 

Borgo S Frediano 
Un capolavoro salvato 
Paolo Pasolini sequestr 


Adriano Celentano 


• l’et 296 822 
L'ult no f.lm J. t 
eto per sca ìda.o e 


solto perché opera d'a !e: Salo, o le 120 
giornate di Sodoma. Tech» colo- Ocj j. i 
liberta provvisoria in l’n' a dopo i ’r o di in 
tutto il mondo. (VM 13). 

FIAMMA 

Via Parinotti IVI otHlù 
In prosegu.mento di pr ma v s'o ìe. 

Per onorare uno de momenti ,) u belli del 
cinema italiano rdorna il grande capolavoro 
di Michelangelo Anto ì oni: Blow Up. Techni¬ 
color. con Vanessa Redgrave, Dav.d Rj.nm.njs, 
Sarah Mtles. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei. 662 24U 
(Aria cond. e relr g ) 

(Ap 16) 

Dopo « Borsalino » e ■ Fi z 5:? y -> - ‘z io 

l'accoppiala che vinc. sempre: La gang del 
parigino (P errot Le Fo.i) di Jacqu.s De-ay. 
Con Alain Delon, Lau-a Be‘t , Adalberto Ma¬ 
ria Merli. E‘ un film pe- tut! ! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia lei. 470 lui 
(Ap 15.30) 

Ritorna un caro am co di tutti i ragazzi in 
compagnia del grillo pirlaUe, del ga'.to. della 
volpe e del buon Geppetto in m merav'g’io- 
so mondo a cavallo t r a fantasia e realtà: 
Pinocchio di Watt D.sney In technicolor. 
Segue il documentalo a colo r i: « La volpe 
d'argento ». E' uno spettacolo per tutt,. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia IVI 47 t) idi 
(Ap 15.30) 

In esclusiva, un ecce: ona'e I Im western d. 
rara bellezza- lo sono la legge. Techn.color, in¬ 
terpretato da tre forni dzb li otto- , con Bj r t 
Lancastor. Robert R>ao. Lee J Cobb. E' un 
lilm per lutti. 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. '270 117 

Un film sottilmente erofeo. d-emmaticamente 
umano, p-ogress.vamenta avv ncente Strip Teasc 
A colon, con Cor nne Cléry, Terence Stamp, 
Fe-nando Rey (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19. 20.40, 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola IVI 50.706 
Un nuovo, spettacolare film d'azione per tutti: 
Ouelli dell'antirapina (4 m.nuti per 4 mi- 
lardi). A color, con Antonio Sabato, John 
Richardson, Lea Landcr. 

ITALIA 

Via Nazionale lei 2111»69 
L'azione di sp'onajg o che fece tremare "I 
mondo- La notte dcH’aquila d John Stu-yes 
A colori con Michcel Caine, Donald Suthcr- 
land. Robert Duvall. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 303 
(Ap. 15.30) 

Il film vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Rocky di John G Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Talia Sture. Buri 
Young 

(15.45. 13, 20.15. 22,30) 

MARCONI 

V:a OMtinnr»! IVI «130644 

Un nuo.o, sp:tteco’->'c t m d'-z opc per tutt ■ 

Quelli dell'antirapina (4 m nut per 4 m - 

I a-d ) A co o- con Anloi o Sj'jo'o. John 
R chardson. Loa Lo idor 

NAZIONALE 

Va Clima».un rei 27(i|/i 

(Locale d classo Dcr lam ql.e) 

P oso-jj -no i'o i/'n; v s o- 

Un t 1 a 'ziicii'c d.a.n »_• co e sco . n jo l'a, 
uni co.c a c "uoi.o sc'zi rcsp’ro, r .ca d. 


FLORIDA 

Via p,5.ina. lira ivi UHI 130 

R torna un caro am co dell’mfonz'a: il »uo 
mera, gl.oso mo ido. descr Ito da Collodi, a 
caco.io tra fantas a e realta è ora uno splen- 
d da cartone ai» maio in technicolor: Pinocchio 
di Walt Disne> 5egue il documentario, • co¬ 
lor': La volpe d'argento, sempre di D.sney. 
(U.s. 22,40) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Gtuiinnt 

Chob.o! e I f un « noir »: Prolczia di un de¬ 
litto coi F Neio, 5. Sondrelli iFr. 1975). 
R J. AG ! 5 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(O o 20.30) 

P-r T eoo » Il bri/ìdo: tra giallo e thnd iy : 
Suspiria d Dai o A-gento con J. Hsrper, t. 
Casn (VM 14). 
lUu 22 30) 

CINEMA UNIONE 
li Giro fio Tel. 218.820 

Nuoio prr.TBnima 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Oc 21 ) 

L'ultima orgia del 3. Reich. Color . (VM là) 
ARENA LA NAVE 
Va Villa magna. 11 

(lazo o-e 21,30 5. ripete I pruno lampo) 

L 500 250 

l> I .m clic ha tuli gl, ingred enti per divarine 
gra iJ e p eco II sogno di Zorro. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(O e 1 7 , ded calo 3 . ragazzi) L. 150-500 
La favolosa storia dì pelle d'asino d. Jacques 
Deuiy con Calher ne Doneuve. 

(Ore 21 30) L 500-350 

Nina di Vincent Minnellì con Liza Minnell , 
Ingrid Bergman. 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S And r «’n ■> Hovezzano - Bus 34 - 

iOre 20 30 - 22,30) 

Personale d, Stanley Kubrick: Barry Lyndan, 
lo i Ryan O Neal (1975). 

L 500 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponto i Km ( i Bus (13/ 

(Oe 21 30 S. lipete il p- mo te npo) 

i) ì th l 1 i) lo- 1 » deb le. La casa dalle finestre 


(VM là) 


che ridono. A 

i VM 14) 

CASA DEL 

Pd.v.i ■!•« a 
IO e 21 30) 

U i ecc-»z o n’e 
abissi ci W 


POPOLO Ol 

Kepubb.ica 


o Capol cch-o 

GRASSINA 
IVI 611) Odi 


Ui ecc v o n> »ilm documento 5tlda negli 
abissi ci W A Graham Techn color coi 
J j il a s Caan Per tutti. 

MODERNO ARCI 1 AVARNUZZE 

ivi f\\> IVI.) . Bus 17 
(Ap 20 30) 

(Regione Toscana, decentramento comune d. 
Inip'unet ì). 

Mosca Ioli, .nternaz'onole con il gruppo. 
Whisky lrail. lngres-.o interi L 1500. ridotti 
Acl . Aq.s Endas. MLC L. 1000. 

3 M S S OUIRICO 

Via P'=.»•".a 576 Tol 701 035 

( Ap 20 30) 

Stupro. A colori con M. Hem'ngv/ay. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 
r- i .>0 il 118 

Em co Mar a Salerno in: Il lungo treno della 
Paura. Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P ./«a Rat»'zi»«!• Sesto Fiorentino 
(Ore 20 30 - 22,30) 

Per l'ho-ror c nenia- La casa degli orrori 
(U5A M9) di C. Kenton con J. Carradine, L. 
Chaney. Bo- s Karlott. 

L 600 500 
Donu'i . Doc. 

MANZONI (Scandlcci) 

L. 700 

Il nuovo, vero capolavoro della c'neinalograt'a 
ital ana. Un f.lm bellìss'ino. drammatico, stu¬ 
pendamente interpretato: L’Agnese v» ■ mo¬ 
rire con Ingr d Thul n. Stefano Setta Floras, 
Michele P ae do. Eleonora Giorgi. Regia d. 
G ul ano Monlaldo. Per lutti. 


TEATRI 


colo d. scena e d susncncc: Il ligi 
gangster. A colon con Al: n Dcloi. Ca 
v.na, Suzennc F on. Dora Do 1 
MG. 17.7,0. 19 15 21. 22 45) 

NICCOLI Ni 

Va l'.e.inli I— M ZK 2 
li caso c izmalog-at co dell'anno Cugi 
gina d Jean Char..s Tacchcila. A c a'z 
Ma- e-Ch- st ne Barrajlt. Vic'or Lanoux. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22,45) 

II. PORTICO 
) r a Capo do. Mondo le. 87.-»;»((i 
(Ap 16) 

I! d .c-trn'c 1 -i II prestanome. Tech 
con Wood/ A .c.i c Z_ro Mostel Pj.- 


ligtio del 

Ca a G-a- 


Cuymo tu- 


i2 05? Bus 17 

: !e. un k'lic- .: Pa¬ 
re - Ori con Char le i 
Ma I n Ba’saT.. Gena 


Te 50 OI3 
77 L'altra me¬ 


li A .c-tn'c ‘ -i II prestanome. Tcc'n cn'or 
con Wood/ A .c.i c Z_ro Mostel Par l^':. 
(U s - 22.32) 

PUCCINI 

P.az/.a Pacc.nl - IV.. 32 Pò? Bus 17 
(Ap 15) 

91.000 spci'a'o-i, 33 u-c !e. un k'Kc- .: Pa¬ 
nico allo sladio. In s ori con Charlcn 

Hcslo.n. John C-ssa.c:c>, Ma ! n Ba'sa-n. Gena 
Ro.-..a.nds (VM 14). 

STADIO 

Vale M.mf'^do f-ar:" 50 a 13 

Le r sete 0 J s-c-o;-.*;- d: 1777 L'altra me¬ 
la del c.elo. Tc: 1 -" ca a- co i Voi .a V " e 
Ad,- s-o Cc P-.« . 

UNIVERSALE 

Via P;.=-ina, 43 - 226 V.<r 

( Ap. 15.30) 

L 602 

O-i-g-g o o Wood/ A -n R 1 ,on c s- 

s me rs-pe-zi -. cs cc-*., r c"o „ --gè 
s’- .i rase Prendi i soldi c scappa, s" *’a. 
d- c”p e 'Ve p-e'o'o 2; V-'oodv A ;n c cen 
lOM-.e M '.o n A co 3 - . Pc- r^" . 

» U s . 2 2.32) 

R.d AGI5 
VITTORIA 

Va Pagri n- I>, 48,0 879 

1 pc-se-::. o o u fz-asa ha • -ca - :r .: : - 
ro—a --_o.c cd r-;;o-':v i..ca'j- r-a 
v s‘e p- —ec de, - a Le nuove avventure di Furia 
co- Jocy. J m Pe'e 

(15 32. 17.15. *9. 22.45, 22 45) 

4kU)8 ALENO 

Va P-vi-a 442 L»*gr.«'a Cu;>->: *>.- 4 

tAp 14 321 

I. P ^ sreeezo-ec • d *enrzscctza t ne-a 
re 3 L* fuga di Lo^j^n. s~'***"D 

r co :■ Vt rat. 1 ? J * ~ f A _*•" 

f. * .m c"-® cdt. re ; cf 3 e i r. s:e r t.t:] “2 

2 c “ e 

AP rIGIANELLI 

L' 2 . »e p ^ s-:* 2 L’infer¬ 

no di cristallo cd' £*? ? V.: Q :n, 
fia -1 r 2 > D „"2 Pz 

r.s» s 3 -. C:; < P:r . 


SALONE DEI 500 IN PALAZZO DIL¬ 
LA SIGNORIA 

Ore 21 : concerto dell'orchestra deH'Aìdain 
ci retto da N cola Samale: in programma mul - 
n i m —i i : !. Ross n , Mendelssolin, Ghed.ni e Van 
Ccctlio.cn. 

TEATRO DEI LIPPI 

Via P. Fanfanl 16 • Bus 23/A 

1. C R F. d retto da Kostagno, propone l'even¬ 
to che ha rappresentato il teatro italiano al 
test voi di New Yo-k- Ostai - Cambilo dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Prevendite: 
CR F., piazza Duomo 3, dalle 17 alle 18.30 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 Tri 42 463) 

O-e 21,30 a g r a :do ridi r-vn I Coba-e! eh 

G n-j 0 Ai. - i, E vissero tutti inlctici e «con¬ 
tenti. Pa'roio njnie- 0 'e p- m' posti L 3 000 
S.CO-.d L 2 000 Rdiz.O.i ARCI. ACLI, EN 
DA3. ENAL. AGI5 L 1.500 (Prenotazone 
a ìche telelon co) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo P nt: 26 

Oc 21 30 C-izoicrc proletario. 

TEATRO COMUNALE 
Corso l'aita. 16 Tei 216.253 
40 M no Mosca e F. orent.no. Questo se-a 
Ora 20,50 i-- ~z,o i. su Petrouska (I Stre 
. nsk/i: Epilogo (G Moh'er), Il silenzio (G 
C-e. uhi Sagra della primavera (I S'ro/ i<hy) 
c -> cskj- ’* - ' 1 n'i - N- un er. Boi et ’o da ‘ 

o 1 S*'*o 'I Ambu-go. 

(Qjarta rapp'cscnt . abbonamenti turno D) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
V:n dvKii Pergo a, 12 32 • Tel. 262 690 

- t-0 Ma j’o Mas Cu e Fioren-'n-o * 

O ->'- sc a o- - 20 39 A Ronnc Chcrnins IV 
Lnborintus II, d. Lue ano Ber.o. D.rettore Lu- 
c.ano Bar q. Complesso vocale: Swingle two. 
Crcarj' » G i :•:/ Curi o-chastra e co-- 
po d, ba o c!.i M-gg o M is ca'e F orcntinn 
■Oi -'0 r-'.i.'-es-nTaz one, abbonamenti turno 
B p n'3 ja c a) 

BANANA MOON 

Ro-go Afbizt. 9 

rO-r 27) 

I" l'jb-'o a Musica Laboratorio di Lino 0*r- 
Icro. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

V I M M-ro.,'. 24 B B t= 1 8 26 
O-- 21 h ii o ' co con d scot-co. cor.jmt- 
: 0 '-~ z"‘ > a co :I z o i'to Lo i> se ne è 
Co ‘o o co—.'r g-i n. fez: ., e s;bo*o tut- 




ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

B’j.- 72 

Da-c "g c: scocca o«» 21 v»g"s danrente 

n :o-.ioogi o A- Maledetti Toscani. 

DANCING MILLELUCI 

O-c 21 d--ze con il comp'esso ■ I Condir». 
AL GARDEN ON THE RI VER 

7_'' sene: . . ics' e Io dome.nice, all* 

' e 2' 32 • mc-t do-zo-: con .1 com- 

o c ,so » I Leader »: Ai/j ps-chegg o 

DANCING SAN DONNINO 

O-» 21 Ballo liscio. 

DANCING GATTOPARDO 

iKtni.no> 

Oc 21 33. n ocdzna i! forrr, deb ic- «La* 
Occlotes. A p --1 bo-, p-oscg ic- . succeseo 
A V r o-c . In d scotccs Ma». Leu- 

r a e V, 


j Rubrica a cura della SPI {Soc.et* par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
. Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211448. 


Cinema in Toscana 



Fd GLJSfcFPt MA&A»iMt j« xvi 

f li irT n ti A • Mtevlr* ' ^ 

Lt~ V «. rtttLvn > xM cviw 


atujttu i 


f 


I T>ON^RlGGlO 


SIENA 

ODEON: A-, -13 pc _ s» 

MODERNO: 5q_ p cotpìp 

SMERALDO: La ree t» 

IMPERO: Bjana fo-;„na, rr .agg ore 
Gregory 

METROPOLITAN: 21 O e a .Mo¬ 
naco 

AREZZO 

CORSO: La grande f _,» 

ODEON: < L'aitre At«- i: »: 

Actts de Marusia (Mess :o '76) 

POLITEAMA: La banda del Tru¬ 
cido 

SUPERCINEMA: Po c con .e a . 
(VM 18) 

TRIONFO: P.nocch'o 
DANTI (fanaepolcro) r II trucido 
• le (birre 


PISA 

ARISTON: P: nc cd Ang 'o:'t .1 
po-c g ,c d-ha n.c 

ASTRA: Maiadolescenza 
MIGNON: L'.rqud no del 3 p ano 
ITALIA: li t.gho del gangster 
NUOVO: Rocxy 

ODEON: Le nuove avventure di 
Fu-,a 

MODERNO (S.F. a Settimo): E-jno 
:o-mos3. cz-ca superdotato 
(VM 16) 

ARISTON (S.G. Terme): D.mmi 
che la. tutto per me 
PERSIO riACCO (Volterra): Pec¬ 
ca: di govc.ntj 

CIRCOLO CULTURALE ARCI DI 

CAMPO: Ore 21.30 spettacolo 

di Mirco Metter! 


LUCCA 

EUROPA: Ode a Edly Joe 
ASTRA: L'a-n.ca (VM 18) 
PANTERA: Maladolescenza 
(VM 18) 

MIGNON: Picnic a Menging Rodi 
CENTRALE: Fraule.n Kitty 
(VM 18) 

NAZIONALE: La tupplente 

(VM 18) 

ITALIA: Sirr.bod il marinaio 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore ISt 

Lj .g-3-.de corta; ore 21: l| 
g neco 0 j 0 dz,.a mutua (VM là) 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21; Bet- 
io -tc.o con i e Val 5 • 

S. AGOSTINO: Le notte 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / sabato 4 giugno 1977 


| Combattiva manifestazione dei lavoratori dei grandi gruppi industriali | 

ANCHE DA TORINO SONO ARRIVATI 


NOVITÀ' E CONTRADDIZIONI NEL MONDO CATTOLICO NAPOLETANO / 2 


Il «dissenso» costituisce ancora 


A RIVENDICARE LAVORO PER NAPOLI “ n J!W^ te < u,,ra ii i“ ra « me . 


Il corteo e il comizio del compagno (ìaravini a piazza Matteotti - Incontro alla 
Regione per la « Montefibre » di Casoria - Lunedì sciopero degli edili a Sorrento 


; Le speranze deluse dal cardinale tirsi che si era presentato alla città nel '66 con la pastorale « Dare una 
casa ai baraccati» - Perché è stato ritardato di molti mesi il convegno su «Evangelizzazione e pro¬ 
mozione umana » - La controttensiva delle eminenze grigie • Cadono gli ostacoli per i « cattolici di frontiera » 




W|!t> luto; Sergio Garavini durante il comizio ed un aspetto della manifestazione 


« NORD. SUD UNITI NELLA LOTTA». Lo slogan 
ormai famoso, e risuonato centinaia di volte 
ieri nel corso del corteo che si e snodato per 
circa due ore da piazza Mancini a piazza Matteot¬ 
ti. A ritmarlo c’erano i lavoratori metalmeccani¬ 
ci. chimici e alimentaristi e decine di delegazioni 
giunte da ogni parte d'Italia per dar vita ad una 
grossa manifestazione di cui diamo notizia an¬ 
che in altra parte del giornale, a sostegno delle 
vertenze nazionali aperte dai sindacati unitari 
con i grandi gruppi industriali: Iri. Eni. Fiat, Mon- 
tedison, Snia. Sir, Liquichimica. Olivetti. Efim. 
Sergio Garavini. della segreteria nazionale della 
federazione Cgil, Cisl, Uil, ha parlato in piazza 
Matteotti. Il saluto degli operai torinesi, giunti a 
Napoli con un treno speciale, e stato portato da 
un delegato della Fiat di Mirafiori. A conclusione 
della manifestazione i 650 operai della Montefi¬ 
bre di Casoria si sono recati in corteo alla re¬ 
gione per ribadire le giuste ragioni della lotta. 
Da lunedi scorso, infatti, sono stati messi a cas¬ 
sa Integrazione dalla Montedison che ha vietato 


accordi precisi sottoscritti cinque mesi fa. Questo 
accordo impegnava la Montedison a mantenere 
in produzione gli ultimi 600 operai di Casoria fin¬ 
che non sarebbe stato completato lo stabilimento 
di Acerra. 

Ai margini della giornata di lotta di ieri si è 
verificato un preoccupante episodio. Tre compagni 
del Pei. mentre diffondevano «L'Unità » in piazza 
Matteotti, sono stati fermati, condotti in que 
stura e perquisiti da alcuni agenti di Ps che 
hanno creduto di riconoscere in loro alcuni mili¬ 
tanti di « Autonomia operaia ». Si tratta di una 
azione del tutto ingiustificata. E‘ davvero preoc¬ 
cupante che agenti in servizio di ordine pubblico 
non siano in g»;.cr di distinguere tra chi a'Ie 
manifestazioni ci va con intenti chiaramente pa¬ 
cifici e nel caso specifico si tratta di diffusori 
del nostro giornale, e chi viene a provocare. Ri¬ 
teniamo quanto mai opportuno ricordare ai di 
rigenti della questura l'esigenza che nelle mani¬ 
festazioni sia mantenuto da tutti il massimo di 
equilibrio e di senso delle responsabilità. 


LUNEDI EDILI IN LOTTA A SORRENTO II 
lavoratori edili della penisola sorrentina daranno! 
vita lunedi prossimo ad una manifestazione dii 
lotta. Con loro scioperano anche i lavoratori al-' 
berghieri ed i panettieri. L'iniziativa è diretta a 
rivendicare con forza l'applicazione del contratto 
di lavoro che. specie nella penisola sorrentina, 
incontra pesanti ostacoli in una imprenditoria 
che non vuole saperne e risponde con intimida¬ 
zioni e col solito ricatto del licenziamento. - 

La manifestazione vuole anche stimolare le am¬ 
ministrazioni comunali della zona ad intrapren-’ 
dere concrete azioni per sbloccare i miliardi già 
stanziati per opere pubbliche e inai spesi. In pro¬ 
posito il direttivo di zona degli edili ha elaborato 
un documento sul cui contenuto intende aprire 
un dibattito con le forze politiche e democratiche 
ed ha proposto al consiglio di zona di Castellam¬ 
mare di organizzare un convegno sulla spesa dei 
residui passivi e la realizzazione di necessarie ope¬ 
re pubbliche. 


Ieri mattina dai carabinieri del nucleo Napoli 1 


Arrestato un capo ufficio delle poste 
che rubava le rimesse degli emigrati 

A Francesco Carello sono stati trovati due milioni in contanti ed una notevole quantità di dollari canadesi • Le indagini pre¬ 
sero avvio da numerose denunce - Negli ultimi tempi erano sparite 200 lettere provenienti per lo più dal Canada e dagli Stati Uniti 


fi. ! 





:**?*'' 


Francesco Carello 


’ Frani-»-'! o Carello ili 37 nn 
j ni. capo cleH tifficio (Mista ai' 
l rea ili Napoli centrale, è .st a - 
! to arrestato ieri mattina dai 
! carabinieri del nucleo investi 
| gativo Napoli primo (H-riiiì- 
i taceva sparire»- lettere ni 
i arrivo dagli Stati Uniti e dal 
| Canada mntcnenti le ram-sse 
■ degli emigrati. Le indagini dei 
, » arabinirri e (iell'Esco|x>st — 
i un «orini ilei ministero delle 
, l’oste clic indaga appunto 
su quedi episodi — sono ini 
| /late parecchio tempii fa. 

, Mia dnv/ione delle (Miste 
. erano giunte, infatti, numero 
I -e .segnalazioni su diverse let¬ 
tere in arrivo «lall't'stero che 
, av tebbero dovuto contenere 
I denaro e valori e non erano 
| mai giunte a dostma/ione. 

I Si doveva -.coprire perni» in 
j quale pani.» della camp!»* 

, -a distribuzione postale av- 
! venivano le sparizioni K‘ fa 
» ile immaginare la difficoltà 
I d: queste indagini, ma do|>o 
un pazienti- lavoro -ì misi i 
v .1 ad allertare che il pulì 
to m cui avvenivano i turi! 


era appunto la nostra citta 
Si predisponevano (lercio una 
serie ili appostamenti, di 
controlli, che hanno (Mirtato 
,i delimitare i sospetti attui¬ 
no aU'iitticio , posta aerea > 
della stazione centrale ili Na 

(Mlll. 

Ieri mattina i carabinieri 
avevano avuto la conferma 
elle negli ultimi tempi erano 
-late latte sparire numerose 
altre lettere e stamane hanno 
fatto irruzione neH'iifficin di 


TEMI E DISEGNI 
SULLA RESISTENZA 

Domani, alla scuola med.a 
* Benedetto Croce)- saranno 
uremia:: i sei migliori toni, 
e i .-e; miglio:: disegni a *.-pivi 
«(• me Tenia la Res.sten/.i. oli¬ 
gli alunn. della scuola han 
no fatto il apr t»- -eors.» 
f/.»iiz - .i!.va. .l'.'.a quale han 
no par*ei .(iato tutti g.. alun¬ 
ni della -cuoia e s*ata orga 
«ì.zzata da’, oons.gl.o d'i-titu 
to e da; ciocco!. d»\.a a He 
nedetto Croce ». 


Francesco Carello, residente 
a Rocca IJ'Kvaudio, un pae 
sino della provincia di C'a 
sorta situato nella zona ili S«-s 
si Aurunea, ni via Cìt-sso 
Bianco 13 

I carabinieri gli hanno i lue 
sto ili mostrare il registro do! 
J»- lettere arrivate dnH’estcro 
dal ll.l maggio al UH maggio, il 
periodo degli ultimi liuti I! 
Carello ha «ertalo di svia 
re il discorso, affermando di 
avere d registro a casa, mi vi 
st.i l'insistenza ilei carabane 
ri ha finto di rovistate n-. i 
cassetti, ma attenuava di non 
Covare nulla. L'incertezza di 1 

< a|io utfil io conlermava i so 
spetti dei militi die (irovve 
dovano a peripli'ire la stan 
za in un (assetto venivano 
trovati duo milioni in con 
tanti e una notevole quanti¬ 
tà di dollari » an.iil» -i prove- 
nanti da 2bO Ittici e * spari 
te • in uh ultimi tempi. ai 

< urubimeri non restava ( li¬ 
ni*, i-tare il disonesto fini/.-» 
unno sotto Lai i usa ili tur 
to aggravato 


Mario Palermo 
commemora 
raimiversario 
della Repubblica 


In c; i .c- 

li o de a Ctu; eie. p omessa 
«t»l: ts! tato co-neone sor .a sto- a 
celia Res s:s';a. s e ce eb-ete 
presso I teer-e de Accedo.r» o 
ae-or:3jt ce d Poriuel la comme¬ 
mora; One de'i epperre de 'c Fo*;e 
«irmale a' e Gjcr-a di L fce-e; o*e. 

A,,a p ;sen;3 de e mass me au¬ 
toma c.t.l. e m : ra-i e d usa 
vasi ss ma rapp-ese itenea dei'c 
Forze armate, nonché d; .a po ; a 
e della gja-d a d t -as;a tu le¬ 
nito la p olaS ene u - : c ;.e ' sena 
to-e Mar o Pale mo che ha messo 
n e. dame le o-e de e Fo ;c 
a-mato con a pepo a; em c . .e 
rie..a Gae- a d. L be a; en; che 
he po-tato ali'etfe-me: e-e de -.a- 
lor. d <j ast za e ! be "e -eccp : 
nel'a Cesi ruz o-e 

Oja'e mass.ma aa'e ta ni I la e 
de la sede, c iste mine 

l'emmirajl 0 d, squad-a La 3 To- 
ITIìspoIo, che ha » nter.zealo .1 
tesso de. tema ojj.-tlo delia i. n 
Minora; ona. 


Ci.. attlUt.lt. li C.l. sOl’.O 

r. -.n.i't: v .Il .tue . vo'.'.egh. 
g.ornai.'*. V.tto.’.o Brano. 
Mdio Mentane!-: e Emilio 
Re.ss. h.t-tuo sii'-.'.tato anchi¬ 
ne. !.i nostra c.tta 'degno e 
conciai.- ia I. presviente rii : 
con.s.gLo r-g.oliate. Mar.o 
Geme/ IVAvata. ha .nv.ato a. 
it r.t. .! -seguente te'.i-g.anima 

espr.mo anello a ni me c» '. 
"uft.e.o ri: ore- rienza rie.'» 
Keg.one Campan..» :.» p.ù v.va 
sot.dar.eta e qu «id. '.a p.u 
fi mia condanna dei vile, gra 
v- attentato contro i'eserciz.o 
delta libertà d: espress one 
che è a fondamolto nostra 
demivr.i7.a ad opera ri. 
gruppi eversivi miranti ad e 

s, i sperare la tensione nel 
nostro paese ed a scardinare 
t oid.n- »• mooratieo Formu¬ 
lo auguri d. p.eno r.stab.t 
mento ed un prillo r.tonvo 
ad impegnata atttv.tà d. diro 
/.» ne del g.ornale» Un tote 
gr.imma d. so..±irieta. .not¬ 
ile '. presidente Game/ ha 
,-iv.ato alla federazione na- 
z ona'.c della stampa italiana 
- al presidente dell'ordine 

l'ita» ito la segreterìa d: 
.( R.nnovamento sindacate »> d. 
Napoli esprime v.va solidarie¬ 
tà ai eol’.ech. g.orn.ilisti V.t 


to: .a B. usto. *. .ve d.rttto.» 
ili. - .Se» o’ii XIX ' di Gei: ’. » 
Indro Montane 1 .!:, d. re* toro 
rie. . i.’-' ».!.(>'<»•- a, M. 

ano e Fin . o Ho."., ri.retto:» 
rit . I*G !. ;v- r . ‘ a**»-n*a* 
ri cu -onu : n..»'t: v *t.m» . 
•dentini .,» i or, lo.-.a 1 tt-.tai - 
*-•'». me,". - » »t .it’.i ri.» O'C.t.- 
i en*»-t» *- te. d. » si-Td.i 
: e ..» tens.or.e n—1 p.ic-e .n- - 
ri .indo con e-e;v./.»» rie!’..» 
t .utenza, '..» ..berta c. e.-p:».- 
s.one cne e ri fondamento e 
:. f'te detta nostra .'Oc.eta. 
r.bad.M-e ohe quando s: a* 
tenta ala v.*a ri. ut z.orni- 
ti'ta o atfospl-tamento delle 
sue .‘.m/ci. qualunque idea 
egt- s.a portatore s. attenta 
atta riemi>.'.*.«7.a .n quanto : 
giornat:. come : partiti. sono 
'•ruttare fondamonal. del 
' -*. m.i denteerai .or» - 

Il nres.dente det.*as*oo:a- 
z:cr.-' • tupoVan.i ri-ita stampa 
ha oo'i telegrafato al contro 
Ha: Tv ri. Iloti.» 

• At nome g.om.ìl.st: napo 
’etar.. et personale e.spr.mo 
vivissima sol.dar età per pro- 
otor.o attentato at collega 
Entri.o Ross. r.nnovando 
firmo propos.to procedere u- 
mt: (tt'r piena tutela I.berta 
.nfornta/.one «ord.al.ta >-. 


Rientrata 
da Baku la 
delegazione 
del Comune 


E‘ rientrala daH’Uuionc Sovie¬ 
tica ia delegazione dei comune di 
Napoli invitala dai soviet di Ba 
i.u. nel quadro de. rapporti di 
gemellaggio est sten! t>*a le due 
i.tta 

L-* delegazione, guidate dall os 
ses^cre anziano ael Comune d» 
Napoli Francesco Picardi e coni 
po^tj da. cons.cilieri De G.Ory.o. 
Malaga . Vasqaez Pepe ed Impc 
rafore ha a/uto incentri con tl 
sindaco di Baku, con . dirigenti 
della Reuucbiica socialista so ipt - 
lo deU’Arerbs y.an c con i respea 
saDilt don associar.o e coltura z 
\J s> i^j z 

Nel corso degl incentri .a ci: e 
gazale he d scusso e'.c ie c ; rcj 
*o .j31 :;2: d j se" va - a 

de la cultura Azc'be.-j.a.u (n'o,lr? 

spor• ccc ì g; rene 
a Mesa. ' o enb : ” eccede’? 

de! 60 ae.i versa' c de la r.vo e- 
z o^.e d ottob'e 


Telegrammi del presidente dell'assemblea regionale | In attesa delle perizie 

- — , 

Sdegno per gli attentati Salvator Rosa 
ai colleghi giornalisti resta chiusa 

Documento di «Rinnovamento sindacale» - Solidarietà deil'asjociazione della stampa In corso le indagini della Procura della Repubblica 


Per il momento via Salvator Rosa, la strada dove nei 
giorni scorsi è avvenute il crollo che e costato la vita 
a Francesco Landi e ai suoi due figli, non sarà riaperta 
al traffico. Il tratto di strada antistante all'edificio in parte 
crollato e stato transennato e protetto da un muro, per 
evitare ogni pericolo. E' possibile solfante camminare a 
piedi, sul lato opposto di Salvator Rosa, quello a sinistra 
per chi scende dal Vomero. Le vibrazioni degli automezzi, 
come hanno accertato nel sopralluogo dell'altra mattina gli 
ingegneri dell'ufficio tecnico del Comune, potrebbero costi 
tuire un serio pericolo per la stabilità dell'edificio, e provocare 
ulteriori dissesti. 

Intanto l'ufficio tecnico del Ccmune (ricordiamo che sono 
stati sgomberati gli edifici dal numero civico 98 al 103, 
e i terranei dal 98 al 105) ha intimato ai proprietari degli 
appartamenti di riparare nel più breve tempo possibile le 
strutture del vecchio palazzo di Salvator Rosa, o di abbatterlo 
eliminando in ogni caso pericoli di crolli. Sono in corso anche 
indagini della procura della Repubblica, oltre ad ulteriori 
saggi e prove di carico da parte dell'ufficio tecnico del 
Comune. 

C'è da registrare, nella stessa Salvator Rosa, e precisa- 
mente al civico 70, quindi un po' piu in basso del luogo 
della tragedia dell'altro giorno, l'esistenza di un altro edificio 
pericolante. Il Comune sta approntando le ordinanze di sgom¬ 
bero per gli inquilini degli ultimi due piani, i soli per il 
quale ci sia un effettivo pericolo. L'ufficio sottosuolo del 
Comune sta provvedendo anche in questo caso a una verifica 
delle fondazioni, delle fognature e dell'acquedotto. Com'è 
infatti noto, nel sottosuolo pieno di cavità della nostra città 
infiltrazioni di acqua possono costituire un serio pericolo 
per la stabilità delle case. 


Chi- co.sa si muove, dunque, 
ne.hi ch.tVui napoletana? E 
.. nuovo et una politico della 
citta quanto ha signilicato 
per it suo rinnovamento? 

»("è da scaiarf a fondo — 
r..sponde don C:io Saimt.iro, 
iletrUilicii) Catech'.sti'-o del.a 
Cuna — pc/ far emeiqetil 
nuoto, che appare ancora po 
to. ma esiste. Diciamo die 
<•'<• una separazione tia le in 
t ir zumi de! nuovo che em i ,r - 
quiio da lane patti e l'ut tua 
none che e molto manche- 
iole Si fanno qnnsi siine: di 
rumina mento ma le noi'tu 
piti i/ioss»- devono emeu/e’e 
imtoni -. Le .speranze .su.sc.'a 
»e ria..tu' 1 \o il. Ur.si nel ‘66 
con l-j >u.i pr.ma .et tera p i 
.s’oia.e .< Dare una casa a. b.i 
raccat' ». >. .sono v.a v. i asso 
p.te lì » airi.nate, invecchi.in 
rio. sembra aver c.»iiiiii.n.i:u 
a r.t rasi» << Ridirne tutto id’a 
dicotomia ha l'rsi, pini/re¬ 
sìsta, e Zuma, il vicario ep’- 
si opale, i onsen atoie. manda 
to da Roma pei incapsuline 
il primo, è. a dir poco, seni 
phfnotorio dice Tr.g’.ia del 

». Mov.mento laureati ih A/.o 
ne Cattolica ». >< Iti realtà 
.sostiene Jervohno rii "Crist.i» 
ni per ri socialismo'' — l'aper¬ 
tura di Urst aveva una buse 
molate e populista più che 
una solida i mutue della rea’- 
!à s octuie napoletana pei cui 
il cardinale si e trovato mi- 
potente (li Ironie ulte test 
stenze detta Curia e ha finito 
per all’tirai si » 

E un (atto che il convegno 
diocesano su » Hi tiinjcltzzn 
ztone e promozione umana » 
s: e tenuto nel marzo scorso 
dopo. eoe. e non prima <co j 
me accaduto net.e altre , 
diocesi • di que'to nazioiut e j 
sullo stesso argomento, svol \ 
:o.s. a Roma nel novembre 
del '76 Gli amlv.ent. della ! 
Cuna, ml.it!:. sembravano te- ! 
mere unassis? di 1300 de.e , 
gati. di cu: :! 60'- laici e 1. 
40', religiosi, lo stesso don 
Sarnalaro. dell'Uificio Cale 
chistieo. m un'analisi a po 
sterion sulla rivista <» La set¬ 
timana del clero» ha ricono 
scatto: «In venta, ti come 
ano eru stato aperto dallo 
stesso arcivescovo con un di¬ 
scorso in cui era apparsa pre¬ 
valente la preoccupazione del 
l'ortodossia e della gerurcluz- 
zazione dei valori ("prima ia 
liturgia della sociologia : l'asce 
si e la santificazione prima 
dell'impegno sociale"> e d ti 
more di possibili .strumenta 
ìizzazioni del convegno c di 
deviazioni rispetto ulta stia 
natura ecclesiastica, piuttosto 
che con la gioia dcll'urcoalicn 
za per una celebrazione di 
comunione ecclesiale aufent’ 
ca »’ scremi » 

Aperto con questo .spirito. 

.; convegno ha pero segna* ) 
un memento d: grossa novità 
pei* il mondo cattolico napo 
etimo, la cui In* * ha matrfe 
stato una comune volontà il: 
apr.rsi al di itogo atl'interni» 
detta chiesa confrontandos- 
quindi, con : cattolici dot dis 
senso «che non erano stot. 
.nvitat:» ed esprimendo att-n- 
z.ont* alta città e ai suo. prò 
btemi. « U convcQiw ha final¬ 
mente posto -- ha serico 
Bruno Schettini su "lì tetto" 

- non importa come, laici e 
chierici sullo stesso piano, nel 
conrronto e nello scambio <lt 
idee- gU uni e gli altri certa 
mente non ne sono usciti ’’i 
dermi >. E don Armando Di 
n.. detta commissione per 
ihologo con ; .< dissenzienti . 
aggiunge: « II convegno ha 
detto che et sono attese e spe¬ 
ranze che. hitt(iviu i , non rie 
scono a organizzarsi m ma 
mera rettola re II problema è 
i/nc'lo di creare delle strut 
'ure: d: premiere delle in: 
zuitivr a tu rito dio: esano; d- 
scoprire torme di chiesa che 
s’ sperimentano da! basso De 
visivo sarebbe niist tre a fare, 
a Xapo’.i. IH 20 parrocchie s>- 
Giuticative. come punti d' ri 
ferimento e mode!'.! alterna- 

f I », 

•< .Vo'i mitizzerei questo con 
legno — d.ee Colet.a. d.re* 
*ore de "II tetto" -, perche 
le parole non ci bastano piu ■ 

E Trigt.a sp.ega «L'r.-; ha 
promesso . oltre alla creazione 
delia commissione per il dm 
ìoao con il dissenso, fistitii 
zionahzzazione de’ contegno 
tai endolo *i olaere ogni amo 
e fissando il primo appunta 
’nento per la prima dn»ien¬ 
ea d'Anento Ma non tutt' 
sono d'accordo Cosi e < o’r”i 
nato un contrattacco delle 
eminenze grigie per svuo'are 
i’ contenuto quei'o ei, e •/ ca r - 
d-.naie stesso ai ei a dot uto a> ■ 
rettore a coni ÌU'.one del con- 
’ remo S: ** ai i iato. cosi, ,’a 
'Oppress’one delle ro,nmis~io 
ri: p'ii no'it .rizzate quet'e s-f 
a donna, sai ini oro e .-ri:':,,: 
prono no . tiro r 

C'e il riscn.o — s.»'*.-neo!.o 
a toro volta . Cr.st.ar.. p-v . 
.-oenlnmo — eh- ■» superalo 
'o choc iniziate • ma: a Xn 
noli era alienato ad e-emp'o. 
che un prete d.rh:aras<e m 
una sede affinate la sua si ci¬ 
ta per il socialismo> la gerar¬ 
chia locale utilizzi U con i-* 
ano come testimon-anza di 
pluralismo, guardandosi bene, 
poi. di apn’uarlo aita sua 
prassi quotidiana - Ma la spe¬ 
ranza che . ferment. rii no 
vita riescano ad affermar', 
resta .n molt. cattot.ci. rie. 
d.ssenso e non c Ilo fede nei j 
seon: di unno: amento, un- 
che se sono p.cerili e poih'>. , 
afferma Luc.o p.nlto delle ! 
ACLI Agg.tinge Lorenzo P.om 
b»o - « Anche nel mondo catto- I 
uro ufficiale ci sono persone i 
» he. pur rimanendo all'inter¬ 
no (ìetfassetto istituzionale, 
assumono posizioni positne e 
critiche »-. E Coieria: -> Xon 
sempre <r per la situazione 
oaQCttii a, legata alle cond.- 
zioiu della sonda meridiona- i 






m 


IP 



F 
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accettabili (te! marxismo. 
Personalmente non ho vota¬ 
to e non voterei PCI, ma u 
tengo che i cristiani che fan¬ 
no una .scelta d: sinistra han¬ 
no tl bisogno e li dmtto »/■ 
essere appoggiati dalle lomu 
ruta ic'igiose. perche sono in 
un certo senso alle Pontiere». 

lì discorso di Coieria e cri¬ 
cco no. controlli, del PCI 
» La giunta Wileuzi — d.ee 
e .stata e.t e un momento d’ 
spagina anche per noi. Ma 
: PCI »’ ino'to colente ne’la 
una'’s‘ de' mondo latto'uo. 
Coppo facilmente identifica 
to con hi DC Le mie enti 
che non togltono csseic una 
maniicstnz’onc di anhcomu 
>rsino, ma pai tono da' nco 
nascimento che *’ PCI e fas 
se /notali!:- de'.’a sinistra 
Come ta’e deve farsi carmi 
(te''a iomplcssitu de! mondo 
cut to'tco, non occupai sene 
solo in momenti delimitati o 
pai tieolai t come il (tuoi zio. 


'.'almi to 


Concordato. B 


Il cardinale lirsi 

le, e per le carenze degli oi 
gallismi di baso alla crescita 
(/uantitutivù ha coi risposto 
una riescila (/militatila. Ma 
esiste un sciupi e pia vasto 
diffonde)si di fermento e di 
maturazione e questi fermai- 
lì. malgrado noni opposizione, 
riescono » 

Che peso ha ta piv.sen/a d. 
ma e.unta d. s.n.stra nella 
v.ia de’ a eh osa napoletana - ’ 
i Se a fossero stati un i es’-o 
io e una chiesa i riamente 
legai’ alla I)C. la situazione 
sarebbe stata di ammutirà 
d.ee don S-u.iiuaio - 1 

fatto e che il cardinale Ci’si 
ha sempre preso te distanze 
dalla DC. o. meglio, dag’i 
nomini della DC. ha teso me 
no drammatico Putrito dei 


(omun'sti a palazzo S (ha 
conio Ceito. » V diffidenza, 
nell’ambiente della Carta, nei 
confronti del PCI e l'adesio 
ne a! partito comunista di 
migliata d< napoletani ha su 
sedato problemi e pieocru 
pozioni. .Vo n c'e stata una 
ica'e i>i epaiazione de' catto 
'a i ad uthontu)e t' cotillon 
to con i (omunisti »■ so'n da 
/uro tempo la Facoltà tco 
logica sta tenendo dei co> si 
su.’ mai risiilo » 

i Si pone ingentemente p 
pi tìbie ma del »onhonto cu' 
turale — sosta-no don Dm. 
-- Bisogna lavorile la forma¬ 
zione di una coscienza erit’ 
cu perche i cattolici coni 
pi cadano quali -iino g'i aspe! 
ti accettabfi e quePi meno 


sogna alhuntare il discniso 
sul ’(i valenza che ha ogg-, in 
ima società i he ■>.' modifica, 
la religione, analizzando se 
essa e un fatto di pina alle 
nazione e qua" e il contri¬ 
buto che un ardente può da 
li- alla società Fd e etilati’ 
che questo e un discorso da 
tuie ni due». 

Conclude Lucio P.r.llo 
« Oggi m Italia e soprattutto 
nel Mezzogiorno la cosa es 
senzia'e - di cui sono dio 
tondamente convinto — e 
che bisogna evitare logu-ln- 
d' sellici (lineato. Fd e in que 
sta linea i Ite noi de’te ACLI 
intendiamo continuale a mito 


Maria Franco 


La prilla pam- e stala 
pubbl.eaia sul.’ > Un.ta » d: 
domoiiKa 2i» mugg.o 


Le associazioni del tempo libero partecipano alTiniziativa 

PER SCUOLA APERTA ACCORDO 
TRA IL COMUNE E GLI ENTI 

E’ stato deciso di rinviare ogni confronto a dopo la conclusione dell’ini¬ 
ziativa - Lettera del professor Gilberto Marselli sulla validità delle scelte 


Accordo raggiunto Ha la 
amministrazione com.ma’e di 
Napo!. e gl. ent. democratici 
il»-! tempo libero per la par 
tecipazione d: questi ultimi 
a Scuola aperta >> G-, ent. 
ribadiscono :1 toro dissenso 
ili.» allettano di inserirsi nel- 
i'.m/iativa unpegnandosi a n 
spettare il principio del de 
centramento, promuovendo il 
conivolgimento de. Consigli 
di quartieie. de: consigli di 
circolo e d; istituto »• di tut 
te le realta socioculturali 
«iperant: sul territorio L’am 
ininist razione comunale dal 
canto suo ha riconosciuto sia 
.1 ruoto insostituibile de’.!».- 
a.ssiH-ia/.om. s.a l'errore del 
mancato « omvolg-mento d» 1 
le stesse neri.» elaborazione 
della in.ziafiva. l'mv.to i»- 
■zi. assessori a rinviare qua! 
siasi valuta/.on»- a dopo la 
chiusura -I: - Scuola «per*a * 
»i' (in or.mo turno .uià .ni 
/.io .1 prossimo Iti giugno» 
<• stata .u colta (iagh etri. :e 
nendo (olito che non e p.u 
;x)ss.hi!e ridiscutere ,a lo» a 
h/zazione unica i:--; parco 
del fxiseo ri. C.qxici.monte 
Ci ; »-nt. del tempo libero 
- ’e sig’e sono AUSI. A ICS. 
CSAI. CSEN. CSI. ENARS. 
US. ACLI. ENDAS. LIBER 
TAS — avevano espresso ,1 
toro netto dissenso da una 
iniziativa non piu decentra 
Ta ne: quar'.eri. tome fanno 
scorso quando . Scuola aper 
ta - venne ner l'appunto te 
svita .n una serie d: edifici 
scolatili; Cttadlli 

Daria esper.enza dell'anno 
scor.-o, e soprattutto dalla 
nt-eessita — dettata amhe da 
precisi l.mit. economici — 
d. util.zzare e razionatmei: 
te il personale comunale. !.« 
amm.n.straz.one aveva tra: 
to : motivi per ia deciso 
i.c ri. concentrare l'imzi,»*: 
v * n*. Èros- o d. Capottimi»: 
*e .»**rezzanriolo ir»: .-;).»/ 
;.)er 1 td.n-.tz.ior. e f.s.cospu: 

t-v.». : kt .. '.(atro. u»r 1.» 

. -w ttc.la ari aper*o » La '.).-. 
ser.za s.i. pr»'*o rieri» .oa 
ir, Ifv.or,..»- per ..« cerali.: 
«a pcrn*.e**f .nf.r.e ri, afre/ 
g»rc .ma mtr.sa «nella pai*- 
.-*:.»» e ri: usare questa gru* 
•tira anche per 1*insegnarne:; 
io — (On m(tori. e i r.ter: 
ir.odf-rn. — d. una ma ter. a 
tradiz.ona.e e .nterossante co 


me la iattura delia ielamita 

Alt io 1 1 (mi rii critica e ve 
luto oal (oordinameiito dei 
-rupj)i di anima/. one non 
sede provvisor.a presso !.» 
mensa de. burnì).ni proleta 
n» thè j)Ji condividendo l<- 
svelte lafe in muteiia di (icr 
sonale e. parzialmente, la 
stella «le. luogo. pro(M>ne eli» 

- Scuola .ijx-rta-' non abb.a 
un valore eplsoduo ma ac 
quisti una su.» «oliti unta e 
d.ffus.one sul territorio c ni 
sieme lavorisi.i una forma¬ 
zione annoiala (li-gh oìxt.i 
tor. i compito del Comune, 
del centro problemi deli'odu 
fazione delia provincia, con 
l'università e con i gruppi 
(I. animazione già esistenti» 
L'azione rieri.i ammin.stra/io 
ne li.» trovato fort.ssinu ap 
jxìgg: -i una serie di am 
iuenti » ultimai! che purten 
pano nome l'Università » e 
co ta bora no fatt ivamente atla 
.ni/iativa 

Fra le "ante regstr.amo 


Convegno 
della zona 
Frattese 
sugli enti locali 

" Con ''unita delle forze de¬ 
mocratiche costruire un ri-io 
io ruolo degli enti locali, del¬ 
le popolazioni della zona 
Frattese. per un diterso sii- 
lappo economico, per l'occu¬ 
pazione > e ri tenia del con 
vog.no organ.zzato dat PCI 
della zona Frattese. I tavon 
m./.eranno ozz: a.te 18.30. e 
eont.nueranno doman. atte 
9.30 ne. .oca., de. cmema V.t 
tot.a ri. Ca.vnno Lo ret-iz.o 
ne ».trodati.va s.«ra svo.ta 
ria. < ompag.no G.Xstppg Cr. 
sp no. <o.ns.g..'re prov.n« .a «• 
resjx»nsab. - de a comrr. .v <> 
Ite eli* O'a.. d*'..a Zl»r.a 

P.». i de ranno . «ompagr. 
Cì» nr. »r»> L.mone. res;x>r.s-»b, 
prov.ni a» e d-tta romn..- 
-.oiie agrar.a. e Ben.to V.s. i. 
(or.' g .ere reg.orate At «on 
■agno partee.pcranno ra;> 
pre.s- .:tant. d. tutte .e lor/-- 
v .e org.»n.7/az.on. demoera 







lina tetterà del inof. Gillx: 
to Antonio Maisel!.. itimeli 
te ili sociologia presso la la 
coda d. Economia «• Coni 
mere.o» scruta quando ima 
s'era i aggiunto faci nido »» 
(piando i quoudiam toc.»!, 
giubilavano ]x-i fesisten/a d: 
(pu-sto dissenso suonando .t- 
campane a morto per «Scilo 
la a(>erta »). I! piolessor Ma: 
selli nota, nella sua lettera 
indirizzata alla compagni 
Emma Maida. assessore all.» 
assistenza, un ingiustificato 
atteggiamento critico «conci, 
zionato », ispirato non da! 
desiderio di |>t*rfc/ionare un 
intervento, ma piuttosto dal 
la paura d: essf-rne esdU'i 
o <ìi dover d.valere spazio 
(Oli altri operatori. Dietio 
- Scuoia allerta >• c’e un !.» 
voro organizz-itivo non fac. 
le «ma non si })uo rifiutii»- 
-- scrive M.irscll. -- l'oppo: 
tun ta d: verri Kart- 1.» r sjx)-. 
(ien/,i ,o meno del'»- iara*t-- 
r.s'Khc (he difier'-nziano fa' 
*ua.e jirogiamma da quello 
rielf.timo s» orso Vorie: ava: 
/are la convinzione in- non 
nere.ssariamente !.» si cita a. 
una locah/zaz.one <»ntrnliz 
zata net bosco d. Ca:x>d:mo » 
te debba suonare ionie an 
titet.ca ai r.conO'» imento de. 
la validità dei problemi po 
st: da! decentramento, e. an 
eor piu. dalla ripiena soro 
(iit'ura.e de; no-Pr. quarta 1 
il. Ess-i anz, jx»tra co n^r. 
t.rci d: sperimentare adegua 
tan.ente gli effetti posit.vi ri: 
una interazione tra raza77 
proven.enti da diverse e*p- 
r:e.»ze. 

Il prof Marsi-rii conclude 
sostenendo che non è a - Seno 
la aperta » che si può afri 
dare il corno,to di ovviare 
alla piaga sociale delta ri 
soceup.iz.one mtrf.ettu.i'.'. 
propcne che .. programmi 
venga utilizzato per acquh • 
re una p.u pun’uale cono 
'feiiz.» ile!la realtà sor io etri 
tura'e o astica e ass.step 
/.a e d-ria no-fra r.fà S- 
- 5V 10 'a ,«;x-rta ■ servirà .ir. 
(he a qjc-.-to <*.;*•. avnrr-» 
a,otto ria fare ner migl.or.- 
re ta nostra citta e per ahi 
tare fainm.n.str,»z:o.:e — sor: 
ve f. urof. Marse'.t; — a dare 
ai e.ttadim. soprattutto ai me 
no favorii., un diverso modo 
di Vita». 
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Dai lavoratori nell'attivo di zona 


Proposto sciopero generale 
nell'agro nocerinosarnese 

Si terrà in questo mese - In quattro punti gli obiettivi centrali posti dal sindacato - Saranno solleci¬ 
tati impegni concreti alle amministrazioni locali - Le conclusioni del segretario regionale Vignola 
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pag. 11 / napoli-Campania 


SCAFATI - Per nuove assunzioni 

Mobilitazione dei 
disoccupati 
per la «Telitalia» 

i 

! Non rispettati gii impegni per seicento occupati 
! Alla fabbrica è stato concesso anche il suolo gratis 


/ni 




Caserta: dibattito 
sull’intesa 
alla Regione 


SCAFATI — A tre settimane dal congresso provinciale — presente il compagno Giuseppe | 
Vignola, segretario regionale della CGIL — la Camera del lavoro di Nocera Inferiore ha i 
convocato a Scafati un attivo di zona per affrontare e discutere con i quadri sindacali 1 

le nuove questioni sul tappeto e per coordinare un piano d: intervento del sindacato nell i ' 
difficile situazione dell'agro nocerino sarnese. La convoca/ione a Scafati — ha detto i! 1 
compagno Renato Peduto. segretario di zona, nella relazione introduttiva -- risponde anche I 
all'esigenza di dare una di- i - -- . ..-- — - 


Accoltellato dai fascisti 


, mensione diffusa in tutto il 

i torrhono dell'organizzaz.one 

Si (erra oggi, alle ore 9,30. < s.ndacale. 

•Ila sala consiliare dell'aio ; H compagno Peduto ha sin 

i lustrazione pro\ nu i;>!** di frizzato essenzialmente in 4 

.sari, un n o à han t)UntI lo 1;nep dl intervento 
tstrta. un |i, h.jlu o (I,Patti | del sinc j acalo per , prossimi 

sul tema. < Ruolo della re , mesi anche in Vista di alcuni 

ione e ìn'oiii poetica in j appuntamenti significativi 

impalmi * ì che devono vedere la classe 


nella sala consiliare dell'aio 
ni lustrazione provini in!” di 
Caserta, un pubblio* d,Patti 
to sul tema: < Ruolo della re 
gioite e infoia poetica in 
Campania « 

introdurrà ì lavori il com¬ 
pagno Franco Daniele, presi¬ 
dente de! gruppo comunista 
reg.oliale Concluderà il coni 
pugno Ade! !n S arano, so 
gì etano della federazione. 


LUTTO 


dirigenti sindacali 
E' in atto in tutto il saler¬ 
nitano un attacco un attacco 
all’occupazione — ha osserva¬ 
to Peduto — che parte dal 
settore della ceramica, dove 
sono in discussione circa la 
metà dei posti di lavoro, e 
minaccia la chiusura di nu¬ 
merose aziende dell'Agro No- 


o[>e. r Mia aU’offensiva. Il prò I cerino. Il caso piu clamoroso 


blema dell’occupazione viene 
! affrontato, così, da quattro 
| punti di vista: quello della 
i dlfeta dell'apparato produtti- 
' vo agro-.ndustriale, de’.l'ttpph* 
I (.azione della nuova legge per 
I U Sud degli interventi sul 


e quello della « Sant’Erasmo » 
occupata in questi giorni dai 
lavoratori che intendono 
sventare il disegno di smobi¬ 
litazione messo in atto dai 
padroni. Anche l'Agro Noce- 
rino e impegnato, inoltre, nel- 


R. e spcn'o il compagno ni della oroDosta che il segre 
All>erio Palumbo. A tutti : | tarlo della Camera del Lavo 
familiari le condoglianze dei , ro di Nocera Infer.ore h'.ì 
romumsti della --e/ione Vonie j offerto alla r.llessione dei la 
ro e della redazione del- | voratori, dei consigli di fab 
l’Unita. 1 br.ca della zona, del quadri 


territorio e della legge per 11 | la vertenza dei grandi gruppi 
preavvi'umento al lavoro del j industriali quali la « Fatme ». 
giovani. Sono questi i cardi- !'« MCM ». la « Star » e la 
ni della orooosta che il segre ! «Cirio». Questa vertenza e 


tano della Camera del Lavo- i rilevante poiché consente di 
ro di Nocera Infer.ore ha ! sviluppare la linea dell'occu- 


paz.ione in queste aziende ohe 
non ancora hanno mantenuto 
gli impegni sottoscritti. Un 


Nell'agro nocerino-sarnese 

1500 segantini in lotta 
contro il lavoro nero 

Irresponsabile atteggiamento delle autorità che rifiutano di 
affrontare la vertenza — Un padrone spara colpi di fucile 


« La voce j 
della Campania» 

Come fare una vacanza 
diversa? Quanto bisogna 
spendere? Quale campeg¬ 
gio scegliere? Quali sono 
i prezzi e le attrezzature 
dei vari camping della 
Campania? A questi in¬ 
terrogativi risponde « LA 
VOCE DELLA CAMPA¬ 
NIA» oggi in edicola che 
pubblica una guida com¬ 
pleta di tutti i campeggi 
e di tutti i poderi e le 
masserie dove è possibile 
fare agroturismo. 

La « VOCE » pubblica, 
inoltre, un’ampia inchie¬ 
sta sulla vertenza dei gran¬ 
di gruppi ed una intervi- ' 
sta a Luciano Lama; una ' 
indagine sul potere de al- i 
l'interno dei consorzi di , 
bonifica; i retroscena del | 
congresso provinciale del- i 
la DC salernitana; un'in- j 
tervista al nuovo assesso- 1 
re al comune di Napoli i 
Andrea Geremicca: una ! 
accurata documentazione | 
delle responsabilità di chi ( 
ha avviato il fiume Seie ■ 
ad una morte ormai si- 


MiIUvmq.iocento segantini — lavoratori del legno addetti 
alle produzioni indotte deile fabbriche conserviere — sono in 
idop ro da lunedi pvr chiedere il rispetto della paga snida¬ 
talo. Si tratti di lavoratori le cui fabbriche sono dislocate in 
prevalenza a San''Kgtciio. Montalbino, Pagani e qualcuna ad 
Angri e Scafati. Un letta di questi giorni corrisponde alla 
maturità sindacale diffie-asi tra questi lavoratori ed assume 
il carattere di una frrt» protesta contro i padroni che ancora 


j altro punto qualificante della 
proposta ,-undacaie è quello di 
j andare ad un incontro con le 
| amm.nitrazioni comunali 
| dell'Agro Nocerino perche 
i vengano approntati gli stru- 
i menti urbanistici, unica pos- 
| sibilità per tavorire la ripresa 
i nel settore delle costruzioni e 
! per migliorare la qualità del- 
! la vita nelle città dell'Agro. 

Un'altra scadenza per le or- 
! gamzzaziom sindacali è quella 
I di approntare attraverso l'in¬ 
contro e l'iniziativa verso ì 
1 giovani disoccupati di tutta la 
l zona le graduatorie por il 
ì prcavvlamento al lavoro, 
i Dopo la relazione di Peduto 
1 vi .sono stati numerosi mter- 

■ venti dei compagni dei con- 
I sigli di fabbrica, del sindaca- 
i to scuola ,e dei dirigenti della 
1 Camera del Lavoro di Nocera 
j Inferiore. Giuseppina Ca.io 

' del consiglio di Fabbrica delia 
I « Celentano » assieme al com- 
I pagno Canale della « Faba 
| Sud » ha proposto di andare 
' ad un momento di sciopeto 
| generale nell’Agro Nocermo. 

Pieceduto, tra gli altri, da* 

! gli interventi dei compagni 
l Cristuoli e Vitolo ha preso 

■ quindi la parola, per le con- 
j clusionl, il compagno Vignola. 

| L'intervento di Vignola, di 
j notevole efficacia, ha posto 
1 con chiarezza l'assemblea di 
- t lente alle scadenze in cui si 

verrà a trovare nei prossimi 
giorni la classe operaia. «So¬ 
no d'accordo — ha affermato 
! Vignola — con quei lavorato- 
' ri che hanno proposto di 
preparare nel corso del mese 
di giugno uno sciopero gene¬ 
rale nell'Agro Nocerino. I 
problemi che Investono la 
i zona .iono per tutto il movi- 
j mento sindacale una questìo- 
1 ne che assume il carattere 
! centrale di un i lotta naziona- 
i le. Il giudizio che dobbiamo 
, dare come movimento dei l.v 
| voratori alla situazione è sen- 
i z'altro positivo. 

, La classe operaia si trova 
i in questo momento all'offen¬ 
siva. Si tratta di organizzare 


Sergio Lista, uno studente ventenne del¬ 
l'istituto «Pagano», è stato accoltellato, l'al¬ 
tra sera, da due fascisti, mentre camminava 
in compagnia della sua ragazza, Amalia Bel 
luscia, in via Cilea. Gli sconosciuti hanno 
prima indotto Sergio a voltarsi, chiamandolo 
ripetutamente «compagno» e poi lo hanno 
colpito, con un coltello, alla regione lombare 
sinistra. 

Né lo studente né la ragazza che era con 
lui e che gli ha prestato i primi soccorsi so¬ 
no stati in grado di riconoscere gli aggres¬ 
sori. Il ferito è stato ricoverato all'ospedale 
Cardarelli, dove ha ricevuto alcun! punti di 
sutura: ne avrà per una ventina dl giorni. 

Nella mattinata di ieri ha ricevuto all'ospe¬ 
dale la visita del sostituto procuratore della 
Repubblica che lo ha interrogalo sulla dina¬ 
mica della vile aggressione. 


Il collettivo democratico e antifascista del 
l'I.T.C. « Mario Pagano » ha espresso — In un 
comunicato — la più ferma condanna di que¬ 
sto atto squadristico ed ha confermato l'ap¬ 
partenenza di Sergio, che frequenta l'ultimo 
anno dell'istituto, al collettivo della scuola. 
Il comunicato degli studenti denuncia inol¬ 
tre che questo atto si inserisce in una pre¬ 
cìsa strategia per rompere il senso di par¬ 
tecipazione e di civile convivenza che ha iso¬ 
lato, nella nostra città, elementi eversivi 
x come quelli responsabili del ferimento di 
Sergio». « Non a raso — .ingiunge — si è 
colpito un compagno che nel nostro istituto 
è un punto di riferimento di studenti demo¬ 
cratici e antifascisti. NELLA FOTO: Sergio 
Lista, lo studente aggredito l'altra sera in 
via Cilea nel suo letto all'ospedale Carda 
relli. 


SCYF\TI — 1 dDoceupati di 
Scalati occupano la Mila con¬ 
siliare del comune da lune 
dì per protestare contro la 
Teleitalia. una azienda elettro¬ 
nica che da mesi disattende 
gli impegni sottoscritti con 
i’amministra/ione comunale e 
con i sindacati. La lotta dei 
disoccupati di Scalati si svol¬ 
ge attraierso un vasto colle¬ 
gamento unitario con le or¬ 
ganizzazioni sindacali o con 
le forze politiche del paese. 
Intorno ai disoccupati si è 
creata una vasta solidarietà 
in tutte le città dell’Agro No¬ 
verino e l'amministrazione 
comunale per approntare una 
risposta positiva alle edgen- 
ze dei lavoratori disoccupati 
ha convocato ieri mattina di 
urgenza una riunione straor¬ 
dinaria del consiglio comu¬ 
nale. 

La Telitalia. .sorta alcuni an¬ 
ni fa attrai ci mi numerose 
concessioni del comune, tra 
cui il suolo gratuito, per im¬ 
piantare l'azienda, si è nnpe 


In via Cervantes 


In due rapinano mezzo 
milione di spiccioli 

Erano nella borsa di un portavalori del Banco di 
Napoli -1 rapinatori si sono dileguati nel traffico 


Ieri mattina alle 6 

Tornata l’acqua 
a Fuorigrotta 

L’interruzione provocata dallo scoppio di una 
condotta a via Terracina • Transennata la strada 


:ito" 


oggi non pagano le a ss,evirazioni per l'assistenz-a medica e u J} a P r °Po- s fa che faccia co- 
,**.• la disoccupazione. A ciò si aggiunge che- nelle segherie £ n o St ra "piattaforma 6 

dell agro nocermo il lavoro dei segantini si presenta come Dobbiamo avere la capacità 
una forma durissima di lavoro nero e coinvolge centinaia di <tj unificare tutti i grandi te- 
bumbini dall'età di 7 55 anni e infotti mentre la paga .sinda- i mi posti sul tappeto: la 
> (^d<“, |kt contratto nazionale, è di 1800 lire* l'ora, i segantini j «183», la riconversione In- 
dello aziende di Pagani e di Sant'Egidio percepiscono un ! dustriale. la difesa dell'appa- 
massimo di 1/00 lire l'ora senza godere dell'indennità di disoc- j T ato a " ro ' industriale e la 
cupa/ione né di tutte le altre garanzie che la classe operaia , Smo^La Mostra^a^aciul 
m e conquistala m que.-ti anni. In questa situazione si mqtia- | dovrà essere quella di creare 
dra la ptwicace c prepotente risposta del padrone di una ! una cerniera che unifichi tut- 
az.cnda di Sant'Kgidio cht ha sparato ieri due colpi di pi- 1 ti questi momenti ». 
stola contro alcuni dirigenti sindacali. j Accanto a questi temi 11 

Intanto, la lotta si è e.-Usa in tutto l’agro nocermo. I la- , compagno Vignola ha richia- 
voraton mentre sono riusciti ad avere un incontro con Pani \ maio I esigenza di portare un 
in lustrazione comunale d, Nocera Inferiore sono Aulì co- ^TrtecipaziomTtaLilfche 

-.trotti invece ad occupare n comune di Pagani dove la giunta ' nell'Agro Nocermo si identifi- 
< lencofasci-ta non si e fatta trovare per discutere con i In- i cano con la «Star», la «Di¬ 
voratori. Aua'ogo comportamento ha adottato il sindaco di ! no» e la « SME ». 

Sant'Eg.dio clic ha preferito non farsi trovare nonostante nu { Avviandosi alla conclusione 
menisi lavoratori appartengono al alio comune. j Vignola ha sostenuto con for- 

I.o !ottn di questi comi assume un significato notevole p>i- za Ia necessita di andare ad 
che vede oer la prima volta una categoria di lavoratori super- , f ^ratoTScuSaU 

'-fruttati impegnata in un duro scontro con un padronato arre- ln Jolta 
irato, prepotente e privo d: ocm rispetto per le esigenze dei i 

lavoratori. U. tì. p. 


I CITTADINI DOMANDANO 
I COMUNISTI RISPONDO¬ 
NO — Incontri fra cittadini 
e comunisti si svolgeranno og¬ 
gi ad Afragola, alle 18, con 
Impegno. A S. Sebastiano, al¬ 
le 19, con Fermariello. A Ca¬ 
podichino, sezione « Novella », 
alle 18. con Olivetta e Parise. 
PREAVVI AMENTO — A Bo¬ 
scoreale, alle 19, con Caiaz- 
zo. Nella sezione «Ballirarto» 
di Stella, alle 18, con Conte. 
A Liveri, alle 19, con Sando- 
menlco. A. S. Pietro a Patier- 
no, alle 18, con Demata. A 
Mianella. alle 18, con Ines 
Libondi. A Stella, nella sezio¬ 
ne « Cervi ». alle 17.30, con 
Daniele. A Stella, nella sezio¬ 
ne Mazzelia. alte 18, con Schia- 
no. Ai Colli Aminei, alle 18.30 
con Vozza. 

ASSEMBLEE — A Cimitile. 
alle 19.30, assemblea su agri¬ 
coltura e piattaforma di zo¬ 
na. con Sales. A Casoria. nel¬ 
la sezione « Centro ». alle 13, 
assemblea sul progetto a me¬ 
dio termine, con Tamburrino. 
A S. Giorgio, alle 19 riunio¬ 
ne per 1$ festa dell'Unità del¬ 
la zona costiera, con Cam- 
marota. 


L'ila rapina ad un portava- 
lon del Ranco di Napoli ha 
fruttato a due malviventi un 
Ixittino di 5là mila lire, ma¬ 
gro ma singolare perche com- 
ixisto da monete da dicci, 
cinquanta e cento lire. 

La rapina è avvenuta nei 
pre->si di via Cervantes. Il 
portavalori del Banco di Na¬ 
poli, Raffaele De Vito, era a 
bordo di una 128 targata Na¬ 
poli B15493. guidata dall'auti¬ 
sta Luigi Buonanno. e dove¬ 
va distribuire spiccioli allo 
varie agenzie del Banco, quan¬ 
do all'altezza delThote! Medi¬ 
terraneo l’auto viene bloc¬ 
cata da una 850 celeste. Dal¬ 
l’autovettura scendono due 
giovani, uno dei quali punta 
alla tempii! del portavalori 
una pistola, mentre l'altro -i 
impossessa del sacchetto con 
tenente la moneta spicciola 

Improvvidamente passa una 
macchina della [xilizia. ì ia- 
pmatori hanno un attimo di 
spavento e fuggono, senza 
guardare se mii'auto vi lo»s; 
altro denaro. 

La 850 -- (he c risultata 
rubata — ha imboccato piaz 
za .Municipio e si è dile¬ 
guata nel traffico. Poco dopo 
la polizia l'ha ritrovata 


Ieri mattila è tornata nor¬ 
male l'erogazione dell'acqua 
ne: quartioie Fuorigrotta. 

Come si ricorderà l'altro 
g.orno por !o scoppio di una 
condotta dcH'arqueclotto. n 
v.a Terracina all'altezza di 
v.a Cinzia, s. è aperta una 
voragine di 8 metri di dia¬ 
metro e profonda due metri 
e mezzo Naturalmente in se¬ 
guito alia ìottura i tecnici in¬ 
terruppero l'erogazione del¬ 
l'acqua nell’intero quartiere, 
interru/icne che. come è faci¬ 
le comprendere, ha provocato 
non pochi c'< sagi agli abitanti 
del popoloso ricne. 

Via Terracina è stata tran¬ 
sennata ed il traff.co è tutto- 
ìa interrotto. Il traffico viene 
deviato e si stanno verifican¬ 
do. specie neì’.’ora d: punta, 
nunieios. ngorghi. E' — in¬ 
tanto -- in cor.sj tutta una 
sere di prove p-T accertare, 
.se !a fuor.Usi ta d'acqua ha 
provocato da* <i: alle fonda¬ 
mento degl: cdific c.rcostan- 
ti. E gotto fuor.use.to dalla 
(ondotta. .nfatt: — pr.ma di 
o.s-oio bloccato — e stato 
molto potenti- c può aver 
provocato qualche danno. Nei 
prossim. giorni la situazione 
dovrebbe tornare normale. 


Avellino: 
assemblea 
di amministratori 
sul preavviamento 
al lavoro 

Si tiene oggi, presso la bi¬ 
blioteca provinciale di Avel¬ 
lino alle ole 17. una-sembleu 
di snidaci, amministratori lo 
cali, forze politiche e sociali 
sul tema: «Ina immediata 
azione coordinata delle assem¬ 
blee elettil e e delle forze pro¬ 
duttive per l’attuazione della 
leppo sull'occupazione straor¬ 
dinaria dei piovani ». Intro¬ 
durrà d compagno Corrado 
Niafarioro. assessore provili 
viale ai iap;x>:ti con gli enti 
locali, e concluderà d presi¬ 
dente deli'amministrazior.e 
provinciale, il compagno so¬ 
cialista GiannattasiO. 


guata ad assumere circa 600 
lavoratori attraverso corsi di 
iorinazione professionale. 

•. Fino a questo momento 
— ci dice la compagna Lina 
Costantino, della segreteria 
provinciali' del PCI — la Teli- 
talio lui assunto 300 lavora 
tori e si rifiuta di avviare 
ai corsi di formazione 20 di¬ 
soccupati ai quali era stata 
gara ititu 1' -n-n «s one ne cor¬ 
si di formazione professio¬ 
nale. I! PCI sta sviluppando 
ni citta un vasto collegamen¬ 
to di ior/.e perchè l'azienda 
mantenga gli impegni e ha 
t Inumato ramimnistra/ione 
ad adoperarsi con tutte le 
sui* caput ita. superando i li¬ 
miti di una generica solida¬ 
rietà p'Tchò gli impegni ven¬ 
gano rispettati fino in fondo. 

La lotta dei disoccupati di 
Scafati assume in questo mo¬ 
mento nel Salernitano un 
ruolo decisivo perchè venga¬ 
no utilizzate tutte le possibi¬ 
lità occupazionali, numerose 
nell'agro noverino sarnese. 


piccola- 

cronaca 


IL GIORNO 

Oggi .sabato 4 giugno 1977. 
Onomastico- Quirino. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi Dfi: richiesto di 
pubblicazione 87: matrimoni 
religiosi gl; matrimoni rivi 
li 1; deceduti 28. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: via 
Roma 348 Montecalvario: 

piazza Dante 71 Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata-Museo: 
via Musco 45. Mercato Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara 33; 
Stazicne Centrale, corso Luc¬ 
ci 5; via S. Paolo 20 Stella- 
S. Carlo Arena: via Form 201; 
via Materdei 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218 Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomere 
Arenella : via M. Piscicel- 
li 133; piazza Leonardo 28; 
via L Giordano 144: via Mer¬ 
limi i 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori- 
grotta: piazza Mnrc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Miano-Secondi- 
glfano: corso Secondiglm- 

no 174. Bagnoli: Campi Eie 
crei. Ponticelli: vie Morgue 
n:a. Posillipo: via Manzoni 
151. Pianura: via Provincia¬ 
le 18 Chiaiano-Marianella Pi¬ 
scinola: S. Maiia a Cab.to 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan¬ 
do a! 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
ì giorni festivi e dalie ore 14 
del sabato e dei prefestivi; 
telef' no 315032 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

(R posa) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
viti usura CSl.va) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(R poìo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

Dalie ore 15.30 » po. spetta¬ 

coli d strip-tease (VM )S) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo¬ 
no 44.500) 

.R,possi 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Ojes-a sera ì tur-.3 A efe o-c 
20 45 « Werther ». d Pessenet 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia (Tel. 405.000) 

Ale ore 21.15 la compie a 
TDN n « Nu bastone chiacchie¬ 
rone », d- P. Pel.to 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorilo, 
n. 12) 

(S peso) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

Aperto t,!*-a .e se t da e ore 
15 al e 24'. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.iaa 
Attore Vitale) 

(R e;so) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIANO (S. Giuseppe Vesu»iano> 

Pe. 4. a ugno popo'3-a o-e 
20 ai R ore Cis ... ne P rno 
co-t 'e re.."e. de g-uopo eoe 
ra o « I reli »; 3 1 ARCI V..'aà- 
qo 3 o o-e 22 la L be a S.e-.a 
Er-.sevb c p-es«""a « Il caca- 
toa verde ». 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pcssina, 63) 

(R poso) 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tjtte le sere da le o-e 
13 a. e ore 21 per il tesser*- 
nic.ro 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversi 
Mariano Semmola) 

vR posol 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Pr.ncipa! Marma. 9) 

iR peso 1 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl Alba 
n. 30) 

Ore 20 e 22 in eitepr.ma: 

. Elite Bnesl » di R W Fass- 
b ,-i.Ie.- (.ersore ilelu-ai 1973. 

•MBASSY (Via F. De Mura (Te- 
lelono 377.046* 

1,'Agnete va a morire 
MAXIMUM (Via Elene, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 
ft lildrncc, d. Ala'n Rii» * 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

« Actas de Marusia (storia di 
u i massacro) ». di M guei Lit- 
t 1 Ore 18-22.30 
ne. Vers : one ila..aria ore 13. 

CINE CLUB (Via Orario. 77 - Te¬ 
lefono 660.S01) 

iR poso) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

- Vomero) 

« Il lantasma del palcoscenico », 
d 5r ei De Palma 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 - 
Tel. 412.410) 

Per la rcsseg ia : robot « Kro- 
nos il conquistatore dell’univer¬ 
so ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello • Claudio 
Tutti defunti tranne i morti, 

con G. Ca/ na - SA 

ACACIA (Vìa Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Maliria. con L Antoneili - S 
(VM 1S) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Lettere a Emminuelle. con S 
F «y 5 (VM IS) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 - 
Tel. 683.128) 

Bestialità, con i. Maynlel - OR 
v VM 13) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 

- Tel. 416.731) 

La signora e stata violentata, con 
P TÌHin - SA (VM 14) 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 

La valle dei comanche, con R 

3oor.e - A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Taai girl, con E Fenrch - C 

(VM tS) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Tasi girl, coi E Fe-.e.h * C 

(VM 1S! 

DELLE PALME (Vuoto Vetrerie - 
Tel. 4IS.134) 

Scerpi©, co 1 B LaiC3S*er • G 


ADRIANO (Via Montcolivcto, 12 
Tel. 313.005) 

Paolo il caldo, con G. Canni- 
Tel. 310.483) 

Maliria. con Laura Anione..i - S 
(VM 13) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Ritornano quelli della calibro 38 
A. Sabato DR iVM 1S' 

ALLE GINESTRE (P.arra San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Autostop rosso sangue, co i F. 
Nero - DR (VM 18) 

ODEON (Piarra Picdigrotta. 12 - 
Tel. 688.360) 

Muhammad Ali il più grande - 
DO 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
lo sono Bruco Lee la ligrc rug¬ 
gente 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.S72) 

Tulli defunti... tranne i morti. 

con G Car.na SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Auguslo. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Le nuove avventure di Furia. 

con R D.ixo-'d - S 

tornane 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

21 ore a Monaco, con F Nero 
DR 

ALLE GINESTRE 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 1S) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Maladolescenza, con E. Innesco 
DR (VM 1S) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Diabolicamente tu. A De.cn - G 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
Ben Hur. Ora 1S2Q. coi G. 
Hestcn - SM 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La trappola di ghiaccio, con ) 
Co-u 


EXCELSIOR (Via Milano - Tele!©- j CORALLO (Piana G.B. Vico - Te- 


FILANGIERl (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Ma come si può uccider* un 
bambino?, con P. Ransome - DR 
(VM 13) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Eccesso di dilata, con Y. Mi- 

m-u» - DR (V.M 18) 


no 26S.479) 


laiono 444.800) 


I 

Malizia, con L. Antonelli 

1 (VM 18) 

- S j 

| Le nuove avventure 

1 con R Diamond - S 

di 

Furia, 

1 FIAMMA (Via C. Poerio. 46 
■ iclono 416.988) 

- Te- 

i 

DIANA (Via Luca Giordano 
! lelono 377.527) 

• Te - ! 

, Hai mai amato tanto una peno- , 

na? Ma unto unto? 

i La nuove avventure 

! con R Diamond - 5 

di 

Furia, I 


biibii («ia w. BflniciUB - i eie- 

fono 322.774) 

Gli ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo, con B. Laneaster - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

Ultimi bagliori di un crepitaco¬ 
lo. con 9. Lancatlsr - DR 


GLORIA A 

E1 macho, con C Mcincin - A 

GLORIA B 

Distruggete Kong: la Terra è 
in pericolo 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Maladolescenza. con E. Joncsco 
DR (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbahcr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Si si per ora, con E Gou.d - SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- 
foon 403.588) 

Le nuove avventure di Furia, 

con R D amor.d - S 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 26E.122) 

Eccesso di difesa, coi Y M - 
m eus - DR (V.M 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A So d. - DR 

AMERICA (San Martino - Telefo¬ 
no 248.982) 

Rocky. con S Sia! ore • A 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

I due superpiedi quasi piatti. 

con T H li - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 321.984) 

La vergine il toro e il Capricor¬ 
no. con E. Fenech - SA (VM 1S' 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Ouel movimento che mi piace 

tanto, con C G j'I'i - C (V.M 
1S) 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.283) 

La bella e la bestia, con L H-~> 
me. - DR (VM ISl 

BELLINI (Via Belimi - Telefono 
n. 341 222) 

II figlio del gangster, con A Do 

on DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342 SS2) 

I due tupcrpiedi quasi piatii, 
con T. H.ll - C 

CAPlTOL (Via Manicano - Tele 
fono 343.469) 

II furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con S Lee - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi - SA (V.M 1S> 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 418.334) 

Freulein Kltty, con C. Beccane 

DR i V.M 13) 


' DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

| La tigre della Manciuria 

ITALNAPOLI (Vi* Tasso. 169 • 
Tel. 685.44) 

Il laurealo, con A Ba.ncrofl - S 

LA PERLA (Via Nuova Asnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La battaglia di Midtvay, con H. 
Fonda - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

ROKY, con 5. Stallone A 

PIERROT (Via A. C. De Melis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Natale in casa d'appunlamenlo, 
con F. Fab.e.n - DR (VM 13) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 - 
Tel. 769.47.41) 

L'allro meta del ciclo, con A. 
Ce entano - S 

OU A ORI FOGLIO (Via Civalteggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Napoli spara, cm L M;n -DR 

(VM ti, 

SELIS 

King Kong. c:~ J Le--; - A 

TERME 

La gang del parigino, co- A 

De o- - DR 

VALENTINO 

Il Cibo deg'i dei. co- P F an- 
1 n - DR 

VITTORIA 

to - SA 

Li presidentessa, c;n M Me a ■ 


Filangieri 

OGGI 


j i : Premio Oscar del 

< ' ì terrore a questo thril- 
[ ! • ling d'eccezione » 

! PAESE SERA 


Successo al 


i • ■ 

! .- 


MA COME SI PUÒ? 

UCCIDERE 

UN BAMBINOV 

Dopo averlo visto 
non ve lo * 
domanderete piu: 
U.I STERMINERETE! 
« TUTTI! . 


; 1 VIETATO MIN Ili ANNI 
; VEDETELO DALL INTZiO 


iTrF 7TT 


A . .- V7-.- . ‘a 

* 9 * n2ia nibAA 

specializzata IIDCC 

per viaggi in WllwO 


GRANDE SUCCESSO 

ALL' 


etropoiitan ! Arlecchino 


«NT0M0 sa «aro • 


11 ■ rt *••*+■ 4 

PAMELA TlFFf* CARLO GJUFFRt 
I- ENRICO MOHTESaNO -Il—» 



HIT 

OUELLI DELLA 
CALIBRO 38 

- «AI miri -- , 

oivno aiafVTw tmo «u lumwo wv : 
.m izniai i«o c a rum * camii ouneo * 

WKOI71 WUMK1 Kftl'CWO ***101 * 

DOM DACMAR lASSAftOfft_.« 

— -.nm ìa- - m. b J OSEPH WARWH 

VIETATO Al MINOPI • 

Spot;. TJìO - 10.-53 - 22,1> . I 



! all' 

ODEON 

| Finalmente anche a 
Napoli il più grande 
successo americano 
del momento 

;CassiusClay 
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VIETATO Al MINORI 

Dl 14 ANNI I 

SPETT. 17.30 - 19.45 - 22.15 i 



Ali 

IL PIV GRANDE 

US1BRUQ1COKCUT 


.«MJKAMMAO Al_r 



Lettere: 


uniti 


ECCITANTI - PERFIDE AUDACI 


Dimitrov 

| Opere - I volume 

! • Vana • - pp. 280 • L 5 0*20 

| - Gii scritti e i discorsi di 

l trent anni dei grande din- 
; gente comunista bulgaro e 
i .1 resoconto del processo di 
Lipsia, ne! quale Dimitrov 
da accusato divenne accu¬ 
satore, infliggendo ai nazisti 
| una bruciante sconfitta po- 
, buca e propagandistica. , 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


A Porto cTAscoli indetta dal PCI 


Lavoratrici raccontano le loro esperienze di lotta 


oggi conferenza essere DONNE IN FABBRICA, OGGI 


sull’occupazione 

Una lunga e approfondita ricerca svolta da PCI, FGCI, CGIL e CNA 
ha preceduto l'iniziativa - Rodriguez concluderà i lavori domani 


Compagne e dil igenti sindacali che rifiutano di scindere la problematica femminile da quella 
di classe - L’importanza del legame con il mondo del lavoro per il futuro dei movimenti fem¬ 
minili - « Bisogna che la donna si interessi di tutta la società, non solo della sua "categoria” » 


PORTO DIASCOLI — Ho 
inizio questa sera, alle oie 21, 
presso l’AutostelIo di Porto 
d’Ascoli. organizzata dalia se 
z.«,ne « «Jul.an Oriniau » de. 
PCI e dal circolo «Stella r«..i 
sa» della FOCI, la coni cren 
za dibattito sul.a realta eco 
noinica di Poito d’A-. on, 
per li riqualiitcu/oom* e ,o 
sviluppo deiroccupaz on_* I 
lavor, saranno conclusi do 
mani olle ore 11 dal compì 
t*no Mano Rodriguez. de’..a 
sezione centrale pioblemi del 
lavoro 

A questa conferenza s. e 

sr. unti dopo una ampia ed 
approfondita indagine del. t 
reale consistenza e del.a qua 
lita dedoccupazicm e delle 
attività economie • esistei!' 
nel paese Tutto .1 ixut.to 
dai rompagli, opeia. a’ g o 
vani della FGCI, si e mp“ 
«nato, utili// indo de: quest o 
nari ippo.-.itam'mte pi (“pai a 

ti, nel lavoro di ricerca E 
venuta fuori una fotografia 
aggiornatissima della realta 
economica ed occupazionale 
di Porto d'Ascoli E questo 
ha permesso, gra/ e anche al 
pi ozioso contributo deP-i 
CNA e della CGIL, di poter 
uvanzare delle piopoate pei 
la r.quali! ira. ione e lo svi 
lupjro deH'occupazione anco 
rata realmente a basi cono 
se iti ve inoppugnabili, .sperai! 
mente per quanto inguai da 
l'occupazione tgiovunile e fem 
minile 

E‘ venuto tuoi! un aspetto 
della realtà economica di 
Porto d'As-oh < fie presenta 
«Ielle diversi!ic.iz om «fa altre 
realtà Ad esempio, per Io 
meno da quanto è risultato 
dvll indag.tie, a Porto d'Asro 
li non e così preoccupante 
come alti ove il fenomeno 
della disoccupazione gioviti, 
le. quando intere si risron 
tra una larga piesen/a «li la 
voro precario e <L lavoro sta 
giorni'e. I! problema della 
stagionaìita e p irtitolarmrn 
t<* collegato i!!a lavorazione 
dell'ortofriitta. in cui sono 
impegnate solo a Porto 
d'Ascoli 270 «ledine, e ,.l .-et 
tote alberghiero, soprattutto 
nel periodo estivo per la 
massiccia presenza di turisti, 
che mteiessa m tutto il tei 
ritono comunale migl.a.a <1: 
giovani, soprattutto student. 

Ma il grasso delia sottorca 
pazione e dovuto prevalente- 
mente alla, situazione ed alla 
forte pfdsèriza deliWhgia- 
nato Dall'indagine svolta, da 
cui sono stati esclusi gli eser¬ 
cizi pubblici e le attività di 
aervizio è venuto fuori un 
quadro preoccupante rispetto 
alla qualità degli insediamen¬ 
ti produttivi. Vi e una prol.- 
ferazione di piccole fabbri¬ 
che deH’abbigliamento — 
venti — le quali, tranne una. 
’« piu rilevante per nume 
ro di occupati (59 donne, un 
uomo) occupano intorno a 
una dozzina di operai ciascu¬ 
na. e neppure seno organiz¬ 
zate sindacalmente L'intero 
settore conta circa 280 don¬ 
ne occupoto e una quaranti¬ 
na di uomini. 

E’ questo tipo «fi attiva A 
che «là più lavoro a donnei 
Ilo irifiniture «Ielle confo/.o 
n; soprattuttoi D.ili’indagi 
ne e usultato che il fenome¬ 
no del lavoro i domicilio noti 
è generalizzato ai livelli che 
s: potevano inizialmente sup 
porre. Tutte «(ueste imprese 
sono totalmente subordinate 
« due o tre grassi commit¬ 
tenti. E’ un aspetto che de¬ 
ve far riflettere seriamente 
perche è sufficiente un quai- 
siasi sintomo th crisi o di ri¬ 
catto «lei committenti che in 
queste piccole aziende pos-o 
no determinarsi riflessi sen¬ 
za solu/’one «fat,i li loie to 
tale subortima/.one 

Non e stato riuscii rato nel- 
T.ndag.ne ne.--un settore pro¬ 
duttivo. approfondimenti par 
•.colar: .-*o:io Muti r.voa. ver 
so il settore ediliz.o e quel’o 
meecanico. per quanto r 
guarda le industrie d. tra- 
sformu/.one e eon->?r».*/ion«* 
de: prodotti ort.coli. ,*.i pir 
ticolare per quanto riguarda 
’a Surgela, c: s; è nccliegat. 
«Ila recente conferenza re 
eionale sul settore Que.-t-i 
conferenza vuol dare un suo 
contributo m d.rezione del 
l'occupumile g.ovamle. inro 
raggiandola a! «Lbitt.io. che. 
iniziato nella provine.a asco¬ 
lana dalla FGCI ha trovato 
una ades.cne sempre p.ù 
ampia d: giovani. 


PER IA COSTITUZIONE DEI SINDACATO DI CATEGORIA UNAC 

A Porto S. Elpidio 
assemblea 
regionale 
dei calzaturieri 

PS ELPIDIO - Questo pomeriggio ->: tona 
pie-.o ì, palazzo commeicia.e di Porto S.tnt'Ki- 
pui.o la pillila cui temi/.,» tegionale de. ca.z.i- 
tUrien pei la ( o-.t;tuz,iC.ae de. nodacato UNAC 
I temi «ne ->:< diamovi* ve. latino trattati tteli.i 
c< • ile. ,-nza. pait.ranno «la..a < i • ìilulu/ictu* de. 

1 a’tua c -.tui/.ont- del ■,«*'• o* e «he dopo un 
di\i “ii.o d (spuhiuK 1 roniHc lui mona «ito 
d. L.a’.e (.rii do,ufo. fia i.ifo all'citia'a mi 
ilM-’i.i'o di alti putrii «die ne->e'>u> <i pioduiie 
a <o-,'. ilei io. i (Giee.a e Spagna ai paitieo- 
laiei Oltre a ciò grafi parie delle «‘-.poriazi.ai, 
iLtiuuie (80 . i ioni) rivolle ala Geniiann e 
agl, USA «he c ondi zuma no, « o-i, foi temente 
il meicato L'attuale itabilizzazicne de! mena 
to calz.ifir.eii> ,u Italia deve ritener-., quindi 
«plinto mai fragni*, dati i precari equilibri iu 
cui pog'g a 

La piob.eniatKa iclat.va a questo .rettore co- 
inuncpK* •)(«! può esaurirsi (oo l’analisi dei 
suo, livelli intcriiazamaìi. che pure ano fon 
«lamentali. ->i tratta anche di andare nel me 
rito delle que->ticoi interne, di vedere perche ,1 
r.o-tro pae-ie n< n e piu detentore delle matene 
prime, perche noi .si e andati ad una nquali- 
ficazic,ne tleU'azienda e ile'.e capacita nnnage- 
r.aii, poiché ntn ->i e -apula i Unf>! biro 'a di¬ 
namica -aianale e .. coito «Ielle materie prime. 

A queste ed altre domande la contorco/,» di 
Porto Sant'Elnid>o dov.ebbe d.tre una rispoita 

g. v. m. 

NELLA FOTO operaie a! lavoro in un calza- 
torificio marchigiano 



Ce qualcuno anche tra noi - che si 
compiace sempre piu delia « cacciata di Ada¬ 
mo » dello spirito di Nuova Scissione, del 
cosiddetto separatismo del movimento delle 
donne: niente di male recuperare valori di 
solidarietà (sono indispensabili). Solo, vai la 
pena scindersi a tal punto da mettersi in 
un angolo (anche se in compagnia di tante 
donne)? Val la pena consumare lentamente 
— nella realta e nelle idee - quel legame 
con il lavoio e la pinchi/.one. infine con la 
lotta di classe? « Non siamo una classe », 
dicono Ma la lezione fondamentale delle al¬ 
leanze sociali pare non faccia piu testo Per¬ 
che? Qualche risposta convincente verrà dal¬ 
la conferenza nazionale delle ragazze comu¬ 
niste (aperta da ieri a Livorno). Certo a 


noi pare di udire sempre più frequentemen- 
te alcune note « stonate ». pare di intravve- 
dere i sintomi di un pericolo: quello di an¬ 
nacquare i contenuti di una battaglia — in¬ 
vece che rinnovarli -- nel calderone del « con¬ 
frontiamoci con tutti », senza mantenere sal¬ 
de alcune idee-forza. Dunque, abbiamo voluto 
parlare con giovani lavoratori, impegnate nei 
partiti di sinistra e nel sindacato: non ci ha 
mosso la smania di sentire l'eco, quanto la 
convinzione che il mondo del lavoro resti og¬ 
gi piu che mai un grande punto di riferi¬ 
mento. E le staili*, che abbiamo ascoltato, di¬ 
mostrano — quale piu quale meno - che 
la liberazione della donna non sara mai tale 
senza quella particolare iuiru*n/u d. m* che 
deriva dai partecipare direttamente alla pro¬ 
duzione. 


■ Qd.U.Ji) lavai avo !M l.ib 
bilia. pie— t. n-m *> «I 

, o che Lirica, quache* volt.» 
m. i(ii_ji culle.a .! ( turi»'-* h 
( iiizimi-i ■«• che i p «dui h 
• n.t:' li..i .ii I luditliiii.i’V M 
palala (Il «.--«-le '>*!'< * Uht 
•in ma i* -i'-*. di -*v > I t pa 
j 1 >11! pel Mietici a 1 I .UTOillt 
la t‘!i/.t Mononiic.» .inumo 
una (* poi stava con t* al 
tic (.lodino di a.e:i* ami' ho 

« Una volta, mentia canta 
vi». aK’impro. . >-o ni. ono 
ioni ita oani- oppio.-.ia da un 
poid «lev Viat.o ni labili !.'.* 
ìa gt'iii.-“'a. !a Ubiita ili «ui 
i:i'd<*vo‘ > Due Iran scambi» 
(e con il* compagni* potevano 
chiamai si amicizia? E perche 
i! padrone vedeva ì linda* a 
il come ù unno negli o.iìu’ 
Ho «.«pilo che non avevo una 
ult ntità. < he ognuna «i< noi vi 
-.eva in uno alato di paura, 
di .sotionu-sione di ì.m'do / zi 
F: ivamo oggett. poi L«r Lui 
zionait* altii oggetti lo mai 
( inno » 

E' la test nnonian/a di mia 
g.«ivane compagna ' * non duo 
>' mio nome, ia mia «* una 
Ci)X*rien/.a tra mille, conta 


( ‘o < la* UH i lallio 'lo : i *ii -’.i 
uhi i. i ho a 17 anni o .inda 
UT a la vomì o a' i * B.tbv 
Bnini'iiel » una a ìeiv.lu •<■- 
s* t* (il Anioni O'a dingo a 
Unione Donno fa'' me 

Dopo rio aun: < u"'. 

un — ho stia su» di : io !.t 
o;x ia a (ai di i ìsu di :.uo : n 
io! so *1 m «ostri* (I as.lo ave 
\«> bisogno di il*. 1 ai i. di . n 
pegno Poi mi sono is. iuta a! 
Parino Comunista Oggi m. 
i.iinui.iiKo di non avii .a pii 
lo tenei duro .ili»! t vii non 
avo: auita’o !«* m.e < ninna 
gne a costi uni* i saldai aio 
neda labbrica. U» hanno fatto 
altre dopa d: me. Ora par.o 
con !e opeiaie. ina il ìap 
porio ò media'o. non • ’a 
stessa (Osa t h<* se avessi a 
vorati» insieme a Imo. m u ii*l 
la diificile situazione * 

Se tu dovessi stali. *.<■ lo 
elc*m(*nto che tna*g >io*mc*:re 
ha «leteimiuato a mi i.a m 
*-apo,oie/'a. d bisogno di 'di,* 
razione, cosa sceglici est i') 

< fi lavoro, rade.sione ai 
PCI. — due — ma anello ’.« 
vita di ogni giorno, i pio 
blemi «li identità m tamiglia. 


S. BENEDETTO - Conferenza stampa del sindaco Gregori al ritorno daH’Illinois 

7 giorni di festa per gli ospiti italiani 

Straordinaria accoglienza riservata da Chicago Eights alia delegazione sanibenedettina — E’ il 
primo gemellaggio con una città degli Stati Uniti — La visita sarà restituita a settembre 


Ieri in consiglio regionale 

Un voto unitario per la 
consulta universitaria 


ANCONA — Il consiglio ro 
tuonale ha approvato all una 
umiltà la legge che istituisce 
la consulta regionale dell'uni 
versila 

Il compagno Moni bel lo. pre 
sidente della commi-ssione 
con.s:Iiare istruzione («l’uni¬ 
tà dei voti e il largo consen¬ 
so. permettono di affrontare 
con fiducia il futuro >i. pri 
ma delia votazione aveva ri 
cordato il «urattere originale 
deirmiziativa — la prima de', 
genere nel nastro Patrie —. 
che tende a raccordare il set¬ 
tore universitario con l'in¬ 
sieme deile componenti so 
cui!, e politiche nazionali. 

Nel cor.-o dei’.a dichiara/m 
ne di voto il con.-ig.ieie io 
muni.ita ha pure richiama 
to l'attenzione sui problema 
de ".a mancata statizzazione 
dell'ateneo urbinate, ancora 
e.-i .a.-o da', ministri) Maliatt; 
dal novero del.e un.versila 
italiane da statizzare L'ass“s 
so.e Grilantmi. a nome del 
’a giunta, si e dichiarato di 
spaila a «omp.eie tutte lo 
iniziative necessarie, per r. 
ch'amare il ministro a da-e 
la massima importanza a ta 
le problema 

I avori dell'assemb ea bau 
no poi Trionfato a pre.-en'a 
zumo e la discussione gene 
rale su.la proposta di .egire*, 
per iniziativa de.la G.unt ». 
riguardante l'attuazione delle 
direttive della comunità ea 


ropea. )>er la intornia del!' 
agricoltura. Relatore della 
proposta legislativa, a nome 
deila terza commissione, .-o 
no stati i consiglieri Vaioli 
(PCI* e Giampaoh iDCi. 

I! compagno Vaioli ha ri 
levato come, con questa ics 
ge. si sia operato per otte 
nere un insieme organico d: 
misure, che tendono a capo 
volgere l’intervento dello Sta 
to in agricoltura, e si sia 
prodotto uno sforzdTutento e 
costante per far emergere ì. 
ruolo del singo'o o associato, 
in una dimensione di sena 
progru mmazione. 

G.umpaoli ha saitenuto « h< 
se si vuole evitare d: dare 
n lave delusioni ag i ligneo! 
tori bisogna coinvolgerli ne. 
’a gestione della legge, che 
n«)n può e non deve prestili 
dere da'..a realtà umani di*, 
«oltivato'i Sono .notte uvei 
venuti i coiìs gfen Righe' 
ti iPSIi. Puo.ivc: iPSDI* 
Todi.-co Grande per ia S 
nistra Indipendente Al ter 
ni.ne del.a dis« tiri-ione geo.- 
rale ha anche preso « p« 
naia l'assessore ali'.ig: leo'.tu 
ra Manieri. 

Nel corso de'.'a seti fa «i. 
:o.:. è stato d: nuovo r.mit 
•o ,'esan.e del'a legge con 
«omento l'esercizio venatorio 
nelle Marche 

Il con.i.g'.io "t j.o:i.i!e :orn-"* 
rà a r.unirsi ni «.tedi pro.- 
simo 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — « L'arrivo di Co 
lombo nel Nuovo Mondo non 
tu casi gradito con tanta 
gioia e tante celebrazioni co 
me l'arrivo uneh di 20 
visitatori italiani di San Be¬ 
nedetto del '['tonto a Chica¬ 
go Heights. la citta gemella). 

Questa trust*, contenuti» in 
un articolo del Chicago 
Heights Star un quot.diano 
locale, si nleii-ue al re.ente 
viaggio in terra statunitense 
della delegazione, guidata dal 
compagno Pruno Gregori. sin¬ 
daco di Siili Benedetto del 
Tronto, per celebrare ufficiai 
mente il gemellaggio con !a 
citta di Chicago Hctghts. un i 
cittadina di SO mila abitanti, 
sulla riva de! lago Michigan, 
a pochi «hilometn di distali 
za dalla piu Limosa omonima 
metropoli 

Oltie diecimila sono gli ita¬ 
liani che vivono nella ciltudi 
na deini'.mois Molti d> essi 
sono sunibenedette.v.. Il ge 
nieliaggio e stato l'atto liliale 
che ha cons lenito ut ficiuInten¬ 
te il legame tra le due citta 

E' i! primo gemellaggio, 
quello tra San Benedetto del 
Tronto e Chiuso Heights 
t£u vino «ina italiana ed un.» 
sta* .infense, ha detto il coni 
pugno Gregor. nei’.» «onferen 
za stampa cii cr.. durante la 


Conferenza 
d'organizzazione del 
PCI ad Ascoli Piceno 

ASCOLl PICENO — Si apre oggi, 
alle ore 16. presso rhotcl Jolly, 
con Ij relazione introduttiva del 
compagno Giampaolo Baiocchi. Ij 
prima conferenza d» organizzazione 
del PCI della zona di Ascoh Pi 
ceno. * Sviluppare le lotte c le 
intese per una profonda svolta po 
litica, per far uscire l’Italia dalla 
crisi * c il tema della conferenza. 
1 lavori termineranno domani alle 
ore 13 con le conclusioni del com 
pigno Armando Cipnam. segreta¬ 
rio provinciale delia Federazione 
comunista. 


partecipazione via etere Ma qua i e « paradiso 


» 


•Se si procedi'»*e solo per anil'.og.c. 
non sarebbe dtffie:!e paragonar,' l'I!a 
,':n di queste ore con pie*: do'.tie 
oceano, nord o sud a 'nerica, e .'<> ma'te 
piletta apparente d: •ne^aqq: rodio 
televisivi rafforzerebbe ; 1 paraqon" I 
W'nano che girando la • nanopc.’.i de' 
suo televisore troia nella ,!r,»a 't”u 
sei film, due larieia e un dibattito 
in rete nazionale, prova lo stesso stato 
di grazia dell'utente statunitense, e- 
qualmente ..Ubero» di scegliere tra .*: 
western presentato dalla qazzosa Alia 
c il fumettone offerto dal detersilo 
Beta. 

Peraltro queste analogie con il pa 
radiso americano che nell'immediato 
dopoguerra affascino menti conte quel¬ 
le di Pavese, Vittorini. e~c. non tanno 
prese troppo alla lettera, poiché la la¬ 
titanza legislativa italiana nasce dalla 
crescita democratica del Paese, che 
vuole comunicare, e che non tollera 
piu una Bai di pochi, lottizzata e 
strumento di lotta politica e di potere, 
e contemporaneamente dalle difficolta 
di realizzare m tempi brevi una nuo¬ 
va Rat. 

DUPLICE ERRORE — Chi oggi com¬ 
mette il duplice errore di entusiasmar¬ 
ti troppo per il « regno delle liberta 


r idiofona he " o d . 

;>u per un prò , 

< he pero nasce da 
’ i.ht-sibilitn de- 
l i,p ire ra l'Otelem-n o d. 
-, 'o'u potere. - muoi 


-, mda'izz v - .*'«>:> 
.-<> , ont'(iddiltoi .o 

una r . to r ”ia. e da' 
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I O’t'.-'ri Uri’ 
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•:uoi 7 :>ri).;ri/■».-7. <i* 

« ()••.•() de 1 * -per i > *ta 
fonico. J-’’ n v«? r e - - * 
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•(’!.(> M.-O >• *!l ’iato 
l.'4.\Tl i Assoc:az' 0 ”e naz onu'e te'.-' 
li od rtus’on: indipendenti i e la FRED 
Federazione radio emittenti de-nocra 
.rivi e i stanno finalmente ponendosi .. 
problema d: aoQiungere alla mu-ica e 
alla telefonate che riempiono le rad u 
prii«ite un vero e proprio notiziario 
I.a liberta » sta faticosamente -va 
prendo il gazzettino e il CIR. ma non e 
onesto < sfottere» se il monopolio pub 
b’ico su! terreno de! decentramento e 
còlla terza rete t elevigli a e paurosa 
i t,eate indietro 

LA TERZA RETE — Della necessita 
de. decentramento della Rai abbamo 
parlato più volte, e il nostro lettore a 
questo punto dovrebbe sapere che >i 
trutta di mettere la sede Rai di An 
rana nelle condizioni di realizzare un 
prodotto giornaliero sempre piu le 
goto ai processi che si sviluppano nel- 
V Marche, e una. due o piu ore di 
programmi regionali possibilmente nuo 
i". cioè espressione di una volontà di 
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d’rettamente con i la le' 
Come l'c-per-cnzj (> :i- ’<? 1 
i>cr nul'a detto di- 


la-'i'i , 

< olle v 
e Ma ’ 
non 
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m imperno . 
ge sarà r 'pcll,i‘o. e < 1 e >n - ‘ r oi, 
un qualche «,?i >..'<* ' l’po tris',;.-:: 
solo dai < •••ifr. di p od iz one g ’« >’-. 
'tenf. (on il r -n'h.li a a-.".- f nta r e 1 
divario ir.i le Rea <>>.’< u-r - ,lt r ar.»nc 
Ancora una io’’i Follcnz onc pipo 
iure e .a pressione degl' Enti loca' . 
e delle forze mx'."'* e poetiche -ara 
determinante p-r dar •• .? e .»f?rc/i>’ un 
seri tzio che a que-1 o punto e e--e i 
z.ale per use re da e ana'ogie n t 
o sudamericane, e pe r sente-: ne 
Italia de! 2t> d. G.uar.o 


Mariano Guzzini 


t ì 


quale ha iaccontato del viag 
gio e deile straordinarie ac 
cogl lenze ricevute. 

Per Chicago Heights sono 
stati sette giorni di lesta 
Negli editici pubblici sono n 
niaste esposte |x*r tutto il 
tempo della permanenza de 
«gli ospiti sainljenedcttesi le 
Ueidiere italiana e statimi 
tense. La delegazione italiana 
non ha avuto nei sette gior 
ni d. permanenza un attimo 
di respiro, tante erano le ma 
infestazioni, sincere e spon 
lance, con cui gli italiani enn 
grati e gli stessi cittadini 
americani intendevano festeg 
giare gli ospiti. 

«Quello clic p»u ha colpito 
e impressionato — li.» detto 
il compagno Giegon - non 
e stata tanto quell'immagine 
degù Stati Uniti che piu o 
meno ci s. a.i|>*ttava. ma .! 
niodi> «on cui siamo stati 
uc< olt: ed ospitati dall intera 

< itt.uh.T.uiza. al d: la di ogni 
pili losca aspettativa ». 

La gente del luogo ha fat¬ 
to a gara per aspitare gli ita- 
l:an.. e si e assistito peritilo 
a qualche divertente clamo:o 
sa litigata tra pei.ione che 
ad ogni «osto volevano ohe 
qualcuno del 2it .tu'..uni pus 
sussi* ::i casa propria invece 
(ile in un'Ultra 

Q lesto gemellaggio ha ava 
to un'efo molto ampia d- 
s*.indo interesse aia he in a! 
tri sriit; deg. USA e r.on è 
de"o «he a.':e i.*'u .lincili.' 
ne *i«m «h:t\i.i.n> <1; po’ei.-i 
grinel are con >'.’’.» italiane I 
g.oriaii .ccaii sono us« .* 
ogni g:«)r:r«) con .otiz.e sa "a 
pre—'n/a il,*. .< <:« lega/.or.e .**• 
'nana Un ari.**'o • s’a'o 
i rrto da. o s*t-.-.-o • einp.Tgno 
Grego.:. .! «ia., e il» narte.i 
•...è o pure a una : rasili.uto 
il- re-d.o s.'l .i tui/.or.*- eco 
noiiiu a «* «Iris, el’.erg-.*'.( .1 
Arti ile s<* «<>n un : x)" d: ri¬ 
torna. dunque, la frase (.:.•'• 
n'.'Vit/.o . ivm-ot m.i .Viitta at 
mo-tera < reatast •« Cmc.igo 
Hciih’- ««?u la pre.-enza de 
g.. cip.:, .•aitati:. 

Cura g.t s.i.upp. che :k> 
t re boero (feriva re dal gemei 
'aggio, i. compagno Gregori 
lui par'aio d. un.i dup’tce 

s. o.'uta. una < omm A rc.a‘.e e 
tu.» t.tr.st.e.i A.r-'.ne se no., 
sorto sta*. p:«s. .o corei, p 

< i. m ni-'r.to s <• p.»..a'« 

ti,- , nossibi.ua «..** .1 n.ìstro 
v .. Ho-o P.- « r.v> Sj:>- r.o 
re. .oi esCll.:).>). .vi" v t.ova 
re i.l «'11'.ria c.sl.a - d V(l^,i 
ri, ra-...) .1 ('"..ago 

He.gri*' » ; • s : , • v 

, ginn'," «. *1 /..-, ri '• - . ‘ • 

* - r :'«>r.o .« c ,t- « 

K var.ri, gg. .a- " ).< 

t. ,-b'.x-r>» d-r.vari* .,.nr>* 

<1 ■>• .e part. vi., ri.'o -,i / 

:>• ,ì-i . ap:x . :. • -r.-'t' 

. due p.-.e-:. pori:.?-' ottr.rc- 
. s.mibenedc-t’e--. ni proci >' 
to *arts’.«'o cer'a.r.entt cor. 
«-«lattor:.'.che diverse da 
qu«-..o clic otfie a c.tta aule 
r.eur.» Un.» prmia veri:tea d. 
queste considerazioni la po 
•ra fare a .-«ttembre. quando 
la delega.’.o •• d. C-ucag.» 
Heights re.-Lt ...a . v u: 
f o.a.e « San Re.tede",) «!, . 
Tri.nto 

E' oppor* ino sviluppi re 
concretamente questi prava 
«ornai*, atnnihe abbia d, 
tutte e due .e par.; una co 
nnsoen/a piu approfondila 
delle due società, perche an 
cor.» non st ha l’esatta perce 
zione delle passibilità di coo- 
peraztone che lo sviluppo dei 
rapporti fra !e due nazioni 
potrebbe dischiudere. 


Oggi ad Ancona 
il convegno 
del PCI sulla 
zootecnia 


ANCONA — Ini/ a questa 
mattina sabato, ai le on* 9.2(1 
prisso la sala dell i P.ov n- 
ciu ci: Ancona .i convegno <>: 
g<ini//uio dal «om.tato legai 
naie del PCI su', {vailo zoo 
tediaci delle Mari he 

La re.azione mtiodutt.va 
s-iia i.'ol* i eia F.aruo S.»"-* 
della comm.ss onc a-iai.a. 
la «I. .-dissi ooc s. pioii.it ! oo 
««! pani-i l'ggio Alle ori* 18 2U 

.vono p t*> ..iti* t l on. .u 

sa,ni d: G.anm Fi*rr,«... do.'., 

7.one agtar.a della dire/i • 
ne del I*CI A! convegno pur 
Itv.jJ.ino. s.nda.a'i asso:*.a 
z uni contadine, lor/c «x>'> 
tiche e raopre.ieivanti «iegl 
enti locali 

Sue',! scopi del «onvegno il 
compagno Mar.o Fabbri.» re 
sixm-ub.lt* <i-*l'.a < ornili ssiO le 
lavoro del !x»''’.’(,. «: ila d 
«■11.a «’o *> No: collimi i*i re. 
eh.amo «1 da-e . na-Tu . o.i 
t ibuto in uno de. -, *M . 
str.it«*g.( . . *«.- , .insaleranno 

fo:idain-*iirii « o-t rii.to da. 
.-«■••.ore /<>•-« n«o. > on .o:>.--' 

: .<> d: apr.ie a.i a.iipui d.i>,' 
l.*o «• g u l'geie n Min*)! b: • 
v. ad u.i p:.,.io zoo:» m.-o r* 

g.o.ial*- sa .Il ri-la/, ai- .t.l 

.mijor'a.iz, ci--. i«*”«)re s , 
ix*ri he .a timi naz one del pa 
T memo iuv.no e sin'omat i 
di tei., cr s. p.,i*. o.aie ed -* 
ginn* a a live'., ta.. di r. 
.- h.are .1, :r.p--d:.v* tirar 

tvgup-r. :> o,i-.r' v >. 


di 


Delegazione 
amministratori 
jugoslavi 
ad Ancona 


ANCONA Una dz’cg3Z»o.ic d* 

amministratori jugoslavi e s!z!a ri- 
cc.uta da? ^residente d^lla Pro.»n 
oa Borioni c dal vice prcs dznlc 
compagno Caratassi, presente l’n 
t era giunta provinciale di Ancona 
La de!egaz.one era composta dai 
presidente della g jnla csecuti.a 
dei Comune di Za*a. I.U3 Ma 
Strutto. Ante Vodopija Membro 
giunto c*ccj'u 3 per ii t~r ,s t>o c 
i? commerco). V*^ l .o Kozui (pre¬ 
sidente lega socialista del Comune 
dj Zara) Drago Strnp (pres.dente 
cnle Ijrismo del Comune d Zara) 
Marko Supuk 'direttore ente co 
manale del turismo di Zara). Stan 
ko Svonn.c (presidente azienda 
« L.burmia >) e da Ivo Ticic. d ■ 
rettore delia « Liburn>>a » di Zara. 

Nel porgere il p u cordiale c 
amichevole saiuto agb ospiti, it 
presidente Borioni ha auspicalo che 
i rapporti che intercorrono tra 
Italia e Jugoslavia, ed in partito- 
lare tra le prov.nce di Ancona c 
Zara, consentano di m.ghorare le 
già buone relazioni che i due paesi 
hanno in campo turistico e com¬ 
merciale. Rtspondcrdo all'indirizzo 
di saluto, i* presidente delia giun¬ 
ta esecutiva comunale di 7ara. Ma- 
struko ha sottolineato l'importanza 
dell'amicizia tra Ancona e Zara 
cd ha rilevato come i conimi tra 
le due sponde diventino sempre 
piu — con l’intensificarsi de» rap 
porti — una vera e propria for¬ 
malità. 

La delegazione si e poi ìncon 
Data con una rappresentanza della 
Regione di cui facevano parte il 
presidente Gialli c l’onorevole Masti 
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u t (,j 41 * r»> 

< i . 1 . ;:n-ri, ■ li. i , devo 

b.ati.o :.,r>- li:, .(>■', ,r. : 

p -1 f-*.r :u.'./.oliare- da.'.tro .«• 
1 <i <-rt- F r.or.t aboiarì.o : .* 
1 , 1.0 j.u c-.)*r.t:iza f-itt-.r. 
}X)ri«r.t-a L, «a.tara «• u.i ir. 
nc- t-ri-c.«• c ;>.« :<* [K-r !a 
d< r.n.i «:’.,* .-.di-ri-, .»».« grani, 
.d, al: «■ * , :*- ,-ii_ T ( - 

Co ? « — -.uni . Fr , : h .» 

dt*..a - Grati > par!: un * -o 
pr.si: iti.) (!,'!., -r.,rn pirri* 
« .pa rif.r.o d-.-.'.t* g..v. ir., opc* 
r.,.f* sn grand. :>-.v: a a '.n 
n.».. o aiirb'* de-!:asi,-.?t« -rr.i, 

■ L» fabbric c- ,.r.n ,r*a i*«- — 
d.re — ni.» parche )>*r !, 
donne* il governo d»! pu'.-e 
r.o n dovrebbe e.i-ere argo 
mento altrettanto importarne 
di d:.-cunione e di to’ta 0 *■. 


og l t u ,i ’i.i , ti'.' ih o al -l 

: in i ;o:'li.«/.one nedo «ne l 
| 11 timi • imi»« di 'io ’e ad 
u*. nio-riii o . » < in 'un ,-l 
j.r.,-ilio no 1 p'iii «i'igi i*’j, !-. 

I «I i ! ilio Ani in* qu indi) i 
' lamio i li «-ito «I lavo! a ’e d 
, re".un ni * 'ma m g.i":,' * i 
j r ont* lemmi.a.e, dono e p> i 

Hit* i)-*ip'enUa < «I uu«*it- z* 
ilo t.iDiIo « ili- i.ireblx* Va (i 
j tuia «*i*)t-i i«-n a i,) ul,mie na.t 
. elle giudi, o tutt oia umn i*.- 
| sa e i' , a di novità 
, Caia peli-i «le! tenimm i*ilo 

• sai ,o->a vogliono dm- U lem 
. iiniuiirt* quandi) dicono don 
i na ,* bello’ (Etto una «io 

l manda i ile abo uno po-to u 
j tutte .e iuiOiatiUi. !a lupo 

l .ita na pa!e.-.,to in genere in 
i < onipieiiiion* a voile iipu ■ 
i za» » Mi pai,- i !u .Mg li! nini 
! un tenta'ivi, di «u-ativita. «I: 

| ungula!.'a t i.i|) »ik!(* la , om 
> p.tg.i-i dei. UDÌ un ie« itile 
! io d. I.intuì ,i e Inietta 'un 
j .icmpie «anio’ta'. pelo dallo 
: iguru di una .alea no r.i. a 
I io ho 1 1 Tu la ha .,g 'iurta 

1 i dei elido . poi a tei in, nto 

! giovali !e - a t ir i tede *i<*' 

la politi.-a in ibi non la della 
j leheitii uno .ilog-ui * 

■ Lo! oda ila T'i’t* i. il gioia 
I na pi ov in: i.de dei!., FILTRA 
l ('GII, '2V .ui.ii, e\ un.nega 

| Ta del.a < Mn uni * a p'Mli.i 
| un po «iiver-aiiii nte dalia no 
stia pi una miei loi ut i ( e > I 
i ! mite maggiore de' leinmin 
! .imo e (|iie!l.i i-pu> «tozza da’ 
mondo del lavoio. ed .inolio 

• una ecioi-iva idi olorizza « 

1 no S* non 'invano conti- 
| miti di loita dui ainiu ed uni 
i tuu. n.-eniuno «|- .leO’iipau e 
j Ila quali he anno, i minimo!! 
ti ‘emmui'iti * 

1 Aneli,* la .ito: .a d. qu**i'u 
, giovane donna e a ìoiiio pt 
t re re (*nibl*'’in.it-, i a venti a,. 

! ni impiegata m labbina pei 
I libera .i««*lt<« i< volevo « oii 
« limitarmi un mulo imo i. 

, pit'ito oi gain//.,’ i k e de! i.n 

■ (Incuto nt-Lo stabilimento. , or. 

! un '.apporto «li lidui e d 

| impegno ver.-o le opinale, poi 
membro del Conuguo di tuo 
' buca, dopo dui.* lotte. 

« Pensa «-ile all inizio abbia 
, ino avuto Monin dur'.ssinu 
« on gli uomini ed abbiamo 
' neriino («utmuto un nucleo 
' -infialale di -ma* opi :.n<> td 
! impiegate Se non ave.ni avu 
i to quci'ii i ontano (inetto < on 
I la .otta in fabbrica imi i.in 
. gt) pe: lodo vii , : ili. e pot .o 
' .mpoi tante ai, aldo na .i mia 
«at: «• azienda. ! .litio g>oi 
i.o udì '. m; t!OV‘*i,*i modo 
pili .iv ant.iggi.ua * 

. I! .sindata'o un h i ca.n 
b:u*o — il na dt*to ,u: >:a 
Lo'-edar.a - punii ciò timi 
<i-t. mp.uii.(a. po. la 'otta 
mi il., dato fidura ne<g! .,! 
i Li oc!,- do.me \’,<li : pu» 

! 1: t ni; de’.'a ( 0 ))i)'.i «lcl'’ab«>r 

! ’O. «it*. '-(•IVI/: i<>< I.i 1 • inno 

' <o!!* ga’i a a ere-c,»a «!,!!,* 

■ donne, ma m- noi i; «amìu.i 
, no .e «ondi.rion « ia org.i 
' m/rii/.one de. .avoro. e mi 

’ g!i.«i-t di iaguzze e donne fu- 

• ranno .incoia j! la.oro nc.o. 
min aviemo rne v •tane [).«r 

' /■ i * * 

l‘*l u.‘ : a , (..iipu -*n i. Ma la 
Luisa Tomi.ai .iii’.irinve «n 
PSI e m,*n,!)io de! Con.-ig’ o 

,i, i «1, - g.t*- «ìi* ,.i .,/ (•*!,- * 

■ ri <(. ,\n< OM , , ! <1K -, 1 :) 

•o « Olia- la ,)( i B. -Og . * 
i h- !.u «ì>• n t s. i.'e.-** . d: 

•’li’.i , -O |e*,i 1()-« «le li - , i 

««.,*< gor:.« >* (fiu'do .o: «• 
mix gnu no • na- ., g , i i 
m m. .mn -•amo o.n *i, r.- • 
a.'. / ' i. ill.o -•"Hate. - uno 
'-« p., 1 ! B ,-* i 110*1 fi meli*. , 
re ., p-.op'.o d gii ri» ,- i p:., 
i pi.x ( .fnr.'.i d doi'"-* I,, 
o ;.d.,i a l.« nte d i -oh 
«juaf’o uri--, m, .-«no già ir. 
*,;-.,,.-*., fb* ., m.a -««-.'a .> 

Lmare.--.oii lor. <ì •.*•>!' 
ta .-()-•., ./..«'•’ zi»-! iiiov.nicr. 

, •<> - ma ., he «li (-lo.i.-it.» 

• ir' (.,. probem«*:ia -- ab 
! hi .«.no r.<c. i*o no; da' « co 
, rio.-- euri, de...» < o np., gì..- d* ' 

., • A.i-vindr.i di Mo.-.-i io 

1 1*>) .«'vita ’.a.orative» « ci-.!, 
-Gru*. > d' Ar.-d a *:*> 
i riitr.,.. .. !»*i ix-r «•-..•o fi 

-< ri**>- « -Md.ira’o' * 10 : 0 . 1 . 

<1 ;• :«:>)’. .'*»- *• i- ,.. . ; 

c i. di-c si.*- dee me »i: i i 



Operaie della Miruni in una recente manifestazione ad Ancona 

Raccolte dalle organizzazioni femminili 

A Pesaro 1500 firme 
contro la violenza 

Mobilitazione unitaria dei movimenti femminili di 
PCI, PSI, PSDI e PRI insieme all'UDI e all'ASNAS 

PCSAKO — C’ in alto a Pesaio una larga mobilitazione di donne 
promossa dai movimenti politici lem.umili del PCI, PSI. PSDI, PRI, 
datrUnionc Donne Italiane c dall'Associazione delle Assistenti Sociali, 
d'intesa con il Comune di Pesaro Una torte campagna di sensibiliz¬ 
zazione e di dmattito stilli condizione delli donna nell'allualc tose 
di crisi clic il paese attraversa e piu in particolare sulla dilcsa delTordmc 
democratico e la sicurezza dei cittadini si c estesa ilei quartieri dell» 
citta e nelle trazioni. La raccolta di tirine avviala nei rioni e nelle 
strutture comunali decentrale lia già tallo registrare importanti risultati, 
si coniano intatti già oltre 1.500 adesioni. 

Le organizzazioni Iciuminili del PCI. PSI. PSDI, PRI c le associ* 
zioni ienimniili UDÌ c ASNAS hanno dilluso un appello a migliaia di 
copie nel quale si allenila come siano le donne, nell'attuale drammatica 
situazione, in cui gli episodi di violenza si ripetono con impressionante 
continuila, a dover subire le piu dure conseguenze di questo stalo che. 
oggettivamente, arresta c la retrocedere il movimento di emancip* 
rione icminniilc. 

.< Il tallo clic nella nostra cilla — dice l'appello unitario — ■ 
Icnomcm di disgicgazioue sociale, di violenza organizzala, di teppismo 
non abbiano le dimensioni c le carattenslitlie clic purtroppo hanno in 
altre parli del paese, non deve costituire motivo di minore impegno 
per le lorze democratiche nelTazioi'c di vigilanza Per isolare e scon¬ 
figgere le provocazioni c difendere le libere istituzioni ». 

L'appello e sialo raccolto ovunque nello citta c Iraslormato in 
impegno attivo c militante. In alcuni quartieri le donne si sono 
organizzate in gruppi per discutere, approlo ìdirc i problemi, racco¬ 
gliere lirmc e adesioni. 


_GALLERIA 

ii(eht>ro 

ANCONA 

di V. LABI 

Corso Stamim, .‘W - Telefono 28.874 
Personale di 

SERGIO VflCCHl 

dal 4 al 19 Giugno 1977 

Inaugurazione oggi 4 Giugno 
ore 18,30 alia presenza dell’Artista 

Orario galloria: 10,30-12,45 c 17,30-20 
tuffi i giorni 


Azienda Municipalizzata Servizi 


ANCONA 


Avviso agli utenti 


Fervo ridono a ; rf**.-,'jenTr* aii'Azienda da parte 
a ’ f c-n t rier f- c, r* n òl n jon oer eccessivi con- 
sl-cu d nc ; za d LC-nderv cLt oerdite o da cattivo 
*_n/ orurreoto degli uro «Ti ntern.. 

A rn: .-rdo •* ria •e**,»' r presente che l'Azienda 
: .-'i e'e I • ••'-oo-s-i*).; * i crei e conaone di addu- 
/ v • LO -I CG M L_-*rir»> C‘| (nOriihL Ool conta- 

•-,•*- <• r- L* I /Zi. il. * t : " '--'rie 'OSO .nvOCO d’ pCO- 

; » -ri- j r>. . L ( ijL-n» / r . r: ja i * c ,rno carico tutti 

, : • *- r i c* 7- .’i'j'c'i/o'*' c- o ripa r a/,one 

1 A/ v-ruj mcl o ,o oe r Tu'ito accogliere richieste 
a arojono :.-.* conceae-e ugevola/iom d- qual- 
S'cT>* vic-nce oer perd te o cattivo funzionamento 
d&cui imo.ant interni. 

f ’ a jno- e diretto m’eresse dei Sigq. Utenti 
varifiCa-e la regcSarita o ii buono stato dei propri 
mo v-n* . !l controllo cc-riodico può essere agevo!- 
.•riente eseguito mi jdendo tutti i rubinetti ed 
aCce'Li'">dD cr r - ii ccnta‘ore non continui a se- 
qna r e consumi- ove ciò si verificni, e necessario 
ta r revisionale sonito !''mpianio per eliminar# 
ogni causa di perdita. 


Leila Marzoli 
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Oggi manifestazione unitaria a Perugia per la difesa e lo sviluppo della democrazia 

DALL’UMBRIA UNA RISPOSTA ALLA VIOLENZA 

Alla iniziativa della giunta regionale aderiscono le forze politiche democratiche, i sindacati, gli enti locali, associazioni culturali e di 
base — Alle 16 il primo concentramento in piazza Partigiani — Il corteo si snoderà per le vie della città fino a piazza IV Novembre 
Parleranno Claudio Spinelli, l’on. Giorgio Spitella, Carlo Gubbini e il presidente della giunta regionale compagno Germano Marri 


Sciolte le ultime riserve del PSI 


La giunta perugina 
si dimetterà nella 
riunione di lunedì 

Nel corso della settimana dovrebbe svolgersi un nuovo 
incontro collegiale - Un documento del direttivo del PCI 


PERUGIA — Dopo giorni e giorni di preparazione, di dibattiti e incontri oggi gli Umbri I 
vanno al loro appuntamento con la democrazia. La manifestazione unitaria inizierà con un | 
concentramelo a piazza Partigiani, alle ore 16 poi ci sarà il corteo che si snoderà per : 

v.k- Manai e via indipendenza ed infine i comizi a piazza IV Novembre clic .saranno te- i 
nuti da Claudio Spinelli, per il sindacato, dall'on. Giorgio Spitella. da Gubbini. sindaco di j 
Gualdo Tadino, e dal presidente della giunta regionale Germano Marri. -< E’ questo un modo j 


nuovo dei partiti polit.::.. de¬ 
gli Enti locali, dei sindacati 
di porsi di fronte al proble 
ma c-eH'ordine pubblico ». ha 
affermato il presidente della 
Giunta regiona’e Germano 
Marri, all'agenzia di informa- 
z.one della Regione. 

« Per la giunta regionale, 
ha aggiunto, che ha preso 
l'iniziativa d; ques'a man. 
festazione. si trattava di da¬ 
re una risposta pubblica coiti- 


p’essiva che coinvolgesse il j 
popolo umbro e le istituzioni 
democratiche, di farne un ar¬ 
gine attivo contro il preoc- j 
cupante crescere della vio- j 
lenza e della disgregazione j 
sociale. 


ri sa anche passione civile 
dell'oggi, c il ricordo di quel¬ 
la tensione popolare sia la 
consapevolezza presente per 
fronteggiare i gravi problemi 
del nastro paese: l’ordine pub¬ 
blico e la legalità democra- 


I 


Ricordato l'anniversario della Repubblica 

Iniziative in tutta la regione 


! 


PERUGIA — I.e dimissioni ' la situazione del paese che 
della giunta comunale, ormai ' richiede sforzi congiunti an- 
decise, saranno ufficiali?.* che a livello delle diverse isti- 


« fi 31. anniversario della | tica. ma anche e soprattutto 


Repubblica, un momento de j 
cisivo nella storia del nastro j 
paese, e un'occasione da non j 
perdere perché la lotta di ie- 1 


Sarà Costantini il nuovo sindaco 


Rimpasto in giunta 
al Comune di Narni 

Il compagno Giacomo Di Fino chiamato a 
nuovi impegni a livello comprensoriale 


ciò che ne costituisce l'-n 
derogabile premessa: la solu¬ 
zione della crisi economica e 
l'occupazione. La presenza dei 
sindacati nell’organizzazione 
della manifestazione ha an¬ 
che questo significato d: pro¬ 
fondo intreccio fra il consa 
lidamento delle istituzioni ed 
il risanamento dell'economia ». 

Anche il comunicato stam¬ 
pa diffuso dui lavoratori del- 
l'IBP auspica la non scissio j 
ne tra problemi d: difesa del- j 
la democrazia e sviluppo eco . 
nomico. 

I_*a correttezza e la rispon¬ 
denza alle esigenze popolari 
di questa visione dell'ordine 
pubblico trova una concreta 
testimonianza nella parteci¬ 
pazione e neH'entusiasmo con 
cui la manifestazione del 4 i 
è stata preparata in tutta la } 
regione. 

Il nostro giornale ha segui- | 
to con grande attenzione tut- > 


PERUGIA - - I temi e g'i obbiettivi 
della giornata di lotta di oggi sono 
stati ricordati anelli- nelle numerose 
manifestazioni svoltesi in tutta la pro¬ 
vincia il 2 Giugno. 

A Gubbio la ricorrenza della Repub¬ 
blica è stata celebrata unitariamente 
con una manifestazione* indetta dai co¬ 
muni del comprensorio svoltasi nella 
sala trecentesca del palazzo comu¬ 
nale. 

All’iniziativa aveva aderito il PCI. 
il PSI. la OC. il PSm la federazione 
sindacate CCII, (TSL-L'IL, le associa¬ 
zioni di categoria e di massa e i 
consigli di fabbrica della zona che 
già nei giorni precedenti avevano con¬ 
vocato assemblee preparatorie nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

Hanno preso la parola il sindaco de! 
la città compagna Panfili, il sindaco 
di Gualdo Tadino e l’assesore al Co 
mime di Valfabbrica Perdimi. 

E’ stato ribadito l’impegno un-'tarto 
per il superamento della crisi e per la 
partecipazione alla manifestazione dei 


1 Giugno a Perugia che rapresentn. 
a detta di tutti, un contributo del po¬ 
polo umbro alla risoluzione dei proble¬ 
mi insiti nel quadro nazionale. 

A Foligno, sempre nel quadro delle 
celebrazioni de! 2 Giugno, si è svolta 
una manifestazione unitaria indetta dal 
Comune alla quale erano presenti ol¬ 
tre al sindaco, la Giunta, i capigruppo 
consiliari, anche il comandante della 
scuola allievi ufficiali di complemen¬ 
to d'artiglieria colonnello Sericola, il 
vice questore dott. Di Iorio. il vescovo 
mons. Giovanni Renedetti, rappresen¬ 
tanze sindacali, dei consigli di circo¬ 
scrizione. i presidi delle scuole e i 
rappresentanti degli organismi colle¬ 
giali delle scuole stesse. 

Ha parlato il sindaco Raggi nella sala 
del consiglio comunale. Al termine del¬ 
la manifestazione sono state apposte 
due corone d'alloro alle lapidi dei ca¬ 
duti. 

Intanto prosegue a tutti i livelli 
l’opera di mobilitazione per la grande 
manifestazione di oggi. 


Si susseguono pure gli appelli alla 
partecipazione e i documenti di ade¬ 
sione. 

Le circoscrizioni IX e XV del co¬ 
mune d; Perugia hanno emesso al 
termine di una riunione congiunta un 
documento incentrato sui problemi del¬ 
l’ordine pubblico. 

I rappresentanti delle due circoscri¬ 
zioni ritengono che por risolvere il 
problema dell'ordine pubblico non sia¬ 
no necessarie leggi speciali, ma appli¬ 
cazione corretta della Costituzione. 

Invitano tutti i cittadini alla massi 
ma vigilanza, alla partecipazione ad 
ogni livello, alla vita democratica «lei 
Paese: perché solo con la presenza 
attiva e consapevole, le forze dell’ever¬ 
sione antidemocratica si sconfiggono. 

I consigli di circoscrizione invitano 
i cittadini alla manifestazione unitaria 
di oggi pomerìggio alle 17 in piazza 
IV Novembre. 

Alberto Giovagnoni 


I /.ite nel corno de’.'..i riunione 
• d: '.utiecii piassimo. 

I L'osceniivo de’.! i fcdemzio- 

t ile ile! PSI ha scucio eh tilt.- 
j mi dubbi dando i! v.a alla ri 
j chiesta che da più parti era 
stata avanzata, e ribadita ieri 
per il nostro partito da un 
articolo su '.‘Unità de', compì 
i gno Raffaele Rassi, di tentare 

■ di dare a Perugia e a! suo tei - 
1 ritorto un governo in sintonia 

; con Io indicazioni proara min i- j 

■ t:che del documento votato da , 

! tutti : partiti democratici du- * 
| rame "ultima riunione de! 1 
! consiglio comunale. ! 

j I partiti .-ono impegnati in | 
i queste ore a (spiegare» ai 1 


• fazioni. 

| Ne! mentre si ribadisce la 
j grande importanza che la col- 
! Liberazione tra PCI e PSI ha 
J avuto ed ha nella guida del- 
J ’.e autonomie locali come coni- 
I provano !e adesioni di tanta 
i parte de!!a popolazione, si ri¬ 
tiene che sia necessaria la ri 
rerea di nuovi contributi e d! 
nuovi apporti delle forze poli¬ 
tiche democratiche. 

Il comitato direttivo ritiene 
che gl: aspetti istituzionali e 
programmatici espressi ne! 
documento unitario possono 
aprire la strada ad una svol¬ 
ta nell'attività politico-animi- 
n.str.itiva: i punti ohe vengo- 


! P, rn Pr! ninnami ed ai propri I no affrontati seppur limitati 

! 0 -ettor ; la :::it‘,i dell accordo , rappresentano : problemi fon- 

; e de intera. Dopo le duina- i d intentali che il Comune ha 

j . sion: del sindaco e de.la gran- I <i fronte e richiedono per os- 

• tu certamente s: arriverà nei | .sere risolti una precisa vo’.on- 

1 ì corso della settimana pros.M- ' 

ma ad un incontro collegi.!’.e 
tra i partiti per valutare in 
; I maniera congiunta obiettivi 
, | e prospettive della vita co- 
; i ninnale. A partire da lunedi 


i 


NARNI — Per un adegua¬ 
mento del nostro partito alla 
nuova realtà comprensoriale 
si sono svolte, in questi gior¬ 
ni. a Narni, una serie di riu¬ 
nioni che hanno visto impe¬ 
gnato il comitato compren¬ 
soriale e l’attivo comunale. 

Al termine di questa in¬ 
tensa e approfondita discus¬ 
sione, é stato deciso di chia¬ 
mare il compagno Giacomo 
Difino, attualmente sindaco di 
Narni. a ricoprire nuovi inca¬ 
richi a livello comprensoriale. 
Al suo posto, assumerà la ca¬ 
rica di sindaco il compagno 


Manifestazione 
per il Cile 
oggi e domani 
a Perugia 

PERUGIA — Oggi e domani, 
organizzata dalla sezione An¬ 
tonio Gramsci del PCI si svol¬ 
gerà al centro soziale di Por¬ 
ta Eburnea di Perugia una 
« penha cilena ». una mani¬ 
festazione caratteristica dei 
paese del Sud America per 
rinnovare in solidarietà ai de¬ 
tenuti politici in compagnia 
di alcuni artisti. 

Saranno presenti infatti 
Marta Coni reras. il gruppo di 
balletto « V. Jara ». il duo 
«Canta Cile». Rumerò Alla¬ 
mpano, il due « Ayar-aucà ». 


• STAMANE A PERUGIA 
IL MINISTRO DEGLI 
ESTERI DEL GHANA 

PERUGIA — Giungerà a Pe¬ 
rugia stamattina il ministro 
degli esteri del Ghana Roger 
Pelli che in questi giorni è 
in visita ufficiale in Italia. 

li ministro della Repubbli¬ 
ca del Ghana arriverà a Pe¬ 
rugia verso !e li accompagna¬ 
to dall'on. Luciano Radi e Sa¬ 
ra ricevuto dal prefetto. Do¬ 
po un breve giro turistico at¬ 
traverso il centro storico del¬ 
la città la delegazione sarà 
successivamente aspite del co¬ 
mune di Assisi e quindi prase- 
guirà nel pomeriggio per Foli¬ 
gno e Spoleto. 


Luciano Costantini, che lascia 
quella di assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione e alla Cul¬ 
tura. A far parte delizi giunta 
«arnese, retta da una maggio¬ 
ranza PCI-P3I. entrerà anche 
il compagno Avenjo Proietti, 
operaio delle «Acciaierie ». 

L'esigenza di un rafforza¬ 
mento delia presenza comu¬ 
nista all’interno delia Giunta 
narnese. oltre che da esigen¬ 
ze dovute alla realizzazione 
della nuova entità territoriale, 
cioè il comprensorio, nascono 
dalla coastatazione di una cre¬ 
scita complessiva del partito 
e quindi dall'opportunità di 
un diverso impegno, tenendo 
conto dei nuovi equilibri crea¬ 
tisi dopo il 20 giugno e del- 
l'aggravarsi dei problemi re- 
lativf alla crisi economica e 
all'ordine pubblico. 

Tutto questo è spiegato in 
un comunicato che è stato 
emesso dal comitato com¬ 
prensoriale del nostro partito. 

«Il comitato comprensoriale 
- - è detto — è pervenuto alla 
decisione unanime di portare 
avanti la linea di rinnova¬ 
mento, rafforzamento e piena 
utilizzazione di tutte le ener¬ 
gie che il partito ha acqui¬ 
stato nel corso delle lotte pas¬ 
sate e recenti ». 

« Questa scelta politica con¬ 
solida — si aggiunge — quel 
processo di adeguamento del¬ 
la qualità della direzione po¬ 
litica. sempre più necessario 
alla luce della nuova situa¬ 
zione determinatasi dopo il 20 
giugno ». 

Nella riunione del comitato 
comprensoriale è stata anche 
sottolineata l'esigenza di crea¬ 
re all’interno dell'amministra¬ 
zione comunale di Narni le 
premesse perchè si possa an¬ 
dare a un impegno diverso 
delle minoranze. 

In questo senso è stato sot¬ 
tolineato come sia urgente 
promuovere una serie di in¬ 
contri con tutti i partiti de¬ 
mocratici per discutere il pia¬ 
no triennale di interventi, che 
la giunta comunale intende 
approvare al più nresto. 

Altro momento su cui si vuo¬ 
le avviare il confronto è il 
funzionamento delle commis¬ 
sioni consiliari. all'Interno 
delle quali le forze politiche 
di minoranza si auspica pos 
sano assumersi impegni mag¬ 
giori. 


to ciò che si è andato muo¬ 
vendo in questa direzione, dal¬ 
le adesioni ufficiali pervenu¬ 
te alla Giunta, ai dibattiti 
nei quartieri, organizzati dai 
diversi partiti unitariamente, 
agii ordini del giorno di Cir¬ 
coscrizioni e Consigli coniti- 
j nuli: la sensazione che se ne 
ricava è quella di un gran¬ 
de impegno civile della citta¬ 
dinanza e di una grande ma 
turità politica. 

Il significato pronfoado del¬ 
la manifestazione dei 4 non 
sta infatti solo nella grande 
mobilitazione di oggi, ma an¬ 
che nelle discussioni e nelle 
riflessioni che i cittadini um¬ 
bri hanno fatto in occasione 
| di dibattiti pubblici organi/- 
i zati nei giorni passati. La 
| gente che si troverà a piaz¬ 
za IV Novembre non sarà 
| perciò unita solo da uno sio- 
! gan o dì .una bandiera, ma 
i da un discorso comune ini- 
: ziato insieme e che ha bi- 
I sogno ancora di ulteriori pas¬ 
si in avanti. 

Ci sembra questo anche un 
modo per sostanziare e ren 
dere patrimonio di grandi 
| masse quel « clima nuovo » 

| -che è venuto maturando in 
j Umbria e che è stato sean 
! dito dall'accordo al Comune 
i di Foligiu7^*TÌT*'Perugia. da¬ 
gli incontri fra i partiti de¬ 
mocratici a livello regionale 
e dallo stesso metodo unita¬ 
rio con cui è stata prepara¬ 
ta questa manifestazione. 

Se le Istituzioni saranno in 
grado di recepire e metter¬ 
si alla testa del grande e po 
sitivo fermento popolare re¬ 
gistrato in questi giorni i cit 
Ladini non potranno non ri¬ 
conoscerlo come baluardo di 
democrazia e civiltà. 

L’attività fin qui svolta da 
enti locali, partiti politici, sin- i 
dacati nella nostra regione ; 
si è sicuramente mossa in que- i 
sta direzione. 


i 1 comunque aprirà una fase | 
■ I di ampia consultazione e di ] 
j j intenso contatto fra le loiv.e j 
| ; democratiche. I 

J , 1! nostro partito è frattanto [ 

I mobilitato in un esteso giro 1 
[ | di riunioni con le sezioni co- I 
, inumili. L'intesa comunale è j 
i i stata, d'altro canto, già al 

li 


TERNI - Interrotte le trattative tra i sindacati e la direzione aziendale 

Lunedi scio p ero alla Montefibre 

La società si è rifiutata di stabilire un accordo sui livelli occupativi - Una posizione di in¬ 
transigente chiusura - I dipendenti si asterranno dal lavoro per 24 ore - Il 13 giugno 
incontro in fabbrica con tutte le forze politiche e i rappresentanti degli enti locali 


Con un documento della Regione 

Chiesto uno stanziamento 
del governo per Orvieto 

Il consiglio regionale ha approvalo un odg per riven¬ 
dicare un pronlo intervento a salvaguardia della rupe 


TERNI — I lavoratori della ! 
Montefibre sciopereranno Iti- j 
ut-di per l'intera giornata. Le i 
24 ore di astensione dal la- | 
vero sono state decise in se- : 
i guito alla rottura delle tratta- - 
j tive tra organismi sindacali ! 
: e direzione aziendale, rottu- ' 
! ra clic sì è verificata in se- j 
1 gnito al rifiuto della direzio- 1 
I ne aziendale di stabilire un j 
j accordo in base al quale sia j 
: formulato l’impegno a mante- ( 


il numero dei lavoratori e di 
accrescere lo sfruttamento de¬ 
ve essere rigettato ferma¬ 
mente. 

Oltre allo sciopero di 24 ore, 
che comporterà il blocco de¬ 
gli impianti chimici, le orga¬ 
nizzazioni sindacali decide¬ 
ranno anche altri scioperi ar¬ 
ticolati. Per lunedi l i organiz¬ 
zeranno un incontro, nella 
fabbrica, con tutte le forze 
politiche e con gli ammirii- 


PERUGIA — La Regione dell’Umbria ha ribadito in forma 
ufficiale la richiesta di interventi governativi per la salva- 
guardia della rupe di Orvieto. 

Nell'ultima seduta del consiglio regionale è stato infatti 
approvato un documento nel quale si chiede al Governo di 
includere nel bilancio statale uno stanziamento di 10 miliardi 
di lire per la rupe di Orvieto. 

L'atto è contenuto in documento redatto da tutti i gruppi 
consiliari (firmatari Materazzo PCI, Ercini DC. Tommassini 
La tenuta de'.l'Uinbna su! ! PSI. Fortunelli PSDI. Arcamone PRI, Abbondanza SI. Mo- 
terreno della competizióne ci- 1 dena DN» e propone la destinazione dello stanziamento alla 
vile, il non dilagare di fieno ' Regione incarica dar corso ai lavori ed agli studi necessari, 
meni di violenza, lo stesso , il documento specifica inoltre il tipo di interventi che 
impegno intorno alle Ist.tu- . prioritariamente la Regione ritiene necessari: interventi so¬ 
zzoni espressosi in questi g:or- i prattutto volti ad un'analisi approfondita delle cause dei mo¬ 
ni. sono testimonianza di vimenti franosi per organizzare un quadro organico di prov- 
quanto s.a radicato nelle po- 1 vec jirrenti c rjj misure capaci di garantire la tutela del pa¬ 
trimonio storico ed artistico delia cittadina umbra. 

L'atto della giunta, per far assumere una veste stretta- 
mente ufficiale, verrà consegnato direttamente, da una de¬ 
legazione, al presidente del Senato. 


nere i livelli occupazionali del | stratori degli enti locali. 


pola7.ioni umbre il senso del 
la democrazia e della lotta | 
per lo sviluppo economico. ; 


morale 
i paese. 


e civile de! nostro 


TODI - I lavori del I congresso regionale di « Psichiatria democratica » 

Tempi maturi per chiudere il manicomio 

L'abbattimento di ogni diaframma segregante rimane il punto di partenza per il corretto funzio¬ 
namento di tutta la struttura sociale - II problema del decentramento dei servizi di assistenza 


31 dicembre del 1976. 

Attualmente sono in cassa 
integrazione 150 dipendenti 
della Montefibre, alcuni ilei 
quali vicini all'età della pen¬ 
sione. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno fin dall’inizio denun¬ 
ciato la nascosta intenzione 
della Montefibre di usare la 
cassa integrazione per arriva¬ 
re ad una diminuzione degli 
i organici. Il sindacato si è 
! sempre dichiarato deciso a 
proseguire fino in fondo la 
lotta perchè a tutti i lavora¬ 
tori in cassa integrazione sia 
assicurato il rientro in fai) 
brica e perchè i pensiona¬ 
menti siano rimpiazzati. A 
questa richiesta la direzione 
aziendale ha risposto assu¬ 
mendo una posizione di ili- 
transigente chiusura. 

NeH'uItimo incontro tra le 
controparti, c'era stata una 
momentanea interruzione del¬ 
le trattative e le organizza¬ 
zioni sindacali avevano chie¬ 
sto alla direzione un impe- 


Per questa iniziativa si sta 
già lavorando, mentre il con¬ 
siglio di fabbrica sta esami¬ 
nando i criteri da adottare 
per gli scioperi articolati. 


centro deH’inipogno rrnmini- 
' sta l’altra sera all'attivo del- 
I le sezioni cittadine. 

| Il compagno Gian Franco 
j Formica, segretario, compren- 
| sonale del PCI. che ha svol- 
: to ia relazione introduttiva e 
j che ha poi anche brevemente 
: concluso ha ricordato le tap- 
j pe dell'intesa, ha indicato 
! neì’.'obie'tivo centrale de'.l'al- 
! largamente della maggioranza 
: il terreno prioritario su cui 
I impegnarsi in questi giorni, 
ed ha illustrato dettagiiata- 
i mente, dal punto di vista isti- 
j tu/.ionale e programmatico, il 
significato politico ed ammi¬ 
nistrativo del documento sot- 
! tosoritto dai partili, 
j Nell'ampio dibattito che è 
, seguito alla relazione di For- 
, mira sono intervenuti molti 
' rappresentanti delle sezioni, i 
| compagni Ricci. Levi. Vnntag- 
! gì. Montarci. Marco Mandar!- 
ì ni e Fratticioli. 
i A! termine della r.unione è 
1 stato approvato il seguente 
1 comunicato elaborato dal co 
1 mitato direttivo del compirli 
; sono che si era riunito ne! 

] pomeriggio: « li comitato di- 
. retttvo de! Comprensorio dì 
i Perugia li.a discusso il do-a 
' mento sottoscritto dai gruppi 
I consigliar: della DC. PRI. 

! PSDI. PCI. PSI e sinistra in- 
I dipendente approvato dal con- 
! siglio comunale di Perugia ed 
■ ha valutato positivamente 1’ 

| ac-ordo raggiunto. 

! Esso costituisce, indubbi i- 
• mente, un passo avanti nel 
! clima e nei rapporti politici e 
i tiene conto della gravità dei¬ 


tà politica e un grande sfor¬ 
zo unitario. 

Questi aspetti positivi devo¬ 
no trovare ora un ulteriore 
momento di definizione nella 
seconda fase della verifica che 
si è aperta con i! dibattito al¬ 
l'interno del partito. 11 comi¬ 
tato direttivo, pertanto, ri. 
tiene die la giunta debba ras¬ 
segnare le dimissioni per la¬ 
vorile il confronto tra le for¬ 
ze politiche e per consentire 
un adeguamento dell'esecuti¬ 
vo al nuovo ruolo che è chia¬ 
mato ad assolvere così come 
viene auspicato nel documen¬ 
to unitario. 

In t.d modo potrà essere ul¬ 
teriormente verificata la dl- 
soonibihtà dei partiti PRI. 
PSDI e DC ad entrare nella 
maggioranza o. comunque, a 
dare un apporto positivo al¬ 
l'attività dell'amministrazione 
comunale e per portare ad at¬ 
tuazione eli impegni concor¬ 
demente assunti nel documen¬ 
to citato. 

1! comitato direttivo ritiene 
clic questo processo politico 
j iti atto debba essere compili- 
j to con la massima partecipa- 
I zione ilei cittadini ed invita 
1 i propri militanti e le sezioni 
[ del partito a dare il loro np- 
| porto promuovendo assemblee 
e dibattiti pubblio: sulle pro¬ 
spettive che l'accordo matti- 
: rato dai gruppi consiliari opre 
' per l'attività del'.'Ammimstra- 
i rione comunale». 


! 

! • MOSTRA ANTOLOGICA 
| DI G...MIRIMAO ’ ' 

: PERUGIA —‘ Con grande successo 
| di pubblico e di itritica si è ìnaugu- 
i rota ieri sera a Perugia la mostra 
j del grande pittore ternano Guido 

, Mirimao. 

; Alla mostra antologica del maestro 
I Mirimao nel palBizo dei priori di 
i Perugia, patrocinala dallo Regione 
ì e dal Comune di Perugia, erano pre- 
| senti tra gli altri gli assessori re- 
| gionali Abbondarne e Provantini, il 
i senatore Rossi, l'assessore del co- 
! mane Laura Perni, diversi crìtici. 

1 molti pittori, e tanta genia. 


TERNI - Nella « cittadella » del Festival dell'Unità 

Affluenza consistente 
nonostante la pioggia 

Stasera dibattito sulla scuola media superiore col compagno Chia¬ 
rente - Alle 21 si esibirà il cantante napoletano Massimo Ranieri 


TODI — E’ passalo quasi 
Inosservato, sabato, fra i! si¬ 
lenzio deila stampa e senza 
troppi clamori. Colpa forse 
degl, es.gui mezzi d: cui di¬ 
sponeva l'organizzazione, che 
non hanno consentito uci co- 
mvo’.gimento p:u amp.o di 
forze e di amministratori. 
Cosi, il primo congresso re- 
g.onaie umbro di «Psichia¬ 
tria democratica ». nonostan¬ 
te la diz.one sonante, si è 
celebrato in famiglia, con un 
dibattito fra pochi addetti 
a: lavori, commissioni d: stu 
dio, elezione del delegato re¬ 
gionale (i! dr. Gianni Lunga- 
rotti» e degli organismi diri¬ 
genti. e le conclusioni del se 
gretario nazionale < prof. 
Franco Minguzzì). Ma. aldilà 
delie apparenze dimesse, è 
stata una g.ornata, come si 
dice, produttiva. Idee e pro¬ 
poste non sono mancate. Ve¬ 
diamo di riassumerle. 


t Psichiatra Democratica — l viduo. Prima, ha affermato ? parlato di fatti coite rei. ». E' 
finché un solo recluso rimar- Manuali, nei.a cos.ddeita tu ; pur sempre un’indicazione, 
rà all’interno deiì'ospedale, ; se a.ntistituzior.ale. tutti no: 
una minaccia permanente in- \ avevamo sopravvalutato ;! 
tromberà su ogni cittadino. • ruolo negativo dell'istituzione. 

Chiudere i'cspedale non è ■ nel senso di credere che ba- 
un'operazione missionaria, ma j stAsse rompere il diaframma 


j ua'inierrogazione rivolta a 
' tutto il complesso dei servi¬ 


zi. 


E' quanto aveva effermato 
j nella sua relazione anche il 
1 dr. Gianni Lungarotti, segre- 
[ tario delia sezione di Perugia 
j di Psichiatria Democratica, 

I ora nuovo delegato regionale: 
i oggi, nella nostra regione, il 
j problema della gestione psi¬ 
chiatrica e della follia è una 
demanda rivolta non più al¬ 
l'istituto manicomiale, ma a J 
tutto l'apparato istituzionale, j 
j « coinvolto nella riproduzione 
j e nella stabilizzazione dell'at- 
j tua’.e struttura sociale». Un 
, concetto base, ripreso da nu- 
! merosi interventi, e r.badito 


dell'istituzicne segregante, pzr 
j ritrovarci di colpo, in modo 
magico, di fronte aii’interio 
! calore reale. 


C'è innanzitutto un'idea di i nelle conclusioni. I! problema 


fondo, la cui importanza non 
è sfuggita ad alcuno: chiu¬ 
dere :ì manicomio. Ehm.aire 
cioè ogni residuo de'.l'ospe 
da’.e ps.chtatrico. Una prepo 
sta. avanzata con chiarezza 
e senza possibilità d: equi 
ve;. 1.guidare definitivamen¬ 
te .'Ospedale, non domani o 
dopodomani, ma oggi, subito, 
perchè i tempi sena più che 
maturi, e ogni ritardo in que 
sm operazione si ripsrcuo 
torà negativamente nen solo 
sui centri d'igiene Mentale. 
« F.nché c: sarà anche un 
■o'.o ricoveralo — ha detto il 
dr. Fibri/io Ciappi, psichia¬ 
tra de! Cent io d’igiene Men¬ 
tale di Perugia e membro 
Mia segreteria nazionale d: 


del folle non è più un proble 
ma psichiatrico, ma un prò 
blema politico che co.nvo.ze 
ogni cittadino E rimette in 
d.scuvsione Tintera logica de: 
servizi 

Questo dei serv.zi è stato 
un problema centrale. Ripen¬ 
sarli a livello del territorio, 
decentrar’!, senza riprodurre 
le ’.cgche che stanno olia 
b»se del servizio accentrato 
Su questo punto, secondo 11 
dr. Manuali, direttore del 
Cim d: Perugia, ci sono gros¬ 
si equivoci sul terreno pra¬ 
tico. Pr.ma di decentrare, ha 
detto Manuali, bisogna ripen¬ 
sare in medo nuovo e unita¬ 
rio ciò che sta a’.l-a base del 
i sorv.zio: il bisogno del’.'ind: 


Non è cosi: è al livello del 
bisogno che si scopre la lo 
gica e ii fondamento di que 
sto sistema sociale. Ciò che 
il servizio deve fare è allora 
far emergere, produrre il b: 
sogno reale, mettere in crisi 
la situazione privata del cit¬ 
tadino: questo è l’atto politi 
cameme rilevante. 

Molte le proposte formula 
te: dal segretario della sezio¬ 
ne di Temi d: Psichiatria 
Democrat.ca Baeigaiupi. da. 
dr. Barro, dai Direttore dei 
Cim di Terni. Gianfranco 
Boranga, per citarne alcun.. 
Strutturo decentrate aperte 
alla partecipazione delle for 
ze social:, superamento dei.a 
delega ai medico e de: ruot. 
gerarchici, nuovo rapporto 
fra tecnici e pollile., trustor 
unzione degl: istituti per l'i.t 
fanzia e ia vecchiaia in 
« strutture non segreganti sul 
territorio -, un servizio socio 


per uscire dalla fase d. r:- I 
flusso :n cu: è incappata ia 
.. nuova psichiatria ». dove. ! 
alla tempesta a ri: istituzione le ì 
e alla piattaforma teorica • 
largamente digerita da tutti, i 
forze politiche, sindacai: e io | 
stesc-o governo (tanto che. è j 
stato detto, neo s: trova più , 
:n Italia chi difenda ancora i 
a parole la psichiatria tradì- ‘ 
zonale ■ è seguita la stas.. .’ 
l'incertezza, la confusione. ' 
Il primo congresso regiona- • 


succo della riflessione d; To¬ 
di — c.ò che manca è la tra¬ 
duzione :n termini politici, il 
confronto d: massa, una ch.a- 
ra linea unitaria a livello 
amministrativo su queste que¬ 
stioni. « Se ci si trincera die 
tro l'alibi che i tempi r.on 
sarebbero maturi per chiude¬ 
re il nian.ee mio — ha detto 
il dr. Ciappi — c'è un’evi- 
den-e mistificazione: cs.ste :i 
modello seleni.Leo. ora è un 
prcb.ema di volontà politica ». 

A Todi, la «sfida » neri è 
stata raccolta, perché mn.n 
j cavano z.ocoforza molti intcr 


! :e umbro d; Psichiatr.a De 

I mocratica è fxirt.to da qui. j locuior. Ma ie occasioni non j 

Con '.a con.-upevolezza dei ,-c ' m faranno attendere. Se que j 

i indicato del contributo d: ’ sto primo congresso regio- i 

ì una reg.one. divenuta una ! naie d: Psichiatria Denteerà- j 

j «punta d. d.a mante r. de..a ! ;,ca intendeva essere un « bi- 

! lancio critico -. "operazione ! 
! è riuscita: s ; è fatto ii punto : 
.azionare la logica tradiziona- . de. lavoro fatto e da fare. ‘ 

e dei servizi, avviando un j de.le concordanze e de.le d.- ! 


gno preciso entro un termi- j 
ne massimo di due giorni, j 
In assenza di una risposta. ! 
in mancanza di questo impe- j 
gno sui livelli occupazionali. ! 
giudicati dai lavoratori irri- ' 
nunciabile. si era passato a j 
un inasprimento della lotta. | 
Ieri, alla Montefibre si so- ! 
no svolte assemblee, durante 1 
tutti i turni di lavoro. E’ sta- i 
ta ricordata la minaccia del- • 
la Montefibre di fare ricor.-o ! 
alia cassa integrazione per aì- J 
tri 45 d.pendenti entro il me 
j se di giugno e per altri H5 i 
j entro l'anno. E' stato ricor- j 
[ dato come la Monti-fibre, per j 
i quanto riguarda il comple.-so | 
I temano, non abbia problemi j 
j di mercato e come gl: Impian- 
* ti lavorino a pieno ritmo, co > 

■ me in quest'ultimo anno la j 
I produzione sia stata note ; 
i voluicr.’e superiore airar.no j 
| scorno. : 

| Alla luce d: questi fatti. :! I 
tentativo messo in atto da! ■ 
la Montefibre d: diminuire ' 


TERNI — Penultima giornata ; 
demi levala provincia.e de 1 U- j 
aita: se ia pioggia che cane > 
inclemente su ha citta lo con ì 
sentirà, sono in programma | 
oggi un nutrito numero di I 
spettacoli e d; manitestazioni ! 
poi.cico-cuituruli. ■ 

Alle ore lo io spazio infan- : 
zia sara ammalo dai gruppo • 
cne prepara lo spettacolo «li j 
circo internazionale de: barn- ! 
bini . Alle ore 16 a! palco 2, ! 
concerto musicale per : g.o 
vani, alle ore 18 sullo ste.-.-o I 
palio salirà "orchestra i'U- 1 
mus.ntesi. Sempre alle ore 13 ! 
si svo.geia un dibattito sul - 
tenia. < Lu riforma del.a < 
scuola secondar.» superiore •• j 
con G.‘.troppe Chi.trar.'e del ì 
PCI. Lue.ano Be«udu.-.->: del j 
PSI. Giampiero Orsel.o del j 
PSDI e gl: «'.segnanti Osvaldo i 
Pani;!;. Anton.o Barbanera. 
Te.es: oro Nanni e Roberto 
Virdi. 


festa. Lai flusso di v.sitatori e 
comunque consistente. Molti 
si soffermano ad osservare la 
mostra fotografica dedicata a 
Cuba, paese ospite, che occu¬ 
pa una buona parte de! viale 
centra'e della passeggiata. 

Le foro esposto testimonia¬ 
no il progresso che questo 
pae-e iatmo americano ha co- ' 
nosciuto dal 19.‘i9. anno del- 
Tmstaurazione del nuovo Sta- ! 
to socialista, a ogzi. Nei .-.et- I 
tori tifila medicina, delio l 
sport, deli'eronomia. dell i ; 


Alle ore 21. infine, presso :! j 
p.tlco 1 s; esib.ra il cantarne j 
Massimo Ranieri; al palco j 
2 il . ircelo Are: Gramsci pre j 
sente rà «li vestito nuovo d-l ì 
re» e il gruppo Riacciu. ■< A- ; 


perfiura a s.mstra» 
ghiero Maur.zi. 


di Al: 


il passaggio da! sottosviluppo 
a una socielà che ha reni.zza- > 
to sieniticative conquiste ; 

Nella parte opposta della j 
passeggiata, c'c io tpaz;o in- i 
farz.a. Quest'anno viene ge- i 
stilo da due gruppi locali: il 
circolo Are: Gramsci e la ! 
cooperativa Fontemaggiore. • 
Riso»:to .file p.i.-s.i’e edizioni ! 
rappresenta una novità: per i 
tu -irirr.a vo'.'a. rv-r fare arsi- ! 
inaz.one per i bambini, ;>er i 
consentire che essi possano j 
IjbT.imz.fr esprimersi afra , 
verso h d.-eg.to e la 
non si è dovu'o ricorrere a , 
crino: provenienti rii fuo 


all'animazione per bambini, 
ha anche allestito uno spetta¬ 
colo « I! vestito nuovo del 
Re», che già rappresentato 
lunedì, ha costituito, per la 
sua immediatezza e per la 
sua godibiìità. una piacevole 
sorpresa. E' questa, infatti. la 
prima ureita del gruppo ohe, 
visti : risultati, intende pro¬ 
seguire costituendosi e svol¬ 
gendo un'attività sul territo- 
r.o come gruppo teatrale 
Alla festa, con un proprio 
stand, è presente anche 1! 
Gruteater. E’ la terza volta 
t he partecipa alla festa. 
Quest'anno in maniera più 
impegnativa con uno stand. 
«Si tratta — ci dice Gianfl- 
llppo Della Croce, animatore 
del gruppo — di uno spazio 
aperto, eli'interno del quale il 
Gruteater svolge una serie di 
iniziative, che vanno da una 
ri. osti d; mu'e'ial} prodotti 
e rarco.t: a un vero e proprio 
lavoro di lìborator.o teatrale. 

Questo : : r<o d . presenza ha 
ima sua razione nel fatto che 

_ la fe-'.i provinciale dell'Unità, 

! a differenza deeli anni passa¬ 
ti. privilegi» la produzione 


Il gruppo Are: Gram e! ha ' Iora> * 

I. cafro tempo, sì d:c-'va. | a i; e spaile -in lavoro ri: due ' setnbra una scelta giusta a 


:n quest, ir.om: non 
certo lo svolgimento della 


! rr.es; svo.to ne.le scuole m.i- 
! terne di Torre Orsina Oltre 


livello di stimolo e di produ¬ 
zione. 


nuova psichiatria. Ma ora. 
occorre andare avanti. Rivo- 


□I CINEMA 


j decentramento, reso tanto 
1 pù necessario dalla crisi eeo- 
j .tornea Perché decentrare, è 
' stato affermato p.ù volte, è 

• anche zcor.om iiT.m.te va.-. 

• tagg;oso. meno costoso e m- 
I compìr.iburnente nu prona: 

■ :.vo Ma qua. e allora :l prò 
! brina? Di un lato Torcer 
| tozza teor.ca che ancora p-'r 
! mane in alcuni settori, la ne¬ 


cessità d: superare il puro 
san.tar.o un co po :valente a ! ferir.j'-ar o della psichiatria 
Iiveiio del distretto: c'è stata | rtnt..-:::u/.c«-,a.e, approfond.ic 


a Todi una confortante fio¬ 
ritura d: ipotesi, progetti, 
analisi d. situazioni specif. 
che, di problemi immediat.. 

« E’ importante che da que 
sto congresso — ha commen¬ 
tato Franz« Minguzzì. segre¬ 
tario nazionale di Psichiatria 
Democratica — m s.a tanto 


l'anal..'i do. concetti e deile ! - 
situazioni, sviluppare, ad.là 
degli slogare, l’elaborazione 
scientifica. Ma, dell'altro, la 
volontà politica. 

I mezzi per chiudere il ma 
nicomio ci sono, gli strumen¬ 
ti per decentrare li abbiamo 
— questo potrebbe essere i! 


; ver gerì ze Ma. pur nella d.- 
| versila delle singole posizioni, 

■ è em-?'>ì a chiare lettere j 
; una propani» precisa: avvia 
i re .'opera d. decentramento 
j reale dei servizi, con tutto c:ò 
| che comporta. E. :n temp. 
i brevi, saltare decisamente 
j airi.là del foss-o: ch.udere il 
j man .conno, liquidare ogni 
Io-ma d' -ntemamento e i re- 
,s:du.. fam.gerati « repartin: ». 

1 che rischiano di perpetuare 
un modello politico-istituzio- 
ale. di cui la pratica de: 
i C.m s: è liberata. E di arre- 
I stare l'esperienza proprio alla 
soglia dell'emancipazione psl- 
ch.atrica — del qualitativa¬ 
mente nuovo a lungo cer- | 
calo. I 


PERUGIA 


TIRRENO: Vsr.-.cs * r.-’Iir SC.T. 

i panerò* 

i LILLI: I) ligl.o C*i gsr.gcj-cr 

j MIGNON: Errar.jtlle r.e.-» 

| (VM 1S) 

I MODERNISSIMO: L'uomo su’ tetto 
! PAVONE: Maladoifsrfria 
(VM 18) 

LUX: La moglie c.-ot.ca (VM 18) 
BARNUMA: Sw.cet novi» 


SPOLETO 

COMUNALE 


MODERNO: 


o-:- * ii un 

-- !• *w. -.3) 
Pinoicti.o 


FOLIGNO 


Lucio Biagioni 


ASTRA: Sleaptcase (VM 18) 
VITTORIA: Fratello sole, sorella 
luna 


TERNI 

POLITEAMA: Autostos --osso san¬ 
gue 

VERDI: La vergini, ii toro, il Ca¬ 
pricorno 

FIAMMA: Gola sro'oiOj n;:a 

MODERNISSIMO: Vimpara 0. vi¬ 
gogna 

LUX: Il re dei g'ard.n di M?rv n 

PIEMONTE: Ami ci più di prima 

PRIMAVERA: Sussurri a grida 


ORVIETO 

CORSO: L'Agntse va a morire 
PALAZZO: Beati«lità 
SUPERCINEMA: Disposta a tulio 



ene 


Via Pontétcfio • 55057 LUCCA - Tel. 0583/584.015 (4 lift.) 

SACCHI ili poi.etilene per servizio delia nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
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PAG. io / le regioni 


l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


Al cinema teatro « Apollo » 

Lunedì 6 a Crotone 
manifestazione dei 
partiti dell'intesa 

Parteciperanno i cinque segretari regionali 


Manifestazioni a Siderno e Polistena 


Sono i primi in Sicilia 


Enormi difficoltà nelle campagne 


Dal corrispondente 

CRO'IONE — " Le piopo 
ste unitane della Calabi la 
por il nuovo profumimi r di 
duerno » è il torna i li» -><1 
rà al centro di unii civili 
de manife-.ta/Kme die -i 
svolgerà lunedi prossimo <1 
fiutino a Ci otone proni >-,sa 
dai cinqtH palliti DC. PCI. 
PSI. PSDI e PRl 1 irmatari 
dell’inula a livello u«o 
naie. 

\’i paiUcipei.inno 1 -1 
gretari lesionali dei ( incjiu 
partiti 1 qual, illustrerai) 10 
alle popolazioni le propo 
ste concordate da ,-imo 
re nel mimo programma di 
governo per lo -,\ iliip|x* e 
eonoinuo so< tale. ì'oiduie 
pubblico e la (Illesa della 
cleinocra/ia in Calabria 

\ltio punto sala nte della 
manifestazione - die ,iua 
inizio alle 01 e 18..10 nei lo 
cab del cinema teatro A 
[Millo — ruqiaida il ruolo 
delle Regioni neH'.ittuale 
situazione [Milititi!, con par 
tic (ilare nlerimento alle 
pressioni die es-c devono 
esercitine aflindie il pae 
se abbia subito un [inveìno 
capace di fiir uscire l'ita 
lia dalla eri-i t he la fitta - 
rumba. Alla mamfe-ta/io 
ne. clic* e -data promossa 
ed 01 [i,ini//,ita mutali,! 
mente dalle for/e [Militi 
che die vi partecipano, 
saranno anche presenti 
delegazioni imitare dei 
partiti e d(*llc* ommimstra- 


/ioni (omunali movementi 
(la tutta la regione. 

I.'ammimstra/ione co 
muntile* di Crotone, in |ir< 
para/ione della manifesta 
/ione di lunedi, ha prò 
mosso un incontro tra 1 ea 
[intruppo < olititi;*! 1 diH'ar 
co democratico presenti 
an< he 1 segretari dei cin 
(pii partiti, al tei mine del 
(piale* e stiito lirmato un 
(lo< umento in ( in si sotto 
Imi a la |X»sit 1 v ita dell ’111 
te** i [Militic.i 1 aggiunta sul 
|i ano regionale e si uu-p. 
(.1 die essa possa sviliq) 
pai s* ,n un ( lima di fatti 
va ( ollalxira/ione per 11 
solveie 1 [iioblemi più m 
g» nt > di 1 paese e. in pai ti 
colare, quell, della Cala 
In la II sindaco della eit 
ta di Callo Napoli, poi 
tt 1 a 0 P .1 mandi'sla/ione il 
saluto dt ìr.imministia /10 
ne ((inumale 

Viti a presenza significa 
tiva è quelli (i( 1 ((insilili 
di fabbrica della Monte di 
som. della Rcitusola, della 
Cellulosa Calatila 
Dal Crotonesc. dove nei 
liiorm storsi alla prepara 
/ione della mamlestazione 
hanno lavorato unitaria 
mente le sezioni dei cinque 
partiti [Militici, sono |irean 
mini iati (|inndici pulì- 
man e numerosi automi*/ 
/1 Salatino anche preseli 
ti 1 27 snidati del circoli 
(lai 10 

m. I. t. 


Sciopero nel Reggino 
e nella Val Basento 

Lungo corteo dall’ANIC alla Liquichimica — Oggi a 
Pisiicci conferenza degli operai comunisti con Reichlin 


Già in funzione a | p 0(a atqua e poco 
Comiso 1 2 centri ; . . n B . 

culturali pubblici mangime in Puglia 

A colloquio col sindaco, compagno Cagnes I Per i cereali un’asta deU’Aima ma 
Recupero del patrimonio culturale della zona con prezzi proibitivi per gli allevatori 


REGGIO CALABRIA - L’in 
tera provincia di Reggio, ad 
esclusione della citta capoluo 
go che, del resto aveva scio 
perato venerdì della .-cosa 
settimana e see.sa ieri 111 lo' 
ta per rivendicale lavoro, a» 
traverso soprattutto il ilupet¬ 
to degli impegni assunti e so¬ 
nora non mantenuti, e 1 nuo 
vi indi rizzi di pollina eco .10 
«ruma capaci di .mestale la 
degradazione eionoiiiKa e so 
culle 

Due lenti manilt“sla/i'>ni si 
sono tenute ri-ix*ttivamenie a 
Siderno e Polistena. a Siderno 
erano presenti delegazioni ,oo 
poi-tri provenienti dai 43 co 
munì della fascia ionie,» (he 
va da Monastareca Imo a Bo 
va Manna, a Polistena han 
no manife.stato tutti 1 lavoi.i 
toii della zona de' Tauro, 
avendo da*o l'adesione alla 
giornata di lotta anche il (o 
untato dei snidatati (hi 32 
comuni 

I (Ollll/l .sono sta*l triui’i a 
Ponstena, da Francesco Co 
starnino, della segreteria pio 
vmciale della C'gil e a Sidei 
no dal segretario della carne 
la del lavoro Placido Napoli 
Nei coi tei presenti migliaia 
(li giovani, disoccupati, di ra 
gazze, di braccianti, di conta 
(lini, di lavoratori dei centri 

li! balli 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi specifici della gior 
nata di lotta, nella zona del 
Tauro, al centro della mani- 
tentazione, vi e stata ancora 
una volta 'a necessita eh»* 
venga posta la parola line 
nella vicenda del Quinto Cen 
tro Siderurgie o per la cui 
costruzione .si .-a rimangono 
seri margini di incertezza. I 
lavoratori della zona e della 
provincia di Reggio pretendo 


( no il rispetto di questo ini 
pegno casi come pretendono 
| che sia latto di tutto per evi 
1 tare che esso ,,i tiasformi in 
| un'altra occasione di arricchì 
> mento per le cocche mafiosi 
comunque mascherate Ma 1 
lavoratori della zona chiedo 
1 no anche che venga linai 
| mente costruita ’a diga sul 
fiume Mei ramo opera capace 
• di permettere la tia-forini 
/ione inigua dell’intera zona 


MATERA - E’ stata una 
giornata di lotta davvero nr. 
portante quella svoltasi oggi 
in tutta la Val Basento Mi 
gliaia di operai dell’ANIC 
della Liquichimica ex-Po/zi di 
Ferrandola, della Manifattu 
ra. della Ceniate'-, del'a Co 
meba. della Penelope del Ca 
scannile 10 . insieme a tol'i 
gruppi eli lavoratoli, di grò 
vani disoccupati, di donne 
ragazze e .studenti, hanno ma 
intestato per ore di itonte 
alla superstrada bi-enlana 
percorrendo in (oiteo il ti it 
to tra l'ANIC, 'a Liquidami 
ca, e l'area deve .sta so* gendo 
lo stabilimento Gomm-ifer 
Qui la mamfe.sta/ione .si e 
conclusa con un comizio 
La giornata di lotta e .sta 
ta proclamata dall 1 Federa 
zione sindacale unitaria, dal 
la Federazione lavoratori chi 
mici e dalle federazioni di ca 
tegena degli edili, dei tessili 
e dei metalmeccanici come 
prima e ferma n-pcsta all'ut 
tacco sferrato dal padronato 
pubblico e privato ai livelli 
occupazionali e alle conqm 
ste realizzate in que.s': ulM 
mi anni dar lavoratori. In tilt 
ta la Val Basento. infatti, non 
c'e industria oggi che non vi 
va momenti diffidi’ Alla Pe 


ile. epe da tem(>o .si lavora ad 
orario ridotto per *utti 1 di 
pendenti, alla Comebu 17 ope 
rai sono da sei me.-i m < a.s 
st integrazione, alla Cerna 
ter da qua’tro anni .si lavo.,» 
su di una -ola linea d. pio 
dazione. 

A l'ANIC, ’a pur grande in 
ciiistna della Basilicata, si e 
in piesen/a di un a*liceo ai 
livelli o: 1 npazinn.ili con sene 
p: eoi cu» i/ion: enea lo svi 
liinjio e rallargamen’n .stesso 
(lell'a/iencl 1 . la Gommafer 
Pirelli ha faro cattar** tutti 
1 le’mmi del'acioido stipula 
to il 31 nnggio l‘»7t>. a'J.i la 
qiiKhimua. e\ Pozz. d: Fei 
1 andina esiste 1 ! ischio di 
li((*nzi<i!iit*n'o ni inus-u -e 
non .si da siibi'o avvio alla 
fase di n-ti uttiim/ioiu* e n 
( (invi*' -ione pei '.1 quale l’a 
zienda iia già ncevuto iman 
ziament. pubbli’ 

Proprio in qtiest'M’tinii fa') 
1)1 ica si e svolta l'a.tio a*n 
un» glande assembli a ope 
mia con la pane ìpa/ione dei 
pii' 1'1 deme,' »ti(i de. -inda 
(ari. dei (onuini del.a Val 
B esento, del prendente del 
la [irovineia < 011 v» zno Mi 
chele Guarnì e deU7i~.se-.-o 
li* 1 eg 10 n.de al Lavoro 

Alla manifestazione ha par¬ 
tecipato anche una folta de¬ 
legazione di lavoratori della 
Chimica .Meridionale di Tito. 

Oggi gli operai comunisti 
de! Val Ba.sento 1 a ranno 1 ! 
[iti ito della situazione nel cor 
so della loro confeienza pro¬ 
vinciale. 1 lavori saranno 
aperti da! compagno GiUsep 
pe Fortunato e conclusi eia 
Alfredo Reuhlin. della dire 
/.ione del PCI e direttore del¬ 
l'Unità La conferenza si svol¬ 
ge presso il Motel Agip di 
Pisticci Scalo 


1 COMISO iltGi -- Sono som a Colluso, per .niziativa del- 
I .\i.nm.n.-tM/nue comunale d; sinistra. 1 primi due ceiitri 
cu tuiaii pubblio, che nascono n Sicilia Adesso, ad una sola 
| .set* maria d.iH'aiauguraziciic* alla presenza del presidente 
! del.'Assemblea ’egictiale .-ie.1 aita on De Pasquale, alenili 
i lo*o se vizi hanno già iniziato .'attività Grazie alla realizza 
/.un* del e due .mpoitanti oliere .si cercherà eh recuperate 
tutto .1 patr.n uno culturale della zona e di rendere partecipe 
l'.'iteia papolazfcue alla « battaglia delle idee». 

< Fmrambe le stiuttuie nforrna il compagno Cagnes. 
depurato regimile e s.tiduco comunista di Comiso — dovrà» 
no essere Ima!,zzate ad una coscienti/za/icne della vita poi. 
tua, cu turale sociale ed ideale di tutta la popolazione, in 
partreo.aie dt. giova». » 1 ! centro dei servizi culturali e una 
st rutilila di 2 U stanze e tic grandi saloni, con circuito tele 
visivo interno, 80 altoparlanti. 20 telecamere e 30 condi /10 
natoli d'aria In o.sso saranno realizzate una cineteca, una 
d scoteca ed una pinacoteca permanente Nei locali del cen 
t o -ara anche trasferita la biblioteca comunale che g'a 
(onta 20000 vo’umi. 1 ! insto dell'opera e stato piuttosto 
basso, poco pai (i, duecento mil ooi 

Antoni meno (entotinquanta m.l.oni dica, e venuto a 
costale il untio pol.valt.nte, realizzato nei loca.! del ca 
sitilo de’ unte pr ncipe Na-ell: Questa struttura vuolt 
t*ss**'-.“ vn luogo di incontro pò le sedute solenni del Coti 
s.glio (ornuut.le. 'ocale per » intenti/»' pubbliche, congiessi. 
-celo (h .iti 'v ita teatia’e e etnee’, ti st'che. « Il loio basso costo 
- .uleima G atomo Cagnes - d.mostra che quando s, vuole 
s. [Ilio fa’e molto e bene par spendendo poco» 

L'ig.to (h.d'ti- a questo punto come e stato possibile 
it*a '"are tutto rio , L’ut il. zzo [i,u ra/imale delle iisoise 
1 n. iizaue (Itila Regime - ha affermato Cagnes , il supe 
lamento m.z.ale di antiche e prolonde ducirminaz.ioni. 1 
varo eh leggi volte alla inuntiv.izicne della vita culturale 
hauti 1 ci( ro le condizn.ni adatte e per certi aspetti ottima, 
per questa leahzzazione » Secondo elemento determinante 
e stata 1 unite costante ih tutto 1 ! consiglio comunale d. 
Colluso su una scelta di fondo il comune oltre ai suo. 
obh’.'gln di ((.netta amministrazione deve essere un produt 
toro di scrviz, sociali. 

Adesso dalla fase della leah/zaZiCne si deve passare a 
quella della gc.st.cue. «Pensiamo — ha affermato Cagnes — 
che essa debba e»sei e autonoma, sociale, partecipata, quali 
ficaia, rappresentata da tutte le forze sociali e culturali 
interessate allo sviluppo delle attività». Ma non può bastare 
solo questo I due centri non possono restare esempi isolati 
pei che a"a fate sarebbero limitati nel loro respiro e nella 
loro at'ivita. « E' quindi necessaria e urgente una legislazione 
regimale elio ne a ventivi le loro istituzioni, li colleglli a. 
distretti scolarne: e li faccia diventare gli strumenti opera¬ 
tivi ed operanti di una vasta politica culturale della nostra 
reg.one» Da Conino dunque un esempio per gli altri comuni 
.sic.iiani uno stimolo per il governo regionale 



Un carrello con una botte per rifornirsi d'acqua 


Dalla nostra redazione j 

BARI — Non e con qualche 1 
breve pici.pua/ione qua e 1 
ni. tome s. e venivate ai ’ 
qualche patte (iella Piurl.a. j 
che si viene a mochf’caic ia , 
grave situa/.one .11 cui s: tro 1 
vano migliaia (h allevato!. 
(Ostiett. da diversi mos. e. | 
compiare l'acqua a vaio ptez , 
zo per abbeverare g.i .inaila 
1 . Le cisterne o le p.scme , 



SARDEGNA - Forti preoccupazioni mentre si stanno già attuando delle restrizioni 

Sarà razionata l'energia elettrica? 

Responsabilità deli’ENEL aggravate dalla mancata costruzione della centrale di Fiumesanto che 
avrebbe garantito una copertura del fabbisogno fino al 1984 - Vertenza regionale per un piano 
energetico - Un’ancora di salvezza il carbone del bacino del Sulcis - Il congresso della FNLE 


ENTRO IL 6 ALTRI CORSISTI carboni a - «« « co,,;.» 

ASSUNTI ALLA CARBOSULCIS 

di Nuraxi-Figus. Siamo quindi a sessanta assunzioni, con le venti della settimana scorsa. 
Gli altri centoventi non dovranno aspettare oltre due mesi. Questo contingente di mano¬ 
dopera giovane sarà affiancato agli anziani minatori dell'ENEL nella manutenzione degli im¬ 
pianti che. successivamente, dovranno essere utilizzati dalla Carbosulcis per l'avvio della at¬ 
tività estrattiva. E" l'epilogo di una lunga battaglia che ha visto gli ex-corsisti asserragliati 
nei pozzi per conquistare il lavoro. Si tratta dì un primo risultato, importante, nella lotta 
per la ripresa dei poszi di Seruci e Nuraxi-Figus; testimonianza dell'impegno che tutta la 
classe operaia sardasta mostrando nella direzione della difesa delle miniere e dello sviluppo 
delle risorse locali. Nella foto. I giovani disoccupati di Carbonìa manifestano per la riapertura 
delle miniere del Sulcis 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Arriveremo en 
tro il RI77 al razionamento 
della energia elettrica in Sor 
(legna ’ Il rischio è reale, con 
le conseguenze che ciascuno 
puf» immaginare. 1 sindacati 
iranno denuncialo che già ora 
la direzioni* dell'Enel ~ta at 
tuando delle restrizioni « silen 
ziose »: alcune zone dell’iso¬ 
la vengono private dellener 
già durante le ore di puma, 
portando, a giustificazione, 
dei guasti inesistenti. Nello 
scorso anno il ri«ino del ra 
zionamento vitine evitato ri¬ 
correndo all’Aliar (che ha un 
impianto di autoprodu/iont*) 
ma razionila iiilcitana ha giù 
annunci-ito di av«*r bisogno di 
tutta la [loten/a [)r<MÌotta 
Come si è arrivati alla s-, 
tua/ione attuale'’ Esi-tixio re- 
sponsabilità preci-e da parte 
deH'entt' elettrico na/ionale. 
ma non sono le -ole: la man 
catti (0->trti7.one della cen 
tralt* di Fiume.santo. ciu* a- 
vrebÌK* garantito ima eojier 
tura del fabbisogno energet: 
co .-ardo almeno fino al 1!>34 
(tenendo conto di un aure 


PUGLIA - Alla vigilia del rinnovo del contratto di categoria 

Condanne «a raffica» contro i braccianti 

Le accuse riguardano episodi delle lotte del 1971 — Altri processi in vista 


Dalla nostra redazione 

BARI — Quanto -ta awe 
ncndo .n alcuni centr. brac- 
ciani oi della provate.a d. 
Bar.. e non .-o’.o d. que-ta 
non può che de-lure .-»*::»■ 
preoccupuzion: A Mineremo 
Murgc 4 braccianti ,-cno -tati 
condannai. per uitegg.uniin 
t: rinomi illegali d. cu. -1 
sarebbero re-: proto gnu. 
n.ontemeno (ite ite’.’.e lotte 
s.ndacali de'. 1371 per ù rm 
novo de! contratto I". fatto 
non e isolato. A Ruvo d. Pa 
g’..a i bracciali!, condanna:: 
seno stut. 7 per ah .-te—, 
mot»! (posti d; b'.occo. res. 
sienz.i ». mentre -. attende il 
proce.—o per altri 37. ,-einpre 
per gh so.operi p.*r ramo 
vo de', centralo de'. 1971. 

Piu gravi le notizie cne 
g.ungono dalla provai»-.a di 
Taranto. A Ma>-afra sono 
stati condannati, per ep.soch 
che si riferiscono agii stessi 
scioperi. 4 braccianti. Inoltre 
si e m attesa d; altri prò 
cessi a O no-a. Castellane:.*. 
Grotta ahe, Paiagianello. S 
Marrano e che riguardano 
alcune ccitma.a di brace,an 
u. In particolare a S Mtr 
za>io. -ono 44 i braccianti 
che saranno processa:, per 
uno sciopero a rovesc.o ef¬ 
fettuato m uii’azienda d. G.o 
vanni Carch che e .1 pren¬ 
dente deiìUnione provincia¬ 
le degli agricoltori una eoo 
|>erativa di braccianti ha 
•hiesto alla commissiono pr»i 
▼Onciale per rassegna/.ione 


delle terre .ncolte una parte 
dei terreni d: questa azienda 
che non sono tuttora colti 
vati' 

ischio ep.-c.h arav. cne 
vanno :eg.strati con la pai 
viva preoccup.i 7 .one perche 
s: verificano alla vigilia de 
r.'inovo del contratto deha 
categor.a Cono-c.a:n»i la ’.en 
tezza deh.» barocraz.a giudi 
ziar.a. ina fatto eiie certe 
denunzie centro . braeciant. 
vengano r.pre-e a d.stanza 
d. -e: ann. e nropr.o in co n 
(.don'a con .‘apertura de','.,» 
vertenza )>,*.- .. rinnovo de 
coni rat:. pr»)v uci.i!. de. brac 
c.ant.. non otto non asci ire 
qualche sospetto Del re.-:»» 
n»m inoli, inorili :»» e avuto 
a Cerigini'a. nel »or.-o di sc.o 
i a rovesc.o de. brace.an 
t: (1 aziende dove non erano 
stati etfettuat: i lavori ne 
eess.u-., un pesante .ntervci 
to de: carab.n.er. Questi ul 
timi, evidentemcvite m lxi-e 
a direttive pree.se, hanno 
ni nacc.ato i braccianti d: ar 
re-:o ,-e non abbandonavano 
i terroni 

S. vuol creaie da qualche 
parte v ì china d. ten-.one e 
di ntiniidazione pr.ma an 
co-a che si nitri nel v ve de. 

1 lotte s.ndaeah ;x’r :’. - ’i 
novo dei centrati,? F' * . ,,io 
te-, che la Fede.braccianti 
reg.cua'.e re.-p.nge in una 
nota in cui si richiama a. 
valore d: un appuntamento 
.sindacale tanto minoriamo 


Fermati a Pescara 1Ì4 giovani 
presunti consumatori di droga 

PESCARA -- Vasta e pera/..ine .«ni .droga ri*\ a pe.../.., a 
P,sc.,;a. deve, noia cantra..s-.m.» p.azz.» S.».ot:o, seno -’.»•. 
ferma:. 34 g.o».un presunti consumato:, d: droga Da tempi 
... poi. 7.a >i daga va su. fenomeno de. «drogai, .n p a/z.t -, 

a. .a r.cerc.» degl, sp.jcc.aton ciie a g. re libero a..a . u.--- do 
sole nropr.o ,»i p.azz.» Salotto e oche aa..,.»»izc I 34 g.ovar. 
fermati pe accertament. hanno età tra . 17 e . 24 a«.-i. 
Numero-e pe.qu.s.z.cn, seno state effettuate .-u .e aute.no 

b. .. de. io,.in.. parcheggiate ne. d.ntorn. d. p.a s.» o"o 
Non s. ecno-ce e-:to d. tali perqu.s.zic*».. 

Addo—o ad un e.ovane* d. 24 a in.. G P d Pe.xza.a. g.. 
.,g»n:: nan io r.nv,nato tre pan n; » d. na-n.-.n. a..a que 
.-tura -. er.ino r.voh. numero.,, etn.ior. e alcun. p,i-s,.r. 
eftermando cne m p.azz.. Salotto e'e norma.ni*n;«* -pi-.-.o 
d d.ver-e droghe. 


P- 


Inchiesta sulla « colletta » 
per il regalo alla maestra 

L’AQUILA - P o~egue V neh., sta de. carab.n.er. su...» 
> colletta >> d. 15 0CO hre a bamb*io ne..e scuole dementar. 
- De Annc.s » deh'Aqu. a. per .. regalo aha maestra .»» 
ece.is.one deh.» f.»ie deh a ino ~c..’..»-t.co ler.. sono state 
r.t.rate tutte .e .ettere f.rmate cuna mamma" re cappate 
a. ba.nh v. oehe qu.nte class: d-lla scuo.a. :n cu. -. c'n.ede 
va *.o -emme q denaro per i reza,. In una de.le c.ass.. .-, .* 
g.unti appunto a ch.edere la somma d. 15C00 lire per egn. 
alut'io In (-.asse ccuta 28 alunni S.a .a scuo.a che le 
•isegnanti affermano d: essere ignare de.i’in.zianva. cne 
sarebbe dovuia allo zelo di taluni gtn.tor. 

I earab.mer. mtendono tuttavia accertare se no è esatto, 
perche n qua’clie caso le «questue» venivano effettuate tra 
ì bambini aH'mlemo delia scuola e od,'areo d. p.»recch: 
g.orni. qu:nd. in presenza degli .nsegnanti. 


limito de! consumo del 7 * an¬ 
imo: ma negli ultimi dieci an 
ni è stato più aito, arrivando 
lino al HI'- e che ancora non 1 
è stato costruita Gli ostacoli 
aiia cosini/,<xie della centrale 
sono venuti soprattutto da ter 
te for/»* presenti nella animi 1 
lustrazione sas-are-e. e la 
giunta regionale non è riusci¬ 
ta ,i far prevalere* una volon- ; 
ta ordinatrice, forse anche pei , 
non essersi impegnata a pie 
no. o [kclomeno quel tanto i 
che le circostanze richiedono ì 

I! proba ma Ira una portata j 
tale da dover e-ere assunto i 
tome centrale dalle for/e che 1 
intendtKio andare a uno svi 1 
loppe programmato della e»o , 
nonna reg.on.de. Se. infatti. , 
nei prò—imi anni non saremo 
in g'-ndo d, far fronte ad un i 
aumento de, consumi di Gicr 
già nell’ordine del 7' * (norma- 
1 --uno. die rappresenta sol- j 
tanto un .rumente dei con-u i 
mi di generi a tecnologia a\an- ! 
7ata. e un aumento del mi j 
mero degli utenti» non -i cap,- j 
ste come si potrà far fronte' a 
una ìpoto-i (I, sVi!ii[),)o della 1 
economia -arda, ba-.rta -ui!o ' 
sfruttamento delie risorse n,t J 
frali deìi‘i-ol. 1 . e qu.nd: -lilla ! 
.ndu-triah/za/iont dell » -agr, ; 
coltura « delia [i.i-tori/ia I.o j 
stillili}*, na iictc-i-.l.i di uno i 
-forzo nella direz.one dellhi-o • 
d ("ìerg a. a » i oggi non .- 
naó dare r -no-'a* no*i , - 
-•(no ;i.a:i di rogiammaz.o ' 
il» » ne fXJs-.no ev -tar» qui J 
s*o -i-ikIo. -« mpre» *ié. natura. , 
nijT.t.*. noi ~,an-» in -ig-.e, ’•» 

«i wì a! !» 

Qu» -le (cMi-aic'-.i/ *»:i. — •:» > , 

state fatte durame il re»t*i!» 
congre—o rt'giona’e (iella Fe 1 
dera/.»)*it- Naz.ona’.e Ignora t 
tori Knerg.a che raitoglie * 
gh e:»t: r ui. gli acquedott-t: ; 
»■ . ga- -T. e - ;>-opone d a 
largar-, ani .re •! iavorat'*.-: | 
ti.-', rxtro.-.o .~<e:o -tate appr<>- ' 
toii,lite « riix-tate n,'..e a—, m 
b», (!»•. .avorator t» n.re da 
o -< ., x ro •!, 1 27 mag 

g o 

La ,>-»,,t- , -.mia»at. , 
lar fronte a,.-t -.tu »/>^i, 
attuale è qu- , d andar, a j 
ll.i v,rte.l/a ”-*g. Xlaic xr 
.*( n. .ritti , *, rget.i-J -ar,ì,>. 

».., d*n r» bij. , -~tv * ,o '-io*t 
ti, n linai n.niMro agou- 1 
»< . .tuul.M f IT" . t. T*i * ( 

v »>*.!,• K\LK i •iv\r.rrit\\,i I 
n.» . . » n r>.». »• g. <sl . * R j 

.-•'•già a mare — i, ,i »t- . , 

ioni migli,, Mar.o Pai. ,-egr» ! 
taro regalia!»* »n ..a FNLE — ; 
a m (ixifranio fra -ìnda.-at,. \ 
r» g.o ne »• En,» :x- non putì j 
e—tiv ias» ..ito lib» ro di set* | 
giare la sua ;»i t ca neil’i-o'.a j 
ignorando o .a-» ,ar,.lo »ia par i 
:*.* le mte-st.j <i -viluppi ; 
»„np!t— ivo di.iV.onom a ». ‘ 

N»'i quad r o di ma verteiza i 
r»gallai** fx*r l’« Perara. ,m i 
j.i/a » —enz.a'e a.—ume un | 
piano »he pirli gradualmente 
a un r.util.z/o del carbone . 
bui» i-. principale r.-orsa de’, 
la rxx-tra i-ola L’as«unzront* 1 
de: (*ntottanta cor-isti rap I 
presenta -oltanto m pr.m*> } 
:)a—o ,n (j.ie-T.i ,i.r»*z one. ma I 


certamente non -ufficiente. 

« Bisogna — co-i ha soste 
mito recentemente il cornila 
gno \ duo At/ori. .segretario 
regimale* della CGIL - crea 
iv nuovi .strumenti legislativi 
che vadano lieti oltre la «ma 
nutenzuxK* attiva » che do 
\ relilx* t*ss»*ie garantita dal¬ 
la Carlxi-ulcis |x*r i pro¬ 
simi tre airi! 

t il primo fatto pisttivo. che 
lii-ognu .sottolineare, c* clic 
l’Enc'l ira coni.nei.ito a neon 
ventre all'uso del carbone un 
gcu[)|io della sii|x*rceiitrale 
Sulci-, Quest'estate* il gni[i|X) 
verrà provato [ier venti gior 
:u con carlxme [xihicco: .- 
tratterà di verificare le con- 
segucn/i' -ul territorio, di mi 
glimare le misure che sana 
guardino dairmquuiamento 
l'ila volto rqire-o l’uso del 
carbone (a livello nazionale 
st.inno per essere riconver¬ 
tite. secondo direttive CEE. 
(IimIici centrali tcrmo»*lettn- 
elie) [X’r la produzione del Sul 
cis sj [Mitr«*liliero aprire delle 
pro-petlivi* reali di utilizzo, 
con le (oi-eguenze [X)-itiv» 
ciu* tvitti immaginano 

» Bisogna -a[M*re (<»n ter 
te/zo — ha ditto Giorgio Bui 
c,. segretario na/ioiai»* della 
FNLE nelle -ih coni lu-ion. 
ai (oagr»*-so d, S Mar.a Na 
varr,*-»* — quanto e ,1 c.rr 
tx *ie c ne i S-iìt.- duo fornire, 
e (pi.indo mitra farlo Ina 
vo.ta ihiar,to questo punto, 
[xc.re'nx, ;K*n-are ai -uo u-o 
ut* 1 ,,* termo.-t nt*-aÌ! 

Sergio Atzeni 


PESCARA 


CALABRIA 


Tra quanto 
i lavori per 
le barriere 
frangiflutti ? 

PESCARA - Sulle que.-t.on. 
deH’arende d: Pescara, di cu, 
abbiamo dato ampia noti/, i 
domenica scorsa, una in ter 
rognzione et! s.ndaco e stata 
presentata da: consiglieri co- 
mun.st: Ez.o Ventura. Bruno 
Tome, e Roberto De Nicola. 
Viene .n e.-so denunc.ato li 
restringimento progressivo 
idi anno .n anno, è detto» 
deH’areniIe d,«Pescara, s. fa 
notare che r,s[ietto n ta’.e 
problema i comuni di Fruii 
cav.lia e Montesilvano. tanto 
p.ù piccoli della nostra c.tta. 
hanno preso sollecitamente 
provvedimenti, ottenendo la 
sistemazione di sbarramenti 
frangiflutti art.f.c.al 
Ti Cons.gl.o regionale, come e 
detto nel'a .nterrogaz.one. ha 
stanziato settecento m hon. 
per le opere frana.f.utt. ne. 
frati, d mare antistuiit. gl. 
arenh. pescare.-: Semb.a che 
i’. < Gen o Ctvhc opere ma 

r.t'ime d. Ancona • dovesse 
m.z are . .«rvor. a febbraio 
e che non abb.a potuto pe. 
chf* « mancherebbe un som 
pi.ee e niode.- T o progettino • 
!a parola è ora ai.a g.unta. 
per in sohee to inizio d. le 
vori non p.ù dilaz.onab.l. 


Lettera dei 
movimenti 
giovanili 
alla Regione 

CATANZARO - Con una 
lette:,» a' presidente delia 
Giunta legionaie. i movi 
meni, g.ov.mili ti-*i jiarMi de- 
mocrat e, della Cui ibr.a, han 
no chiesto che venga .mme 
d..itamene corno at.» ed in.-e 
diata la , Consulta regionale 
su: problemi dei g.ovun, » 

« La invitiamo — dice la let 
tera — poiché .1 Cons.glio re 
gloriale ha nominato gran 
parlo dei menibu. a f.ssare ia 
riun,one di :n.-ed.amento en¬ 
tro e non o.tre : pruni g.orni 
della prò.-.- ma .-ett.man.», an 
che se ancora restano da no 
minai e a.tu rappresentanti, 
che suries.sivamente potràn 
no essere in.-,c-r.t. > 

« L'urgen/n di que.-to inv.to 
ò determinrta. .nnunz.tutto, 
dalla entrata in vigore delia 
.egge st raordm.ir,,» sull'ocr i 
}x»z.one giovanile approvata 
recentemente da' Par.umen’o 
Questo prowed.meiro lez 
sìat.vo at*r:bur.-<e a!.,t Reg.o 
ne (onipit. e fun/.on. d; no 
tevo.e .mpor’an/a. .-i ’ral'a 
d a**uar.. con efficacia 
« I..» Consulta — concLid' 
la .e*t( ra — ai.eie per que 
sto dovrà operare •empc.-t. 
v.» moire muovendo e ge.-ten 
do uVerven*. qual.ficanti 


CALABRIA - Torna il dramma dell'acqua nella zona jonica 

Acquedotti nuovi non funzionanti 
solo per un conflitto di competenza 


Nostro servizio 

LOCRI - I. proo.eaia »i- 
».»:e,i/x, d-ttqua ar.ib.ic ilei 
.a zona -.or../a ameni,» 

or».o.i. da*.ve.o [irto i 
pan*. Moti pa'-- . »*. 
d. qat-sto ar.,..- piobema 
r-s. mar.o d. i.o.» r.j.-» r»- .-p* 
c.»* ora »nc .a .-‘az.or.e »-*: 
..» e a..e ;ior*e. a no.i -olJ 
.-lare — »onie e .vj^t.v-o ,-.eg.. 
ami pass.»t. — !e esigenze de. 
.e popolaz.on. 

A questo propa-.to i! toni 
tato dei induci de.!a 
lon.ca menj.on.iie si e r:u 
.n.to a G/race ed h.» comin 
c.ato a muovere ì pr.m. pas.s: 
necessar. al.a .-o iiz.ono de' 
problema Al.V.-anie degù am 
m.n..straion e de.ie organizza 
z.om smdac ti. che sono .stati 
.n» Hat, alia riunione, pare 
u.i'a.tra assurda s.tuaz.one 
alcuni centr.. »ome Gerac? »- 
B.anco. .-ono prcvv.su d, ac 
quedotn nuov. d, zec»-a. che 
.-ono costati mi.ioni di lire 
allo stato, ma che non fun 
z.onano a causa d: un con 
fatto di competenze creatosi 
tra ..» Cassa per :! Mczzogior 
no e ia Reaione Caiabria ri 


guardo al a .oro ze.-'.or.e 
Aliar:.vo de..a stae.one c 
: d_-azi s. iug.ganti.-~ o 
io »- ,‘,,r.no p.u e..den' 

d.,‘») » h** .»• ,»nim.n.straz or., 
comma., non b.,.~*.»ndo , 

ire; a-o qu do p-.-r t r., la 
popola/.one .-ono , tv*rette ., 
* .,»7.o lar.o » ,-econdo turni 
Lss.»*i per le d.verse zone del 
■errilo- o I .-ardue, de’.a ba.- 
su Iona a e . -indicai., dato 
thè .a s.tuaz.one ri-, n.a d 
prec.p.tare per r. ma'conten 
to dei cittadini, hanno dec.so 
d. .nformare prefetto d. 
Regg.o Calabria sul'.e riper¬ 
cussioni che la mancata so 
l’azione del problema potreb 
be avere .suH'ordine pubbli¬ 
co, e d. chiedere un .ncontro 
con presidente delia ziunta 
razionale, gh assessori compe 
tenti della Reg.one e i fun 
z.onar: del'a Casmez. a! fin-- 
d. trovare una soluzione che 
pxrssa permettere l'attivazione 
d: quegli acquedott: zia co 
struiti e di varare altre .ni 
ziative per quei paesi che r: 
sentono ancora della man 
canza di strutture adeguate 

G. Franco Sansalone 


Tutti riassunti 
entro luglio alla 
Saca di Brindisi 

BRINDISI ~ I .«voratori 
dei » SACA -arai.no tu*:. r:u.- 
.-unt. da.la IAM • .a nuova 
.-o-.eta a partecipazione sta 
tale cestiva.la per r..evare 
lu 'ubbru.i, entro .1 pross.- 
mi mese e non — come er¬ 
roneamente ’ Unita ha scr.t 
to ,er. ne. sommano del ser 
v zio «.tosi e stata salvata 
.a SACA » — entro 3 ann.. 
Il per.cdo ci. tre anni si r. 
fer.-»»- al.'uff.tu d»'. l'ut tu» .e 
stab ,.m*n:o da p»rte de.la 
IAM e al.a cosiraz.one d. un 
nuovo st«b.. mento v.e.no al- 
.'aeroporto d. Brinda. In 
questo periodo di tre anni 
non e prev.sta n m.e-oa .n 
<assa .r.tezraz.one de. .avo 
rato:. 


i mungono vuote poiihe qua 
s. ovunque e da tebbiaio che 
non p.ovc a .-uff cienz,» per 
cui la situ ì/ionc rimane 
drammatica Un aiuto sta ve 
nendo da parte de! ministero 
della D.te.-a che ha impait.to 
d'.spos.z oni per .'utilizzo d. 
autobott. militari jier tia 
spalto deli'iuqua nelle «zien 
de agi-.eo’e zootecniche 

F' c»*itamente co.-,» ut.Io ma 
d.vet.-,» da quanto rvlnesto 
n»l ìecente convegno mter 
[iiov-.nc.ale indetto da! PCI a 
Nix i.l (entro del'a zona d > 
e .»'. le va menti a civ.ilio tia 
e piovmi.e di Buri. Taian 
to e Br.nds.» c o“ un veio e 
[l'opt’o [i ano d. emeigen/u 
per l'approv vigioname ito del 
..tiqu.i e de mangili. u'V 
a*, 'de. mi e ga qualeo-a 
-S. tinti.» »)ia (1, » nord.naie a 

,»*' a (omunale questa ,»p 
p.ov v .g.onaniento tenendo 
tonto de.ie pnar.ta del ’m'er 
vento ie.-o neccssmio d.i.ie 
]).u gravi .-.tua/.ori, per non 
a.icune al ta.-o li d.stnbuz o 
ih dell'acqua II PCI ha il 
voito un nn.t») a..e sez.on. 
tu. comun. interessai. [>cr 
che prendano m.zi.it, ve ,n 
([u«.--to senso mlormando . 
p: »•!»*: t 

Par/.u.mente affiontalo. e 
con . l.m.ti (lie d.cev.uno. .. 
[uobienn de..'acqua pe: ’e 
a/..elicle zootecniche, rimane 
peio de' unto urisolto que. 
lo deli':» pprovvigiona mento 
d,i mangimi che d.» dive:.-- 
settimane .-falseggiano. Mal 
grado le promesse solenni 
niente fatte a Foggia un un¬ 
se fu dal ministro Marcoia. 
nessuna .mz.ativu e stata 1 . 
no ad oggi ancora presa pc: 
l'a.ssegn.tz.one d: cerea.ì p -r 
mang.m ria [iurte rielTAIMA 
K' qu»*st.» un'mademp.enz.» 
che tome alterni.» una no 
ta dei a commissione aerar.n 
ree «naie de! PCI — « rasenta 
l'irresponsabilità mentre ag 
grava ogni giorno di piu la 
s.tuaz.one alimentare del be 
stiame. concorre ad acuire il 
fenomeno speculativo messo 
in atto d.» gente jxx-o scruiio 
Iosa che. approntando del.a 
situazione, impone prezzi 
proib.tivi per : mangimi » 
V. e stato un incontro tra ì 
dirigent. reg.onal: e prov.n 
o„»l. delle organizzazioni de 
g.. a'ievator: e de. contad.n. 
»(>:i .'assessore reg.onale al 
l'Agr.coltura Monfredi. ma le 
noi.zie emerse a questo prò 
pos.to non sono jx*r nu. a 
t onfort.inti S: e p.ir oto <i. 
un a.-ta che sarebbe .ndetia 
}x*r . pross.m g orn. ;xzr i., 
vend \» d. 20 m..u tonnclia 
te d. mang.m. me.-.-, a d.s[x> 
siz-oiie da.l» CFF A [jarte 
(he .'a.-’-a non ga: ».it .-ce d 
[),-'- se cne 'assegnaz.one : 
cada .-ul.;» Pagi. a < 'e .1 Jet 
tor»* i)r»-zz«) che no.i e favo 
:»vo't d.i*o , <o:id zon. ,n 
, i - -.vivono g a. »*vator. 

S pur., (i ir. p '-zzo d. L 
m .» :»* ., q i !i*u.e. a cj 

andrebbero agg.un*»* e spes- 
d. trasixirto ed altre, per cu 
arr.verammo ai prezzo d 
nieri.i'o cne 2 . a..e.ator. .n 
d.fficoita non pa-.-ono affron 
tare. S. chiedono .nterveni. 
non so o p.u urg**nt. ma ef 
:».,(. d ttament» da purte 
d«. governo .n ba.-e ai.'effet 
: .0 car.co d br-.-t .,me per 
.- nzo o a.lev,»*ore 

R.mant* v.»..da .-otto luti, 
g. a.-oett. ..» rzho.-:,» ,v.an 

• u ria. PCI a conv»zno o. 
N«x <1 ir. p ara, d em»-rzen- 
/., ;m r :.,r :ror. - *- « a s.t uà 
z cri» • » ne • •*,za (o’i’o con 
*♦ mpora-tumer.’e a futi, i 
f.»nr>-og.n . or,à» (..tare ch« 
rr.»*n*r, tanno .-forz. per 
far g ir.ger»- .:, .4 ai 

o ia q 1.1 e la. permanga ia 
maiKun/u d. m.,ng m.. .. cne 
.«.-cu g. a .avuto:, ra- 5 uà. 
od : ixst.amc r-'.nu a .-ven- 
d.*a 

Que .0 , he e .ir r«-ch.o e ,r 
uvoro e .. cup.ta.e d. d.- 
ver.-e m.gl.a a d. contad.n: al- 
.evator. <ne comp.or.o sa en¬ 
fici .mmens. per portare 
avunt, g.. a..€vair,en:. .11 un 
momento .n cu. c'e b_sogno 
d: urne e d. produz.or.e na 
z.om.e per ev.tvra un p.u 
grave appesan:..mento de,la 
bila.nc.a dei pigamem.. Que¬ 
sto sforzo g.. a.tvator. .0 
comp.or.o .avarando .oro du 
rumente e con .oro i'interno 
nuc.eo fam.l ira per»he su 
questo si regge i’-vz.enda zoo 
tecnica d.retto colt.vutr.ee. 
Occorrono iniziative tempe- 
-t.ve e tu.: da evitare la 
s ira de^e 


Italo Palasdano 

















l'Unità / sabato 4 giugno 1977 


PAG. il / le regioni 


Cominciato all’ARS il dibattito sulla mozione del PCI 

SUPERATO LO SCOGLIO DEGLI ENTI 
si passa alle misure per l'economia 

La Regione deve intraprendere un’azione in direzione dello sviluppo e dell’oc- 
cupazione - Lo Giudice (DC) sottolinea l’urgenza di operare «per raggiungere 
gli obbiettivi di fondo dell’intesa programmatica» - In lotta i lavoratori ESPI 
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I PALERMO — E passo in a 

Iniziativa della giunta abruzzese | 

. . . _ - -- -- - -—• • j rà un decreto del presidente 

__ # ■■•A delio (lezione a rendere uffi- 

Sei Regioni all Àquila ì r\2» •s ss 

” * /.ione degli enti economici re 

Sul futuro Slt-Siemens 1 K°ià 1 di h aUronta^ 1 a cbb-*nc 

! permangano resistenze e ver- 
_ , r . .. . ... _„ I elite logiche di potere. 1 gravi 

Dovrà essere definito un piano comune per problemi che questa set:.mi 

l'elettronica — Assemblea aperta in fabbrica . na hanno acu.to lo già grava 

I crisi economica, sociale e ci- 

Dal nostro corrispondente j }'“ e de::*aw?2' 1 p*:o° 

L'AQUILA - Il 2 giugno ha avuto luogo all'Aquila un j grammatica e dunque anco- 
incentro tra la federazione CGIL CISL-UIL, la FLM prò- [ ra piu serrato ed è entrato 
v.nciale. una delegazione del consiglio di fabbrica della , m una nuova fase già fin da 
Siemens e il prendente della giunta regionale dott. Ro i ieri mattina con 1 1 ripresa 
meo Ricciuti, per esam.nare il grave problema posto dai- | della d.scus.vr.ne all'ARS del- 


Dalla nostra redazione Ko -‘ anf ‘ ~ ^ 11 

.»o..ez,:uz.one che in queste 
PALERMO — Il passo in a- ore viene sempre più :nsi- 
vant; compiuto con l'accordo .stentamente esercitati da 
sulle nomine da effettuare (sa- grossi movimenti di lotta — 
rà un decreto del presidente deve c.oè diventare protago- 


m 




n:*ta pr.nc.pale eli un'ecce- 
z.onale mobil.razione d' tutte | 
le r.sorse per superare ’a 
cr.s: e avviare un processo di 
autentico riscatto. In questa 
direzione si muove appunto 
lin./...u.v.i del PCI 
Il presidente de. pirlamen 




A. .i- 


problemi che questa set*..ma- j tari comunisti, compagno oli. 


na hanno acu.to la già grave 
crisi economica, sociale e ci- 
v.ie della Sicilia II dibatt.to 
tra i partiti dell',n:e.->a pio 
grammatica e dunque anco¬ 
ra piu serrato ed è entrato 


Michelangelo Russo, nell'illa- 
s*rare la scorsa settimana In 
iniziativa del PCI av**va in¬ 
fatti aderir! ito che l'intesa 
programmatica al vaglio del¬ 
la verifica, deve promuove- 


t m\ 


AITL'J 


la decisione dell’azienda di porre in cassa integrazione 
3 800 operai dello stabilimento aquilano per dieci giorni. 


in una nuova fase già fin da r-- un < maggiore collegamen 

ieri mattina con 1 1 ripresa to con le spinte e le istanze 

delia d..scus.vcne all'ARS del- popolari, una niù marcata ca¬ 
la mozione de’. PCI per il ri- parità operativa della Reg.o 

lancio dell'imz.at.va polil.ca ne, una moderna e olà Ine:- 


Le oigaoizzazìcoi s.ndacali hanno illustrato i motivi t como’.essiva delia Regione. 


della richiesta dell'inccntro già ampiamente dibattuti Superato il nodo degli enti, 

nelle assemblee che si seno svolte nello stesso giorno che aveva rischiato d: para- 

pie.--.!) lo stabilimrnto Sit-Siemcus deU'Aqulla. Il presi- ! lizzare completamente rat- 

dente della giunta regionale Ina confermato l’impegno i evita della Regione, l’attenzio 

di tutto l'esecutivo per venire incontro ?.l!e richieste ' ne e adesso principalment? 

avanzate dal sindacato. In particolare sono state assun I r.vo'.ta alla necessità di intra 


te le seguenti iniziative: 1) La convocazione delle se- | 
guenti regioni: Lombardia, Lazio. Umbria. Campania, 
Sicilia, per un'azione comune sul governo affinché defi¬ 
nisca rapidamente il piano nazionale dell'elettronica e 
delle te.ecomumoazicni; 2) un incentro con i massimi di¬ 
rigenti della finanziaria STET e della Sit-Slemens entro 
la sctt.mana prossima per avere chiarimenti sulle loro 
leali intenzioni; 3» la richiesta urgentissima alla presi- j 
denza del consiglio dei ministri di un incentro tntermi- < 
nistenale con la Regione Abruzzo ed i sindacati. : 

Al presidente della giunta regionale è stato riferito ( 
de’.l'ampia paitecipazicne dei lavoratori alle assemblee : 
e della loro volontà di respingere decisamente il ricorso i 
aila cassa mtegruzicne presentato dalla direzione gene- , 
rate della Sit Siemens. Le organizzazioni sindacali han- , 
no ribadito inoltre l'iniziativa di una assemblea aperta 
nello stabilimento dell'Aquila alla quale oltre ai partiti 
democratici c al sindaco seno stati invitati anche il pre¬ 
sidente della giunta regionale e il presidente del cctisl- 
gito regionale. 

Ermanno Arduini 


r.vo'.ta alla necessità di intra¬ 
prendere nell’isola una ener¬ 
gica «zinne in direzione del¬ 
lo sviluppo economico, della 
occupazione, del risanamento 
della vita pubblica. 


Domani a Palermo 
Pajetta commemorerà 
Girolamo Li Causi 

PALERMO — La prestigiosa ligu- 
ra di Girolamo Li Causi saia an¬ 
cora una volta ricordata nel corso 
di una manilestaziona popolare che 
ti terrà domani a Palermo. La ma¬ 
nifestazione, organizzata dal comi¬ 
tato regionale siciliane del PCI. 
si svolgerà atte ore 1C al Super- 
cinema con l'intervento del com¬ 
pagno on. Gian Carlo Paletta. 


.siva vis.ene dello sviluppo e 
conomico e sociale, un rap¬ 
porto diverso con lo Stato». 

Ieri intervenendo nel dib.t*- 
ti'o il capogruppo d r ‘!!<n DC. 
’.’on. Calogero Lo Giudice, ha 
sottolineato l'esigenza di << o- 
perare per rigeiungere gli 
obiettivi d. fondo definite.» i 
programmatica > : mentre il 
v.cerapogruppo (lei PSI. l'on. 
j Piacenti, ha sostenuto a ne- 
! cestita di nvv.are una « robtt- 
i sta iniziativa » per affron: » 

| re gli urgenti problemi dell’ 


A Palermo assemblea al Cantiere navale 


PALERMO — Il grande piazzale co¬ 
lorato del blu delle tute degli operai, 
sul palco ! dirigenti del consiglio di 
fabbrica e gli esponenti sindacali e 
dei partiti. 

Ancora una volta i lavoratori del 
Cantiere navale (gruppo IRI) di Pa¬ 
lermo, scendono in campo per la di¬ 
fesa dell'occupazione e lo sviluppo del¬ 
la citta. L'incontro di ieri mattina, or¬ 
ganizzato dalla FLM. è servito a rilan¬ 
ciare con forza la vertenza per il po¬ 
tenziamento delle strutture cantieristi- 


l» n ’n con «un'imp.a e conni ! che di fronte ad un grave disegno di 


il" assunzione d. resnon» ibi- j ridimensionamento delle Partecipazlo- 
lltà ». L'esponente socialista. ni statali che intendono relegare gli 
ribadendo 1! sostegno de! par- j impianti di Palermo al solo reparto 
tito all'attuale quadro pol.ti- j de]le riparazioni. La mobilitazione par 
co. ha aggiunto che deve ( difendere dunque il Cantiere navale 
superarsi In contraddizione t come ha detto Aldo Salerno, del 
esistente tra area d: prò- | consiglio di fabbrica — deve coinvol- 
gramma e area di governo, i gere tutta la città, le forze politiche, 
che esclude dalla direzione j disoccupati, i giovani, gli enti locali, 
polìtica della Resone una n cantiere è infatti la più grande reai- 
forza così importante come tà industriale della città: ridimensìo- 
;' PCI. Nella discussione so- narlo in una fase di grave crisi econo- 


Per il mancato insediamento dello stabilimento Fiat 


Il 12 di nuovo in lotta 
l’intera Val di Sangro 

Nonostante le assicurazioni di esponenti de, l'azienda torinese ha latto sapere che 
’i costruzione inizierà non prima del 1981 - Precaria situazione in altre tabbriche 


esistente tra area d: pro¬ 
gramma e area di governo, 
che esclude dalla direzione 
politica della R-?g : one una 
forza così importante come 
;' PCI. Nella discussione so 
no intervenuti anche il bbe 
lale Martino e il repubblica¬ 
no Pullara. 

L'assemblea che in prece¬ 
denza aveva accolto la r. 
chiesta della procedura d'u- 
genza avanzata dal governo 
per i disegni d: legge sulla 
, istituzione del comitato re- 
j giona’.e per la programmazio 
, ne economica e le nonne sul- 
| lo statuto giuridico de! per- 
i sonale, tornerà a riunirsi 
! mercoledì. 

Intanto continuano ie ma- 


mica significherebbe assestare un col¬ 
po mortale a tutta l'economia palermi¬ 
tana, e non è stato Infatti un caso 
che all'assBmblea abbia portato il sa¬ 
luto e la solidarietà Ina Villa ri. ope¬ 
raia della SIT-Slemens di Palermo che 
ha dato l'annuncio di un altro grave 
provvedimento: la messa in cassai In¬ 
tegrazione di quasi 1.200 lavoratori del¬ 
le due aziende di Palermo. 

Quest'altro episodio dimostra la mi¬ 
sura della preoccupante situazione ve¬ 
nutasi a creare nella città dove gli at¬ 
tacchi all'occupazione, dalle aziende 
più piccole e medie a quelle più gran¬ 
di, si susseguono con un ritmo im¬ 
pressionante. Lo ha ricordato Italo 
Mazzola, segretario della FLM provin¬ 
ciale. quando ha richiamato gli operai 
anche ad un grande senso di respon¬ 
sabilità che metta da parte talune ten¬ 
tazioni corporative che porterebbero 
un pesante danno alia lotta unitaria 
del movimento operaio palermitano. 

Per I partiti sono Intervenuti alla 
assemblea operaia il compagno Triti 


della segreteria provinciale del PCI. 
Rocco Lo Verde, segretario provinciale 
del PSI, Castlgliola del PSDI. Assenti 
I rappresentanti del Comune e dalle 
altre forze politiche. Il compagno Tri¬ 
ti a nome del PCI ha portato la soli¬ 
darietà e l'impegno di lotta dei comu¬ 
nisti nella vertenza del cantiere na¬ 
vale. L’esponente comunista ha ricor¬ 
dato le conclusioni della recente con¬ 
ferenza di produzione del Cantiere na¬ 
vale tenutasi appena due mesi fa e 
ha sottolineato l'impegno unitario per 
richiedere l'intervento delle Partecipa¬ 
zioni statali a difesa delle strutture del 
cantiere di Palermo. 

Il compagno Triti ha Inoltre sottoli¬ 
neato la necessità di collegare la lotta 
dei cantieri a quella dell'intera città, 
dei quartieri popolari, dei giovani; una 
unica battaglia non solo per la difesa 
del posti di lavoro ma per lo sviluppo 
complessivo della città, (s. ser.). 

NELLA FOTO: Un’immagine della 
assemblea di Ieri. 


PESCARA - Dal dibattito in Consiglio sottolineata l'esigenza di una nuova gestione 


nifestazioni. 


lotte hi ogni 


Nostro servìzio 


\NClANO (Chietil — Do- ( 
ionica 12 le popolazioni del- ! 
a Val di Sangro scenderan- I 
io in lotta per l insedianien- 
to FIAT e per lo sviluppo I 
complessivo della zona. La i 
manifestazione, organizzata i 
dalla FLM nazionale e da I 
CGIL. CISL e UIL zonali, al 
svolgerà nella mattinata. In | 
piazza Plebiscito, a Lancia- | 
■io. Hanno già aderito i con- ; 


, sentato il progetto come co 
■ sa fatta don. Gaspari da 
1 oltre un mese ha dichiarato 


| che i lavori avrebbero dovu 
to iniziare nel giro di pochi 
I giorni!», tentando di attri- 
I buirsene i meriti secondo la 
I vecchia logica paternalistica 
, e clientelare, i dirigenti del- 
I l'industria torinese hanno 
! precisato, com'è noto, che la 
I costruzione non potrà inizia- 
I re prima del 1981 e che co- 
' numque. se si vuole che Tar¬ 


sigli di fabbrica della zona, ì v *° dei lavori venga untici,oa- 
e amministrazioni comuna- , to. bisogna che ci sia un «t pa¬ 
li. le leghe dei disoccupati. I 1 rallelo impegno da parte del 


j sindacati per ottene.e agovo- 
, lazioni e finanziamenti pub 
, bile] fino a coprire i ii.--.hi 
1 di un eventuale insucc-s.so. 
I Intanto anche nelle altre 
! fabbriche della zona la situa- 
! zione continua ad essere pro- 
' caria. Alla Honda di Ates- 
' sa. i lavoratori da diversi 
: giorni presidiano i cancelli e 
Manno conducendo una se 
; rie di scioperi articolati Inol- 
! tre rimangono aperte nume- 
! rose altre questioni come 
■ quelle della Rohm and Haas. 
! della Frigodauma. del poten- 
ì 7iainento della agricoltura e 


Dilettivi studenteschi e i! Co- I governo». Questa posizione < del preavviamento dei gio 

nitato unitario per lo svilup- c apparsa subito come dila ■ vani. 

k> industriale del Sangro. toria e ricattatrice sia p.ei j CostatltìflO Felice 

confronti dello Stato che dei . \.OMdiumu rente 


nitato unitario per lo svilup- 
>o industriale del Sangro. 

Sarà un nuovo e impor- 
*antc appuntamento di quel 
-asto movimento popolare 
he già in pa.---.ato ha dato 
’randt prove di combattivi- ■ 
tà o di maturità (si pen»: , 
alla lotta vittoriosa contro la i 
Sangrochimica» e che vede | 
coinvolti strati sempre piu I 
estesi di lavoratori. È' ormai J 
chiaro che per costringere la , 
FIAT a rispettare i suoi im- 1 
pegni e indispensabile, oltre I 
alla lotta che stanno condu- J 
rendo gli operai del gruppo. | 
mche una mobilitazione ge- j 
aerale delle popolazioni iute- i 
lessate. 

Dopo le demagogiche sor¬ 
tite di alcuni « padrini > do 
mocristiam. che hanno pre- 


SARDEGNA - Immotivala decisione dell’azienda 

Il lavoro airimelte c’è ma i 
165 operai saranno licenziati 


parte dell’isola a conferma di 
uno stato d. emergenza che 
va risolto entro breve tempo 
so non si vuoi correre :1 ri¬ 
schio di un gravissimo do 
terioramento della .situazione, 
in primo p : ano la lotta degli 
onerai delie aziende dell’ 
ESPI, l'ente siciliano di prò- 
mozione industriale, che pro¬ 
seguono l'agitazione (da c.n- 
que giorni è in corso un pre¬ 
sidio della sede centrale del 
l'ente» per la completa nor¬ 
malizzazione della gestione. 
In un comunicato il Coordi 
namento de; lavoratori, nde 
rent: alla CCDLrCISLUIL 

prende atto dell'intesa rag¬ 
giunta tra le forze polii .che 
per In noni na del conslgl.o 
di amministrazione, e sottoli¬ 
nea quattro adempimenti: la 
definizione del programmi 
■ per il 1977. ; necessari finan 
I ziament:. la nomina del d 
i rettore generale de: consigli 
di amministrazione delle a- 
z.ende. lo svilup;x> de.le trat¬ 
tative con le partecipa/, oni 
statali, la precisazione degli 
interventi da chiedere alla 
GEPI secondo lo indicaz.on: 
deila legge d, riconvers.o.l'¬ 
industriale in discussione al 
Senato Per g.ovedi prossimo 
! infine è stata convocata una 


Gli asili «Partenza» regolati 
da uno statuto che prevede i 


ancora 

podestà 


L’istituto offre un servizio di scuola materna ad oltre 600 bambini della città 
Le difficoltà finanziarie rischiano di far saltare gli stipendi ai dipendenti 


REGIONE MOLISE 


Critiche di PCI e PSI alla DC 
per la gestione feudale 
dell’ufficio di presidenza 


Dal nostro corrispondente torno al si intendevano 

r migliorare 1 servizi. 

PESCARA — Se non si tro- La mozione votata in con¬ 
ierà una soluzione. Il comi- siglio lunedi, in effetti, si ri¬ 

tato ESA non sarà in grado fa proprio a quegli accordi. 


rii pagare lo stipendio di giu¬ 
gno ai dipendenti degli «asi¬ 
li infantili rionali Gennaro 


sollecitando la Regione a 
prendere iniziative jxer la mo¬ 
dificazione delio statuto e per 


Partenza » di Pescara: questo andare a un comitato <ii 


C A AI PO 13 ASSO - La DC 

coni.dora .'a=.-embif.i ics.a 
mie dei Moline come un ,=uo 
p.ccolo feudo; di conseguen¬ 
za pretende d; laria da pa¬ 
drona e d. gesttrio come cos-a 
sua. A.i.-re il. questa conce- 
z.one e d. quest, aitcgg.a- 
meni, e presidente V’.ttcr. 
no Monte. L'arroganza di co¬ 
stui e la copertura che pron¬ 
tamente '.a de gii offre sono 
denunciati eoa forza .n un 
documento del srupppo PCI. 

i. comunicato commi .sta e 
stato provocalo da quanto è 


CAGLIARI — Sì c tenuto a Cagliari, presso l'associazione degli industriali, 

I l’incontro tra la società Imelte e le organizxaiioni sindacali provinciali 
| par discutere la richiasta di licenziamento di 165 lavoratori. Nel corso 
j dall’incontro è stata rilevata la pretestualita della richiesta. L’azienda vuole 
! stroncare la partecipazione dei lavoratori sardi alle lotte per il contratto 
! integrativo aziendale, nella cui piattaforma e punto qualificante la richiesta 
I del mantenimento dei livelli occupazionali. Di Ironie alla tesi sindacate. 

| che all'lmelte è Stata affidata dalla SIP, per il 1977, una mole di lavoro 
{ equivalente a quella dell'anno precedente e che conseguentemente nessun i 
• licenziamento sarebbe stato giustificato, la direzione aziendale, pur con- ' 
! fermando questa tesi, ha riproposto la propria decisione senza portare ! 
alcuna motivazione logica. * 


ai.sernb'.ca generalo de. conu • successo neiia seduta di g:o- 
gli d. tabbnea dei sruppo. [ ve< jì allorché si doveva nn- 
Su'.’.e nom.no negl; enti eco j novare l’ufficio di presidenza, 
norme: s: registra anche una | Comunisti e sociai.sti hanno 


" i e quinto lo stesso comitato 

* tstfAPi rt Aiirro ! comunica in una lettera in* 

1 liiCSlUCllCia i viata il 1. giugno alla giun- 

| ta regionale, al sindaco e ai 
non .-,ottoiincussero il modo j capigruppo del comune, alla 
.-corretto e inaccettabile eoa i sezione provinciale di contro!- 
.. quale fino ad oggi l'ufficio j lo. al presidente e ai capi- 
di presidenza ha funzionato j gruppo deila Provincia 
per responsabilità deiia DC. j La vicenda degli asili rio 
Il compagno Vitiello, in j nati «Gennaro Partenza . 
purt.colare, ha nottohneato : una struttura che con varie 
, la necessità clic i'uftic.o di | -odi offre servizio di scuoia 
j presidenza diventi .1 fulcro j materna ad oltre 600 bambini 
! di un d.verso e p.u democra | delia città, era stata esami 
t:co modo di far funzionare | nata anche nelTuituna seduta 
ie coni missioni c i'.utero con- al consiglio comunale, in cui 
s.g..o rcg:o:ia.e. | 0ra stata votata una mozione 

' unitaria. 

• domani A locri Facciamo un po' di storia; 

CONFERENZA j gii « asili > di cui si parla. 


stione in cui siano rappre¬ 
sentate le istituzioni e le for¬ 
ze vive della città. 


FOGGIA 

L’IACP 
ha ancora 
diciassette 
miliardi da 
appaltare 

Dal nostro corrispondentt 

FOGGIA — In una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri matti¬ 
no 1! presidente dell'IACP 
della provincia di Foggia, 
Roberto Paolucci, ha presen¬ 
tato la situazione edilizia del¬ 
l'istituto al 31 maggio 1977. 
Sino a quella data sono stati 
progettati 121 lotti per un im¬ 
porto complessivo di 47 mi¬ 
liardi e 739 milioni di lire; 
di questa somma gli appalti 
espletati sono soltanto per 30 
miliardi 636 milioni e cioè per 
87 -otti, li presidente dello 
IACP ha detto che sono da 
espletare ancora appalti per 
17 miliardi 100 milioni. 

Per quatto riguarda lo sta¬ 
to dei livori sono stati asse¬ 
gnati progetti per 20 miliardi 
400 milioni, mentre 1 cantie¬ 
ri aperti sono 65. DI questi 
prog'tt; i più importanti ri¬ 
guardano naturalmente 1 
maggiori comuni del-a pra- 
viu.ua di Foggia e cioè San 
Severo. Cerigno’a, Manfredo¬ 
nia. Monte Sant'Angelo e la 
città capoluogo. 

Per quanto riguarda Fog¬ 
gio c'è sempre il lìnanztamen- 
to di 10 miliardi e 500 milio¬ 
ni relativo all’insediamento 
di Borgo Croci. Su Borgo 
Croci si è sviluppato un i ite- 
ressmte dibattito tra 11 pre¬ 
sidente dell’IACP e i giorna¬ 
listi. Paolucci ha precisato 
che entro il mese di giugno 
andranno in appalto, per 
quanto riguarda Borgo Croci, 
un lotto di 1 miliardo 503 mi¬ 
lioni ed un secondo lotto di 
2 nuli irdi 97 milioni di lire. 
Circo i ritardi dell'attuazione 
del progetto Borgo Croci il 
presidente dell’IACP ha fat¬ 
to un esame ampio della si¬ 
tuazione riferendosi ai recen¬ 
ti dibattiti che si sono svolti 
in Consiglio comunale, nel 
Consiglio di quartiere e in 
tutta la città, dibattiti che 
hanno coinvolto tutte le forzz* 
sociali e politiche. Paolucci ha 
riaffermato anche che c’è bi¬ 
sogno di unire ora tutti gli 
sforzi per fare in modo che 
le opere finanziarie siano ra¬ 
pidamente attuate proprio 
per andare incontro olle e- 
sigenze di abitazioni che so¬ 
no sempre più drammatiche. 

Un altro aspetto importan¬ 
te emerso nel t orso della con¬ 
ferenza stampa ha riguarda¬ 
to il pioblema deU’anagrafe 
della casa. I/IACP Si è tmpe 
guato a redigere entro breve 
tempo un'anagrafe delle abi¬ 
tazioni pubbliche per evitare 
sneculazioni, doppia casa, ed 
anche il mercanteggiamento 
delle abitazioni popolari. In¬ 
fine il presidente dell’IACP 
ha messo In risalto anche un 
aspetto non secondario e che 
riguarda la morosità. Per le 
sole case ISEF esiste una mo¬ 
rosità di oltre un miliardo 
di lire. Sono stati anche mes¬ 
si in risalto i problemi rela 
irvi alla manutenz.ione degli 

j alloggi popolari. Per questa 
ultima parte il presidente del- 
l'IACP si è impegnato a dare 
luogo ad una programmazio¬ 
ne delle opere di manuten¬ 
zione. 

> Roberto Consiglio 


nota de.'a CGIL rez.onaie 
che definire «positivo» rac¬ 
cordo raggiunto che allegg?- 
r.sce la tens.one che av a va 
accentuilo lo stato d: para¬ 
li.-;. rì-’ll’-azicne d: governo r.el 
la regione. 

s. ser. 


Comunisti e sociaLsti hanno 
chiesto di aprire un dibatti¬ 
to sulla delicata questione ma 
il presidente Monte ha cer¬ 
cato — invano — di impedir¬ 
lo. in effe::: premeva alla DC 
che comunisti e socialisti, co¬ 
me hanno fatto poi : com¬ 
pagni V.t.e'.’.o. v.ce-presiden¬ 
te d:m:.--é.onar.o. e Biscardi. 


• DOMANI a LOCRI 
CONFERENZA 
SULLE ZONE INTERNE 
CON BIRARDI 

LOCRI — li tomptgno Mario Bi- 
rardi, della segreteria nazionale del 
PCI, sarà domani Locri, dove, 
a cura del centro di zona e della 
locate sezione del nostro partito, 
terrà una conferenza sul tema: 
■ Lo sviluppo produttivo e civile 
nelle zone interne per la rinascita 
delia Ionica ». Alla sua relazione, 
che inizierà alle 9.30. seguirà un 
dibattito che vedrà impegnati molti 
rappresentanti delle forze democra¬ 
tiche della Locride. 


BARI - Dopo la denuncia degli inquietanti fatti avvenuti alla Casa dello studente 

lunedì il rettore incontra partiti, sindacati e stampa 

Chi sono i giovani che pretendono di rappresentare « il movimento degli studenti fuori sede » - Lettera di Vessia 


Dalla nostra redazione 

BARI — Dopo l’arresto di esponenti del «movimento degli 
studenti fuori sede ». e dopo la denuncia degli altri fatti 
avvenuti nelle scorse settimane nella mensa e negli allog¬ 
gi studenteschi dell'università di Bari. Il PCI ha chiesto alle 
altre forze politiche, ai sindacati, al rettore e al presidente 
dell'Opera Università di incontrarsi per discutere dei pro¬ 
blemi dell'università. L'esigenza di incontri è stata avvertita 
anche da altre forze politiche. Intanto, una prima occasione 
di confronto ci sarà lunedi mattina per iniziativa del ret¬ 
tore che ha invitato all'università partiti, sindacati e stampa. 

E’ .-«tato un gatto morto i ro amicizie e i loro rapporti 
messo c.his.-à da chi nel fri- j li hanno negli ambi€-nti rìcl- 
gor.foro della mensa univer- j la malavita barese, e :n par- 
sitana a fornire Tocca Mone * tioolare tra gente del « giro » 
per darsi le caratteristiche ! della prostituzione e della 
cne iia oggi ad un ristretto j droga. Sei di quest: lariers 
gruppo di studenti che ha la j sono stati arrestati no: gior- 
pretesa di rappresentare ;1 i ni scorsi dopo perquisizioni 
cosiddetto * movimento degli . della polizia negli alloggi 
studenti fuori sede Con la ? universitari dine tra l’altro 
scusa del gatto morto questo ! s. è scoperto ciie passano la 


studenti fuori sode Con la 
scusa del gatto morto questo 
n stretto gruppo iniziò, nel set¬ 
tembre scorso la sua «b.atta 
gl:a» por cambiare i servizi u 
niversitari. Si è trattato di una 
sbattaglia» cosi scria tanto da 
permettere che leaders del 
» movimento » diventassero 
una decina di giovani, in 
maggioranza iscritti alla fa¬ 
coltà di lettere e che si de¬ 
finiscono appartenenti alla 
« autonomia », i quali le lo- 


notte anche persone che nul¬ 
la hanno a che vedere ni! 
mondo universitario. Cerano 
portino un paio di donne no 
te alla Buonco>tume. 


; versitana <on :a g.jstiìK'az.o 
r.e deila « autoriduzioue ' 
Hanno rubato anche soldi In i 
più occasioni, infatti, sempre j 
alla mensa, s: sono sostituì i 
ti al cassiere minacciando j 
k>) ed hanno preteso il pa » 
! gamento dei pasti consuma j 
t> dagl: studenti. Dalla biblio | 
teca dell’Opera Università- 1 
ria. inoltre, sono state r.i | 
bate decine e devine d. libri. , 
Po. c’è Lì storia dell’olio. ! 
Un bel giorno hanno detto | 
che l’olio usato nella cu.: 
na della mensa rum è b.io | 
r.o e che Io vogliono ansi./ I 
| zarc. sCi .serie qu.nd; un 
lampione dell’olio j. hanno 
| detto. Pntendevano però 
j (Yirtar.-i \ia nvi meno d. \en 
ti bidoni. Contro questi so¬ 
prusi. dopo mesi di tolleran 
za, i dipendenti della :r«-n-.i I 


f.i' : oue : 
tà. C"è c. 


investa tutta .a c:t 
ni a ei e t..tt: al 


«i’ii’i t'T■* veli ‘ti, prt 

.-.«i.:;:,- del -, eujr-» tarisi . 


riconosciuti come ente mo¬ 
rale il 29 ottobre 1936, svol¬ 
gono un servizio che è da 
tutti riconosciuto valido, di 
spongono di strutture e di 
personale ormai sperimentati, i 
<fra l’altro assicurano la re 
fezione. cosa che le sez.ion: ì 
di scuola materna statali .non ' 
sono ancora in grado di fa ! 
rei. ma pur godendo di con- j 
tributi della Regione, del Co 
I mane e della Provincia, sono 
| gestiti da un consiglio d: ax- 
) min;.-:*.razione anacronistico. 

| Nel corso degl; ann: :1 .ser- ! 
,- vizio dato si e modificato e 1 
quasi nessuno più si ricorda j 
: di anacron.st'.ihe prescrizioni -, 
{ statutarie, come .a presenza j 
I del podestà ne! co-ts.gi.o d: : 

amministrazione, o le rigide j 
j rezole p;r :1 vestiario dei 
bamb.r.i 

; Gli attua'.: «asili » sono de! 
j le scuole materne moderne. 

| ro.n personale preparato tv: 
j .sono anche parecchie sez.on. 

• <• Montes.-or; ■> che svolgono 
! un ruolo «* una f-mz.one no, ; 


VACANZE A LONDRA 
VOLI DA BRIN 

1 «..’ci r..^ : • c.n .citi’- U: i B: ".'J tidamùadio 
ìì cf cr.:e. coca r i < • ” m..Ti i a Lcnd’i n é,nc-rghi a 
suc-«u per ca’.e-ger.a e pct .''cne. Tulle le camere con 
. ~rviz : Vati ~ t: du.’Timacietc'jrs cnifacoltative. 

Quote da L. 189.000 


AEREO + AUTO 

Passane s aereo -1- a .‘se: 
ir.la operU'.'Oi.ssp'i orr 

Quote da L 169.000 


■ot'c'2 con crt' , :T.et:a 33 io ITI:- 


iaz r -'i i : -OTt-rTi a! Ve. Adente di 


V 


Ridentour 

Via Melo 159 
70121 Bari 

Tel. 210207-216882 


!Tmi«-rsit.i. pano c i hz:-> e j un ruolo*- una f-mz.one no-, 
-a > ra:”'irto con lo sviluppo j tra-curib.1.. Quello che noi 


S.I.R.M.E. di SERGIO LODDO 

Via Costa, 13 CAGLIARI 


stuicr.t: -.ano gente ci. o;:e I g oc c .n.vi-rsitar.ó. u- i iirf/.^uìftf ® !o s - a - UI <? p i; * 

si.) t.:x>. mentre- una cosa i ti.vi.ie a.cani locali con il ■ za •ie.l’Atcne,) nei quart.er,. ; If ,a _*‘'** bestione Comune, 
deve e-.-ere ime.e ben c.,.a ì * ami ,:r.cnto :. a. anali* !ia ! realizzazioni- ci.-’, t-a-orzi» u t -o-,r>.a. Ragione o.rrp ad 

< * i I t • TA 73 rf* * A-S ri • non n * n %• o nn 


do j ra: m devono colp.re ao.o co- ] ambe Maio < eutrin.it. in qua: j un.versta - enti Iot.au - Re- 

p,i * 1-aro <!ìe m s-no resi rt-sp»n ! trai.. K .kk.u. tanto per fa , g ,>n- p -r m< a-.- e a'.Iogg.. 

na ! '.ih... ,ì: reati, evitando d: i re in a To esempio, quale ' 1 Kor/t un- — sirice .1 

no I co.moiger-. ’.’.ntera massa j rn-V.o ;u 1« s-« «.im-i I compagno \ essia nella sua 

ita- 1 «ideiites. i barese, c.it- da j A'.bi-rgo. un ». ugola re stai: n - lettera - si muovono alle 
r.i j tropi» tempo asp-tta m.gl.o 1 te di zi ann. e\ f.i.sv i'ta. « ie | «palle ci m-.ì. centi urv.vers:- 

nn. | ri cond./iom J: v.ta e d. stu ! capeggia la co- J-icfta «con * lari cui hann ) assicurato por 


aio I/umversita d: Bar: ha | fe.leraz dii.- studente», a r. La | troppi tempi impunita in ._ 


- eie. ton-orzio u __ , . - • , 

- , „ erogare fondi, non hanno Tv ì 

tnt. lo.a.. - ne- c-una vote ; n cip.to’o E’ per i 

i n-e e a.-tigg.. oues'o rhe g.a nell'actordo j 

dir-.- — s^rue .. fra i cinque part.t; al comi j 

i essai nella sua r.e d: Pescara si faceva espi, i 

sj muovono alle i ci’a menzione delle strutture 
e.i.cvnt: universi- : «Partenza» indicandole conte 
ni assicurato per j ” d: aggregazione-, at i 


problemi »eri ed è d: questi 
P’-oble-n: che hgtogna d.»cu 
tere. C. sor» tu e, e iitr.-onn ; 
g . a’,.in, brìi ii-iti. altri o»i.: 
ri. iiv iìàit u ti |x.T 

d.fei.ìere ar.ti-.'i. pr.v.'.eg: 
Questi p.T'oiagzi .sono c ùu 

n» c .iv* ri.Tnrj) lopuno v .*k* 
aiutato alcun, .student. d.-l 
» movimento dei fuorisede» m 
questi u’.t.m! m;-i. perché dal 


qu.-Ta di fare j camb.o deila c-intinua messa ! 


cnarez/a. in-),nni.i. (x-r re 
sp.nger-.- c;.:,-! tentativo c‘e 
.n a. g o-.n »; avv--rt- 

a Bar: ;i. cuinio.g. re gii »tu 


: in discussane degl: equilibri 
| cietur» rat..-. -!ed .in:ver»,;à e 
J rie.lo st/s-o 1 velli da’le !ot 
i te degli .studc.nl. Sarcbue 


nt . . an.vers.ta e .a , .tta j r.ertaiVo .U's,:: «grave -c- , a 
•k urc manovre a:it..l.-mo | z or,e giul.z ar.a m cor») rie» 


ui'.ivers.tana »,):») s,m n j ,.ì,i« »jxrato ni un «r, torno 


era;.c::e. 

Una in.nut va .n it :e»to »en 
s,i è 'tata presa ier. da! 'r 
-retar*) della Fe.ieraz:«»nz 
io:iiu.n»:.i barese. Onjfr.o 


sciopero, chiunen.io la men¬ 
sa. Ma loro, quell: del « mov. 


Que.'ti giovani che pretendo- • mento * hanno .'fondato 


no di rappresentare il «movi 
mento dogli studenti fuorise¬ 
de* ne hanno combinate di 
tutti i colori. Hanno rubato, ad 
esempio, e non solo generi ali¬ 
mentari dalla mensa im¬ 


porto usando anche fìammo 
ossidriche. per entrare ugual 
mente, per rubare e mettere 
tutto sottosopra. 

Il rischio dopo gì arresti 
dei giorni scorai è clic la con 


.uri.iTo . ,n un un.versita a*t 
cora vt ntr-i di intrallazzi e d. 
apporti poìitlco-clientelar.. 

Bisognerà approfondire b- 
ne quale ruolo in quest: me», 
di baraonda aH'umvers.ta d, 
Bari ha svolto ad esempio 
Peppin > T.a Maddalena. e\- 
vxe conimissuriu deH'Opcra 


\ e'».;t 


se ,n..n; a q i.mti. ;ier cec.ta 
pollina e p-r ,alco!o. vo 
gliono coinvolgere la massa 
degli studenti nelle responsa¬ 
bilità di grupni d isolati e 


ha ind rizza | squal.ficati c-apirimi». 


tu a. segretari d DC. Pel. i f«)rze demo. rat.c ne, i s;nda- 
PSD1. PRI. PLI. CGIL. CISL. ; cati, gli organi di goveimo 
UIL. al rettore del!'Uni\ersi- universitari devono svolgere 
tà e al pre».dente dell’Opera un'azione positiva in quoto 
universitaria una « lettera a momento. Da questa es.«lenza 
;x«rtn » jxt chiedere una r.u I invito rivolto dal PCI. 

ivi, ile ,ungvinta al line di di »v__•_i 

svutere aluuii problemi del DoiTI6nÌCO COfTIITlISSO J 


Conferenza cittadina 
de! PCI oggi e 
domani a Pescara 

PESCARA — « I compiti dei 
comunisti pescaresi nel porta¬ 
re avanti i processi unitari 
per il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo economico, sociale e 
culturale della città »: que 
sto il tema in d.scuss.or.e al¬ 
la terza conferenza c,ttadln-a 
del PCI di Pescara, che si a- 
pre oggi nel salone del comita¬ 
to regionale, e *arà conclu¬ 
sa dal compagno Anseimo 
Gouthler delia segreteria na 
zionale del partito. La confe¬ 
renza dovrà anche eleggere il 
nuovo comitato c.ttadino. 



fatti, non parole. 
































